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ARGOMENTI, e d ALLEGORIE 
Copra ogni Canto del Poema 
Di 

DANTE ALIGHIERI. 

INFERNO 

CANTO PRIMO. 

RGOMENTO. Moftra , che cffendo 
rmarrlco in una ofcutiltima felva , ed efTen- 
ào impedito da alcune fiere di fai ire a un 
colle, fu Copra ggi unto da Virgilio ; il qua- 
le gli promette di fargli vedere le pene 
dell* Inferno , dipoi il Purgatorio , e che ìfl ultimo 
farebbe di Beatrice coadotto nel Paiadifo ■ Ed egli 
legniti) Virgilio . 
ALLEGORIA. Per la felva ofcnra , s* intende il 
cammino del vizio , nel quale naturalmente fuole 
fmartirfi P uomo nella gtovaneaia . Per li tre ani- 
mali , i tre principali vìi) , .che lo impedifcono di 
falire al monte j cioè alla vita virtuola . Per Io 
foccorfo di Virgilio mandato da Beatrice » per co- 
mandamento di Lucia , fi comprende la dottrina uma- 
na data dalla bontà divina all' uomo , acciocché ella 
gli fia rnaeftra, per ritrarlo da e (fi vitj , C guidai 
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4 ARGOMENTI 
per condurlo alla virtù , in quanto può baftar l'in- 
telletto umano - 

INFERNO CANTO II. 

ARG. In quello fecondo, dopo li invocazione , che 
Cogliono fare i Poeti ne* princip) de' loro poemi , 
inolili , che conflagrando le fuc forze , dubito, che 
elle non fonerò ballanti al cammino , da Virgilio 
proporlo, dello Inferno: ma confortato da Virgilio* 
finalmente , prendendo animo , lui , come duca , c 
maeftro , feguita . 

ALLEG. Per Dante, che diffidandoti delle fuc forze 
era per abbandonar la imprefa di veder le cofe pro- 
raelTegli da Virgilio , fi dimoftra che 1" uomo anco- 
rach' egli venuto a cognizione della fua ignoranza , 
conofea il Tuo fine eller lo acquifto del fummo be- 
ne , e defidcri di confeguìrlo ; nondimeno confiderà n- 
do le difficoltà , e le fatiche , che vi entrano , da 
viltà fovrapprefo , fpelfo rimane dall' onorato pro- 
porla ma nel fine confidandofi nelle parole di Vir- 
gilio , che gli promette effer guida , cioè nel favore 

ideila celelte grazia , prende ficurtà di poter parlare 
per lo Inferno , cioè aver contezza de' vizj , da i 
quali partendofi venga a conofeimento della virtù. 

INFERNO CANTO III. 

ARG. Seguendo Dante Virgilio , perviene alla porta 
dello Inferno : dove dopo aver lette le parole fpa- 
ventofe, che v'erano fcritte , entrano ambiduc den- 
tro. Quivi intende da Virgilio, che erano puniti gl* 
Ignoranti: efegnirando il loro cammino, arrivano al 
fiume detto Acheronte , nel quale trovò Caronte , 
che tragetta l'anime all'altra riva. Ma come Dan- 
te vi fu giunto, fu la fponda del detto fiume s' ad- 
dormentò. . 

AL- 
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ED ALLEGORIE. s 
ALLEG. Per le parole ferrite fopra la porta dell' In- 
fcrno , le quali contengono , che eia felino , che vi 
entra , abbandoni la iperania di potere ritornar fuo- 
ri , comprendefi la eterna , ed immutabile giuftiiia 
di Dio . 'Per la luce , che fece addormentare il Poeta, 
fi dinota la graiia di effo Dio , là quale vincendo 
la. ienfualità dell' uomo , lo fa abile a difeernere col 

- lume della ragione'! viij , che Io circondano, e *V 
impedi (cono la virtù . 

INFERMO CANTO IV. 

ARG. Dello il Poeta da un mono j * fcgpwdo ol- 
tre con la fua guida, difeende nel Limbo, che è it 
primo cerchio dell'Inferno, dove trova l'anime di 

- coloro , i quali benché virtnofamente vivefiero , e 
«on avellerò ad elTer puniti di gran peccati, nondi- 
meno per non avere avuto battefimo , non meritano 
il Paradiio. Indi- è condotto da Virgilio per difeen- 

■ dete al fecóndo cerchio. 

ALLEG. Per lo tuono , che della Dante , fi dinota 
la ragione , la quale tolto , che la divina grasia ha 
mortificato nelP corno la fenfualità , cioè gli affet- 
ti terreni , Vegliandolo alla contemplatone de' vi- 
zjy come Donna, e Reina del fuo intelletto, quel- 

■ li ad uno ad una gli dimoerà . 

INFERNO CANTO V. 

ARG. Perviene Dante nel fecondo cerchio dello In- 
ferno, all'entrar del quale trova Minos , Giudice di 
cflo lnferno , da cui È ammonito che egli debba guar- 
dare nella gnifa , eh' ei v'entri . Quivi vede, che 
fono puniti ì LnlTuriofi, la pena defilali è l' effe- 

- re tormentati ài continuo da crudeliffimi venti fotto 
ofeuro, 6 tenebrófo aere . Fra quelli tormentati ri- 
conafee Francefca d' Arimino , per la pietà della 

A 3 qua- 
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6 ARGOMENTI 
quale » e inficine di Piolo Tuo cognato , cadde In 
terra ua morti ro . 
ALLEG. Per Mino* Giudice de' dannai, ti dimoflr* 
U cofeiema di coloro , che ninna fatto abito ne' vi- 
zj: i quali , come che ella fieramente gli morda , 
non però il male operar la fei a no . Ammonite e Dan- 
re» che guardi, come vi entri j il che. dinota , che 
l' uomo vedendo i vitj, non fi lafci vincer dalla dol- 
cezza di quelli in modo , che in elfi fi rimanga . 
Per Fraucefca , col cognato nello errore dell'adulterio 
tra (corta > fi comprende, quanto fia dannofo l'ozio. 

INFERNO CANTO V I. 

ARG. Trovati il Poeta, poiché in fe (lelfo fu rltor- 

p nari) , nel terzo cerchio , nve Tono puniti i Goloii , 
la cui pena è 1' efTer fitti nel fango ; e parimente 
tormentati da grandiflìma pioggia con grandine me- 
scolata , in guardia di Cerbero , il quale latrando 
con tre bocche, di continuo gli offende, ed affligge. 
Tra così fatti Golofi trovando Ciacco , feco delle 
dtfeordìe di Fiorenza ragiona . Finalmente il parte 
per difeendere nel quarto cerchio . 

ALLEG. Per Cerbero, fi dimoitra 1' appetito naturale : 
per la terra , con che Virgilio , gettandogliela in 
bocca, lo acqueta, dinotati , che non dee l'uomo , 
per cagione di foftener la vita , cercar cibi delicati, 
ma contentarti d^ quello che femplicemente produce 
la terra, di cui poca quantità è baftevole. Le altre 
particolarità , che in quello cane finge il Poeta , 

, rapprefentano tutta l' avidità j e la ingordigia de* 
Goloii. Le cui pene del fango, della pioggia, del- 

, la grandine, e dell' ofeurità > dinotano che i fover- 
cbj cibi i e le ubbriachettc , fono cagione di ridar 
fopra l'uomo divette infermità ; le quali non fola- 
mente offendono il corpo , ma gli ofeurano , e tol- 
gono il lucido difeorfp dell'intelletto.. 
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ED ALLEGORIE. 7 

INFERNO CANTO. .VI L 

ARG. Pervenuto Dante nel quarto cerchio, troraneU' 
entrata Plutone , come guardiano , e Signore di effo cer- 
chio . Il quale per le parole di Virgilio lafciandolo 
paflu* avanti , vede i Prodighi , e gli Avari puniti 
col volger 1' uno conerà i* altro gravitimi pefi . Di 
donde pacando nel quinto cerchio , trova nella pa- 
lude. Stige gì' Iracondi, e gli Accidiofì, quelli per- 
cuotendoti t e moleftandolì in varie guife, quelli ltan- 
iìo fommerlì in. efl"a palude, la quale avendo girata 
d' incorno , trovati ultimamente appiè d' un' alta 
-.torre. . -, 

ALLEG. Per Plutone , fi dinoti la ricchezza , dannofifii- 
ma alla generazione umana : per Io volger de' fafli 
col petto , che fanno gli Avari ,ei Prodighi, di- 
ro oft tanfi le cure , e, i penfieri * che fi girano per la 
mente , e cuori loro , in modo che mai non li ac- 
quetano . La palude Stige fuona trillili* , la quale- 
fi volge meli* animo degl* Iracondi : li dimoflrano 
ignudi , perciocché P ira Tempre lì manifefta . Gli 
Accidiofì vi Hanno fommerfi , perche le vili opera- 
zioni di corali genti tolgono loro nel mondo ogni fama , 
in guifa ebe fi vivono Tempre naftoli . 

INFERNO CANTO Vili, 

ARG. Trovandofi ancora Dante nel quinto cerchio , 
come fu giunto al piè della torre , per certo fegno 
dì due gamme, levato da Flegias, tra getti we di quel 
luogo, io una barchetta , e giù per la palude navi- 
gando, incontra Filippo Argenti , di cui veduto lo 
itfaiio, feguitano oltre, ialino a tanto , che perven- 
gono alla Città di Dite, nella quale entrar volendo, 
da alcuni Demonj è loro ferrata la porta. 

ALLEG. Pei Flegias, intende il Poeta non folo » vi- 

A 4 zio 
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zio dell'ira, ma nuche quello della fuperbia , il quale 
fi punifee 'nella' palude polla fra le due torri . Onde 
per la torre, fi comprende 1* aiterei!» de' fupcrbi i 
per le fiamme , l'ardente deftderia di avanzar chi 
che fin per la preftetza del picciolo vafTello , l'em- 
pirò della fuperbia , la quale nella gnifa che la bar- 
chetta fóprafta all'raequa , costella velocemente vuol 
fopraflare a eia (cu no . Per Io folo galeotto , che con- 
duce effa barchetta, fidimoftra, che '1 fuperbovuoL 
effer fenipre Colo , e fenza -alcun pari . Per li De- 
moni , che proecurano di levar Virgilio a Dante , e 
gli tettano incontro la porta , perchè non entri in 
Dite fi dinota , che 'I Demonio non vuole , che 1* 
uomo abbia cognizione del vizio per guardartene ^rru 
che abiti- in quello : laonde cerca di torgli la ragio- 
ne , affigurata ed intefa per Virgilio. 

INFERNO CANTO IX. 



ARG. Dopo alcuni impedimenti , e lo aver veduto 
le Infernali Furie, ed altri moftri , con lo ajutu À' 
un* Angelo entra il Poeta nella Città di Dite , dentro 
la quale trova elfer puniti gli Eretici dentro alcune 
tombe ardenti (Time; ed egli infieme con Virgilio paffa 
oltre tra le fepolture , C le mura della Città. 

ALLEG. Per Dante, che ammaeflraro da Virgilio fi 
copre gli occhi per non vedere il volto di Medufa ; 
il quale lo avrebbe trasformato in faffo , e da lui fi- 
milmente è coperto , dinota fi che I' uomo allettato 
dalla fenfualità-de' beni terreni , farebbe in quelli 
tale abito , che non fe ne partirebbe giammai, fe egli 
non fi coprine con la ragione , e con la dife fa delle 
□uone, e virtuofe difciplinc . Per 1' Angelo , fi com- 
prende il favore della divina grazia . Per gli Eretici 
pofti dentro la Città di Dite, le cui mura fono di 
ferro, fi dimoflra la loro oflinazione . Per lo fuoco J 
che gli arde , inteudefi lo fmifurato amore che portano 



EDA V LE G O R I È. 

alle loro opinioni , ovvero il cohtinuo ardore che 

di elfcr cenati più dotti, c migliori degli altri. nnn 

gli lafcia quieti, nè ripbfati ' |ntahl ? * ° tt 

»! INFERNO CANTO X. 1 

ARG. Seguitando Dante il fuo cammino, dimanda a 
Virgilio , fé egli potrebbe favellare ad alcune di quelle 
anime degli Eretici ; e intèfó , che ciò non fe gli con- 
cedeva , parla con Farinata Uberei , e con Cavalcan- 
te , eaval.er. F.orent.rn , Farinata gli predice il f no 
efil.o , e gli demolirà , che . dannati poffbno aver 
notma delle cofe avvenire , ma non già «elle pre- 
fenti , fe dalle anime, che ivi vengono, lornonib- 

ALLEG. Per Virgilio, che non confente a Dance" il 
favellare con gli Eretici, e lo fpinge viciho alle lor 
fepolture, fi dimoftra , che l'homo , che non è ben 
fondato nella lucida, e farita dottrina dal Vangelo 
non dee porgere orecchio agli Eretici , perciocché di 
facile porrebbe cadere nelle reti delle loro folfe , e 
perverfe opinioni, onde poi avrebbe fatica, o fareb- 
be imponìbile lo fviluppaffene ■ '■ "■' i " J 

: ' J INFERNO CANTO X(, ->'":■" ■: 

ARG. Arriva il Poeta fopra 1* eirremità d' un> alta 
ripa del fettimo cerchio , ove offefo molto dalla pui- 
a , che ne ufeiva , vede la fepoltura di Papa Ana- 
Itagio Eretico. E quivi- fermatoli alquanto , incende 
da Virgilio, che ne* reguenci tre cerchi che hanno 
a vedere , è punito il peccato della Vlolenia , della 
■ Fraudo , e della Ufura . Indi gli dimanda la cagione, 
per la quale dentro U Cictà di Dite non fonr/pu. 
imi l i LulTuriofi , i Golofi , gli Avari , i Prodighi , e 
gl'Iracondi. Appretto li chiedecome la Ufura offen- 
da Dio. Ne vanno ath fin* i due Poeti verfo il luo- 
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o ARGOMENTI 

>o i onde in elio fettimo cerchio li diicende . 



.LLEG. Per l'alta ripa fi dinoti la condizione de- 
gli Eretici , i quali con le ali della prefumione per 
intendere i divini (egreti troppo in alto afeendono , 
onde poi caggiono in, infiniti errori. Per lo patio , 
i' intendono i cattivi effetti , che dagli Eretici de- 
rivano, ■ quali non Colo fé fìcfTì , ma altri offendo* 
no . Onde prima che l'uomo 11 muova a discorrere 
con 1' intelletto per entro P erefie loro , dee molto 
ben primi confederare, di che qualità Ila la loro dot- 
trina , e quanto da mio fa , e puzzolente. 



INFERNO CANTO XII. 



ARG. Difendendo il Poeta con Virgilio nel fettimo cer- 
chio , dove fono puniti i Violenti, per un luogo ro- 
vinofo, ed afptO) trovò, che v' era a guardia il Mi- 
notauro. Il quale da Virgilio placato) fi calano per 
quella rovina , ed avvicinandoli al fondo , veggono 
una riviera di fanguc, nella quale fono puniti i Vio- 

. lenti coiiir* il profilino . 1 quali volendo ufeir del 
fangue piti di quello che per giudicio non è lor con- 
ceduto , fono faettati da una fchiera di Centauri , 
che vanno lungo effa riviera . E tre di quelli lì op- 
pongono dal piìì delia rovina a i Poeti: ma Virgilio 
ottiene da uno di quelli di effere ambedue portati 
fu la groppa oltre la riviera. E paffandovi, Damo 
èJofojouto delia condizione di detta riviera» «del- 
le anime, che dentro vi fon punite. 

ALLEG. Per lo Minotauro, s'intende il vi rio della 
beftiajità. Per Virgilio, che gridando fecu parla , li 
d in: olirà , che la ragione dee gagliardamente muoverli 
contra coti .fatto vizio, elafciandolo nel luoiurore, 



couofccudogli fe ne guardi. Per lo vacillar di Dante 
alcuna, volu nel canjrpino , movendogli!! fotto »' pàe- 
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ED ALLEGOR I £. It 
di le pietre , comprendefi j che mentre 1' uomo dl- 
fcenrie a coniiderare i vizj, non pub edere , che alle 
volto non ne vada vacillando . Per lo l'angue , in 
che fona bolliti i Violenti crudeD contri il profil- 
ino , fi dimoflra l'effetto dell'ira, che non è altro, 
che bollimento di faogne ; l'opere, e'I fin loto . I 
Centauri rapprefentano la vita de' Tiranni . II redo 
di quella Allegoria fertilmente è ricercata dal Landino. 

INFERNO CANTO XIII. 

ARG-- Entra Dante nel fecondo girone , ove fona 
puniti quegli che fono (lati Violenti contra loro 
ilciii , e quegli altri , che hanno ufata la violenza 
in mina* de* lor proprj beni . I primi trova trasfor- 
mati in nodofi , ed afpri tronchi , fopra i quali le Ar- 
pie fanno nido . I fecondi vengono tèguitati da nere 
e braraofe cagne ( tra' quali conofee Lano Sancfe , 
e Jacopo Padovano . Ma prima ragiona con Pietro 
dalle Vigne , da cui intende la cagione della Ina 
morte, e come le anime fi trasformano in quei tron- 
chi i ed ultimamente da un Fiorentino, alcuni cala- 
mitofi avvenimenti de* Fiorentini , e perchè egli nel- 
la propria cafa avelTe fe raedefimo appiccato • 
ALLEG. Per la felva di iterpi , ed arbori fecchi fi 
dinota la difperazionc : per le Arpie , che fopra vì 
abitano , li dimoflra l'avarizia , e la rapina . E' la 
prima in finimento grandiilimo da condur 1* uomo a 
ufar violenza a fe fteffo . La feconda li comprende 
per lo effetto che fa la difperazionc , perciocché 
niuno può far più ingiù rio fa rapina , <ii quello che 
. è rapire la propria vita . Per li Prodighi , che fug- 
gono ignudi , e graffiati , fi comprende, che chi. il 
fuo avere beli ia Ini chic confuraa , rimanendone pri- 
vo, è (tracciato, e vituperato da tutti , e fugge il 
mifero gli uomini , vergognandoli di elfer veduto . 
Sono feguiti da cagne, cioè (limolati, e morii dalla 
prò- 
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propria confcienia , e da i diverfi difagi , che dì con- 
tinuo gli perfeguitano . 

-". ' INFERNO CANTO XIV. 

ARG. Giungono i due Poeti al principio del terto 
., girone , il quale è una campagna di cocente arena , 
ove fonò pnnice tre condizioni e qualità di Violenti , 
cioè contra Iddio, conerà la Natura , e contri 1' Ar- 
te. La lor pena- e 1' ellèr tormentati da fiamme arden- 
tirTime , che loro eternamente piovono addolfo . Qai- 
i. vì tra' Violenti contra Iddio vede Capaneo". PoiìTo- 
. va un fiumicello di fanguc , ed indi una ila tu a , 
dalle cui lagrime nafee il fiume , inficrae -con gli 
altri tre In terna li . In fine attraverfano il campo 
dell' arena. 

ALLEG. Sono punite quelle tre Torte di Violenti da 
fiamme di fuoco, perchè uccomc il fuoco confunia 
• ogni cofa j cosi 1 primi inquanto all' empieei loro , 
I diftruggono al mondo la Deità , perciocché beile na- 
ni ia-udo Iddio , in lui non credono , ne per con fego ente 
il temono, nè l'adorano: i fecondi , la Naturi , le- 
vandone con le peflìme loro operazioni la generazio- 
ne:-! terzi, la Carità , concioftìacofa , che gli avari 
ìi per 1' ingordigia del denaio non curano di fpogliare , 
. .e far morire gli uomini . Per la (tatua , che rappre- 
senta la forma d'-un vecchio, fi dinota il Tempo: 
i pel capo d' oro , to (lato primo dell' Innocenza , che fu 
prima che Eva, ed Adamo peccaiTero. Le altre for- 
te di metalli dimostrano la diverfi varietà delle fe- 
.guenti età , che Tempre andarono peggiorando . Per 
-■iti parti , che tutte erano rotte di qualche filTnri , 
i> eccetto la tefta. d' oro , fi comprende , che tutte le 

- età furono macchiate di qualche viiio- , fuor- che la 
' prima d? Adamo , che fu veramente aurea ■ Per lo piò 

deliro di terra corta', fi dinota la fragilità delle cofe 

- umane ..Per le lagrime , che cleono dalle parti di- 

fetti- 
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fettive» onde nafcono quattro fiutai',' fi comprendo- 
no quattro trilli effetti , che procedono da i vi* 
zj, il primo la privazion dell'allegrezza, il fecondo 
lo Ingombra memo della mitezza , il terzo un' arden- 
te difiderio di ufcir di quella , il quarto difperazìo- 
ne , e dolore". =" 1 ' 

INFERNO CANTO XV. 

ARG- Seguitando il cammino pel medefimo girone , 
in modo che più non fi poteva vedere , e allontana- 
tili dal bofeo , incontrano una fchiera di tormentate 
anime , e quelle fono i Violenti contra Natura , rra' 
quali conobbe Dante Brunetto Latini fuo- Maeltro , 
a cut fa predire il fuo efilio. 

ALLEG. Per Dante, che con gran fatica potè cono- 
feere Ser Brunetto, fi comprende, che'l vizio contra 
natura diforma tanto l'uomo, che egli più a belìia 
che ad uomo affomiglia . E non avendo efTo Dante 
ardimento di feender giù dall' argine nell'arena per 
andar di pari con elfo lui , temendo , che l'incen- 
dio di lei non 1' offendefle , ci lì dà a vedere , che 
non. fi dee lafciar prender dall' ardente cupidigia di 
cosi fatto vizio, chi non vuole egualmente effer pu- 
nito i fiecome era Ser Brunetto. Per lo andare a capo 
chino, fi dinota , che bada che l'uomo inchini l'in- 
telletto alla cognizion di effo vizio, per poterlo del 
tutto fuggire . ■ 

INFERNO CANTO XVI. 

ARG. Pervenuto Dante qnafi al fine del terzo , «1 
ultimo girone, intanto , che egli udiva il rimbombo 
del fiume, che cadeva nell'ottavo cerchio, s' incon- 
tra in alcune anime di foldati , che erano fiati in- 
fettati dal vizio detto di fnpra . Indi giuutì al fiu- 
me j Virgilio vi traile dentro una corda j di che Dan- 
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te eia cinto, e videro venir nuotando pel fiume una 
raoftruofa , ed orribile figura . 
ALLEG. Per Virgilio, che conforta Dante» che do- 
velie appettar quell'anime, fi comprende, che fi dee 
prender conipallìone degli uomini dannati d' alcun vi- 
zio , ed oltre ciò onorargli , fe in loro fi vede ri- 
fplendere alcun lume di virtù . La corda di che Dan- 
te fi difeinge, è intefa per la Fraudc , e Umilmente 
la figura orribile , che gli fi dimoftra . 

INFERNO CANTO XVII. 

ARG. Defcrìve il Poeta la forma di Gerione , Poi 
feguc , che difceli ambedue fu la riva , che divide 
il fettimo cerchio dall'ottavo, e giunti ad efTo Ge- 
rione , Virgilio rimanendo con efTo luì , Dante fc- 
guita alquanto pi ìi oltre per aver contezza della ter- 
za maniera de 1 Violenti, eh' erano quegli che ulano 
la violenza contra l'Arte. Infine tornandoli a Virgi- 
lio, difeerdono per aria peli' ottavo cerchio fui dof- 
fo di Gerione. 

ALLEG. Gerione dinota la Fraudei ha la faccia, d' uo- 
mo giuflo , perchè i Frodolenti in apparenza appaio- 
no buoni : le branche pilofe infino alle afcelle di- 
me (Ir a no le opere loto, che Hanno nafeofe da prin- 
cipio. Per lo reflo di ferpente , s'intende 1' afluzia . 
Per le dipinture di nodi, e di rotelle, firapprefen* 
tano i coprimenti , e gli avviluppi , forco a' quali il 
Frodolente tien celata la fui malizia ■ Per la coda 
agufta , s' incende , che '1 danno folo fi manifefta 
nel fine, per elTer la coda 1' e il rem a parte dell* ani- 
.nialc , ed alludendo a quella dello feorpione*, eh' è 
piena di veleno. 
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INFERNO CANTO XVIII. 

ARG. Deferire il Poeta il fito , e la forma dell'ot- 
tavo cerchio» il cui fondo divide in dicci bolge , nelle 
quali fi punifeouo dicci maniere di Fraudolenti .Ed 
in quello Canto ne tratta folamente di due : 1' una 
e di coloro che hanno Ingannato alcuna femmina 
recandola a far 1* altrui' Voglia , o la propria n'Hai 
medelìmi. E pongli nella prima bolgia, nella quale 
per pena fono sferzati da Dcmonj : l'altra è degli 
Adulatori; e quelli fono cotlretti a fhrfì dentro a uti 
pinzo lente Aereo . 

ALLEO. P-r 1' ombra di Ciccia nimico , che abbof- 
fando il capo cerca nafconderfi a Dance j fi d imoftra 
che niun vizio è più degno di vitupero di quello , 
che è il RnrSancfmo: la pena delle sferzate sia' ruf- 
fiani , coni' a quegli che per fe ileflì le donne han- 
no ingannare , è molto conveniente T perciocché fi eco me 
procacciarono l'altrui e il proprio comodo col mezzo 
degl'inganni^ cosi a ragione fono poniti col contra- 
rio i eh' è V incomodo del correre , e la paflìone dello 
sferzate* eh 1 e HI fentono . Gli Adulatoti fòlio- puniti 
nello Aereo } perciocché quello vizili vie più d'-ogn' 
altro h abbominevole , ed abbruttire l'uomo. 

INFERNO CANTO XIX* 

ARG. Vengono 1 Poeti alla- terza bolgia ; dove fono 
puniti i Simoniaci. La pena de' quali è 1' efler fitti 
con la iella in giù in certi fori , ne altro vi appar 
di fuori. che le gambe) ie cui piante fono acce fe dj 
fiamme ardenti . Poi al fondo della bolgia trova Dante 
Papa Niccolaolll. e di idi, e di altri Pontefici biffi* 
ma le cattive opere . ( benché alni ferivano , che Nicco- 
la III. di cala OrGni foue un degù*. Pontefice . ) In fine , 
per la Uefa, via onde era, difetto » è -povqiM da Vir- 
gilio 
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gilio dalla bolgia fopra l'arco, che rifpondc al fondo 
Iella qu"» bolgia. 
ALLEG, Sono puniti ■ Simoniaci nella guifa detta 
nell'Argomento» per dibotare, che e (Tendo 1'. uomo 
1 creato da Dio con la teda , e con gli occhi levati 
al cielo , perchè egli abbia a contemplar le cofe 
alte e divine > avendogli etto tenuti fifli alle bafie e 
terrene , è , come fe egli aveffe avuti i piedi in alto» 
c la tefta fitta nella terra ; 

INFERNO CANTO XX. 

ARG. In quello Canto tratta il divino Poeta della 
pena di coloro) che prefero , vivendo , prefunzioiic 
di predire le cofe avvenire j la qual pena è l'avere 
il vifo, e la gola volti al contrario verfo le reni ; 
ed in quella guifa , perchè è tolto loro il poter ve- 
dere innanzi , camminano all' indietro . Tra quelli 
trova Manto Tetano, da cui narra avere avuto ori- 
gine la celebre città di Mantova . E fono quelli 
cosi fatti Indovini podi nella quarta bolgia . 

ALLEG. Per gl'Indovini, che hanno travolto il col- 
: lo , e '1 vifo al contrario verfo le reni , Ti dinota la va- 
nità dì limili uomini» che quanto più Rimano difa- 
per le cofe occulte , le quali da Dio fono negate 
all'umana cognizione, tanto meno eflì le compren- 
dono j onde volendo ' veder- troppo avanti » non veg- 
gono , fe non quel di dietro , e fono di continuo 
portati in tutto lontano dallo effetto che fi credo* 
no di confcguire. 

INFERNO CANTO XXI.. 

ARG. In quello deferì vei". la quinta bolgia , nella 
uuale fi punifeono i Barattieri , che è il. .tunaffn oo- 
ftoro in un lago di bollente pece . E fono guardati 
da' Demonj . A* quali lafciando difeofto Sante , s* 
appre- 
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apprefenta Virgilio , ed ottenuta licenza di pattare 
olire , ambi nel fine fi mettono nel cammino . 
ALLEG. Per la pece, che è nera, a* intende la mal- 
vagità ed infamia de' Barattieri . Per la tenacità Hi 
quella, fi dinoti la natura di quelli tali, che tenuti 
dall' avarizia , non fi poflono fpiccar dalla Baratte- 
ria. Ancora ficcome la pece è ofeura , cosi coftoto 
in adoperar le loro cattive arti procedono di nafeo- 
fo , ed occultamente . 

INFERNO CANTO XXII. 

ARG. Avendo nel Canto di fopra Dante trattato di 
coloro , che venderono la lor Repubblica , in que- 
llo fegue di quegli, che trovandofi i« onorato grado 
appretto il loro lignote , venderono la fua grazia . 
De Uri veti do adnnque la forma della pena , fa par- 
ticolar menziun di uno, il quale gli dà con tezi* de- 
gli altri j infine raccontando l'affuzia ufata da quel- 
lo fpirito nel!' ingannar tatti i Demonj. 

ALLEG. Per Allegoria delle cole contenute in quello 
Canto , non diremo altro , fe non che 1* efìer quella 
condizion di Barattieri , arfi , depredi , ofeurati , e 
moleltati da' Demonj , dinota T ardente cupidigia , 
ch'ebbero di acquisire, e per confeguenrc la manie- 
ra che tennero in abbacare , difonorare, .e motella- 
re a tutto lor potere gli uomini vittuofi , e di valore. 

INFERNO CANTÒ XXIII. 

ARG. In quello Canto tratta il noftro Poeta della 
fella bulgia : nella quale pone gì' Ipocriti: la pena 
de* quali è 1* effer vciìiti di graviilìnie cappe , e 
cappucci di piombo , dorari di fuori, e di gir fem- 
pre d'intorno la bolgia. E tra quefli trova Catala- 
no , e Loderingo frati Bolognefi . Ma prima poe- 
ticamente deferive la perfecuiion eh* egli ebbe da t 
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Demonj , e come fu falvato da Virgilio . 
ALLEG. Per la tema » che inoltrava aver Dante de' 
Demonj, fi dinota , che 1* uomo Tempre dee temere 
d' e/fer perféguitato dalle tentazióni : ma dapoi con- 
fortato, ed ajutato da Virgilio, cioè dalla ragione , 
(i rimove dalla ennfiderazion d'un vizio, fuggendo- 
lo, e fi volge a confiderarrie un'altro per poterlo fi- 
r» il mente fuggire. Per le cappe gravi di piombo, e 
dorate di fuori , fi dimotlra propriamente i coitumt 
degl' Ipocriti , i quali di fuori , cioè nell' afpetto , 
dimotlrano fintiti , e di dentro, cioè nel centro del 
cuore, fono, come dice la Scritturi, rapa ci itimi , • 
malvagi lupi . 

INFERNO CANTO XXIV. 

ARG. Con molta difficolta efee Dante con la fida feor- 
ta del fuo maellro Virgilio, della fetta bolgia . Vede 
poi , che nella fettima fono puniti i Ladri da vele- 
nofe, e perlifere ferpi ■ E tra quelli Ladri trova Gian- 
mi Fucci da Pifloja ; il quale predice alcuni mali 
della citta di Pilloja , e de' fuoi Fiorentini. 
ALLEG. Per la difficoltà di Dante- nel!' ufeir della 
bolgia degl' Ipocriti, fi dinota la malagevolezza , che 
ha I* uomo a sbrigarli di tal vizio, perciocché per 
la maggior parte gli nomini amano piuttosto di pa- 
rere, che di effere in verità buoni. Per le ferpi , da 
cui fon legati e morfi i Ladri , fi dinota lo (limolo 
della cónfeienta, che giorno , e notte gli trafigge , 
e moietta , Vanno correndo , per dinioArare effetto con- 
' irario da quello che ferbanò nel rubare , che è la 
- andar lenti , e cheti : fono ignudi , dinotando il coflu- 
'me loro di crTcr quanto etti petTono coperti , e naftoli . 
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INFERNO CANTO XXV, 

ARG. Dopo efferfi il Fucci ("degnato contea Iddio, 
fe ne (fugge. Apprefito Tede Dante Caco in forma di 
Centauro con infinita copia di bifeie fu la groppa , 
ed un dragone alle (palle t Nel fine incontra tre 
fpiriti Fiorentini , due de 1 quali innanzi a lui mara- 
vigliosamente fi trasformano • 
ALLEG. Per Caco dal Poeta finto Centauro , cioè 
mezzo uomo , e meno cavallo , comprende!! la sa- 
tura del Ladro, che dal mezzo in fu dimoflra afpct- 
to umano , ricoprendo la fraudo , e dal in cito in giù 
è fiera, ed atto a nuocere i cioè f>el fine dimoftra 
effetto di fiera, che nocendo a chi può, ci fa vedere 
non avere in fe punto di carità , nè di fentimento , 
e natura umana . Per le bifeie « fi comprendono le fue 
aftuzie , che gli Hanno di dietro cioè , non fi feopro- 
no, fe non nel fine. Per lo drago con le ali aperte, 
fi conofee la prontezza eh' ufa in rapire , e 1' effet- 
to della fraude . 

INFERNO CANTO XXVI. 

ARG. Vengono! Poeti all'ottava bolgia j nella quale 
veggono infinite fiamme di fuoco: ed intende Dante 
da Virgilio, che in quelle erano puniti i fraudolen- 
ti Configliert , e che ciafeuna conteneva un peccatore % 
fuor che una , che facendo di fe due corna , ve ne 
conteneva due e quefti erano Diomede, cdtTlifTe. 

ALLEG. Per la vìa Elitaria , fi dinota , che pochi 
fono quelli' che' entrano alla cognizion de' vizj per 
cagion di goardarfene . Perl'sfpretza , 1* fatica , che 
è a levarli dà elfi vii] , ma (fintamente a colaro che v* 
hanno fatto alcuno abito . Onde a Dante conveniva ado- 
perarvi le mani 4 il che dimoftra che vero iftrumen- 
(o da farci ufeire , fatto le buone operazioni . t frali- 
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dolenti Configliatoli fono puniti nelle fiamme merita- 
li] ente , avendo procurato di di (buggere il dominio > 
e le coi: de* loro Signori) ed amici. 

INFERNO CANTO XXVII. 

ARG. Trattando il Poeta nel preferite Canto della 
medefima pena , fegue , che fi volfe a un' altra fiam- 
ma, nella quale era il Cunte Guido da Montefeltro , 

11 quale gli racconta chi egli è , e perchè a quella 
pena condannato. 

ALLEG. Dimoftrafi , che I 1 uomo benché prenda- 1* 
abito di Religiofo , commettendo qualche trilla opera , 
è pero, come gli altri fccolari malvagi , dannato dalla 
gioitili a di Dio ) e che non dee condurli a commettere 
alcun peccato con fiducia , che l'autorità del Pontefice , 
e Iddio Cancellandogliele , ei *' abbia a fi Ivate j che 
come dice lo lìcito Dante: 

Ajfelver non fi può , tèi mn fi ptntt: 
N) piatir* , e veìtre infittite puofit , 
Ptr la contraddittori , eht noi cenfmtt . 

INFERNO CANTO XX Vili. 

ARG. Arrivano i Poeti alla nona bolgia, dove fono 
puniti gli Seminatori degli fcandali , delle fcifuie , 
e delle erefie : la pena de' quali è lo aver divife le 
membra. £ tra quegli trova Macomcuo , ed alcuni 
altri. 

ALLEG. Quegli ch'hanno meffo dividono , ed ere fi* 
nella fede, come fece Macometto , convenevolmente 
fono divifi dal mento in giù. Quegli che con aper- 
ta faccia hanno foflenuto 1' erefie , hanno feffo il 
volto. E chi ha commcrTo fcandalo ne' Principi , che 
fono capi delle genti , hanno le loro piaghe nel capo . 
Colui che è (lato cagione della divifion de' parenti, 
ha tagliate le mani . E quell'altro , che ha divifa 
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ìl padre dal figliuolo , ha divifi .la teda dal bullo, 
e lei ne parta , a guifa di lanterna , nelle mani . 

INFERNO CANTO XXIX.. 

ARG. Giunto il Poeta no (irò Copra il ponte , che Co- 
Brattava alla decima bolgia , l'ente divedi lamenti 
de' trial e fatfarj , A lenir» ifti , che in quella erano 
' puniti; ma per lo bujo dell' aere non avendo potuto 
vedere alcuno , difecfo di là dal ponte lo fcoglio , 
vide che elfi erano crucciati da infinite peftilcme , e 
morbi . Tra quelli introduce a parlar Griffe-lino d* 
Areno, e Capocchio da Siena . 

ALLEG. Ragionevolmente Dante fa tormentare gli 
Alchimilli da peftilenze , e morbi : perciocché effe li- 
do 1' intento di quelli feiaurati di falfificare i metalli, 
ed ingannar chi che fia pei ingordigia d' arricchite , 
non riufeendo loro il difegno , eflì prima , vivendo , 
fono condotti in grandiffime miferie* e morendo , fi 
dee credere, che molto più vengauo da*. Diavoli » e 
dalle pene di laggiù trafitti , e tormentati i 

INFERNO CANTO XXX. 

ARG. Tratta il Poeta in quello trentèlimo Canto di 
tre altre maniere di Falfificatori . Di quegli eh' han- 
no finto sù efTcre altri j la cui pena è di correre , 
e di morder coloro , che hanno falfificate le mone- 
te , che fono della feconda manierai; ed hanno per. 
pena 1' efTcre idropici , * Tempre (limolati da fete . 
L' ultima è di coloro , che hanno fallìScato il par- 
lare : e quelli giacendo 1' ano fepn 1* altro , fono 
oflefi d' ardentìÀìma febbre . In fine introduce a con- 
tendere ìnGerac uno- Ma eli io Adamo , e Sinone da 
Troja . Lfuri . 

ALLEG. 1 F tifi fica téri di fe fleffi corrono i pena con- 
traria allo effetto di coloro, de 1 quai parla Dante , 
B 3 i qua- 
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i quali (lindo in letto avevano fìnto altrui . Mor- 
dono ) perchè avendo col parlare nociuto , il quale 
fi forma tra'denti, a ragione , come arrabbiati , dan- 
no di morfo. a fe ftéflì , c ad altrui . 1 Falfificatori 
delle monete fono idropici , e fempre afletati , per- 
ciocché avendogli cupidigia di avere condotti a tal 
fai fi ti , ragionevolmente debbono aver contraffatte 
le membra, e patir continua fete . Coloro che han- 
no falfificato il parlare, fono punti e tormentati da 
febbre ; perchè hanno con le parole fraudolentemen- 
te punto , ed orTefo altrui . 

INFERNO CANTO XXXI. 

AR-G. Difccndr.no i Poeti nel nono cerchio , diflinto 
In quattro giri, dove fi punifcuno quattro fpecie di 
Traditori : ma in quello Canto Dante dimoflra fola- 
mente , che trovò d' incorno al cerchio alcuni Gi- 
ganti : tra 1 quali ebbe conteiza di Nembrot , di Fi- 
alte , c di Anteo } da cui furono ambi calati , e 
pofti giìt nel fondo di elfo cerchio . 

ALL.EG. Per li Giganti , intendefi la empietà da lo- 
ro ufara agi' Iddìi, onde ftanuo predi al centro del- 
la terra , ficcome per la fuperbia vollero levarfi al 
Cielo, 

INFERNO CANTO XXXII. 

ARG. Tratta il Poeta noflro in quello. Canto della 
prima, ed in parte della/econda delle quattro sfere » 
nelle quali divide qucflo nono, ed ultimo cerchio . 
E nella prima, detta Caina , trova Melfer Alberto 
Camicion de' Pazzi , il quale gli dì contezza d* altri 
peccatori, che nella Onde fi ma erano puniri . Nella fe- 
conda , chiamata Antenore, trova M. Bocca Abari» 
il quale gli morir* alcuni altri. 

ALLEG. 1 Tiaditori fono fomnierLÌ in un Iago di 
ghiac- 
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ghiaccio , nel quale tutti vi fi aggelano : perciocché ef- 
iendo in loro fpenta ogni cariti , 1» quale ci fa ar- 
der fempre d" amore vcrfo il profilino , conveniente 
pena alla lor natura è il ghiaccio: ila uno con la fac- 
cia volta in giù j per dimoftrare y che 'I Traditore imi 
non riguarda alcuno in vifo . 

INFERNO CANTO XXXIII. 

ARG. In quello racconta il Poeta la crédei morte 
del Conte Ugolino., e de' figliuoli ■■, Tratta poi della 
terza sfera , derta-Tolorumca : nella quale fi punifeo- 
no coloro, che hanno tradito loro benefattori : etra 
■quelli trova Frate Alberigo. 

ALLEG. Le lagrime, che cleono dagli ocehi dì quel- 
le anime , che hanno tradito i benefattori , s' ag- 
ghiacciarla, per dinotar, che in quelle, c (Tendo elle 
congiunte col corpo, non fu carità, fe non finta. 

INFERNO CANTO XXXIV. 

ARG. In quello ultimo Canio lì tratta della quarta , 
ed ultima sfera del nono, ed ultimo cerchio , dove- 
!i punìfeono par tutti coloro , che hanno fatto tra- 
Limento a' lor benefattori e fono tutti coperti dal 
•hiaccio : e nel mena di elTa v* è pedo Lucifero : 
ier lo dolio, del quale deferivo come fallirono a riv.e- 
er le delle . 

AlLEG. Per la varia giacitura delle anime , d imo- 
ira le varie condizioni di coloro , che- furono tra- 
tti . L'Allegoria di Lucifero è deferirla lungàmerf- 
t dal Landino , e dal Vellutello: a' quali ri tu etti sr- 
n> il lettore. 
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PURGATORIO 

C.A N T O PRIMO. 

ARG. Racconta i! Poeta in quello primo Canto, come 
egli.trovò roiH.br» di Catone Vticenfe i dal quale 
informato di quanto aveva da fare , prefe con Virgilio 
la via verfo la marina ; c lavato che Virgilio gli 
ebbe il vifu di rugiada , e giunti al lito dei mare * 
lo ricinfc d' uno Ichietto giunco) come gli era flato 
importo da Catone. 
ALLEG. Per lo giunco fchietto, di cui comanda Ca> 
ione , che fi cinga Dante , s' intende la ùaeètìA,'. 
ed umiltà i parli neccflarie a chi fi vuol purgar di* 
peccati ■ Per lo lavarli del vifo , fi dinota il Idi» 
dell' intelletto > che bifogna avere dalla ragione , ■ 
dallo ajuto celeile in così fatta operazione. 

P U R G. CANTO II. 

ARG. Trattafi, che ì due Poeti videro venire al li 
. to un valTello di anime, condotte da uno Angelo : 
purgarti: tra le quali fu riconofcìuto da Cafelia fin 
amico, che trattenendo Dante col fuo canto , foprag 
giunge l'ombra di Catone, il quale riprende l'ani 
me di negligenza . 
ALLEG. Per la faccia focofa , e roff* dell' Angelo '• 
fi dinota carità , ed amore . Per Catone , che riprct 
de 1* anime di negligenza , d (inoltrali che '1 rimoti 
della con fetenza non lafcia , che colui , che procui 
di purgarti del vizio , perda molto tempo in quel; 
«ofe che dilettano, benché «nettamente , ilfcnfo. 
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P U R G. CANTO III. 

ARG. Partitifi i due Poeti , fi volgono per falire li- 
mante ; il quale veggendo malagevole oltre modo da 
potere afcendervi , ftando fra fe fieni dubbiofi , da 
alcune anime è lor detto , che tornando a dietro tro- 
veranno più lieve falira . Il che eflì fanno i e poi- 
Dante ragiona cori Manfredi 
ALLEG Per la 1 difficoltà di afcendere al monte , fi 
dimollfa la debolezza della natura umana , che non 
fenza fatica abbandonando la confiderà zion del vizio 
c'innalza alle buone opere . ' ' ' '"• ■« 

P U R G. C A N TO IV. 

ARG. Trattò Dante nel fecondo Canto del peccato 
della vanità j nel terzo dì coloro , che per alcuna 
offefa indugiarono il pentimento e la consone in- 
fino alla morré - n, quello tratta de' Negligenti , di- 
cendo , che Jàlle' anime gli fu moilrato uno ftretto 
calle, per Io quale con P ajuto di Virgilio non fen- 
za molta- difficultà fi condulTe fopra certo balzo': fo- 
pra di cui poflifì a federe, udirono una voce dan- 
nili™ ,verfo la quale andando, videro elli Negligen- 
ti ; tra' quali trova Dante Sciacqua'.- 

ALLEG. Non è dubbio, che effondo la via, che con- 
duce l'uomo al vizio, fpaziofa , e larga, per eflere 
«Ila frequentata da molti : cosi quella che Io con- 
duce alla virtù i è molto angufta ', e ri Uretra , per'- 
effer calcata da pochi : per la quale è bifogno di 
adoperar piedi , e mani , cioè non folo fa meitiero 
della volontà , mtefa per li piedi , ma delle buone 
opere , intefe per le mani . 
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PDRG, CANTO V. 

ARG. Tratta pur de' Negligenti , mi di coloro, che 
tardando il pentimento , iupraggiunti da morte vio- 
lenta , fi pentirono ,. e furono falvi . E tra quelli 
trova alcuni , ch'egli dift intaniate nomina. 

ALLEG. Altro Dante non vuole inferire , £e non che 
l'uomo in ogni tempo , ch'egli lì pente , e fpera 
nella pietà del Signore, gli fono rimedi i fuoi pec- 
cati, e da lui è ricevuto nella fua grazia': quantun- 
que, come ci dice Crifto , è meftiero , che cammi- 
niamo, mentre che fi vede la luce ; cioè che non 
indugiamo all' ultima partita : nella quale noi non 
laicismo il peccato* ma il peccato la lei a noi. 

PURG. CANTO, VL 

ARG. Continua il Poeta in trattar dei mede (imi Ne- 
gligenti, i quali avevano indugiato il pentimento in- 
fimi alla loro violenta motte . In fine trova Sordel- 
lo Mantovano , e parla univerfalraente contra tutta 
Italia , e particolarmente contra Fiorenza . 

ALLEG. Dante allegoricamente in quello Canto dan- 
na le difeordie e tirannidi Italiane , ammettendo il 
giufto governo Imperiale con l'autorità divina - 

PURG. CANTO VII. 

ARG. Tratta di coloro , che hanno differito il pen- 
ilrfi , per avere occupalo l'animo in lìgnorie , ed 
ifiati ; i quali purgano il lor peccato in un ver- 
de e fiorito prato : e quivi trova Carlo , e molti 
altri . 

ALLEG. Per Io prato pieno di fiori allude il Poeta 
alla vita di que' gran perfonaggì , che erano occupa- 
ti negli onori) e nei domili], le quali cofe , a gui- 
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fa di fiori j poco durano , ed infierae con la vi» 
mancano. 

PURG. CANTO VIIL , 

ARG. Tratta > che videro , due Angeli fcender eoo 
due affocate, e fpuotate fpade a guardia della val- 
le: ovedifeefi, conobbero l'ombra di Nino.. E poi 
videro una bifeia , contri la quale ù calarono i due 
Angeli, In fine favella il Poeta, con Currado Mala- 
fpina , il quale gli predice il fuo futuro efilio . 

ALLEG. I due Angeli fono intefi per la Fede, e per 
la Speranza » fenza le quali non poiTìaroo effer falvi ; 
per le due fpade affocare , ni fenza punta , inten- 
de fi i la giuftizia d' Iddio verfo il peccatore proce- 
der fenza feverità, ma con ardente carità , e amore. 
Le vede verdi dinotano , che così fatte virtù debbono 
effere in noi fernpre vive, eaccefe. Perla bifeia , lì 
comprende 1' avverfario noftro , il quale viene- tra, 
1' erbe , e i fiori ; cioè tra 1 diletti , e piaceri mondani , 
per ingannar l'uomo. ; 

P U R G. CANTO IX. . 

ARG. Dimoftra Dante, in queflo Canto , f otto la fin- 
zione d* un fuo fogno , la falita fua infino alla porta 
del Purgatorio, e la via, eh' egli tenne per entranti . 

ALLEG. Per l'aquila, s'intende la grazia illumi- 
natrice , la quale Ha in alto pronta per calare . , in 
favor di quelli cfae fono nella felva de* vizj , e fi 
volgono a volere il bene . i quali porta infino alla 
. fpeta del fuoco: cioè gli accende di cariti , e di aaii> 
re, di che arde inficine con elfo loro,» . 
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PUR G. CANTO X. 

ARG. Defcrivefi la porta del Purgatorio , e la filiti 
dei Poeti infine al primo balzo; nel quale fotto gra- 
vitimi pefi fi purga li Superbia . Dipoi videro elfi 

' alla fua fponda intagliati alcuni efempj di Umilti : 
e in fine che diverfe anime fotto gravidìmi pefi ve- 

ALLEG. La Superbia fi purga forco gravi (Tirai pefi , 
meritamente : perciocché degnamente chi s' innalza 
conviene abballarli , e'eon la Umilia riacquiftar quel- 
lo che la Superbia gli vietati . 

P U R G. CANTO XI. 

ARG, Dopo l' orazion fatta dalle anime a Dio, m ti- 
fi m Dante d' aver riconofeiuto I' anima di Oderilì 
d* Agobbio miniatore ; col quale ragiona a lungo . 

ALLEG. Dimoftra Oderifi miniatore , che la fama, 
la quale da noi fi ricerca di confeguirc in quello 
mondo , altro ultimamente non è , che vanita , e 
patria ; e quella fi vede elter 1' Allegorìa , che fe ne 
può trarre .■ ' ; ; ■ ; 

PUR G. : C A N T O XII. 

ARG. Partonfi i due Poeti da Oderifi , e vengono al- 
la cornice; ove veggono intagliate fu la prima mol- 
te immagini; le quali fono tutte efempj di Superbia . 
Pofcia deferi ve la falita fopra il fecondo balzo, ove 
fi purga il peccato dell' Invidia i 

ALLEG. Altro in quello Canto il Poeta non vuol dimo- 
itele , fe non , che niutì peccato pia difpiace a Iddio , 
di quello della Superbia. Onde tacitamente ci ammo- 
nifee, che Tempre dobbiamo tener dinanzi agli occhi 
gli efempj de' Superbi, i quali da Dio furono feve- 
rimentc puniti. 

PUR- 
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P U R G. CANTO XIII. 

ARG. Giunto Dante fopra il fecondo balio, ove fi 
purga il peccato della Invidia , trova alcune anime 
veftite di clliccio , le quali avevano cuciti gli occhi 
da un filo di ferro j e vede tra quelle Sapia don- 
na Sa ne le ■ 

ALLEG. Sono gP Invidiofi velìiti di citicelo, perdi- 
moftrar con 1' afprena di quello abito , che 1* Invi- 
di ofo è di continuo tormentato dal difpiacer che ef- 
fo prende dell'altrui bene: hanno cuciti gli occhi , 
perchè avendo gli occhi peccato in non poter vede- 
re il ben d' altrui, debitamente loro avviene , che 
non pollano vedere il proprio , che è la fola luce . 

P U R G. CANTO XIV. 

ARG. Continua il Poeta il purgamento del peccar* 
della Invidia: e rnoftra di trovar fui medefimo bal- 
io M. Guido del Duca da Brettiuoro , e M. Rinierì 
da Calboli di Romagna . 

ALLEG. Il dimorar che fa Dante fopra quello pec- 
cato della Invidia, dimoftra , ch'erto dopo la fu p e r- 
bia molto difpiace a Iddio . Perciocché eiTcndo la 
primiera virtit dell'uomo la Carità, quale altra cofa 
a lei è piìt contraria della Invidia ? quando lo In- 
vidiofo defidcra parimente il male di ciafeheduno . 

PURG. CANTO XV. 

ARG. In quello Canto dimoftra Dante, che da uno 
Angelo furono indrinati per le frale , che fagliono 
, fui reno balio, dove fi punifee l'Ira; e che furono 
opprefii da un gran fummo, il quale fece » che più 
oltre non poterono vedere. 
ALLEG. Per lo fummo , nel quale fono puniti gl* 
'- .; •: i«- 
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Iracondi, fi dinota la gran podeftà , che (opra dì noi 
ba 1' Ira : che ficeome U fummo accieca la villa , 
così l'Ira accieca l' intelletto { di maniera che , effen- 
di» vinta la ragione , l'uomo opera a guifa d'ani- 
mai bruto. 

P U R G. CANTO XVI. 

ARG. MoAra Dante in quello Canto, che nel fum- 
mo erano purgati gì 1 Iracondi : tra' quali trova Mar- 
co Lombardo , il quale gli dimorerà l' error di co- 
loro, che (limano ) che ogni nollro operare Pensa de- 
sinata dagl' ìnfìuffi de* cieli. 

ALLEG. Vuole inferir Dante j ebe l'operazioni uo- 
ftre tutte procedono dal nollro libero arbitrio . E que- 
lla rooftra elfer fentenza Cattolica , e Criltiana • 

PURG. CANTO XVII. 

ARG. Ufciti i due Poeti dal fummo , e ritornati 
alla luce , Dante è attratto nella immaginazione d' 
alcuni efemp; d' Ira . Poi è condotto dall' Angelo 
per le fcale , onde fi va al quarto balzo , fopta il 
quale fi purga il peccato dell' Accidia . 

ALLEG. Per l'Angelo , che conduce Dante , è da 
intender U divina grazia . 1* Accidia egli dimoflra 
altro non effer , che mancamento d' amore : e per 
quello, che bifògna , che le buone opere nodre fem- 
ore procedano da amore, fenza del quale 1' operare 
è vano: perciocché colui, che bene opera per conto 
diaequifUre il Cielo, cerca la gloria Tua , non quel- 
la del Signore , ed il fuo operare è fervile , e non 
qual H conviene a figliuolo. 
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PITRG. CANTÒ XVIII. 

ARG. Dimoftra Dame in queflo Canio quél che fia 
propriamente amore: e dopo alcuni cfcnipj di Cele- 
rità, contra il peccato dell' Accidia , come da cèrti 
Cuoi penderi ne nacquero più altri , t di quelli il 
fon no . 

ALLEG. Ci da a intender Dante , che dobbiamo da noi 
rimuover l'Accidia: il che ci dinota principalmente 
per lo popolo d* Ifraele , il quale fom ogni altro fu 
defìdiofo ) e ingrata vedo Dio. 

PUR G. G A N T O XIX. 

ARG. Contienll dopo certa vifion dì Dante li l'alita 
fwa fopra il quinto girone ;■ dove egli trova Papa 
Adriano Quarto, dal quale intende, che ivi fi pur- 

fi il peccato dell'Avarizia. 
LEG. Per la femmina , eh-* apparve a Dame in 
vinone, s'intende la falfa, ed imperfetta felicita , 
la quale, il fenfo ingannando , fi repnta efler per- 
fetta: e perciò è da lui chiamata falfa ftrega . 

PORG, C A N T O XX. 

ARG. Dimoftra il Poeta j che feguitando il cammino , 
dopo alcuni efempj raccontaci da Ugo Ciapetta , di 
Povertà, di Liberalità, e d* Avarizia, che fi purga 
in quello girone , fcntl tremare il monte ; onde le 
anime tutte fi mifero a cantar gloria a Dio. 

ALLEG. Vuol darci a divedere il Poeta { come berte 
intende il Vellutcllo ) che ficcome la fona del So- 
le tirando in alto dalle vifeere della terra i fecchi 
vapori convertiti in vento , la fa tremare , così la gra- 
zia d'Iddio tirando a fe 1' anime purgate , fa fare 
a qucfto monte del tremare il medefimo fegno . 
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PURG, CANTO XXI. 

ARG. Conticnfi nel preferne Canto , che feguitando 
Dante il fuo viaggio , incontrò l* anima di Stailo ì 
la quale effendofi purgata , faliva al Paradifo ; e da 
lei intende le cagioni delle cofe da lui fentite . 

ALLEG. Per la fete naturale , s'intende il defiderio 
di fapere : la qual fete non fi pub fa tiare , Te non 
da perfetta fcienia i e nell'una fcienia è perfetta > fe 
non Dio. Laonde per fallar coiai fete , a noi con* 
vien fapere , ed intender lui . 

PURG. CANTO XXII. 

ARG. Vanno i Poeti al fefto girone , ove fi purga il 
peccato della Gola . E trovano un* arbore pieno d' 
odoriferi pomi* volto con le radici in fu : fopra il 
quale fi fpandeva un'acqua chiara, che feendeva dal- 
la roccia del monte. A quefto albore accodati , odo- 
no una voce , che da quello ufeiva . 

ALLEG. Per 1' arbore , e per 1' acqua , fi efprime la in- 
gordigia, del Golofo, il quale mai non fatia I' avi- 
dità . L'altre cofe fono da per fe tutte chiare. 

PURG. CANTO XXIII. 

ARG. Sono i Poeti fopraggiunti da molte anime ; tra 
le quali conobbe Dante quella di Forefc ; dalla per- 
fona del quale, con delira maniera , prende occasio- 
ne di biafimar le donne Fiorentine intorno agli abiti 
poco oncfli ,' che elle in quel tempo portavano . 

ALLEG. Ci dimoflra Dante in perfona di.Forefe, al 
quale per li devoti prieghi della moglie era abbre- 
viato il tempo di purgare i fuoi peccati » quanto 
fia fa! fa V ed eretica 1' opinion di coloro , che non 
vogliono, che le oraiioni delle buone, c divote per- 
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font vagliano apprefTo Dio pei le anime di quegli 
che nel Purgatorio fi trovano. 

PURG. CANTO XXIV. 

ARG. Giungono i nobilitami Poeti al fecondo arbo- 
re) da cui efeono voci, che ricordano alcuni daunofi 
efempj della Gola . Ed in fine trovano I* Angelo j 
dal quale fono inviati per le fcale, che portano fo- 
pra il feitimo , ed ultimo balio , dove fi purga il 
peccato della Carne. 

ALLEG. Si dimoftra per diverlì efempj , come 1' uo- 
mo debba fuggire il peccato della Gola . Per Io ac- 
cefo , e lucente color dell' Angelo , fi comprende 
la carità . 

PURG. CANTO XXV. 

ARG. Effendo Dante latito fa l' ultimo girone , t mo- 
va che nel fuoco fi purga il peccato della Carne . Da 
Stazio , e da Virgilio gli fono dichiarati alcuni dub- 
fcj : e fi ricordano alcuni efempj di Caftità . 

ALLEG. Convenevolmente) ficcome gli uomini fono 
flati acceft nel peccare dal fuoco della concupifcenia 
della Carne, vengono l' anime punite nel Purgatorig 
dal fuoco materiale. 

PURG. CANTO XXVI. 

ÀRG. Introduce Dante in queflo XXVI. Canto Gui- 
do Guiniccllì , ed Arnaldo Daniello a parlar fcco . 

ALLEG- L' Allegoria , che da quello Cinto fi può 
ritrarre) è, al parer mio , che la via ftretta , per 
la qual Dante camminando , è ammonito da Virgi- 
lio , che guardi di non cadere , dinota) che ftiamo 
fempre attenti di non traboccar nella lufl'uria > te- 
nendoci per la via ftretta , che è quella della vir- 
C tù: 
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tù : ove > come dice il Tetrarca, ci fi hanno pochi 

compagni . 

PURG. CANTO XXVII. 

ARG. Racconta Dante una fuaviiionej e come dipoi 
nfvegliato fall all' ultimo Scaglione . Sopra il quale 
come Ì Poeti fi trovarono, Virgilio lo mife in liber- 
tà di far per innanzi quanto a lui pareva, fenw fui 
ammonizione > 

AH. KG. Per Io commiato, che Virgilio tacitamente 
toglie da Dante , lì dinota , che la ragione e virtù 
umana non è ballante a condii r 1' uomo più oltre , 
che a riconofeer le vie buone dalle cattive , cioè » 
rlifcernere il vizio dalla virtù : ma ad innalzarlo al 
Patadifo , è bifogno di Beatrice , cioè della Teologia . 

PURG. CANTO XXVIII. 

ARG. EiTendo Dante afeefo al Paradifo terreltre , fi 
pone a ricercar, la vaga forefta di quello ; il cui cam- 
mino gli è impedito dal fiume Lete. Su la cui riva 
efTcndofi fermato , vede Matelda , la quale andava 
cantando, e fcegliendo l'uno dall' altro diverfi fiori . 
Qucfia pregata da Dante, gli feioglie alcuni dubbj . 

AL1.EG. Per Matelda , che è trovata da Dante » fi 
comprende la vita attiva , ma virtuofa , e finterà j 
come per Beatrice, s'intende la contemplativa. 

PURG. CANTO XXIX. 

ARG. Andando Dante e Matelda lungo le rive del 
fiume, ammonito egli dalla detta , incomincio a guar- 
dare, e ad afeoftare una gran novità. 

ALLEG. Defctive il Poeta fotto belle , e piacevoli 
finzioni lo flato della Criftiana Chiefa . Di che chi 
vuole aver par titolar contezza , legga il Landino , 
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e il Vellutello ; cbc farebbe troppo lungo a ridar qui 
quella Allegoria. 

PDE.G. C A N T O XXX. 

ARG. Contieni! , come Beatrice difccfa di Ciclo ri- 
prende Dante della ignoranza , e poca prudenza fua , 
avendo egli dopo 1j fua morte tenuta altra via da 
' quella* , alla quale ella per Tua falute 1' avea in- 
diziato. 

ALLEG. Delle molte cofe , che qui fi pofTon dire , ba- 
. Ita avvertir queflo , che Dance ci dinota , che noi 
non potremmo con 1' intelletto penetrare alle divine 
cofe ) fe con qualche famiiiar efempio non ne folli- 
ino fatti capaci da quelli, a chi per grazia Iddio ne 
ha data la cognizione . .... 

PUR.G. CANTO XXXI. 

ARG. Beatrice feguitando a riprender Dante, Io in- 
duce a confeffar di propria bocca il fuo errore . Il 

Sua le dopo certa fua caduta , tuffato da Matelda nel 
urne Lete, bevve delle lue acque - 
ALLEG. Dinotali , quanto la eonteflion propria de' no. 
Uri peccati fia neceflaria ; dopo la quale bifogna ba- 
gnarci nel fiume di Lete , e ber delle fue acque : 
cioè purgarci de* noftri difetti, perchè poi mondi) H_ 
netti polliamo innalzarci alla cont empiutone delle co* 
fe celefti. 

P U R G. CANTO XXXII. 

ARG. Contieni!, dopo alcuni accidenti , come il Poe- 
ta pervenne all'Arbore della vita > dove egli fubit» 
fi addormentò . 

ALLEG. il giungere all' Arbore della vita , fenza co- 
glier de' fuoi fratti ,dimoftra come 1* nomo non dee dif- 
C i abbi' 
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ubbidire a' divini precedi. Per lo fonilo , fi compren- 
de , che l' altee» della feienza del Signore , è còsi 
grande, che ci abbaglia i fentimenti umani. 

P U R G. CANTO XXXIII. 

ARG. Pervenuto Dante con Matelda al fiume Eunoe, 
gufta delle Tue acque; la cui dolcena per la brevì- 
là dello fpaiio , che gli rciìa di quella feconda Can- 

ALLEG. Siccome per aver Dame gufato delle acque 
del fiume Lete, s'era fcordito ogni male ; cosi il 
guflar di quelle del fiume Eunoe , gli riduce alla 
memoria ogni bene : e così le ne {ale al Pa radi fa . 



PARADISO 

CANTO PRIMO. 

AR G. Tratta il nolho Poeta in quello primo Can- 
to | come egli afeefe verfo il primo ciclo; ed ef- 
fendogli nati alcuni dubbj , eflì gli furono da Bea- 
trice dichiarati ■ ■ 
ALLEG. Per lo aecrefeimento della Iure , che Ci mo- 
ftrèagli occhi di Dante, fi dinota la eccellenza del. 
la Teologia, la qual di canto vince le dottrine uma- 
ne, di quanto ella illuminandoci nella vera cogni- 
zione di Dio , è ili fomento di farci pervenire alla 
Beatitudine. 

PARADISO CANTO II. 

ARG. Saie il nolt.ro Poeta nel corpo della Luna : do- 
ve come fu giunco, muove a Beatrice un dubbio : é 

- -J CjUC- 
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quello è incorno alla cagione dell' ombre che dalla 
terra in elfi fi veggono : il qual dubbio ella gli ri- 

ALLEG 1 '. Per lo dubbio rifolto a Dante da Beatrice 
r .altrimciite di quello ch'eia la fua opinione , fi com- 
prende che le dottrine umane fpefle volte errano , e 
. ■"«'» aggiungono alla verità delle cole ; la quale fo- 
lamcntc ci è dimoftra nelle Sacre Lettere. 

PARADISO CANTO UT. 

ARG. In quello teno Curo pone " Dante"',' che nel 
cerchio della -Luna fi trovano V anime di quelle , 
ch'hanno fatto voto, e profelEon diverginrtà, e re- 
ligione : ma che violentemente n' erano fiate tratte 
fuori. Delle quali gli vico dato contezza da Piccar- 



religione , e cafiità . 

PARADISO CANTO- IW 

ARG. Stando Dante nel niedefirao cielo , da Bea- 
trice due verità gli fi mamfcftano . L' una del luo- 

. go de' Beati, l'altra della volontà mifla c della af- 
, foluta . Ei propone una terza queftione , la quale è 
del voto, fe per quello fi può fatisfare. 

■ÀLLEG. Vuol dinotare , che tutte le anime tanno 
feggio nel Cielo Empireo * ma s'erano quelle delle 
vergini moli me a lui nel primo , perchè egli per 

• li gradi de' cieli intendelTe i gradi della Beatitudine. 
De' voti vedremo nei fegilcatc Canto . ' 



da , forella di Forefe . 
ALLEG. Per efTcr la L 
lenza cagione Dante p< 
ciocché elfo pianeta incl 



efTcr la Luna di nai 




natura fredda , non 
lei le vergini ; per- 
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PARADISO CANTO V. 

ARG. Solve il dubbio d> intorno a' voti motto nel Cin- 
to di Copti . Poi fole al fecondo ciclo, che è quel di 
Mercurio, dove trova infinite anime; una delle qua- 
li fe eli òffVrifee a Soddisfare ad ogni fua dimanda . 

ALLEG- Eforra Dante ciifcuno a non porfi cosi leg- 
giermente a far voti ; e facendogli, ad avvertir bene 
in che gulfa , per effere il voto appreso Dio di gran- 
diflmio obbligo, 

PARADISO CANTO VI. 

ARG. L" anima olfertafi a Dante di foddisfare alle 
fue dirnande , dimoftra ettere Giultiniano Imperado- 
re, e raccontagli le fue azioni , e come egli corref- 
fe, e riformò le leggi. 

ALLEG. Vaol dinotar Dante , che in molti vene- 
razione dee efler 1' Aquila , cioè l' Imperio : e che mal 
fa chi la vilipende, ed iSral.ll. 

PARADISO CANTO VII. 

ARG. Sparito Giuftiniano con le altre anime , a Dan- 
te nacquero alcuni dubbj quanto alla redenzione uma- 
na , ed al modo di effa redenzione. I quali gli fono 
rifalli da Beatrice, e da lei provatogli appretto l'im- 
mortalità dell'anima, e la refurrezion de' corpi . 

ALLEG. Diraoftrafi la vendetta della morte di Cri- 
iìo fatta per Tiro, ettere fiata giuda: che il parlar 
dell* immortaliti dell' anima , e della refurrezion 
de' corpi , i cofa che appartiene a i Teologi, «non 
a'Filofofi. 
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PARADISO CANTO Vili. 

ARG. Afcende il Poeta dal cielo di Mercurio a quel 
di Vertere , nel quale trova Carlo Martello Re d' 
Ungheria: dal cui parlare efleii dogli nato un dubbio , 
come di buono , e virruofo padre poffa nafcer reo , 
e viiiofo figliuolo , quello da elfo Marcello sii è 
ri folto . 6 

ALLEG. Per efTer il pianeta di Venere di fua natu- 
ri umido ) e perciò inclinando gli uomini ad amare , 
finge il Poeta , che in tal cielo fe gli moftrarono 
l'anime dì coloro, ch'erano flati dominati da cotal 
paftìone : la quale quantunque da principio fofle ap- 
plicata a reo , e cattivo fine , nondimeno s' era ul- 
timamente rivolta in buono ) e divino amore. 

PARADISO CANTO IX. 

ARG. Introduce Dante in quefloCanto a parlarCu- 
nilia, forella d' Andino da Romano, ed a predirsi! 
alcune calamità della Marca Trivigiana ; e poi Folco 
da Marfilia , il quale fu Vefcovo di eff» , quantun- 
que alcuni incendano di Genova . 

ALLEG. Da quello alerà Allegorìa non fi può ritrar- 
re , fuor che , di qualunque vizio di che 1' uomo fi 
penta , ne riceva perdono : e continuando nella buo- 
na vita) al fine, la Beatitudine. 

PARADISO CANTO X. 

ARG. Tratta dell'ordine che pofe Dio in crear tut- 
te le cofe dell' Univerfo. Sale poi al quarto cielo, 
che è quello del Sole, dove trova San Tomniafo d' 
Aquino . 

ALLEG. Per Beatrice , che falendo nel quarto cielo 
appar più lucida, c più rivendente , fidinola, che 
C 4 Può- 
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V uomo avvicinandoli con la cognizione a Dio , Ila 
1' intelletto tutto fplcndido , e tutto chiaro. 

PARADISO CANTO XI. 

ARG. In quello Canto racconta S. Tommafo in gloria, 
di Dìo tutta la vita di S. Franccfco j dicendo prima 
aver veduto in cito Dio due dufabj , che in Dance era- 
no nati . 

ALLEG. DimoRrafi j clic le fante anime tanto cono- 
feono delle cole di quaggiù , quanto eiTe veggono nella 
. Effenaa Divina. 

PARADISO CANTO XII. 

ARG. In quello Canto San Bonaventura racconta a 
Dante la vita di San Domenico, e gli dà conteiia 
dell' anime, che in quel cielo fi trovano. 

ALLEG. Si comprende , quanto cara a Dio Ila la vita 
de* veri rellgiofi j con I* efempio di San Domenico ) 
c d' altri, 

PARADISO CANTO XIII. 

ARG. In quello Beatrice muove un dubbio, il quale 
. le vien rifolto : poi afeendono al quinto cielo , che 
-.è quello di Marte, nel quale vede le anime di Quel- 
li che aveano militato per la vera Fede. 
ALLEG. Vuol dinotare il Poeta , che in ogni flato * 
c condizione operando bene, pollano gli uomini ac- 
quietar la Beatitudine «Ielle. 

PARADISO CANTO XIV. 

ARG. In quello induce il Poeta San Tommafo a fol- 
vergli il fecondo de' dubbj molligli di fopra nel de- 
cimo Canto . 

AL- 
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ALLEG . Confortici a non così leggiermente folverci 
de' dubbj , fenza diligenza e piena inveftìgazione . 

PARADISO CANTO XV. 

ARG. In quello Canto M. CaccUguìda tritavo del 
Poeta ragiona della genealogìa della cafa loro , e del- 
lo flato e fortumi di Fjoren&a, moftrando , come fu 
morto combattendo per la Fede di Grillo . 

ALLEG. Dimoftrafi , come i coltimi i degli uomini v» m- 
no per lo più peggiorando di tempo in tempo . 

PARADISO CANTO XVI. 

ARG- Racconta Caccìaguida, qua! follerò i fuol anti* 
chi progenitori; in che tempo egli nacque * e quanta. 
folTe ne' Tuoi tempi popolata la città di Fiorenza \ e 
delle più nobili famiglie di e(Ta . „. . i 

ALLEG. Dinotali , che quelli noftri beni umani , o 
di nobiltà , o d'altro, fono cofe momentanee , e da 
farne poca ftima i fe con la virtù non vengono ac- 
compagnati, e follenuti . ... L . ,j 

PARADISO CANTO XVII. 

ARG- Cacciaguida in quello Canto predice a Dante 
il fuo efilio , e le calamità , eh' egli aveva a pati- 
re : ultimamente lo eforta a fcriver la prefente Gran- 

ALLEG. L'Allegoria? che fi può trarre, è, che gli 
uomini buoni , e virtuofi fono per la maggior parte 
perfeguimi dalla fortuna ; ma che per quello non 
debbono abbandonar gli lludj delle lettere , elafcUc 
di far 1' opere degne di laude. 
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PARADISO CANTO XVIII. 

ARG. Deferivo il Poeta % come egli afeefe al fedo 
ciclo» che è quel di Giove; nel quale trova coloro, 
che dirittamente avevano ammtnìftrato giuftizia al 
mondo. 

ALLEG. Riprende il Poeta feopertamente le avari- 
zie , e le limonio, eh* erano a' fuoi tempi, ne* Pa- 

- fiori della Cbiefa , e fe ne duole afprarucnte . 

PARADISO CANTO XIX. 

ARG. Introduce il Poeta in quello Canto a parlar 

- l'Aquila. Poi muove un dubbio, le alcuno lenza la 
Fede Criftiana fi polla Salvare. 

ALLEG. Riprende Dante molti Principi, e Re Cri- 
fliini delle loro ingiuftizic , e tirannie . E quella 
è la moralità^ ed Allegoria, eh 1 egli roedefimo di- 
chiara ■ 

PARADISO CANTO XX. 

ARG. In quello Canto loda l» Aquila alcuni degli an- 
tichi Re , i quali , oltre a tutti gli altri , furono 
eiuftiflìmi , ed cccellentifìimi in ogni virtù . Pofcia 
folve un dubbio a Dante , come potettero eflere in 

- Cielo alcuni, che, fecondo il creder fno, non ave- 
vano avuto Fede Criftiana. 

ALLEG. Per e/Ter la materia di che tratta il Poeta 
alta, e difficile molto , maflìmamente intervenendo- 
vi la predetti nazione , diremo folamente , che tosi 
fatte qui lì ioni lì debbono lafciar rifolvere a uomini 
nelle Sacre Lettere molto bene «ferrimi , e ottimi e 
di dottrina , e di vita , e riportarli in Ogni cofa ala 
le determinazioni della fanta Chicfa . 
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ed allegorie. 4ì 
paradiso canto xxi. 

ARG. Afcende Dante dal cielo di Giove a quello di 
Saturno , nel quale nuova i Contemplanti della vita 
folitaria , e vede in quello una fcala altiilima . Poi 
muove un dubbio , il quale gli vien rifolto dallo 
Spirito Santo . 

ALLEG. Biafma apertamente la morbida vita , ed i 
pompoil abiti de' Paltori , e de* Prelati di que' tempi . 

PARADISO CANTO XXII. 

ARG. Fa il Poeta a San Benedetto una dimanda ; 
poi fate ali* ottava (pera » e di quella nel legno di 

ALLEG. Moflrafi, che la bontà va dì tempo in tem- 
po diminuendo: a che allude il San a nato , quando 
dice i che'l mondo tanto peggiora più , quanto pia 
invetera . 

PARADISO CANTO XXIII. 

ARG. In quello deferive Dame , come vide il Trion- 
fo di Criflo , fegnitato da infinito numero di Beati ; 
e fpezialmente la Beati (lima Vergine. 

ALLEG. Co m prende lì la qualità della vera Beatitu- 
dine , che fi godono le felici anime degli eletti nel 
Cielo • 

PARADISO CANTO XXIV. 

ARG. San Pietro in quello XXIV. Canto efamina 
Dante della Fede . Al quale avendo egli rifpoAo } 
quanto dirittamente credeva , dopo alcuni dubbj ri- 
folligli da elfo Pietro, lo fteflb approva la fua Fede . 

ALLEG. Dimoflraiì , la confezione efler neceflaria : e 
per 
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per Pietro , che approva la Fede di Dante, la po- 
terti del Sommo Pontefice , e per confeguente della 
Chiefa Cattolica , ì quali foli hanno autorità di ap- 
provare i e riprovare le opinioni altrui intorno alle 
cofe dèlia Fede ■ 

PARADISO CANTO XXV. 

ARG. Introduce il Poeta in quello Cinto San Jacopo 
adefaminarlo della Speranza ., proponendogli tre dub- 
bj : de' quali Beatrice folve il primo, ed effo'gli al- 
tri . Ultimamente introduce San Giovanni Evangcli- 
fla a manifeftargli , cbe'l fuo corpo morendo era ri- 
malo in terra . 

ALLEG. Comprende!! , quanto necelTaria fu la Speran- 
za , fenia la quale non fi può falire al regno de 1 
Beati. 

PARADISO CANTO XXVI- 

ARG> In queflo San Giovanni Evangelica lo efami- 
na della Carità. Dipoi Adamo racconta a Dante il 
tempo della fua felicità, ed infelicità. 

ALLEG. Modrafi , quello che c' infegna Paolo , la 
Carità edere la più bella, e maggior virtù , cb e p of- 
fa aver l'uomo Crifliano. 

PARADISO CANTO XXVII. 

ARG. In quello San Pietro riprende i cattivi Patto- 
Ti. Poi fale il Poeta con Beatrice alla nona fpera , 
dov'ella gli dimoftra pienamente la natura, e virtii 
di quella . •',.■>■■ \ 

ALLEG. Biafima il Poeta 1* umana , e cieca cupidi- 
gia , polla dagli uomini in quelle vili » e terrene 
cofe . ■ . 1 
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PARADISO CANTO XXVIII. 

ARG. Dimoftra il Poeta in quello Canto , nella gui- 
i'a che gli fu conceduto di poter vedere , la Effenza. 
Divina , c che ella di grado ili grado fi apprefento 
a lui in tre Gierarchie di nove cori d* Angeli , che 
le Hanno d'intorno: ed in ultimo pone alcuni dub- 
bj dichiaratigli da Beatrice. 

ALLEG, Comprende! - ! la infinita grazia , che concede 
la divina bontà all' uomo , allorachè beatificato nel 
Cielo t può vedere la Tua mirabile, ed in compren Cibi- 
le Effenza. 

PARADISO CANTO XXIX. 

ARG. • In quello Canto dimoflra il Poeta , che Bea- 
trice nella Divina Maefla vide alcuni dubbj di lui , i 
quali rilolvc : indi riprende la ignoranza d' alcuni 
Teologi de'fuoi tempi, e l'avarizia d 1 alcuni Predi- 
catori j che lafciando l'Evangelio, predicavano cian- 
ce , e favole . 

ALLEG. Si comprende , che folo in Grillo veggìamo 
ia verità , e che altra dottrina non fi dee infegnar 
ne' pergami, che le pure, e nude parole di Grillo, 
contenute ne' f noi Vangeli . 

PARADISO CANTO XXX. 

ARG. Sale Dante con Beatrice nel Cielo Empireo ; 
ove riguardando in un lucidiamo fiume , che gli ap- 
parve , prefe da quello tal virtù, che con 1' a juto di 
Beatrice potè vedere il Trionfo degli Angeli , e quel- 
lo dell'anime beate. 

ALLEG. Per lo fiume, di cui bevve Dante , inten- 
defi il dono dello Spirito Santo ; con la virtù del 
quale li viene a perfetta cognizion delle cofe celefli . 
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PARADISO CANTO XXXI. 

ARG. Tratta Dante nel preferite Canto della Gloria 

del Paradifo : poi) come Beatrice tornò al l'ito foggio . 

Nel fine , che San Bernardo gli dimoftra la felicita 

della Reina de' Cieli . 
ALLEG. Dimoftrafi la «ccellenia della Teologia , e 

la immenfa beatitudine) ed cfaltaaione della Santif- 

fima , ed Immaculata Vergine Maria. 

PARADISO CANTO XXXII. 

ARG. Dimoffra San Bernardo al Poeta i feggj de' San- 
ti sì del vecchio , come del nuovo Te fi a mento , i qua- 
li alla voce dell' Angelo Gabriello lodavano la Bea- 
ti filma Vergine y effendo rifolco d' un dubbio s che 
de'parvoli gli era venuto. 

ALLEG. Dimoflra il Poeta, che a' Beati non è da- 
to in Cielo il grado fecondo i meriti ; ma fecondo 
la grazia data loro da Dio. 

PARADISO CANTO XXXIII. 

ARG. In quello trentèlimo tetto , ed ultimo San 
Bernardo prega Maria j che lo couduca a contemplar 
l'EfTenia Divina, alla quale egli pervenne. E dopo 
lo aver Dante pregato Dio , che li conceda di po- 
tere > feri vendo , dimoi! rare alcuna parte della fua Glo- 
ria ) teglie j come vide congiunta la Umanità conia 
Divinità. 

ALLEG- Per li prieghi di San Bernardo , ci fi dimoflra 
quanto le preghiere de* Santi per noi vagliano , e 
fimo efficaci nel cofpetto d'Iddio» e della Vergine ■ 



IN- 
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Nel quale fi fpiegano tutte le voci , e ma- 
niere di dire più degne d* offervazione, 
che s' incontrano nella Divina Com- 
media di Dante Alighieri ; e fi vie- 
ne a dar luce di tratto in tratto a 
molti luoghi ofcuri e difficili 
della fteffa, per lo più fpet- 
tanti alle fetenze , o 
alle arti liberali. 

Compofto con fomma diligenza dal Sig. 

G IO: ANTONIO VOLPI. 
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In quefto » e negl' Indici feguenti j le lettere In. ligni- 
ficano Inferno } Pg. Purgatorio; Par. Paratifo, v. 
vedi . Il primo numero dinota il Canto ,' gli 
altri i dopo i quali fi mette il punto , 
dinotano il verfo del Canto. 




, B antico . anticamente > lunghillìmi 
tempi avanti. In. 15,(1?.. 

Abbaglia. Di fuor dorate fon , lì eh* 
egli abbaglia . cioè, abbagliano . In. 2]» 
64. il verbo (ingoiare in vece dei plu- 
rale . quando non folle una Eiilfi , 
! che fi doveiTe fu-pplir cosi ; quella do- 
I ratura , o quel color d' oro abbaglia . 
Abbajare . per dimoflrar gridando. In. 7 1 43. 
Abbandonare . per lanciare una imprefa difficile . Par. 
iS , o. Abbandonarci che che fia . per darfi in preda . 
Pg- '7» '3 6 - Abbandonar/? di che che lia . ritirarfi , 
diffidarli . In. i, 34. Abbandonar^ in mare . per cac- 
ciarli nel piìi profondo di elfo . Par. 31 , 75. 
Abbarbaglio, abbagliamento. Par. 16 , 20. 
Abbarbicar^, radicarti, appiglìarfi . In. 25,53. 
AbbtlUre . piacere. Par. 16)131. dì quella vote vedi il, 
D Var- 
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fo INDICE 
Varchi Dell' Ercolino , pag. 6j. e il dott illimo A bfl te 
Anton-maria Sa 1 vini , a ca rte 1 5 J. della feconda Cen- 
turia ile' Cuoi Difcorfi Accademici. 

Abbiltirt. per divenir bello. Par. 31,107. 

Abbicar/! '. ammucchiarli . In. 5,78. 

Abba . per ho ; in rima . In. 31 , 5. fuor di timi . In. 
15 , SS. 

Abborrare t e aberrare . errare , fmarrirfi , diviare dal drit- 
to rentiero, o dilcorfo . In. 15,144. 31,14. 

Abborrìre . per paventare. Par. 16 , 73. 

Abbuiar/!, divenir notte . Pg. 17,61. e per ofeorarfi fem- 
plicemente. Par. 9,71. ' '- 

Abituati col ptitnajo fi no lo . cioè, veftìti alla fl e fTa fog- 
gia , e de! color medefimo , che i primi . Pg- lo , 
147. così Par. li ito. Vtfiìtt con h genti gkriofe . 

A brano a brano, a pezzo a pezzo . In. 13 , n8. 

Acc affare . toglier per fona. Jn. 11,54. 

Accapricciar/i '. sbigottirli. In. 11,31. 

Accanare io 'ntenaimento . ben penetrare 1* intenzione di- 
chi che lia . Pg. 14 , il- 

Acceffiarfi . aggravarli delle membra , divenir pigro. la. 
14 » S4- 

Accattare, per acqniflare . In. 11 ,84. 
Accedere, accoflarfi . voce Latina. Pg. 30,74. 
Acctffare . prender col ceffo ; e dicefi delle beflìe . In. 
13 , 18. 

Accendere. CA* un' anima fivr' altra in lui j' accenda. 

cioè, nafea , e cominci a vivere. Pg. 4 t6. 
Accidente . termine de 1 Loici ; e lignifica ciò che vìen 

retto dalla foflanza , e per fe fteiTo non può Ilare. 

Par. 33,33- 

Acci/mare, fendere, tagliare in due partì. In. 18,37. 
Accline, piegate, ed inchinate. Par. 1,109. quième- 

Accoccarla . far qualche beffa , a difpiaccre a chi che (il . 
In. ai , 101. 

Accogliere, per condurre, 0 cogliere. In. 30, r*fi. Ac- 
coglier/! 
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toglier/! a chi che fu . per raccoglierli , riftrigncrfi . 
■ Par. 22,99. per accodarli bene. In. 29,100. 

Accoglitere . raccoglitore . In. 4,139. . 

Aerilo, per accoglilo, accogli lui . Pg. 14,6. cosi il 
Burchiello nel 3. Sonetto della Z. parte dille Tih , 
per toglilo, v. il Varchi nell'Ercolino , a carte 176. 

Accompagni, per accompagni ; in rima. Pg. 6, 114 . 

Accorare , e accuotate . cagionar doglia eccefliva , e di 
cuore. In. 13, 84. e per incoraggile , dare animo. 
Par. 8,73. 

Accorgimento, giudizio, altuzia , acutezza d' ingegno • 

In. 27 , 76. Par. 4 »7°- 
Accorto, per pratico, efperto . Pg. 9,88. 
Accoftiarfi . In. 18 , Ij2. v. raccofeiarfi. 
Aceofiarfi con che che Ih . cioè j a che che Ha . Par . 

29 , 93. 

Aeertftm. per aggingnere . Par. 8,4?. 

Acerbo, per colui che non poiliede ancora la grazia con- 
fermante. Par, 19,48. per ofcu.ro , e difficile da in- 
tenderli . Par. 30, 79. 

Acerbo a converfient . cioè, duro al convertirli, ritrofo . 
Par. Il, 103. 

A che . a cjuale indizio . In. 5 , 119. A che . da cui • Pg. 

A ciancia . a beffe . Par. 5 , 64. 
A cih t*Meerfi. di ciò. In. 23,114. 
Aequa, per lagrime. Pg. 30,98. Così Properzio, no* 
bil Poeta Latino, nella 4- Elegia del 3. Libro.' 
Siecint eaiti incornili fidi/li fiere topi Uh ? 
Illiut ex cculii multa eaàtbat equa ? 
Il medefìmo chiamò pure il l'udore con quello nome , 
nella Elegia 18. deli. Libro, giudi la numerazio- 
- ne dello -Scaligero: 

gurf fi forte aliquid vultu mìhi dura ntgatat , 
Frigida de tota fronte cadtbat equa, 
v. Acque . Rugiada . ■ ■ • ' 

.<f?»,«Miyf. chinarli bene, per non efler veduto. In. -i)59« 
D a Aeque. 
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Acque, per lagrime . Pg. ij, 94. Exitat aquarum if 
duxerunt ocuti mei , dicefi nel Siimeli 8. verf. 136. 

Acque, per creatore , o malta informe dell' univerfo. 
Par. igjil. Spiritai Demini ferebatur fuptr aquas , leg- 
gefi nel primo capo del Genefi . 

Atquìfiat c«rto . per aggravar la cofcienia . In. 17 > I 3 6 ' 

Acquìftare fu al mente, avanzarfi nella falita del mon- 
te. Pg. 4, 33. 

Atra . per ifdegnofa , crucciata j in rima . Pg. 9 , 136. 

Acro, acre, pungente; in rima. Pg. 31 » 3. 

Acume, per fervore , c ftiraolo di defiderio ■ Par. 1,84* 
Acume primiere . per la prima gratia comunicata da 
Dio all' uomo. Par, 32,75- 

Acuce . per intenfo . Pg. 14 , ■ 10. Acute al cammino . cioè « 
molto vogliofo di viaggiare. In. 16 , ili. 

Adagiar/7, per illare a bada, trattenerli, operar lenta- 
mente, e con fredderà. Iti. 3, ni. 

Adagiar/i dentro, per appagar pienamente la cutiolìù di 
fapcre. Pg. 15 > 18. 

Ad alte, in alto, nel luogo di fopra . In, I7>9S« 

Adamante, diamante. Par. 2,33. 

Ad afia. in afta, in gonfalone. Par. 16,153. 

Addate, accorger», avvederft . Ni ci addimmo . Pg. 11 , 
il. quando non fiafincope, in vece di Avvedemmo. 

Addentare . per afferrare , come fi fa co' denti . In. 21 , ;i. 

Additale, cioè, l'additai. Pg. 13,131- 

Addelciare . addolcire, e far contento. In. 6,84. 

Addua'fi . raddoppiarti . Par. 7 , 6. 

Adergerfi . drizzarti , follevarfi . Pg. 19,118. 

Adrfiars. allettare, quali con efea . In- 13 , 35. 

Ad effe, per intorno ad eflo . Pg. *»»».■ 

Ad et ade . in età. Pg. 11, 104.' 

Aàhufit pavimento anima mea . detto del Salmo li 8» 
verf. 2j. L* aninia mia s* attacco al pavimento. Pg. 

Adimortr. abbacare - Par. 17,77. 

AÀìmarfi. feendere ad imo, abbailo. Pg- 191 I0 °" 
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Ad imo . fino al fondo. Io. 19 , 39- Par- i , 13S. 15 , 34. 
30,109. 

.Af imo ad imo . bene abbaifo , nel profondo . Pg. i , 100. 

Adivenire, avvenire.' Par. 4 , 100. 8,130. 

Adocchiare, guardar fifo , attentamente . In, 15, .li.it , 

113. 19 , 138- Pg-'4 , 109- Par. is , ii 8. 2S , 15. per 

vedere fero pi ice ni ente . Pg. 11,30. 
Adombrati, per coprire , o far tetto. Pg. 31 ,144. 
Adunate ■ abbaiTare , deprimere , fiaccare . In. 6,34. 

Adonarfi . Pg. 11, 19, . . •. . 

Adontati, per chiamarfi orTefo , pigliar onta , Sdegnarli , 

ciucciarli. In. 6 , 71. Pg. 17,111. 
Adopttare . per operare . In. 24 , 25. 

Adontare . per operare , produrre 1' effetto fuo . Pg. 
28 , 131. 

Adoran . per pregar Dio. Pg. 5. ,"71. Par. 18, ijj, 
Adote\\ate. elfere ombra , o reno . Pg. 1 , 123. \ 
Adornamento, ornamento. Pg. 12, 5r. 
Adotno . per adornato. Par. 1,163.. 
Ada vt ari . a d opta re . Pg. 17, 101. 
Air», atro, nero; in rima. Pg. .30,54. 
Adagiare . adombrate con denfo vapore . In. 15, 1. e 
per togliere i raggi del Sole , a guifa delle piante 
fronzute. Pg. 20,44. ma qui è metafora . 
Adulterare, per corrompere , Sporcare . In. 19 , 4. 
Adulttro. cioè, adulterio; in rima. Cosi chiama Dan- 
1 te il Pontificato di Bonifazio Vili, ottenuto con arti 
non buone. Par. 9 j 142. 
Ad uva . cioè , ad una voce . Pg. 4 , 17. 11 , 3;. Ad 

una. per innenie . Pg. 9 , 03; Par. li, 33. 
Adunar pinfiiro . penfare .In. 7 > 52. 
Ad vomn tatti finis, alla voce d'un vecchio ti riguar- 
devole . Pg. 30 , 17. 
Alt , o aere t in genere femminino . In. 31, 37. . 
Aire amaro, per nebbia pungente. Pg. 16,13. 
A fidi, con fede. Par. II., 114. 
Affaticare . per agitare, Lat. fatiate. In. 16,87. 

D 3 Afat- 
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Affatturau. nuocere a chi che fu con malie. la 11,58. 

Affermare. V afirmar chi fa credere altrui . cioè, il giu- 
ramento . Pg. 16 , IOS- 

Affetto, avere affìtto a etnofeere . efier curìofo di fape- 
re. tolto d* Virgilio, che dille nel i. dell* Eneìda » 
v. lO.Std , fi tantui amer tafus cognoj'cere noftroi , &c. 
In. 5 , 115- 

Affato , addiettivo. per pieno d'affezione, lar. 31 , t. 

.rf/far. con una foladi per li rima. Par.' 3 3»J»3- 

Affk&«i ■ per pugnere . Pg. 25 » »°<>. 

Affiggerfi. per trattenerli , fermarli , collocarli . Pg. 11 j 
'3S- 13» 33- XJ»4- 33>ioS- per affiliarli , applicar 
forte. Par. 33, 133. 

jffigurare . difeernere la figura. In. 24i7S- 

Affinar,, per purgare. Pg. 16, 148. Affinar fi . per dive, 
nir più perfetto. Par. io, 137- 

Affiffo. fermato. Pg- 17)77- 

Affuocare, infocare . In. 8,74- Par. 28,17. 

Affollare. /* affollar del caffo , chiama Dante 11 batter 
frequente del cuore , c del polmone ; le quali vifee- 
re Hanno nel caffo , cioè nel buflo , che da' Medici 
s' appelli tarate . Pg. 24 > ?!■ ■ 

Jffranger la poffa . debilitare. Pg. 27» 7*« 

Affrante, infievolito. Pg. 30,36. , 

AJfrontarfi con chi che Ma . per abboccarli , Par. 25 , 40. 

A fidanza, colla fiducia. Pg- 13*16. 

Afotifmo , fentenia , ma (urna . e detto a (Tol inamente , 
s' intende di quelli d' Ippocrate , Principe de' Me- 
dici. Par. 11,4. 

A freme a fronte . 1' uno rimpetro all' altro . In. 15 , IQO. 

A frujìo a /ruffa, a peno a peno'. Par. 6, 141- 

Agevolare. per ajutare. Pg. 9 » 57. 

Agevolmente . agevolmente. Pg. 12,93. 

Agevolerà, per attrattiva , e maniera dolce . Pg. 31 » 23. 

Aggirata , nome verbale, giro» circuito. In. H , 79. - 

Aggiungine, aggiungevano. In. 34,40. \.\ ; 

Aggiunger/?, per unirfi , con giù 11 gerii . In. 32,129. 
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Aggiufiar mah il conio . per fallìficar la moneta . Par, 
19 , 141. 

Aggìuftarfii chi chefia . per ledergli allato. Par. 31 , in. 

Aggrappare, afferrale, abbracciare Erettamente . In. 16, 
134. Aggrappar/ì. attaccarli bene colle mani . la. 24 , 
29. 34 , So. 

Aggrotta» . piacere, dilettare. In. 11,93. 

Aggraio . per grato, gradito. Par. 23,5. 

Aggrava, invece di aggravane, la. 6,36. Così ancora 
fra* Greci gli Attici dicevano ™ usuila, tpfatt) inve- 
ce di ipix*^- 

Agguagliare. ch'I numero mfita colf eternò proposto j> ag- 
guagli . cioè, che '1 numero de' Beati s* adempia , fe- 
condo i decreti' di Dio. Par. i; , 126. 

Agguejfare . congiugnere. In. 13,16. 

A Giudice-, cioè, ai Giudice. Pg. 8,109. 

A giuoco, da fcheno. In. 29,112. 

A giuoco, (entirfi a giuoco . cioè, accomodato , in pun- 

Agno . agnello. Par. 4,4. 9, 131. 10,94. L*t> 

Agnus Dei. Agnello dì Dio. Pg. 16,19. 

Ago. per aculeo, o pungolo di vefpa . Pg. 32,133. 

Ago, I* ago fi volgi alla filila, cioè , alla Tramontana , 
nel boflolo mariuarefeo , per cagione della calamita . 
Par - »! i*9- , ' 

Agognare, delìderare ardentemente. In. 26)9. 30,138. 
P g- ' 3> 6 S- qui piuttoflo chiedere. 

Agojia alma, cioè, augufta , imperiale. Par. 30,136. 

A grato . a grado , in piacere . Par. ir , 22. 

A gran divizia, in gran copia. In. 22,199. 

Agricola, agricoltore. Par. 12,71. è voce Latina. 

Agro . per acerba s fiero . In. 14, 147. per difficile ad 
intenderli. Pg. 25,24- 

Agrume, nome generico d' alcuni erbaggi di fapor for- 
ce, ed acuto j come cipolle, agli, porri , e Umili. 
Par. 17 , 117. i „ .... 

Aguato . infidia . In. 26 , 59. 

D 4 H"- 
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^pigliai per aquila . Pg.io,8o. 31, 135. 33 , 38. p„. 
10, 31- Aguglìa di Crifiot chiama Dance S. Giovan- 
ni Evangelici , perchè iniefe più che gli altri , de* 
divini miiìerj . Par. 16,53. ' 

Agognar», bramare con troppa avidità, come fogliano t 
cani «riamati. In. 6 , 2.8. 

A guida . cioè per guida . Pg. 7 , 4 a. 

Aguratfi. augurarti. Gli fólti jeglUuo agurarfi , quando 
nel ptrtuoter di' ciocchi arfi Surgono innumerabtli favilli ; 
perchè allora dicono; Io varrei avite tanti be' fioriti d' 
are , quante fina quefte faville ; e altre inezie limili . 

Aguto . acuto. I (V. 17, 59, e 131. 33 ) 35- 

Agiiixar le ciglia . atro di chi riftrigne la pupilla dell* 
occhio, per vedere più efattaraente . In. 15,10, Agu^- 
yir l'occhia. In. 19 , 134; 

Ag"\\o occhia, per cupido, avido. Par. 16,57. 

A inganni, ingannevolmente. In. 19,56. 

Ajuola . per Io globo terrcftre . Par. 17, 86. Ajuola , 
che ci fa tanto feroci . cioè , la Terra , che da noi 
polTeduta in qualche picciola fua parte , ci fa info- 
lenti , e fuperbi i la quale fe fi potelfe vedere dal 
Ciclo fidiaco , parrebbe un' ajuola , o picciola aja . 
Par. X»»'IJTJ ma qui è ncceflario leggere 1' Annota- 
zione degli Accademici della Crufca . 

Ajutare . ajutami da lei . cioè , contra di lei , In. 1 , 
£9. m' ajutì mettere . (ènea la particella a . Pg. 19,41. 

Ajutar l' arfara . cioè, accrefcerla . Pg. ^6 Ì 81, Forfè 
dalla voce Franzefc , adjoùter , o ajeùter . 

Ajuloro . ajuto. Lat. adjutorium. Par. 29,69. 

Aitare, irritare, (limolarci e fi dice propriamente de* 
cani, quando fi eccitano a mordere altrui . In. 27,71. 

Al. per dal. Pg. 20,116. 

Alber . voce accorciata da Albero . In. 7 , 14. Pg. 11 , 

131 , i 39. e alrrove. 
Albero , che vive della cima , chiama Dante il Paradifo ; 

perchè viene avvivato dall' cflere fornito , eh* è Dio ; 

» - L al 
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al contrario degli litri alberi, che traggono il f ng „ 
vitale, e il nutriménto dalla radice. Par. 18,29° 
Albóri, candore che apparile in cielo fui far del gior- 
no . Pg. 16,141. Albóri. Pg. 24,145. Altère '. „« 
candore fcmpliccmente , Par. 14., 108. 
Alchimia, arte di rrafmutare , e di falfare 1 metalli . 

In. 19, 110, e 137. 
Ala . fece crifctr l'ale ai voler mìo. Par. 15,72. 
Al dàjftìzo ■ ultimamente. In. 7, 130. 
Ali , in numero (ingoiare . per a/a. Pg. 29,110. 
.rf%>f . Io flefib che Altph , "prima lettera dell'alfabeto- 
degli Ebrei . qui fignifica dolore ,e confufione . In. 7,1. 
Alfa , ed Onjfg<j. così chiamafi Dio nell* ApocalilTe di 
S. Giovanni; cioè , principio , c fine di tutte le cofe r 
come dì quelle due lettere P un» comincia l'alfabe- 
to dt' Greci, 1* altra il termina. Par. 26,17. 
Àlito, per fpitameuto. Par. 13,114. 
Alla . nome d' una niifura d* Inghilterra , eh' è due 

braccia alia Fiorentina . In. 31 , 113. 
Alla fiata, qualche volta. Pur. 14 » io. 
Alla pelle dipinta . cioè , dalla pelle dipinta .In. 6 , 10S.- 
Alleggìare. alleggerire, render leggiero. In. 2-1,22. pg. 

12, 14. • ' 

Alleluja. voce Ebraica, che lignifica lodar Dio , ed al- 
legrezza. In. 12 , SS. 
Alttntart. per allentarfi. Pg. 31 ,zt. detto della fiam- 
ma , che a poco a poco perda il vigore. Par. 31, 
129. v. Avvivar/i. 
Allentaru. S'alitata h ripa, cioè', fi rende più falle 

a faiite ■- Pg. 12 , 106. 1 ' 1 
Allettare, per dare albergo. In. 2,122. 9,03."' ■ 
Alleviare, alleggerire. Pg. 30,15. Alleviar/? . per par- 
torire. Par. 16, 36. • ... 
Allotta . allora .In. 5 , 53. 31 j ri* 34 1 7. Pg. 5 , 86. 

20 , 103. 27 , 85. 
Allumar*, illuminare. Pg. ai ,q*\ 34, i 5I . Par. iJ,76V- 
io,i, JS, 5. 

Alt». 
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Alluminar», illuminale. Pg. il , 66. 

Alluminare, per miniare . e '» quello lignificato è voce 

Franwfe. Pg. Il , «I. . 
Allungar/!, per difcoflarfi. Pg. 13» 31- Par. 7,31. 

In. 31,67. v. H*fil. 
Alino, per fanio , e divino. Par. 14,138. 
Alpi, per montagna altiflima . 111. 14,30. 
Al fu. all' in fu. Pg. j 9 ,9S- 

Alterazioni . per mutazione accidentale di qualche cofa . 
Pg. »i,43. i termine de' Filofofi. 

Alto, per nobile. Par. 16,86. Alte universo . gei li cie- 
li. Par. 18,71. 

Alto urrà it fronti, cioè, alte. In. 6, 70. 

Altro. Che altro } da voi all' idolatre} cioè qual altra 
differemi ? In. 19 , 113. 

Altura., aluzw. Pg. 9,69. 18,28. 

A lui fu -vifia. cioè, da lui. In. 19, 108. 

Alvo della fiamma, cioè, feno , mezzo. Pg. 27 , a;, v. 
Cuor dilla luce. 

A mancina, a man finiftra . Pg. 4, ioi. 

A man manca, a mail finiftra. In. 13 , ótf. 

A mano fianca, a mano finiftra . In. 19,41. 

Amanza, per donna amata. Par. 4,118. 

Amara veduta, cioè, infelice, e cagione di male dire- 
mo . In. 18 , 93. 

Ambage , in chi la ginn folli Già j* invtfcava , chiama 
r Dante gli oracoli della Gentilità, profferiti con pa- 
role ofeure , e dubbiofe . Par. 17 « 31. 

Ambafeia . difficultà di refpirare cagionata da flanchei- 
la. In. 14,52- per affanno diremo. In. 33,96. Pg. 
16, 39. Par. 16, 133. 

Ambedue . amendue . In. 39 , 91. 

Amboduo. amendue. Par. 19,1. . " 

Ambrefia. per erba , o coni po Tizio ne di foaviffimo odo- 
re. Pg. 14, 150- 

Amtch. In. 31,67. v. Hafil.^ 

Amendui. amendue. in rima. In. 1,69. 

Amen-' 
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Amtndao . ambedue. In. 17,14. 

.Amica . divenne amica al padre fuor -iti dritto -amare . 
cioè) divenne concubina del padre fuo . In. 30,39. 

Ammaliare, offendere con malie, e figuratamente, gua- 
dare, corrompere. Par, 30 ,139. v. anche 'I Varchi 
nell' Ercolano , a carte .190. 

Ammarinare, apparecchiare. Pg. 23 , 107. 29 , 49. 

Ammantare . per cuoprire . Par. 8,13!. per veftire fem- 
plicemente . Par. 11 , 66. 

Ammantar/; di tifo . per vetìirfi di chiariflima luce . Par, 
io, IJ. 

Ammafficciarfi , ammaflarfi , flivarfi . Pg. 9, 100. 

Amme, per Ammen. in rima. Par. r4 , 62. 

Ammen . Amen ; voce Ebraica , colla quale chiudoiifi 
dalla Chiefa Cattolica tutte le orazioni che a Dio fi 
fanno . e vuol dire ; così avvenga , così fia ; e , qual- 
che volta, in verità. Un" Ammen non [aria potute dirfi . 
per dimoftrare fomma velociti. In. 16 , !S. 

Ammenda . correttone del fallo . In. 13,53. P g- a° , 
*S , 67 , 69. fare ammenda . correggervi , e foddisfare per 
le fuc colpe. In. 17,68. 

Ammmtarfi. ricordarli, tenere a memoria. Pg, 14,56. 
SS , ai. 

Ammiccare . accennar cogli occhi . Pg. 21 , 109. v. il Var- 
chi nell'Ercolano, a carte SS. 

Attutii raglio . capitano d'armata navale. Pg, 13,154. 

Ammiraglio, per ifpecchio j dal mirarvi!! dentro : come 
i Franiti! dicono le mìtoir , Pg. 27,105. 

Ammogliar^, per congiugner»" carnalmente, detto di be> 
flie. In. 1 , 100. ma qui è allegoria. 

Ammortare. . ammorsare , fpegnere. In. 14,90. 

Ammor-rar/F. detto della volontà. Par. 4,76.. 

Ammufarfi . feontrarfi mufo con mufo . Pg. 26,35. 

Ammalare, perder la favella , divenir muco . Pg. 25 , 68. 

Amomo. arbufcello Orientale) che produce droga pretio- 
fa . In, 24 » irò. 

Amore . Amor che drittamente fora , chiama Dante la 
vera 
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vera Carii'i . Par. 15 t 2. Amor ehi muove V Sole , « 
/' a/rre cioè, il Sommo Iddio. Par. 31,145- 

Amare . per la concordia ; che , fecondo alcuni Filofofì , 
molte volte fu cagione che il mondo ritornato nel pri- 
miero Caos. In. 12 , 42. v. Sentir altiere . Amare , per 
lo Spirito Santo. Par. 13*57- per 1' Arcangelo Gab- 
briello . Par. 32 , 94. per anima beata . Par. ai , Si. 
Amore acetfo . per anima beata . Par. 24, 82. Amere 
angelica, per Angelo. Par. 23,103. 
Amar d' animo, pir l'appetito. Pg. 17» 931 
Amor del bene /cerne del fuo dover . cioè , l" accidia . Pg. 
17,85- 

Amor , e natura, per amor naturale. Pg. 18,26. 

Amor , the nella mente mi ragiona . Quello è il principio 

- d'una delle tre Canzoni di Dante, fpofle da lui me- 
delimo nel fuo Convivio. Pg. 2,112. 

Ameri, per anime elette , accefe di Carità . Par. 19 , 
20. per cori d' Angeli - Par. 28)103. P tr creature , 
Angeli principalmente . Par. 29 , 4<5- Amer nuovi , 
chiama forfè Dante le creature , ovvero I* atto me- 
delìmo del creare. Par. 19, iK. 

Amorofo. S* ancife amorofa . cioè , s'ammazzo per amore . 
In. 5,61. Così Virgilio, parlando della dea Venere 
apparfa ad' Enea fuo figliuolo, nel I. libro, al ver- 
io 318. Namque humerìs de mare babiltm fufpenderat 
arcum Vtnairìx . c Tibullo nella 1. Elegia del 1. libro t 

A muta a muta, a vicenda. In. 14,55. 

Anca. I* offa eh* è tra '1 fianco, e la cofeix . In. 19, 

43. 21 , 35- 13» 7»- *4> 9- 34 >77- 
Ancella chìarijjima del Sale . V Aurora , o t' Alba . 

Par 30,7. 

Ancella fefla del di. l'ora feda. Fingono i Poeti , che 
l' ore tiano ancelle del Sole . Pg. 12 , 81. Ovvidio 
nel 2.' delle Trasformazioni , al verfo 118. fungete 
equos Titan vtlocibus imperai Horii . £ già le quattro, 
ancelle tran del gterno Rìmafe' addietro . Pg. 22, jil, - 
*• ■' A** 
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Anche, eolla negativa, per quello che i Latini dicono 

nondum . Pg. 30,56. 
Anebl , in luogo d'Altri, la. 11,35. 
Ancidirt . uccidere . In. 5,61, Pg. 14*133. 13,107. 

è voce poetica . 
Ancifù . uccifo. Par. 17 , 33. , 

Anco, ancora, per quello che i Latini dicono etiamnum . 

In. 17 ,67. c colla negativa , per nendum . Pg. 10 , 18. 
Anciè. oggi . ma è voce Lombarda . Pg. 13, 51. zo 

70. 33 1 9«- 
Àncora, per cosi toflo. Pg. 13,82, 
Ancor fit , ancorché fu. In. 8,39. 
Ancude . incadine. Par. 14,101. 

Andari, per avanzarli. Par. 10,131. Andare al/a radice 
del vero . Par. 14,1:. And/tre a ruota . per fare il bal- 
lo tondo. Par. 14,10. Andar dì fopra . per avanzare, 
vincer d'eccellenza. Par. 31, 36. Andarinfih. cioè, 
in riga . Pg. 14 , 66. Andar l' uno al primo , e /' altro 
al poi . detto di due cerchj di perfone , che girino 
l'uno al contrario dell'altro. Par. 13 , 18. Andar per 
pace, cioè, per aver pace. Pg. 14,141. 

Ande, per vati. In. 4,33. oggi è difufato . 

Anèlo . anelante, anfante. Par, 11 , 5. 

Anfefibena . Terpente di due tefte . In. 14,87. 

Angeli neri, chiama Dante i Demonj . In, 13,131, 

Angelica ^farfalla , chiama Dante 1' anima dell" uomo» 
perchè a guifa del verme da fcta , efce della prigio- 
ne del corpo, e quali mettendo le penne , fen' vo- 
la a prefentard al divin tribunale . Pg. 10,11$. 

Angelo d'inferno . per Demonio. Pg. 5,104. 

Anguinaia, parte del corpo, tra la ccrfcia , e '1 ventre. 
In. 30 , so. 

Anima prima, cioè, Adamo. Par. 26,83. 

Animali che natura ia più cari . cioè gli uomini . Pg. 
19 , 1 39- 

Animai perfezione . cioè , propria dell'animai Par. 13, 83. 
Animo, per volontà. Pg. 17,93. 
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Anima non fc tolto . cine, occupato, e fi fio a contempla- 
te qualche cofa . Pg- I*,7S. 

Annegare, per annegati!. In, 19,10. Pg. 6, 15. 

Annerar/, divenir nero , ofeurarfi . Pg. s, 49. z 7 , gj. 

Anni di noftra falutc 1106. circon ferirti per 553, ri- 
voluzioni della della di Marte , che compie il Tuo 
giro in due anni. Par. 16, 37. 

Annottare . per imbrunirti la notte , In. 34 , 5. 

Annottar/, venir notte. Pg. 10, 101.. 

Annua! giuoco , chiama Dante il patio , che fi corre in Fi- 
renie ogn* anno il giorno di S. Giovanni . Par. 16,41. 

Annunciatrice. Pg. 24,145- 

Annuncio, per invito. Pg. 12,94- 

Anfare . refpirare con fatica. In. 34 , 83, 

Antelucani fplendori . quel chiarore che fi fa i„ c ; e | 0 f 
poco prima che nafea il Sole. l'albóre, l' alba. Pg. 
17 , 109. antelucani è voce Latina . ; ' 

Anteriore, per quello che Ha dinanzi. In. 25,53. 

An\ì. per innanzi, avanti. In. 8,33. 15,9. p g . i$, 
43. vj ,93. Par. 14, 66. 24 , 6. 25 , 41 , 57. 13 , J0 . 

An%i , davanti, detto di luogo. Pg. 31,30. 

Anzi- piuttofio. Pg. 9,128. 

Anziani, nome di magiflrato, in alcune città. In. 21 , 38. 
A paro a paro, del pari. Pg. 24,93. 
A peggio, a (lato peggiore. Pg. 10, no. 
aperta, per apertura. Pg. 4,19. 
Aperto, per apertura. Pg- 19,36. 

Aperto . per notti , manìfcfto , fpiegato . Pg. 22,154. 
Par. 5,52. 

A piede a pie , in fona di fupcrla th-o . In. 1 7 , 1 34. 

A piedi de* fasi comandamenti era devoto . cioè, riveren- 
te , e inchinato , come Hanno i fervi a 1 piedi del pa- 
tirò ti loro. Pg. 32,106. 

A pofla. fidamente . In. 10,19. Pg. 6 , 58. 

A pofla di chi che fia ■ a requifizione , a riguardo d* 
alcuno. In. 10, 73. 

Appajarfi. per congiugnerli .' Par. £9,138. 
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Apparar*, imparare. Pj.- 13 , 93. 

Apparire, apparire, effer noto. Pg. iS j34 . p „ f ar bd _ 
la moftra di fe. Par. 19*94. 

Apparto, appari, apparve. Pg. 2 j 41. e molte fimili ter- 
minazioni . . - 

Apparitine, apparvero. Par. H » Iti ; . ' - 

Apparfiene. apparinone. Pg. 31,78. 

Appa.fi ar fi . attaccarli a guifa di patta. In, 18*107. 

Appellare, nominare. In. 33 , 9°- è voce Latina in fua 
origine, ma da gran tempo fatta noftra . 

Appetibile, per l'oggetto che s' appetifce . Pg. iS, 57. 

Appiattar/i. nafconderfi . In. 13, 117. 

Appiccaffi, per attaccarli in fi ero e i In. 15,61, detto del 
feme, che s'appiglia al terreno , o germoglia . In. 
19,119. ■ ■ 

Appigliarfi. per attaccarli . In. 15 , 51. E abbraceì&tfo evi 
V minori' appiglia, cioè, fotto le braccia, in fegno 
dì riverenza , come folevano gl'inferiori eolle peifo- 
ne di grado. Pg. 7 , 13. così (piegano i Comentatori . 

Apporti altrui falbamente qualche delitto . In. 24, 139. 

Apporr) cibo . metter cibo fopra cibo. Par. 16,69. 

Apportare, per riferire, ragguagliare. In. io, 104. 

Apprendere, per incontrare , o prender femplieetnente. 
Pg. i4,i3J- 

Appnnfiva. facoltà dell'animo, che apprende gli ogget- 
ti . Pg. 18, li. 

Apprefentan . per rapprefentare . Par. 7*107. 

Apptifintarfi . per comparire, nafeere . detto del Sole. 
Par. »o, 33. 

Apprcfo . non fono appfefi . cioè , non hanno appretti , im- 
panio. In.iS , 60. Gli Spofirori fpiegano, apparecchiate. 

App'ejfare. accoda re . In. 28 , 128. per apprettar fi . Par. 
14 , Il 7- 

Apprejfo. per dopo. In. 3,113. 9 , IO*. Vi 1 I4S- IO» 
13. Par. 1,100. e altrove. 

Appribe coli* accento acuto full» feconda j in rima . ap- 
provo . Par- 16, 136. 

Appioc- 
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Approcciare . per accodarli ■ In. 23,48. 

^pr*mV>. apprettarti» avvicinarli. In. 12,46. Pg. 10 , 9. 

Approdare, per apprettarli. Pg. 13,67. . 

Apprettare, per effe-re a prò , piacere. In. 21 ,78. 

Apprcptnquarfi . avvicinarti. Par. 33,47- 

Appropriar* a parte, far divenir privata una- cola di ra- 
gion pubblica. Par. 6,101. 

Appalcrare . abbellire, dare ornamento. In. 7 1 fio. 

Appuntar/?, per tendere a che che fia , come ad ultimo 
fine. Par. 16 , 7. per ferma rfi . Pg. 15,49- Par. 6, 
28. per arrivare coll'eftrema punta. Par. 9, 118. v. 
Venire aelP Indice delle Storie, per terminarli . Par. 
29,12. per pontare. Par. 21,83. 

Appunto, per appunrino , «fattamente. Par. 13, 73. per 
in quel punto me d etimo . Par. 12,25. 

Appurar*, apportar puno . In. 17 , 3. 
Aprio , in rima . a perle . Par. 1,87. 
Apr'tr la piaga . Par. 32 , 6. 

Aprir troppo /' ali a /pendere, fcialacquare . Pg. 22 , 43. 
Aprirfi. per diffonderti, comunicarti . Par. 29,18. 
Aprici, per aprifle; in rima. Pg. 9,110. 
A prueva . a gara. In. 8,114. 

A pruovo. parola Lombarda , e viìtapprejfo . lo. il , 93. 

A quando a quando . otta per vicenda ; quando in qua , 
quando in là. Pg. 15,126. 

Aquila^ inlegna de' Ruffiani. Par. 6 1 

A randa a randa . rafente rafente ; cioè , appretto in ma- 
niera , che pib non fi poteva . In. 14 , 

Arhuccllo. picciolo albero. Pg. 27,134- _ . 

Arca del Signore traslatata dal Re Davidde di città 
in cittì. Par. 20 , 39. , 

Arcanamente. Quando fu Giove arcanamente giufio . cioè, 
nella fegretezxa , e nel mifterio del fuo configlio . Pg, 
29 , 121. 

Archi riccbìtfmei chiama Dante gli Appofloli. Par.23,131. 
Archimandrita* per fondatore d' ordine religiofo • Pat- 
ii , 99, e voce Greca - , ■ 
Arcio- 
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Arcioni, per /ella da cavalcare. Pg. 6 , 99. qui è rat- 
Arco, la ruota the fé l'orbita fua c in minor arco, cioè , 
la ruota deftra , fopni la quale il carro fi voltava . 

Pg. 34 1 19. TV . . . 

Arco. Giù difendendo l' arco de' mici anni . cioè, comin- 
ciando io ad invecchiare. Pg. 13,114. 
Arco , metaforicamente . per opinione, « fen tenia di Fi- 
lofofo : In alcun viro fuo arto percuota , Par. 4 , 60. 
perla divina provvidenza, che drizza tutte le cofe 1* 
- loro tini. Par. 8,10;. per amore. Par. 3,6 , 34,, 
Arco dell' ardente affetto . Par. 15,43.' ■ 
Arco dell'eolio. Par. 17» j;. i - > : : 
Ardente . per deliderofo . Par. 31 , 14». : ■-■ e 
Ardere , per defiderare ardentemente '. In. 2, 84. Par. 
a 7» 90- 33 Cosi Virgilio nei !.. dell* Enei da , 

verio 58°' romper* nubrm Ardehant. . ■ . 

Ardere . ardeva -un tifo dentro agli occhi . Par. 15 , 34, 
Ardore, per gran desiderio . In. 20,98. Par, 79,48, 
Ardori, per anime beate. Par. ti S4;v.-.v.'. 
Arduo, per eccelfoi . 'Par. 31,34. Lat. Ardititi. 
A retro-, addiètro . Par. 1,93. ',."« ■ 
Argomentare, per difeorrere , e deliberare in configlio pub- 
blico . Pg. 6,119. 5.1 . 
Argomentar^ . per ingegnarfi , procacciare . In. 2* , »i. 
per deliberarli . -Par. 15 , uS. per prepara rft . Pg. 
»5i*5"' 'V : ! 1 • ■ 
Argomento . per figurazione , o dimofìrazione , come fpic- 
ga il Vellutello . In. 19, riti, per difeorfo . In. 31» 
. 35- per ajùto , mezzo. Pg. ZjiJI. per medicina, ri- 
medio . Pg. 30 , 136. per legno , indizio. Par. 4 , 68. 
1 7»i)S- per ingegno. Par. »5 , 79.; . itm-. 
WrpHfa , pronti , vivace » C con occhi penetranti . 
p g- i9i U5-' : ' • : ' S -' ■ - -. ■ 

A'nmpetto. di r ira petto . Pg. iq, 89,151. 1 

Aringo . gioflra , battaglia 1 , imprefa difficile . P«t.-l » I >• 
Aritroft, a rovefeio.' Pàr. 16 , 153;- s.Milii ... 
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■Armarli . per preparare a fotte nere una difpura . Par 
14,46. Armarfi dì provvidenza . Par. 17,109. Armar/i 

, ài. vivanda., provvederli di vettovaglia. In. aS , 55. 

Armonizzare, rendere armonia. Pg. 31 > 144. 

Arni/i. ornamento, o finimento. In. 20,70. per nobi- 
le fuppelletlile . Pg. 10 , Sa. 

Arnia . alveare ., taffettà in cui le pecchie fabbricano 
il. mele • In. 16 , 3. 

Arra, caparra, parte del pagamento, che lì da innan- 

' zi, per iicuiù del contratto riabilito . Pg. 28 , 93. e 
figuratamente, dimollrazione d* accidenti futuri. In, 
IJ»94- per annuncio di doverli armare . Par. 19, 145. 

Arride, iuppcllcttile . In. 14,138. 

Arrefiatfi. fermarfi. In. IJ, jB. 

AmirarjS. tirarli in dietro. Par, 32, 145- 

Arriditi . per mo Urani benigno . Par. 33 > 126. è voce 
Latina . 

Arrìder* un cenno . cioè , accennar forridendo . Par. 15 , 71. 
Arrivati . per accollar* alla riva. In. 17, S. 
Arrivare, è buono eb' a lui arrivi di hi parlare . cioè , 
farai bene 1 cominciare a parlargli di efTa . Par. 24 , 4 5- 
Arroneigiiart . pigliare col ronciglio ■ In. 11 ? 35. v. 
- fynciglio 

Arrogare, atro/lire. Par. 27,54. 

Artefiarfì. volgerli in qua , e'n li, fchermendofi coli» 
braccia, e coli' altre membra. Iq. 15 » 39- 

Arftrìo. fiarfo dal fole, o dal fuoco. In. 14» 74. 

Art* prima i chiami Dante la Gramatica ; perchè f Lo- 
ie impararli avanti dell* altre. Par. ia , 138. 

Artica, ftretteua» anguflia di filo. Pg. 25,9. 

Articolare. /' arsicciar dei cerebro . cioè » la ftrutturz de' 
fuoi organi. Pg. 15,1)9. 

Artigli , per le mani d' un furiofo. In. 30 ,9. ;._ 

Artigliar* . prendere coli* artiglio . In. 12 , 140. 

Artimoni . la maggior vela eh' abbia la nave . In. 21 , 1.5 i 

Artifta. artefice,' artigiani) ■ Par. 13, 77. 16,51- 3° ». 
33. nec cantore ««elleatt .. Par. 18,51. , - , ' 
A Art*. 



PRIMO. „, 

Ario, angullo , (ìrerto , malagevole . I a . rn,Mi P„ 

17,131. Par. ai , 33 , ««. tal. «Sui. ' 
At V t,ì. luogo dove fi fabbricano i n.viii , 
mente, da guerra navale . In. i, , 7 . „' j 
■temente atfittalt. ■ 6S F """" 

Afalla. parte concava de! corpo, dove fi congiugne il 
braccio colla fp.lla. In. 17,,,. j S ,ii. 

Afthlta. pet difìrigato» fpedito . Pat. 17,75. 

al /èiw rfi chi che fi», a fuo piacere. In. ir, r,a 

A ull ' cloì > "«""dare per fervitore . 

al (mimo '/ pitta. Pg. 3, rrt. ■ ■■■ 

Afptr e „ m' aspergerai, mi fp„«,rai . principio d' 
un verfetto del Salmo Mifirtr*. P g . Jr P 

Afpetrare . r' </p.rrn * Brama, cioè, afperra d' elTet 
fiI'.*Pa°'°,7 iJ'r"' ?*.**>*'■ •*"'»/•« chi che 

Afe-etto, nome. /•««* ,/»i/m, afpttti i,tla T,S, . cioè, 
a credere de Sani, che furono avanti la venuta di 
irrito , e J, M c he furono dopo . Par. 31,38. 

JAH» /W. cioè , dopo quello di Dio . Par. 1! , ■!. 

Affag£tata. guftare, prender faggio. Po. 1, 5 . 

Affavi per afferrare . Pg. „,,« 9 . 6 p„ affé',,,,, co- 
denti . In. 30 , ao. figuratamente , pei coftrignere , rin- 
ferrare. In. ri, 99. - • • ■ 

AlTarT.no . Il, ,„,„«„,„ d cgli tf&ISt* anticamente età 
1 effer propaginati , cioè , Crii col capo in terra . 

Affiti, federe appreffo v In. 15, 3 j. Lat. affiditi. 

AJftmptatt. fembrare, fomigliare .> In. 24,4. 

Affiati, avvertire , aggiugner fennn . In. io, 97. 

Agitata, figuratamente, per eccitar defiderio , invaghi- 
re. Pg. 31,119- P». r, 33. r ;,i. per ludoire gran 
brama d. fignoreggiare. Par. 19,111. Afitaf, iìdil- 
ti /tifai. Par. 15, '65. 

Afittatt. per ordinare, difporre. Far. 1, ut," 

Afittatjt. comporfi, aggiufìarlì .■ In. 17,12, 91. 

E 1 Affi- 
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Affidile, per a (Tedia re. In, 14,69. . . 

Ajfteparfi, per fari": fi epe , e impedire il profpetto . In. 
30» «3- i. ■■ ■■■ ■ 

Affoho. per finito, terminato. Par. 15,25. per frini- 
to, fecero . Spirto affetto . cioè , anima f epa rata . Par. 
3*.) 44. . . ■ 

Àffbmmare , ridarre a buon termine . Pg. xi , 112. Par. 
I* » 9*«, ■ 1 

Affermare, per addoitnentarfi . Pg. 31,64. Par. 7,15, 
per addormentare, il tempo fugge , che *' affanna . cioè, 
■ il tempo del tuo lungo fogno, o vinone, è quali fl- 
nito. Par. 32,130. Quello luogo non è flato intefo 
. dagli Efpofliori. . . 

Aflonnare. l'affannare, per I* atto Hello dell' addormen- 
ti. Pg. 32,69. .. S 

Affcttiglìarfi. peragunar l'ingegno. Par. 19 , 82. 28 ,63. 

Affumere. per accogliere, ricevere in t e . Par. 21 , 101. 
AJfumtr libero ufith ài -Dottore . cominciar di buona 
voglia ad infegnare. Par. 32, ,2, _ 

Afiallarff. fermarli , e foggiornarc in un luogo . Pg. 6, 39. 

AflicàuoU. picciola afta, freccia . Quello che i Latini 
dicono jaculum , hafiile . In. 12,60. : .. 

Afiio. odio fegrero, malignità d' animo. Pg. 6", 20. : 

Afiori celefiia/i, chiama Dante gli Angeli . Pg. 8 , 104. 

A tanto, intanto. In. 9,48. 

Alare, aitare, ajutarc . Pg. 11,34. alar lavare, ajuta- 

À te ini fcalda . cioè , verfo di te . Pg. 21 , 134. 
A tempo, al fuo tempo. Par. 8,60. 
Atleta, per combattitore. Par. 12,56. . . 

Attaccar^ in vedere . guardare 3 ttenulfimamente . In. 

_ aS, 2.S. _ ' \ ,, . , V ... . ; . 

Attediato, dipinto, ofcolpito con atti, e gefli, ch'ef- 
primano.al vivo. gli affetti. Pg. 10,78. atteggiatati 
paure , e dùglie , chiama »1 Poliziano Europa , nelle 

Stanze. t _ 1 . . ■; ,, -.. . 

Attemparff. invecchiare. In, ijf j.ii, , ,.. . 

'* ' V 'j ' ' £ " ' ' ' Atun- 
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Attendere . per iterare,. In. 16, 67. per indugiare . In. 

28,99. Attendere in fu. guardare in alto . Par. 17, 77. 
Atttndtrfi '. per attendere, o afpettare. In. ifi , 13. p er 

guardare attentamente. Par. 13,19. 15,31. 
Attener/!, per fofferroarfi , fermarli alquanto . In. 18,73, 
Attenta/fi. a rrifchiarlì , ofarc. Pg. 25,11. 33,13. At- 
tentar^ del dimandare . elTer ofo di chiedere . p ar . 
« , 16. 

Attergar/! al ventre a chi che fu . apporre il dodo al 

venere . In. 20 , 46. 
Atterrare, per chinare a terra . Pg. 3 , 81. 
Atterrar^, per giacere , proflrarli . Pg. 7, 133. 9,719. 

per feendere abbatto . Par. 13,41. 
Atte/o. per attento, intefo, intento . In. 13, 109. 26", 

46. Pg, 11, 76. Par. 1,77. 
Attingere con gli occhi . per difeernere .In. 18 , no, £ 

voce Latina . 
Attinghe. per attingili; in rima. In. 18,119, 
Atto, per cielo , che agifee , ed imprime la fua virtù 

nelle cofe inferiori . Par. 13,61, per effetto . Par. 

20 , 7. • j 

Atto t cbtconcipt. cioè, l'intendere, il concepire.. Par. 

29) '39- 

Atto di piò forti obbietti , chiama Dante il vedere che 

facciamo d'alcune cofe, che molto ferifeono la villa 

noftra. Par. 30, 48. 
Atto puro> chiama Dante le Intelligcnie , che agifeono 

nelle cofe inferiori, fenia patire. Par. 19, 13. 
Attcfiare . attoscare, e render mifero . In. 6,84. 
Attufare . immergere. In. 18,113. 
Attutare, offufeare , e mettere ti cervello a partito * Pg, 

33,48. voce difufata . 
Attutar^ . quietarfi , feemarfi . Pg. 26" , 72. v. il Varchi 

neli' Crcolano , a carte 96. 
Avariare, affrettare. Pg. 4 , lift 6 , 17. \ 
Avaccio. torto , in fretta . In, 10,116. 33,106. Par. 

16,70. , .;, v 

E 3 A vai- 
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A ralle, al baffo* nella valle. In, 11,48. 10,35. 

Avanti . avanti ; in rima . In. 5 , 138. 34 , 16. Pg. 7 , 
32. Il , 51. 20, 73. 

Ai/ante . per fuori di mi fura , Pg. 11,64. 

Avaniare. per preferire, distinguere fobia gli altri . In. 
4) 7^' innalzale a grado maggiore, in. 19,71. por- 
tare intianti. In. 15 , n. 

Avanzare a chi che fia . cioè , prevenirlo . In. ii,nS. 

Avanzo, guadagno. Pg. 31,18. 

Avarizia deferirla fotto figura di una donna. Pg. lo, 9. 
Auiìmyi, per P udire. Par. 11,134. 
Audivi, voce Latina, udii. In. 16,78. 
Avi*, aveva. Pg. 3, 108. 

Ave. voce Latina . Dio ti fulvi, principio della falu- 

taiione Angelica. Pg. 10,40. 
Avt f Maria. Dio ti falvi , Maria . Par. 3 , tu. 16,341 
Ave, Maria, gratta piena. Dio ci falvi, Maria , piena 

di graiìa. Par. 31 , 9Ì . 
Atti, per avevi, lu. 30, no. 
Avella, fepolcro. In. 9,118. 11,7. 

Avim. abbiamo. In. 13,14. 18,40. 34,69. Ne! poe- 
ma di Dante leggonfi molte firn iH terminazioni in ai- 
tri verbi. 

Avtmo. abbiamo. Par. 3,71. 

Aviti* aveano. In. 34,49. 

Avéne, aveano. In. 9,39- 

Avere . per elTere . §oM non avea piante. In. 4,16. non 
ama cafe . Par. 15,106. e in luoghi altri affai. Così 
il Petrarca nella Canzone 31. Neil' tfrle famofe di for- 
tuna Due fonti ha. 

Averi atquìfto di bene a (e . aequiftar bene a fe . Par. 
19, 13. Aver'' ele\ìon vera, efler pervenuto ad età , in 
cui fi poffa meritare, eleggendo it bene, e rifiutan- 
do il male. Par. 31,45- Avere a -vicine, cioè , vici- 
no. In. 15 , 3 o. Aver gra-rie . ringratiare . In. 1 8 , 1 34. 
Avere il < iejtro a giuftitìa . cioè , defiderarla . Pg. 
21, 5. Avere il vife a che che fia . guardare, atten- 
" - " dete. 
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dere . Par. 32,27. ma qui figuratamente . Aneti in 
difprtgio , per ricufare . In. 13 , 93. in. grafo . gra- 
dire. In. 15 > 8S. Aver mane», per effer privo. Pg.io , 30. 
Aver per meno . cioè , (limar pochìffimo . Par. 1», - 3? , 

Avtrfo . risolto in altra parte. Pir. 33 ,78' 

Augello . §ual diverrete Giove , j.' «5// e Matte Feffiro 
augelli , » eatnbìajferfi penne . cioè , fe il pianeta di 
Giove rifplendenee d' un bel candore } s' infuocale j 
e divenire vermiglio , come il pianeta di Matte , 
cambiando con lui colore. Par. 17,14. 

Augufta . per la Beata Vergine. Par. 32, 119» 

A vicino . antri a vicine . In. 15 , 30. 

A vìxìd . cioè, al vixio . In. 5 * 35- 

Aula, per fala imperiale . Par. 25,42. è voce Latina. 

A celere . cioè , ad una mcdefima e comune volontà . 
Par. 12,15- 

Avete, vanamente, indarno. In. 31 ,79. Pg. 14 » 18, 

Par. 3 ,iB. 
Aura . per aria . In. 4, 18. Pg. 14, 141. 
Aufarfi . avvenirli .In. 11 ,11, Pg. 10 , 23. Par. 17 , ri. 
Atifo . ofo , ardito ■ nulla velantade ì ili più aufa . fot- 

tintendi , defideran . Par. 32,63. 
Autor tiraci, chiama Dante Iddio. Par. 26 ,40. 
Avvallare, piegare, inchinare, abbacare . Pg. 13,6]. 

28,57. P er iccndere in valle. Pg. 3 , 43. 
Avvallar); . piegarti , torcerG abbailo ., Pg. 6,37- per 

(cerniere in valle. In. 34 ,45* 
Avvalorar/!, acquilhr valore. Par. 33 ,112. 
Avvantaggiar/C . <pct effe t privilegiato. Par. 7,76. 
Avvantaggia . per eccedo col quale una cofa foprayan- 

«a l'altra . Par. ló, 31. 
Avvegnaché . benché . Pg. 3,1. 12, S. 13,109. Par. 

16,131. 17,-13.20, 60,79. ' - 
Avverare . affermar per vero. Pg. 18, 35. per dar co- 
lore di verità . Pg. 2t » 3:. ..;;;,< 
Avvetfare. per avversario {intima . Pg. fiyOS- " > 
Avverfe . oppofto . In. 9 , 67. Pir. 27 , »Ì. 

£ 4 Jlwf- 
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Avvirfa . per rw/r* . in fon» d'avverbio . Par. 2 , 63. 
Avvinghiare . cigncre intorno .In. ; t tì. 34 , 70. 
Avvifare . per riguardar bene » conlidcrarc , dtfcernere » 

offervare . In. 16,23. Pg. 10,71. Par, 23,90. per 

riconofcere . Pg. 19 , «4- 
Avvifo . per parere , Iciitimcnro . Pg. 13,41- 29 ) B°- 

7 ■> '9- ., 
Avvito . tri" era avvile . io mi penava , ilimava . In. 
. 16, jo. mi fu avvifù . (limai . In. 37,107. 
Avvitii -chiari . cignere intorno , come le viri fanno gli 

olmi . In. 25 , 60. 
Avvivare il citle dì ferine . cioè, illuminarlo. Par. 11,5. 
AvviV'itfi . per prender vira . Par. 23 , 113. detto di 

fiamma , che acquifti maggior vigore. Par. 31,118. 

v. Allentare , 



A È B 0 . padre i ma è voce de* pic- 
cioli fanciulli, e ancor balbettanti . 
In. 32,9. 

Baccelliere, grado nelle fcnolede' 
Frati, inferiore a quel del Maeftro , 
Par. 24 ) 4&> 

Baco . per Bacco ; in rima . In. 
20,19. Vedi il Varchi ncU' Erco- 
lano , a carte 190. e il Salvioi nella 2. Parte de' 
Difcorfi Accademici, a carte 505 » e 506. 
Badare, per attendere, confiderare . Pg. 4;75- 
Badia, nioniftero . Par. 22,76- 

Bajulo . per gonfaloniere } il qual titolo dà il noftro Poe- 
ta all' Imperadore Otraviano Augullo . Par. 6,73. 

Balafeio . fona di pietra pteziofa . Par- 9 , 69. 

Balbutire, parlar balbo, come fanno i bambini . Par. 
27 , 130 , 133. h voce Latina . 

Baldt\\a. coraggio, baldanza . Par. 16,17. 3*) 10 9- 

Balda, baldanzoso , franco. Par. 1 s j £.7 . 
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Balenate - mi tnife in forfè di balenare . cioè ., mi fece 

dubitare» o temete che balenaffe . Pg. ag , il. 
Baltjlrare .. per avventare ,.. gettare, Scagliare . Lzt..ja- 

culari . In. 13» 98. Pg. *J, ili. 
Jìakftro'. bai cftra , arco . Ir». 31., 8j. Pg. 31,16. ., < 
Balia . arbitrio , cuftodia , governo , podeflà . In- 19 , 92. 

Pg. .1 , 66. 

Bal%o ■ rupe , luogo alto e f co (cefo . In. Il , 115. 

Baly orienti ,. chiama Dame la patte orientale dell' 
orizzonte , ond'efee l'Aurora, e'1 Sole. Pg. 9,2.: 

Banco, per ordine di fedie. Par. 31,16. per fedia fal- 
la quale fi ftudia ■ Par. 10 , 15. - 

Bando ■ per denuncia mento fatto a chiara voce . Pg. 
30 , i"3-i Par. a-6 , «. per encomio , preconio . Par. 
30 , 34- 

Buratta . contralto , zuffa . o per lo luogo dove fi pu- 

nifeono i barattieri. In. zi , 6j. 
Barattar! . per far mercato d' ufficj , e di cariche ; o 

vender la giustizia . Par. 16, S7- 
Baratteria . per traffico d' ufficj , e di cariche • In. 

"l Jì- 

Barattiere . ttuffatote, mariuolo. In- ai , 40. 21, 87. 
Baratto . baratteria , mariuoleria , inganno fottile . In. 
11 ,60. 

Barba, per: zio . Par. 19,137. 

Barba . al\a la barba . in vece di dire , al^a il vifo . per 
far vergognare un'adulto de' fuoi errori , più conve- 
nienti a fanciullo, che ad uomo fatto. Pg. 31 ,68. 

Barbagia . propriamente luogo montuoio in Sardigna > 
dove gli uomini e le donne vanno prelfo che ignudi : 
ma prendefi ancora per chiaflb , o bordello . Pg. 13 , 
94 ) 9 6 * 

Barca y figuratamente, per regno, o fiato. Pai, S , So* 
Barano, per illufìre perfonaggio ■ cori tal nome chiama 
il Poeta S. Pietro. Par. 14, 115. Barone, per cui fi 
vifiia Galizia 1 chiama Dante 1' Appostolo S. Jacopo 
Maggiore ì ileuifacrato corpo ri poi» in Compoftella , 
cit- 
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citta di Gallala . Par. as»ij. V gran baroni , ec. v. 
Ugo Conti di Lutin&orgo , nell' Indice delle Storie. 
SafiHca . per beata coite , e reggia del Paradifo . Par- 
25» 3°* 

Baffo . per chi patta , o «ma con voce fatta . Pg. 

Baffo . mettere in hajfo . cioè» abballare . Pg. 17,117, 
Safiario . per tralignante . Pg. 14, 09. 
Séfiima . ìpeiie di carro. Pg. 30,16. . ■ . 
Ballare. Soft* P tffttto . fottintcndi , fini* valer cercar 

la cagione. Par. jl , 66. 
Batifiée . luogo dove lì battezza. Par. 15 t 1 3** 
Battio, barre. Pg. 12,98. 

Mmtsrfi a palmi, cioè, colle mani aperte, in fegno di 
gran corruccio, e dolore. In. 9,50. 

Battefmo. bitte fimo . Pg. «,89. Par. 10,17. e in al- 
tri luoghi ■ 

Salutatori, chi battezza. In. 19,18. 

Siati con fitto, cioè, come f piegano gli Spo (itoti , Siati 
qui ifuriunt Gt fitiant jujìiiiam j beati coloro , clic 
hanno fame e fete della ginftizia . detto di Crifio 
-nel Vangelo di 5. Matteo, al capo 5* verfo 6. Pg. 
ai , 5. 

Siati mifericordei . beati i mi feri cordi olì . detto di no- 
itro Signote in S. Matteo, al capo 5. verfo 7. Pg- 
15, }S. 

Siati munio tordi . beati i mondi di cuore, detto del 

. Signore in S. Matteo > al capo J. verfo 8. Pg. 17 , 8. 

Beati pacifici , detto del Signore in S- Matteo , al ca- 
po 5. verfo 9. Pg. 17 , 68. 

Siati paupirit fpiritu . beati i poveri di fpirito . detto 
del Signore in S. Matteo , al capo 5. verfo }. Pg. 

■ il» ito. 

Siati qui lugent . beati coloro che piangono . detto di 
Criflo in 8. Matteo, al capo 5. verfo 5. Pg. 19 , 50. 

Siati quorum teda futa piccata, beati coloro, i peccati 
de* quali fono coperti . cioè, colla velie della peni- 
ten- 
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tenia , e della carità . quello è il primo verfetto del 
Salmo 31. eh' e il fecondo de' fecce Penitenziali . Pg. 
ao , 3. 

Statimi*, per numero d' anime beate, come dicefiw- 

bìhì > per numero di nobili \ e gioventù , per nume- 

ro dì giovani. Par. 18,112. 
Becchino, per fafeia di cappuccio. Par. 59, 118. 
Becco, pronunziato coli* e aperta 1 dar dì becco in che 

che fia . mangiacelo. Pg. 15,30. 
Belletta . Doratura che fa 1' acqua torbida ; poltiglia % 

fango . In. 7 » >»4- 
Etile, per caro. In. 19,37. 

Bello ■ bella vita , chiamano i danniti quella che viffero 
qui net mondo 1 in paragone della in felici Alma che 
menano giù negli abillì : tanto pia , che dimorando 
eternamente nella volontà di far male , bramano fem- 
pre « ma ferita, frutto , di poter foddisfare ì loro dif- 
ordinati appetiti, come fu nel mondo facevano . In. 
15 ,57- 

Bello . è bello . per iftà bene . In. 4 , 104- Pg- ac , 43. 

fia itilo, cioè farà buona e lodevol cofa . Par. 17 , 6S. 
Bel (aiutare . per quelle parole di corteSa , che fi ufa- 

no ne' l'aiuti . Pg. S , 5J. 
Beno, per beneficio . Pg. 10,89. per anima beata . Par. 

1 3»48. 

Bene . Iddio fece /' uomo a bene . cioè , atto a bene ope- 
rare ; ovvero , perchè arriva (Te al pouedimeato del foto- 
ni r> bene . Pg. 28 , 92. 

Bene , the f» in fe mìfttra , chiamati da Dante Iddio » 
eh' eiTendo infinito, può folamcnte da fe ftefl© effer 
mi furato . Par. 19,51. 

Bei* ertalo . per beato , eletto da Dio all' eterna gloria. 
Par. 3*37- 

Benedilìui qui venii . benedetto tu che vieni . Parole del- 
le turbe di Gerufalcmme , che folleggiavano la ve- 
nuta del Signore in quella città. Pg. 30,19. 

Beat nate, felice, avventurofo. Par. J»H5. 

Bt* 
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B*n fatta . per buona operatone . Lat. htnefattvm . 
■pg. 18 , 119. 

Bm fi^to - P« colui che muore in grana di Dio - Pg. 
3.73. 

Btnt adulta , ehi U nota . cioè allora è utile 1' udire 
una fciiteiw.* morale , quando fi manda alla memo- 
rila per valerfcne in pratica. In. 15,99- 

Benifivo. beneliiio - Par. 17» 88. 

Btnìnanyi. benigniti, bontà . Par. 7 , 143. 20,99. vo- 
ce difufata . 

Btn punito, cioè, giuftamente gafligato . In. 19,97- 

Btn richìefto al vtto , * al ttafiullo . cioè , 1' onefto , e 
il dilettevole . Pg. 14 ,93- 

Beivo^irnyi. benevolenza . Pg. « , itf. 

Bttyt . parte della gamba dal ginocchio al piede . le- 
var Ir ètri*, affrettarli a correre. la. »», 37. Alcuni 
fci itritj intendono vefeiche, o bolle, che levanfi 
nella pelle a fona di battiture . Lat. vibicei , pufiuU . 

BtT^aglio . feopo , verfo cui fi titano le frecce . Par. 
16,24. -qui è metafora- ..■ 

Btfitmmia di fatto , chiama Dante il ficrìlegio , il vio- 
lare cofa a Dio facrata . Pg. 33>S9- 

Btfti* ■ per uomo beiìiale . In. 14 , «fi. Par. ig , 147- 

Btftiahiadt , e befiialitatt . befliaiità . In. 11 , 83. Par. 
17, 67. 

BtVire . eafloro; animai noto , da cui fi cav* il ni»- 
fchio: e vive in acqua , ed in terra) perciò da' Greci 
chiamato «'prtfcw &tv. Era detto dagli antichi La- 
ttiti \tajlor, fibet } e da quefla feconda voce corrotta, 
pare che lìa dtrivata la voce btvero . In- 1 7 1 «• 

Btanthi htnìt ufavano di potute le donne vedove a' tem- 
pi di Dante, pg. 8 , 74- . . 

Bianco . i pimi bianchi ; cioè il primo candore • Pg. 
t- 1 | 

Bia«:o vtfiita. in vcfle bianca - J'g. 12,89. 
Bica ■ me»: elio , di tetta j e figutatamenre , mucchio 
dì qualfivi> 0 Ua cjfa,. In. 29 , 66. 
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. per bieche; in rima . In. 25,31. Par. fi, 136. 
Sieri' per coloro che fanno voto temerariamente . Par. 

5,65- " , - 1 . . .!--.% „... 

Bieco, per malvagio» pravo. In. aj,3r. — * : * lt l 
Biformi, di due forme, o nature. Pg. 51,96. : ! > 
. per carro di due ruote . Par. 12 , 106. Proflo gli 
antichi Latini , biga-, e big* lignificava carro » o car- 
retta tirata da due cavalli : ficcomo quadriga , e qua- 
lignificava carro, a carretta tirata da quattro ca- 
: valli accoppiati in filo. ■ ■ 

Bigio, color limile al cinerizio . In. 7 » 104. far bigio . 

per ofcuraie, difcolorare. Pg. 2(S , 10S. ' ; 
Bigoncia - vafo di legno fema co ver eh io , ad ufo prin- 

cipalmente di fomeggiar 1* uva premuta al tempo della 
. vendemmia . Par. 9, 5;. \ 

Binato animate^ chiama Dante il grifone r per lo quale 
intende GESÙ 1 CRISTO , il quale nacque due vol- 
te ; una eternamente' dal feno del Padre , l'altra net 
tempo, dalla Beata Vergine . Pg. 31,47. — 1 

Bìfco\\are . giurarli il fuo avere. In. 11,44. . 

Bifogna . faccenda, affare , cofà . 111,23,140. per ciò che 

fa dì meli ieri, Infogno. Pg. .13 f 62. 33,29- - 

Bimane . flizzofo , forte iracondo . In. 8 , 62. 

Blandimento . Infinga , carezza . Par. 16, 30. - .. 

Blando ..per dilicato , lufinghevole . Par. 22,85. per 
piacevole, affabile. Par- 12, 24- Lat. blandii-. 

Bobolce . per bifolche , feminatrici - Par. 23,132. 

Stigliente, bollente, che bolle. Pg. 27,40. 

Boiler vermiglio, per fanguc bollente. In. 12,101.' 

Bontà, per fufEcienza , valore . Par. 23 , 66. 

Bordello . poftribolo , luogo dove Hanno le meretrici.' 
Cosi chiama Dante l'Italia, a' fuoi tempi eftrcma- 
mente corrotta . v. l'Er colano del Varchi , a carte 293. 

Bordone , reca va fi il bordone cinto di palma da' pelle- 
grini ch'erano flati a' luoghi fanti di Palefiirta ; per 
dinotare che venivano da quelle contrade.. Pg. 33 , 78. 

Bordone, tener bordone. --{o&tatr 1» Mufica con quella vo- 
ce 
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ce che fi chiama ttnort . Pg. 28 , 18. 

Bermi, quelle pietre che fogli ono avanzar fuori d' al- 
cun muro, che fi lafcia imperfetto. In. 26,14.- : 

Borfa ■ fregi' Mia borfa , chiama Dante la liberatila , 
e la magnificenza . Pg. 8 , 119. v. Spada-. ... 

Borfa . per luogo concavo . In. 19 , 72. ■ . 

Botolo . .fpezie di can picciolo , e vile . Pg. 14» 46. 
qui è metafora . 

Bo^xatcbiont . per fufina vizza , e vana . Par. 27 , i26\ 

Beno . per vituperato . ma bn\\o è propriamente colui 
a cui la moglie fa fallo. Par. 19 , 138. 

Braco y e i'Mjo . pantano - Pg. 5 , 8x. In- 8,50. 

Bragia, fuoco fenza fiamma, che refia delle legne ab- 
bruciate . In. 3,100. ■ •• 

Brama - duo bramo di fieri Impì . cioè , due lupi fieri , 
e bramo li . Par; 4,4- 

Brapea . propriamente zampa dittami coli' unghie > 
o piede d* uccello di rapina . In. 17,13, ma figo ra- 
tamente, avtr tra branfhi , cioè , in Aia balia , dHTe 
Dante. In. 7»«9- 

Brancelart ■ andare al tallo . In. 33 , 73. ■;>■''. 

Breve , in forza d' avverbio . brevemente , in poche pa- 
role . In. 3 ,45. ■ " • 3 . 

Briga, per tioji , fafiidio . In. 5*49' ■ "' , 

Brigari ■ procacciare , ingegnarti . Pg. 10 , 125. 

Broda, per acqua imbrattata di fango. In. 8 1 53- 

Brogliar» . follevarli, e commuoverli . Par. z6 , 97 ■ 

BfoM. fpogliato , (corticato. In. 16,30. 

Brolo . per ghirlanda . Pg. le, , 148, . - 

Bronco, tronco, fierpo groiTo . In- 13,26. 

Brulle, feorzato, ignudo . In. 34,60. Pg. .14.(9*. »- 
BrolU . ■ • . , 

Bruna bruna . molto adombrata. Pg. 28, 31;: air— e _ 

Bruno . atto brano . cioè , difpcttofo , e dimoftrante no- 
ia, c fdegno . Pg- 24)2?. '•■■) il'"-' 

Brufta parola . afpra , difguflofa . Par* 17 j 126. - 

Bruttare, fporcare . Pg. 16 , iao.- ■•.*-■ ■ - 

« Br ut. 
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Brutto . per lordo di fango .In. 8 , 35. per difonefto . 

Par. ai , 84. 
Baca, per buco. In. 34, 131- 
Baca fepulcrale ■ fepolcro . Pg. 11,9. 
Buccia- fupcrfmc, fcon» ,. pelle . In. 19,19. bucci» 

firtma . pelle aridi, che iucca l'offa . Pg. £3, 15. 
Bucolici carm*- cioè, verfl paltò»! j, e trattanti di co»" 

t e , che a* bifolchi s' appartengono . Pg. 22 , 57. 
Bufèra . aria gravemente commoffa , o fia turbine con 

pioggia* e neve. In. 5,31. 
Buffa . per baja , vanità . In. 7 , 61. per ifcherno ■ 

In. 22, 133. 
Bugiare, dir bugìe. Pg. 18,109. 
Bugio, bacato, forato ■ Par- 20,27. 
Bufo, ofcnro, tenebrofo . lo, 3,130. Buj fegni . per 

macchie del corpo lunare . Par. 2 , 49* 
Bulicami,, propriamente, acqua bollente che forge dal- 
la terra . In. 12,117,128. ma qui f angue bollente . 

e In. 14,79. 1 ui l'intendono i bagni caldi del pian 

di Viterbo. 

Bulla, bolla, o rigonfiamento d'acqui. Pg. 17 , 3r. 
Buono , per vero . Par. 9 ,63. 

Buono, è buono, cioè, Ila bene. In. 12,27. 15,103. 
Pg- £»■*?• iìjS>14. I3»S»1- « •» altri luoghi. 

Burchio . barca da remo coperta . In. 17 , 19- 

Burtlla . per luogo feuro , ove non G veda lume di So- 
le - In- 3.4 )98. . 

Burlare , per bujare , che in lingna Aretina vuol dir 
gtttart . la. 7, 30. cosi Cri (lui oro Landino ; mi gli 
Accademici della Crufca nel Vocabolario , fpiegano, 
iìfprtgiart \ che quanto al concetto viene ad ellerc il 
medefimo: perchè lo foia 1 acquato re , mentre getta il 
fuo avere , inoltra di non farne conto . 

Barrato .luogo feofeefo , e profondo. In. 13 , 10.10,114- 

Butto, butiro. In. 17 ,63. 
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A .' per eafa . voce Lombardi . In. 
15 , 54. v. V Abate Anton-maria Sal- 
vini nella t. Parte de' Cuoi emditif- 
fimi Difcorf 



: frett 



. in: 



Cacami . fonimit'i , cima Pg. 4 j 
atì. Par. 17 , tij. lo,4i. è voce 
Latina. 

detto di fiume che fi (carica in mare . Pg; 27 , 3. 
per caduchi; in rima. Par. lo-fiti _ 

, , „ «da - In- 6,67- Par- 7 >7»- 

Clonare, per produrre. Pari II, «r 1 " 
Cationi al mio ridir ■ cioè del mio ridere . Pg. ai » 
■ 1*8. m' ira cagione a ■ fperar ben* . In. 1,41. cagione 
' perciì li credetti . cioè , di crederla . Par. ai , -rio.' 

c4pwn* ■ p« bcutt " ' e defomie • l "- >**7*.r ' . 

Cak^ie - calcagni . Pg- «9 » 61 • ; • •; '•' 

Caladi, o «/«rff ■ il P"mo giorno di circuirmele . e 

' f, prendono per li mefi medefiroi . Pg. 16" , 17- ' 1 
C«tf« • 'curarfr, aver premura 



Cai* 



Caligari . per ma: 

Cicilia per " 
Culla - "Ile, 
Caliga '. parto 
dime', mi ca 
CSfi . per ■ 



ndm 



-bina , e fummo ; con 
3tna . Par- 8 , «7. "= ■ . 
■ Pg- 4,M- 9V«J- ' 
apertura . Pg. a5 , 7. 

1 , deprefCone » min: 



fa la 



r oggetto amato-. Par. 31 , 140. 
Camminata, per Ma , dove fi parteggia . In; T4Y97- 
Carmine, per cammini , vernai iti rima . Par.' 8 , lofi. 
Carne. Creilo. Pg. 14 , 143- «-"voce Latin* . 
Campar», per fuggite, liberarfi dal pericolo » icampare . 
In. 1 )93- »j68. 16» 8a. 

Cam- 
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Campati . per fai va re . In. 12,21. 
Campioni, per lottatori antichi. In. 16, li. 
Campo, per piazza ■ Pg. il , 1-34- 

Cancellare . ferivi™ fola per cancellare, detto di chi feri- 
va cenfure conerà perfonc ricche , le quali poi deb- 
bano fpender molto per farle annullare . Par. 18 , 1 30. 

Cancro, uno de' fegni dello Zodiaco. Se »/ Cancro avtfft 
un tal cri/ìallo , Il Verno avrebbe un mefe d' un fil dì . 
Cioè: Se nella coflellazione del Cancro folTe una della 
di quello fplendore, ch'era l'anima di S. Giovanni 
Evangelica , come fìnge d' averla veduta il noilro 
Poeta ) tutto quel mefe che il Sole Ha in Capricor- 
no) farebbe un giorno folti, cioè non verrebbe mai 
notte . perchè quando il Sole è in Capricorno , la notte 
feinprc leva il Cancro: e cosi il giorno farebbe lu- 
me U Sole, e la notte quella (Iella lucidino». Par. 
13,101. ma quelli luoghi di Dante , che abbifognano 
di sì lunga fpiegazione , pare che non debbano imitarli . 

Candelabro, candelliere. Pg. 29,50. 

Candele . candela . Par. 11 , 15. 30, 54. 

Candente . per rilucente . Par. 14 , 77. ■ 

Candori, per anime beate. Par. 23 , 124. 

Cangiare, per rimunerare, ricompenfare . In. 32,138. 

Cangiar earte ne! fuo volume, cioè, mutar faccia , va- 
riare afpetto . Par. 2,78. Cangiar l'acqua ■ per in- 
torbidarla col faugue fparfo . Par., 0, 47- 

Cani . per genti malnate, canaglia. In. 8,42. 

Canieulari dì . giorni di Hate , quando forge in cielo 
la coftcllazione detta da' Latini canicu'.a , e da' Greci 
vf'./.-jo-t ■ In. 25 , So. 

Caninamente . a foggia di cane. In. fi, 14- 

Cannuccia . diminutivo di canna . Pg. 5 , »3- 

Canfare . fcanfare, dar luogo. In- 12,99. 

Canfarfi , per ifchermirft . Pg. 15 , 144- 

C antica . numero determinato di Canti} o Libri di Poe- 
ma . Pg. 33, 140. 

Cantilena, canzone. Par. 32,97, 

F Can- 
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Cent» . per banda , Iato , parte. In. 16 , 1 38. Par. 3 , 57. 

Canmr delle Spirito Senio . Par. lo , jS. Cantar , eie per 
itagli/i del fallo diffe : Miferere mei . Par. 3») II. 
Center fummo dil fummo Duce . Par. 15 , 72. ne* fud- 
detri tre modi ci reo feri veu" dal Poeta il Re Davidde . 

C anione , chiama Dame ciafcuna delle tre Cantiche del 
fuo Poema , che in più Canti Ti dividono . In. lo , 3. 

Cape, capifce, accuìfla. Pg. 18,60. 

Capere, per eflere contenuto. Par. 3,76. 17,5. 

Captare . fune , corda . In. 17 , 91. 11, 87. %% , , j tl 

Capo ha cofa fatta, detto di Mofca degli Uberti, paf- 
fato ìn proverbio, per dinotare che dopo il fatto ogni 
cofa s' aggiufla , e ad ogni difordine fi trova rime- 
dio . In. 18 , 107. 

Cappa di monaco. Par. 11 , ija. 

Cappello cardinaliiio. Par. ai , 125. 

Cappello . per corona di lauro dovuta a' Poeti . Par. 
2;, 9. 

Cappello del falcone. Par. 19, 34. 

Cappi», mi coppia nelle tue parole, cioè, io intenda per 

le tue parole. Pg. 11 , Si. 
Capra del Cielo . cioè , il Capricorno , uno de* fegni dello 

Zodiaco. Par. 27,69- 
C arate , la ventiquattrefima parte dell'oncia 5 e dicefi 

propriamente dell'oro. In. 30,90. 
Carcere, caricare. In. 21,3;. Pg. 18,84. 
Corcare, per portare il carico. In. li , 35. 
Cartate, caricato. In. 30,6. 

Carco . pefo , carico . In- 12, 30. Carta di vergogna. 

cioè, ingombramento . Par. 18, 66. aceuifiar carco. 

per aggravar la cofcienia . In. 27, 136. 
Caucjjt il Figliuol di -Dio della nofira falma , quando pre- 

fe carne umana. Par. 32,114. ' 
Caribo, fona di ballo. Pg. 31,131. 
Cariba, careflia . Par. 5,111. 
Carmi, vetfi , Lat. carmina. Par. 17,111. 
faro, per careflia. Pg. 22,141. 
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Care, per pieno di cariti. Pg. 1% , 127. per preiiofo . 

Pg. 9» «4- 24,01. 

Cw« . per balli , c gente che dami . Par. 14,16. 
*5»99- 

Carpar», andar carpone, cioè, colle mani in terra . Pg. 
4 » 5°- 

Carpire, per pigliar colla rete. Par. 9 , jr. 

Carpone , avverbio, cioè, colle mani in terra, a guifa 

di quadrupede. In. 25,141. 19 , 6S. 
Carreggiare . per guidare il carro , o paflar col carro . 

Pg. 4 , 7»- 

Carro, nome di telette coltellazionc . vedi nel!' Indice 
delle Storie . 

Carta, per frate d' ordine rcligiofo j flando folla me- 
tafora del volume. Par. 11,122. 

Carta . la regola mia Siwafa e già per danne delle farle . 
cioè, non è d'alcuna utilità , e ad altro non ferve 
chea confumar la carta, dovefiferive. Par. 11, 75. 

Cafa di No/ha Donna . cioè , Chiefa di Maria Vergine . 
Par. 21,122. B 

Cafe. per cafa . In. 13,151. 

C affare . annullare, diltroggere- Par. 2,83. 

Caffi > fu flamini, e figninca bullo, torace, parte con- 
cava del corpo, circondata dalle coltole . In. 12, 122. 
2o, 12. 25 , 74. Pg. 24 , 71. 

Caffé , addiettivo . e fignìrlca annientato , annullato , 
etlinto , fpento , cancellato . In. 25 , 76. 26 , 1 jo. 30 , 
15. Par. 4 , 89. 

Cafla intensione . cioè , retta . Pg. 32 , 1 3B. 

Cafaal punte . per minima cofa , che fucceda * cafo . 
Par. 32,53. 

Catenella, fona d'ornamento donnefeo ■ Par. 15, 100. 
Catto, prefo. Pg. 10,87. L,at. captiti. 
Cava, per grotta. In. 29,18. 
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Celefliaìe. ceWìe. Pg. 8,104. Par. 4 * 39- 
Cenerò . forca di ferpentc molto velinolo . In. 14,87. 
Itelli di Dante, anche quello degli Accademici del- 
la Criifca , in quello luogo fono corrotti , e leggono 

Cennamella, forra di linimento mufico ( che fi fuona col- 
la bocca . In. 21 , 10. 

Ciano, per ogni fegnale . Pg. 11,17. 

Cemefi,n> ama , chiama il Poeta il M.CCC. dalla Na- 
tività del Signore. Par. 9,4©- 

Centcfma , o centellina , chiama Dante quel poco più 
di lunghezza , eh'- era a' Tuoi tempi nell* anno co- 
rnane fopra il vero folate j la <]ual maggior lunghez- 
za , fecondo alcuni, in cento anni importava un gior- 
no . Par. %i , 143- 

Cmtfmo. per cent ina jo d' anni . Pg. 81,93, per la cen- 
tenni» parte . Par. 24 , «>8- 

Cinta milia. la- t6 , ni. 

Ctra. per maceria. Par. 1 3, 67, 73. 

Ctra mondana-, chiama Dante la terra , o tutta la re- 
gione fottolunare , rifpecco a' raggi del Sole ; Mando 
fulla metafora del fuggellare. Par. 1 , 43- 

Cira mortale, per li corpi elementari. Par. 8,118. 

Cerafia . focile -di ferpente cornuto , mollo veienofo . 
In. 9,41. 

Cercare, per cf a minare con ilìudio . Lac. fetutarì , vt- 

flìgare . In. 1 , 84. 
Cerchia, cerchio, circolo, o ferraglia rotondo . In. iS , 

J,7i. 13,134- 31*4°- p g- 21,33- Par. 13, 97. 
Cerchiare, andare attorno, girare, circondare . Pg. 1, 

4. 14,1. 19 , 69- 31 , 38. Par. 7.1 , 26. 
Cerchietto, picciolo cerchio. In. 11,17. 
Cerchio , che più ama , e che più faft . cioè , il coro de' 
Serafini, che fono i più vicini a Dio. Par. 28,71. 
Cerchio di Merigge, cioè, il Meridiano, uno de' mag-, 
giori della Sfera ; the qua e là , come gli afpetti , 
fitjf. cioè > che fi cangia , c varia , fecondo le di- 
ver- 
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verfe abltaiioni degli uomini Copra la terra , che ri- 
guardano il corfo del Sole } e fecondo i diverti orii- 
lonti. Pg. 3J , 104. . 3 

Celebro, cervello. Ip. 18,140. Pg. 25 » 69. ■ 

Cerna, per Teparazioae, dividono . Par. 32, 50. 

Cermre . dìfcernere, vedere . In, 8 , 71. Par.21 , 76. %6 , 35. 

Cernere, per ifcerre , distinguere , feparare . Par. 3,75. 
32,34. qui nondimeno potrebbe!! anche intendere , 
dì(cernere , vedere. : . . , . , . .1 

Cera . cereo , torcia grande . «figuratamente uomo di. 
grandiflìmo ingegno, e dottrina. Par. 10, 1IS-- 

Cerro. forta d' albero . Pg. 31, 71. -. . -. i ...... ) 

Certi, per alcuni. Pg. 26,14. ...'ì 

Certificato, per certo. Par. 9, 1%. ; . . :i 

Città, per vero, reale. In. 1.966. .... i. . ) 

Cervice, patte deretana del capo > confinante col collo. 
Pg. 11 ,53- „ 

Cefare . per ogn' Impcradore . Par. 1 » 20. 1 

Ceffate . per ifchivare . In. 17 , 33. Par. 25 , i Jl- per 
ufcir di mente. Par. 33, 61. 

Ceffate fiaSio . per dipartirli , mutare Mania . In. 33 , 102. 

GelTo. ftare in ceffi, cioè, ceffare.. Iu. 22, 100. 

Ctfie. pianta di frutice , o d' erba ; ma più propria- 
mente quella pianta che (opra una radice produco 
molti germogli . In. 13 ,142.. 

Che . per dette t nella quale .In. I , 3. per, quando . 
In, 32 , 12;. per , di che , delle quali . Pir, i , 27« : 

Che . quella particella qualche. volta non fi efprime . 
E per dolor non par lagrima fpanda . In. iS , S+. e in 
altri luoghi , 

Che che. quallìvoglia cofa che. Pg. 25,5. 

Cirrf. che ; quando fegae vocale . In. 7 , 84. 51 1 »3 8 - 3* ) 
113. Pg. 1 , 17. ma cib non a'offerva Tempre . 

Cheggid*. per cerchi; ■ verbo. Pg. 16 , 83. 

Cheggio. chiedo. In. is, 120. Par. 8>'j J-IJ: 

Chelidre, forta di ferpenre acquatico. In. 24,86. 

Che'l foftitint . cioè» ch'egli foftenrie; Par. 26,59.. 

F 3 Chtr- 
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Chtrca . cherioo , uomo di chiefa . In. 7)38,46. 13, 

106. ìS , 117. 
Cbtrcula. che ha la dierica . In. 7 , 39. 
Chi. in vece di per/érta che. In. 1 ,63. 
Chi tran h genti • cioè , quali . Par. itì , 16. 
Chiomate . per gridare ; dal Latino clamare . Pg, aa , 38. 
Chiamar* ■ per ricrniofcere , o chiedere. Pg. 7 , 113. pei 

aver bifogno . Par. 10 , 15. 
Chiamar mini, dimandar guiderdone . Pg. 19,30. 
Chiappa . per eofa comoda a poterli chiappare . In. 

Chiarire , per cavar di dubbio . Par. 9 »a. pei rilucere • 

Par. 9 , 15. 
Chiarita, chiarezza . Par, ai , 90. 

Chiara, per ni a nife (io , noto. Par. zi , 146. far chiaro . 
per Spiegarci feiogliere un dubbio- Par 8,91, 

Chiara, per chiaramente . in forza d 1 avverbio. In. 11 , 67. 

Chiavare . per ferrar con chiave . In. 33 , 46. per in- 
chiodale . Pg. % , 137. Par. 19 , loj. 

Chiave bianca , e gialla . le due chiavi del Somma Ponte- 
fice , l'una d'argento, l'altra d'oro; (imbolo della 
fua fu prema potetti , e giuri (dizione cccleliaHica : quel- 
li d'argento lignifica la dottrina, o fcienia ; e quel- 
la d' oro, l'autorità. Pg. 5,, II*. Par. 5 » 57- 

Chiave di fenfo . I* ajuto de' fenfi a conafeer le cofe . Par. 
*» 54- 

Chiava, per chiodo. Par. 31,119. 
Chiert . chiede. Par. 3, 93. 

Chinare . Qgtflo Manda china già /' ombra quafi al leu* 
piatta . ciò fuccede poco prima che levi il Soie i per- 
chè allora l'ombra, , che furge li fera , e di. mena 
notte è altiflìrua-, viene a chinarli, e quali ad appia- 
narli affatto . Par. 30 , 1. 

Chinalo d' una torre, per quella parte verfo dove pen- 
de e(Ta torre. In. 31,137. 

Chioccio, rauco, e. che imita il fuori della voce della 
chioccia . In. 7 , 1. 31 , 1. 

Chh- 
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Chioma, per li rami d' un' albero fpogliati di franai . Pg. 
V- » 40- 

Chioma della ratta, il lino, o la lana che fi fila . Par. 
iS » iZ4- 

Chiame del fiora, cioè, foglie . to rnttXsv Par. 31, 18. 
CAiejS. fpiegarione . Pg. 10,99. P"- 17)9*- 
Ciiéfar* . fpingir* eoi meno di cbiofa , o co mento . fm 

15) 89. Pg- n , Mi- 
Chiofira. per vallone, o bolgia dell* Inferno. In. 29, 

40. Pg. 7,ar. Così il Petrarca nel Sonetto 159. Prr 

quefia dì ili talli ombrofa thiofira . 
Chine . chiodo. Pg. 8, 138. 
Chiudere, per chiuderfi . Par. 12,27. 
Chiuder h mani a chi che fia . per pregarlo a man giun- 
te . Par. 33,39. 
Chiudere ■ fi cbiufi la mente, cioè, fi fruirli , tafcio di 

cfercitare le tue funzioni. In. 6,1. 
Chiudijfi . per chiudeCTe j in rima. In. 9,60. 
Chiufa ebiufa. beniltimo ferrata j in fona di fuperlati- 

vo . Par. 5» 138. così bruna bruna , quatto quatto i ed 

altre maniere Cimili» 
Chiufo. per occulto.. Io. 25,147. Pg. 22 , 90. per ofcu- 

ro , coperto. Pg. 12,87. Par. 11,73. 
Chiufo ad altro intendere, cioè , occupato in 'maniera , 

che altro no» polla intendere. Pg. 31 ,93. 
Ciacco, porco., in lingua Fiorentina. In. 6,52. 
Cibare-, per pafcerii . In. 1,103. Altri f piegano pafie- 

re ; ma pire a noi malamente ; perchè dicendoti : 

Qttefii non ciberò terra, ni peltro $ qutfti non puòeffe- 

te, che cafo retto, nel numero frugolare . 
Cibi di liquor d' ulivi . fottintendi , conditi Par. 21 ,n$. 
Cicognino, figltuol picciolo della cicogna . Lat. cicoria 

pullui . Pg. 25 , io. 
Cieco fiume . cioè » occulto , che palfa per luoghi bui. 
Pg. 1 , 40. 

Cielo primo y chiama Dante l'Empireo. Pg. 30, t.C*>- 
h , tip ì tuta Iute . lo fleffo . Par, 30 , 39. Cielo del- 
F 4 



□igifeed t>y Google 



£8 INDICE 

la pace divina . la Hello . Par. i , iu. (empre quitte . 
Par. 1,111. 

del Qilocijfimt , chiama Dante il primo Mobile^ fecon- 
do il Sì fi e ma di Tolommco, allora comunemente ri- 
cevuto . Par. *7 ) 99- • ■ - 

Cielo Mellito- Par. a, 115. 

Cielo, chiama Dante l'anima, eh' è folta ma fpirituale. 
Pg. ir, 44. 

Cigli, per ciglia . Par. 19,04. ' 
Ciglio. diceG li ltella di Venere vagheggiar! il Sale da 

bìglia y quando ella comparifee in ciclo la mattina , 

innanzi di cito. Par S , il. 
Cigner . per cerchio-. . Par. 28 , 13. 

Cigolare, quello ftridere , e foffiare che fa il ti non ver- 
de , quando è politi fui fuoco . In. 13,41. per Io ftri- 
dere delle bilance - In. 13 , 101. 

Ci ha; in rima con oncia. In. 30,87. 

Ciltflto colore, proprio del cielo j eh' è un'azzurro al- 
quanto men carico. Pg. 16)6. 

Cima, per frafehetta, ramufcello . In. 13,44. 

Cima, per dignità, fplendore . Pg. 19, 101, 

Cima dell' altero del Paradifo , è lo Ite fio Dio . Par. 
18,19. 

Cima nel Mondo , fono le foftanze incorporee , o voglia- 
mo dire Intelligenze. Par. 19,31. 

Cimiteri)) dì S. Pietro , chiama Dante la citta di Ro- 
ma , ove il grande Appollolo fu feppellito .< Par. • 
•*7»*5- 

Cinghiare, cignere , iafeiare, comprendere. In. 5» 3. 
Cinghio . per balio di montagna . Pg. 4 , st. per cer- 
chio , o luogo in giro . In. 18 , 7- Pg- U > 37- «> 
.103. per riva intorno , che ferra. In. 14,73- 
Cinquetentefimo anno. In. 14,108. 

Cinquecento e dirct e cinque. Intende il Poeta per que- 
lli numeri ( il primo de' quali vren fegnato appretto 
i Romani calla lettera D , il fecondo colla lettera 
X , . c il terzo colla lettera V, ) inrende j dico , 
» l* 
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la parola DVX, che lignifica Capitino , condottia- 
te d* efercito ; forfè Arrigo VI. Imperadorc . Pg. 

Cinto di Bilia, quel cerchietto di colorì diverti, cheap, 
parifce intorno alla Luna, quando l'aria 2 turbata. 
Pg. 29,78- 

Cintura » che foffe a vedtr più , the la per fona . cioè , che 
più tira He a fc 1* occhio de' riguardanti , per la fua pre- 
zzoliti , che non faceva la donna intorno a cui era. 
Par. 15, 101. Imitato forfè da quel d' Owidio , al 
verfo 343- de'fuoi Rimedj d'Amore: 

Aufirimur eultu ; gemmit auroque teguntar 
Omnia . pan minima efi ipfa parila fui . 

Ciotta dì tapelii. In. 32,104. v. Ciuffitto . 

Ciacco, ceppo da ardere. Par. 18,100. 

Cionco, mozzo > tronco. In. 9,18. 

Ciotto . per zoppo ■ Par. 19 , 127. Il ciotto di Gerufa- 
lemme . y. Carlo IL di Puglia , 0 di Gerufalemme , 
nell'Indice delle Storte. 

Circa, per intorno. Par. 11,20. 22,144. 

Circondar la mifara a che che fia . per mifurarc . Par. 
28,73. 

Circonfulji . rifplendette attorno . Par. 30,40. 
Circonfcritto . terminato , contenuto . Pg. 11,2. Par. 
14 j 30. 

Cireenfcrivrrt . terminare . Pg. 25 , SS. per legare , «t- 

torniare . Par, 30, 66. 
Circonfpttto . guardato bene attorno. Par. 33,129. 
Circuire . per attorniare , ilare attorno . Par. 12,86. 

29 , 54- è voce Latina . 
Circuiate, andare intorno. Par. 13,21. 
Circular natura . per la foftanxa de' corpi celefli . Par. 

8 , 117. 

Cirtitlata melodia . canto di chi li gira intorno . Par. 
23 , 109. 

Circulu^ione . giro , cerchio. Par. 33 , 1I7, 
Circuncinte. circondato. Par. 28,23. 

dr. 
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Citte titglttte. per capello rabbuffato, cmil pettinato. 

Par. 6, 46. dalla voce Latina fittiti. 
Cìfterna . per luogo profondi ilìmo . In. 33,133. 
Qitarifta . fonator di cetra. Par. 20,141- 
Citerna . ci (terna , fonte, polio. Pg. JI , 141. 
Cive . per cittadino ; in rima . Pg. 31 , tot. Par. 8 , 

ufi. Lac. tivit. 
Civi . per animale politico, che vive in cittadinami , 

come fanno gli uomini. Par. 8,116. 
Ciuffttto. ciocca di capegli, eh* è fopra U fronte. In. 

18 > 33- 

Civi. cittadini . chi. per fa|var gli uomini, e far- 
li cittadini del Regna eterno. Par. 1**43- 

Civillì chiama il Poeta noftro, alla foggia de' Latini » 
Atene, c Sputa ; cioè , governate con ottime leggi , e 
nemiche della prepotenza , e della tirannide. Pg.6 , 140. 

CUjft . per armata navale. Lat. tlaffii . Par. 27, 147. 

Claujlro . chioftro , fcrraglio , /leccato . Eg. 31 y-9J- Lat- 
daufirum. 

Clima, fpaiio di terra , e di cielo , contenuto da due 
circoli paralleli , tanto lontani fra dì loro , che il 
maggior dì dell* uno avanii quel dell' altro d' una meii* 
ora . quefti climi fono moki . Clima prime , di qua dall' 
Equatore, verfo il Tropico del Cancro . Par. 17,81. 

Clivo . per riva di fiume , palla a pendio . Par. 30 , 109. '• 
Lat. diva/. 

Ce. per capo, termine . ma è parola Lombarda . In. 

20, 76. 21,64- Pg. 3,12.8, Par. 3,96. 
Coagulare, quagliare , rapprendere , nella maniera che 

del latte fi fa il formaggio. Pg. 15 j 50. 
Coartatt . per troppo mirigliele . Par. 11,116, Lat. 

coartiate. 

Cotta . tacca della freccia , nella quale entra la. corda 
dell' ateo ■ In. 11,77. "7 ) '3^- Par. 8 , 105. 

Cocco, grana, colla quale fi. tingono i panni in vermi- 
Si io • Pg- 7» 73* 

Cu- 
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C ecolla . abito di monaco - Par. zz , 77. 1 
Cogliete . per unire, ed accordate. Par. 11,6". , . ■, 
Cogliere fuo viaggio, cioè) ritrovare il dritto cammino . 

Io.17.17. . • - • 

Co/a, per cole, riverifcc:. Io. it,no. ..." 
Ce/ri . per quella i riferiio alla rega , o fabbia . Io. 14 , 14. 
Collegj duo . per le due grandifTime fchierc , uoa degli 

eletti, 1' altra de' reprobi, nel giorno finale. Par. 19,1 10, 
Collegio, per popolo che lì governi a repubblica. Par. 

6,4S- 

Colletto, raccolto. Pg. 18,51. Lat. tolIeUut , 

Collo . per colle ; in rima . Par. 4 , 131. 

Collo. dri\\ate il eolio a che che fia . aliare gli occhi 

verfo qualche cofa , e cominciare a contemplarla .Par. 

z -, 10. 

Collo della eetra . cioè, manico | dove lì congegnano» 
bifeheri , 0 legnetti , a' quali s' attaccano le corde- 
In quella parte dello finimento viene a darli forma 
al fucino, colle dita del follatore. Par. so , II. 

Colloca, coli' accento acuto Culla feconda fillaba , ingra- 
zia della rima . Par. 18 , ai. 

Colmo, per Meridiano, cioè, punto dove ÌI Sole arri- 
va nel mezzo giorno. In. 34,114. 

Colonna del vajo ._ arme de' Billi , famiglia nobile Fio- 
rentina . Par. 16,103. v - Vajo. 

Colorato in rojfo . In. 10 , 8(4. Cosi il Petrarca nella Can- 
zone E tinto in ro/fa il mar di S alamina . 

Colorato, colorito, infiammato . Pg. 33,0- 

Colore , the fa l' uom di perdon talvolta degno . intendi 1* 
onefto. roffore , la vergogna . Pg. 5 , so- 

Colore . per fiorq colorito . Pg. 18 , 68. Cosi Properzio 
nella feconda Elegia del primo Libro . Affici quei 
fummittit humut formò fa colorii* 

Coloro che quefto tempo chiameranno antico . cioè , la po- 

ftcriù . Par. 17 ,119. 
Colpa, per accufa » 0 finiftra opinione che t'abbia di 
chi che Ha . Par. 17, 52. !.. 

Col- 
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Colpa di gasila . cioè , per colpi di quella . Pg. 31 , 31. 
Colpo . per piaga . Pg. 11 , 3. 

Celio , coli' o ftretto . per culto , facrifizio ; In rima . 

Par. 5,72. f uor di «n» • Par. la , 45. 
ColAbro , coli' accento acuto falla feconda [illaba , in 

Elia della rima, per ferpente , afpido. Par. 6, 77- 
t. toltèir. 

Colui che mai non vide cefa nuova . cioè , Iddio ; il qua* 
. le fino da* fecali eterni ebbe in mente i' efcmplare 
di tutte le cofe. Pg. 10 yg-i- 

Comi", per come; benché feguiti confonante, in grazia 
del verfo . In. 16 , 12. Pg- 1 1 , 94. 31 , 119. Par. 11 > 
143. Così il Petrarca nel Sonetto 119. Cam* pmlt age- 
volmente in un mattino , &c. 

Combattio, per combattè. In. 5,66. 

Combattere alcuno, per affiliarlo . Pg. 14,113. 

Cmbufio . abbruciato . In. ij7J. Pg. 19*119. Lat. 
tombuflui , 

Come , per quando , in quel/a the. Pg. 15 , 81. Par. 16 » 

■ 141. 30 , 7. per fecondo the . Par. 3* , 141. per toflo : 
che . Par. il ,5$. ij ,74. 

Come, il tome ! . per la quiAione . Pg. 1J 1 36. Il rome 
e V quando del dire , e dil tacer . Par. 11 1 46- cioi » 

■ la maniera, e '1 tempo del pi ria re , e del (tienilo . J 
Come the. per ovunque. In. 6,5,6. 

Come pria . per (ubilo the . Lat. fimul ac . Par. 9,17. 

Cominciar/!, per cominciare. Pg. 16,11. 

Commedia . per lo poema di Dante ; coli 9 acuto fulla 
penultima fillaba . In. 16,128. 11 , a. vedi l'Ereo-' 
lano del Varchi , 1 carte 175. Perchè Dante così 
chiami quello fuo poema, vedifotto, alla voce Tra-' 
gtdia. 

Commendare, per confegnare , raccomandare . Par. 6,15. 

Commtnjtirare . paragonare una cofa coli' altra , bilan- 
ciare. Par. 6,118. ■ _ 

Commettere, moni eemmeffe . cioè, dita d'ambe lem»-' 
ni intrecciate inficine . Pg. 17,1$. t ' 

■ J C«m- 
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Commi/fa. per con! niella j in rima . Pg. 6, ti, è voce 

Latina ■ 

Commuti, cnmmnflo . Par. 31,69. Lat. tommotus. 
Como . per teme j in rima . In. 24 , 1 1%, Pg. 23 t 3$, 
Compage, per denigri. Par. 13*6. Lat. campagli. 
Compagna . per compagnia . In. 26 , 101. Pg. 3,4. 
23 , 117- 

Compartire vice , * ufficio . diflribuire i minifterj . Par. 
*7 » i«- 

Compatire «//alcuno. Pg. 30 , gj. 

Compenfo . per modo , maniera , meno . In. 11 , 13. 

metter comperi/o. per fatollare » foddìsfare . Par.9,19. 
Compiacemmo , mi compiacqui j in rima . Par. 15,88. 
Compianger^, per aver pietà ■ In. 2,94- 
Compianto , (uttanttvo . pianto di molti inficine , con- 

doglienza . In. ; » 35. 
Compiér , coli* acuto full* ultima . compire . Pg. 10. 

38. e per / compirono . In. 21,04. 
Cempie/f . per compietti , o , fi compici timi . Pg. 

so, 141. v. il Varchi nell 1 Ercolino > a carte 206. 
Compilare, per ordinare. Pg, 21,27. 
Compio . compì . In. 24 , 34. 

Comportare, per concedere . Par. 25,63. per (offerire , 

foli e nere . Par. 32,100. 
Compugnere il cuor di paura. In. 1 » Ij. 
Con amor*, cioè, per forta d'amore. Par. 33 , 86. 
Cerna, per valle. In. 9 , x6. 

Concedere, per confettare . Par. 30,22. ^ 
Concedette, conce He . In. 5,119. 

Concepe. concepiteci ìnrìma. Par. » , 37. 29 > 1 39. fa tv 

di rima. Pg. 28,113. 
Conceperh . concepirà. Par. 33, 75. 
Concetto . per immagine . Par. 3 , 60. 
Concetto di vi fu , chiama Dante il penfiero deli' nomo , 

che va, e torna, e s'interrompe. Par. 29,81. 
Concetto mortale . intendimento umano. Par. 33*68. 
Cenci/io. per compagnia di molti . Pai. 26 s 120. 

«DÌ- 
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Concilio antico, e nuovo, i Santi del vecchio j e del nuo- 
vo Teftamcnro. Par. 13,138. 

Coneìpìo ■ immagino, concepito. Par. 17,63. è voce 
Latina ■ 

Concola™ . d' un ruedcùmo colore . Par. it, il. Lat. 

concolor . 

Concordi, per concordi; iti rima. Par* 15,9. 
Concreato . inficine creato . Par. 29, 31. concreata fiti . 

per desiderio innato. Par. 1,19. 
Condolimi, io mi condoleva. Pg. li , 6. 
Condizionare, per abilitare, render' atto. Par. 14,4!. 
Conducili, condurre. Pg. 1,69. è voce Latina. 
Condurre . per muovere , come fa 1* anima le membra 

del corpo, dum fpiritut hoi rtgit attui , diffe Virgi- 
lio ■ In. 16 5 64. 
Cenducìtrite . donna che conduce. Pg. 31. 83. 
Con effe i due . co' due . Pg. 24,98. Con e/fi V dolco 

mifchio . col dolce mifchio . Par. 15 , 131. Con tjfo i 

pie. co 1 piedi . Pg. 4 » 17- Con ejfo un colpo, con un 

colpo . In. 31 , 61. 
Confejfo . per chi ha fatta la confezione de' fuoi peccati . 

In. 27,83. per confettato. Par. 17,30. 
Confidar del cammino . cioè di non fallare la (tradì . 

Pg. 14, 119- 
Confitto. per crocifitto. In. 23, 115. 
Confiata. . per mefcolato infteme , e ridotto a formare 

una fola cofa . Par. 33,89. Lat. conflatoi . 
Conformato, per conforme. Par. 1,134. 
Confortar la memoria di chi che fia . cioè , riftorare I* 

buona fama , che alcuno abbia perduta non per fin 

colpa. In. 13,77. «di Riconfortar! . 
Conforti, per configli, efortazioni. In. 28,135. 
Congaudete . cioè , godete d* accordo ■ Pg- « , 78. 
Cengiugnerfi a qualche luogo . pei avvicinarvifi bene • 

In. 31,25. 
Congìurari. per ifcongiarare. In. 9iiJ« 
Cingratulnndo a lo* pafiure . cioè » rallegrajadoG infic- 
ine 
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me de* lor pafcoli . Par. iS , 73. 
Coniare, batter moneta. In. 30,111- 
Certi», per quel ferro, nel quale è intagliata la figura 

che ha da imprimerli nella moneta . In. 50 , r-15. 

l'ar. 10 , 141. m , 87. 19 , 116. 

Conio, femmine da tonto . cioè, difonefle , da corrom- 
pere con pecunia. In. 18, 66. v. fopra Conia. 

Con mero. In. 33 , 39. Il Petrarca parimente , nel So- 
netto 18. eh* amor non venga femprt Ragionando ton mi- 
to , ed io ton luì . ■ , 

Cencftitort . che conofee . In. 5 , 9. 

Conquifo . ridotto a mal termine ; quali e (Unto . Pg. 

Ctnftgue vicenda, cioè} patifee mutazione di flato. In. 
7 » 90. 

Conferire a ft fieffo . per credere a fe fleffo . In. 1 j , 48, 
Conftrto. per intrecciare-, inferito. Par. 19,3. 
Confino, compagno nel fervire . Pg. 19,13,1. 
Configli» . per conigliere . Pg-i3j75- per volontà . Par. 

19,96. 10,4-1. 
Coniglio , * A? V Mondo governa . la divina provvidenza . 

Par. 11 , 71. 

Con figlio . il primo coniglio the die Criflo , fu quella 

della povertà. Par. 11,75- 
Confifioro . per adunanza di foggettì nobili . Par. 16, 

114. per Io collegio degli Angeli. Par. 19,67. 
Confonate . per accordarli . Pg. 11. So. 
Conforti, per compagno , e condannato alla medefim» 

pena. in. 19,31. per congiunto . In. il, 84. 
Confine . per conforti , in genere femminino ; in rima . 

Par. 11 , 78. 

Confini . per difendenti da unp fieno ceppo . Pg. 1 r , 68; 

Conforto . per compagno , conforre * partecipe dello 
flelfo bene . La V è meflìer di conforto , e divieto . 
Parla de' beni di fortuna j ne 1 quali o bì fogna aver 
compagno , e così poffederne meno 4 o è necelTario 
che molti ne tedino affitto lenta , c coli ne panica. 

»t 
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no divitto . A tal propofito così divinamente Boezio , 

nella Pr»fa 5. del 2. Libro de Confilaticne Piilofo- 
■ pbìa : O igitur angufiat inopefque divitiai , quai me ha- 
, ber, total pìuùbus lift , & ad quimlibet fine eetirorum 

paupertati non veniunt ! Pg. 14 , 87. 15, 45- Par- I , 09. 
Confperfo . fparfo . Pg. 5 , 20. 
Confumare, pei finire, compire. In. 2 j 41. 
Confunfi. confumai. Par. 33,84. 

Confanti), per confumato . In. 11, 66. Par. 16 > 6. per 
morto, uccifo. In. 34»H4- Lai. tonfumtus . 

Confuonare . per accordarli . Par. 19 , 88. 

Contare, per riputare. Pg. 10,78. 

Contaflart. contrattare. Irr. 18,14. 

Con teca. Pg. 11,58. r. Con meco . 

Contegno, per condizione, qualità . In, 11,17. 

Contemplante, che contempla. Par. 31,1. 

Contemplare a che che fia . Par. 18 , S7- 

Contendere. per attendere, por mente. Pg. 13 j 49- 

Contentate . contento . Pg. 14 , t>3- 

Contenti a breve fefia . cioè , di breve fella . Pg. i6> 
33. v. Contento alla pelle. 

Contento, per contenuto. In. 2,77- Par. 1,114. 

Contento, perlicto. In. jo , 122. Altri fpiegano attento . 

Contento alla peli,, cioè, della pelle. Par. 15, 116. 

Contesa, notizia. Pg. 20,19. 14,36. . 

Conti, per li Santi del Cielo. Par. 2S , 41- 

Contigiate . ornato di contigia . co/ttigie , etano calie 

■ folate col cuojo, {campate intorno al pie. ma prcu- 
devafi quella voce per ogni maniera di leggiadro or- 

. namento. Par. 15,101. 
Continenza . per mifura . Par. 33 , 117. 
Continga. avvenga. Par. ij , 1. Lat. eontingat . 
Contingente . per eofa che non Ha neceffariamenie > m* 
. che porla eflere , e non effere . Par. 13 , 99. 17 ) ,6 - 
Coniingenja. per cofa che duri picciol tempo . Par. 13, 
63,64. per le cole contingenti, cioè che non efiflo- 

■ no per neceffitì. Par. 17, 37- 

... 1 Con- 
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Continuaft al primo ditti . cioè , aggiugnere altre pa- 
role alle già dette. In. 10,76. - - - 

Cotta, cognito, certo, chiaro, illuftre , manifefto , no- 
to . In. 3,76. 10,39. a'» 61. 33*31. Pg- a, 57. 
13 , 10J. 15 ■> p ar. aj ) »<>■ 

Centra 'l ceffo iti del . verfo l'oriente. Par. 6 , a. Coir- 
tra V Soli . verfo 1' oriente . Par. 0,85. 

Contraddir eoi alcuno, cioè, ad alcuno. Par. 4 , 99. 

Contradditene . per Hue proporzioni contraddittorie , una 
delle quali bi fogna per li cecili ù che fi» vera, l'altra 

' falfa . Par. 6 , ai. 

Contrappéso, la pena del taglione, cioè, quando il ga- 
Itigo è in tutto fìmile al delitto . Ocuìum prò cculo , 
pw A»« , animai» prò anima , legger! nella Di- 
vina Scrittura . In. a! > 142. 

Contrappefart . adeguar con pelo , bilanciare . Par. ar , 24. 

Centrare, contrario} in rima . Pg. iS ,1;. 

Contrarr» . per unire a le- Par. 7 , 4-S- 

Ca«ffl a jw» ■ di mala voglia, cantra '1 proprio pia- 
cere. Par. 4, 101. 

Contumacia . morirò in contumacia di Santa Cbiifa . cioè, 
■comunicato. Pg. 3,136. 

Ce» tutto ciò. benché . In. 17, II. 

Convegno, per condizione, patto. In. 31, 13?. 

Convegnono . convengono. Par. 5,43' 

Conwgnen' efforo . è necerTario che fiano. Par- a* 70. 

Cenvtntnyt . convenienza. Par. 98,76. per patto . Par. 
5,45- 

Convintiti . convenne; in lima . In. 75,42. 

Conveniin. convenivano. In; 31,69. 

Convenire . per adunarli . in, 3 , 123. 

Convenir/!, per affarìi, eiler conforme . In. 4,91. 34» 
30. per congiugnerli . Pg. j, iti. per accordarli , 
condifeendere , dar piena fede. Par. 29 , 123. 33 , 1 37. 

Convento . adunanza , congregazione . Pg. ar , ó"a. Par. 
30, 129. Lat. contenta*. 

Convento primo di Grifo , cioè , gli App0ft0ll.Par.a9 , 109. 

G Con. 
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Converfi . per abitatori d'una chioftra , o bolgia, allu- 
de a' convelli de' Frati » per aver detto cbiofira . In- 
10, 41- ., 

Convirtirt . per digerire. In- 3°,53- 

Convita 1 e jfer divtr fi . cioè , che furio diverfe . Par. S , uj. 

Cantiti ■ imbrattato, fporcato . In. ai , 46. Cosi fpie- 
gano gli Accademici della Crufca nel Vocabolario • 

Coperchiare . coprire - In- 13,136. Pg. 14^3^ 

Capircelo pile/a. per li capelli. In. 7 ,46. 

Coppa . per la parte di dietro del capo . In. 15» XI. 
Lat. ccciput . dicefi la della di Venere vagheggiare il 
Sole da coppa , quando la fera fi vede rilucere dopo 
ch'egli è tramontato. Par. 8, 11. .n ■ À . 

Coppo, per lo concavo del ciglio. In. 33,99- 

Coprir le guance . per metter la barba . Par. 17» 119. 
Virgilio dille in quelle fenfo nell'ottavo dell'Enei- 
da , al verfo 160. Tur» nubi prima gena/ veftibat fior» 
juventai . e Lucrezio prima di lui avea fcrirto > al 
verfo 886. del quinto Libro della Natura delle eofe : 
Tarn dimum puerii *-vo fiorente juvent&i Occipit , ÉT 
molli vtfiit lanugine malai . . , ■ . . r ■ 

Corani me . voci Latine . alla prefenza mia . Par. 13 , afi. 

Coram patre . voci Latine, al cofpetto del padre. Par. 
1 1 , 62. . .1 

Cerata . polmone . In. 18 » iti.. . 

Corcare . coricare . era il Sole nel corcare . cioè , nel tra- 
montare . Par. 17 , 9. 

Cercar/i . coricarli , metterfi a giacere . In. 17 , 30. 

Cordigliero . cioè , Frate zoccolante di S. Francefco; i 
quali Frati vanno cinti 3 traverfo con una corda * In. 
27,67. I Franzefì chiamano cordelitri tutti i Rcligiofi 

Corni dell* croce, cioè, punte de' fuoi lati . Par. 18,133. 
Cornice . per girone di montagna . Pg. 17,131. Par. 
15» 93.- - 

Como . per polo . Par. 13 , io. per punta , a lato, di 
che che fu . Par. 14, 109. come la Puglia è detta, 
dal 
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dal Poeti noflro » corno d' Aufonia . Par. S , di. v. 
Corni della trac» . 

Corollario . conclusone , the da' Filofofi, e da' Mai te- 
matici Ci ricava , oltre le principali . Pg. zS , 136. 
Par. S , 138. • 

Corona . per ghirlanda. > ornamento femminile . Par. 
15 , 100. 

Corpo maggiore , chiama Dante il primo Mobile, eh* è 
il Ciclo più vallo dì tutti gli altri. Par, 30, 39. 

Carperai, corporali. Par. z'i , 6*. 

Corratàm . correvamo . In. 8 , JI. . " 

Corredar^ . fornir fi , adoni arfi . Par. 6,111. 

Corregger», per reggere) governare. In. 5,60. > 

Corrente dell 1 aequa . acqua che corre velocemente. Par. 
17 , 42. 

Correre il drappo verdi, cioè) correre il palio, per ot- 
tenete il drappo verde, propoflo in premio a chi vin- 
ce . In. 15 , 

Comrt in guerra di chi che fìa . incontrar 1* inimicii.ii 

di qualcuno . Par. II , 59 
Corridore, per chi fa correrie. In. 11,4. 
Corruccio . cruccio , fdegno ) ftina ■ uomo dì cortutei , 

cioè) fdegnofò) collerico. In. 34, 1.19; 
Corrufcare . lampeggiare) folgorare . Pg. 11 , 50. perrì- 

fplendere . Par. s » 20 , 84. è voce Latina . 
Corrufco . fplendido . Pg. 33,103. Par. 17, iti. Lat. 

Corte . per foro , luogo dove fi rende ragione • Pari 
7 , 31. .... 

Cortefr . detto per ironia . Par. 9 , 58,. - 

Corto . per inefficace .. Pg. 30 , 130; • 1 

Corto a che che fta . cioè , non fufficiente a giugnervl > 
Par. 33,ioó,in. -, , "i.j 1 .. ■ 

Cono, per brevemente; in foria -d' avverbio. Pg. it , 
41. per poco i in fona pure d'avverbio; Par. 11 » 53- 

Cofcia del carro . cioè , fionda . Pg. 30 j 100. 

Cofcien\a /ufi* di virgogna . Par. IJ , IH4: ■ 
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Cesi , e tesi . in quella , o in qucll' altra guìfa . Par. 
16,131. 

.Cesi comi, in vece di tefie che. Par. 4, 85. 
Cefpcrfe. fparfo. Par. 17,30.. 

tifi*, per Salita , o banda . In. 11 , 61. 13, 115. Cefi» 
dtl mente .Pg. 1,131. Par. 11,45. c *fi* itìla • 
In. li , II. 1 

Ceftellate . congiunto in cottellaiione . Par. 14,100. : 

Cominci, di cotti. In. 11,63. Pg- 9 » 85. 

Cefie . per fatica . Pg. 13,9. ' 

Cofirutte . per nna parte del ragionamento • Pg. il , 
147. per utilità, prò. Par. 13,14. 

Cofirutte. per fabbricato infìemc. Par. 19,31. 

Cefiui , e (dui . detto di per fon e indefinite . Pg. 4, 
73 ) 74- 

Cejitii) dimoftrativo di cielo. Par. 18, 70. 

Cefiuma . per colìume . In. 19,117. 

C 'efiume . per maniera gentile, ed umana . In. 33,151. 

per qualità. . Par. 33 , 38. per vita buona . Par. 31 ,73. 
Cefiura . cucitura, che fa coltola. Pg. 13,83. 
Coiai, colili 1 Par. 14,26. 
Cesai, per coti. Pg. 31,118. 

Celali, per in lai guifa , Umilmente. In. 11,15. H llt 
. ha fona d' avverbio ■ 

Cetano, per tanto perfetto, ed eccellente ■ Par. 31, & 
C eterna . la pelle del porca . e figuratamente , per Io 

porco cinghiale. Par. 19,110. 
Cetefti . atcnf.it ivo mafcolino , del numero del meno. 

Ut. ifie. Pg. 11, J5 . 
Cete y a gusla, pentito . dal Latino, teghe . In. 31,' 

77. Par. 3,26. voce difufata . 
Cevereiiare . coprire* In. 34,114. Pg. 1,1. 
C everta . per coperta, o cof* che cuoprc - Par. 36 , 101. 
C everte . coperto. Par. 16,97. 19, i- 30,143- 
Cene ■ urto , incontro impetuofo . In. 7, SS- dar di ceno. 

couare, urtare. In. 9,97. Pg. 16, ir. 
Ctafi 'ttso . del giorno di dimani . è voce Latina . far tra. 

fiine 
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flint dell' odierno . pei impetrare a forca d' orazioni) 

che la morte fi differifea , e dove oggi dovea fucce- 

dere, avvenga dimmi ì - Par. lo, 54- 
Crtaturs alte , chiama il Poeta noflro le Intelligenze ce- 

Itili , ovvero l'anime degli eterei ; 0 pure gl'ingegni 

più Cottiti, e più illuminati . Par. 1,106. 
Creature prime, le Intelligenze celefti . In. 7, 95. 
Crebro, frequente. Par. 19 , 69. Lat. tnber . 
Crede/fi. per credetti; in rima . In. 13,15* 
Crrfeire. per accrefccre-. In. 9 , 96, - ' 
Crefe . per credette; in rima. Pg. Jljjl- 
Criare . creare . Pg. 16 , 80. Par.- 3,(7. cosi' qualche 

volta il Petrarca . 
Cricch. il fuono del ghiaccio , e del vetro , quando fi 

fpezza . In. 31,30. 
Crine . pari a 1 crini, ftare appretto di chi che fia , per 

afferrarlo opportunamente ne* capelli. In. 17, 117. 
Criftallo . per anima beata rifplendcntitfima . Par. 15 , 

IOI. per pianeta . Par. 21 , i;. ■ '" ' ' 

Croce . per qualfivoglia tormento. In. 16,43. 33 » 87. 
Croce . porre a troei . per far morire di fame . In- 33 , 

87. pori in ,raet. per ifvilhneggiare , beftemmiare. 

In. 7)91- e per gatlìgare, crucciare. In. i6»43. 
Crejo . duro,- firn ile al cuojo bagnato, e poi rafeiutto . 

In. 30 , io*. 
Crttlorme . crollo) in rima. Pg. 35,17. 
Crofiiare. mandar giù d'alto con violenza , come fi fa 

delle sferrate . I„. 24 , «0. 
Cruceìarj! fdegnarfi . In. 3,94. 
Crucciato, fommamente fdegnato. In. 3.0)1. 
Crucifijfo . crocifi/To . Pg. 6,119. 
Crudo . per leverò . In. lo , 81. 
Crudo al dovere . per ingiuflo . Par. 9 , 48. 
Cruna, piccini foro dell' ago - In. 15, li. per via tiret- 
ti , a fomiglianza della cruna del!' ago .Pg. io, 16. 
Cruna . dare ad alcuno per la cruna delfuo difio . vai* 

farti incontra al f«o dtfiderio . Pg. ai , 37. v. an- 
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che il Varchi udì' Ercolino , a catte Sj. 
Cubarfi. per giacerli nella fepoltura . Par. ó,68. Lat, 
(ubare . 

Cucalla. per cocolla, vefle . Par. 9 , 78. 

Cui dìfiava. cioè , dal ejuaje . Par. iB , 38. 

Cuna . dimoratila . Lat . cunRatie . Pg. 31 , 4. 

Cuoja vecchie , e nuove . per le Divine Scritture , si dell* 
antico Teitamcnto , come del nuovo, Col ite fcrivcrS 
un tempo nelle carte pergamene , che fon cuoja , cioè , 
pelli d'animali. Par. 24,93. 

Cubi delia luce, cioè, centro di ella . Par. tt,a8. 

Cuore, per coraggio, valore. In. 18 , 86. 

Cupa fame, cioè, profonda, iniziabile . Pg. 20, u. 

Cupe, per defidera . Lat. eupit . Par. 15 , 1. 

Cura . per ardente carità , o atto di efla . Par. 13 , 30. 

Cura, per curiosità. , e gran deGdcrio di fapcre . Par. 
^2 , 40, e in altri luoghi . 

Cura . agire in tura . cioè » curare , prezzare . Pg. 13,87. 

Curare , per purgare, nettare . Par. 17 ,10. 

Curro . legno ritornici , e non molto lungo , il qual fi mette 
fotto pietre, 0 altre cote gravi , per farle muovere 
agevolmente ■ C per metafora , il curro dello Jguardo . 
cioè , F andare , il procedere della villa . In. 1 7 , 61. 

Curale^ o curali , fi chiamavano pretto gli antichi Ro- 
mani le fedie de' primi magi (tra ti . Par. iti, 108. 

Cu/ledi, per cu (lodi (ci . Par. 31,88. è voce Latina. 

Cuticagna, collottola, parte di dietro del capo, vicina, 
al collo. In. 31 j 97. 
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. Lettera formata nel piane» di Gin- 
re dagli Spiriti Beati. Par. 18,73.. 

Da eie . per dopo. che, poiché . 
o-4>97- Pg- i4>i»8.. per giacché, 
n. 2, 85. ij,7 9 . Pg- i,SS- 
Da citi piovuti . dai cielo . In. 

Da due anni .. cioè , intorno a due 

anni . Par. 32 , 3», 
Da eie non erane- U proprie penne . cioè , atte a ciò , buo- 
ne, /"ufficienti. Par. 33 , 159. 
Datffa. degn» di ella. In. 5 ) 10. Così il Petrarca nel 
Sonetto 103. DM» adornarti* il Ciilo , La fi ritol- 
fi : e eofa tre. da luì 
Da imo. dal fondo. In. 18, 10. 
Da indi, pofeia . Par. 3,68. 10,125. i . 

Dalla lungi, da lontano. In. 31 ,.13. 
Dalle reni . dalla parte delle reni. In. M»ii. 
Dalli fior . da' fiori . Pg. 7 , 76. 
Dalmi, mei dà. Par. 24,134. 

Dal principio del mattino . Lat. prima mane , fummo ma* 

ne. In. 1,37. 
Dama- . daino animale . Par. 4, fi., qui eoa una fola 

fi » per la cima 
Da mano, da mattina. Lat. mani. Par. 27,29. 
Da mattina. Lat. mant. Par. 31,118. 
Da me non ninni . cioè , di mio capriccio. . Pg. r , 5». 
Dannaggìo. danno. In. 30,136. 
DA nei . dacci , dà a noi . Pg. 7 , 3!-. 
Da ogni parte ad effe . cioè da ogni iato intorno, ad effo . 

Pg. % , 21. 

Da onde, donde. Par. 6,70. ' 

Dape. per cibi. Par. 23,43. Lat. dapei . 

Da prima . nel principio. In. 1,40. Par. 3,119. 

G 4 z>*- 
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Datt. per concedere. Par. 24 , 58. per effer dato . Par. 
1 , 15. pur volgere . Pg. 3 , 14. 31 , 108. 

Dar delle calcagni . per ifpronare , Dimoiare. Pg. ij , 21. 

Dar di co\\o . cozzare. In. 9)97- Pg. ifl,n. 

Dar di piglia in cbe che iia . rapire, metter le mani 
violentemente. In. 11,105. 

Dartildojfo . voltar lefpalle .In. 31,7. Lat. dan terga . 

Dare il punta . termine proprio degli Afllollgbi , quan- 
do dimollrano 1' ora propizia da far qualche cofa . 
In. 20 , no. 

Dar guitta, muover guerra . Par. 2j)t>. 

Dar li tini, volger le fpalle . Par. 4, 141. 

Dar manna a dubitar* . cioè , di dubitare . Pg. 25 , 20. 

Dar paura . impaurire . In. 1 , 44. 

Darfi mal vanta, appena vantarli . In. 31 , 64. 

Darfi mi paté . percuoterli il petto . Pg. 9,111. 

Dar viltà a chi che fia . per venir verfo di lui . Pg. 
5>4i. 

Da fita. Lat. ve/peri. In. 15, 18. P ar . 17,29. v. da 

mattina , da mane . 
Daftw P'fg" àaffé^a. cioè , ultima in ordine . Pg. 

25 , ' 39- 

al Daffe^a . ultimamente. In. 7,130. 
Da tal parti . per in tal modo . in. 18 , 97. 
Dattero, frutto della palma. Datura per figa . maniera 
proverbiale, fienile a quell'altra più trita, 'Pan per 
focaccia . e lignifica efTer gafligato fecondo i fuoi me- 
ntii patir la pena del taglione. In. 33,111. 
Da tutte parti . da tutte le parti . In. 11 , 40. Pg. 2 , 
Davanti ■ per davanti , avverbio di luogo ; in rima . In. 
6 , 39. Par. ; , 90- per innanzi , prima j avvetbio di tem-- 
po i pure in rima. Par 9,66. 32,91. 33 , in. 
Davanti, avanti ; avverbio di tempo. Par. 19,145. 
Dea. per dia j verbo. In. 3J , 12S. Pg. 21 , i J. 
Deano . -diano . In. 30 , go\ 

Debbia, debba ■ In. 14, 151. ; , . 

Debile immagini . cioè j tenue , poco, caretta . Par. j , 14, 

*- 1 Di. 
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Dil'tlemntt . debolmente. Pg. i7>6. 
Dtcmne . di dicce anni . Pg. y. , 2. Lat. decenni, , 
Dmyó . per rimofTo , allontanato ■ Pg. 17 « III. per tolto» 

feparato, partito. Par. 4,J3. 
Diclino, che feende, o declina. Par. za , 61. 
Decretali , v. ntìl* Indice delle Storie. 
Decreto, per detcrminato , prefiflo . Par. 1(124. 11*69. 
Dtcurio . decurione^ caporale di dieci uomini. Iti. zi, 

74.. è voce Latina . 
Dedurr! . per paffar di cofa in cofa . Par. 30*35. 
Dedurfi . per difporii , ridurli . Pg. 14,77. 
Dedutto . per proveniente , procedente , difecfo . Par. 

20 , 58. 

Dedutto . (tra dedurrà . cioè * menata » e fatta molle ■ 

Par. 13,73- qui è metafora. 
f«. per Intelligente celcfti . Par. 28, tir. 
Defunto . per tolto via affatto , perduto . Par. 26 , o- 
Defunto Monde \ chiama Dance 1* Inferno . Par. 17 , %t. 
Dtggie. debbo; In. ij,iiS. 27,109. 
Degli . fan\a coflringtr digli Angeli neri . cioè , alcuno de- 

gli Angeli neri. In. 23 , 131. 
Degli caldi raì . Par. 2,106. degli gitali . In. 14, 19. 

iiglivtrft. In. 9,63. per di' caldi , di' quali , de' vttfi . 
Degnare, per giudicar degno, dicevole. Pg. 30,74. 
Degno . per conveniente , gioflo . Pg. 1 1 , j. Par. 12 , 34. 
Degno a cib . degno di ciù . In. I , 112. 2 , 33. 
Dei. per Angeli, Intelligenze. In. 7 , I7. 
Deiforme regno . la Beatitudine di vita eterna , di cui 

Dio è forma ■ Par. 2,20. 
Del ver fi fogna . cioè, fi fogna i! vero. In. 16,7. 
Delinqum. peccare. Pg. 33, 45. è voce Latina. 
Deliro, delirante, che vaneggia. Par. t j 10%. 
Della paura, cioè, per la paura. In. 23,20. cosi dillo 

fya-otnto . per lo fpavento .In. 3 j 13 I. e molte altre 

maniere Umili . 
Del fuo lume, conduco del fuo lumi . cioè * U fuo lu- 
me. Pg. 4,6j. 



„6 INDICE. 
Delubro, per tempio. Par. 6 , Si. Lat. delabrum. 

Din . debbono • «a. 33 , 7. Pg. .3 , il ■ . 

Denno. debbono,- In- 16,118. 

Pente, miiur li denti in chi che fia . In. ij , 1x7. porro 
li diati a che che fia. In. ji , 118. 

D'entra alle leggi, cioè, fuor del corpo delle leggi ci* 
vili:. Par. 6 , U. 

Dentro, da tff» . Par. 22, ni. dentro dal etti . Par. i, 
Hi. dritto dalla rete. Pg. 16,24. dentro dal monte . 
In. 14 » ioj. deatro dal tempia . Pg. u , 53. rifatto da 
me. In. 26,97. dentro da quel!' arche . In. 9, inden- 
tro da ft. Pg. 171 lj- Par. 1,119. JJ J.JJO. 

Pro. Dio; in rima. Pg. 16, 108. ,: ; , 

Deano, debbono . In. 19 , J. 

Dipenderò, dipendere. Par. 18,4-- - 1 

Derelitto, abbandonala, tralafciata. Par. 9 , 134. 12,113. 

Derivarfi. per ifpanderfi , c feorrerc . Par, 30,87. 

Dtferto. . per abbandonato . In. 16 , 102. Par. 15,110. 

De/tran, defiderare. Pg. 15,104- 17,118. 

Deflra del Cielo, per mano dì Dio. Par. 15,6. 

Deflro abito . cioè, virtuoso. Pg. 30,116. 

Determinato numero fi tela . cioè , non apparifee termine 
di numero , perchè i (oggetti fono in numerabili - 
Par. 19'iJS- , ; - 

Detrufo. cacciato abballa. Par. 30,146. Lat. detrufas . 

Deturpare, bruttare, macchiare . Par. 15,147. 

Deus , venerunt gtntei . Dio , vennero le genti . princi- 
pio del Salmo 78. dove il Profeta predice gli ftrapaz- 
TÌ che dovea ricevere la Chiefa , e 'I Tempio dei Si- 
gnore da' funi nemici. Pg. J3 » *- 

Dia. per divina.. Par. 23 , 107. 26 , io. Dia Iute, per 
vi vittima , e ri fplen denti ffitna . Par. 14,36. ... . 

Dianzi . avanti , poco prima . Pg. 9 , 5»- -1 , 35> 

Dibarbare, {veliere dalle radici. Pg- 31 »70- 

Di botto, in un'attimo. In. 22, 130. \ ■■■ - 

Di batto, di botto, d' improvvifq , collo ; io- rima • In- 
24,105. Pg. 17,40. 
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Dìcén . dicevano . Pg. 18,173, 

Dicere , dire • In. 10,20. 16,17. JS)i,ioi. 31 , e 
19. Pg. 8, 103. 10 , fio. 15, 14: *8 , E8. 30, 46. Par. 
5 , 67. 11 , X4. 14 , 61. 16 , a 3. 18 , 6*. 29 83. 30, 
iS7- 3*» 'SO- JJ» »»3 J * <S«« Latina. 

Dìccrohi . tei dirò - In. 3,45. Vedi 1' Ercolano del 
Varchi , a catte 211. 

Dice/fi . per diceflc ; in rima . In. 4,64. 

Diche . per dichi } in timi . In. 25 , fi. Par. 1; , 85. 

Di e*» ■ per de' quali . In. 18,14. 

Di chi. in luogo di pitchì, Pg. 29, 76. 

Dichiarati . per discoprire . Pg. 8 , 51, 

D khiarir aititi . tei dichiareranno. Pg. 24,4!. v. anche 
l'Ercolino del Varchi, a carte 10S. 

Diehinari . feenderc abballo . In. 28 , 75. Pg; r , 113. 
7 » 43- 

Dichinatfi. lo fìefio che dechinare . In. 31,56. 

Dif i . df . dal verbo dictn , o A» . In. 2,13. Pg. 7 , 

62. Par- 7 j S5- " ■ 1 
Di ciò , per i» rf3. In. 4)93- 
Di «/pi? . tortamente , immantinente. In. 22,114. 
Di centra . dirimpetto . In. 22,34. Pg. 10,67. *4 1 

132. Par. 31 ,=3 r.i" 
Di' contro, è Io fteflo , che di centra. Par. J»j 133. 
Di f0j7<i . allato , al fianco. Pg. 32,152. 
Di rf« »a Ut. di giorno 111 giorno. Par- l6',S- 
Dit. di, giorno; in rima. Pg. 30,103. Par. 16,8. 
Die primo , chiama Dante il principio del Mondo . Par. 

7,112. 

Die. per dì, dici; in rima. Pg.. 25,36. 

Diete . dieci . Pg. 29 , Bi. dieci vieti mifuratà da f'irOy 
e da quinto . perchè il cinque è la metà del dieci j e 
cinque volte due fauno dieci . Par. 27 , 117. 

Dienti, mi diedi ; in rima . Pg. 30,51. v. 11 Varchi 
nel!' Ercolano , a carte lofi.' . 

D 'unni . per ne diede, mi diede; in rima . In. 9,1 3< 

Dicano, diedero. In. 18,90.11,136. ■'.-.-.■' 

Dwr- 
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Diano, diedero; in rimi. In. 30*94. 

Ditta, per fobrierà , digiuno. Pg. 

Difendi'! . per contendere) togliere > allontanare . In. 

l$9 27. Cosi Orazio nell'Odi 17. del I. Libro; de- 

findit aftatem capellit . per mantenere. Par. 17,61. 
Dìfinfieni . per cuftodia ) guardia . In. S > 123. per di- 

fefa , fchernio , riparo .In. 7 » 81. 
Diftfa . per vendetta . Par. 27 , 57. 
Difettivo • difettuofo . Par. 11 , 1. jj , 10;. 
Dìfiiio . edificio) macchini) ordigno . In. 34)7- Pg. 

32 , 142. qui per carro . 
Diffaha . difetto > colpa , peccato . Pg. 28 , 94 » 95- Par- 

9»S*- 

Diffmnu-mtntt. quella è parola divifa in due pini , I* 

. uni in fine d' un verfo , 1' altra in principio del 
fegueote. Par. 24,16. 

Diffufo di Uti^i*. pieno digioja, clic mfparifca di fuo- 
ri . Par. 31 ,61. 

Di fuori . il di fuori . Pg. 17 , SS. 

Difesa, con veemenza , e calore. In. 14,50. 

Di fari . cioè) di fuori ( in rimi. Pg. 19,81. 

Di galoppo, per velocemente . In. 12 > 114. 

Digefto . per ordinato) didimo . Par. 23 ,-54. 

Digtjla a divozioni, per compunto) ridotto alla pietà . 
Par. 10, SS- 

Digiuno i fuftantiro . per dubbio , curiofità di fa pere . 
Par. 10,33. 

Digiuno . fohire il digiuno . per appagare la voglia . Par. 

'5 ,49. v. il Petrarca nel Sonetto 197. 
Digiuno , addiettivo . per e ferite ■ Par. 16)13;. Digiu- 
, no d'tffir contento, cioè, lontano affai dall' effer pa- 
ga. Pg. IJ,jS. digiuno di vedere . cioè, che non ha 
veduto . In. 18,17. "0" f»* digiuno di tndtr tofiui . 
cioè, il vidi altra volta .. In. iS ,41. digiuno di fu* 
materia . cioè, raro, eh' è contrario al denfo j pro- 
venendo la tariti di un corpo di fcarfczia di materia . 

Par. 2 , 7S. . ■ .. - 

. - D»- 
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Dignitefi. che ha dignità , e ripuruìone . Pg. 3)8. - 

Digradati, fcendere di gradò in grado. In. 6, 114.. Par- 
si , 14- pu andarli ffrignendo quafi in figura conica . 
Pg. 21,133. Pipala , cui femper dterefiit araniinit 
orda i ò'ifte Tibullo nella- 5. Elegìa del 2. Libro , 
parlando della fa m pugna , comporti di fette canne di 
lungheria difeguale , come fi veggono le canne de' mo- 
derni Organi, ciò potrebbe fi dire, digradare. 

Dìgrtjfo . colui ch'i ufcito alquanto fuor di cammino; 
che ha fatto digrelfioiie . Par. 19 j 1 17. Lat . digrcffus . 

Digrignare i dritti . inoltrare i denti fremendo , come 
fa il cane . In. -ai , 131 , 134. li , 91. 

Dilaeeare . per guattire , flracciare . In. 18,30. 

Dilacerare, fare in pezzi. In. 13,128. è voce Latina. 

Di là danefira ufa»\a . oltre a noftro ufo . Par. 13 , 22. 

Di Ik da quello eh* egli e parvente . cioè , diverfo da quello 
eh' ci pare. Par. 19,57. 

Di largo . largamente , Par. 33 ,91. 

Dilatar la fidanza . accrcfcere il coraggio ■ Par. 11,55. 

Dihihffii , o , deleilafii me , Dentine , in failura ma . 
Signore, tu m'hai dilettato nella tua fattura . paro* 
le del Salmo 91. al werfo s- Pg- *8 , 80. ■ 

Dilettarne*, diletto. Pg. 4, t. Par. 18, ;8. 

Dilettar mah. diletto peccaminofo . Par- 7 « 84. 

Dilette/o. dilettevole - In. 1,77. 

Dìhbrarfi . ufeire di bilico, tracollare. Par. 19 , fi. 

Di lieve, agevolmente, facilmente. Pg. 8,76. 

Dìligite jufiitióm , qui judìeatit terram . Amate la giù- 
flilia , voi che giudicate la terra . Con quelle paro- 
le comincia il Libro della Sapienza , che s' annove- 
ra tra quelli delle Divine Scritture: e quelle parole 
finge Dante, che fodero formate nel pianeta di Gio- 
ve dall' ordinanza dell' anime beate . Par. 1E , 91 , 93. 

Hiìmi. dimmelo. Pg. 16,44. 

Di lungi. Lat. proeul. In. 4)70. 

Dimagrar^, per ifminuirfi . In. 24 , I4J. 

Dimandai d' un lume . cioè, che lume fofle . Par.ifijEo; 



no INDJGE: 

Dimandar ptr Die. mendicare , chieder la limofina pei 

amor di Dio. Par. 11,83. 
Dimando , nome, per dimanda , richieda , preghiera . 

In. »»97- 10,116.15,79.19,78. Pg. 6,69. per 

eofa dimandata. Pg. 4,iS. 
Dimani, per lo principio del giorno. In. 33 , 37. 
Di min . meno . In. 15 , 100- 

Dìmtnfiene^ per corpo i it quale ha lunghezza , larghez- 
za', e profonditi ; colle quali tre roìfurc occupa fpa- 
xio , in cui non può ilare inficine naturalmente un 1 
altro corpo. Par, a ., fi. 

Dimtjfe. per condonato. , rilafciaro . Par. 5,59. 

Dimettere . per concedere . In- 19 , 15. per rimettere , 
perdonare. Par. 7,91,117. 

Di, 97f5K#.V eitl. dal. meno del Cielo. Pg. 1 , 57. 

Dimon. per demonii. In. 14., 44- 18', 35. 

Dimeni, per demonii. In. 11,13. 

Dimenio . demonio . In. 3,109. 30,117. 33 ,131. 

Dimero , nome . per dimora . In. «, 78. . 

Dimefirato. cioè , conosciuto per via d' argomento di- 
moArativo, che produce feienza , non già opinione. 
Par. 1,44. .' - 

Dinanzi . pel prima , avanti . In. 4,61. .10,98. Par. 
16,79. Dinanzi al CriftUnefmo . In. 4 t 37- e in altri 
luoghi . per pece avanti . Far. 11 ,1). ■'■ 

Dinanzi . non mi fi pania dinanzi al nette, non cenava 
di fiaimi davanti . In. I , 34. 

Dìndi . parola colla quale i fanciulli chiamano i da- 
nari . Pg. II , lOJi: 

Di parte, per fa zio n a rio , partigiano. Par. 9,50. 
Dipartire, per rompere. Pg. 9, 75- per feparare . Par. 
- 6, 105. 

Dipartir); da chi che fia . per eiTcrgli diflomigliante . 

Par. 8, 130. 
Dipelare . levare il pelo . In. 15 , ilo. 
Dipelate, pelato, privo di pelo. In. 16 , 35. - ■ 
Di piano, liberamente. In. 11,8;. 
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Dipigner le luci, per affacciarti agli occhi , è figurarvi 
<tencro la propria immagine. Par. 23,91. v. idolo. 
Dipignere, volte dipinto di tifi. Par. 19)7. Dipinta di 
primavera, cioè , (mattato d* erbe, e dì fiori . Par. 
30,63. XUpigntrfi di maraviglia.. Pg. 1,82. Dipinta' 
genti , chiama Dante gl'Ipocriti, la bontà de' quali 
runa confitte nell'apparenza. In. 23,58. 
Di peto . da poco tempo in qua. In. 9,25. 
Diporre, deporre. In. 19,44. Pg. 18*841 
Di prrjfo . d'appretto. In. Il » 65. 
Di prima, prima. Pg. 15,11. 

Di qua entro . fuor di qua . Lat. hìnc . In. 31 , 113. " 
Di qut 1 . per di quello . In. 32 , 114. 
Dì qut! modo , in quel modo . In. 30 , 26. ; L 

Diramar^, per diffonderti, (tenderti da più parti. Pai. 
10,13- 

Di ramo in ramo , figurata mente . cioè , di punto in pun- 
to ; d'articolo in articolo. Par. 34,11;. 

Diretano, che tta di dietro. In. 15,55. 

Diretato, per tralignante , che non eredita la virthde* 
Tuoi antenati. Lat. degener , Pg. 14, 108. 

Dìretro. dietro. In. 14,140. Pg. 4,»9> * , 35- 

Direrro • H diretro, cioè, la parte deretana del corpo i 
il dotto. Pg. I9 , 97 . 

Diretto, per dritto, bene incamminato. Par. 17,147. 

Diritta . per dietro . In. 13,124- 23 » 7 7- 15 * "«5- p g- 
6 , 5. Par. 9 , 6. Il , 47. il ,117. ai , 16 , 132. pei 
indietro . la. lo , 39. 

Di rimbalzo, non dirittamente , ma quali di rifletto, traf- 
itto da coloro che giuncano al pallone. In. 29,99. 

Dirimere . dividere , ditlinguere . Par. 32 , 18 . è voce 

Di rìntoppo. oppoftamentc , allo 'n contro . la. 32, 111. 

Dirivare. derivare. In. 7,101. 

Diri^dmi . mi dirizzai . l'g. 15,43. 

Dir la frte. per manifcftarla . Par. 17 , li. 

Dirotfiarfi , diffonderti , cadendo di monte in valle-. « 

dice- 
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dicefi dell'acque. In. 14,115. 
DiremptM. frangere * romper con violenta -In. 34,55. 
Dirubart . rubare, fpogliare ■ Pg. jj t 57. 
Difagguaglian\a . difparirà . Par. 15,83. 
Difagiart . apportare incomodo . Pg. 19,140- 
Difagio . per penuria, mancamento . In. 34*99- 
Di] animato . feni* anima . Pg. 15,135. 
Dijafieiideri . per manìfeflare . Par. 25,66. / ; 

Diibramart. adempier le brame. Pg. 32,2. 
Di/brigare . levar la briga , l' impedimento . In. 33 , ufi. 
Difrorcart . per deporre dalle fpalle . In. 171135. 
Difiarearjf il carco di vtrgegtut . Ufciare di vergognarli. 

Par. iH , 66. 
Difeartiorfi . dimagrarli . In, 30,66. 
Difctda . per li parta ; in rima . Pg. »o , 1 5. è voce 

Latina . 

"Difettiti, difcepolo, (colare , che impara -In. 11, 105. 

Par. 15,64- Lat. difetm. 
DifitTmrt. per giudicare. In. j , ila. ■ ■ 
Difctttart. per difgregare , difonire . Par. 30, 46. 
jDifebìavarfi . per Scoccare . detto d' uno ftrale - Par. 

x , M- 

Difcbiomart . (Veliere i capelli , levar le chiome . In. 
31,100. 

Diftbiudtrt . per difeiogliere . Pg. 31*9. per aprire, 
{velare. Par. 24, ioo. per efcludere , dichiarare in- 
capace. Par. 7 , 102. 

Difthiufn . per aperto , efpoflu , manifello . Pg. 33 , 132. 
. Par. 14 , 138. per colui eh* è arrivato in luogo aperto . 
Pg. 19» 70. 

Dìfc'mdttt, per di (lacca re , (veliere, come frutta d' al- 
beri. Pg. 31,43. è voce Latina . 

Difiìplina . per correzione. Pg. 13, 105. Così qualche 
volta 1* Ariofto . 

Dìfeohratt . levare il colore . Pg. 11 j 116. 

Diftonfartarfi . perdere 11 coraggio* avvilirti. ■ In. 8194. 

Difiónvtnrwlt . per mal atto * inabile . In. 14 > 66. 
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Di/capri™ . per inventare . In. 29, 128. 
Difteràantì lìti , o lidi, cioè, abitati da gente di reli- 
gione diveda. Par. a , Sj. 
Dtfeerdatfi . per elTer dittante. Pg. 33 , 80. 
Dijiofctfo . dirupato . In. 11,8. 16,103. 
Vifceeerfi, di Scope rfe . Par. 28 , 138. 
Hifcowrto. difcoperto. Par. 27 , S 5. 

Vifereiione . per luogo Separato da un* altro . Par. 32 , 41. 
Diferivirt . de feri vere . Pg. 19,97. 
D<yX<V# . per negare . Pg. 3 , 109. 

DiftrtOy fuftantivo. deferto, Solitudine, luogo digi- 
tato. In. 1 ,64. Pg, 22,152.. Par. 32, 32. 

Di/erte , addiettivo . deferto, abbandonata, f alitano . 
In. 1,29- Pg. 1,130. 6,105. 

Diftrte . per ifpogliato. Pg. 16 ,38. 

Biifamart . levar la fame, Satollare. . Pg. 15, 7S. 

Ttisfatto . per abbandonata d* ogni foccorfo » e guida . 
In. 8, 100. 

Dì. 'fav: Ilare . sfavillare , fiammeggiare . Par. 23 » Bg.peif 
ardete di vergogna . Par. 27,54. perufeirecon iSpIen- 
dore. Pg. 15 ,99. 

Diifiorart il giglio-, guadare la Sua bellezza. Pg 7,105. 
qni metaforicamente , per macchiare la gloria della 
corona di Francia , 1* armi della quale fono i gigli* 

Disfamare, privar di liberta, far di libero fervo . Par. 
7,79. 11 Vocabolario della Crufca Spiega : levar la 
franebt\x.a , la fori* » >*>fiebelir* . 

Disfrenala fama. Sciolta dalla corda dell* arco , Scaglia- 
ta per l'aria. Pg. 32,35. 

Disgiunto, difunito, Separato, rotto. Pg. 9 , 5 1 ■ 

Di/gravare . per alleggerire. Par. 18,6. 

Difgravar/l . alleggerirli, Sgombrar fi . In. 30,144. 

Difgrtvart ■ per {Sgravare, alleggerire. Pg. t»,i> 

Vi/ìantt. diGafo, deftderoSo . Par, 3)86. 

Difianfa . disto , delidcrio . Par. 22 , 65- 23 » 39 J3 , lj. 

Dtfigilla/l la neve al. Solt , cioè , Si fltugge . Pai. 33 , 64. 

DijSef* a fià hti\i* . cioè, di più letiiie. Pg. 20, ìì- 
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Difiran ■ defiJmre . Pg. 7 , 16. Vii. 4 > 7*- 7>H4. 

Z>j/f'r* . dtliderio - Pg. il» ji- per oggetto deaerato. 
Pur. 1,7. 

Hi/fri , nel numero del più . da difire , o difito . Pg. 31 , 22. 

Dìfftì . defiderio . Pg. M , 5. Pai. 8,30. 3*»6j. 33 j 
143. aver /troia il difito a ehi che Jia . cioè , deside- 
rar lui Celo ardentemente. Par. 18,133. 

■Difire no/iro . per Gesù Crifto . Par. 13 , 105. 

Vhlagarfi. {tenderti , o dilatarli a- guifa di lago , o di 
fiume che innondi. Pg. ìjtj- 

Diilegart . per difpiegare . Pg. »y , Jl.r ; ■ ■ 

Disitgare ogni nube di mortalità . cioè , Sgombrare ogn' 
ignorania cagionata all' anima dal corpo * Par. 33 , 31. 

Diiitgarfi da colpa . giuitificarfi , di (colpii f> , far fua feu- 
fa. Pg. 33 

Difmagare . difviare , trat dal dritto -lenti ero . Pg. 3 , 11. 
19,10 ma quella voce nel primo luogo da altri vie- 
ne Spiegata altrimenti. 

J3ifmagliare . rompere , e difunìr le maglie ; Scrollare , 
levar la crolla . In. lo , «S- 

Vtfmalari . liberare dal male, guarire. Pg. 13» 3. 

Tiìfmentart •: dimenticare. Pg. Ki »-*J3. voce difufata . 

■Dtfmifura. per Superfluità , iuffo Smoderai» , Scialacquo, 
ecceflo.. ìn. 16, j\. Pg. 12 > 35- 

Di/WW.. Sgombrar dalla nebbia. Pg. iB , St. 

Difnodare . per rivelare. Pg. 14156.' : ■ 

Difnodarfi dal corpo . ufeire di elSo , morendo . Par. 31 , 90. 

Difonnarfi fvegìiarfi. Par. 2tì ', '70., ■ 

Di Sopra . il dijópra . la parte fuperiote , come Soffitto . 
Par. 31,19. 

Hifpajaro. diluirne, difgiognere . In. 7,45- p« ifcom- 
pagnare due che vadano » pajo. Pg. 11,9. per le- 
var la proporzione , e la torma . In. 30, 

Di/pari, per difenile. Pg- 19,135. 

Di/pari ad agni altra, cioè» SmiSuiau , eccedila . Pg. 
13,110. 

Difpa. 
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lììfporie . iitytft . .Pg. ij,93- « ■ ■ 

Differite, dileguilo. Ini 22, 136. . . 

Dìfparmetitt. difegualmente . Pg. 11 
Dijpeafa , per luogo da occuparci flaniaj 0 parte. Pg". 

17, 72- per diftribuiione 1 digeflinne 1 Par. 5 t 39. 
Difpenfisr la vendetta, per apparecchiarla . Par. 17 , J4. 

cosi fpiega il Landino' 
Difpenjar a due 0 tre per /fi . rendere Una picciola par- 
te di rutto il mal tolto . Par. 11, 91. , . .' . " 
Di/petto , addiettivo ■ per dlfpreziato , mal accetto} O 

difpetrofo. In. 0 ,9!. Par. li , 67 ,Jt). . .. . 
Difpictan. (piccare, trarre, cavare. Pg. 15,06. 
Di/piegare, per rivelare- Par. 33,33. .. 
mfpiigarfi , per diffonderli. Pg. 33,116. • - 

Tìifpitto , fuftarttivo . difpetto i in rima. In. 10,36". 
Vifpogliart . per levare le fiondi agli . alberi , come fa 
V Autunno . Par. 28 , 117. per ifcan.ceilar dalla men- 
te qualche impresone . In. 16, 54.,- 
Difpofart. fpof.re .- Pg. ; ,136. Par. 11,33. 
■Xtifpoftù . per adeguato . Pg. zo,ioo. „ : , . 
Dìfpoftò agli octhi . agevole , comodo a vedetti . Pg. lo, 54* 
Difpregio. avere in di/pregio, per ifdegtiarc . In. 23 , oj. 
Disertare la petto del piateti . cioè , accettare dì buon 

grado . Par. 11 , 60. 
Tìijferrar[ì . per ifprigionarfl , fcioglierfi . Par. 23,46. 
JìiMilui. cioè, a Ini. In. 7,67. „ ..' 
Dirimile , coli' accento acuto fulla penultima fillafea. 

Par. 7,80. , ,: .' 

Dijlanti alla tua patria . cioè , dalla tua patria . Par. 

21. , io?. : fl .' .' ', , .... 
Difender Ì* arte . per. allentarlo . contrario dì uniste. 

Pg. 16,48. .'- . 
nifiefa lingua . per favellare aperto» coplofo , e piano. 

Par. ti , 13. -, ,,.',r ■ ' . i, . ■ 
nijlefo lago, cioè, largo, Ipaiiofa. Par. i, , 8r. 
Dilìillare . le delti difiilla nel cuor* . Par. 33 , 61. Coil 
Lucreiio nel 4- Libro, al »erfo 1052. Hint ifU p r '" 
ti a mum 
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mum Vmms duUtdìnii in cor Stillavìt gutta . 

Vtftorio. torto , contrario di diritto. Yg. 9,133. 19,8. 

Di/Irata , nome fu flint ivo verbale . ftretta , neccflìii . 
Pg. 4,99- 

rsiflrntamtmt . per ari etiti Amia mente - Par. 7 ,96. 
Vifimtt , addiettivo . per oppreiTo, anguftiato. Pg. ti, 104. 
Difiribute. diftribuito. Pg. 15,61. Par. 1,69. 
Viftrutto. per dannato. In. 9, 79. ' 
pi fu . il di fu . cioè , la pane fuperlorc del corpo > 
In. 44i 

Difubira. (libicamente. Pg- 8,03- Par. 1,61. 31,64. 
D'fvrlleri . di (laccar con violenza . In- 15,95. 
Vìfseflìte . fpogliato , fgombro. Par. I , 9+. 
Di/tiare, per ofeir del dritto fentiero . Par. 6 , US. 
Diviluppare dal fiondo ■ P« uccidere . Par. 15 , 146. 
Vifvìtitebiaro . per ifviluppare, e diftinguer bene con 1* 

occhio- Pg- *o, "8. 
H'tfufiaTfi. difnnìrfi. Par. 13,36. 

Vìfwìtri, bfeiar di volere ciè che s' e voluto. In. 1 , 37. 
p» tanto , tanjo. In. 4,41. 30,8*. per intanto . la. 

Dito ? J7 fi tuoi diti non fono a tal nodo fuffieienti . cioè , 
le il tuo raziocinio non i valevole * ffiorre «1 dif- 
ficolti. Par. »8,s8- 

Vinari, per narrare. Pg. »4,ia- 

Vittatort . per colai che detta . Pg. 34 , J9- 

Divallar/?, (tendere in valle. In. 16,98. 

Divellere . per dipartire . Par. 17*98- è voce Latina, 

Diveller/;, per dipartirà . In. 3+ , *°o. 

Diluire , per arrivare , rinfeire a qualche luogo . In. 
14,76. 18,68. Pg. 3,46. Par. 

Vi ver patente, dalle parti occidentali. In. 19*83. 

Vìurfi alit prime . cioè , dalle prime .In. 9 , i». 1 

VivtrjS d* opti tofim» . cioè , lontani da ogni virtù , c 
umanità. In. 33, iji. 

Vivtrfo. per iiìrano , deforme , mofìrtiofo . dinaovafog- 
gia. In. 6,13. ti, 10. 



. Digitizod 0/ Google 



PRIMO. I17 
Diverfo. hm djwrfi al telo* dilla pietra . cioè» limile, 

ron differente. Pg. 13, 4H. 
Divìder^ . per dife-ordar d' opinione . Par. 28,133, 
Divimarfi , per dinegarli, fcioglicrfi . Par. 19 , jfi. 
"Divina, per velocifìidio , rapidiflìmo . Par. 28 » 51. 
Divi/are. per deferì vere c fa tram ente . Pg. 29,81. -r 
Difiiìa . per abbondanza , copia . Par. 31 , 136. a gran 

divìzia . in gran copia . In. zi , 109. 
Dite, per divino. Par. 14,23. 

Diurna, addimi vo. del dì , appartenente al di . Pg. 19 , 

1. Lat. dimani ; dalla qual voce è deriva» poi la 

parola giórno . 
Doccia, canale. In. 14, tty. 23,46. 
Doga, per ifirifeia di legno, delle quali Ci compone lo 

flajo 1 o altra mifara . Pg. 11, io;. 
Degan, falciare, a fomigliaiwa di doga , a lilla . In. 

31 > 7S- 

Doglien\a . dolore, male. In. 6, 108. 
Delti . per dolcezza. Pan 33,63- 
Dolorate . avere, e fentir dolore. In. 27,13!, 
Dolve ■ per dotte j in rima ■ In. a , Si. 
Dolzore . dolcezza » Par. 30 , 42. 

Dame, per domi , affliggi , purghi ; in rima ■ Pg. 13 , toj. 

Domine, MI* mea aperte s . Signore, aprirai le mie lab- 

- bra . detto del Salmo 50. al verfo 17. Pg. 

Donna . per (ignora , padrona . Pg. 19 , 51. Danna di 
Provincie , chiama Dante l' antica Italia. Pg. 6 , 78, 

Donna amata da S. Franctfc» d' Ajftfi , intefa perla Po- 
vertà . Par. 1 1 , 58. 

Donna , ch'ave* tre «cebi in tejla t intefa dal Poeta pef 
la Prudenza , che confiderà le eofe pattate , preferiti , 
e future. Pg. 29,133. 

Donna, che di per altri t' a/fenfe , chiama Dante la co- 
tnue, che tiene a battemmo. Par. 12,64. • ■■ i 

Donna del Cielo , per la Beata Vergine. Par. «3 , 1«6. 

Derma della torma , chiama 11 Poeta nna bellifllma ca- 
valla 5 qnafì lignota dell'armento. In. 30,43. 
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Stantia di virtù, cioè, virtnofa . In. 1, 76. prefo forfè 
dalla Divina Scrittura , ' che parlando di Ruth , al 
capo J> verfo 11. del fuo Libro , cosi dice: Seit inim 
email pepuSui , qui habitat intra portai ttrbii me* , '1* 
muliertm effe v&tùtlr. 

Donna ? gentil etti dtf. Intende il Poeta la grazia pre- 
veniente. Iti. 1 , 94* 

Donnear*, per fare all'amore, figuratamente. Par. 24 , 
iiE. 17,33. nel primo luogo il Vocabolario della 

f Crufca fpiega , ^nereggiare \ non fa p piamo quanto bene . 

Donni ehi aviti intelletto d* amen . Quello è il princi- 
pio d 1 una Canzone aiuorofa del noflro Poeta . Pg. 
«4)5». 

Donnefcamenti . in fignoril modo. Pg. 33,13?. 

J)enm tre, lignificanti la Fede, la Speranza, e la Ca- 
lila , vedute da Dante nel Paradifo terreftre . Par. 
20 , 1 17 . 

Donno . per fignore. In- 22 , 83. 33 , iS. 

Donno . titolo di perfora ■ il Latino barbaro dice Domnui, 

In. «, 88. 
Doppiati, raddoppiare. Par. 38,93. 
Doppiere, torcia di cera. Par. 18,4. 
Doppi P*tti ■ chiama Dante quelli de' Centauri , che fo- 
no mezzo nomini , e mezzo cavalli. Pg. 24,123. 
Deffo Mia mano, la parte di fopra di eiTa mano, op- 



Dejfa d'Italia, chiama Dante il monte? Apennino . Pg. 
30,86. 

Dotar di (aiuti mutua . per obbligarti a fai tra r 1' ua 

l'altro fcàmbievolmence ■ Par. 12,63. 
Detta , fuftantivo . cioè , paura, forfè dal Latino dui 

hitatio. In. 31 , 110. 
Dotto . per accorto , cauto . Pg. 11 , 69. 
Dottori, per maeftro , guida . In. 5,70. 16(13,48. 

Pg. 18,2. 14 (Ì43. Par. 25,64,32,2. 
Dove . per lunga . Par. 3 , SS. 12 , 30. 22 , 147. *7 y I0Q - 
Deurim. dovrebbero. Par, 2>5J. 
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PRIMO. ir, 
Tifate . per drago , o ferpente con gambe j in rima . I n. 
15,23. 

Drago . figura di Maometto , e del fuo Scifma . Pg. 
31,131. 

Dritto di /alita, dritta falita. Pg. 10,30. 
Dritto , addiettivo . per gioito, recto. Pg. 19, iji. 
Dritto , chiama Dante quel punto dove lo Zodiaco s' in- 
crocicchia coli" Equatore. Par. 10,19. 
Dritto. i'è dritto, cioè, s' è rinato in pie . In. 10, 31. 
Drìttura . per giuiìizia . Par. to, Hi. 
Drì\\ami . mi drizzai. Pg- 3,35- 

Drudo . quella voce per io più lignifica amatore difo- 
nello, vago, damo. In. 18,134. Pg. 32,155. 

Drudo amorofo della Fede Cri/liana . cioè, grande amatore 
di effa, chiamati dal Poeta nodro, San Domenico. 
Par. il, 55. Sopra la voce drudo è da vederli il dot- 
tiamo Salvini , a carte 184. della Z. Centuria de* 
fuoi Difcorfi Accademici. 

Du' . per dovi . Par. 10 , 96. 1 1 , 1 -jg. 12,113, 15,51. 

Da' Angeli, due Angeli. Pg. 8 , aS. 

Dubbiare . per dubitare . In. n ,93. Pg. 3,71. 18 , 
42. Par. 11, 22. 14,99. 20,79. 29,64. 32 1 49- per 
trovarli confuto. Par. 26 , 1. 

Dubbiare , per temere. In. 4, 18. Pg. 20, 135. Cosi 
Virgilio nel 2. della Georgica , al verfo 433. Etdu~ 
bitant homines firere , atque impendere euram ì 

Dubbiofi defiri . per amore non ben conofeiuto . In. 5,120. 

Dubi. per dubbiofi j in rima. Par. 28,97. 

Duca, per guida, duce.. In. 2,140. 16, 61. Par. 31 , 
131. e in altri luoghi. 

Duca, per fondatore d* ordine religiofo . Par. il, 32. 
qui dee in tender li il Patriarca San Domenico. 

Duce, per guida, feorta . Pg. 13,21. 18,18. pei ca- 
pitano. Par. 30, 37. 

Duce fatto cui giacque ogni malijia morta , chiama Dan- 
te Saturno, fotto il cui regno fiorirono gli anni dell* 
oro . Par. 11 , 26". ■ 
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Unteti, per tirare , ilTottigliart, come fi fa il ferra , 
Ja cera, la palla . Par. 13, 07. è voce Latina, co- 
si Tibullo nella 3. Elegia del 1. Libro : me enfer Im- 
miti favut iuxerat arte fabtr . 

D' un moda , egualmente. Par. 4,1,8. 

H J U* fffit.it pefo eguale. Par. 13 , 7;. 

Duro, per difficile > o fpiacevole. In. 1 , 4- 3 » Vi. 




, Congiunzione, per altresì , anche • 
r In. 30, 116. per così, relativo dire- 
fi». In. 25,50. Pg 8 , 94. penante, 
; relativo di quanto, Pg. 4,90. 
1 - E*, per egli ■ In. 3 , 90. 25 , 40. Pg- 
16,136. e in altri luoghi . periglino. 
In. 10,49. c a ' tri luoghi. 

Ebbre pardi . cioè, (tolte, conve- 
nienti ad ubbriaco. In. 17,99. 
Ebbrt^yi , ubriachezza . Par. 27,5. qui figuratamente . 
Eeetìfo-, fuftantivo. per altezza - Par. 29, 142. 
Ecelijjars ntll' obbltt . ufeire affatto della memoria di chi 

che fi a ■ Par. 10, 60. 
Et , verbo . per f ; in rima . In. 24 1 9°- p g- 3 l » 10 - 

Par. 18 , 13 j. fuor di rima . In- 30 , 79. ■ 
Egige. effigie , figura , immagine . Par. 31 j 77- 33 ) »3»- 
Éffigiato . figurato , fcolpito . Pg. »o , 6"7- 
Egli-, particella riempitivi. In. 23,64- Pg- 18 , 37. e 

in altri luoghi . 
Egli . per eglino . Par. 7 » 136. 23 > "5- 31 > i8- 
Egualità prhia • cioè, Iddio ; in cui tutto c perfetta- 
mente eguale. Par. i5>74- 
Eì . per a lui , gli . In. 10,113. Pg.12,83. 
Et. per eglino . In. 4 , 34. 6 , 104- 16,19. ma qui al- 
tri tedi leggono *r« , voce Latina , che lignifica olmi -. 
Pg. 27 . s«. 

Ei. pet /ero } in quartocafo plurale ■ In. 5 j 7 S - 18 
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PRIMO. Iai 
E/, per tgli> tifo. la. 1.7,11. Pg. 2 , 5 i* >7,ii ? .Par 

1,91. iS , S. 30,14.6. 
Elitra, fuiìa 11 ti vo . elezione ,<fcelta , partito da pren- 

derfi. Pg. 13, 11. quel che i Latini dicono optio . 
Eletto, per ifcelto , principale . In. 14 , 109. Par. 9 , 130, 
. parola Ebraica , figni ficante Oh mio . Pg. 23 , 74 * 
Elitrepia . fona di pietra , che , fecondo alcuni , por- 
tata nddoflo, ha virtù di render 1' uomo tnrifibile . 
In. S4»93- 
£//« . per Iti . Par. 8,13.23,96. 24 , 9;. 
£■//«'. perigli. Pg. 19,86. Par. 25,62. 
£■//*. per eglino . Par. 12, 35. 

£//*, per loro; in rima. In. 3,42. Pg. 27,138. Par. 

iz, 133. e in altri luoghi . 
Elio . per egli , tffo . In. 18 , 88. Par. 18 , 13. 3, , 4S . 
Elio, per Imi, in fello calo . In. 29 , 23. 32, 124. , 4 , 

5». Pg. 19, 118. Par. 4, ir. 
Elfa, e pomi della /pada Aerato , ìnfegna de* cavalieri 

Pai. 16 , 102. " . 

Emtrgtre. per ufeire . Par, 24,121. è voce Latina. 
Emìfptrh . quella mezza parte di cielo , che Ci vede 

dagli ibitatori della terra , o la metà dei cielo ab- 

bracciante la terra, terminata dall'orizzonte. In. 4, 

6 9- 34 sS 1 Par - * > 45- ao,a. 
Emifptrio lill'atrt. Par. 28 , So. 
Emifptro. Iniifperio- Pg. 

Emmi , a M , una delle lettere dell' alfabeto . Pg. 13 , 
33. Par. 18,113. ne* numeri Romani lignificami//*. 
Par. 19, 119. 

Emmi . mi è . Par. 25 , 86. 

Empita, empietà, fcetleragginc atroce . Pg. 1*7,19, 
E», perfino, terza perfona plorale . Pg. 16, 121. Par. 
15 ,77. 

Enne, eie, è a noi. Par. 20,136. 
Emo. pttfino, terza perfona plurale} in rima. Par. 
>ì>97- 

Entomata. vermicelli, infetti, Pg. 10,128. dal Gre- 
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co ■nì-"i'Ttw* . Daotc ha pofpollo 1' articolo , che do- 

Entrimi, ni* entrai .. Par- 10,41. 

Entrati innanzi, precedere, Pg. 34,100. 

Entri, per tatti j in rima. Pg. 19,36. Par. 13,108. 
e fimìli mutazioni molle. 

Epa . pancia . In. 15 , 82. 30 , 101 , 119. 

Epiciclo » vien chiamato digli Aflroioghi feguaeì del 
Stilema di Tolomeo eo quel picei ol cerchio , o piccioli 
sfera , che , fecondo elfi , defcrivono i pianeti col 
moto del corpo loro , movendolo , e girandole per 
la circonferenza A* effe. . Par. 8,3, Sopra quella pa- 
rola fono da vederfi i Cementatori . 

E più ' pi» • Lat. magii al qui magii . Par. 3.3 , 53- Co*ì 
il Petrarca nella Canzone 9. 

La fianca vtctbitttlla ptregtina 

Raddoppia ì pajfì) t più t più j' affrttto , 

Equatort. v. Me^V cirtbio, Pg. 4, So. 

Equivocati . per pigliare abbaglio. Par. 19-, 75, 

Erdm . eravamo. In. 33, 4J. 

Erama . eravamo . Pg. 31 , 35. 

Erta , chiama Dante la m effe fpirituale che raccoglie 
un Predicatore. Par. n , 105- 

Brida, erede; in rima. In. 31,116- Par. 11,111, 

Erefia , intefa dal noftro Poeta perla volpe , Pg- 31, 119. 

Erefiarchi t in rima . per erefiarchi , cioè, ferri ina tori 
di erefie, principi degli Eretici. In. 9,117- 

Eretto . aliato . In. 31,45- Lat. influì per erto * 
feofeefo . Pg. 15 , 36. 

Ermafrodito . propriamente è colui che ha 1* uno e l* 
altro fedo. Dante chiama Ermafrodito il peccato con- 
tri natura 1 dove il mafehio viene in certe modo a 
cangiarvi in femmina . ovvero intende le difordinate 
maniere d' ufare l* atto Venereo naturale . Pg. 16 , 8i. 

Ermoy fuftantivo . eremo, folitudine . Pg. 5 , 96. far. 
zi > no. 

Errt , nome . errore . In. 34 > iox. 



PRIMO. tij 
Emre. per quiftione difficile , da cui fì prenda oc catione 

d' errare . In. io , 1 14. 
Errore, io (Vanta fi errar la tcfla cinta-, ciò* , che no» 

comprendeva bene le cagioni di quel eh* io «diva . In. 

3 » 31- 

Erta , fu (lari t ivo . luogo per Io quale s* afcende . In, 
1 j3*. 

E/altare , per montare in fuperbià , o aver compiacenza . 
In. 4, ilo. 

Efaminar del cammino , cioè, confiderà r feco m e deli ni o il 

cammino . Pg. 3, 56. 
Efaufto . per ifmoriato , fvanito. Par. 14', gr. 
Efcufan. fcufare. Par. 14 , I j«. Lat. excufare ; -'■ - 
Efemplare. per mondo intelligibile i di cut è come una 

copia il fendibile - Par. 18,56- 
Efemplo . efempio , famigliarla addotta per pruova . 

Par. 1,71. : ■ ■ 1 

Efemplo. per pittura originale, che vien ricopiata . Pg. 

31 , 67. per mondo fenfibile , il quale è copia del 

mondo efemplare, cioè intelligibile. Par. 18,55. 
Sfinita, per folla di popolo, gran turba . In, 18, 18. 

Pg. 8 ,11. 

Efordia . efordj , comincia menti . Pg. 16,19. ■ 

Efordhe . principiare . Par. 10 , 30. Lat. exordhi . 

Efperio, per provato , ingegnato . Pg. 1,131. 

Efpriffo . per efp retta men te , a chiare note. Pg. fi , 30» 

Effe , voce Latina . 1» effere . Par. 3 , 79. 

Effere ^ nome . per vita , durata . Par. 4,33. 

Effere giocondo , per lo flato de' Beati . Par. 31 , ti*. 

Effere, verbo fufhnrivo . E thè altro ì da voi all'ido- 
latre ? cioè , quale altra cofa diftingue voi da gì» 
idolatri? In. 19 , 113. 

Effere a grate, piacere, effere accetto. Par. 15 ,85. 

Effere buona a chi che Ila . per giovare, effere di pro- 
fitto. Pg. 13,93. e forfè in altri luoghi. 

Effere con alcuna, per accordarti , e fcntire con lui uell* 
opinione medefima . Pg. 19,105. 

Effe. 
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affiti in tara . cioè , cur iofo , Sollecita . Par. tS » 40- " 

Sffm in àìfiù a chi che fia . cioè , deiìderarfi da chi 
che fia . Par. s » "3- 

Efiert in forfè . per temer molto > e diffidare di fc fteflb . 
Par. ia,4>- 

Efiire in piastr* . per effer caro . Par. 35 , 60. 

Effi" per fi . ia lignificato di ftarfi neutrale ; cioè * quan- 
do contendono due tra di loro , non appigliai!! ni 
all' uno ) ne all' altro partito .In. 3 , 39. 

Effère par guida . fervirc «li feorta . Par. 11 , 36. 

Effere • non è meli' ami. non fono ancora molti anni 
paffati- In- 19 , 19. 

Effer t . per darfi , trovarti. Pg. 17*115*118} ni. 

Effe' nulla y per morire. Pg. 17 , 36. 

Eftatko . vi/Tene efiatìea . cioè , eiìafi , elevazione di 
mente . Pg- 15 * 86. ■ • 

Effe, per efl Latino ; in rima . Par. 24 » »4*. 

Éfto . quello . In. t , 93. 2 , 91. 6 , 103. 9, 93. 13 , 29 , 
73. i4)*32- Pg- i8»fi>. 28 , 133, 141. e in altri 
luoghi ■ 

F.ffrema ghirlanda . cioè , quella di fuori ) che un 1 altra 

ne contenga dentro di Te. Par. 12, lt. 
Efurire . voce Latina , che lignifica appetire con fame 

grande. Pg. 24 , 154. 
Elati graffi , chiama Dante 1 fecoli barbari , ne' quali 

fogli ono perderli le belle arti . Pg. 11 , 93. v. Graffò . 
Stira, etere, cielo. Par. 12,131. Lat. atber . 
Etere, cielo. Par. 27,70. Lac. ttter j ed è parola di 

Greca origine . 
Eternai*, eterno. In. 14)37- Par. s»"6. 
Eternalmente . eternamente , in eterno. In. 19,90. Pg. 

3)4»- Par. 10,1. 13,60. i4)i$. 15)12. 
Eterne piacere, per la divina volontà. Par- 26*77. 
Eterna dure . cioè , eternamente • Ir. 3 , S. 
Etica . fetenza morale , o fia de* cofiumi . in Greco 

n'dsxn' . In. 11 , So. •. 
Etico, the ha la febbre etica* cioè , abituale. In. 30 , 
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voce Latina , lignificante bruchi . Par. 3 , 89. 
t/a, cel vi{e altiere . fottio tendi , andate. Pg. 12,7» 




■ de! parlar materni . cioè, 

[ comuofitorc in lingua del fin pacfe. 
. Pg. 26,117. 

, Faccia . per faccia» » o pagina dì 
j fcrittura . Pg. 3 , 126. , ■ > W>v '-> 
Face, pec faci» fa celi e/ in rima. 
I Par. 27 , 10. 

Faci y verbo . per fa ; in rimi • 
, 56- 10 » 9. ai * ni. Par. j , 87. fuor di rimi. 
In. 25,132. Pg- 7>68- Par. 4*77- 
Tacci . per facevi. Par. 19 , 60. 

Fattila formata in cerchio , intefa per 1' Angelo Gal»* 
briello . Par. 2; , 94. 

Facln. facevano. Pg. i6,ioS. 13, 9. Par. 14,100. 

Facino . facevano • In. 12,102. e limili altre muta- 
zioni . ■ - 

Facinfi. facevanfi. Par. i«>77. 

Faci . per fai j In rima . In. 10 , 16. 14 ■> «3 J- * 
Falcare fua paffo . torcerli , girando, % guifa di falce . 
Pg. 18,04. 

Faleenitrt . chi ha cura di falconi , o chi li tiene in 

pugno a caccia . In. 17 , 129. 
Falda . materia pieghevole , dilania in figura piana . 

Falda di fune» . In. 14,29- 
Fallan%a . fallo . Par. 27 , 32. 
Fallare, per mancare. Pg- 13,61. 
Fallarfi. per fallare., peccare. Par. 6,10*. 
Fallire, per mancare. Pg. 31,52. • - * ■■" : 

Fallire. Ne» puci falliti a ghriefe ptrtt . cioè, converti 

che tu giunga a gloriato porto. Io. ISjjU. 
Fall», per diletto. Par. 29,23. .'■ ■*::' 

Falfare . corrompere la fiHeeriii di clic che fia . I». 291 J 37» 
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Falfare . fatfava nel parere . cioè , facevi apparite j fi. 
ceva vedere fattamente . Pg. 19» 44- 

Falsatore, falfario , che corrompe la (inceriti di alcu- 
na cofa ■ Ip- 19 » 57' 

Falfegpa* la moneta . batter moneta falfa . Par. 19,119. 

Falfifiiari. per dimostrar falfo . Par. 1,84- 

Famiglia filofofita . per iftuolo e fetta di Pllofofi » che 
abbiano abbracciato le dottrine d' alcun grande au- 

i tare . Cosi M. Tullio nel 1. Libro de Divinatione : 
Magnai Utus , pb'tlofophiàque proprius , a Plutone , Ari- 
notele , Thiophajlo , totaque Peripateticorumfamilia tra- 
Hata: uberrime. E perciò il Petrarca nel 3. Capitolo 
del Trionfo della Fama chiama Zenone Cittico\ s */ 
padre degli Stolti. ■ , - m e- . 1 ,i ! 

Famiglia . per compagnia . In. 30,88. per popolo, 
cittadinanza . Par. r.ó.,.t.i,, : ■ . '■" 

Famiglia del Cielo, per gli Angeli. Pg. iSi»9-' - 

Faaiiglia . effer famiglia » cioè, uno de' famigliari . In. 

«)5*- „ _ 

Fané . per fa ; tn rima . Par. 17 , 33. ; . . . 

Fante . per bambino , o embrione ncll' utero . Pg. 15 , til . 

Fantini), bambino di latte - Par. 30,81. 

Fantolino, bambino, picciolo fanciullo . ,Pg. 14,108. 
Par. 13 , ut. 30 , 140. 

Far calle, per camminare. In. 10,39. 

Far cafo nella mente, cadere in mente , venire a men- 
te. Par. i*,4- _ ' ' 

Fa* certificato, cioè, certo, ficuro . Par. 9,16, 

Far colorato, per colorare. In. 10, SS. ■ 

Far contro . per nuocere . Par. 6 , 1 30. 

Far credenza, per ailicurare . Pg. 17 ) 3«- 

Far dire a chi che jja . cioè, dar cagione di dire. In, 
17 , 119. 

Far dono di che che fia . In. 6,78. 

Fare . per nuocere . Par. 3 1 »77- P«* operare » agire i 

contrario dì patire. Par. 1,113. '4M34- 
Faria . fotta di ferpente . In- M j il- p j 
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Fare attorto, avvifare. Pg. 9,131* • >■ \ 

Fare ajfalto . per affluire . Par. 9 , jo. 
Fare. Che l'anima col corpo morta fanno . cioè, tengono , 
che morto il corpo fia mona i' anima ancora . In. 
iO)i5- L' Ariolto nello ileffo (igni ficaio 1 , al Canta 
20. Sta lira 42. 1 i 

Non cacido però , tèe gai Medea '•' "- 
Ogni femmina fia , tome tu fa*. ■ 1 
cioè» come tu (limi, 0 penfi'. ■ ■' ■' 'fi ' 
Far, imprefo. imprimere. Par. 197*3. ■ ■ •'■ v- 
Fan- infogna . per accennare. Pg. 3 , tea. ' ■ l » 1 '- 
Fa'e. per deferirne » rapprefentire . In. i>l3f. ■ 
Farfalla angclita . v. Angelica farfalla . Pg. io j 115. 7 
Farieno. farebbero. Pg. it,66. '. '>'■.•> . 

Far la barba indietro, cioè) tirati» 5 o volgerla indie- 

Far /ff(';i'd (li /*. per ifpanderla fuori di fe , non po- 
tendola tutta contenere. Par. 16,10. 

Far mah. per nuocere. In. 2, 89Ì Pg. 29,111: 

Far matto . parlare . In. 10,48- 33 , 48. 34,60. Pg. 
^.,■15. t>,~3. 1 3 , 141. e in altri luoghi . 1. t •.: 

Far nulla , per non impedire in verun modo . Par- 31 , 77. 

Far più ebiarena. per difvelare più chiaramente . Par. 
1S,33- 

Far princìpio, principiare . Par. 15 , 90. 

Far privato, per. privare. In. 18 , 86. 

Far prativa a chi che fia . per afficurarlo . Par. '9,-20. 

Far punto, per terminare. Par. 32,140. 

Far ragione, far conto, (limare , immaginarli . In. 30 , 

145. Par. ió , E. 
Far freme volere . per appagare la curiofità , far feem» 

il defidcrio. Pg. 26,01.- ■ ■ - .■>■< 

Far fembiante.-pet accennare,fignificar colla faccia. Par.9,64. 
Far fi bello, detto di falcone , che il r ina , e pavoneggi*'. 

Par. 19 f%6. i. 1 * ni 

Farfi nel vero . cioè , accordar fi colla mcdcfinia verità. 

Par. 13 , Si. . - - T . 

Fan 
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TotJì verfo di chi che fu . apprettarli ad alcuno . Pg, 

Far (aggiorna . per dimorare iti un luogo . Far. zi , jg. 
Far (ut invenzioni, per trovar nuove cofc, o maniere . 

Par. 19 » o*' 
Fa/eia ■ per corpo mortale. Pg. 16,37. 
Fajiiati dalla grotta . cioè , linchiuC intorno da erta 

grotta. Pg. 17 » 87. 
Fata, nel numero del più. per fati, o deftini . In. 9» 

97. è voce Latina . 
fato di Dio . cioè , decreto 1 provvidenza , ordinazione 

divina . Pg. 30 , 141. 
fatti, per ("uccelli , effetti. Pg. 53,49- 
Tatto preffo . cioè, avvicinato. Pg. 29*40. 
lattati lieto . cioè» Iddio felici&mo ; e fummo bene . 

Pg. 16, 89. 

Fattura . per colui che ha a fare qualche cofa . Lat. 
fahluras. Par. 6 , 83. 

Favilla dtlla mente ì una in tutti . cioè , i penfaraenti , 
■ concetti dell' animo fi formano in tutti nella iìef- 
fa maniera, benché i parlari, che gli efprimono al di 
fuori» fiano differenti , fecondo le diverfe nazioni . 
Par. 14 1 So. 

Favelle . Fu imperatrici di molte favelle . parla di Semi- 
ramide » che fìgnoreggio molte nazioni 1 le quali pat- 
tavano varie lingue,* ovvero fu regina di Babillonia s 
dove prima furono confuti i linguaggi .In. 5 , 54- 

Favìlla . tolta figuratamente, per legnale . Pg. 1; , 46- 

Faviila di gloria . per una minima detenzione di ella . 
Par. 33,71. 

Favilla, fplt udore . Par. 10,14- 

Favoleggiare di che che fu . raccontar favole » o fiorì e 

mille con favole. Par. z,ji. 15,125- 
Favorate. favorire. Par. 9,114. 
Faufie. ptofpero, felice - Par. i4>93- Lat. faufiut . 
Fazione, per atta di vifo , 0 fattene. In. 18,49- 
Fe . per fede . Pg. 7 , 8. 
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Fi' . verbo. fei, feci. Pg. II » 11. *»'» 3J ; P*r. .9 ofi.' 

per fece. In. 4 , 60. e in altri luoghi. ■ 

febbre fupcrba . per ardente deiiderio dr fignorcggiare . 

In. 17,97. 

Fede . fw/tf» » firmar fedi . cioè , credere fermamente . 

Par. 17 , 140. 
Feda, brutto, laido. Lat. fadus . In. 11,40. 
Fee. per fece; in rima. Pg. 31,17. Par. 31,19. 
Figgere . fiedere, ferire. In. IS , 39- >S , 75. qui , fìarc 

incontro a dirittura . 
Tei. feci. Pg. 1,87.-8,51. — . ■ 

File . per miferia . In. itì , 61. 
Filettare, render felice. Par. 13,30. 
Felle, fele ; in rima, quijiiom eie più ha dì filli . cioè', 

di veleno, di falfìtà . Par. 4 , 17- 
Fella . per malvagio, di mal' animo, crudele, afpro , 

fevero. In. 11 , 88. 11,71. 18,81. per ritrofo. In. 

17, 131. per rcitiu . Pg. 6,94- 
Fimtni . per mi feci . Pg. 31 , fig. per mi fece . Par. 

15 1 9°- 

Tene . per fece; in rima. In. 18,87. 

Finita . fecero .In. 4 , ioo- 8 , 9. iti , zi. Pg. 6 , 139. 

19 , 90. 11 , 1S' 17 » "37- P^. »3 ) 99- *S » 75- 
Fexfi . per faceva tifi , o il fecero; in rima . Pg. 10 , 63. 

7,148. 

F« . per fece ; in rima ■ In. 4, 144- Pg. *6 , 106. 17 , 

31. Par. 11 , 85. 
Fi privati, cioè, privò- In. 18 , 87. 
Ftrci . ci fecero. In. 7,41. 

Férmahì , coli' accento acuto fulla prima lillaba .-fer- 
matelo . Par. 5 , 41. 
Firmar fide, creder fermamente. Par. 17,140. 
Firmi . per mi fecero . Par. 9 , *6. 

Fermo , nome . avin per firma . credere con cortami . 
In. 19, 63. 

Firmo, per vigorofo . In- S> 8 3- L«- firmili. 
Fn« , per fecero ; in rima . Par. 4 » 3o. 
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Ferace ■ per infoiente, bizzirro , fuperbo . Par. 11,151. 
Feroce pruno . per ifpido , Selvaggio , orrido . Par. 13, 134. 
Ftren . fecero. Pg. 16,14- 
Ferrato, guarnito ili ferro. In. 19,44. 
Ferrigna, che ha, o tien del ferro. In. 18 , 1. 
Ferfa . per feria , e calor gagliardo del Sole ; in rima . 

In. 15 , 79- 
Fertilmente, fertilmente. Par. ir , 119. 
Ferven. per tramandar calor grande , cuocere . Pg. 17 > 

79. è voce Latina . 
Fertile, per ferire. In. 1 , 10S. 11,34- 
Feruta . ferito . In. 11 , 87. 14 , 150- »S > ><>5> 
Fer^a. sferza, flagello. In. 18*35- p g- *3 * 39- Par- 

18, 41. 

Fefft . tagliò, divife . dal verbo fendere . In. 11,119. 
Fife, per faceto . Par. 5,10. 13 > 45- 
Feffi. per faceffi . In. 33,59. 

Fejfo^ fuftantivo . per feiTura , apertura. Pg. 9,75. 
Ftfia . per allegrerà , giubbilo ,0 fpettacolo allegro. 

Pg. 30, 65. Par. 10 , 84- 
Fefta paterna . accoglienza da padre . Par. 15 , 84. 
Fé/lente, giubbilante. Par. 31,13!. 

Fefiinan . per affrettarfi . Pg. 33,90. e voce Latina. 

Feflitiata a vira vita, pargoletto , che avanti di poter 
meritare, muore, e fi lalva . Par. 31,58. 

Feftino , addiettivo. per celere , impetoofo . Par. 8, 
13. per pronto, predo. Par. 3,61. Lat. fefiinut . 

Feftuca. fufcellino di legno, odi paglia; picciolo {lec- 
co ■ In. 34 > ti* è voce Latina . 

Feto, per embrione nell'utero . Lat. fatui . Pg. 15,68. 

Fi', figliuolo, tiglio. Par. 11,89. Il dottiamo Mon- 
signor Giulio (''untatimi, a carte 171. del (un Amine* 
dlfifit affermi che quella voce non è Tofcana accor- 
ciata , ma piuttofto intera Friulana ■ Ma qualche 
autore Fiorentino contraddice a quella opinione . v. 
Ploja . 

Fiatcart. per ifpmare . Pg- 7,75. per minare , an- 
dare 
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d'are abballo con impeto. In. 7-3 14. -, 

Fiala, folta di vafo di vetro* corpacciuto , e con collo 
flietto ; gujftada, caraffa . Lat. pbiala . Negare il viti 
della fua fiala a chi che fia , è metaforicamente > non 
voler appagate la curiofitì d'alcuno. Par. lo, 83. 

Fiamma foninola . per la Beata Vergine. . Par. 13,119. 

Fiammate, fiammeggiare. Par. i 4 ,ll. 

Fiammeggiare . rifpkndere a gutfa di fiamma . Par. 5, 
I. IO ) 104. 2* , 60 , SS. 

Fiammeggtarfi luce con luce , cioè, rifptendcre una luce a 
gara, e a vifta dell' altra . Par. 12 , 13 

Fiammella . fianiraetra . Par. 21 , 1 36. 

Fiamme fcmpitcrnc . per anime beate. Par. 14,66. 

Fiammetta, piccioli fiamma . Par. 3.0, 148. 

Fiala, volta. In. 30,3. lunga fiata . per buonofpaiio 
di tempo . Pg. 16 , 101. io , 30. 30 , 17. 

Firn , diceft quell'atto che colle mani fi fa in difpre- 
gio altrui, meffo il dito gro/To tra l' indice c *1 me- 
dio . In. 25 , 2. v. anche il Varchi meli' Ercolino , 

Ficcar la nifi per che che fia . guatarvi ben' entro . Par. 

33» B3- . 
Fidare, per aflicurare . Par. 3 , 27. perefporre confidati- 

Fie. per ila , farà ; in rima ■ Par. 7 , 114. ■ f 

Fiedere. per dividere. Par. 31,40. 

Fiedere. per ferire, percuoterei combattere . Pg. 9 , 17. 
per nuocere femplicemente . Pg- 28,00.. 

Fiedere . fitde aduna valle, cioè, va a riufdre , sbocci- 
li!. 10,13;. 

Fien , verbo ■ per faranno .In. 3 , 76. Par. 19 , 1 34. 
Fieno, verbo, per faranno- Pg. 13,133. 25>3o. Par. 

FiV, verbo, lo ftcit,i che firn , faranno . Pg. 7,48. fe 

però il tetto è. fatto. > • . , . 

Pier, verbo, per ferifee. In. 9,69. .■>■ 
Fiere, verbo, per ferifee . In. 10,69. »**'37« : ■ • 
I x FiV- 
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Fitti . ti fari , ti fia . Pg. »; , 3». 1 S , i ? . v. t' Ereo- 
' Uno del Varchi , a carte 109. 
Fittele, di poca lena. In. 34,64. 
Figli" del Se/e, chiama Dante l'umana fpexic , perch' 

egli ajuta a generarla. Par. 17,137.' 
Figli della terra , fono i Giganti , fecondo le favole . 

In. 31,111. 
Figliai, figliuoli. In. 33, 48,87- 

Figline! di grafia . per diletto da Dio . Par. 31,111. 
Figliuole , in cafo vocativo , poflo in vece di figliale ; 

in rima, dal Latino /Uhi*. Pg. aj , 4. 
Fi&liaflro . figliuolo della moglie , ma d'altro maritai 

0 del marito , ma d' altra moglie . Lat. privignui . 
In. 11, uà. Vogliono alcuni che Dante prenda qui 
quella voce in lignificato di cattivo figliuolo . 

F'e," ■ fico ; in rima . In. 33,111. è voce Lombarda. 

Figurare, per difeerner bene . In. 18,43. P« deferive- 
re . Par. 43 , tìi. 

Filie. figliuolo. Par. 13,136. Lar.jf/w. 

Filo che fa la \orta , chiama Djntc quel cerchio cheli 
vede intorno al difeo lunare ne' tempi umidi e nuvo- 
lofi ; il quale viene a formarli per la riflefiloue de' 

• raggi. Par. 10,69. 

Filo, mettere nel buon file, ralTettare , ordinare , ridur- 
re a flato migliore - Par. 14,63. 
Filosofare, indagare le cagioni delle cofe , come fanno 

1 Filofofi. Par. 29, 86. 

Filofofica famìglia . In. 4 , 33. ir. Famiglia . 

Fine di tutti idtfii. cioè , la viftone d* Iddio . Par. 33 , 46. 

Finefira. per efito, ufeita . In. 13, 103. 

Finite, per morto. Pg. 3,73. 

Fio , vai feude . pagare il fio . cioè , le pene . in quella 
guifa che i feudatar) pagano tributo al Signore del 
feudo, in fegno di va foli aggio . In. 17,135. 

Fieeeare di vapor gelati, mandai giufo la neve dal cie- 
lo . Par- 27 , 67. 

Fietfare di vapor trionfanti . detto dell' etere , nel qua- 
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■le finge il Poeta d'aver veduti gli fpiriti beati a mi- 
glila volare in alto, come li neve d'inverno fioc- 
ca a bbafTo . Par. »7» 7'- ■ - . i- 

Fiero . per chi ha la voce così tenue , che appena li 
può udite . In. 1 , 61. j4,ai. Par. ri tjj.;3J.» 

Ficee iumt . detto figurata niente , per barlumi , o lame 
debole. In. 3 , 75. . ., . - 

Fioco . far fioca . per ofeurare , ed affogare il fuono 
di che che fia. con uno ft refi co maggiote . : In. , 31 , 

'■■TÌ-3^. ■: f.r "IT.-- ■ ! - : « il ' ... . .. 

Fìerdalifo. giglio . dal Franiefo fitta de Hi . Pg. 25, 
■8*. per ii gigli d' oro, infogna del regno di Fran- 
cia . Pg. io , 86 

Fiere, delio per fimilitudine . Par. 3t , 10. -v. JJu/i . 

Fieri, pee giardino, figuratamente.. Par. 31,126. per 
la Beiti Vergine. Par. 13,88. per lo convento de* 
Beati- Par. 33,o- per lo. giglio ; impronta del fio- 
rino battuto da' Fiorentini. Par. 9,130. 

Fiore, chiami del fieri . cioè, foglie . ià r.tvtKa, . Par. 
31,18. ti -. ■■ ■ 

Fiori, avverbio, f et punto y niente , qualche picciolo cofa . 
In. 15,144-. Pg- 3)"3S-J fl "' d'ingegno, punto d' in- 
gegno ■ In. 34 ,10. v. il Varchi ne.ll' Eresiano >, a 

Fiori perpetui dell' eterna letizia, chiama Dante Ir? anf- 
. me de'Beati. Par. co, ai. ■ ... , 

Fiorin d'oro. intefoperS. Giovanni Batifia ; impronta 
del fiorino ,. battuto da' Fiorentini . Par. 18 *134. i 
Fiorin . per render florido . Par. 16 , 111, qui è metafora . 
Fiotto, gonfiamento di mare, ondeggiamento , marea . 

Lat- fiottiti. In. ij, j. .3 : ■ , . . . 
Fì fornente . con attenzione. Pg. 13 , 13.. : \ 
Fifice praóve . cioè , finche , tratte dalla fetenza natu- 
rale. Par. 14,1134...... . ,. , .. : 

Fife, intento , attento . Pg. 11 , 77, 31 , n. v. Un trop- 
po fife . . . 
Fife guardare . Par. IJ ,.9. . 51 1 r > . . ■ . 

I 3 FU- 
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Fittizio tarpa, acreo, apparente, vana . Pg. 26) li. 
Fitta, cioè) trafitto. Pg. 12, aB. 
Fiumana . fiume grotto , allagazione di molte acque . 

Pg. io,-ioi. 

Fiumana , La fiumana , evi '/ mar non ha vanta . Inten- 
de qui Dante l'impeto delle umane concupifccnce ) 
che agitano, e mettono in temprila il cuore di quel- 
li che fi danno loro in preda : e vincono lo fteffo ma- 
re , di (trepito, e di furore . In. i-, irjS. Cosi spie- 
gano i Comeutatori . Si potrebbe anche intendete la 

. Forza del cattivo collume , e de' malvagi riempii , 
che da Sant* Agoftino vien detta y -F lumen morii humani . 

Fiumana , detta per firn il ita dì ne , Par. 30,64. 

Fiumi d'Ha minte , par che chiami Dante le voglie che 
nafeono in eifa , come f piega il Vellutello . Pg. 

Fìtto, pianto. Lat.//««f. Par. 16,130. 17,45. 
Flettere, piegare. Lac. flttlere . Par. ifi , Sj. - - 
Faci . per entrata . Pg. n , ita. per iftretto di mare . 

In. 26,107. per la patte donde nafee il Sole. Par. 

1 , 37. per un de' cerchi dell 1 Inferno . In. 13,96. 

per ufeita . In. 23 , 119, 
Fori . bocche de' fiumi , che mettono in mare - Par. 

22, 153. 

Foca maggiori , per la Beata Vergine j la eui perfetta 
carila fuperò quella di tutti gli altri Santi . Par. 
23,90. - 

Foga ■ impeto , furia . Pg, 5, 1S. 3r , i8, per eorlo 
velocidimo. Par. 12 ,50. 

Foga ordita dti mentore . falita ripida , e malagevole . 

Pg...,IOJ. 

Foggia . modo » gnifa . In. n , 75. 

Folgori^ in genere femminino . per fulmine . In.i + ,JJ. 
Folgortggiart . per iftrifciai cadendo , a guifa di fulmine . 
Pg. .2,27. 

Fotte flrada . cioè, follemente intraprefa . In. 8,91. 
Folliti», propriamente è nome degli fpiriti mali , che 
van- 
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villini per Parìa : ma. Dante il prende per anima 

danna» . In- 30 , jx. 
Fonder! . fpanderc . Pg. 10,7. per ifcialacquare . In. 

11,44. Lat. fundere. 
tondo . per folto , profondo . In. io, 119. per luogo 

baffo . Par. 30 , 6. . ; m,;j , 

Ternana eterna, chiamali dal Poeta liofilo, Iddio. Par. 

31., 93. . ! •• 

Fontana vivaci di {piranha , Par. 33 , 12. cosi chiama 

Dante la Beata Vergine. 
Fora, nome, nel numero del più. per fori) buchi, o 

piaghe . Pg. 1» ,83. 
Fera , nerbo . per farebbe . In. 32. , gZ. Pg. 9 , 1 iti. mi 

fora, mi farci. Pg- 16 , 2J. 
Foracchiato, pieno di fori. In. 19,42.. 
Forali il Mondo, vtrmo reo ., cbt 7 Mondo fora, chiama 

Dante Lucifero, eh* egli finge effer pianoro nel cen- 
tro della terra , con mmi la perfetti nel nollro 

Enlifperìo , e mez» nuli' nitro Emifperio oppoiìo . In. 

34 , 108. 

Forar Patri grojfa , e feura . cioè» tagliar la nebbia col 
moto della perfona . In. 31, 37. 

Forbire, nettare, purgare, pulire. In. 15,69. 

Forcata . per quella parte del corpo dove termina il 
bullo, e comincian le cofee. In. 14,108.. 

Forcatella . picciola forcata ; che è > quanto fi pub pren- 
dere con una forca . Pg. 4, io. - - '■ 

Force, per forbici. Par. 16,9. '1 - .■ 

Forcuto . divifo in due , a guifa di forca . In. 15 , 134. 

Forma d'offa, 1 di polpi, l'anima umana» eh* è forma 
del corpo. In. 17 ,73. 

Forma . per anima . Pg. 9 , 59. 

Forma uni tur/ale . per Idea generale. Par. 33 , ot. 

Formare . per iftruire , ammacftrare ; fecouJo il Lan- 
dino . Pg. io, 125. ma quella fpiegaiione pire al- 
quanto forzata . 

formativa vini . che forma , che dà figura . Pg. 15*89. 

I 4 ter- 
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Formata del fan ordine . nato nei. fuo. grado . Cosi il 

Landino. Par. 3 , j*. 
Formatone, per la virtù formativa , che ammettevano 

le i'cuole antiche. Pg. ,0,119. 
Fornito . Il fornito ftmpre fan danne /' attender fcffhfe . 
cioè , non bifogna frapporre indugio all' decurione 
«ielle cóle gii preparate . In. 18,-98. tolto da quel 
di Lucano nel primo Libro della Farfuglia. , al verfo 
aSi. fimptr nccuit dijferri parati s . 
Foro divino . cioè , giuril'tiizìanc ccciefiaflica. Par. 30 , 1 tu 
Foro. l'uno e l'altro feto, cioè, la giurìfdkione fecn- 
lare , e l* eccteuaiìica - Par. 10,104. ..„,. . 

Foro , verbo, per furono ; in rima. In. 3,39. 21-, 70V 

Pg. il, 36. Par. 23, 131. 18,96. . 

Forfì . per intorno , in circa . Par. 30 ,1. .. , ,. : 

Ferfsnnato . ufeito del fenno . In. 30,10. ■ \> . i. 

Forte, per afpro , difficile, malagevole, arduo; quello 
. che i Greci dicono X*Kt*»t. In. 1 , 5. Par. 11 , i2 ? . 
per difficile da intenderli, a da fpiegarlì; ofeuro , in- 
trigato . Pg. 19,41- 33» 49- Par. S, IOZ. 7, 49. o, 
36. 18,77. ai ,7«- 45 ,°T- . 
Fotta obbittto . per molto fenfibite . Par. 30,48. 
Forti) avverbio, per gravemente. Par. 16 , 18. . 
Fortuna. Sua defcriiinne . In. 7. verfo 68. e fegg. Ci- 
cerone , riferendo le opinioni degli antichi .Filofofi 
intorno 1II1, natura delie coie , nelle i"ue Qiliftioni 
Accademiche a M. Varrone , fcrive che coloro infc- 
gnavano , non elTcr altro la Furtuna , che Dio roe- 
defimo . Famdem ( vim ) Fottunom appellant , quei 
efficiat multa improvifa fiat , rtee opinata nobii , propttr 
tbfcurit,.:em , igaorationimqui caujfa'um . .Ma Dame la 
fa creatura , e una delle Intelligente celcHi . . ■ 
fortuna, per tempefla di mare. Pg. 31,116. 
Fortuna Motore. v . nel 1* Indice de' Nomi proprj . 
Uefa per i' Infuno . In. tA. ,.iiS., 17 ,.66. per una 

deiit bolgte dell'Inferno. In. 2.3,56. 
VoJ/atOy f'oflb, canale. In. 7,101. Pg. 5,119. 
- il' Fof. 
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Teff» , verbo . ptxfoffe flato . In. 27 , 70. pttfoflt; [„ ri . 

ma . Pg. 17 »4«- 30,41- pei fcffito . In. 8,7g.2n , 
F^» verbo:. Pg- 44,136. 

Fra V [enne, cioè, fognando. In. 33 , jg. 
Franeeftamente . in lingua, o alla maniera Franzefe . Pg. 

(6 , 116. ■■' " ■ ■ * ; 6 

■Francheggiare . ìnCoraggire-, accorare. In. 28,11$, 
Franta, ardito, toraggiofo . In. 2,132. per libero. In. 
27, 54- 

Frangi* la Totlé\\a . detto d'un monte; laddove comin- 
cia ad effer inen' erto. Par. 11, 40. 
Franger/i. per intenerirli. In. 19, 12. 
Frofca. ramo d* albero con foglie. In, 13, 114. Pg. 

14» "8. Par. 23, 7. 
Frafca vedova . per arbore Aerile , e fenza foglie. Pg.jl,jcj. 
Frafchetta . ramufcello fronzuto. In. 13,29. 
Frate, per fratello. Par. 7,58. 24,61. 
Fratti, fratelli -.i In: 31,21. 

Frati . per compagni , amici, fratelli . In. 26, Ili".*'* 
Fratto, franto, rorto . Pg- 17,41. Par. 23 , 79. 
Frieda pane, per lo Settentrione. Pg. 20,101. 
Freddura . freddo . In. 31- , 123. 32 , 53. 33, icir. 
Fregare i piedi per qualche luogo, cioè, camminai vi la 
,6, 33. : 

Fregiar di lime, per illuminare . Pg. 1 , 38. 

Frefco . pervenuto di nuovo , fopraggiunto di frefeo. In. 

Fretta . andare a fretta . cioè , in fretta . P?,. 6 , 40. il 
Cielo che ba maggior fretta . cioè, il primo Mobile, 
che girafi tutta in ore za. da levante in ponente, è 
feco rapifee i Cieli inferiori , fecondo il Siflcma di 
Tolomnieo . Par. 1 , 123. ' . . 

Froda , nome . per frode. In. 17,7. 20,117. 22, Si. 
Pg- 14,53- 

Frodare, per incogliere, ofeurare . In. 20,99. 
Frodolente . ingannevole. In, ay ,'29.' 17, 116. 
Freddimi, fraudolente. In. li-, 27. 

Fron. 
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Fronda grani», per bofeo. In. 29 , 130. 

fronda, per difendente , uno de' poderi,- ftando full» 
metafora dell' albero, o del ceppo. Par. 15 > SS. 

Fronde di Minerva, chiama Dame l'ulivo , albore fa- 
rro a quella Dea . Pg. 30 , 6!. 

Fronde > nel numero del più . Fronde ondi i* infronda tutta 
/' erto 4fW Ortolano eterno , chiama Dante le ragio- 
nevoli creature , o I' anime de* Beati . Par. »6 , 64. 

Frante, per parte davanti di che che fi a - Par. ji , i2j. 

Fronte . tener front» , per comparire , lafciarft vedere . 
In. 27 , 57. 

Fronteggiare. eiTere a fronte, o fu' confini . In. 20,71. 
Frugare, per pugnerò , « gafligate ■ In. 30 , 70. per i- 

fpignere, dimoiare. Pg. 3,3. 14 , 39. 15 , 137. 18,4. 
Fruì, per fruire, gioire- Par. 19, 2. voce Latina . 
Frufiatore . chi froda , cioè , percuote con verghe . la. 

.8,13. 

Fruirà, indarno - voce Latina. Par. 4,129. 

Fruttare . far frutto . In. 15 , 66. 

Frutte , nome ■ per frutti . In. 33 , 1 19. 

Frutte, per rendita di ma ni Itero . Par. 11,80. 

Fa' . per fui . In. 33 , 13. 34 , 101. Pg. 1 » Si. 13 , 55. 

Par. 1, j. iB ,67. li , 121. 
Fu . gli fu caduto l'orgoglio . gli cadde 1* orgoglio . In. 

ai ,8;. 

Futi . per fu ; in rima . Pg. 29 , 66. v. il Varchi nell' 
Ercolino, a carte 206. 

Facile, picciolo finimento d' accia jo , col quale fi bat- 
te la pietra , per trarne il fuoco . In. 14» 19- 

Fue . per fu j in rima . In. 1 , 141. 25 , 58. zS , 117. 
3*.i 57- p g- »5i38- >»)«<• Par. 11 , 38. 21,105. 
fuor di rima. In. 14,49. 

Fuga . mettere In fuga i fofpiri . cioè , fofplrare con af- 
fanno maggiore. In. 30,72. 

fuggimi, mi fuggi. In. 31,30. 

Wuggia . per fugga ; in rima .In. 15 , 6. 

Fuggi». Fuggi. Pg. 8,107, 
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Fuggir la mifura. cioè , pattare i giudi termini, ecce- 
dere . Par. 15 , 105- 

Fu/o. per furo, cioè ladro, affollino. In. 11,90. Pg. 
33 , 44. per ofeuro . Par. 9 , 75. ■ 

Fui volta . per mi volli . In. 1 , 36. e limili maniere 
di dire . 

Fulgere. rilucere. Par. 8,64- è voce Latina . 

Fulgóre . fplendore . Par. 9 , 70. I4»5S- at , ir. 23, 

«4- 3° 1 5>- 3' > *3*- 3 1 1 3J , 141. Lat. fulgor . 

Fulgóre . per anima beata . Par. 10 , «4. 18, ij. io , fi*. 
Fulgorale . ri fple udente , o gettato a guifa di raggio . 

Par. 23,83. 
Futvìdù . fulgido, rifplendcnte . Par. 30,61. 
Fumare . per tramandar vapore - Pg. 24, 153. qui è 

metafora . 

Fumi . per mi fu ; in rima . Par. 13, 33. per mi fui ,- 
in rima . Pg. 22 , 90. Par. 16 , 123. 

Fummare . per edere ignorante . Par. 21 , 100. '-- 

Fummo . per qualsivoglia macchia , o appannamento . 
Par. 18, 120. qui è metafora . 

Fungo marino . coagulazione di fchiuma il' acqua mari- 
na , che fi fa in marci cniuovefi, e fente ( come al- 
cuni vogliono ) ma non ba membra formate . Pg. 
25» 56". 

Fuochi pii , che ili fei ale famtojt cuculia . per li Sera- 
fini ; fecondo la vifione del Profeta Ifaia . Par. 9 , 77. 
Fuoco , per anima beata . Par. ao , 34- 22,46- *5 j 

37- per lo pianeta di Marte. Par. 16,38. 
Fu queta la paura, cioè, s'acquerò. In. I » 19. 
Fuor, per eccetto, falvo. Par. 9,84- 
Fuor Pegni comprendere, cioè , fopra le forze d' ogn* in- 
telletto . Par. 29 , 17. 
Furate, rubare. Lat. furari , In. 2; , 29. Pg. 20,110. 
Furi, avverbio, per fuori; in rima . Pg. 19,81. 
Furo, ladro. In. 21,45- Lat. /ir . pir chiunque invo- 
la , e nafeonde . In. 27 , 127. 
Fufco . fofeo; in rima . Par, tj , 124. Lat. fuftui .- 
Fu- 
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Fu/?, per p fui in rima - Par. 3,108. vedi anche li 

Varchi Dell' Ercolino , a carte 207. 
Tajìo. per corporatura ■ In. 17 , 11. 
Fa;*, fuga . Pg. 31 j 113. 

G 

A B B O . pigliar* a gabbò . cine , a 
giuoco, Ìli ilclietzn. In. 3! , 7. -- ;< 
Gaggio . per ricomperi fa , premio . 

Par. tì, 118. 1 -, »Yj 

Gejstto . diminutivo dimoro . pia- 
cevole, di bello afpctto . gujetta pil- 
li . per macchiata, e di varicolori. 
In. 1 , 41- 1 , • J 

Ga/e . allegro, fcftofo , ilare, pronto , compiacente , 

volonrerofo . Par. 15,60. 16 , lo*. . . 

Gaìajìa . la Via Lattea i cioè, quel cerchio biancheg- 
giante , che apparifee in cielo , fatto forfè da un 
gruppo di minuti flìoie delle . Par. 1+ , gg. è voce 

di Greca origine . 

Galena, con un t foto; in rima. In. 8,17. 
Galla" . per galleggiare . c metaforicamente , flar di 
fopra , come fanno i fuperbi . Pg. 10,117. per ufei- 
re a galla.. In. zi , S7 . 
Galli per ghiande , cibo di porci . Pg. 14 > 43*< •< ■ 
Gorra, per garrifea , mormori. Par. 19, 147- ■ ' 
Garrire . per ifgridare . Par the mìa cofeien-a tic» mi 

garra. cioè, non mi rimorda. In. 15,91. < 
Gaudi- . goilc . Par. 10,40. La t. ffiuitt - ■ . 
Gatijiolo . pieno di gioja , o gaudio . Par. 11,14. 15» 
50 31,15- 

Gelata , vetbj le fuftanti vo . gielo 1 ghiaccio . In . 3 ì , 01. 
Gelatina, brodo rapprefo, nel quale fia (lata coita car- 
ne vifeofa , e iuÉufovi poi aceto , o vino . In. 3* 1 
fio. ma qui per. (Imilitiulìne , 

Gtlfa . per gelfo albero . Pg. 33 >6> 
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Glifo . albero noto; che altrimenti lì dice mori Pa' 

-vi » 39. 1 

Gemiti . per deplorare . In. *5, 58. per gocciolare . 

Pg- 25)44- per mandar fuori fummo fottile . In. 

ij ,41. 

Ctmma , per cofa rifplende nte . Par. 15,21. 

Gemmi , chiama Dante le fieli* . Pg. 9,4. e l e anime 

beate . Par. i3 , iij 
Gina, guancia. Par. 31,61. è voce Latina. 
Generanti . che genera . Pg. 1; , 59. 

Gemitrite delPoncr di Citila . Pg. 3, v . Goftany, , 

nell'Indice delle Stmie. 

Gente * ch'ai Mando più traligna y chiama Dante i Prc- 
lati de' tempi fuoi ; Par. 16,58. 

Cintili . per nobili Signori ■ Pg. 6 , no. 

Giornante . che indovina per Geomaniia ; cioè , per anel- 
li fpezie di divinatone , che fi fa con certe linee 
fegnate fui terreno . della quale fono da vederfi sii 
Spofitori del Poeta. Pg. 19,4. 6 

Gtemitra. fludiofo di Geometria; la quale è una feien- 
za che verfa intorno alla quantità continua . Par. 
33M33- 

Gerarchia, per ordine d'Angeli divifo in tre coti . Par. 

28,121. 

Germogliare . propriamente mandar fuori rampolli , e 
giovani ramiceli! . ma figuratamente. Par. 28,115. 

Gtfla . per grand' imprefa . In. 31 , 17. 

Geftare . voce Latina ; e vale portare , condurre . Par. 
asiji. 

Gettare l'echio a terra, per abballarlo. In. 18,48. 

Ghermir,, pigliar colle branche ; ed è proprio degli ani- 
mali rapaci. In. 21,36. 11,138- 

Ghiaccìa , nome . per ghiaccio . In. 32 , 35' 33 > 
34 1 19 ) 103. 

Ghiacciato, agghiacciato. In. 32,115. ■ ■ 
Ghiotto . p„ curiofo . Pg. 8 , 8j. per diliderofo' - In. 
16 , 51. ghette della vendetta . Pg. 17,13». I 

Ghìet. 
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Ghiottoni . mangione> o bevitore. In. si « 15, 

Giacete . detto d' una riva , o montagna , che penda , 

. e dia comodo a chi vuol calatelo montare . In. 19 . 

15. Pg- 3» 76- 
Giacén . giacevano. In. 6,37- " 1 '4i- 
Gìardin dello 'mptro chiama Dante 1* Italia . Pg. 6 , toj. 
Giardino - per le fchiere de' Beati. Par. 13, 71. per In 

Paradifo . Par. 31 , 97. %x , 39. 
Gibbo , fuiìa ulivo . per un rialto di montagna . Par. 

li , 109. 

Giga, per i firn merito muftcale di corde. Par. 14,118. 
Gigli gialli ) od 1 oro . infegna del Regno di Francia • 

Par. 6 , too. 
Gigli, per gli Apposoli. Par. 23,75- 
Gigli" . infegna della Repubblica Fiorentina . Par. 

itì, iji. 
Glo . andò . In. lo, tìo. 

Giocondo a udire , e a vedere . cioè > dilettevole . Par. 
rji 37- 

Gioconde dilla faccia dì Dio. cioè > beato per la vino- 
ne di elfo . Par. 19 , 76. 

Gioì - per gioifei; in rima. Par. 8 , 33. 

Gio]a . per unione di moire gemme. Par. 15,86. 

Gioia del ciclo . per anima beara , che come una gem- 
ma 1 o pietra pretiofa , lo adorna . Par. 9 , 37. 

Gtoft'c grame , cioè , infelici, chiama Dante gli feontri 
de' prodighi , e degli avari, deferita da lui nel Canto 7. 
dell'Inferno. Pg. 11,41. 

Giovare . mi giova di te . cioè , io prendo piacere del- 
la tua perfona , mi fei grato . Par. S , 137. 

Giovare , col quarto cafo. Pg. 2* , ó£. per dilettare. 
In. 16, S 4 . 

Girare . per" circondare . Par. 13 , roj. ij , 11. 
Girarfi per menu , 0 per occhio . cioè , intenderli , o ve- 
derli . Par. 10,4- 
Giri . per anni. Par. 17,9$. 

Girone, giro grande, ftiada rotonda* e ampia • In. 1 1 » 
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30.13,17. Pg. 11,107. 15 »8j. per cielo . P ar . 
l,nl, : 

Giro primo, per lo Ciel della Luna, fecondo I' amie» 

Si (tema dì Tolommeo . Pg. 1,15. 
Gì'fì . per morirli . Pg. 14,119. .. .1 ■ 

Gijjt. s'andò. In. 16 , 64. 

Gittate quel dinanzi a quel Hiriesro . far contrario cirri- 

mino al cammino di chi che fia . Par. 12,117. 
Gittatore , chi girci , o fcaglia di lontano . Pg. 3 , 69. 
Già . cioè , ncll' Inferno . Par. 9 , 71. 
Giù , e fu . v. Su ì e giù ... 

Giubbetto . forche, patibolo . dalla parola Fraine fé Gibit •■ 
In. 13,151. 

Giubbileo. Panno ili Giubbilo ; cioè di plenaria Indul- 
genza , che una volri fi dovea celebrare in Roma 
ogni cento anni , ma poi quello fpaiio fi è ridotto 
a cinquanta , e finalmente a venticinque .In. 18 , 19. 

Giudicanti, che giudica. Par. 9 , <St. 

Giéo. giù, $ in rito». Io. 31,53. Pg. 8,13-11,13. 

Giuggìare. giudicare. Pg. io, 48. è voce niella in difillo . 

Giugnèmi. mi giugnè , mi ginnfe . In. 3., 39. 

Gìttgnttt. per far giugnete . In. 19 , 44.. Cosi il Petrarea 
nel Sonetto ijS. Giunta m' ha Amor fra belle e crudo 
braccia, per aggiugnere . Par. 17,94. per congiugne- 
re . Par. 33 , Si. 

Givi . andai . Pg. 11 , 69, 

Giungine, giungevano. In. 34,41. 

Giunta . per commelfura , o articolo del corpo. In. 19 , iS. 
Giunto, per unito, congiunto. In. 18,139. 
Giuoco, per allegrezza , letizia ■ Par. 10 , 1 1 7- 32.103- 
Gìufi . pe, già ; in ri ma . In. 9 , 53. 33 , 136. Par. 30 , 

148- fuor di rima . In. 14 , 109. 16,114- Par. 1 ,13!. 

10 , 116. 17 , 68. 33 ,ti, 
Giufiixia. per dovere . Pg. 18,117- P« cofa dovuta. 

Par. 15 , 144. 

Gìuftiija ultima . il giorno del giudizio finale. Par. 30 , 45. 
Gli. per loro. Par. «,114. i9,66.v. il Varchi nell' 
Erto* 
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Ercolino, a carte i 75 dove nega, poterli ciò dire . 
Gli avverbio di luogo . ivi. In. 13 , 54. Pg. 8,69. 

13,7. Par. 15, 114- V. Saragli. 
Chele, sciglieli. In. 33, 149- pttgliilo , In. lo, 44. cosi 

(empre il Boccaccio . 
Gloria che non fi tafeia vincere a difio , chiama Dante 

l'eterna Beatitudine , ottenuta la quale , non retta 

che più desiderare. Par. 19,14. 
Gloria in txctlfis Dee. Gloria a Dio ne' luoghi eccelli , 

o nelle creature eccelle . principio dell' Inno degli 

Angeli, nella nafeita di No(tro Signor Gesù Crilto . 

Pg. io , 1 j6. 
Gloriare, per dar gloria. Par. 34,44- 
Gocciolo, nome, picciola goccia. In. 30,63. 
Gola . infine a gola . cioè , infino alla gola . Pg. 31 , 94. 
Gola . atto iella pia , chiama Dante la refpiraiionc , 

a cui ferve l' afpera arteria, che Ita nella gola. In. 

a 3 , SS. 

Gola, per appetito, fame. Par. 3 , gì. 
Gola, svirgola, per defiderare . Par. 10,111. 
Gola . per follo (palancato . In. 24 , i 1J- gol" del fojfo . 
In. 16 , 40. 

Gonfiori, per gonfiarli, invanire. Par. 19, 117- 
Gonna, velie, per lo più di donna. Par. 31 , 141. per 
membrana dell' occhio . Par. 26 , 71. Usò la ftclTa 
metafora Cicerone nel i. Libro ili Natura Diorai/: : 
Natura otulos membtanis unuìjfimii viftivit , éf fep/it . 
Gora, canale per lo quale fi cava 1' acqua de* fiumi. 
morta gora, cioè, acqua fognante , cpantanofa. In. 
B, 31. 

Gorgiera . per gola. In. 31, no. 

Gorgo, per fiumicello, dove l' acqua trovando intoppo » 
fi rigiri , per ifeorrer poi liberamente. In. 17,118. 

Gorgogliati, per mormorare in gola parole, che non fi 
distinguano da chi afcolta . In. 7, il;. 

Gota . per bocca . Pg. 31,40. 

Governare. p« couciar malamepte, fare fimio. Pg.13 > Ì5« 
Gei* 
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Gestito, per ìftraz.io, fcempio ■ Pg. 5 » 10S. 
CitlXp. pei gela. In. 9,99- 

Gracidar? . far la voce della rana . Lat. coaxart . In. 
, Jii 31. ■ ■ •( 

Grada, per graticola. Par. 4,83. 

Gradir» , in forza ili nome ■ per buon genio , volontà 
,Par. 10,57- 

Grada, per riconofcenza > gratitudine. Pg. 8 , 67. Par. 
23 , 53. 

Graffia, linimento di ferro auncinato . forfè dal Greco 
ypapicy. In. 11,50. ma qui pare che debba prenderli 
per lo graffiare . 

Gramigna . erba notiflima . figuratamente , per ifch iaua 
vile . Pg. 14 » ioa. 

Gramo, me ilo , tapino, infelice . In. 1,51. 15,109. 
za , Si. 30 , 59. Pg. ai ,4Z. parole grami . atte a de- 
ttar compiutone . In. 27 , 15. 

Grande lume, in vece di gran lume. Par. r, 81. 

Gran dì . per io giorno dell' uoiverfale giudizio.. Pg. 

I , 75- !,,.■.■ 
Grande . grandine . Pg. ti , 46. è voce Lat. v. Beatìtudo , 
Gran "Prole, per Io Sommo Pontefice. In. 27,70. 
Graffio . per groffo , vaporoso , caliginofo, dento. In. 
, 9» Sa* 

Grato , fuflantivo. per piacete, grado, defideria . Pg. 

26 , 52. Par. 4 , xoi. 
Gratulare, per rallegrar fi . Par. 14,149.. IJ , 2J. Lat. 

gratulati . 
Gravare, per dar noja . Pg. iS,6. 
Gravar le ciglia . per avvilire, privar di coraggio . Par. 

II , SS. In quello fignificaro parimente dille Proper- 
zio nella 1. Elegia del 1. Libro, dejictre lumina. 

Gravar le penne in gin/i. per far cadere a tetra cofa che. 
voli. Pg. 31,58. qui è metafora, e lignifica richia- 
mare un* ingegno elevato dalle l'ublimi con tem piattoni 
a penlieri balli , e volgari . 

Grave . per miiero , infelice. In. !,6g. per difficile. 

K Par. 
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Par. 14 » 37- P«r gravido . Par. io , 3«. 
Gratìa illuminante, lignificata col nome di Lucia . In. 
a , 97. 

. Graiia petficiente > lignificata col nome di Beatrice . 
In 1,103. . .. .- • : . 

Grazia preveniente. In. 1,94. 

Cra^iofo , per caro , che dà piacere ■ Pg. 8 , 4J. 13 > 

9. . Par. 3,40. 
Graffo, di tre fillabe. Pg. 13,91. 
Greppo ^ fommità di terra, cigliare di fotta . In. 30,95. 
G«».-per grave. In. 3,43- 

Gridare, per chiamare, o chieder con grida . In. 1,117. 
per pubblicare ad alta voce. Pg. 8,115. Par. 16 , 44. 

Gridi , verbo . per gridi ; in rima - In. 1 , 94. 

Grifagna, aggiunto di fparviere 1 In. 21,139. 

Grifagno occhio - lucido , e rifplendentc , cóme quella 
dello fparviere, o del grifone. In. 4,113. 

Grifo . per mufo fera p licerti ente . In. 31,116. 

Grifone . animale alato » di quattro piedi ; Aquila la 
parte dinanzi , e Lione quella di dietro . Dante fot- 
ta la figura di quello animale intende Gesù Grillo, 
capò della Chìcfa , il quale ha una fola perlona , a 
ipóftafi, e due nature; la divina , intefa per 1' Aqui- 
la, e 1' umana, intefa per lo Lione . Pg. 19,108. 
50 , 9. e in altri luoghi . 

Grigio . color nero , dentro cui Ha mcfcolatn bianco ; 
e dicefi per lo più di pelo, e di penne. In. 7*108. 

Gromma . crolla che fa il vino dentro la botte ; che 
da* Lombardi cliiamafi grippala. Dov' era la gromma i 
era ì la muffa Proverbio, che lignifica: Dov'era il 
bene, ora c il male . Par. Il, 114. Il Daniello da 
Lucca fpiega quello luogo in altra maniera . 

Grommato . impiaClràto , introitato • da gromma . In. 
18 , lofi. 

Gronda, per I' eli rem a parte delle palpebre , Par. 30, 88. 
Gropponi, groppa, parte del corpo vicina alle natiche. 
In. Il , Ufi. . 

Gr*f- 
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Griffi refiften^t. cioè, gagliarde. Par. 11 , loi. 
Gce/fl. per iilupido , fciocco . Par. i , 88. io ,85; ttàtt 
graffe . cioè) fecoli barbari» ne' qua ti noli fi coltiva- 
aio le bell'arti . Pg. ti» 93. Moiifieutf Boileaù Def- 
preaux, Poeta Framefe di chiari (limi fami , usò una 
limile efpreffione nel primo Canto della Tua Atte Poe- 
. tica , al verfo n^i . 1*.. . 

Villon flit li premier , doni ccs fiìoler grejptn , 
Bibrouilicf /' A't confus de noi vitux Symanturt . 
Gmtt graffa, cioè » gì» ignoratiti^ gl'idioti, In." 34,5*. 
Grotta, per colia del monte. Pg. '13*45. 
Grà. i gru uccelli, In. 5,46. lor -pa (foggio deferitto. 

Pg. 14,64. 1 . . 

Guadagno mifero, per danno. Pg. 14 , 119. Cosi H Pe- 
trarca nel Cip. 4- del Trionfo d* Amore: E danno fo 
guadagno , ed util danno , -, : 

Guadar». palfore il guado» eh* è quel ìuogò del fiuto* 

osre l'acqua è poco profonda . In. 12,94. - -'- ■■ - 
Guado, pet apertura, paflb , rtanfito , Pg. 8 , 69. Par. 

1, U6. 7 i 90. 
Guaì . alti Aridi ».e lamenti . Ili. 3-yii,- tragger guài. 

guaite, lamentarli ad alta e pictofa voce . In. 131 il» 
Guajo. pugniti a guajo . cioè , fino a far mandare al- 
ti Ili mi guai , e lamenti .In. 3 , 3. 
Gualdana. truppa di gente atmata't Iti. zi j J. 
Guance, per bocca. Par. 19,11!. ■'_ 
Guancia bella . per una bella donna » qnaJ fu Èva , rna- 
■ dre comune . Par. 13 , 38. Allufe forfè I' Ariòtto a 
quefla frafe di Dante li nel Cantò; 18. iiclla Motel- 
H della Fiammetta ^ dove cosi fcri,Ve : 

E quanti tu mdeart di bella guancia j 
Trovatali tolte *.' preghi lor ctrttfi . 
Guardare, per confiderare , ave» [ifpetw- tn, 17 ,91» 
per cuflodire , ferbare , Par. 1(5 , 48. De* tuoi emori 
a Dio guarda 'I /oprano . cioè , tu del ferbate a Di6 il 
muffitilo de' tuoi amori, e amarlo fopfa tutte le cole * 
pet reggere, governare, Pg. 17,80. Par. 19,131. 

K i Guar- 
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Guardi* ., per cufiodia , protezione > affìflenza • Par. 

33 > 37. - ' _ 
Guari, mollo. In, 8,113. . 

Guafittteit . chi dà il guaito, alle campagne . In. 11, 5S. 

Gnu fio , addiettivo . per ^echeggiata , e deferto . In. 
14,94, ' , ■ 

Guatart. guardare, cercar coli 1 occhio. In. 1,14. 19, 
4 Pg- 5, SS- P«. 29,41- - 

Guatajfe . per guatarli i in rima. Pg. 8^96. 

Qua^o . luogo pieno d'acqua, o di fango e , che mol- 
to fondo non abbia. In. 12,139. 3»'»7** 

Gamia della menu . cioè , ftolto . In. 7,40- Cosi il 
Petrarca nel Sonetto 211 ■ Per fuggir cutjP iitgigni [or- 

. di t r hfchì , 

Guerra, per angofcia>.e travaglio. In. 2 > 4. 
Guidale, per governato. Pg. 11,102. 
Guiiiart . pet muover» femplicementc . Pg. 25,16. 
Guino . per movimento ■ In. 17, 17. Pg. 2j , a S- 
Guii\o dilla caria , cioi , ero Ila mento , tremito . Par» 
20, 143- 

Gutjf . per fiume . Pai, 30 , 6!. Lat. gurgti . 



è. In. % 9 68. 7 , 11S. 
per hai . Pg. 3, 144. 6» 




per abbi. Pg. 33»55-P«- 



Haggia. per abbia. Pg. 6,101. 
Haja . per abbia ; in rima . In. 

- — ^1 Ji,6o. Par. J7>»(t0. 

H«r. oimc. Pg. 16,64. 
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jW ^*M5jg% 3&ite i Lettera» ne' numeri Romani (ìgnU 
£3Qjk3 loKttK? un0 ■ ^ ar * *9>'*8- formata nel 
us&Slìii EjEKlB P' aneta Giove dagli Spiriti Bea- 

JKSsÌ§É ÌbBèSL J"C"h . forra di ferpente veìeno- 

J-attanjia. vanagloria. Par. t J , (Sa. 1 - •■■ -. 
fattura, per danno, eccidio j naufragio. Par. 16,96. 
Ii/f* . per forma intelligibile) ed efemplate delle cole. 
Par. 13 ,53. 

Ideale fegno . impresone d' una qualche idea particola- 
re . Par. 13,69. 

Idioma , the pria li padri e le madri trainila } cioè , quel- 
le parole fcilinguare , che fi dicono a* bambini in 
vezzeggiandoli . Par. 15,111. Tibullo parimente nel- 
la 5. Elegìa 1 del 1. Libro: 

Net tddebit avam parvo adoigìlart nepeti , 
Balbaque rum paero dicere verba fenem . 

Idolo . per immaginerà che fi veda nella pupilla dell* 
occhio. Pg. 31,1119. predo i Greci quella parte dell* 
occhio , nella quale s* offerva Tempre dipinta I* im- 
magine, chiamavafi r.i?,t t per analogia ; lignificando 
per altro quella voce fanciulla , o vergini . Simil- 
mente i Latini la chiamarono pupilla , come a- dire 
parva pupa , faiiciulletta ; e ciò per la picciolens 
delle figure, che ivi s'otfervano impreife . 

Idra, o idro . fervente acquatico. In. 9, 40. 

Igne, fuoco; in rima. Pg. 29,iol.'Par. 18 , 1J- Lat. 
igni/, ■■■■■■ - 

Ignito, infiammato. Par. 55 , 7.6. Lat. ignitui . 

IgUale. eguale. Pg. 3 , ioB. is ,-XO. 17-) no. Par. ij , 
77- 31 ) 1*9. - i • ■■ 

K 3 h><*i- 
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lealmente . egualmente . Pg. 29,11. Par. 4 , 5 , lfi. 

31 ,39- 33 »«°» '44- 
II chi. cioè, U foibnia , In. 1,18. 
lilafa'fi-. entrare, penetrare in lui. Par. 0,73, 
1/ ?»d/r , cioè , U qualità .In. 1 , 1 S. 
Image, immagine. Pg. 25,26. Par. 1,131. 13,2. 19, 

Imago <j>I/' imprima Jilì' attua piaciti , chiama Dante 
l'Aquila formata dall'anime beate, eh 1 ci fìnge d* 
aver veduta nel pianeta di Giove . Par. 20 , 76. 

Jmbareare efpirien^a . per acquilìar pcriiia . Pg. 26,75. 
Quello, e molti altri fintili modi di dire, fonnfor- 
zati, e ufari dal Poeta noftro per fervire alla diffi- 
coltà della rima i e perciò pare che non debbano 
ìmitarfi . Imbarchi . per imbarchi ; in rima . ivi . 

Jmbtfiiarfi. divenir bettia , operar da beftia . Pg. 16,87. 
v. Po/f/f, nell' Indice delle Storie. 

Imbifiiato. che ha prefo forma di beilia . Pg. 16,87. 

Imbiancar* il viro, per ifcoprirlo, e farlo difeerner me- 
glio . Par. B t ni. 

Imbiancare . per feccarfi . detto d'una vigna . Par. 12 , 87. 

Imbiancar/!, per biancheggiare. Pg. 9,1. 

Tmhiancarfi del lume . per eiferne rischiarato - Par. 7 ,81. 

Imbeccare . per apprendere . In. 7 , 71. 

Jmbelare. involare, rapire. In. 29,103. 

Jjnborgarjf . per empierli di borghi , e di terre mutate . 
Par. S ,6,. 

Jmforfare . mettere in borfa , e figuratamente , accigliiti . 
In. 11,54- v. Imbarcare. 

Imbrunare, quando l' uva imbruna . cioè, quando comin- 
cia a maturare, e a divenir nera . Pg. 4,21. que- 
rto imbrunarli dell'uva, da' patini era detto/iwr. 
Properzio nella 2. Elegia del 4. Libro: 

Prima mìhi variat livemibui uva taeemis . 

Immaginate, per Scolpito. Pg. io,4if<2, . 

fmmagine. per immaginativa . Pg. 17 , 7 , 21. Par. i 33- 

Immaginativa, fan tana , una delle potenjc dell'anima , 
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in quinto è congiunta al corpo; dove fi forminole 

immagini raccolte dagli oggetti fenfibili . Pg. 1 7 , 1 3, 

Immane, immagine. In- 20,123. v, fopra , Imagi. 
Immtgliarfi. divenir migliare . Par. jo , 87. 
Immiarfi . penetrare in me. Par. 9 , St. v. Imtiarfi . 
Immilla' ji . multiplicarfi ecce ili va mente , crcfcerc a mi- 

giiaja. Par. 18,93. v - Se aedi . ; 
Immollare, immergere) inzuppare. In. IX.) 51. 
Imo. ballo, inferiate . Lj [. ii/.ni . ad imo . fino al fondo . 

In. 29 , 39. Par- 1 , 1 38. 13 , 34. 30 , 109. da ime . 

dal fondo . In. iS , 16. .... 
Impacciata via . cioè, intrigata , ingombrata . Pg. si , j. 
Impaludar*, far divenir palude. In. lo > So. 
Impaniato, invifehiato. In. ìz , 149. 1, 
Imparadijare . beatificare , mettere in Paradifo . Par. 

xl, 3 . 

Impilar», coprir di pelo- Pg. 23,110- 

lmpemarjì. per metter Pali, o le penne. Par. 10,74. 

Imperare, c reggere. In tutte parti impera , e quivi fig- 
gi . cioè, in tutte 1' altre parti (tende il potere del 
iuo dominio , ma quivi propriamente fa fua rciìdcu- 
ia , e tien fua corte .In. 1 , 117. 

Imperché. WmpercJtè . cioè) la cagione. Pg. 3,84- 

Impietrar* . per divenir duro , a guifa di pietra . In. 
33>49- 

Impigliare, intrigare. Pg. ; , 83. 

Impigliar/!, arreltarfi in qualche impedimento , intrigar- 
fi.. Pg. 5,10. per prenderti briga. Pg. 14,117. 

Impilar fi . per girarti intorno a' poli - 11 Cielo Empireo 
non j' impala ; cioè, non fi ruota intorno a 1 poli, co- 
me fanno gli altri cieli inferiori , ma fempre Ila 
queto . Par. 12 s 67. 

Importai . con doppia » , In grati» della rima . Pg. 
' »S»'i35« 

Imporre, per collocare. Pg. 10 , ^f* "'*• P" or- 
dirle . In. 17, 1?.. 
Impalo, per alTegnato,, preferirlo. Pg. 23 >J- 

K 4 Impre- 
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Impugnare, per infonder qualità) e virtù, Pg. sS,no. 

per ingombrare , riempiere . In. 33 , n 3 . 
Imprendere a fare . cioè , accingerli . Pg. a; , jtf. 
Imprsnta . impronto , figura . Par. 7 , 69. 18,114. 

10 i 76- 

Imprentar* . imprimere , figillarc , dar figura . Par. 7 , 109. 

IO , 49. 13 , 85. 16 , 17- 
Imprentar^. imprimerli , ricever forma. Par. 9 , 96. 
Imprtfa ,thtfì Neltanno ammirar l' umbra d' Argo . Par. 33, 
95. Intende il Poeta per quelle parole la fpedizione de- 
gli Argonauti in Coleo, per l' acquiflo del vello dell* 
oro . E' da vederfi fopra quello luogo la nota degli 
Accademici della Crufca , i quali ottimamente I* hanno 
intefo , e fpiegato . Io aggiugnero , che pare , dal 
nodro Poeta eiTere flato imitato Catullo , il quale 
nel fuo leggiadro Poema fopta le None di Pelco , e 
di Tcti , parlando della medefima iraprefa degli Argo- 
nauti , cosi ferivo al verfo 11, 

g«* fimul ac reflro veniofum prefeìdit aquor , • 
Tortaque remigra fpumis incanuit linda, 
Emerfert feri candenti e gurgìte ■salini , 
^Equorea monftrum Nereidei admìrantes . 
Impreco, efere impreco da qualche fltlla . cioè , parteci- 
pare delle fue influenze. Par. 17,76. 
Imprejfo di grande affetto . cioè, invertito . Par, 8,45. 
Impria . in prima . Pg. 17,9, 
lmpremettere . promettere. In. a, 116. 
Improntare . per mettere avanti , effigiando. Pg. 17 , nj. 
Imprunare . per chiudere con pruni, o fpine Pg. 4,19, 
Impaci, cioè, fpinfe. Par. 17,59. 
In. per eoaira . fuperho in Dìo. In. 15.14. 
In fctfi.abbaflb. Par. 11 ,3. 

Incappellare, forfè detto per incoronare, comcfpiegaìl 

Daniello. Par. 3l , 7 z. . 6 

In andando .. per andando. Pg. 5 , 45. e altri modi fiatili . 
Incarceto . aggravato di carico. In. 15,147. 
Zncarco, carico, pefo . In. 30, iz. Pg..6, 173. 

Ina*. 
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Inttnàj itilo Spirito Sani*, per anime beate, ardenti dì 

carità. Par. 19, 100. 
Incendio , per anima beata. Par. 1; , So. 1 . 
Incenerar^ . rifolverfi in cenere . In. *J»ir. • X 

Inccnfe , addititi vo. peraccefo , illuminato. Par. 11,139.' 
Uctfo. accefo. In. MS, iS. 16,48- 
, luccio, piaghi inctfc dailt fiamm* . cioè, fatte a fona ili 

fuoco, come la cottura del cauterio. In. tù, 11, 
Inchitdtrr. per interrogare. Pg. 6,71. 
Inchinati ad alcuno . per Mutarlo inchinandoli . In. 

9,87. 

Inchinar», per inchinarli, coricarli. Pg. 9,11. 
Inehiudtrs . per contenere dentro di f e . Par. 30,11. 
bicitìare . porre in cielo. Par. 3,97- 
Incìgnttfi in alcuno . per ingravida ni d' alcuno . In, 
8 , is- 

Incinquati . per raddoppiarli cinque volte. . %utflo etn- 
ttfim 1 anno ancot l'incinqua, cioè , fi multipli» fino 
a divenire cinquecentefimo . Par. 9,40. 

biconfamahih ovra . che non pub ridurli i compimento, 
cosi chiamali da Dante la Torre di Babelle , di cui 
leggali la Scrittura Sacra nel Libro del Gentil . Par. 
16,115. 

Incontanente . immantinente. Lat. continuo. In. 3,61. 
bicontratt . per accadere , intervenire. In. 9,10. 11, 

31. Pg. 11 , 54. 
Incentro , particella . per centra . Par. 17 , 3. li' , 1. 
In cofttutte . in effetto. Par. 11,67. 
btctecicchìatfi . congiugnerti, o attraverfaffi in figura di 

croce. In. 18 , 101. 
Incuorare, per dar animo , far coraggio. Pg. 30,60. 

per mettere in cuore . Pg. 11,119. vedi il Varchi 

nell'Ercolino, a carte Si. 
Indegne, per [{convenevole , indecente. In. 1,19. 
Indiar/i. accodarli ed un ir fi a Dìo, e fruirne j o farfi 

partecipe - della fua beatitudine , e divenir umile a 

lui . Par. 4, lì. 

In- 
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Indie* legno - v. LfpV Indie» ■ Pg. 7 » 74- 

Indigli coli' accento acuto fulla feconda fillaba i in ri- 
ma, cioè, ht bifogno. Lar. indigtt . P#r. 33,135- 

In Dio. per contra Dio. In. 15,14- 

In Dio . per nella Sacra Scritturi , rivelata da Dio . 
Pg 5. -26. 

Indiziato ■ per confusone , mcfcolania ■ Pg. 7, Si. 
InAtnnurfi.. in figlio ri r fi , impadronirli . Par. 7,13. 
Indtvarfi . accomodarti in luogo. Par. 33)138. 
Jndwcarfi, per iftiilire, o incrudelire come un drago . 

Par. 16,115. 
Indugio. rimoffo indugio. Tenia dimora • Par. 20,15. 
Indulgere , perdonare . Par. 9 , 34. per concedere , donare . 

Par. 27 j 97. è voce Latina . 
Indurr** per introdurre. Par. 11,34. 
Indurrt duolo [opra d' alcuno , per addolorarlo . Par. 

10,119. 

Inebriato dalli sdori. Par.. 30,67. 

Inentro, verfn al di dentro. In. 33,96. 

Jnfanie . bambino che non fa parlare . In. 4 , 30. 33,107. 

Infima vali», cioè, l'Inferno. Pg. 1,45- 

Infima!, per infernali- In. p , 38.. . 

Infimo, per cjucl luogo dove (lavano 1* anime de' Santi 

Padri prima della motte di Ctiflo . Par. 3*» 31- 
Infiali/, enfiato. In. 30,119. 

Infin la palma, cioè, infino alla palma . Par. 15184. 

Infin l'avelie, cioè, infino aH'afcelIe. In. 17 , 13- 

Infiora' di Iute, per illuminare. Par. 14, 13- 

gnjUrarjf . empierli , o adornarfi di fiori . Par. 10,91, 
per difeender ne' fiori, c pofar fu quelli , od efpri- 
mcrne la foftanza , come fanno le api . Par- 3» » 7- 

. e fibratamente,, per- abbellirti . Par. 15,46. 

Inforcai, prender colla forca . In. 1* , 00. per ferme 
quafi con forca . Pg. S, 135. 

Inforcare gli anioni . Ilare a cavallo ; chiamandoli for- 
cata , per fimilitudine , quella parte del corpo dove 
cominciano le cofee . Pg. 6 , 99, 

In- 
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Informanti, che informa , che dà forma . Par. 7 jij7. 
Informar di luce, figuratamente, per dar chiara notizia 

di che che fu. Par. i, no. 
Jnformarfi . per pigliar forma , o figura . Pg. 17 ; 



Informativa virtù, cioè) facoltà che forma, che di fi- 
gura . Pg. 45 ,41. 

Inforfare . mettere in forfè. Par. 24)87. 

Infronda^, vciìirfi , o adornarli di fronde . Par. 26 , 64. 

In fuori da quefta ripa . cioè , fuori' di quella ripa . Pg. 
3,138. 

Infuturati, (tenderli nel futuro. Par. 17,98. 

Ingemmati . adornar di gemme . Par. 15 , 86. 20 , 17. 
per fregiar di luce, come fanno i pianeti , eie Afil- 
le il cielo. Par. 18,117. 

Inpftt) , addietmo . Difffo , infirmato . Par. tv, St. Lue. 
ìngeflus. 

Inghirlandare . per attorniare , circondar d' orlo", o di 
fponda } abbracciare , contenere . Pg. 13,81. Par. 
9 1 S4 - 

Ingigliar^, per rapprefentar quali un giglio . Par. 18,113, 

Inginocthione . Lat. /fai'/ ffBÌbUl , ingenua. Iti. 10,54. 

Inglu.-a. per ^g;sr;a .- in rima Par. 7 > 43- 

In gli. negli. Par. 8 , 26. qui tra gii . 

Ingombro, per ingombrato. Pg. 31,142. 

Ingonart . inghiottire. In. 7, 119. 

Ingradarfi . per innol trarli . Par. 29,130. 

Ingranare il porca, per nutrire gente viziofr , e difuti- 
le . Par. 29 , 124. 

X» grembo a Dio. cioè , nel facro (empio . In. 12 , 119. 

In grido . cioè, per fama. Par 17,53. 

Ini^ate. cominciare , dar principio . Pg. 16,73. Par. 
5 , 109. 8 ,87. 18 , 11B. 

Inizio, principio. Lar, initium. Pg. 7,39. 26,10. 

In la . per nt!/a . In. 6 , 51. 7 ,41. 12 , 47- 13 j 97- 
1 ; , 82. Par. 20 , 49. 

in I*. per «tilt . Pg. 9, 38. 22, j. 

In- 
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Inlearfi. per entrare in Ut. Par. », 117. 

Inlibrare. tenere in bilancia, ficchè la linguell» d'cfTa 

non efca fuori. aggiulUr bilanciando. Par. 19 , 4- 
In /e. per nello. Pg. 31,1x1. 

Innantllare. per mettere in dito l'anello. Pg- 5,135- 
/innanzi dall' ardere . innanzi l'atdore. In. 15 , 64- 
Innebbriare . per empiere di dolcezza . Par, 17 , 3. 
Tnntbbriare le luci, per empiere gli occhi di lagrime • In. 
ao , s. 

Innovar/, rinnovati;. Pg. 31,59. 

i/.v'/r. povero, culi' accento acuto Culla feconda Alliba 
in rima. Par. 19*111. Lat. inopi . ' .' 

Jn pariti per i» d'fpartt . In. 4,119. 

In /wtf . cioè , in poco tempo • In. 15 , 107. 

In pria, in prima. In. 24,143. Pg. 16,91. 

In quella, in quel mezzo , in quel punto .In. S, tS. 
12 ,it- 15,53- 

Infa'.arfi. detto d'un fiume che sbocca nel mare, dove 
di dolce diventa falfo . Pg. 1,101. 

Infuno, pazzo, mentecatto. Lat. infantts . In. 30,4- 

Infaporarfi . divenir faporito , acquiftar fa por e . Par.31 , 

In /e. coutra fe. In. 28,136. vedi fopra In. 

lnftgna. per fegno , in d ilio . Pg. 21,114. 

Infembre . inficine j in rima. In. 19,49. 

JnftmprarfS . per durar ferapre . Par. 10,148. 

Infmo . dal capo infin le piante . Pg. 31 , 1 jfi. 

Infettare, per render vano, annientare. Pg. 5, 18. 

Infanzia . per in fi fleti 11 e perfeveranza uelP argomen- 
tare. Par. 2,94. 

Infurgert a tanto, per attivare tant' olire . Pg. 16 » 96". 

Infufarfi . portarfi in fufo , poggiare. Par. 17 , 13. voce 
poco, leggiadra . 

In tanto . cioè , in tanto tempo . Pg. 32 , 140. 

In tanto, cioè, tanto , femplicementc . Par. 30,104. 

Iti tanto , in guanto, cioè, in tanto tempo , inquanto. 
Par. 2 , 23. 22 , 109. 26 , SS. 

la re, Domine, fptravi,. In te , Signore , ho fperato . 

prin- 
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princìpio del Salmo 30. Pg. 30, 83. 

Integra, intera; in rima. In. 7 , n6. 

Intelletti thi muovono il fieli* .cioè 'j l'Intelligenze, gli 
Angeli. Par. 8 , log. 

Intelletto, per Patto dell'incendere. Pg. 18,55. 

Intelletto primo, cioè, Iddio. Par. 8, Ut. 

Intelletto . uomo d~ intelletto . cioè , uomo favio , che 
giudica dirittamente. In. 2,19. 

Intelletto , addiettivo ■ per intefo . Par. 33,115. 

Intelligenza, per angelico (pirico, che intendendo muo- 
ve Ì cieli. Par. 18 , 78. 

Intende . per intendi; in rima . Pg. 17,115, 

Intendenti [e. che intende fe Iteflo . Par. 33, 126. 

Intendere, per arrendere. Pg. 3», 93. Par. 9,136. 

Intendimento, per concetto. Pg. 18 , 60. 

Intento , fuflantivo . per attenzione . Pg. 17,49. per 
intenzione, penfiero, difegno. Pg. 3 , 13. 19,18. 

Intinto , addiettivo. per difpollo , apparecchiato . Pg. 
5,117. 

Intenda, per vece, o forza. Par. 24,75,78. 

Intensione, per movimento dell' animo , o fpezie forma- 
ta in effo. Pg. 18,23. 

Intereìfo. difgiunto , fpezzato. Par. 19,79. P* r diftin- 
to, variato. Par. 31,26. 

Interdetto^ fuflantivo. divieto , proibizione . Pg. 33 , 71. 

Interdetto , addiettivo. vietato, proibito. Pg. 13,100. 
29,154.' 

Internar/i. per fatfi terno, ttino , difiinguerfi in tre ; 

come fpiega ottimamente, a nolìro parere, il Vel- 
1 lutello . Par. 18 , 110. 

Intero . per buono , ed incontaminato . Pg. 17,19. 
Orazio parimente diffe nell' Oda 22. del 1. Libro ; 

Integer vita , fcelerifque purus • 
Intero . veniva intero il creder mìo . cioè , non andava. 

fallilo . In. 27 , 69. 
latina , fuflantivo . per intendimento , applicazione . 

III. 22 j 16. 

In- 
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ìntefo. per eonofciuto, afcoltato , flimato . In, 6>7Ji 
Inttjo. per intente , addiettivo. Pg, 9 ili. 
J»M/i> <fi mitan. intento a mirare . In. 7, 109. 
Intitpidare . intiepidire] render tiepido , fcemare il ca* 

lore . Pg. 19 1 *• 
Intoppar/! . per avvenirti » rifcontrarfi . In- 15» *+■ 
Intoppo, per lo fcontrarfi col nemico. Pg. 24 196. 
Intorno - interno dalla ripa . cioè» alla lipa . In. 31 , 3». 

intorno dallr ptoit . intorno, alle prode . Pg. 6 » Sy. 

intorno da tjfo . intorno ad elfo . Par. 28 , 63. e ùmili 

Intra . dì , tra . Par. 9 , 16. il, 6%, 13 , »j 30 1 61. 

Intrambe . amendue. In. 19 jij. è femminino. 
Intronilo . amendue. Par. 7 , I4S, qui è mafcolitto . 
W. Wirfi in tre. Par. 13,57. '> ■ 

Intrigare, avviluppare - Pg. 7,57. 

Intmeijue , vocabolo nullo in difillo . pare formato dal 
Latino ^ » e lignifica intanto , »w jucyjs anatro. 

D^iue il tolfc dal primo verfo delle Terzine » imito- 
late. Par^ , di Brunetto Latini , Aio maeftro - v. 
la feconda Centuria de' Dimorfi Accademici dell* Abate 
Silvicii, a e 71.ePErcolano.lel Varchi »a cane 331* 

Intronare. afTordare,od offender 1' udito con grande Hre- 
piro 1 come fanno i tuoui . In. 6131. >7>7<- ".il 
Varchi nell'ErcpIano, a carte 61. 

Imtia'fi . entrare , penetrare in te . Par. 9 , Si. v. Immìarfi t 

Invidia) nome { in rima, invidia. Pg. 6,lo.;.- 

Invevgiare . invidiare 1 portare invidia. Par. 12,141. 

Inventrarfì, per internarli , o flar chiufo, come in ven- 
tre . Par. il , (4- 

Invrf . terfo , particella. Pg. 9 » 60. 

Inverarci, 3 (foniigl iarii al vero. Par. 1S , 39. < 
Invetje di che che fia . cioè , in paragone . Par. 24, 06*. 
Invt'terf . chinare» curvate. In. 34»"$- è voce Latina . 
Invtfcarfi a ragionari, cioè} in noi trarli , allungarfi . In. 
13,57- 
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Inwfcarfi. per invilupparli , intrigarti . Par. 17,31. 
Inviar F etcbio all' eterno lumi. Par. 33» 44- 
Invidia deferirla . In. 13,64- 

Invidiofi uri. cioè , verità che partorirono invidia, * 
odio . Par. 10,138. fecondo quel di Terenzio nell* 
Andria; Obfiquium amico 1 , untai odium parit . 

In vifla. cioè, in fembiante } come pareva . Pg. 13 , 10I. 
e in molti altri luoghi . 

Involuto, involto, avviluppato. In. 14,146. 

Invoglia , nome . per tela groffa da involgere . Par. 25 , 09. 

Inurbar/ì . per venir di campagna in città . Pg, 16 , 69. 

Inyffirarfi. per ornarfi di zaffiri . Par. 23 , 101. 

Io , e Min , fonava rulla voce , quando tra nel toncettl 
e Nijìr» . cioè, la figura dell'Aquila comporta 
nel pianeta di Giove da molti Spiriti Beati , parlan- 
do diceva la , e Mio , quando nei fuc 
deva Noi , e Nojlro . perchè 11 " ' 
parlava per tutte. Par. 19,11. 

Ira. avere in ira. odiare, abborrire. In. il , 74. 

In retro, feguitare, tener dietro. Par. 1,9. è Latino. 

Irretito . inviluppato , intrigato t Lat. irretitui . Par. 
li 9 5. 

Itbarro- . per oliacelo , impedimento » ritegno . Pg. 33 , 42. 

Ifieda. v. Scida. Par. 19,115. 

Ifpkndere. fplendore . Pg. 31,139. Par. 30,97. 

Ifporgere. per Stendere. Par. 12,71. 

Ifquatrart . per ifquartarc, fare in brini. In. 6, II. ' 

Iffa. vocabolo Romagnuolo, che fignifica era , al pre- 
ferite . In. 23 ,7. 17 , 11. Pg. 14 , 55. 

Iffb . flelTo ,■ in rima . Par. 7 , ol. Lat. ipfe 

Ita. per /i , particella affermativa . In. i: , 41. è Vo- 
ce Latina.' 

I ter art , replicare. Pg. 7 , 2. è voce Latina. 

fube. comanda. Lxt.jubet. Par. n,ia. per la tinta. 

Ivi elegge . cioè , a tal luogo , a tal compagnia. In. I , ito. 

futa, per gli ftudj delle leggi . è voce Latina . Par, 11 ,4- 
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, Lettera > forma» nel pianeta di Gio- 
ve dagli Spiriti Beati. Par. 18,78. 

La , articolo , aggiunto a nome 
proprio di femmina . La G/iifola .In. 
18,56. La Nella . Pg. 13,87. La 
Pimtjtiea . 1„. 4,114. La Pia . 
Pg. 5, 133. 

La itila donna . per la Santa Chiefa • 



. Par. a , 140. 

LI , avverbio . più là . cioè , più in la . In. ji , ioj. 31 , 
in. Pg. 5,7B- e in altri luoghi. 

Labbia, per vifo, faccia, ceffo, afpetto.In. 7,7; 14, 

■ 67. 19, tu. 1; , 10. Pg. 13 ,47- ', 

Labi, per difceudi, mini. Par. 6,51. Lat. Infittii. 

Labile, e caduco 'dalla memetia. cioè , che non lì pub 
tenere a mente. Par. 20, n. 

Labori, fatica. Pg. 11,8. Par. 13,6. è voce Latina . 

Lecca, per ripa , riva . In. 7, 17. il , il. Pg. 7 , 71. 

Lacerto, parte del btaccio dal gomito alla mano . pren- 
de!! ancora per carne mnfcolofa . In. 11,71 . Lat. 

Laci. in vece di la j in rima. Pg. 24,105... -■ 
Loco . per Iago 5 in rima . In. 10,61. is 5 »7 - -Pg- S > 84. 
Lacuna infima dell' Utiivtrfo., chiama Dante 1' Inferno . 

Par. 33 , il. 
Lacrimabile, lacrimevole. In. 6,76. 

Ladro alla- fagrefiU . cioè, della fagreftia . In. 14,138. 
Lago dtl cuers . concavità, feno del cuore. In. 1 , 20. 
Lati'» ■ P« '0 ^ogo dì laggiù . Pg. 9 , S4- 
Lentie . per laggiù ; in rima . Par. li , 101. ■ . ■ ■ ' 
l*ggjuf«\ laggiù - Par. 1, JO 

Lagna , nome . afflizione , pena, travaglio. In. 32,95. 
Lacrimare, per deplorare . Pg. 2.3,55. per dimandar con 
lagtime. Pg. 13, 10B. 

Lagri- 
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Lagrtmaio. per desiderato con lagrime. Pg. 10,35. 

Lagrime d' incinfo . cioè, gocciole. In. 14 , 1 tot 

Lai. lamenti, voci dolorofc , e compaffionevoli . In. 
5 ,46. Pg- 9 ) '3- 

lama, per vallone, pianura, campagna . In. 20, 79. 
31, 96. Pg. 7 ,90. 

La maggior ■balle in (he /' aequa fi [panda ec. cioè, il 
mare Mediterraneo. Par. 9 , Si. ■""■*■ •' 

La mi ha conchiufa . cioè , me 1' ha conchiufa , dimo- 
ri rara . Par. 14,94. 

Lampa . per anima beata ri fp! end enti Alma . Par- 17 , 5- 

Landa con la eual gieftrì Giuda, chiama Dante il tra- 
dimento . Pg. io , 73. 

Lanciare, per ferire , parlate il cuore , quafì con lan- 
cia . Pg. 7, in. 

Landa, pianura, prateria. In. i+,8. Pg. 17,98- 

Languire, per elTer debole, infermo, disordinato. Pan 
16,3. 

Lanofe. per coperto di profonda barba. In', 3,97. 
Lapillo . per gemma , pietra prciiofa . e figuratamente , 

per anima beata. Par. ao , 16 è voce Latina . 
Largherà, per larga, e eopiofa limonila. Pg. 10 , jr. 

per liberalità. Par. 5 > 19. 
Largire, concedere , donare . In. 14,91. Par. 13 , B6. 

14,71. Largir di fé. cioè, comunicar fe Hello . Pg. 

13 , 69. Lat. lattiti . 
Largita . per concedo , donato . Pg. 1 1 , 1 31. Par. it , 118. 
Largo, fuftantivo. per larghelza . In. 19,15. 
Larva, per mafehera . Pg. 15,117. Par. 30, 91. 
Lafia . forra di pefee . Dante la pone per li Pefci , 

ubo de* dodici fegni dello Zodiaco. Pg. 31, 54. 
Loft, per infelice. In. 17 ,78. 

loffi . efclaniazrone di dolore . mifeio me , Infelice tue . 
lu. %% , 140. e in altri luoghi molti . Il Petrarca n' 
è pieno. 

Latente, celato, nafeofto. Par. 16, 51. è voce Latina. 
Latebra, coli' accento acuto fu Ha feconda filiali* . per 
L na- 
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uà Itomi ipj io ; in rima. Par 19167. c voce Latina ■ 

Latino, per ragionamento. Par. 11,144. 

Latin pneìfo . parlar Latino proprio , e lignificante , 
fenz' alcuna ofeurità , o ftixoczia . Par. 17, jj. 

Latino . per facile , eh iato , agevole, forfè contrario di 
barbaro) tirano. Par. 3 , 6;. Noi Lombardi in que- 
llo lignificato diciamo ladìn. 

Lato, fnlhntivo. per parte . Par. ai ,14. per luogo > 
o palio di libro. Par. 19 , 40. 

Late, addiettivo . largo. In. 13,13. Lat. latiti. 

Latrar*, per dolerfi con gridi. Par. 0,74- 

Latria, cullo e fervitù del vero» e fummo Dio. Par. 
ZI } Iti. ma qui in grazia della rima fi porta 1' ac- 
cento acuto fulla prima fjllaba. è voce Greca. 

Latti àeltijfimo delle Mufi , figuratamente . per vena poe- 
tica , facilità di comporre in verfi . Par. ij , 57. 

Laude , nel numero del più ; in rima • per lodatori. 
Par. 19 , 37- 

La viriti tir a ragion difeerfe ammanta . la potenza in- 
tellettiva dell' anima } 0 l' eliimativa . Pg. 19,40. 
v. Ammarinare . 

L' avverfarh d'ognìmali. Iddio fomma Lauti . In . 2 , 16. 

Li 'vangai, là ovunque. Pg. 25,9!. 

Lane, di fapore afpro , e aftringente . In. 15,65- So- 
pra quella voce, e intorno a ciò che con ella voli» 
efprimer Dante, è da vedere il Difcorfo 84. della 1 . 
Centuria , del dotti Aimo Abate Anton-maria Salvini . 

Libbre, per lebbra. In. 17,95. 

Le bianchi , e le vermiglie guance . In qutfto luogo il fe- 
condo le foprabbonda j non dovendoli intender altro » 
che le guance dell' Aurora prima bianche , e poi ver- 
migli.. Pg. .,7. 

Lega, per congiugnimelo . Par. 1,139. 

Lega . per qualità) e rniftura di metallo. Par. 14,84. 
ma qui figuratamente . Lega fuggellata . per metallo 
coniato , a moneta ■ In. 30,74- 

Lega . per numero di miglia , Pg. i;, 111. 
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Legame, per difficoltà . Par. 31, 50. 
Legare . E quel di lei a lei lafciì legata . cioè , lego it 

carro alla pianta con un ramo delia fletta pianta . Pg. 

3 a »S'- 

Legarfi per fide ad alcuno, cioè , promettere in parola 

d'uomo da bene - Pg. 16 » 5*' 
Leggere, per dire ad alta voce. Pg.itì,86. per ìfpie- 

gare pubblicamente qualche fetenza , od arte . Par. 

«°> 137. 

LfggUvMino . leggevamo. In. 5,117. ■ .. , . 

Leggeramente, leggermente. In. 18,70. 

Leggero, per facile. Pg. 8)11. 17,7. 

Legijìa . per legislatore. In. 4)57- 

Legno, prima legno del earre . cioè , il timone . Pg. 31 , 14, 

Legno diletto d' Apollo . cioè ,' 1* alloro . Par. 1 , 16. 

Legno Indice, forfè una fona dileguo Bramerò , di cui 
fervonfi i tintori per colorire i panni ; o deefi in- 
tender 1' ebano . Pg. 7 y 7*. I Contentatoti malamente 
intendono 1* azzurro ol tra marino j perchè quello colore 
fi cava del Lapislazzuli. 

Lei. per colei. Pg. 17,19. » 4S- 

Lei , riferito a cofa inanimata. Pg. ; »iiO. 

Lembo, propriamente , eflremità della vefle . In. le , 
24. Pg- 17 , 30. per concavità di vallone . Pg. 7 , 72. 
così il Landino . . 

Lena . re (pi razione , rcfpiro . In. l , 12. Pg. 4 , Ufi, Lina 
del polmone. In. 24)43- 

Leno, per fiacco, debole, mite j in rima . Par. 48,81. 
dal Latino lenii .. 

Lento lento . piati piano y a beli' agio . In. 17 y 1 ij- Pg- 
*«>S- 

Leoni ■ per quello animale, viene intefa dal Poeta noti rn 
la fuperbia , e 1» ambizione , o fia il dcfiderio degli 
onori. In. . ; 

Leone . arme del Regno di Caviglia . Par- lì t 54- »• 
Cafliglia , nell'Indice delle Storie. 

Leonino . di leone . In, 27 , 7 J. 

L 1 Lr>- 
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Ltpppy eoli" è ftrettt . fiamma che f apprende in rat- 
,m,„ n f e . onde noi n'efce fetore . I". 30 1 99- 



Urcio. lordo, fporco. In. 15» >oB. 
Ufo. offefo. Lat. In. 13,47- 

Ufo, addiettivo. lcffato, bollito. In- «»««■ 

proceflioni, o fupplicationi , che fi Unno tra 
Critìianì , nelle quali fi cantano le Litanie ; cioc » 
le preci. In. IO > g- d'i 
L'targo . per obblivione , dimenticanza. Par. 33i94- 
Utili», per anima beata. Par. 9,67- per lume . Par. 

11 , 56. 16 , 135. _ 
Letiziare, aver letizia, gioite, giubbilare. Par. 3 , 54- 

jjtttri marie, per abbreviature , cifre . Par. 19,134- 
Ulto, per fuolo , fondo . In. i4,9- ** P""" ' 

per fuolo che fi caipefU . Pg. >*)'5- 
irrro piane, per fuptrtiiie piana . Par. 30, 3. 
Levimi, levaimi, mi levai . In. *4 , 5«- Pg'*?»» 3 ' 
Levare, per imbarcare . Pg. a ,9S- 
bui ■ per togliere . Par. jc , .11. v. Pw. 
Levarli, per innalzarti allontanandoli . Par. 33 , 67- 
Lrwqf. ner andare in alto, detto di baio di monti* 
fina P2. 14,110. Uvatfiì efurgere. detto d un col- 
le . Par! 9,18. In fimil guifa il Petrarca nel Sonet- 
to 10. attribuì alla colonna il cammino ; eoe l'an- 
dare in fufoi la ausi forma di dite mollo bella , e 
poetica , non ha gran tempo , a .otto fa "prefa . 
Anzi la colonna fi dice in lingua Greca Xiov \ e Va- 
rino Carter» nel fuo Leflico ne deduce l* origine 
Ò.7IÌ tì Kiev km 4'v'i'vtti eìi JJ,©* , «tali* andari , e le- 
varfi in alia . ora quello e il camminare delle colonne . 
Uve . per levi ; in rima . Pg. U » 39- 
Levotfi. levaronfi; in rima. In. 16,36- 33>°°- 
Lev" . lepre. In. 13,18- ■ 
Lene, puzzo. Ih. 10,136. ■' 
ii , articolo . /. jurMff , fer i pttenn . In. I f ,«7- 0 
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fomigihn temente , in molti altri luoghi . 
Li. per loro. In. 20,14. 
Lì , avverbio, per allora . Pg. io , 64. . 
■Libello . libro picciolo , libretto . Lat. libellui . Par. 
ia> >3S- 

Libiate, che opera volentieri . Lat. libens. Par. 25 , (15. 

Liberamente . per liberalmente , con, liberalità . Par. 
33,18. . 

Libito i qui da ogni alterazioni . cioè > qui non ha luo- 
go l'alterazione. Pg. 21,43- 

Lìbito .ciò che piace . Lat, qusA. libitum rfl .In. j, 
S«- mi fatta libito . cioè , mi rendeva caro . Par. 

Libro | e4»V preterito rajfegna, chiama Dante la memo- 
ria . Par. 23 , 54. .7- - ' - '. 

LiV» . pet /) , W i in rima ■ In. 14. , £4. Pg. 7 , ^4. ■ 

Licito, lecito ■ In. S , 56. Pg. 6,11!. 7 , 41. 26 , 12Ì. 
■ Par. r,5J- 

Litio, per felice, beato. Par. 1,126. 

Litio i* acqui, t di fronde . cioè, vago , ameno per le 
fonti, e per gli alberi. In. 14,97- ■ 

Litui . per facile , o men fa titolo. . In. 28 , 60. Pg. 1 , 
108. Par. 14. , 37- 1'. 

Liivimtntt . per .facilmente , fenia noja . Par. 11, 116. 
per foavemente . Par. 16,18. . . 

Unì . levi ; dal verbo Itvo . Par. 33 , 67. 

Limbo . luogo d' Inferno , ove molti Teologi tengo- 
no , che lìiano l'anime de' bambini morti Tenia bat- 
temmo, e quivi patinano folamentc la pena del dan- 
no . Dante .ripone in quello luogo anche i Gentili 
eh' esercitarono gli Urne] delle virtù . In. 4,45' 
Limbo dtlWnftrno. Pg. 12,13. 

Limo . fango . In. 7,121- figuratamente , per carne 
umana ,■ eHendo flato formato Adamo del fango . 
Pg. 17,174. Lat. limiti. .-* . 

Linei, avverbio, di quivi. Pg. 15)37. ■ 

Lingua, per palato. Par. 27,131. 

f. 3 Lieti: 
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Liquore, per ma ni fella re , ftoprire . Par. 15» I. 
Liquor d'ulivi, olio. Par. 11, 115, 
Lira, per I' Angelo Gabriello cantante . Pai- 23,100. 
Lift" ■ fliifri.t , linea) riga , o lungo peno di clic che 

fìa . In. 25 » 73- Pg- 4,4*. 
Lifia radiale, cioè, linea del raggio. Par. 15*13* 
Liftare . fegnare , 0 fregiar di lift* . Par. - 14 > 115 • 
Litare . (acri ri care . Par. 14 , 93. è voce Latina. 
Littore!» . tuta in lido , o (piaggia di mare . Par. 

9,8!, 

Locato, per funate- , collocato. Par. 28 , 20. 32 , 74. 
Letufta . cavalletta , fpezie d' infetto notiffimo . Pg. 

Loda , nome . per lode . In. 1 , 103. Pg. so , 36. Par . 
IO) 122 30 ,17. 

Ledo , nome . per lode ; in rima .In. j , 36. 

Lodoletta . piccioli 1 od ola . Par. 20.73. 

Loglio . il loglio fi lagnerà , che f aria gli fia tolta . per- 
chè non farà riporto ne' grana; , ma piuttoflo abbru- 
ciato. Par. 11 - 119- 

LogorO} fu (lami vo . per ìflrumcnto fatto di cuojo, e di 
penne , "a modo-d' un' ala , con ebe fi richiama il 
falcone dalla fua caccia , girandolo » e gridando . 
In. 17, it}. e figuratamente , per lo cielo , colla 
villa del quale Iddio tira a le le perfone . tolta la, 
metafora dal falconiere. Pg. 19,69. 

Laico . Logico , Dialettico , che argomenta bene ■ In. 
17,123. 

Lomi . per lume » in rima. In. 10,70. 

Longeve, di lunga vita. Lat. longavus . Par. 18,83. 

Lontanare, per allontanare ■ Pg. 33,117. per durare, 

llenderfi in lungo . In. 2,60. 
Lontano , avverbio. In. 10,101. 
■ Lontra . animai rapace , che vive «' Ughi , e fi ciba 

di pefei . In. 11 , 36, , 
Lonyi. pantera; fona d' animai falvatico , che ha la 

pelle di varj colori. In, 1, 31. 16 , 108. per ella in- 
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. tende il aoft.ro Poeta 1' appetito de' piaceri dìfonefti . 

Loquela 'mura . cioè , favella fpedita , coro' è quella 
degli adulti. Par. 17,154. 

Leto, fango. la. 8 » Lat. lutum , 

Lue», per occhi) vifta . Par. 11,30. per flella . Par. 
*»i45- per beato fpirito . Par. 6,118. 40,146. 

Luce , ed amori, per lo Cielo Empireo, dove la beati- 
tudine confitte u> vedere ed amar Dio . Par. 27 , 
ni. 

Luce vìva . per la Divina Sapienza , il Figliuolo di 

Dio. Par. .,,y S . 
Lucente, chiama Dante il Padre Eterno. Par. 13,56. 
Lucerna . per luce. Par. li , 19. 

Lucerna del Mondo , chiama Dante it Sale. Par. 1 , 38. 

v. il Salvini, a carte 183. della 1. Centuria de' fuoi 

Difendi Accademici . 1 
Lucerna . intefa per la grazia preveniente ■ Pg. 8,111. 
Lucerna facra . per anima beata . Par- Hi 731 
Lucerne , per occhi . In. 15 , illl per anime beate . 

Par. 23,18. 
Luti . per occhi . Par. li , ufi. - • 

Lucido, per diafano, trafparente. Pg. 15,61). - 
Lucore, fplendore . Par. 14,94. 

Luculento. lucido, rifplcndcnte . Par. 9 , 37- 11,18. è 

voce Latina . >•-'-■ > : 

Ludere . per dar legni di grande allegrezza . Par. 30 , 

10. c voce Latina . 
Ludo , nome, cioè, giuoco. Lat. ludus .In- 11 » 11S. 

per ballo, danza, coro. Par. 18,116. 
Lui. detto di qualche azione* come del dire • Pg. 14 5 

i. detto del giardino cclefte . Par. 31 ,98. 
Luì . per a lui . ejfer villano lui . In. 33 , ifo. rifyofi 

lui. In. 1,81. . , 
Lui . per colui . Par. 1 , 47. 

Lolla . parte del fondo della batte , che Ita di qua , 

e di 11 dal metzùle . In. 18 , il. v. Me^AIe . 
Lumeccia. lumaca . In. 15, 131. 

L 4 tu- 
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Lume . per anima beata . Par. 13 , no. 25 » 13- e In 
altri luoghi. 

Lumi, per fcicnia . Par. ij » 44- 

Luini alti/fimo delia grafia divina . Par. 31 , 71. 

Lume di gloria, col quale i beati fono refi capaci del- 
la vifione di Dio. Par. 14,47,48. " 

Lume di fatto dalia Luna , chiama Dante la faccia di 
quel pianeta , che riguarda verfo la terra , quando 
il Sole la illumina. In. 16,131. 

Lume d'un forrifo,. Par. i3 , 19. 

Lumi della firada del Sci* . \ fegni dello Zodiaco , per 
l'Eclittica dei quale il Sole cammina. Par. 26,111. 
Lumiera , lume , fplendore . la. 4,103. Par. 5,130. 

Luna . per mefe , o tempo dell' anno . Par. 17 , 1 31. 

più lune, cioè , molte apparizioni della luna in più 

mefi . In. 33 , 26. 
Lunari, per meli. Pg. 22,36. 
Lunga . v. Menare a lunga . In. 0 , J. 
Lunghtfft). accanto, accodo , rafente . Pg. 2 , 10. 19 , 27. 
Lungi al ptrtuctere. cioè, lontano dal percuotere . Par. 

12,49. 

Lunga, particella, lo fletto che lungheffo , rafente. Lat. 

ftcunàum, prapter . In. 15 , 7. Par. 32 , 130. 
Lupa, per quello animale l'ommanientc ingordo , vuol 

nullificare il nc-llro Poeta 1' avarizia . In. x , 49. e 

in altri luoghi . 
Lupieini. lupi giovinetti. In. 33,29. 
Lurct . golofo, bevitore. Lat. turca , en'u . In. 17,21. 
Luftray per covile di fiera. Par. 4,127. Lat. lufirum . 
Luflra, fuftantivo. per lume, fplendore . Pg. 29,16, 
- Par, i4,6S. 

Lottare . per querelarli piangendo ■ Pg. 17 , 38- Lat. 

hgtre. 

Lutto . per iftato degno di campa Aio ne . In. 13 , 69. 

M, 
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"j Lettera, ne' numeri Romani (igni- 
Se» milk. Par. 19,119. formata nel 
pianeti di Giove dagli Spiriti Bea- 
ti . Par. iS , 94. 

Ma' . mali, cattivi. In. 18 ,13;. 

35' <*■ 

Macht . fe non , falvo, eccetto , 
fuor che . In. 4 , 16. ix , 20. 28 , 66. 
Pg- 18,53. Par. 21 >17 . 
Macigni . forra di pietra durìflima . In; 15 , 63. 
Maciulla, linimento di legno , per dirompere , e net- 
tare il lino . In. 34 , 56. ■ 
Marra . magro ,■ in rima . In. 17 , 93. Par. 15 , 3. per 

iipogliato, fvaligiato. Pg. 9,138. 
Macuiam. facto a macchie, dipinto a macchie - In, 1 , 

33- *9 » 75- è voce Latina'. J 
Madre . nella madre . cioè, nell' utero materno . Par. 

31, fig. ■ " - : ■ 1 ■<•■■■■■ ■ • ' ; 

Madre comune, per la terra . Pg. 11 , 63. 
Magagna, menda, vizio , difetto . Ih. 33,151. Pg. 6 , 
110. t5)4S. 

Maggio, per maggiore . In. 6,48. 3« , 84. Par. 6, ila.' 
■ U ,97- 16, 29- 18» 77- 33 > SS'" 
Maggiore, per primo. Par. 31,136. 

Maginare . immaginare, fingerli coli» faotafia . Iri. 
31,14- 

Magno, grande. Lat. magnui . In. 4, 119. Pg. iS, 98. 

19,63. Par. 9,133. 
Mai. v.Uafcl. In. 31,67.. ' - " 
Maja, forca d'albero alpino, ma prefo dal Poeta no- 

itro per qualunque pianta. Pg. a8 , 36. 
MaIadì\Ì0fie . malcdÌz.Ìone". Pg. 3,133. 
Malaoth , parola Ebraica, che lignifica regni , o di' re- 
gni . Par. 7,3. 

Hot 
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Mal errato, per mal nato , infelice * feiagurato . In. 

Mali, per malo» cattivo. Pg. 17» 95- 

Male , avverbio • cioè , con danno ... In. 9,54. Pg. 

1 4*-7a- 

Malgoverno, cioè 1 feempio, nccifiohe . In. 27, 47. 

Malignamente, cioè, con difcortelìa . Pg. 17,60. 

Maligne atri, cioè, tenjpeilofo . 111.5,86. maligne cam- 
po . cioè, brutto, fpaventevole j ovvero Iterile . In. 
■ 8,4- 

Maligna terrene, cioè, Aerile. Pg. 30,118. 
MaUfialeo . per uomo molto principale , legnalato , e 
famofo. Pg. 24,99- 

Malizia, per qualità, nociva dell'aere. In. ao > 60 Pa- 
rimente Virgilio nel)' Edoga 7. al verfo 57. cosi can- 
to ; Aret agerì tnotten; fitit airi/ birba . 

Mal Menda, per lo 'nfcrno . In. 19 , n. 

Mal nato . per infelice. In. 30,48. 

Mal per Tolemmeo . cioè , con danno di Tolommeo . 
Par. 6 , 69. 

Mal toilette . mal tolto ■ Par. 5, 33. 

Malvagio fammi ne . cioè, afpro , difficile . In. 34,95. 

Mal volere, chijma Dante il Demonio ■ Pg. 5,112. 

Mamma . voce fanciullefca , che lignifica madre .la. 31 , 9. 
Pg. 11,97- Par. 14,64- 13 > 

Mammella . alia defira mammella . cioè, a man ritta. 
I»- "7,3*- „ 

Manchi veti, cioè , non adempiti . Par- 4,137. 5,14. 

Mancia . per ifconrro di gente che ci falutì , e ci pa- 
ghi il buon giorno con rimpalli , ed altri finimenti 
Muficali . Par. 5,66. Mancia trifla , * tuona . per 
incontro cattivo, e fortunato. In. 31,6. 

Mancino, lì ni (Irò . In. 16,126. a mancina, cioè a man 
finiftra , a banda finiftra . Pg. 4 , 101. 

Manco , fu lì a 11 ti vo . mancania , rompimento . Par. 3 > 3°- 

Manco, addiettivo . per mancante . In. ji , fi. per imper- 
fetto , difettuofo . Par. 8, 110, ni. 
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Mandria . per brigata . Pg- 3 , SS. così digli antichi Li- 
tini chiamavid grtx un' incera compagnia di Comici . 

Mandriano , culìode della riandrà >. pallore . Pg. 27 , g^. 

Manducare, mangiare. In. 32, 117. è voce Latini. 

Mane, mattina. In. 34. J05- Par- 1 » 4J. 13 > 89. è voce 
Latina . 

Mane, da mane, a da man. di mattina. In. 34,118. 

Manere . rimanere , durare , Par. 29 , 14;. è voce Latina . 

Manibui 0 dati Mia plinti . orsù via > date gigli a man 
piene . Pg. 30,11. Parole tolte dal 6. Libro dell* 
Eneìda di Virgilio, al verfo 884. ma trafpomtead 
altro propofito . 

Manicare, mangiare. In. 33 , 60. ■ 

Manifijìo . per manifeftato. Pg. 26,16. 

Manna verace . per la Capienza celcfte . Par. 11 , 84. 
.Mane., per banda, parte. In. 7,31. 9,110. -, . /, 

Manfo . per queto , manfueto . Pg. 17 , 70. y. Ja 2. Cen- 
turia de'Difcorfi Accademici dell' Ab. Anton-Maria 
Alvini, a carte il*. 

Maniaco , mantice , finimento col quale fi fonìa nel 
fuoco . Pg. 15 , 5i..nia qui prendefi figuratamente per 
lo polmone, che a guifa dì mantice , nella ispira- 
zione fi dilata j e fi gonfia , e nella re fp irai. ione fi 
rìftrigne , c appaflifcc. , 

Manto reale ài tutti i volumi del Mondo , chiama Din- 
te il primo Mobile, che a guifa di mantello , cuo- 
pre tutti gli altri cìelì inferiori. Par. 23 , mi. 

Maravigliare . per iftupirlì , maravigliarli . l'g. 2! , 79. 

Maraviglio/e grafie, ringraziamenti fapra ogni credere. 
ingenui , tome di (Te Terenzio nell' Eunuco. I41. iS , |3J. 

Marca, per paefe > provincia, contiada ... Pg. 19345. 
73. 

Mare, il gran mar deW ejfere . cioè) I* ampiezza i anneri- 
fa delle nature create . Par, 1,113. 

Mareggiare, ondeggiare. Pg. sa , 74. _i i : 

Maremma, campagna vicina al mare. In. 25,19. «ac- 
cenna fpezialmcnte quella di Pifa in Tofcana . 

Mar- 
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Mhrghtrira eterna, chiama Dante il corpo illuminato, 

■ e "l»ia n eh eggian te della Luna . Par. 2 , 34. 

Margherita . per lo corpo rifplendente del pianeta di Mer- 
curio . Par. 6, 127. 

Margherite, per anime beate. Par. 11,29- poco innan- 
lì avea detto [perule . 

Marito prima della povertà , detto dal Poeta il Salvator 
■Noflro : il fecondo poi fu San Francefco d' Aflìfi - 
Par. 11 , 64. 

Marra . ftrumcnto ruflico , da radere il terreno . In. 
' iJv9<S-- 

Marttllare . percuotere con martello, e figuratamente, 

tormentare .In. ir , 00. 
Martirare. crucciare, tormentate . In. 26, 55- Pg- 15, 

IÒB. ■ I? , IJ2. 

Mafcbio nafo. cioè, grande, virile, ben formato. Pg. 
" 7 j Li 3- L'uomo guarnito d'un tal nafo era detto da* 
Greti ypttftii. 

Masnada, per brigata, compagnia di gente. In. 15,41- 
' Pg. 2, 130. 

Mago. faffo grandiflìmo radicato in terra . Pg. 3,70- 
Maflìno . cane grolTo da guardia , In- 21 ,44- per ti- 
ranno crudele. Io. 27,46. 
Maflro . maeflro. In. 24, 16. 

Matèra . per materia ; in rima . Pg. 18,37- 22,29. 
■ fuor di rima . Par. 1 , 27. 
Matre . per madre j in rima . In. 19 , 115. ■ 
Mattia, per matteria, floltcna . In. 20,95. 
Mattinare, farla mattinata , cioè , cantare e fonare in fui 

mattino , innanzi le fincftrc dell' amata , o del vago . e 

figuratamente , dire , e cantar Mattutino . Par. 10 , 141. 
Maturare, per fiaccare, affievolire, levar 1' orgoglio di 

teda . In. 14 ,48. ■ ' 

Maturo . fiere maturo di tutte le fue foglie , per ordino 

di Beati già pieno, e compiuto . Par. 32 , 22. 
Macerare, gittare alcuno in mare in un facco legato, 

con una pietra grande 1 ovvero legate le mani e i 
pie* 
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piedi, con un gran fallo al collo . In. aB , So. 
Me ■ dijfcr me . cioè, difformi , dittero a me . In, .23 ,91. 
Me. pronome foprabbondante . Pg. 16,143. 
Mt'. per meglio , o migliore . In. 1,112. 1,36. 14, 

36. 31, IS, Pg. H)68. 16 » 125. 21 , 74. Par- 26 , 79. 
per piti. Pg. 3M43- 
Mesa, per trafeorrere., pacare . Par. 15 , 55. .1 J 5 79. 

Mearfi . pec procedere, derivare. Par. 13, 55, 
Mee . me; in rima. In. 26,15. 

Melo. I" arbore che fa le mele . Lat. malus , pernii t . 
Melo , che del fuo pomo gli Angeli fa ghiotti , chiama. 
Dante Gesù Criflo , e la fin gloria . Pg. 31, 73. 

Meloda. melodia, mufica . Par. 28, 119. 

Melode . melodi, melodia. Par. 14,121. 14,114. 

Membri, membri, membra; in rima . In. 29 , 51. Pg. 

, 6 , 147- '1 Salvini nella 2. Centuria de' Difcorli 
Accademici, a carte 2j8. 

Membruta . di buona corporatura , di grofTe membra. 
In. 34) 67. Pg. 7, ijz. 

Memorati, ricordare, Pg. 23,117. è voce Latina. 

Mena, nome, per condizione. In. 17,39. 24 t £ ]• 

Menare . Che l' occhia noi potea menare a lunga cioè, 
che la villa non gli potea far difeernere le cofe lon- 
tane . In. 9,5. menai lor atte , cioè) efercitai , In. 
27 ,77. . ; . . 

Menare gli occhi, per andar guardando attorno. Par. 31 , 47* 

Meno, avverbio, per non . Par. 16, 11. 

Mententi . cioè, uienerenti , ti meneremo, ti condurre- 
mo . Pg. 31 , top. , , ;■. - 

JAfnfola . io (legno di trave, o cornice , ch'efee dalla 
dirittura del piano, ov' è affiffa . Pg. lo, ni. ■ ■- 

Mente, per anima umana - Par. 31564. per memoria. 
In. 3,132. ... ■ ... , 

Mente, di chi tutte le cofe fon ripiene; ci»e, il Som.";' 
Dio , che tutto riempie colla fua immeullià . l'iti 

*9) 53..,.. . . !....:..;' 

M: - 
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Menti t in eh l'imita il mete de' cieli , e delle (telle . 
■ cioè ) ■Wdio , primo malore d' ogni cretti natura . 

Par 18 , US. 
Mente tona, cioè, offefa da furore. In. 30, ar. 
Mimi fame . cioè , gli Angeli, le Intelligenze eelefti . 

Par. 31,89. 
Mentire, per ingannare. In. 19,54, 
Mentri che. finché , fino a tanto che . In. 5,96. 13, 

18. 17 , 41. 33 , 131. Pg. 10 j Si. »j , 1. 17 , 63. Par. 

a 3 , lofi. 15 , im, 
Mtn\ìenart . far menzione, nominare. Pg. 15 , 45. 
Meraviglie fa . maraviglìofo . In. 16 , 1 31. 
Merci, per merito. Par. 31 , 73. 

Mercede . per merito . In. 4,3*. Par. ai , Jl. 18 , 1 il. 
Mergert . per affondare , deprimere . Pg. 19 , Ilo. è voce 
Latina . 

Meridiani) cerchia, uno de' maggiori circoli della sfera 
armillare, che la divide in due parti eguali , ed è 
ugualmente dittante dall'Oriente, e dall' Occidente . 
Al quii circolo quando è arrivato il Sole, fa meno 
giorno a tutti coloro , che hanno ono fletto orizzon- 
te • Ma come fono innuroerabilt gli orizzonti , cosi 
parimente i meridiani. Pg. a,a. • - 

Meridiano i tecte dal Sete . cioè , è meno giorno ■ Pg. 
4> 138. v. Meridiane cerchie. 

Meridiano . Il mai Mediterraneo tante fin' va , cioè, 
tanto fi llende, eh fa meridiano LA deve l'erigenti 
pria far fiele . Per intendere quello luogo del Poeta 

- nottro, convicn fapere, che quelli che abitano pref- 
fo lo flretto di Gibilterra } dove comincia il mare 
Mediterraneo ; hanno il loro orizzonte a Gerufalcm- 
rae , intorno a cinque mila miglia lontano da ef- 
fe tiretto i eh* è quali una quarti parte di tutta 
la circonferenza della terra. Chi dunque i' avanzerà 
dallo fi retto dì Gibilterra fino alle fpiagge di Pale- 
flina, dov'è Gerufalemcnei fin dove quali arriva il 
Mediterraneo , verrà ad avere il meridiano dove 
pri- 
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primi avea 1* orizzonte . Par 9)87. * 
Meridiano, meridiana faci, fiaccola risiedente , come 
il Sole di meno giorno . Par. J3 » 10. qui c meta- 
fora . 

Merigge, meriggio, menogiorno . Lat. muditi . tirchi* 
di merigge, v. Meridiano cerehie . Po. 25,1. ii.toa 

Meritar, dì chi che fra. per beneficar?. Lat. m'eri, 
nemereri de aììquo , In. 16 , 80 , Si. 

Meriterò, per meritorio j in rima. Par. 29, Sj. 

Mero, per lucido, netto, puro, rivendente . Par.tt, 
18. 18,55. 13,60. 30,59. acqua mera . cioè, lim- 
pida, non mefcolata di feccia. Par. 0,114. 

Merrh . menerò, condurrò. Pg. 7,47.- 

Mertare . meritare . Pg. 17 , 105. 21 , 90. 

Merio, per merito. Par. 25,69. 

Meno, per cafligo . In. 31 ,03. 

Me/cere ad alcuno . per darli bere . Par. 17,12. alla 

foggia dt' Latini. 
Mefchine . per ancelle. In. 9,42. 
Mefiéini. forfè fchiavi . In. 17,115. 
Mefchita . per torre, n campanile. In. 8)70. 
Metfo da Cielo . Angelo mandaro dal Cielo . Pg. 30 , m. 
Meflo di aio. cioè, mandato da Dio. Pg. 33,44. 
Meflìere . per bi fogno . In. 21 , 66. 23,119. 31,110. 

tntfiier non era partorir Maria, cioè , che partorire. 

p g- 3> 39 

Mefiieri . mefliere , bifogno . ciò eh ha meflìni . ciò 

eh' è neceflario. In. 2,6!. 
Meftiero. melìiere, bifogno. ì me/fiere, fi richiede . Pff. 

8,114. 

Meta, per confini. Pg. 14,144. 

Mctafifict pruove. cioè, tratte dal!» Metafifies , feienia 
nobiliflìma , che fi dice ancora Prima Fiiofcfia . Par. 
24,134- 

Metro . per mifura . Pg. 27 , jj, a queftb metro . in que- 
lla maniera . In. 19,89. per le parole che fi can- 
tano . Pir, iK, 9, 

Mi. 
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Mitro entofo . per grido con beffe, e con parole ingiu- 

rìofe . In, 7 , 33. 

Metropolitana , Vcfcovo delti principal Chiefa d* una 

Provincia , il quale abbia fono di fc altri Vefcovi 

fuffriganei . Par. 12,136. . ■ 

Metter cò , o capo, dar principio. In. 10,76. 
fletter compenfe . per fatoliare , foddisfate. Par. 9 , io. 
'Mentre il tufo in che che fia . cioè , guardare alcuna 

cola . Par. 33 , 132. 
Mttttrt in arca, per accumular pecunia. Par. 8,!*. 
faittere in cura, per follecitare . Par. 26,21. 
Mettere in fuga i fofpirt . y. Fuga . 

Mentre innanzi . per portar la vivanda in tavola ; e 
figuratamente, proporre alcuna materia, o quiflione 
da ftudiare. Par. 10,25. 

Metterli . ti mettemmo per un befeo . cioè , c' incam- 
minammo . In. 13,2. Cosi il Petrarca nel Gap. 1. 
del Trionfo d' Amore: Vago À* udir novelle, oltrarni 
mijf . inttterfi oltre a fare che che fia . per avaniarfi 
in qualche cofa . Pg. 14 , 61.. 

Metttr/l net canto , e nella nota, porli a cantare infieme 
con gli altri. Par. 2; , 109. 

Metter voti . gridare . Pg. 19 , 3;. alla maniera de' La- 
tini . Proprmo nella 7- Elegìa del 4- Libro : Spi- 
rantefque animai , O vocem mifit . 

Mena terx_a. per l'ora mattutina . In. 34,96. 

Meno . per aria , acqua , o altro corpo trafparente , 
interpofto tra I* oggetto vifibilc , e 1' occhio . Par. 
31 , 78. (/ mi^o ptr lo molto Gli tolfe il trapalar del 
piìi avanti . cioè , la quantità dell' aria interpofìa tra 
1' oggetto, e la villa; vale a dire la molta diftan- 

, za ; impedì efTa villa, che non poterle più innoltrar- 
fi - Par. 27 , 74. 

Ide^o cerchia del moto fuperno , chiama Dante 1' Equa- 
tore , o Ga il circolo Equinoziale 1 che è po.iìo in 
meno al Tropico del Cancro , e al Tropico del Ca- 
pricorno , fuor de* quali cancelli non elee >V Sole , 
gtran- 
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girando per Jo Zodiaco, Pg. 4 ì 79- 
Mezzodì . per 1' Equinozio} cioè, quella ftagione che 

pareggia il dì colle noni i il che accade due voice 

P anno, una in principio di Primavera, l'altra in 

principio d' Autunno . ìn. 14 , 3. 
Mrzz" > coli' e ftreito. per bagnato d' acqua, molle, 

putrido. In. 7, «8. 
Mentile . la parte di mezzo del fondo dinanzi della 

botte . In. 18 ,22. 

Mi/io . miglia. Par. 16 , jS, 

Milizia, per infogna di cafato nobile . Par. 16,130. 
Milizia . cigner milizia . cioè , armar cavaliere . Par. 
15 , 140. 

Milizia . /' m, * /' altra milt\ia di Varadifi . cioè , 
gli Angeli, e l'anime de' Beati. Par. 30,45. 31, 
») 4- 

Milizia the Pietro feguette . I Santi Martiri della Chic- 
fa primitiva. Par. 9,141. 

Milizia fama , fatta jpofa da Criflo mi [angue fuù . cioè , 
la compagnia de' Beati, che trionfa in Ciclo, dopo 
aver militato quaggiù in terra. Par. 31 ,2. 

Millefmo. per mille fimo 3 - ìn rima. Par. 20 , 120. 

Milhfmo del vero, la millcfima parte della verità. Par. 
13, 58. 

Minìflrart- efeguire i comandi , efercitar qualche mini- 
li ero . Pg. 30,59- 

Miniato maggior della natura, cioè, il Sole , che ha a Ha 
gtandiflima parte nella generazion dello cofe . Par. 
10 , 28 . 

M* iafigni . per infegnami . In. 27, 102. 

Minugia, bndelle, interini . In. 28,25. 

Minuzie de 1 corpi . que' minuti (fimi corpicellì , che fi 
veggono muoverfi con fomma velocità ne* raggi del 
Sole . Par. 14 , 114- 

Miracola, per donna di bellei,z;i maravigliofa , qual era 
Beatrice ■ Par. t8 , 63. Casi il Petrarca della fua Lau- 
ra già motta, nel Sonetto 208. L'alto , e novo ini- 
M nicol , 
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raeel, eh* a dì nofiri Apparvi al Mando , t fiat feto 

non tal fi , ec. 

Mirati . per ammirare , maravigliarli . Pg. n,66. 

1J t tot. 

Mira . maraviglialo , mirabile . Par. 14 , 36. 18,53. 
30 , 68- è voce Latina. 

Miro, nota mira, cioè, canto mirabile . Par. 14,14* 

Mirra . lagrima * o gomma <P un' albero che nafce in 
Arabia, molto preti ofo . In. 14,1 ir. 

Mirrar», ugnere con mirra, che impedifce la corruzio- 
ne- e figuratamente y conferva™ , e consacrare ali* 
immortalità . Par. 6 , 48. v. il Varchi tuli' Ercolano , 
a carte 190- Non mancano Spoficori , che fpieghino 
mirro , per miro ; in grazia della rima - 

Mifckio, fuftamivo . per mefcuglio, mefcolauia ■ Par. 
2J, 131. 

Mifirm. abbi mifericordia . principio del Salmo 50. « 
prende!! per turco il Salmo . Pg. j , zq. cosi Mifireri 
mei . abbi mi fi-ricordi a di me . Par. 31 , u. 

Mifiren di mi . abbi compaflione di me . In. 1 , 65. 
Ufarotio i Poeti Tofcani , e anche i Prefatori qual- 
che volta , di Iparger ne' loro componimenti voci 
Latine . Il Petrarca nella Canzone alla Beata Ver- 
gine : Mi ferire d' un tir contrito , umili . e nel Sonet- 
to 191. Or ai exptrte voflrt frodi intendo, 11 Boccac- 
cio pure nella Novella di Martellino: Domine , fal- 
lo triflo . v. Sub Julia. 

Mifo . meflo , potto , collocato ; in rima . In. 36 , 54. 
Par. 7,n. 

Misure, per corpi midi, formati dagli elementi . Par. 
7j'1J. 

Mifuratamentl . con mifura « ed ordine. Pg. 84- 

Mifurribbe. migrerebbe. Pg. 10,14. 

Mitriate, mettere in capo la mitra vefcovile / ma figu- 
ratamente , concedere fuperioriià . Pg. 17,141. 

Mh. ora , teflè , poco avanci . Lat. modo . In. 10 , it. 
13) 7» 18. i7ilo,lj,roo. 33 * »3«* Pfr *»*.#■ *'» 
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éi. aj, 56, in. Par. 4*3*- 7 ,94- n , 81. 19,67. 
11,15. 11 s 11 ,73- 13» SS- *4 » 141- 30» 70. 31 ,48. 
Mobile prime - Cielo fu perì ore * che movendoli , trae fe- 
to, e gira tutte le sfere inferiori d'Oriente in Oc- 
cidente i fino alio flefftt punto j nello fpazio d* ore 
ventiquattro y fecondo il Si (lercia di Tolommeo . Par* 
30 , 107. 

Mediami ^ & vidthitis me ; & itirum modicum , Èf 
coj videbith me ; cioè , paflerà un paco di tempo , 
e noti mi vedrete ; c pallerà un* altro pòco di tempo , 
■ e voi mi vedrete ; Parole dì Gesìl Crifttf nel Van- 
gelo di S. Giovanni ( al cap. i6; Pg. 33, 10. 

Muda, per condizione ; foggia , qualità 1 In, 28,11, 
34 » SO. per volontà , cenno > comando . Pg; 10 , 131. 

Modo, tenere alcun modi . cioè i ufar di fare che che 
Ila .In. 3 * 3+- 

Mola, macina da mulino . Par. ai, Si. è voce Latina i 

Mola . per ruota , o cotona di per forte che damino. 
Par. il* 3. 

Molle, per facile ( e còndifcendehré . in. 19 j Sé. 

Moncherini, eftrcmità delle braccia, tagliate via le mi- 
ni . In. ti , 1641 

Monco, ferina mano , ò con mano fiorpiata . figurati- 
mente , fatfi monco ; per ìf va nife , dileguarli . Ini 
1 3 , 30. 

Mondi , chiama Dante 1 tre regni fpirituaii da liti de- 

fcritti . Pg. ; i 63. 
Mondiglia, feccia, parte inutile che (S levi dalle coff 

le quali fi purgano. In. 50,90. 

Mondi^ià. purità. Pg. ii,6i. 

Mondo amari fa r> fin, . P Inferno . Par. 17 ( "i. 
Moniù defunte ^ chiama Dante V Inferno. Par. r£ > ii. 
Mondo felici, per lo Cielo, eh" i l j abitarne de' Bea- 
ti . Par. a;,*,,. 
Mondo palerò, il Cielo* il Paratifo, Iri. 7 , 58. v. Vulefi , 
Mondo fen\a gente, cioè* nifi fatato' : In". 16 , 117. 
Mondo . quefìo mondi . per 1' JEmifperio noftro . Par- 
Ma j. , 
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.-30,1. per lo Purgatorio . Pg. 16,131. 
VLtueU. tip ura» mente, per la Fede. Par. 24 » ^4- 
Moneta fan^a tenie . per Indulgerne falfe , e feuia au« 

-tori'*. Par. 19,186. 

Jfhneiier» . chi fallitici la moneta. In. 30,114. 
Movimento, per fcpolcro . In. 9,131. 
Moni/fero, monafìerio . Pg. 11,111. 

Montar per lo raggia divino . afeendere a contemplar la 
. Diviniti Par )i , 90. 

Monte che fi leva più dall' onda , chiama Dante il mon» 
- te del Purgatorio , eh' egli finge fu per j re lutti gli 

alni in uliezia . Par. ili , 139. 
Home del Purg. torio. Par. 15,93. 1 7> II 3) , 3?'- 
M'i/i, chiama Danre gli Appt.iic.li. far. 25,38- 
Mora ^ nome. p:-r monte di (itti. Pg. 3,119- ■ 
Jforalith . per 00. trina morale . Pg. 18,69. 
ÌA"dirt . per tormentare abbruciando. Pg. 37,10. 
Mordere . Con quanti denti qutfto amor ti morde - cioè , 
quanti motivi ha 1* amore , che t* infiamma . Par. 
26,51. ' 
Morire, muore il lemho . cioè, termina, fparifee , lafcia 

d'r.fer lembo Pg- 7 , 72. 
Morijj'e . per morirli j in rima. In. 5,141- 
Mormorare, per parlar coperto, o fra* denti . Pg. 24, 

47. per nominar fono voce. Pg. 31, 37. 
Merfo, fiiiimtìuo. per iftimoio - Par. 16 , 55- 
Morfo dell' unti» ir . per lo granare - In. 29,79. 
latria*, per mortali. Pg- 13,144. 
Mortai, mortali. Par. 5 , 129. 15,42- 
Mortale . il mortali . fottintendi , corpo . Pg. 26" , 60. 
Morta Pceffa che tratta del regno de' morti ; cioè, 
dell' Inferno ; e perciò terra , malinconica . Il Petrar- 
ca nel Sonetto itì- Tanto ve ; che le parole morte F 'a- 
rian pianger la %ente . ovvero , abbandonata , tras- 
ferita per luiijjhilTimo tempo; colpa de' barbari che 
inuondirono l'Italia negli ultimi anni dell'Imperio 
Romano } e diftruilero tutte le belle arti . ma la 
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prima fpiegazione ci fembra la vera . Pg. 1,7. 

Morta [fritta . cioè, lette» di colore ofcuro , e fune- 
bre .In. 8 , 117. 

Metti wriy chiami Din» i dannati .. Pg. 23 » ila. 

Moffa nevi . cioè , neve caduta da Ciclo. Pg. 29 > 117. 

Me/fon. mufferò. Pg. 4 t 

Mcfterrìl . moflrera . Pg. 1, 107. 

Mofitrroltì . tei mofirerò . In. 32 , 101. 

Meta . per auffa , pauicipio . Pg' 23 , 19. è voce La- 

M«n più teflo il Menda cigni . cioè , il primo Mo- 
bile velociflìmo . Par. 28,17. 
Moto , participio, per moffb . Par. 18,49- »4>«3*- 

Motore, che muove . Pg. 1% , 69. 

Meleti beati, le Intelligenze che muovono i cicli . Par. 

1, II!). 

Motte . per detto breve , e faceto . Par. 29,115. per 
parole femplicemente . Pg 5,7. v- Far motte. 

Movi» . movevano . In. 18 , 1 7. 34 , ji. Par. 14. , no. e, 
fimili tei mi nazioni molte. 1 

Movendo, per movendofi. Par. 13,66. 

Mevitno . movevano. Pg. 3 , 59. 10 , 81. 29,59. 

Mevitnfi . per movevaufi ; in rima . In. 12,19. ** ar * 
18, 79- 

Movimento umane, per malvagia inclinazione , reo ap- 
petito . Par. 33 ,37. 

Mozio . per difgiunto , feompagnato - Pg. 16* , 15- P« 
tolto . In.' 9") 95." 

M' v' avviva, mi v'avviva. Par. 4,120. 

Marciare, per trafugarfi , fuggirli • In. 14 , (27- 

Muda, è proprÌJmente quel luogo ofcuro , dove fi rin- 
chiudono gli fparvieri , ed altri uccelli di rapina , 
perchè mutino le penne . mi Dante ufurpi quella 
voce in lignificato di prigione. In. 13 , 22. E limile 
quel del Petrarca nel Cap. 4. del Trionfo d* A» 
more: ' " 

v M 3 li 
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In coi) tembrofa , t flretta gabbia 
: Rinebiafi fummo } ovt le penne ufati 

Mutai ptr tempo , e la mia prima labbia t 
Muli, pei baftirdo. Io. 24 , US- 

Mungere, munger Sa Una del polmoni • per levare il rei 
fpiro, affannare, fiaccare . In. 14 ,43- nUMgfr il lai 
grimi . trarre il pianto dagli «cebi - In. ia,i35? 
mungtn ptr gli 'cebi ■ per eccitare * piagHere ■ Pg, 
13» 57- funger via la ftmbianyt , ptr la ditta . disfi- 
gurare) a fona di fqverchio digiuno. Pg. 14 1 >7- 
Mano . dono j in rima . Lar. munui . Par. 14 , 33- 
Munta di che che fia . per tolto , eftratto ■ Par. 11 , 87, 
Muovevi, per muoverli di luogo , dipartirli , metterti in 
cammino . In. 1)67. tS , 17. Pg' IO-, ga. 19,06. 
Par. 7 > ?• 

Muovere il piede riti bene apprefo . cioè, avauiarfi più e 
più nel|a cognizione del bene. Par. 5 , 6. 

Muovere i piedi cella Cbitfa . cioè , fentlre come fento- 

" no 1 Cattolici , effere ortodofo . Par. 6 , M. 

Muover fa penna . per dar materia > e cagione di feri- 
vere . Par. 10, 116. 

Murare . fabbricare . Tempio , the fi murò di fegni * e di 
martiri , chiama Dante U Chiefa , che fu riabilita 
con intigni miracoli , e col fangue fparfo de' Mani- 
ri . Par. 18 , 113. 

Muro . pef cofa interpola , che fepari , ed impedìfea 
il tranfito. Pg. z 7 , 36. Par. 31,10. Il Petrarca pa- 
rimente nel Sonetto 43. 

Tra la fpìga * la man qual murò ì mejfe ? 
cioè, quale impedimento? quale odacelo? 

Mufare '. Ilare oliofaraente , a guifa di Annido , o tra- 
fognato . In. 18,43. v. però il Varchi nelP Erto* 
lano, a carte 67- dell' edition Fiorentina. 
Mutamento, mutazione. Pg. 18,7. 

Mutar/i in fi . per voltarli j detto di fchiera , che mar- 
ci . Pg. 31,11. 
Mora, nome . ofptttarle novelle dal muto . cioè , bra- 
mate 
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mare che gli fiano ("piegate quelle eofe , the per U 
loro fubliinita non ù polTono /piegare. Par, 10,75. 

Muta 4' agni iuca . cioè , oicurrftimo , per quella fi- 
gura che di' Greci è chiama» catofhrtfis j cioè , 
mbufiam. Iti. 5,17. 

Muco . muti paun\» , chiama Dance quelle dell* ani- 
aia vegetativa , e feufìtiva , dopo la morte dell' 
nomo ; che allora non lì riducono all' atta . Po. 

N 

ANNA, voce delle balie , quan- 
do cullando i bambini, proccurano 
d'addormentargli. Pg. 23,111. 

Nardo, pianta Indiana odorifera. 
In. 24, ni. 

Nafftta . per uomo di picciol na- 
to . Pg. 7 , 103. 

Nafttt. per continua tione di rag- 
gio , figuratamente. Par. ij,ai. 
Nafuto . ben fornito dì nafo . Pg. 7 , 114. 
Nata, per figliuolo, alla maniera da' Latini. In. 4, 
S9- 10,111. Par. 12 j 1 41. e per uccellino, di nido . 
Par. Ij , a. 
Hata, per natio. In. 12,48. 
Navicata, navigare. In. 21,9. Pg. 1,131. 
Ne, oarticella riempitiva, o enclitica, come dicevano 
i Greci . per U une vane . cioè va , 0 , ne va . Pg. 
15)41- e così in altri luoghi, v. il Varchi ncll' Er- 
colano , a carte 193. 
Nebulafi. coverto di nebbia , calighi of a . Lac. rubuhfm . 
In. 4 , 10, 

Ntceffi . per ntceJjìtA. Par. ij, 98,99. per neceflario. 

Par. 3 , 77. è voce Latina . 
N'tijfìtA fa ijftr veloce la Fortuna j dipendendo anche 

gli accidenti che pajono a nei fortuiti , dalla inde- 
M 4 di- 
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cimatile provvidenza di Dio. In. 7,89. M. Tullio 
nelle Tue Qui Aloni Accademiche a M. Vairone , fcri- 
ve che gli antichi Filofofanti chiamavano qualche 
volta Dio coi nome «li Nece/fità ; §uam(vim , idtfi 
Deum ) iniifimm Keeefiìtatem appellimi , quia nihil ali- 
ter effe peffit, atque ab ta eonfiitutum fit : ìnter auafi 
fataltm , & ttranutalìlem continuai ienem erdinit fempi- 
terni . 

Ntcejfitato . per necefljrio, ingiunto di neceflità , cioè , 
con obbligo indifpenfabile . Par. 5, 49, 

Ned. fetiveii in vece di ni 5 , particella negativa , quan- 
do feguita vocale. Pg. 4»I02. 

Ne' Bei. cioè, fra gli Dei. Pg. 15 1 98. 

Neente. niente. Par. 4 > 74- 

Ne fiamma noti m' affale . Quella doppia negativa mag- 
giormente niega . Così Virgilio nell'Egloga 5. nulla 
neque amntm Gufiavit quadrupei , tiic graininir altigit 
herbam . In. 2 , 93. 

Negghienia . pigrizia , trafeuraggine , oziofità. Pg. 4 , joj. 

Negligere, trascurare. Pg. 7,91. è voce Latina. 

Nego, metter/! al nega . difporfi a negare . Pg. 17,60. 

Ne la . per nella } in rima . Pg. 17 , 55. 

Nella Cbìefa to' Santi , e in taverna co' ghiottoni, ma- 
niera di proverbio, che dinota, doverti 1' uomo fa- 
vio accomodare a' luoghi , a' tempi , e alle circoftan- 
ze . In. ai, 14. 

Nella Madri, cioè, nell' utero materno . Par. 31,68. 

Ne lo . per nello ; in rima. Por. 11,1;. 

Neque nubtnt. e non lì «mmoglieranno . detto di Gesù 
Crifto nel Vangelo di S. Matteo al capo ai. verf. 30. 
per dare ad intendere , che in Paradifo non vi fa- 
ranno più né mariti, nè mogli. Pg. 19 , 137. 

Nequizia, malvagità. Par. 4,69. 15, 141. per delìde- 

■ rio ingiufto , e difeordante dalla divina volontà , Par. 
6 , .aj. 

Nerbo . nervo , o vigore . In. ai , 36. 

Nerbo del vìfo . vigore, o forza degli occhi . 111.9,73. 

Net- 
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Nervi malpmefi. per pine del corpo vergognofa , male 
ufau . In. 15,114- Cosi Orazio nell'Oda 12. degli 
Epodi : 

Cu/ut in indomita eonfiantier ìnguini nervui » 
$aam nova collìbia arbor inhmret . 
Nffih . per ignorante , che non fa . Lat. nefeius . Par. 
16 , 74. 

Nicchiar/!, dolerli, e rammaricarli con voce io m meda , 
alla guifa erre fanno le donne , quando cominciano 
a fentire i dolori del parto. In. iS, J03. 

Kidio . nido. In. 15 , 7 S . 

Nido, per luogo proprio d'anima beata. Par. t8 , tu. 
Nido di Leda . per lo fegno de' Gemini . Par. 27 , 98. 

v. Leda nell'Indice delle Storie. 
Nido . fate il nido . per alloggiare . Pg. 20 , 1 31. 
Niego . far niego . per negare . In. 26 , 67. Pg. 2J , 33. 

v. Nega. 

Niente, di hvarp era niente, cioè, in vano tentavano 
di levarli . In. 22 , 14.3- 

Nigrì. per negri ; in rima . Pg. 33 , 1 10. è voce Latina . 
Nitido, netto, purgato. Lat. nitidus . Par. 3,11. 
No*, no». Pg. S ,s*. 

Nobilita, nobiltà. Par. 7 >78- Lat. nobilita,. 
-Nobilitato, nobiliare. In. 1,9. 
Nocchio, nodo. In. 13,84. 

Noct. per quella parte della baleftra j dove s' appicca 
la corda, quando fi carica. Par. 2,24. 

Nedo . per difficoltà. Pg. 14 , SS- Par. 2S , jS. per mi- 
fterio , o vinone mifleriofa . Pg. 19,134- per la mac- 
china del mondo. Par. 33, or. 

Nojare . annojare , rincrefeere , difpiacere , dar moleftìa . 
e s'adopra col terzo e col quarto cafo . In. 13,15. 
Pg. 9,87. Par.o, 35,98. i4»»8- 

Noi vi dice, non vel dice . Par. 14» io- Temendo no't 
mio dir gli fugt grave . cioè , che J I mio dire grave 
non gli folTe . In. j , 80. 17,76. 

Nomati . nominare . In. 3,71. 1J,4*. 30,101- Pg. 
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ii , 35. ti, gì. 14,**. Par. 18 , 35- a»» *3a. 
Homato. nominato. In. 13, ioj. 31,65. Pai- 6,46". 
7 , 133- 

Nome . Col nome eie più dura , * più onera . cioè , col 
titolo di Poeta . Pg. ai , 85. 

Nominanza . nome , fama . In. 4,76. Pg. 11 ,115. 

Nominar/ a dito, cioè, additando. In. 5 , 68. 

Non, particella foprabbondante . In. jo , 74. 

Non altri il tifata . cioè , niuno tei giura . Par. 14 , 105. 

Non buono . p ef eattivo . In. 11 , 99. Cosi Catullo Cam . 
XI. Pauea nuntiatt me* putii* Nm bona ditta . 

Non puote tjftr finyi guftart . cioè, non può non gu Ila- 
re ì è forra che gufti. Par. io,;. 

Non eredi tu mt teeo} cioè, me e (Ter teco? Pg. 3 , «4. 

Non dee ima t , qua; funt pauptrum Dei, non le decime, 

. che fono de' poveri di Dio. Par. 12,93. 

Non guardaci in là , iì fu partito . cioè appena guar- 
dali, in lì, ch'eì fi patti. In. 29,30. 

Non n'ufeirtjli, pria f ar ,fii lajfo . fottiutendi ,eit . Par. 
4i93- 

Non poterne ad efa . fort incendi , arrivare . Pg. 11,8. 

Non farria , the non potejfe . cioè , potrebbe . Pg. 7,3». 

Non fi ifl date primum motum effe, cioè , non dimandò 
a Dio Salomone , le convegni concederti , o darli , 
che ci (la il primo moto, o potè fe i movimenti pro- 
cedano da una ferie d* infinite cagioni . Par. 13,100. 

Non poffa , in fotta di nome . cioè , difetto di potere. 
Pg. 5 , 66. 

Sofeo, in compagnia no (Ira . dal Latino nclti fi um . Pg. 
11 , 106. 

JHoJira Donna, cioè , Noflra Signora j per la Beata Ver- 

gine . P> r ai , 123. 
Nc/ìra labbia, per afpetto , o figura umana . In. 25, 21. 
tHofirmlt. domeflico, all' ufanaa del nofl.ro pack . In. 

Nota . per accento , fuono , voce , grido . In. S , aj. 3a > 
J6. per ricordo ferino . In. ao , jch« 3* 1 93- 

No. 
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Net are . per accennare, lignificare . Pg. 6 , 95. per can- 
tare fecondo le ngte muficali . Pg; 30,91. 
Naie, per macchie . Pg. 11 , 34. per parole , o rime . 
In. 16 , 117. 

Note , verbo . per noti; in rima . In. 11 ,101. Par, 
13 , 103. 

Noto di fama . cioè, -per rama. Par. 17 j 138. 
Notrieare . nutrire. Pg. 16,78. 
Nette ultima , per la fine del Mondo . Par. 7,112. 
limila . per ragionamento. In. 2;, 33. 
Novellamente, per a' giorni notiti , o negli ultimi tem- 
pi . Pg. lo, jj. 
Nomea . madrigna, è voce Latina. Par, 16,59. q"' 

fere le madrigne ai figliatili , 
Keoijftn» . per ultimo . alla maniera de' Latini ■ Pg. 
30,13. 

Nov'iia. per ifpofa . Par. 25 , io;, 
None, per l'eterna beatitudine. Par. 30, 133. 
Nube . nuvola . Lat. nubts . Par. 12 , io. 
Nube di mortalità . cioè, impedimento che il corpo mor- 
tale cagiona all'anima immortale. Par. 33 , 31, 
Nuca . la fpinal midolla , eh 1 è come un procedo del 
cervello , fecondo i profeffori di Notomia. In. 32 , 129. 

Nudt pam/e . chiare , facili ad elTcrc intefe . Pg. 33 , 100. 

Nai . per nel ; in rima ..In. p , 20. 

Nulla, per ninna . In. 5,44, 

Nulla , particella , Nulla farebbe del tornar mai fafrL 
cioè, non ri tome re (U mai di fopra . In. 9 , 57. fa- 
rebbe nulla d' agguagliare . cioè , non potrebbe in al- 
cuna maniera. In, z3 , 10. 

Nullo . per ttiutia . Io. j, 103, 7,4*- *4,6j. Jt» 
Si. 33 » "3- p g- » » 5S- a 3 ) 9- Par - »S» i>9- '9 > 
24 , 21. 30 , 59- 31 , i;, 54, 32 , 4* j 63. Lat. »«//»/. 

Numi, per anime beate. Par, 13,31- 

Nuocere in altrui, cioè, ad altrui . In. 12,48. 

Nuove cefe , chiama Dame le creature ■ avendo riguar- 
do 



,88 INDICE 
do all' eternità del Creatore . Par. 7 , 71. In Da- 
niello , al fettiroo capo , chiamali Dio , antiqua: 
dieram . 

Nuove, per difufato , e Urano. In. i8,az. per giunto 
di frefeo, e perciò incfperto , mal pratico. Pg. aS , 
76. per ignoto . Par. 9,11. per infolito , maravi- 
gliofo. Par. 33, 136. 

Nuovo augelUtto . per quello che non ha roefle ancori 
le penne interamente. Pg. 31,61. 

Nuovo di compagnia . per chi ha nuovo compagno . In. 

Nuro . per nuora j in rima . Lat. nurus . Par. zG , 93. 
0 

jfpj^pSÈS^f^à ' Efclamazione di maraviglia . Pg. 

J*-^S§fta£~yf t ello . p g . i 9 , 47 . P 6 

Obblico „ obbliquo , contrario di retto - Par. 10,14. v. 

Zodiaco, nell'Indice Secondo. 
Occafo . occidente. Pg. 3° > 2- 

Occhi, pet villa, taglieri gli occhi . per impedire il ve- 
dere . Pg. 15 , 145- 

Occhi del Cirio , chiama Dante Apollo , e Diana ; cioè » 
il Sole, e la Luna .. Pg. zo , 131. 

Occhi dilla mentir . cioè , 1* intelletto . Pg. 33 , tifi. 

Occhiaia, caffa dell' occhio, fito dove ÌU riporto . Pg. 
*J>JI- 

Occhio . fovr* '/ Sol non fa occhio eh' andatft . cioè , che 
vedete mai cola più rifpleudcnte del Sole . Par. 
io, 48. 

Occhio dell'aquila c ire onfc ritto . Par. 20)3i. 

Occù- 
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Ocnìp.1 , coli' accento acuto fulla feconda fillaba j in ri- 
ma . Pg. 20 , K. 

Occupare, per vincere. Pg. 14 , 54. 

Odio proprio, cioè, di fe fleiTo . Pg. 17,108. 

Odor di Uà* . quali facrifi/.io , (otta la mrtafora dall' 
v incenfo, che fi abbrucia ne* faerìfiij . Par. 30,126. 

Offinfa . per colpa , peccato . Par. 4 , 108. 

Ojfinft. per offef* , participio; In rima . In. 5 , iog. 

Offtnfione . offèfa , danno , fcempio . In. 6 , 66. zi , 61. 
per peccato. Pg. r 7 , 81. 

Offeso, offefo. Pg. 31, 12. Par. 17,51, Ut. c0*fit* . 

Ofercre. offerire, facrificare, dar colto a Dio. Par.;, 
50. 13 , 14. 

Offerir/! dinanzi agli ecebi . cioè , prefcntatil . In. 1 , tìl- 
Offyfi dì ciè . peccò in ciò - Pg. z6 , 76. 
Off'fo fimbiame . cioè, crucci ofo . In. 7,111. 
Oggìmai . ornai . In. 34 , 31. Pg. 16 , 127. 
O b^». oimè. In. J,II2. 
Olezzare, mandar udore. Pg. 24,147. 
Olimpo, per lo Cielo. Pg. 24, 15. 
O/ir*, mandar odore. Lar. olito. Pg. 2.8 , fi. 
Ofiw . per fegno di pace. Pg. 2. , 70. 
Ohracotanxa . per arroganza iofoffribile . .In. 9 , 93. • 
Oltratotato . per arrogante- , di fuperbi» intollerabile. 
Par. 16, 11;. 

Oltraggio . per eccello , avanzamento fuor di raifura . 

Par. 33,57- 
Oltrarfi. innol trarli . Par. 32,146. 

Oltrt . cioè , da una fuperficic all'altra oppolta. Par.2 , 74. 

Ombra, per anima feraplieemente . Pg. 13,7. per ani- 
ma beata . Par. 5,107. per anima dannata , 0 de- 
monio. Par. 9,72. per immagine . Par. ■ , 23. per 
riparo di tetto, o d' im porte . Par. 14, ntì. 

Ombra della carne, per la ignoranza umana, contratta 
dal primo peccato. Par. 10 , 66. 

Ombra d'Ha nave Argo ammirata da Net tanno . Par. 53 , 06. 

Ombra . rumpfr P ombra , diffe Dante d' uno che feri 
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un'altro sì fattamente, che il Soie pnfsi*> per l'aper- 
tura della ferita , e venne a cancellare )' ombra del 
corpo. In. 31,61. La prim* ombra che gitlano ì munii , 
fi è quella della mattina verfo la parte occidentale. 
Pg. 28 , il. Ttrra eh pttdt ombra , chiama Dante; 
quella eh' è funata fotto il circolo equinoziale , do- 
ve noti è ombri , o almeno piccioliflima ; perchè 1 
raggi del Sole fono ad ella terra quafi pcrpendicola* 
ri ■ Pg- 3» » »9' 

Gmbtart i per tarli paura di cofa vana . e conviene! 
principalmente a' cavalli . In. 1,43. 

Ombrato, adombrato) coperto d' ombra . Pg. ;o,zj. 

Ombriferi, che fa ombra. Lit. umbrifir . Par. 30,78' 
qui è metafora 1 

0 "'f . oìmè . In. 18,113. in rima. 

Orni , oimèj fuor di rima . In. it jil/. 11 » gì. 15* 
68. Pg- 19 » "06. 

Omega, l'ultima lettera dell'alfabeto de' Greci. Par. 
16,17. V. Alfa. 

Omero , culi' accento acuto Alila prima fili ab» . fpalla • 
Lat. humtrui . In. 17,42. Pg- '6)9' 

Omicidi, per omicidi. In. il, 3?. 

OMO , leggifi nel tifo digli uomini } perchè le dne tem- 
pie fanno le due gambe laterali dell' rmmi ^ c il ni- 
fe, quella di mezzo . gii occhi poi fanno i due O 1 
Pg- -3 > $*« Quelle fona di quelle cofe che la Poe- 
fia abborrifee, non emendo capaci d' alcuno ornamen- 
to. V. Orazio nell'Arte Poetica al verfo 149; 

Omort . per umore , In. 30,53. cosi Tempre il Volga* 
rizza tur manufericto di Palladio . 

Oncia, pel minimo fpazio di cammino; Cioè, quanto 
è lungo ti dito graffo della mano. In. 30 , S3. 

Onda , per mare . Par. 26 , 139. 

Ondi , particella, per di cui . In. »»i5. 3S , 14- Pg. 
Il, 3. in luogo di per cui y o in cui . Pg. 1J, I- 1* 
lignificato di Pg, 6, 135. Par. 8 , ss- 

Qndeggiat delfinio rie t chiama Dante le parole di Bea- 



Digitizod &/ Google 



primo: ì 9 , 

trite» che avcano feiolte le fue qui fi ioni j chiaman- 
do poi fanti e(Ta Beatrice . Par. 4,115. 

Ontftato . pien d' oneftì . Pg. 19, ijtì. 

Qneftù parlando . cioè) onefìameiile , gentilmente . In. 
10,13. 

Ornatila, onoranza) onore, riputazione . In. 16,0. 
Durata imprefa , cioè, onorata, oneAa . In. 2,47. 
Ontate . onorato , degno d' onore . In. 4 , 76. Pg. S , ut. 
Onta, ingiuria . all' onta . cioè , a difpetto . In. 32,110. 
Ontefo. ingiuntilo . In. 7,33. 

Optrare ogni atte . cioè , adoperare , tifare ogni arte 1 
Pg, 28,. j. 

Optri t a (f>* Natura non fialdi ferra ma! , ne tatti un* 
cadi, cioè, i miracoli operati dalla Divina Onnipo- 
tenza , che oltrepaffano le ri it rette forze della Na- 
tura . Par. 14 , tot. 

Opimo, abbondevole, fornito a dovizia, adorna . Lata 
epimui . Par. 1 8 , Jj. 30,111. 

Oppila^ient . per morbo caduco , o altro accidente che 
nafea da ragunanzz d 1 umori , per li quali vengano 
ad OppiUrfi , e ferrarli le vie degli i'piriti. In. 24,114. 

Opposto, avverfo, pofto all' incontro. Lat. eppefitat . 

Oppreffura . oppre filone . Pg. 6 , 109. 
Opra . per fabbrica. Par. 31,34. 

Ora , nome . per tempo , ftagiom . Pg. 1 , 93. perder l* 
ara. cioè , il tempo , 1' occafìone , I' opportunità. 
In. 13, 80. Frtfco fmtfaldo io l* era che fi fiacca . cioè , 
allora quando viene (peitato. Pg. 7,75. 

Ora prima, per Ufet prime ore del giorno, cosi era {ctoni* ; 
per le fei feconde. Par. 26,141. 

Orare, per adorare. In. 10,114. 

Oratore, per chi priega . Par. 33)4". 

Orazione, per femplite dimanda. Par. 14,12- 

Orbita . fegno che Ufcia in terra la ruota del carro. 
Pg- ;s » 3o- P jr ' »*»n*- è voce Latina. 

Ot&igno . per artifizio, o cofa fatta con artifizio. Io* 18 , t. 

Orei~ 
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Orni" - P« venticello, aorctta . Pg. 24,150- 
Organar/ . organare , l'ormare gli organi del corpo 

dell' animale. Pg. i S > 57 > Mi. 
©^affi A/ Manda y chiama Dante le creature fupenon , 

ed inferiori, maneggiate dalla Divina Provvidenza . 

v. il Salvinì,'a carte 99. delia 1. Centuria de' fuoi 

Difcorfi Accademici. Par. z, ili. 
Qriafiamma. fiamma d' 010 . Par. 31 , 117. fupra quefta 

parola è da vederfi la nota degli Accademici della 

Crufca ■ 

Oriente circonfcritta . Par. 31,114. 

Originari, dedurre l'origine. In. 10,9!. 

Orinala . finimento che mifura l'ore. Lat. horalogium . 

Par. 14,13. 
Ori\òn i in rima . orizzonte ■ Pg- 4 , 7°- 
Crixin»ta . per orizzonte ; in rima . In. 11 , 113. V. 

Orinanti . 

Oriizanir . uno de' maggiori cerchi della sfera armil- 
. lare, il quale fepara 1' Emifperio fuperiorc dall' in- 
feriore, prendcfi ancora per quella circonferenza che 
termina d' ogni parte la noflra vifta . Par. 19 , 3- 
31,119. 

Orma, per fegno iinprcflo nella fantafia . Pg. 17 , Zi. 

Orme . per piedi . In. 15 , 105. Nello (ledo lignificato 
ufirono di dire i Poeti Latini, -viftigia . Catullo in 
quella Elegia dove introduce a parlare la Chioma cU 
Berenice, divenuta una delle cclelli cotteli azioni , cosi 
dice: 

Scd quamquam mr noHc premunt %eflìgia dittim . 
. e Fu imitato dal Sar-.zzaro nel!' Ecloga 5. dell'Ar- 
cadia, dove piange la morte d* Androgeo: 
E coi vtfiìgi fa'ti 
Gahhì le filili erranti . 
Orranyi , onoranza, onore. In. 4 , 74- 
Orttvol? . onorevole, magnifico , fplendido . la. 4,7*' 

Pg. 11,143, 
Qtrtbil . per orribili. Pg. 3 )1U> 
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Or/atto . or fa echio > picciolo orfo . Lat. arfie catulus . 
In. 19,71. 

Ortica - /' ortica iti ptnttro . cioè) Io ììimoìo del pen- 
timento . Pg- 31 , S5. 
Orto Cattolico . cioè la Sanca Chicfa Cattolica ■ Par. 

Il) 104- 

Orto dell'Ortolano eterno, per 1' Uni ver fo . Par. 16 , 64. 
Otto, per Oriente . Pg. 30 , 1. per nife intento d' uomo . 
Par. li , SS- 

Ortolano eterno . Iddio ; lUndo fulla metafora dell' ot- 
to . Par. 16,65. 

Or^a . quella corda che fi lega nel capo dell' antenna 
del navilio, da man finifira . da or\a . da man fini- 
Ara. Pg. 31,117- v Poggia. 

0 fattguii tntus , e faper infufa Gratta Dei .' ficut tibi , 
cui Bis unquam cali Janna ttclufa ? cioè : O fangue 
mio, o grazia di Dio Copra infufa! a chi mai fu due 
volte diserrata (a porta del Cielo , (iccorae a ce ? 
Parole di Meffer Cacchguida al noitro Poeta . Par. 
15 , iS. 

Osanna, parola Ebraica, che lignifica fa/ahi . Pg. 11, 
ir. 19,51- P". 8,19. aS,n8. 31,135. 

Ofanna fantini Diui Sabaoth , Supirillaftrani fioritale tua , 
Felice: ignei borum malaoth . cioè : Salva , ti prego , 
a Santo Dio degli eferciti , illuftrando di fopra col- 
la tua chiarezza , i felici fuochi ; cioè , i beati {pi- 
riti, di quefti regni . Par. 7,1. 

Ofannar». cantare ofanna . Par. 18 ,94. 

Oibergo . usbergo , corazza . In. iH , 1 1 7. 

Ofcuro , pollo avverbialmente . tffit nomato ofeuro . cioè» 
in maniera difpregevoie . In. 30,101- 

Ofo. per audace , fupeibo . Pg. 11,116. Par. 14,130. 

Ofpi\io . per palagio , corte di gran principe • In. 13 , 64. 

Offamo. gran mucchi d'offa . In. 18 , 15. 

O/fante, per cofa che odi, e impedifea il vedere . Par. 
3'»*4- 

Ofttlh . albergo , magione . Pg. 6,76. Par. 15,151. 

N ai , 
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ti , 1I9. per lo corpo umano, albergo dell' anima . 
Par. U , 119. 
Otta , nome- ora. In. zi, 112. 

Otiuja . r intonato i oppofto d' acute . per poco ìnge- 
gnofo . Par. 24, 96. 

Ottufo . due angoli ettufi , cioè , maggiori dell' angolo 
retto, non poffono (lare in un triangolo . Par. 17, 15. 

Oi'è più vello tacer, che dire, intende il Poeta le mem- 
bra fpettanti alta generazione i clic oneflamente non 
fi poffono nominare col proprio lor nome. Pg- 25, 
44- 

Ove t'appunta corti ubi, e ogni quando ; cioè , Iddio, il 
quale tuttoché Ci a immenfo , ed eterno , è nondi- 
meno il fonte d'ogni luogo, e d'ognitempo. Par. 

Ovra . opera , a /.ione . In. 13,51. 16,59. ^ 3r - a ' 1 7- 
7, lofi, per fabbrica . Par. 26 , 115. per mezzo , fol- 
la , virtù . Pg 30 , 109. 

Ovrafe . operare. Pg. 25,55. 27 , ioS- 

P 

AC IF IC AT 0 . per riconciliato - 

Pg- 5 , Si- 
Padre, vien chiamato Apollo dal 
Poeta noflro, alla foggia de' Lati- 
ni . Par. 1 , 23. ■ 

Padre maggior di famiglia . cioè , 
Adamo. Par. 31,136. v. Maggiore . 
Paefe. Il bel paefe là dove il sì fre- 
na, cioè, l'Italia, dove per affermate , fi ufa la par- 
ticella lì, a differenza d'altre nazioni. In. 33,80- 
Tatfe /incera , chiama Dante i Cicli. Par. 7 , 1 30, 
Paganefmo pa^anefirno, profana religione de' pagani . 

Par. 20 , 1^5. 
Paglia, metaforicamente, per dubbio. Par, 13,34. 
Val. -pia. In. 19,47- 
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Pala . per uno degli finimenti del mulino > cosi det- 
to dalla forni». In. 23,48. 

"Paladino , chiama Dante S. Domenico } cioè , fott» 
campione della Chiefa Cattolica . Pai. il , 141. 

Palafitto, cavallo^ Par. 11,133. 

Palio . finimento eoi' quale giuocano i fanciulli , fa- 

cendolo girare con una sferza . Par. 18 , 42. 
le Palle dell'oro, infegna forfè di famiglia nobile Fio- 
. rentina . Par. 16, no. I Conientatori padano qucfto 

luogo fotto Menilo . 
Palma, per fegno di vittoria. Par. 9,111. 
Palma . Le fai™ ; cioè , le maoi del Salvatore', con- 

ficcate alla Croce, ottennero la grati vittoria fopra J I 

Demonio, e '1 peccato. Par. 9,113. 
Palude , in genere ma (colino . Pg. 5,81. Par. 9,45. 
Pana, o pania . per pegola , pece. In. 21 , 124. 
Pendere . manifestare . Par. 13,63. 25,10. è voce 

Latina . 

Pane . per li Sacramenti di Cbiefa Santa . Par. tS , 

Pane degli Angeli . per la contemplazione delle cofe 
divine. Par. 1,11. 

Panno, venire a" panni . per camminare appreiTo chi che 
ila . In. 15, 4P- . 

Pape, voce Latina, lignificante ammirazione . In. 7 , t. 

Papiro, per carta. In. 15 , 65. cosi detta, perchè an- 
ticamente fi faceva d'una pianta Egizziana del mc- 



Par . in luogo di pati , verbo . Pg. 24,40- 
Patalleli archi, cioè , egualmente diflanti in ogni lor 

punto . Par. 12,11. 
P arcete . perdonare » ri fpj armare . Par. 23 , 69. è voce 

Parco all' andar fi, , cioè , pigro . Pg. ri , 4S- 
Pare, nome; in rima . per pari. Par. 13,89. 
Parecchio . per pari , (ìmile . Pg. 15 , 1 S. è voce difufata . 

N % Pa- 
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Taregglare . per agguagliare. Par. 21 ,90. 
Pareggiati i fuoi pajjì eoa quelli 4' alcun' altro ■ Pg. 

17 ) IO. ' ' 

Pareggiar/! . accordarli ) convenirli , agguagliarli . In. 
*3*7.- 

Tarigli» ■ que' raggi che fi veggono intorno , o vicino 
al Sole i per li quali ci fembra talvolta di veder 
piii Soli . dal Greco tocj/w©- . Sopra quefla voce', 
nel fignifìcato che Dante la prende, è da vedere la 
nota degli Accademici della Crufca . Par. 26,107, 
10S. 

Tarimi, partimi. Pg- 10 1 148- 

Tarla, parevano. In- 19,16. Pg. 7)^4- 11,67- l 9 t 
46 , 10 , 30. 

Tarimi, per genitore , e genitrice . Lat. partns . In. 
1,68.1,13. 4,55- Par. 31,78. Così il Petrarca 
nella Canzone, Italia mia; 

No» ì quifia la patria , in eh* io mi fido , 
Che euopri l' uno 1 }' altro mio parenti ? 

Parimi primi . cioè , Adamo , ed Eva , primi autori 
dell' uman genere. Par. 7,148. 

Tariti) verbo, per apparire, darli a vedere. In. 1 S , 
117. 16,33. aS > 16. 19,41- 3J)»34- P S- 7)84- 
16 , 144. 21 , 40. 21 , ri. 24 , 103. Par. 5 , 15. 9 f 
*35- '3 J 75- "7 1 &3- i« 1 >«• iji *■ 21 j 33- 3° > «* 
e in altri luoghi, per edere illultre . Par, 17, 141. 

Taterfi , per apparire, vederti. Pg. 13 , } . Par. 26 , 98. 
Qui fi parrà Sa tua nobilitati . cioè , qui fi darà a co- 
nofeere. In. x , 9. 

Tareti , mafcolino . Pg. 19,49- 

Parete, per balio di montagna. Pg. 3,99. 

Parete, aver parete di non calere, cioè , avere tal non 
curanza d'altri oggetti, che l'attenzione redi a (Tor- 
ta tutta in un folo. Pg. 32,4. 

Pargoliggìafi . far atti da bambino. Pg. 16,87. 

Pargoletta, per giovinetta, di cui altri fu innamorato. 

Pa- 
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Pari di lei. cioè, a paro con lei. Pg. 19, 9. 
Parlari, per parole. Par. o , fi 3. 

Parlaiia . rifoluzione di nervi, che cagiona fio rei men- 
to d'alcuna parte del corpo, dal Greco -srci^ÓAytns . 
In. 20 , ifi. 

Partimi y con una fola m ; in grazia della rima . Pg. 

Paroffia . per parte , e coadunazione dì che che fia . 

Par. aS , 84- è voce difufata . 
Parola integra, cioè» bene efprelTa , ben formata . In. 

7, ufi- 

Parole fciolte . cioè , slegate dal metro ; coni' è la profa . 

In. 18, 1. 
Parrà . pareri . In. Z |J, 
Parriem. parrebbero. Pg. 18,19. 

Patte avi I Mondo i pìà vivo , chiama Dante 1' Oriente , 
donde cominciano i rivolgimenti delle Sfere celefti . 
Altri intendono la parte Equinoziale. Par.. S » 87. 

Parte . quella parte che fu fi rammenta , cioè, 1' Arie- 

. te, ti primo de' fegni dello Zodiaco, col quale il 
Sole era congiunto qnando il noftro Poeta intraprc- 
fe il fuo viaggio per li tre Mondi. Par. 10,31. 

Parte, per fazione. In. 17 , 51. farfi partì per ft fltjfa . 
cioè, allontanarli dalle fazioni) e vivere a fe , e da 
fe. Par. 17,69. 
Parteggiare . prender parte , entrare in faiione . Pg. 

. S, ufi. 

Partine . per partì ; in rima . Pg. 4 , 24. 

Pania, partì ; in rima - In. 17,131. 

Partire, per feparare, difgiugnere. Par. 31 , 150- per 

distribuire, compartire. Par. 1,116. 
Partito , participio . divifo , fc parato . In. 28,140. Pg- 

19 , ita. 

Partito, per allontanato. Par. 27, 87. j 
Partito, per divifo in due fazioni. In. 6, tir. 
Parturie . partorì ; in rima . Pg. 43 , n. 
Parturirt. partorire ■ Pe. 10,131. 

N ) 3 P*r- 
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Tarvt. per apparve. In. io , 71. 

Parventi tre giri . fottio tendi , divedi», ov vero , m'ap- 
parvero tre giri . il Angolare per Io plurale . Par. 
33,116. 

Parvente . per vifibilc ; eh* apparifee . Par. 10,42- 
1 7t 36. 19 j 57. 11 , 18. 14 1 65. »7 fiele fi rìfk parvente 
per molte luci, cioè» il cielo , che di giorno fi vede 
coli' unica luce del Sole , venuta la fera , torni a 
vederli col mesto di molte (ielle. Par. 20,5. 
"Parvenza , apparenza, veduta . Par. 14,54. 23,116.. 

14» 7'- *8 >74- 30,106. 13, 113. 
Par venie . per le (Ielle, che apparirono di prima fera . 

Par. 14,71. Similmente i Greci dicono r» fUirtptm . 
Parva . picciolo . Lat. parvus . Pg. 15,119. Par. 4 j 
138. 19,135. 

Pamele, fancìullìoo, bambino. Pg. 7,31. Par. 21,2. 

Lat. parvulut . 
Parata . apparenza , ferocia ri ta . Pg. 15,100. 26,70. 

29,143- 

Panciuto di vinte, cioè, di cofe inutili, e dì ninna fo- 
flanra . Par. 29 , 107. 

Pafce . pafcolo . ma figuratamente, chiefa , o benefì- 
zio Ecclelìa llico . Par. 27,50. 

Paleggiar an^i . per fare ali' amore ; paffando fonate 
i vagheggini davanti alle cafe delle innamorate loro . 
Pg. 31 , 30- 

Paleggiare colla villa . difeorrer coli' occhio d* una in 

altra cofa . Par. 31,46. 
Paleggiati marmi . cioè , fopra i quali fi è paleggiato . 

In. 17,6. 
Pqffen, di due fillabe. Pg. 21,107. 
Pajfe , per colui che ha patito . Lat. po/fat . Par. 

20, 105. 

Paffute, chi dee una volta patire. Lat- paffurut . Par. 
10 , 105. 

Pafii. per efempj di virtù , co' quali fi pafce la men- 
te; dicono gli Efpolitori . ma noi intendiamo , figu- 
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ratamente , la dieta preferirla dal medica a chi ùi 
ferito, per guarir della piaga . Pg. 25) «38. 

Paflo . per pafeiuto . Lar. pa/ìui . Par. 10,93. 

Paftura . pafcolo . Pg. 2 , 115. 14 > 4*« P". iS,74- 
zi , 19. 

Pafiurale. per paftorale , ballon vefcovile . Pg. i6",iio. 
Paflurare . figurata niente , per tener cura d' anime . Pg. 
Hi 3°- 

Pafiure da pigliar occhi } cioè , cofe belle > che traggo- 
no a fe gli occhi , come 1' efea gli uccelli . Par. 
17,91. 

Paté . per patifee . Par. 4,71- 20 , 31 , 94- 
Paternoftro . far» ad alcune un dir di paternofiro . cioè , 

recitarlo in iuflYagio dell' anima di quel tale . Pg. 

26 , 130. 

Patte, pati, fofferfe , foderine \ in rima . Par. 2 , 38. 
20 , St. 

Patri, per padre; in rima. In. 19,117. 

Parricida . per chiunque ammana perfori a a fe congiunta 

di fangue. Pg. 20 , 104. 
Patrie/ dell' imperi e giufii/Jìmo , chiama Dante i Santi, 

e i Beati . Par. 32 , 116. 
Patteggiata, di cui fi è tenuto patto j fi è convenuto. 

U. 2«,9J. 

Pavento , nome, fpavento , gran timore. In. 13,11. 

Paurofi . per terribile, e foaventofo . In. 2,86. Cosi 
tra' Latini Oraiio nell'Olla 5. do' fuoi Epodi: Ber- 
midelof* dum latene fihìs fer* . cioè , le bcftiefalva- 

Paufarc*. pofare , tranquillarli". Pjt. 32,61. 

Pecca, colpa , peccato . In. 32 , r 37. 34 , 1 1 5- Pg. 12 , 47- 

Peccata . peccati . In.. 5,9. Pg 16 , iK. Par. 17 , 3ji 
22 , 108. è voce Latina . dtcefi però in Italiano a 
quella foggia, che fi dice ,ca'ra , ficca , fufa , ginct- 
chio.) membra , ed altre fimili voci ; per catti , jacchi y 
fufi) ginocchi , membri , ec. 

Peccatrice . per femmina di mondo , meretrice . Io. 14 1 8 °- 
N 4 Pf 
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Peculio, per munirà , gregge, beRiame . Pg. 27, 8j. 
Par. il, «4- 

Pedagogo . per guida , conduttore . Lat. padagegus . Pg. 
il , 3. 

P*W» mici. ì miei piedi, nel quarto cafo . Cosi termi- 
na il verfetto 9. del Salmo 30. che principia: lata, 
Domine , fperavi Pg. 30,84. 

Pelago .per larghezza d' acque . Pg. 14 » S* ■ Lat. pelagur . 

Pelle fioverta . cioè, lifera , ferita pelo . di effa veftivanlì 
anticamente gli uomini favj , c d'animo moderato. 
Par. is , ufi. 

Pellegrina dalla carne . frinita dalle pallioni corporee . 
Pg. 9,16- 

Pellicano . uccello in Egitto , che dà vita col proprio 
fangue a' figliuoli morti; fecondo alcuni. Con que- 
llo nome chiama Dante il Redentor Noftro . Par. 
1J, 113. 

Pelo . per cofa ruvida , che offenda gli occhi . Pg. 16 , 6. 

Pelo y figuratamente . per età. Par. 9,99. 

Peltro . per ogni metallo ; c confeguentemente per la 
pecunia. Qt^fti non ciberà terra ne peltro , Ma fapienja . 
In. 1,103. Cioè, quelìi non appagherà il fuoappe- 
lito col pufTedere molto paefe , e gran teforo ; ma 
colla fapienza , ec. li Petrarca parimente congiunfe 
quelle due cofe nel Trionfo della Divinità ; Che vi fa 
ir {«perii, oro -, t terreno . e fra' Latini Orazio nell'- 
Arte Poetica, al ver fo 411. Divei agrii , àlvei po/itis 
in feenere nummi 1 . Alla fteffa guifa che Dante difTe 
peltro per danaro , dicevano i Latini ai ; e i Greci 
<iy,\,ptvr , imitati oggidì da' Franzefi , che in quello 

. lignificato dicono argini ■ 

Pendice, rupe ; fianco di monte , o fponda . In. 14 > 

Si. Pg. 13, ija. 
Penetra , coli' ac.-ento acuto folla feconda fillaba , in 

grazia della rima . Par. 10 , 14- così penetri . Par. 

31 , 143. 

Penetri., in rima. Par. 31,143. v. Penino. 

Pe- 
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Temutila, per fupplicio , gafligo del fallo . In. n , S 7 . 
Penai mafchili . per membra , dice il Vocabolario della 
Crufca. In, io, 45- Volle forfè Dante efprimere la 
ruvidezza del pelo» e della barba; più propria dell' 
uomo, che della donna, v- Piume. 
Venni innocenti, detto figuratamente , per 1' ali della 
innocenza, colle quali fi vola al Cielo . Par. 31, 
Si. Altri fpiegano altrimenti. 
Venne , figuratamente . per intelletto . Par. 33,139. 
Pinniccbio . quella quantità di lino, o di lana, c!ie fi 
mette in fulla conocchia, per filarla. Par. .5,1.7- 
Pennelltggìare . lavorar col pennello, dipignere , minia- 
re. Pg. 11)83. 
Pennuto, per uccello già crefeinto , e che abbia meffe 

tutte le penne. Pg. 31,61. 
Pennuta in ali diversamente, per difeguale , e d'attivi- 
tà diverfa . Par. 15, Si, 
Penfe . per penfi ; in rima - In. S > 

Penfieri chinati , e [cernì . per orgoglio fiaccato , c de- 

preffo. Pg. n>9- 
Venfieri vani , ftupidi , e ottufi ; chiamati dal noflro 

Poeta , per enigma , acqua d' Elfa . Pg. 33 ,67. *« 

Et/a, nell'Indice Secondo. 
Pentèmi. mi pentei , o pentii. Pg. 21,44- 
Pentendo . per pentendoft. Pg. S » SS- 
Pentire . pentirfi . In. 17,119. 

Pentire, in fona di nome, il pentirfi, il pentimento . 
Pg. 17, 131- **i 4,8. 3' »8 S - 

Ptmuto , pentito, in. 17 ,83. colpa peni ut a . cioè, can- 
cellata colla penitenza. In. 14,138. 

Per . Mantovani per patria . cioè , di patria . In. 1 , 69. 
Non vuol chi 'n fua citta per mt fi vigna . cioè , che 
io venga in fua città . In. 1,126. pie creatura . 
cioè da creatura . Par. 33,45- p"& ar P' f f ace ' 
cioè , di pace • Pg. 1.6 , 17. 

Per. per circoncìditi, cioè, per mezzo della circoocifio- 
ne - Par. 32 , Si. per fonare . cioè j perchè tuoni. . Par. 33! 

7+- 
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74. per tornare . cioè , perchè torni . Par. 3 3 , 73. per 
trionfati 0 Cejare , 0 parta, acciocché trioni! o Cela- 
re, o poeta . Par. Il , 19. 
Per anche. Tornati per anche . cioè, per pigliarne altri . 
In. 21 , 39. L> Ariofto parimente in fine del Can- 
to 34- 

"Portarne via non fi vedea mai fianco 
Un vecchio , * ritornar fèmpre per anco . 
Ver ben dolermi . cioè , pcrch* io mi fon ben doluto . 
Pg. 7,6 , 93- 

Perchè , in vece di bench'i . In. 31,100. Pg. 8,131. 
Par. so , 53 , ili. e in altri luoghi molto frequen- 

Perchi , in vece di per la qua! cofa . Lat. quamohrtm , 
guapropter . In. a, 4'- 7 > 03 , Si. Pg. 11,153. Par. 
16. ai. 17, »S- 19, 99- e in molti altri luoghi . 

Perchè , in fona di nome . Lo perchè primo . la prima 
cagione . Pg. 1! , 69. 

Percuotere . quella parte Ove l' un moto all'altre fi per- 
cuote . cioè , i' Equatore , o circolo Equinoziale , 
uno de' maggiori circoli della Sfera armillare , che 
la divide in due patti eguali, Scircntriotiale , e Me- 
ridionale j nel quile fi fa la maggiore ripcrcuffione 
di due contrari moti j di quello del piinio Mobile , 
che nello fp.iz.io d' ore ventiquattro volgelì tutto d* 
Oriente in Occidente ; e di quello del Sole, e degli 
altri pianeti, che di corfo lor proprio, in differenti 
fpazj di tempo volgoufi d' Occidente in Oriente . e 
tutto ciò , fecondo il Si (temi di Tolommco , comu- 
nemente abbracciato ne' tempi di Dante . Par. 10 , g. 

Perde', perdetti. In. 13,63. 31,17. 

Perdere di fperan^a . per farla perdere a lttui . Pg. 13, 151- 

Perdéfi , coli' accento acuto fulla feconda fillaba } in 

tracia della rima, cioè, fi perdette} ovvero , fi per- 
e. Pg. 19 ,111. 
Perdefi operar* . cioè, guaflafi il valore dell' opere . Pg. 
19 , Ut. 

Per- 
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perdonanti, per indulgenza. Par. 29,110. 
Perdonati, per rifpiarinare , o render efente . In. 5 ,101, 
Perdono . pef Indulgenza concerta dal Sommo Pontefice 

a chi vinta Chicle . Pg. 13 , tìz. 
Perduta, per trasformato. In. 15,72. 
Perentro. dentro. Pg.22,HO. 26,35. *7 > 64. 31 , M. 

Par. 23 , 94. 

Perfetto . in vece di perfezionato . Par. 8 , ut. Lar. 

Pergamo . pulpito , luogo dove Ci predica . Par. 29 , ioj. 

Perielo. cioè, pericolo; in rima . Lat. perìclam . Pe- 
rnio del Mondo , chiama Dante que' tempi infelici, 
ne* quali fi adoravano gli Dei falG e bugiardi. Par. 

Per indi, per quel luogo. In. 9,75. Pg. 32,124.. 

Permutazioni, per vicende. In. 7,88. 

Per ifcritto parta beato, quafi la fua beatitudine fi leg- 

geffe ferina nel fuo volto. Pg. 2,4.4. 
Perizoma, voce Greca, ■sttf^aya.. propriamente , vede 

che ricuopre le parti vergognofe . In. ji , 61 . ma qui 

per fimilitudine . 
Ver lui gffi . cioè , egli andò . In. 2tf , 84. v. fopra Per . 
Permanere, cioè , rimanere , durare . Par. 2, 30". 27 , 

31. è voce Latina. 
Per me . cioè , da me . In. 4 , 79. per me fi flette ài li . 

cioè, io (letti di lì . Pg. 22, 8;. 
Permutane . permutazione . Par. ; , j8. 
Per narrar più volte, ancora ch'io le narrarli più volte . 

In. 18,3. 

Ptrnottart . confumar la notte . Lat. itrmBare . Pg. 

Però . in luògo di- per quefta cagione . In. 19, SS. Pg. 

612+. C in altri luoghi. 
Perocché, in vece di perche, acciocchì. Par. ",31. 
Perpetualemenu . perpetuamente. Par. 28,118. 
Per poco . cioè , da poco tempo in qua . In. 16", 71. 

per facilmente > di leggieri . Pg. 25 , 110. 
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Per pere i • poco manca . In. 30 , 131. 
Per punta ■ v. Punta . Pg. 31,1. , 
Perfe , verbo - cioè , perdette ; in rima ■ Par. 3^115. 
j, 116. 

Perfeguette . perfegnitò ; in rima. Pg. 11,83. 

Perfcguìr fuo regno, cioè) continuare il fuo dominio, e 
1' efercitio di fua giurifdiiionc . In. 7 , Ktì. 

Perftura . perfevera , continua; in rima . Par, 16, ir. 

Ptrfo, nome, è un colore mirto di purpureo, e dì ne- 
ro i ma vince il nero . In. 5 , 89. 7 , 103. Pg. 9 , 07. 
Par. 3 > il- 

perfona . per corpo. In. 6 } 36. Pg. a , rio. 3,118. 
Per taglio, v. Taglio. Pg. 31, a. 

Petrattare, difputare . Lat. pertrailare . In. Il , !o. 
Pertrattato nodo, cioè , , rat (ter io di cui fi è ragionato. 
Pg. 29 , 

Pertugiare, foracchiare, aprire. In. 28,23. 

Pertugio, buco, piccioli apertura . In. 14, 93. 34,138. 
Pg. iB , t II. pertugio della ftimpogna . buco , dove col- 
le dita del fonatore viene a darli forma al fuouo . 
Par. 20,23. 

Perturba, con parole, fono voci Latine. Par. 1,70. 
Perverfo . peflìino . In, ; , 93. per trasfigurato. In. 25 , 77. 
P efare . per dolere. In. 13,51. e altrove. 
Pefiar per lo vero, cioè , ufar diligenza per trovare la 

verità. Par. r 3 ,,23. 
Pefoly 0 pefiloy avverbio 5 che lignifica p«n\oUnt , pen~ 

dente . In. 28 , 122. 
Pitraja. ma/Ta di pietre. Pg. 13, 9- 
Pettina, pietra. Pg. 9,98. 
Petrone . pietra grande. Pg. 4,101. 
Pe' verdi pafehi . per li verdi pafehi . In. 20, 7;. 
Piacente, che piace, ch'è in graiia . Par. 31,90. 
Piacere, verbo, per foddisfare . Par. 9,14. 
Piage . piaghe; in rima. Pg. 15)3°. 
Piaggia, per lido, o riva . In. 3,91. Pg. » 1 SO. e i» 

altri luoghi. 
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Piaggiare . per iftar di mezza , non pigliar partito , 
min rifolvcrfi , operar lentamente, tolta la metafora 
da 1 nocchieri, che per paura delle tem pelle , vanno 
corteggiando, e non s* arrifehiano d' avanzarfi nell* 
alto mare. In. fi , 69. In quello lignificato diffe Pro- 
perzio nella 2. Elegia del 3- Libro : 

Alter remili aquas , alter libi raiat arenai } 

Pianta, lìdia errante. Lo belpianeta^ eh' ad amar e on- 
. /»««.• cioè, la flella di Venere, che dicefi inchina- 
re gli animi a' piaceri amorofi . Pg. 1 , 19. 
Piangere . per dar qualfivoglia Teglia di dolore ■ In. 
19 ,45- 

Piane . per manfueto , ed affabile ■ In. z , s6. 

Pianta . per piede , o zampa d' animale ■ pianta del 

Lione eelefie. Par. 16, 39. 
Pianta, per antenato, progenitore. Par. 17,13. 
Pianta, per ifchiatta , famiglia. Pg. 20,43. 
Piante, per anime de' fedeli già beate. Par, 11,96. 
Piato, litìgio. In. 30,147. 

Piatte , addiettivo . appiattato) nafcoflo . In. 19, 75. 
Picchiare . battere , percuotere . In. iS, 105. per tot- 

Picchi corfo. cioè, breve. In. 33 , 34- 

Piche, vedi quella voce nell'Indice Se co ad 0 • 

Piedi dell'anima fono gli affetti. Pg. 18,44- 

Piedi di Cri/la paguri , e paffi . per paflìonc di Crino 

creduta innanzi che feguilfc, e dopo che fu feguita . 

Par. zo, io S . 

Pieghe delle velli s' efprimono da' pittori eoa colori 
ofeuri . Par. 24, zìi. 

pien. per pieni. In. 33,151. 

Pieno, per pago. In. 15,79; Par. 9,109. 

Pieno • eth piena . cioè , matura , perfetta . In. rS 1 5>> 
piena volontate . cioè, libera . Par. 29,63. portar pie- 
ne le veglie, per fatiate il fuo defiderio. Pai.9,109. 

PUta , coli' accento acato full* *. angofeia , iUeteei- 
ia 
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ia di cuore - In. ijK. 1) lofi. 7 , 97. tS , 12. per 

pietà, compaflione. In- 26,94. 
"Pietra frema . per baie da cui ii.i tolta via li (tatua . 

Par. 16 ,145- . 
Priore . peggiore . In. 9 , ij. 

Pigliar poco del cammino, andar molto lentamente. Pg. 
1 1-, 109. v- Prendere. 

Piglio, dar di pìglio, pigliar con pr e frena , rapire. In. 
11, 105. Pg » 1 49- 

figlie. . per un certo modo. di guardare . In. 22, 75. 
14 , 10. Pg. 3 , 64. , .. . r ■ 

Piloro, pelofo . In. 7,47- »7 » J 3- *0 , 54- Lai. pilo/ai. 

Piluccar! , detto figura (a mente . per consumare a poco 
a poco. Pg. 24,59. 

Pina . per cupola di tempio , fatta a fimilitudine del 
frutto del pino. In. 31, 59. 

Pineta, felva di pini. Pg. 2,8 ,20. Lat. pinitum. 

Fingere . per ifpignere . In. 8 , 13. 44,118. 27,106. 
Pg. 9, 130. 12, 6. 24, 3. Par. 4 ,i J2 . pinger P oc- 
chio a che che Ila . ìnnoltrarii colla villa a dìlcer- 

. nere che che fia .. Par. 10 , 120. cosi pingm il tifo . 

- In. 18 , 117. 

Pingerfi oltre . cioè, fpingerfi . Pg. 4,84. 
Pingbe. per fpinghì ; in rima. In. 18,127. 
Pingue, per pingui; in lima . Par. 23,57. 
Finto, per dipinto. Pg. 28,41. Par. 33,131. 
■Pinio . per fpinto . Par, 1 ,134. 
Pintore, pittore, dipintore. Pg. 34,67. 
Pintura, pittura, dipintura. Pg. 11,94- Par. 27,93. 
Reggia , figuratamente, per dottrina . Par, 25,78. per 
malvagi appetiti , che guatlano i buoni propaliti. Par. 
a7,ti5. : 
Piombare, per fovraftare a perpendicolo j a piombo . In. 
>9>9- 

-Piombo , figuratamente .. per maturità di con figlio . Par. 

13 ,112. . ' 

-Piarne aut. pieno di rtutoli » equo fi . Pg. 15,91. 

Pif 
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Piati - pian» del piede. In. igeilo. 

Ptovay nome . pioggia. In. 6,7. 14 , 1 31. Pg. 30 , 1 1 3, 

Piovén . piovevano. In. 14 » *9- 

Piovere nella fantafia . cader nella immaginazione. Pg. 
17, 15. 

Piovvi, prima perfona Angolare del tempo pa flato dell' 
indicativo del verbo piovete . In. 14,112. 30,95. 
in quelli luoghi lignifica , caddi d' >sho , precipitai ne II' 

Pira . quella catafta di legna, dove anticamente fi po- 
nevano ad abbruciare i cadaveri . Lat. rogus , pyra . 
In. 16,53- 

Pirati, corfari. Lat. pirata . In. 18,84. 

Pi/pigliare, bisbigliare, livellare con voce molta fom- 
metfa. I'g. 5 ) " 

Plfiola , col!' accento acuto lulla prima fillaba . lettera. 
Lat. epifilla. Par. 15 > 77- 

Vii. cioè, per più tempo. In. 8,11. 

Piò di mille mìlia . di lì da mille miglia . Par. 16 , f\, 

Piùe . più ; in rima . Pg. 11 , 107. Par. 6 , 14. 8 , 46. 
13,88. 15,91. 1;, 115- per maggiormente . Par. 
*7 » 39- 

Piò e più . Lat. tnogis atque magis . Pg. 29 , 19. 
Piviere . contenuto della giurifdizion della pieve , la 

qu : le è una chiefa parocchiale , che ha lotto di le 

priorie, e rettorie. Par. 16,65. 
Piò eltrt , le fronde, cioè, i fiori altresì , e ì £rnt- 

ti . Par. 8 , 57. ma qui è metafora . 
Piume, per li peli della barba. Pg. 1 , 4S- v. Penne. 
Piò pruova . maggior pruova . In. 28 , 114. 
Piò fonine. . In. 15 , ioi. E notabile in quello luogo 

il comparativo aggiunto al luperlativo , che gli dà 

Piò tefio . cioè, con maggior prontecxa , più toflamen- 
te. Lat. titius, clerì'u,. Pg. ij.,*. 33,19. 

Plaga, per clima , o regione Par. 31 , 31. è voce La- 
tina . per (ito di cielo . plaga ,- [ette la quale il Set 
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tnoflra men fretta, cioè, la regione meridiana, dove 
pare che il Sole proceda più lentamente, benché ciò 
non fia vero - Par- 13,11. 

Plage- t in rima, regioni, o fiti del cielo . Par. 13,4- 

Plauflto . carro. Lat. plauflrum . Pg. 31,95. 

'Plenilunio . tempo in che la Luna è piena . Par. 13 , 15. 

Plenitudine . per moltitudine , folla di gente . Par. 3 i,io. 

Ploja \ in rima, pioggia ; e pei fìmìlitudine , grazia* 
dono . Par. 14,17- Par. 14, 91. voce antica, dicono 
gli Accademici della Crufca nel loro Vocabolario i 
ma fecondo il parere dell' eruditismo Mondgnor Giu- 
lio Font^nini , a carte 171. del dio Aminta Difefo , 
è voce Friulana,- 0 ne rende ivi la ragione . v. l'o- 
pra Fi*. 

Phrare. piagnere. Par. lo , 61. è voce Latina. 
Po' eh. poiché. In. 5,93. 

Poco . per abbietto , mifero , vile , e tapino . Par. 

19, 1 3 j. per picciolo. In iS , 6. Par. 1 , 34. 18 , 19. 
Poco .' £ tanto , eie non bafla a elicer paco . cioè ; perchè 

bifegnerebbe dirlo podismo. Par. 33)1*3- 
Poco ne' fianchi, cioè, flretto . In. 10, 115. Così forfè 
Tereniio nell'Eunuco, alla Scena 3. dell'Ano *. 
Hauti ftmilis virgo efi virginali) ncftrarum , 

quaj mattes ftudent 
Demi/JU burnirti effe , vinSlo ptSlore , ut 
gracile fient . 

Poe* Sole . per piccioli patte del giorno , che riman- 
ga . Pg. 7 , 85. 

Podere, per potere, forze . In. 7,5. 17,118. Pg. io, 
116. Par. 1 , 131. li , 11. 27 , 1 13. 31,83. 

Podi ria . per poteftà , potere, forca , valore, coli' ac- 
cento acuto fulla feconda fillaba ; in rima . I». 6, 96. 

Pettate . fare il poeta . In. 15 , 99. Par. 30 , 31. patta- 
re l'età dell* ora , cioè, finfero, e favoleggiarono ne* 
lor poemi Pera dell'oro. Pg. 18,139. 

Poggili, nome, quella carda che fi lega all' un de' ca- 
pi dell' antenna , da man delira . da peggi» - da 
man 
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man delira . Pg. 31 , 117. 

Poggiare, andare in Tufo, innalzarti. Par. 6)115. 

Poggiata, per appoggiato. In. 10,15- Pg. *7j«i- 

Pugna, per ponga ; in rima . Pg. 13,64- Par. 8 , Br. 

Pognam the. ponghiamo che, fuppoiìo che . Pg. 18,70. 

Poi. per poiché, pofciachè . Pg. 10 , 1 , n8. 14,130. 
15 , 34- Par. t j 5<S- 3 J*7- 

Pola. forta d'uccello, altrimenti detto mulacchia, cor- 
nac d'in . Par. it , 35. 

Vohggh. pa (l'aggio, cammino. Par. 13,67. 

Poltro, per pigro. Pg. 14, 135. 

Polve, per corpo mortale, che dee rifolverlì in polve- 
re. Par. 1,133. 

Polverofi. afperfo di polvere. In. o, 71. 

Pome, per pomo . Pg. 17,45- figuratamente , per be- 
ne, e felicità f omnia . Pg. 17 , 115. 

Pome della (paia, cioè, pomo. Par. a6 , 101. 

Pomi, per fruiti di eonfnlacione . In. 16,61. 

Pome , ehi maturo foto prodotto fu. v. Adamo , Dell' In- 
dice Secondo . Par. 16 , 91. 

PenavAm . ponevamo. In. 6,3;. 

Penderò/o. grave, pefante . Par. 13,64. 

Pondo, pcfo. Lat. pondui . Par. aj , 38. 17,64. 

Potter mano all'arte. Par. 11,138. 

Pomari, fpingere, e aggravare-'in maniera , che tutto 
lo sforio , o aggravamento fi riduca in un punto . 
In. 31 , 3. Par. 4 , 16. 

Poppa ■ per mammella . ptr for^a di poppa, cioè, fpi- 
gnendo col petlo . In. 7 , 17. in fu la deflra poppa . 
cioè, a man ritta. In. 11,97. v. Mammella. 

Porco, il porco, e la caccia, cioè, il porco, o il cin- 
ghiale cacciato. In. 13, 113. Simil figura di parlare 
usò Virgilio nel 1. della Georgica , al verfo 19I. 
- patetis libamus & auro . cioè , pateris aurei/ . 

Por cura, oflervare , attendere. Pg. 10, 135. 

Porger della pace , e dell'ardore, cioè, comunicar pace, 

■ ed ardore . Par. 31,17. 

O per. 
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Vetgcu . per mandate, gettare. Par. 29*99. 

Porgere gli ecebi a che che fia • cioè » guardar qualche 
col» . Pg. IJjlJ. />fjwf gli ecebi nel vi/e a qualcu- 
no, cioèt guardarlo bene in faccia. In. 17,51- 

Porgeri il pajj'e a chi che fia . per andare verfo d'al- 
cuno . In. 34 1 87. 

Terger gravina . per antidate , a render grave , e me- 
no atto al falìie • In. 1 ,51. 

Porger parole . per favellare , ragionare . In. 2,135. 
Pg- JB 1 SX« 

Porger/?, per farfi incontra. Par, 15,15. 

Porla . potrebbe . In. 18 , 1. Pg. 7,5!. 17, 63. Par. 1 , 
71. 4» 95- 

Tormenti, attenderei offervare. Par. E , 142. 14 , 7 , 14. 

Porr*, per dar vantaggio. Par. 30,111. v. Livore. 

Porre ■ pene il monde a taf* . cioè , infegna che 'I Mon- 
do fia fatto a cafo ì il fuppone fatto a calo . In. 4 » 
136. In quello lignificato adoperano bene fpelTo i Fi- 
lofofi Greci il loro verbo ribufii , che corrifponde al 
noft.ro porre . Balli per molti che fi potrebbero addur- 
rò , Porfirio nella tua Introduzione, alle Categorie d* 
Ariftotile, al cap. j. tcfto 30. ut j Pi'»* tsmWi 
mkìWwjAì/ té KrtAa T-.vti'Jìi yi'tw 'inasw ailràv fì'J'©- 
tfvcu, usi' >:'v©- TIGEN'IAI, ofo{ »M« perni >£&M 
Aajw^src^svoi 1 . Cià ri' £ poi <ii 01^10 ira £/< ryfrm» 
( , /r« </ £f»frr getter ali ffima , r la fpejii fpnjalijfi- 
ma ) chiamano fpi\tt , » gra/ri fubalcirni ; e pongono 
che ciafìun di loro fia gentrt , t fpty* j mi relaticamia- 
tt ad altra e ad altra cefa . 

Porri a croie \ in croce . v. Crete . 

Porre ad afta a rìtrefe . cioè, voltar follo pra l' infegne 

de 1 nemici vinti in battaglia . Par, 10 , 153. 
Torre a fervo . v. A firn . 

Tom gf ingegni a bin far* . darfi all' opere virtuofe , 
dalli quali tragga giovamento la repubblica . In. 
ti, Si. 

Pene in tregue, per rìpofare, Q-afEctfolire . Pg. "?»75- 
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Porri tutta ti fue altiere a drittata . cioè , innamorarli 

dell'operar giufla mente . Par. za, 121. 
Periate, per avere alcuna proprietà. In. 14,33. 
Penare, per importare . Pg. 4 , 117. per produrre. Pg. 
1 , 101. 3 3 1 111. per annunziare . Par. 1 0 , 8. per efler 

cagione . Par. zS , 24. 
Portar dell' infogna . cioè , portar 1* infegna . Par. 16, 127. 
Panare e/peritala, per informarli . In. 17,38. 
Penar fede, per efler fedele. In i 3 ,oZ. 
Portarne, portarono. Par. ri, 108. in rima. 
Portar pa/fiane a che che ila . cioè doleffi di che che Ira . 

b. >o , ,0. 
Portar jeìtn^a . per fapere. In. 33,123. 
Panar vergogna, cioè, vergognarli . Pg. 31,43. 
Portate, fultantivo . per parto. Pg. 20 , Z4. 
perterane . ne porterai. Par. 17,91. 
Paniere, portinajo, u Teiere . Pg. 9, 78. 
Peno, per termine a cui tende ogni cofa . Par. t , in. 
Peno , participio da porge . In. 17 , 88. Par. 26 , 66. per 

diftefo . Lat. perreèlut . In. 25, 117. Così fpiega il 

Landino . 

Pf/a, nome, quiete. In. 3,54. Pg. 6,150. 

Pejar fede, creder fermamente. Par. 17 , 139. 

Po/afe. per pofaffi ; in rima. Pg. 2,85. 

Poffk . per potenza , facoltà , forza. Pg. 17,75. 1 S » 

57. Par. 33 , 142- 
Poffi. per polli i in rima. Par. 13,94. 
Perditore, chi potCede . Pg. 15,62. 
Pejfende. potendo. Pg. 11,90. 

Poflcflìvo . nomare del pcffé/fìve . v. S. T>emtnUo , nell* 
Indice Secondo . Poifefiivo nome fi è quello che di- 
nota pofletfione , come a patte paternus , a damine Do- 
miniati . Par. 12 , 69. 

Peffibilt a falir perfona . cioè, da efler falito da perfo- 
na . Pg. 1 1 , j 1 . 

Peffibitt intellmo . di eflb è da vedere Annotile nel 3. 
Libro dell'Anima. Infegnano i Fi lo fu fi , che tale in- 
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telletto lliafi da fc medefimo , e non fi vaglia iteli* 

operare, d'alcun' organo corporale. Pg. 2J ì fi;- 

Pofia ■ luogo dove fi pofa , o aguato. In. 11,148. per 
quel fno ove fi mettono i cacciatori , afpcttando le 
fiere al varco ■ In. 13 , 113. per occafiouc . In. 34 , 
71. per orma, vcfUgio , pedata. In. 23,148. per fi • 
to , luogo .In. 33 , III. Pg. 8 , 10S. 29 , 70. 

Polla . parlari a {uà pefla . cioè , felicemente efprimere 
i concetti dell* animo . In. 16 , Si A quello propoli co 
Orazio lidi' Epillola 4. del ). Libro : 

Quid vovtat dulcì nutricala majut alumne , 
$uam faptrr , & fari puffit qua fenriat ? 

Poftìlìa . per immagine della cofa fpecchiata . Par. 3 , 1 3. 

Poftnma . ultimo. Lat, pefiumus . Par. 16,147. 

PotavSm . potevamo . In. 14 , 33. 

Patti, per potevi. In. 15,111. 

Pctim, pofiiamo. Pg. 11,8. 18,116. 

Patema, polliamo. In. 9,33. 

Potln . per potevano. In. 4,117. Pg. 15,140. 

Pettate* per gli elementi, e per le cole di elfi com- 
polle . Par. 13, 6Ì. 

Psten\ia con atto , è (fretta ne' corpi celefli , i quali 
fono pettata rifpetto alle Intelligence , clic li muo- 
vono { e fono atro, rifpetto alla parte elementare del 
Mondo, nella quale influifeono Par. 19 , 35. 

Potenzia pura , chiama Dante la parte elementare del 
Mondo , che ubbidìfee alle influenze celati . Par. 
«9 > 34- 

Potenziata . che ha virtù potenziale . Par. 7,140. v- 

fopra Potenzia , e Potenze . 
Patio, potè. Pg. 22,21. Par. 19,43- 
Patere arme . cioè, poterle portare , etfer atto a portarle . 

Par. 16,47- 
Pottribbt . potrebbe. In. 7,66. 
Ps-ifi . potevafi . Pg. 19,110. 

Pevere cielo . per annuvolato, e privo de' fuoi ornamen- 
ti , ebe fono le llelle in tempo di notte . Pg. 16 , 1. 

Po- 
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P«w«J, incefj per h donna amata da S. Francefcod 

Affili. Par. 11,58,113. 
ParX" ■ i pìfcina , o luogo pieno d'acqua (lagnante. In. 

7,117. 

Prendere, per mangiare a pranzo, è voce Latina ■ Par. 

25 , 14. qui figu rata niente . 
Pranfo . per fatollo , pafeiuto . Lat. pranfai . Pg. 27 , 7 $, 
Pravo . iniquo , malvagio . Lat. pravas . In. 3,84. 

16,0 Par. 9 ,i5- 
Prece . per preci , preghiere ; in rima . Pg. lo , 100. 
Precinta , fuftantivo. cerchio che ferra. In. 14 , J4. 
Precinto-, addieitivo . comprefo , contenuto . Par. 17» 

iij. potrebbe pero fpiegarfi anche in fona di fu- 

(tanti vo. 

Preci/o. per tolto, vietato - Par. 30 , jo. 
Precifo ialina, v. Latina. Par. 27 , 35. 
Preclaro, per chiarì (Timo , rifplendcntiflimo . Lat. pru- 
dano . Par. 9 , 68. 11 . 115. 
Preca , nome, prego » preghiera ; in rima. la. 18,90. 

Par. io, 53 
Preeo , verbo, prego; in rima. In. 15,34. 
Preconia, per Evangelio. Par. 16,44. 
Predella . per quella parte della briglia , dove fi tien 

la mano, quando fi cavalca. Pg. 6,96. 
Prediftinaxione occultiflinu . Par. 20,130. 
Predicante . per predicatore . Pg. SI , So. Par. so , 96. 
oggi questa parola predicante , (ignifica i roiniftri de- 
gli Eretici . 
Predane, ladrone. Lat. prado . In. 11,38. 
Prefaya. per faggio di qualche cofa . Par. 30,78. 
Prefetto nel fora divino . per lo Sommo Pontefice . Par. 
30,141- 

Pregno, per abbondante d'acque. Pg. 14,31- per pie- 
no. Pg. 18,41. detto figuratamente. Pg. 11,76. 
Pregno aere, per nuvolofo , piovofo . Par. 10,68. 
Pregno di gran Urtò. Par. 11,111. 
Prelibare . guftare, aleggiare ..Par. 14 » 4- e figurata- 
O 3 mun- 
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inente , trattar con brevità , in compendio . Par. 

io , 13. Lat. praiìbati , 
T'imt't a chi che fia . per iftrignerfi a lui . Pg. 5 » 4J- 
Preinere . per ifpremere . Pg. 15,48. 
Prendiate . prendiamo . Par. lo, 101. 
T'inditi per comprendere . Par. 30,119. 
Prendir de! nume, pigliare il nome. Par. 16199. 
prender grafia, per eiferne fatto degno. Par. li , 50. 
Prender il terthiare . per incominciare una Itrada in giro . 

Pg. 19,69. 

Pnnder immagine, per imprimere alcuna cofa nella fan- 
rafia. Pg 9,143. 

Prendere il monte . cioè , cominciare a falirlo . Pg. 1 , 
io*, cosi Prender la fiala . Pg. 1; , S. Prender l> ae- 
qua, per mctterfi in mare . Par. 1 , 7. Prender la Cam- 
pugna, cioè, armarli per clTa camminando . Pg. iB , 
5. Prendir più della ripa. In. 7, 17. 

Prendere . gran dtrnl mi p"fi al cor . In. 4*43- " <"»» 
mal prenda . è maniera d' imprecatione . In. 17 , 70. 

Prender/?, per tppigliarfi , aggrapparli. In. 34,107. 

Prefiriba . preferiva , determini , prefinifea . Par. 14,6. 
in rima . 

Preferiti», per terminato. Par. 11,17- 
Prrfente. per regalo, dono. Par. 7,14. 
Pregà, nome, per calca , urgenia . Pg. 6 , 8. 
Prijfo del mattino, avvicinandoli il mattino . Pg. 5,13. 
Prrjjh di qui . vicino a quello luogo. In. 31 , IOI. 
Precari . per concedere , donare . Lat. prosare , Pg. 
13,108. 

Prtfti . per pnfia , imperativo. Par. 1,11. 

Preftù. per pronto , apparecchiato . Pg. 18 , 19. 18 , 83. 

Par. X , 31. 14 , 50. 19 , fio. 
Prifia del venire, pronto al venire. In. 1,117. 
PrefanJÌ. prefumetti ; in rima. Par. 33 , 81. 
Prrfunyone . per uftinaiione , contumacia ■ Pg. 3,140. 
Previfo. preveduto . Lat. pravìfui . Par. 17,17- 
Pte\\a . per prcuo . far pre\\a . cioè , prezzare , fa- 
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re (lima , far conto . Pg. *4 * 34' . 

"Prima/e. primo . In. 5,1. 7 , 4 1 - Pg. 0 , 94- 13 > J- i4i 
66. Par. a,ioS. 18,91, 16} 100. per primiero, pri- 
llino . In. 15 j 76. 

Prima lor» . cioè» Iddio. Par. 19 > ijtì. così prima vir- 
tù . Par. ^6 , 84. 

Primavera, per li fiori che nafeono in tale Ragione • Pg. 

18, st. 

Primavera (impiuma, il Paradifo . Par. tt , 116. 

Pr.nw Wm. Pg. 18 , 104. v. Volta prima. 

Primi, i miei primi . cioè , i miei progenitori « i miei 
maggiori . In. io, 47- 

Primipilo , appretto gli antichi Romani fi chiamava il 
Condotiiere di 400. Soldati nella prima (quadra ; ed 
era capo di legione . con quello nome chiamili dal 
noilro Poeta S. Pietro Appoflolo capo della Chiefa . 
Par. ì4 , 50. 

Primizia de ì Vitarj di Criflo . cioè , S. Pietro . Par. 1S t 14- 
Primizia, per antenato , o radice della {chiatti , Par. 
16 , 14. 

Primo . quel cb' ì primo . cioè , Iddio . Par. 1 s » $6. 

Primo amore . cioè, Iddio, lo Spirito Santo. In. 3,6% 
Par. 6,-11. yl , 141- 

Primo afpetto . per faccia, o fuperfizie del corpo . Par. 
27, 137. qui figuratamente. 

Primo giro . per lo Cielo Empireo . Par. 4 , 34- per lo 
cielo della Luna la quale vieu chiamata da Mar- 
co Tullio nel Sogno dì Scipione > ultima celo , citima 
urrii . Pg. 1 , 1 5. 

Primo Mobile accennato . Par. 13,24. circonfcritt* . 
Par. a , 113. 18 , 70. 

Primo mondo . cioè , prillino , rifpetto a' morti . I*. 
19 , 104- 

Primo vera, per li principj delle feienze , che non ab- 
bifogpano A* effer dimostrati , ma fono per fe noti. 
Par. a , 4J. 

Princ* . prìncipe. Pg. IO , 74. 

O 4 Prin- 
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Princìpi c.lrfli . v. Principati , nell' Indice Secondo . 
Pie. » )3 4. 

Principia . per cognizione » di cui un' litri dipenda . 
Pie. 35, 

Principi» alla via. cioè, della vi». In. i, 30. 

Principio de! cernii» , chiama forfè Dante la midolla 
fpinale, ch'i della ftelTa folta ma col mcdefiruo , ed 
è quali un fuo procelTo . quando non fi voltile in- 
tendere il cuore. In. 18,141. 

Privare, per togliere. Pg. 3;, 115. 

Privato , full a ut ivo . ceffo , agii meato ) luogo dove fuol 
deporti il fovcrchio pefo dei ventre. In. 16,114. 

privilegiare, conceder privilegio. Pg. 8,130. 

Probitate , bontà . Lat. preèieai . Pg. 7 , IU, 

Probo, buono. Lat. probus . Par. 11,138. 

Precidere . per cammina r lentamente . In. 20 , 103. 1; , Si. 

Procejfo . per efito d*alTàre . Par. 17,67. per maniera 
di procedere. Par. 7 , 113. per feguitaraento di parlare . 
Par. j, 18. 

Proda . lido , orlo , riva - In. 4,7. 8 , 55. il > tot. 17 > 
5. 11 , 80. 24 , 97. 31 , 43. Pg- 6 , 85. Par. 19 , 61. 
per prora di nave. In. 11,13. 

Prode-i fuftantivo. per prò , utilità, giovamento . Pg. 
15 , 41. Par. 7 , ia. far prode . per giovare . Pg.ai j 7J. 

Tradurrebbe, produrrebbe. Par. 8 , 107. 

Prodotta, prodotto. Par. 29 , 33. 

Proferire, profferire. Par. 3,6. 

Proferire, per far vedere , difvelarc » fcuoprire , manife- 
ftare . In. 19 , 131. Par. 28 > 136. 

Profferta, per manifcftato con parole. Par. 26,1113. 

Profilare . per ornare 1* «flremiti di ebe che fu . Pg. 
li ,23. cosi l'antico Cementatore . 

Profonda cannone . cioè , di concetti akiflìmi . Pg- 32 , 00. 

Profonde top. altiflime , fubtimi » e vincenti la capaci- 
tà dell'intender no tiro . Par. 24, 70. 

Profenda, per centro. Par. 9,13. 

Profondo, per alti Aimo ■ Par. 30,4. 

Pro. 
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Profondo, avverbio . mirar profende . cioè, veder bene 

addentro . Pg. 31, ut. 
Premere : . per njanifeftare . è voce Latina . Par. 10,93. 
PromeJ/ìone . proniiflione . Par. 29 , 113. 
Promettere, promtjfa tanto t'avrà, cioè s'era offerta al 

mio piacere con tanta cortefia . Par. 8,43. 
Promiffiont . prò m ella - Pg. 30,131. 
Promotori, che promuove. Lat. promoter . Par. 1,116. 
Prontare . importunare. Pg. 13,20. 
Prope . predo, è voce Latina. Pg. 19,107. 
Propinquo, vicino. In. 17,35. p g- 33)41- Par. 9 , 38. 

è voce Latina . 
Propinquiffimo . viciniamo . Par. 31,119. 
Prepefi^ione antica , e novella . cioè , P antico , a 'I nuovo 

Telramento . Par. s 4 * 98. 
Propofta . per proponimento. In. z, 38. 
Propoflo . per propoli to , proponimento. In. z, 138. 
Propofio . per preposto , capof quadra , capitano . In. 

11 , 94 , 113. 

Proprio . fatto per proprio, acciocché (offe proprio . Par. 

Projfimano. profilino, congiunto. In. 33, 146. 

Prottnderfi . per allungar le membra , Icon torcendoti . 
Pg. 17, 16. per allungarli femplicementc , farli avan- 
ti • Pg- 10,05. 

Protervo, per altiero. Pg. 30, 70. 

Prottfo . per diftefo , in lignificato ofceno . quello che i 

Latini dicono arrettm . In. 15,114. 
Vtovi.far prova, per allignare. Pg- 30, 117, 
Prevedendo . provvidenza . Par, S , 99. 17 , 109. 17 , i5. 
Provveder divino, divina provvidenza. Par» 8,13;. 
Provvedere del fuo ri/pender chiaro . cioè , dar chiara ed 

evidente rifpolra . Par. 18 , 85. 
Pruno, virgulto pieno di fpine . In. 13,33- P»t- *3t 

134- I4,m. ma qui figuratamente. 
Pruova . far mala prima . per male allignare . Par. 
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Pubblico ftgno • per I' Aquila , infogna dell' Imperio Ra- 
mano . Par. A , 100. 
Pugna , nome > nel numero del più . per pugni . In. 

6 , 1.6. 

Puntila, zitelli) donzella. Pg. 10,31. 
Patere, bello. Lat. putebtr , la. 7 , 58. 
Pullulare, per gonfiarti in bolle! detto dell* acqua . In. 
7,119. 

Funga, per pugna , o battaglia , o contrailo ; in rima . 
In- 9,7. 

Pungtlli . (limoli i e figuratamente » cattivi contigli • 

In. 18 , 138. 
Pungimi, pungevami . Pg. 21, \. 

Pungi'*, per travagliare, malmenare . Pg- t8,iOZ. 
Pungtr ftfitjfe. per eccitarli al cammino . In. 31 > *7* 
Punta . per puntura . In. 13 , 137. 

Pania iti àtiio . per deiìderio molto acceio . Par. 11 , iS. 

Fuma ■ per punta . cioè, a dirittura , direttamente ; ma 
in fenfo figurato. Pg. 31,1. v. Taglio. 

Punto, per articolo. Par. 14, 37- per momento di tem- 
po ■ Par. 33 , 94. per propofizione , o maflima. Pg.tì , no. 

Punto a cui tutti li tempi fin preftnti . cioè , 1' Eterni- 
tà . Par. 17 , 18. 

Punte al qual fi traggo» d'ogni parti iptfi. cioè, il cen- 
tro della terra., verta cui fi portano i corpi . In. 
34, no. 

Punte ehi H zenit inlibra , chiama Danre quel momen- 
to , !n cui il Sole e la Luna vengono a falciarli dell' 
orizzonte, Dando l'un d' eifi per tramontare, l'al- 
tro per levare} e fono egualmente dittanti dal zenit, 
cioè, dal punto verticale, il quale fa allora concili 
un triangolo ifofcelc , cioè, che ha due lati eguali. 
Par. 19,4. 

Punte figo, per Iddio. Par. 18,95. 

Punto, v. fopra , Dare il punto. 

Punto , partieipio da punge . punì» 4* amtrt • cioè , 
Dimoiato . Par. zi , 4;, 

Pan- 
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Puntene della fpada . per punta di elfa fpada ■ Pg. 

Putito, il può. Par. 4 » 1*8- 

PuÓne . per puù >' in rima .In. II , 31. 

Pur , e pure . per fellamente .In. 1 1 , 10 , 56. 31 , jt, 

Pg. S^ltì. 7,79. 10,46. Par. 17,138. 18,11. 

27 > 13- e in altri luoghi molti. 
Purette ■ puro , fchietto ; che anche pretto fi dice . 

Par. i 9 ,»l. 

Pur II i in rima . cioè , tuttavia in quel luogo '. In. 
7,18. 

Pufitte. per umile, abbietto. Lar. pufillui . Par. 11, ut. 
Putire, fpirar mal odore , mandar pazzo . In. 6, 11. 
Putta, per meretrice, o donna {vergognata , e viliflì- 
mi , che a tutti fi vende , e proflituifee . Pg. 11, 114. 

Purtatteggiare . per ufar modi, e procedere di puttana. 

Putte , addieitivo . puttanesco. In. 13, 6j. 

SL 

U A", per quali . In. i,*i. 10,58. 
Par. 18,105. 

Quaderna . libro di conti • Pg. il , 
i05- e figuratamente, per confine , 
ancelli. Par. 17,37. 

ìuadra . per quarta parte di cie- 
. Par. 16, 142. 

Quadrante . è la quarta parte di 
quello iìruraento, che gli Aflrologhi chiamano Aflro- 
labio i il quale è fatto a guifa d' un tagliere , la 
cui circonferenza dìvidefi in 360. gradi j colicene il 
quadrante ne contenà 90. Pg. 4,41- 
Qùadratura del cerchio . cioè, riduzione di elfo cerchio 
in figura quadrata , colicene l'aja , o fu per fili e del 
quadra» fi a di grandezza affine eguale a quella del 
cer- 
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cerchio ; cofa da' Geometri più volte cercata , tu» 
non mai finora trovata, e forfè imponìbile a trovar- 
li . Par. 33 , 133. 

Quadrello, per faetti , freccia, irta le . Par. a , 4J. 

Quaggiufo ■ quaggiù. In. 3,83. Par. 31,30,114- 

Qua! . percii, chiunque, qualunque, o colui che , que- 
gli che In. 11,7*- Pg- '9>*3- P". 1,6. .o, 88. 
11 , uà. 14 >i5- *' i "9- Ì3> »*■ 

Qua! che. chiunque fia che. In. S ,113, per qualunque . 
In. ia , 48- >5_> '9 > 4<S. 

Qualche, da qualche parte, per da qualunque patte . Pg. 
14,60. 

Qua! eht fi fia. qualunque e* fi fia . Par. aa , 114. 
Qua! eh' uom prende, cioè, qualunque l' nomo prenda . 
Par. 11,41. 

Quaìt ■ per come, qualmente , in quella guifa appun- 
to che ■ In. a, 117. 18,10. Pg. 30,13. 31,64- 
Par. as , >oB. 

Quale, per qualità . In. a, »8. 4» 139. Par- a , fiS- a3 , 

Quale . per lucente. Par- 3 ,46. 

Qua! vuoi fia. fia quali! Voglia . Pg. 38 , Sa. 

Quando . per giacche . Lat. quando , quandoquidem . Pg. 

31 , 67. Par. 10, 8x. 13 , 34 , 35- ^ef tempo . Par. a 3 , 

16. 19, la. 

Quando cht fia . in alcun tempo , una volta . Lat, oìim , 

aliquando. In. i , iao. Pg. ao , J4- 
Quandunque . ogni volta che . Lat. quotiefeumqug . Pg. 0, 

in. Par. aB , ij. 
Quante dì noi lafià fatto ha ritorno . cioè , quante fono 

l'anime degli nomini che dopo la morte de' corpi , 

fono ritornate in Cielo. Par. 30,114- 
Quanto . per grande. Par. 8 ,46. 

Quanto . per quantità . Par. a , 65 , 104. 7.3,01. Par. 
30,110. 

Quantunqui , per cjnanto , quanto mai . in fona di no- 
me . mi è indeclinabile. In. 33)84. Pg. 11,6.15 » 
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71. 30,51. Par. 8,103.13,43- I*,I30. 14,79. 
31 , 56, 91. J3, ai. quantunque gradi, per quanti gra- 
di . In. 5 , ti. 
Quantunque la Cbiefa guarda . cioè , tutte le rendite ec- 
clefiaftiche , e de* montóni , cuftodite dalla Chiefa . 
Par. la , Si. 

Quantunque perdéo /' antica madre, cioè, tutte le deli- 
ile del terreftre Paradifo , perdute da Eva . Pg. 30 , 51. 

Quare . perchè, è voce Latina. In. 17,71. 

§uarta famiglia dil Sommo Padre , chiama Dante una 
porzione de* beati fpiriti , polla da lui nella quarta 
sfera, anzi nello fletto corpo del Sole -Par, 10,49. 

§uattt> quatta, più quattamente , e nafeoftamente > che 
fi pub . In. ar , 89. 

§ut' . per quegli , nominativo (ingoiare di per fon a . In. 
8 ,46. Par. 31, 117. e in cafo obbliquo . In. 3 a, 114. 

%ueì . per quelle ^ infecondo cafo . In. 19,45. in teno 
cafo. Pg. 3,110 . Par. 17,93. in «fo accufativo . 

di'moftmivo di eofa irragionevole. Par. 19,93. 

Quel die in eterno rimbomba, cioè, l'ultima fentenia di 
Crilìo contra i reprobi > die dirà : Andate , maledetti , 
nel fuoco eterno. In. 6,99. 

Quella parte , donde prima e prefo Ueftro alimento ; chia- 
ma Dante il bellfco , per Io quale il fanciullo nel 
ventre materno fi nut.ifce . In. 15, 85. 

frulli, per quegli^ in cafo retto Angolare . In. 18, !fi. 
18 , 134. Pg- r3 , 104. 

Quello, per quegli. Par. K , H5. 

$uel mar che la terra inghirlanda . cioè, l' Oceano . Par. 
9» 84. 

Quercia . Dal nafier della quercia al far la ghianda . cioè , 
da) principio al compimento di qualche imprefa . Par. 
11,87. 

furrente. per chi efamina , ed interroga , Lat. quareni , 

quafitor. Par. 14,51- 
SSffiii dimoftrativo di beftia . In. 1,46. 
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$jfffiiì dimoftramo di cofa inanimata . Par. I,n5) 

II7»»I9- 
guttdmi . mi quetai . In. 33,64. 

Ruttati ■ per appagarci render contento. Par. 30,5?. 

gelare il paffo . per foffermarfi . Pg. 5 ■> 43. 

Quii ■ fiate emunti al quìa . cioè , ponete freno alla fo- 
verchia curiofità , nè vogliate che vi fi renda ragione 
di quelle cofe che non potete intendere- Pg- 31 37* 

goffi . qui ; tn rima. . Pg. 7 , 6 : - Par. 8,iu. 11 , 130. 

guiditalt . edema, odefinizion della cola termine delle 
fcuole di Filofofia , e Teologia . Par. 10 , 91. 14 , 66. 

£u<w' entra . qui , in quello luogo . In. 29 , £9. Pg. 

■ 3, ii. 

Quiritta . qui appunto appunto. Pg. 4,115. 17,86. 

guìfquilia degli eeeèi . cioè, cifpa , immondizia, è vo- 
ce Latina . Par. 26 , 76. 

Quìftiens . per dimanda, interrogazione. Par. 6,18. 

9»»W. quivi; in rima. Par. 14,17- 

gjuie» . per qui , in quello luogo . Pg. 33 , 57. per altro 
quella voce quivi, più comunemente appreffo gli ot- 
timi tenitori , lì unifica ivi , in quel luogo. 

Quivi, per in quel punto. Pg. 5,54. 

guata , o cete . penderò . forfè dal Latino cogito . Par. 
3,26. 

£ 

ABBUFFARSI, per metterli in 
ifcompiglio , e pigliarli molti falti- 
dj . In- 7,63. 

Raccapricciare, mettere un tale or- 
rore, ficchi a' arriccino i peli. In. 
14 > 78- 

Raccender) . accender di nuovo • 
Pg. S , 7 3. qui e metafora. 
Raccendere la cotufctn\a . cioè, rinnovarla , fufcitarla ■ 
P ? ..J,4«- K „_ 
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Rateenierfi ài tifia mutilo . per riprendete , e riacqui? 

fìat nuovo lume, e vigore agli occhi . Par. 30,5!. 
Raccertar};, certificarli, accertarli di nuovo. Pg. 9 , 64. 
Raece/e. di nuovo accefo ■ In- 26,130. 

Raccogliere la pure/a . per intendere il parlare . Pg. 
14 , 71- 

Raccolte, per contenuto. Par. 5 , 60. 
Raccolto a chi che fi*', per avvicinato. Pg. 8,109. 
Raccorci, per raccorci » ti raccorci ; in rima > Par. 16,7. 
Raccorciare, abbreviare. Par. 15,95. 
Raccorciar la via , per affrettarli al cammino . Par. 
19 , 139. 

Raccorft . per raccolfe ; in rima. Par. 12, *j. 
Racconciar/! . riiìrìgnerli nelle cofee , abballandoli . In. 
17, 113. 

Ra c coffarfi . per accodarli di nuovo. Pg. 16,49. perac- 
coftarfi femplicemente ■ In. 11,6. ■. 

Racquetarfi . tornar aneto . In. 6,29. 

Rada , nome . rara . Par. 4 , 87. 

Rade, per radi-, verbo,- in rima. In. 33,127. 

Radere, li ciglia avea raft d' ogni baldanza . cioè» uroi" 
li, dimette. In. 8,118. 

Radiale li/la . cioè, del raggio, o piena di raggi . Par. 




■dare il raggio . Par. 19,89. è voce 



Radice umana, per li primi uomini. Pg. li , 141. 

Rade , in fona d' avverbio . per rade, o rare volte. 
Lat- raro. Pg. 19,24- 20 , 4S- e in altri luoghi. 

Rafel mai ameci yibì almi , Parole che nulla ligni- 
ficano, polle dal Poeta in bocca di Nemhrotto , per 
dinotare la co ti fu fio ne delle lingue, cagionata perdi 

, luì colpa . In. 31 , 67. 

Raffinare, per divenir più fino- Pg. S , ilo. 

Raffio . frumento di ferro uncinato • In. 21,51, 100. 
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Raffrettare . affrettar dì nuovo. Pg. 14 , 68. 

Raffrontar/! . per incontrare , e fard a fronte dell' og- 
getto bramato. Pg. I7»JI« 

Rogano, per famiglio di ftalla . In. 19 , 77. v. il Boc- 
caccio nella Novella del Conte d' Angutrfa . 

Raggiare . per diffonder raggi , lifplendere . Pg. 15 , 
89. a6 , S- *7 , 95- 18 , 33. 31 , 111. 31 , 51- Par. 8 , 
53. 13,58- i3, 17. li , ij- 18,16. per illuminare, 
illuflrare co' raggi . Par. 7 , 1 7 , 74. ij , 54. e forfè 
in altri luoghi . per infondere a fona dì raggi , e 
di lume • Par. 8,3. per ufeire con quella velocità 
che elee il raggio. Par. 19 , lo. Si raggerà à* intorno 
colai i,efta . cioè , fi teflerà a fona di raggi . Par. 
14 » 39- 

Raggielare. di nuovo congelare. In. 33)113. 

Raggiornar*, farfi giorno di nuovo. Pg. la , 84- 

Raggi agnerfi . congiugnerli di nuovo. In. 18,67. 

Ragionar» . per argomentare , o concludere . Pg. 17,138. 

Ragionar/i. per conchiudeifi ragionando ■ Pg- 17, 138. 

Ragiont. per conto , o intere fle . Pg. 14, 116. perra- 
giona mento . Pg. il , 130. far ragione . per immagi- 
na r fi . In. 3°, US- 

Ragna . per ragno. Pg. 11, 44- per forti di rete . Par. 
o, Ji. qui figuratamente . 

Rajare . per sfavillare, rifplendere, illuminare , rag- 
giare. Pg, 16 , 141. Par. 19 , 136. per farfi manifefto . 
Par. 15, 56. 

Rallargare. allargar di nuovo . Pg. 3 , '3- V M allarga- 
re » o dilatare femplicemente . Pg. 0,48. 

Rallignar/!, per metter nuove radici , allignare di nuo- 
vo . e- figuratamente, per divenir di plebeo gemile , 
a fona di virinole operazioni. Pg. t4,roo. 

Ramarro . ferpentello noto , di color verde , o bigio, 
o vario, con quattro piedi . Lat. laeirtui . In. 15,79* 

Rammarca . rammarica, affligge) in rima . In. 8,1J- 
Pg- 11 , 117- 

Rammentare . per riconofeere . Par. it,liO> 
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Rammentatfi , ritlurfi a memoria . Pg. 33,95. 
Ramaglia . continuaiione del viaggio . Pg. 11,45. è 

voce antica, e di non ufariì . 
"Rimerà . rami. Pg- 31,60. 

Rampognar* . fvillaneggiare , riprendere acerbamente . 
In. 31 , 87. Pg. 16 , in. 

Ra^>po!Lre . per germogliare ■ Pg. S)i<5- ma qui figu- 
ratamente . 

Rampollare nella menti . per naiccrvi , produrvi!! . Pg. 
5 7 1 41- 

Rancio colare . quello della melarancia matura , che i 
Latini dicevano croteus . Pg. 1,9. Cnftoforo Laudi- 
no male fpicg.i quella parola. 

Rancie, per dorato. In. 13,100. 

Rancura, rancore, dolore, ci 

chi , a^irtc 65. 

Rancurarfi . dol er(i amaramente , attriAarft . In. 17 , 119. 
è verbo Provenzale, v. Rancura. 

Rannicchiare, rillrignere tulio in un gruppo, a guifa di 
nicchio . Pg. 10 ,116. . 

Rape, verbo . rapifce ; in rima . Lat. rapir , Par. iS , 70. 

Rappaciare, pacificare, acquetare. In. 11,76. 

Rapprefintare a quel/oca . cioè da quel foco . Par 18 , 10I- 

Rajfcnarc il preterito . cioè , conl'crv.irc , e mettere in 
ordine le pallate cole- . il che è uficio della memo- 
ria. Par. 43,54- v. Libre. 

Rallenta, rattenimenro , cofa die raffrena. In. 9 , 69. 

Rattena . per ripidezza ,. e diincile fatica di montagna . 

Ratte, addieitivo . frettolofo, veloce. In. 4 , 109. Par. 

Ratte , participio . rapito . Pg. 9 , 14. Lat. rapini . 
Ratto , avverbio . fubicamentc , tortamente . In. 3 , 101. 

6, 38. 8 , 101. 9, 37. Pg. iB , 103. e in altri luoghi . 
Rattrapparfi . per rannicchiar fi , e raccoglierli.. In. 16,136, 
Ratinare . ragunarc, raccogliere. In. 14,1- 31, 7*. 
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Raana'fi '■ radunarli, Pg. 10,18. 

Razionabile affetto, cioè, dell'uomo) eh* 4 animai ra- 
gionevole. Par- 16,177. 
Realmente, cioè , Ìli maniera , ed atto regale • Pg. 30)70. 
Reame, per ordine, e flato di Beati. Par. 19,18. 
Recare, per portare. Pg. 33, 7S. 

Retare ella mente, ridurre alla memoria. In. 6,89. 

Recar la capone a ehi che fia . per incolpare. Pg. 16,67. 

Recar/ a' denti . cioè , metterli in bocca , per mangia- 
re Par 4 , 3. 

Recarfi a mente alcuna cofa . per ricordacene . In. iS , 
63. recarli a mente a chi che Ila . Pg. 6 , 6. 

Recarfi a noja , per ifdegnarfi . In- 30,100, 

Recepe . riceve; in rima. Lat. recipìt . Par. % , 3J. 

Ricettacolo . ricetto j luogo dove lì può ricoverare . Par. 
19,50. 

Reietto, ricevuto» ammeffb . Lat. reteptus . Pg. «7>34- 
Rei» . difeendentc , erede , Pg. 7,118. \% , 135. 33 , 

37. Par. 13 , 66- 
Re delire . ritornare. Lat. redire. Par. 18,11. 
Rtddifft , ritornofli . Par. 11 , 10;. 
Redditi, ritorno ; in rima . Pg. 1,106. 
Redimito, coronato. Par. 11 ,97. è voce Latina. 
Refieffo ; addiettivo , a participio da riflettere . Par. 

33 , 119, 117. 
Reflettert. ritorcere. Pg. 1$ , 114. Lat. rrfieSlert . 
Rcficttert in alcuno ciò che fi penfa . cioè , comunicargli 

il fuo penficro. Par. 9 
Rifulgere . rifplendere . Par. 9 , 31. è voce Latina . 
Regalmente, con animo regio, e (ignorile. Par. 11 ,91. 
Regi. Re. Pg. 16, 95. 19,63. 
Reggi ■ per porta . Pg. 9 , 1 34. 

R'EX' , verbo . per ritorni , riedi ; in rima • In. 10 j St. 
Reggia , verbo, per regga; in rima. In. 14,30. 
Reggimento. per modo, e maniera. Pg- 31 ,113- 
Regina cali. Regina del Cielo . principio d' un'Anti- 
fona, che canta la Chiela nel tempo Pafquale » in 
lode 
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lode dì Noflra Donna. Par. 23,118. 

Regime . per terreno. Par. 8,141. 

Regione j the più fa tuono . cioè, la più fuprema regio- 
ne dell'aria , ove fi poffano generare i tuoni . Par. 
3' >7J- 

Regno mettale . per 1' imperio del mondo ottenuto da* 

Romani . Par. 6 t 84. 
Regno Santo , per il Paradifo . Par. 1 , 10. cosi regna 

beata. Par. r,i3- e regna verace. Par. 30,98. 
Regnarti calarum vialen^ia paté. Il regno de' Cieli patifee 

forza j cioè , s' acijuilta con fona . detto di Crino 

nel Vangelo di S. Matteo , al capo li. verfo is. 

Par. lo , 94- 

Reiterare, far più volte la flefla cofa . Pg. 13,30. 
Religione della montagna . cioè , monte fanco , e pieno 

di religione. Pg. ai , 41. 
Relinquere . lafciare dopo di fc ■ Par. 9,41. è voce 

Latina . 

Remota, per volto in altra parte. Par. 1 , 66. 
Ren*. reni. In. 15,57- 
Rena . fabbia , arena . In. 14 , 13. 
Rendile, le rendetti, le refi. In. 14 , J. 
Rendere . per efprimere alcuna cofa in ifcrlttara . Pg. 
31,143. 

Rendere, per attribuire come figliuolo. Par. 8,131. 
Rendere in d'tfpttto . cioè , far nojofo , mal gradito , 
In. 16,19. 

Rendere intera la promijjtom . mantener ciò che fi pro- 
mette. Pg. 30, rj*. 

Render fertilmente . produrre in abbondanza . Par. Il'» 11 8. 

Render ^ af petto a che che fia . tornare a guardarlo . Pg. 
19, 58. 

Rendetfi alla battaglia de'* debili cigli, per metter di nuo- 
vo gli occhi a cimento, guardando cofa d' eccrifivo 
fplendore, che polTa abbagliarli. Par. 11,77. 

Render voi. per rendere a voi. Par. 4,111. 

Renduto in panni bigi, cioè, fattoli monaco . Pg.10, 54- 
P 1 Re- 
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Reni, dar le reni, per volger le fpalle. Par. 4, 141. 
Reo , futlantivo . per male , o gaiìigo . In. 30, no. 

Reperii» . tolto , in un tratto . la. 24 , 149. è voce 

Reperì . per penetrare , infirmarli . Par. a , 39. è voce 
Latina . 

Reperti fono, cioè > fi trovanti. Par. 17,117. 
Replaa. ripiena ; in rima . In. 18,14. Pg- 15,7». è 
voce Latina . 

É^/fro , coli' accento acuto full» feconda fillaba ; in 

grafia della rima. Par. 6)91. 
Repliio, coli' accento acuto fulla penultima ; ripiovo, 

tomo a piovete. Par. 15,78. <]ui figuratamente . è 

Reqtitevi di grande ammirazione, cedai dal grande flupo- 
re . Par. 1,97- requievì è voce Latina. 

Respirare ad alcuno . per pattargli di nuovo . Par. 15 , SS- 

Rejlare . per ce (Fa re . In. 15,135. Par. 18 , Sii. per fer- 
ma rfi , o fouermarti . In. 10 , 14- 34 , lo. Pg. 20 , 139. 
per fermarti maravigliando - Pg. 5 , 34. 

Retaggio, eredità. Pg. 7, ne 16,13,. 

Reticenza , figura rettorica . In. 9 , 8. 

Retro . dietro . In. 7 , 19. 11 , 55- >8 , 36. 29 , 16. 34 j 
8. Pg. ? , Ufi. 17,47- è voce Latina. 

Retro ire. feguitare , tener dietro - Par. 1,9. 

Retrorfo . indietro ; in rimi . Lat. ntrorfum . Par. 11 , 94. 

Retto, per angolo retto, il quale viene a formarfi quan- 
do una linea cade a perpendicolo fopia un* altra . Par. 
13, toi. 

Reverende . degno di riverenza , temuto , rifpettato . 

Par. .9,101. ^ 
Reverente, riverente. Pg. 15,17. 

R'IXo . ombra fui muro , o per terra . In. 17 , 87. 32 , 75. 
TLiaccefe. accefo di nuovo - Par. 31,55. 
Riarmare, fornir di nuove armi , armar di nuovo. Par. 
Il, 3 B. 

£/«■- 
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Riarfo . difeccato per troppo calore, aduflo . Pg. 27 , 4, 

Riarfo d' invidia . difeccato, confunto da quella paffioiie . 
Pg. 14,8*. Orazio uclP Epiftola 2- del I. Libro: 

Invidus aleerìut macrefàt rebus epìmìs . 
e '1 Sa nani ro nell'Arcadia: 

Ì* invidia , figliuol mie , fi fit/fa macera , 
E fi dilegua , carne agnel per falcino. 

Ribadire . ritorcere la punta del chiodo, e ribatteria ire 
verfo *1 ino capo , nella materia confitta . Dante fi- 
guratamente il diffe ili una ferpe . In. 25 , 8. 

Ribellante, ribelle . In. 1 , 115. 

Ribelli, per difeordanti, avverfjrj . In. 13 , 136. 

Ricepe . riceve; ire rima. Lat. recipit . Par. 20,137. 

Ricernere, per dichiarar meglio. Par. 11,21. 

Rithe?,g, S in rima; per richeggi , fogginntivo . Pg. 1 , 93. 

Richiamo, per allettamento da far cadere gli uccelli ali» 
rete, o al vifchio . In. 3,117. 

Richiedere, la richiefi dì comandare . cioè , le difli che 
comandale . In. 2 , 54. 

Richinare, chinar di nuovo. Par. 7,15. 

Richiuder» la piaga . per chiuderla Templi cernente . Par. 
32 , 4. 

Riciden . tagliare, e figuratamente, per travetfare . In. 
7 , ioo. 

Rìtidere il volere . cine, renderlo vano . Pg. 5 , 66. 
Ricignere , cignete intorno . Pg. 1 , 04. 
Rieirculare. girare intorno . Par. 3 r , 48. 
Ritogliere, raccogliere. Pg. 18,86. Par. 23,11. 
Ricogliere, per ollervare attentamente , a intender bene. 

Par. 4 , 88. 
Ricogtitrfi . per ritira rfi . Par. 22,97. 
Ricolta, meife, raccolta. Par. 12,118. 
Ricolto y participio . raccolta . In. 3,69. Pg. i »I01. 

per accolto. Par. 18 , 69. per apprefo , coniprefo , be- 
. ne iniefo . Par. 4 , 88. 10 , Si. '29 , 09. 
Riiomincià diletto agii occhi miti . cioè , a dar diletta . 

Pg. 1 ,ifi. 

P J 
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Ricompi l'i . compier di nuovo. Pg. 18, 1(17. di quelli j 
e (ornigli:) mi verbi comporti > v. 1' Ercolino del Var- 
chi 1 a carte 71. 

Riconfortare il nome .- per rinfrefcare , e rinnovare la 
memoria . Par. 16, 129. 

Ricorcarfi. tornarli a coricare > Pg. 8,133. 10,15. 

Ricordate . per ricordarti . In. iS , no. per fovvenire » 
tornare in memoria . In. 20,128. Pg. 17,1. 33,91. 
mi fi ricorda . mi fovvieiie . Par. 10 , 145. 

Ricorderdri . ti ricorderai . In. 28 , 106. 

Ricorrili, per correr di nuovo , o indietro . In. 2 , 114. 
Par. 16 , 71. 

Ricreduto, chiarito, fgannato • Pg- 24,112. 

Ricucire la piaga, cioè, rifaldarla , rammarginarla . Pg, 
*5,l$9- 

Riddare, menar la ridda , cioè , aggirarli come coloro che 
ballano il ballo tondo. In, 7,24. 

Ridire , figuratamente . /natia rider P oriente . Pg. 11 , 20. 
H del ne ride, cioè, le n* abbellire . Par. 28, 83. 
vidi ridere una billetta . cioè , rifplendere . Par. 31 , 
134. il ridir dell' irbi .Par. 30 , 77. ridon li earte ■ cioè , 
dilettano colla varietà , e bellezza de' colori . Pg. 11 , 
82 Orazio parimente nell' Oda XI. del quarto Libro 
Ridir argento domui . 

Ridire, narrare. Par. 31,45- 

Ridile, rende odore. Lac. redolir. Par. 30,115, 
Ridolerfi. tornare a dolerli. In. 2tì , 10. 
Riducerlafi. ridurfela . Par. 23 , 5'- 
Ridure, per ridurre } in rima. Par. 27,89. 
Riditi . per riduci; in rima. Par. 21,21. 
Riede . ritorna . Lat. ridir . In. 13 , 76. Pg. 15 , T38. 
Riedi, ritorni. Lat. ridir, la. 21,90. Pg. 3,114. 
Rietra, dietro. In. 12, 8t. 

Ri/are. far di nuovo, rifar [ano. per reftituire la la ai- 
ta. Par. 4, 48- 'ifarficura. per refìicuire il coraggio . 
, Par. 26,89, '>f<i'/i pararne . tornare ad apparire . Par. 
40 j S- rifarfi (auro . purgarli da ogni colpa , Pg. 2; , 66. 
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Hi/imi, mi rifeci. Pg. il » 7. 

Rijitcart. ficcar di nuovo. Pg. 15.6*. 

Rififfo. fi!fo di nuovo. Par. 11,1. 

Rifigliare, riprodurre, germogliare. Pg. i*»li'5- 

Rifondarne, per rifondarono j in rima . In. 13,150. V. 

V Ercolino del Varchi, a carte 153. 
"Rifonderà, per mandar fuori di fe cofa fimile a fe ; come 

lo fplendore rifonde altro fptendore. par. U , 9. 
Rifonder/i, per tornare addietro ; detto del raggio. Par, 

1,88. 

Rifermarfi . per riflorarfi , rifarfi , prender nuova fona . 

Pg. 31,13. 
Rifrangere il raggia . x. sfratta. Par. Io , 6. 
Rifratta , chiamati la luce , quando fi torce dal Tuo dritta 

cammino, incontrando diverfo meno ; come allorché 

palla dall'aria nell'acqua, o dall'acqua ncll' aria. 

Pg. 15 , 44. 

Rifratto , addiettivo da rifrangere j detto del lume . Par. 
1 , 93. 

Rifulgere . rifplcndere . Lat. refulgtrt. Par. 9,64. 46 , 
78. 17, gj. 

Rigagno. picciol rivo, rufcelletto . In. 14,111. 

Rigirare fe in fe ; qualità propria dell' anima . cioè , muo- 
verli da fe ftelTa , riflettere fopra le proprie operazioni . 
Pg- 15 , 75- 

Rigirare, regiflrare . Pg. 30 , 6}. 

Rigiugnere . tornare a giugnere . Pg. lo, IJ. 

Rigradart. digradare , diftingucrfi per gradi. Par. JO, t4S- 

Riguardarfi di che che fia . guardacene ■ Lat, (aver* . Par. 
41 , 3 6 - 

Riguarda, per avvifo , fegno . In. 16 , 10S . per lo riguar- 
dare. Par. 10, 133. 

Riguardo, acir benignò riguardò in alcuna ; cioè , riguar- 
darlo con occhio di coriefia . Par. 17,73. 

Rilegare, per confinare in qualche luogo . Pg. 41 » iS. 
Lat. relegare , 

Rilegata . per confini!». Lat. ftttgatut. Par. 3,30. 

P 4 Rifa 
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Ritmare, per cavare, e Decoglier la parola dalla teni- 
tura de' caratteri. Par. iS , 85. 

RJma . per parola fempliccmcnte i o per componimert- 
to poetico ) anche in ferii Latini . In. 13,48. 

Rimaritare . per riconciliare, ricongiugnere . Pg. 23 , Si. 

Rjmafo aringo . cioè , impreCa difficile , che retta a coni- 
pirli . Par. I , 18. 

Rimbalzo, il rifaltare di qua Ili voglia cofa , che ritrovi 
intoppo, v. Di rimbalzo. Ir. 19,95. 

Rimbeccare, per opporli dirittamente \ detto degli eftre- 
mi viiiofi . Pg. n , 49. 

per canti d'uccelletti. Pg. 28 , ,8. 

Rj/nembre . rimembri, ricordi,- in rima. Pg. 6,14;. 

20 , Si. 

-Rimondare, per nettare, pulirò purgare. Pg. 13,107. 

Rjmonture , montar di nuovo. In. 19, ilù. 

Rimorto ■ più che morto - Pg. 24 , 4. 

Rimpalmare i legni, o le navi, cioè , rimpeciarc , ugnet 
di nuovo colla pegola. In. 11,8. 

Rjmpraverio . limprovero , afpra rìprciifione . Pg. itì , 13;. 

Rimunerare . il rimunerare . cioè , il premia . Par 10 , 42. 

Rincarare, per fortificate , ftabilire . Pg. 9 , 72. per met- 
tere attorno Coitegli i ; o per far largo a chi palla , 
tenendo indietro la turba; che Tibullo nella 5. Ele- 
gia del 1. Libro, di (Te tffictre viom . Par. 11 , 130. 

Rincalco, per appoggio, c puntello . In. 29,97. 

Rjnccminctare . cominciar di nuovo. Par. 16 , 12. 

SJnfiimare . render la fama . Pg. 13, 150. 

Rinforzare, per riempire. In. 30, 116. 

Rinfiammar fi , per accenderli di nuovo. Par. 16,39. 

Rjngavagnan . ripigliare. Iq. 24,12. è voce da non in- 
vaghitene- 

Ringhiare, digrignare i denti, inoltrando di voler mor- 
dere, diceii piopriiimente de' cani ; ma fi trasferire 
anche a^li uomini adirati . In. 5,4. Lat. tingi j 
ofaco da Tenario) c da Oraiio. 

Ria. 
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Kjngbhfi ■ che ringhia . v. Ringhiar». Pg. 14,47. 
R:>;?r,:-„>re a che che {ia . cioè , di che che fia . Par. 1 5 , 84. 
Rjnnoveìlare. per cangiarfi di trailo in tratto. Par. 26 , 12B. 
Sìnfelvarfi. per tornar ferva di nuovo. Pg. r 4 , 66. 
Rintappart . ricucire > rappezzare , racconciare . In. ir , 15. 
Riweppo . impedimento- In. 33,95. 
Rjnvtrditt. per far verde di nuovo. Pg. 18, 105- 
Rio. per delitto, reità , fcelleraggine . In. 4 , 40. Pg. 

7,7. v. Rjo. 
Rio, addieccivo. fcellemo ■ In. 22, 64. 
Riparar l' uomo a fua vita . redimirlo a fua falute , ri- 

lcattarlii, redimerlo. Par. 7,104. 
Ripara, per chiufura . Pg. 8,97. 

Ripara de' pianeri . cioè, ritoriiamento al principio del 
loto moto,- come fpiega alcuno de* Cementatori . Par. 
22 , 150. 

RJptttfart . penfar di nuovo , o ben confidetarc . Par. 
7 1 "4fi- 

Bjptntuto . per ripentito. Pg. 31,66. 
Ripetere, per ruminate colla mente. Pg. 6, 3. 
Ripieno . ) ripiena . cioè , ogni rofa è ripiena . Pg. 14 » 94- 
Ripigaere . fpignere indietro. In. 1 , So. per ifpigner coi» 

ai luogo dond* ella c tolta. Pg. 20 , So. 
Sjpiata . rifpinto . Par. 4 , 8 J. 
Ripeta . riponga ; in rima . Pg. 16 , 113. 
Rjporgtr, . porger di nuovo . In. 31 , 3. 
RJpafaio vivere, cioè , quieto , tranquillo . Par. 15 , 130. 
SJprtgare . di nuovo pregare. In. 26,06. 
SJprtme . reptime . Par. it , 25. 

Riprender via . metterli di nuovo in cammino . In. 1 , 29. 
Riprender virtù, cioè, ripigliar vigore. Par. 14 > 82. 
Rjpre/lart , ridonare, di nuovo concedere . Par. 33,69; 
Hjp'cuo . per lo freddo , c sbigottimento che apporta 

la febbre . In. 17 , 85- 32 , 71. 
Rjprifo. per ripigliato; in rima. Pg, 4 > 116. 
Rtprofondare . di nuovo fomiti ergere nel profondo. Par. 

30 j 68. 

Xjpro. 
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Riprovate ■ per provare con argomenti nuovi . Par. 3 , j< 
Rifa li r* . di nuovo falire . Par. 1 , 50. /cala , »' finyt ri- 
falir, nejfun di/cende , chiama Dante il Paradifo , dov* 
egli finge d* ellere andato ancor vìvo, e dopo d' ef- 
fcrne calato in terra 1 dovervi ritornare gii morto. 
Par. .0,87. 

Ri/cbiarart . per rifchiararli . Par. 14*60- 13,18. 
Ri/edtre . per fermarli , eflere intento . In. lo. 105. per 

ilgonfiarfi » ricader giufo . In. li , ai. 
Ri/egare . tagliare , fegare , dividere, fcparare . Pg. 13 , 1. 
Rifen/arjT. ripigliare il fenfo . Par. 16,4. 
Rifentirfi . per ifvegliarf] , o accorgerli - Par. 13,49. 
Rifma . per ordine di gente, o fetta. In. iK , 3$. 
Rifa . per Locca ridente. In- 5 , 133- per lume. Par. 

17,36- 

Rifo. ardeva un rifa dtntro agli occhi . Par. 15,34. ri/a 

affocato . per lume di color di fuoco . Par. 14 , 86. 

ri/o dell* utiiver/o . per allegrerà , e gloria grandifii- 

ma . Par. 17,4- v. Ridir* . 
Rifpiarmart. rifparniiare . Pg. 31 , tt$. rìfpiarmar U vi- 
jit . lafciar di guardare . quello che i Latini dittero 

pareert oculis . ivi . 
Rìfpitto . rifpetto , timor filiale; in rima. Pg. 30,43. 

V. il Salvini, 1 carte 257. della 2. Centuria de* fuoi 

Difcorfi Accademici ■ 
Ri/pandcre . per cotrifpondere . In. 16,11;. 30,54- Par» 

I , 129. 4, H3' 
Rifpondere . per poter efler veduto. Par. 19, 102. lafat* 

eia mia ben ti ri/panda, cioè , ti fi lafci ben vedete* 

In. 19»'3S- 

Ri/pondere ptr alcuno . difenderlo , farli fuo avvocato • 

Pg. 11,144- 
Rifpondtr Iti, cioè, a lei. Pg. 15,103. 
Ri/ponder/f dall'* anello al dito . maniera proverbiale , 

che dinota cofa fatta con provvidenza * c non a cafo . 

Par. 31 , 57- 

Rifpoft lui. Pg. 1,52. ri/pofi luì . cioè, a lui • In.i» 
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Si. 19» 89. e fimili miniere. 
Rjfarfi eoo alcuno, adirarli conerà d' eflo . In, 30, 131. 
Riflare. fermarli . In. 2 , HI. 11 , j8. 16 , 19. 10 , B6. 

21,4. Pg. 4 j 45. 18 , no. 21 , 18. 
Rìftarfi. per non partirli. Pg. 33,15. 
Rifioppare . rurar di nuovo le felfure colla ftoppa . Itt. 

21 , ti. 
Rifurgere. riforgere . Pg. 7 » 

Ritendere , per tenderò dìlìendere . In. 15,57. 
Rittrtirfi. per tornar addietro. Par. 19 , 97. 
Ritornarci . per ritornarne . In. 8 , 9 fi. 
Ritorta, fune. In. 19,27. 

RJiram . per deferivere, trattare. In. 1 , S. 4,145. per 
imprimere nella memoria. In. 16,60. per riportare , 
riferire . Pg. 5 , 31. 

Ritrofi paj/ì . per le operazioni viiiofe , colle quali l'uo- 
mo fi difeofta da Dio . Pg. 10 , 123. 

Ritrofo calli . cammino all' indietro . Lat. iter prtpefle. 
rum . In. 20 , 39. 

Ritta, dritto in piedi . In. 19 , 51. 

Riva . effere a riva . cioè , al fuo termine di perfezio- 
ne. Pg. 2;, 54- Putta 4ttU rivi, o quella d' Ache- 
ronte, dove vanno i dannati, fecondo l'antiche fa- 
vole; o quella d'Ortia Tiberina , donde fi partono, 
fecondo il Poeta noftro , 1* anime che vanno a pur- 
garli . Pg. 15, 86. 

Riva interne , chiamali da Dante la circonferenza con- 
cava del prima Mobile. Par. 13 , 115. 

Rivada, cioè, tornì ad andare. In. 18,42. 

Riva del mare, pet lido. In. 30,18. 

Riudiri . udir di nuovo. Par. 8,30. 

RJveniri. di nuovo venire , ritornare . Par. 7 , 81. 10 ,70. 
Riverire- il riverir*, cioè, la riverenza. Pg. 19,129. 
Riverfo . il riverfare, il minare. In. 11,45. 
RJvertin . per rivoltare. In. 30, 57. 
Riviera . per fiume . In. 3,78. Pg. 14 , ifi , Par. 30, 
61. per rivo. Pg- 18947. per lìagno • In. Hj47- 
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7{iviv;re . tornare a vivere. In. 15,76. 
Invile!", per rivochi i in rima. Par. 11 » 134. 
Hivohtrt . rivolgere . In. 11,94. Pg- 3»»*3- P«- 3i 

sS. 18 , 7. 

Hiufetf* in qualche luogo, per arrivarvi. Pg. 1,1 31. 
JJeWi . roilì ; in rima. Par. 14,94, 
%occa . per rupe ■ In- 17 1 '34- 

Rocchio, peno di (affo, di figura quali cilìndrica ■ Lat. 
faxum Hftf . In. to , 15. 16 , 1 7- 

goccia, rupe, o ripa i'col'cefa , bailo di montagna . In. 
7 ,6. 11, 8, 36. 18 , 16. 13, 44. 33, 3, Pg. 3 ,47- 
11, 137. Par. 6 

Hette . per pi durile d' Arcivcfcovo , fatto in cima co- 
me un rocco di fcacchi . Pg. 14 , 30. 

loffia, denfità di vapori umidi. Par. 18,81. voce dif- 
ufata . 

foggio . rollo , infuocato . In. 11 , 73. Pg. 3 , 16. Par. 
14,87- 

Hpmèo . il roniore , e fuono che fanno le api , le vefpe , 
t calabroni, e anche gli uccelli con l'ali. In. 16,3. 
gomito in fi. cioè, raccolto in fe fletto. Pg. 6 , 7*- 
Hpn,pio. ruppe; in rima . Pg. 17 , 30. 

IttMra'c . nertare i campi dall'erbe inutili - In. 10 , 47- 
Konthionc . rocchio grande . v. \accbia . In. 14 > iS. itì , 44- 
Ilynchìffo . afpro , fcabrofo , quali picii di rocchi . In. 

faneìglitìT» . pigliar con ronciglio. In. li, 75- v. fyn- 

Hen-i-Jio. ferro adunco , a guifa d'uncino. In. « » 71. 
farart. per innaffiare. Par. 14,8. è voce Latina, 
per la Beata Vergine. Par. 13,73. 
, chiama Dante il gran circolo de' Beati , eh* ei 
finge d'aver veduto in Patadifo . Par. 30 , 1 17 , 114- 

%?(,.t'. di color come -li rofa . Pg. 30 , 13. 
Hyfi. pi anime beate. Par. il, 19, 

Ho* 
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Rojla . per ramufcello con frafche . In. 13,117. 
Rottati . che ruota , che gira . Par. 31 , 33. 
Rotati, aggirare^ a guifa di ruota. In. 30,11. 
Rotate, aggirato, a guifa di ruota. Pg. 9,29. - 1 
Roteate, volgerli in giro, o damare a guifa di ruota. 

Par. 18 ,41- 19 i97- *i > 39- 
Rotella, per pìccìola ruota, o cetchio. In. 17,15. 
Ratto , fuftantivo . per rottura , foro . In. 19 ,44. Pg. 

9 ) 74- 

Rotta, addiettivo. per dedico, inchinato affai. In. 5t 

55. per malconcio. In. 11,132. 
Rovente, affuocato, infuocato, o del colore del fuoco. 

forfè dal Latino Tubetti. In. 9, 36. Pg. 26, 7. 
Rubeccbìo . roffeggiantc. Pg. 4 > 64- 

Rubtflo . per feroce . Pg. 5 , iìj. per ifpavcntevole , 

Tremendo . In. 31 , 106. 
Rubinetto, picciolo rubino. Par. 10,4. 
Rubro lite . cioè, mar roffo , vicino all' Arabia . Par. 

6 , 79. 

Riiie . rozzo ì in rima . Pg. 33 , ioi, Lit. ruJii . 
Ratte, per correre in troppa fretta. Par. 30,87.. È vo- 
ce Latina . 

Ruggite . per fare ftrepito in volgendo» . Par. 17 , 144. 
Il Vocabolario della Crnfca mette quello efempio fol- 
to il verbo ruggire , 

Rugghiate, per mormoreggiare. In. 27,58. 

Ruggh . ruggì . Pg. 9, 130. 

Rugiada, per lagrime. Pg. 30,54. v. Acqua. 

Rai. per cadi 5 in rima. In. 20,33. v - ku*r* ■ 

Ruina , chiama forfè Dame quella rottura , la quale eì 
finge che foffe fatta infino al centro della terra , 
quando gli Angeli ribelli giti dal Cielo precipitaro- 
no- In. 5, 34. Altri fpìegano altrimenti. ■ 

Ruminati, per bene efami na re . Pg. 16 ,99. 

Rumigli*, v. Ronciglio. In. 21 , 71. 

Ruota . per corpo rotondo di pianeta . Par. 21 , 58. 
Così Tibullo nella 9. Elegia del 1. Libro ; 

Dum 
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Durai roti Lucìferi provteet erta ditm . 
per lo giro de' Cicli , i quali continuamente rivol- 
gendoli in fe flelli, paté che bramino Dio, e cerchi- 
no , a lot modo , di fruirlo , come tutte 1' altre 
creature . Par. i , 76. 
Hutto delira del carro, cheonfcritta . Pg. 31,19. 
%acta gloricfa . per cerchio d' anime beate . Par.io,i4S- 
Ruota . andar» a ruota . per menare il ballo tondo . 
Par. 14, io- 

Ruota . la ruota rivolge (e coltra '! taglio, cioè , la Di- 
vina Giudizi! rintuzza la fpada della fua vendetta ; 
prefa la metafora dalla cote , o pietra d' aguzzare , 
la tjuale volgendoli " contri la fchicna del coltello , 
viene ad aguzzarlo ; ma fe fi volga contia 'I taglio 
di elio, viene a guadarlo. Pg. 31 ,4Z- 
JJun/f . per le sfere celelti . Par. 4,58. 6 , 126. e cosi 
ruote eterne . Par. 1 , 64- e tutu magne . Pg. 30 , 109. 

S 

A*, fai. Par. 2.1 , 7 , 8. 

Sabaoth . parola Ebraica , che li- 
gnifica eserciti , o degli efereiei . Par. 

7 J«w . per facchi . Par. 22 , 78. 

Sacca, per ventricolo , dove fi con- 
cuoce il cibo . In. 28 , 16. 

Sacrate offa , chiama Dante quel- 
le de' JS.egi . rg. io , 60. 
Saero poema , chiama Dante quella fua divina Camme 
. dia. Par. 23 , 1. 

Saero . per efecrabiie . fame facra dell' ero . appetito 

malvagio delle ricchezze. Pg. 11,40. 
Sacrvfiinro fegno . per V Aquila , infegna del .Romano 

Imperio . Par. 6 , 31. 
Saettare, figuratamente. In. 10,43. 
Saettare , per ifcagliare j gittate di lontano , come fi 
git- 
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pittano le faeltc . fintare il fuoco , In. i$ , Jo -, // 
le fintava il giorno . cioè , vibrava i fuoi raggi , a g ul _ 
fa di ftrali . Pg. z , 55. Così Lucreiio ufa ili dire ; 
lucida tela die! . 
Saggio, favio . far faggio . per informare, dar notizia . 
p g- 5 > 30- 

Saggio . pruova . Lar. fpecimen . levare i faggi . per far 
pruova. Pg. z? , 67. 

Sagralo poema . per la Commedia di Dame . Par. 23 , 62, 

Sa/atdm . fai ivamo. Pg. 4, Jl. 10,7. 

Sale . per mare; alla foggia de' Latini. Par. 1,13. 

Salendo, per falendofì . Pg. 13,3. Parimente il Petra r- 
ca nel Son. 6. Acerbo frutto , che le piaghi altrui , 
Gufiando , affligge piò , chi non confata . Guflando , per 
guftandofi . .... 

Sali, feconda perfona Angolare del preferite dell' indi- 
cativo , dal verbo faiirc .In. I , 77. 

Saline, per fall; in rima. Pg. 4 , 22. 

Salire di carne a fpiriio . pallare da quella all' altra vi- 
ta . Pg. 30 , 1*7- 

Saliri. per luoghi erti da formon tarli j o per le fcale . 
Pg. 19 , 78. 

Smllffi. fall, fi fall . Par. 2o,2tì. 

Salita, nome, per grado di gloria. Par. 4,39. 

Salirne, che fate. 2; , 9 

Salma, fonia , pefo ■ Par. 31,114. 

Salmodia . canto di falmi . Pg. 33,4. 

Salfa . per pena, o tormento. In. 18 , 51. 

Salfe, per fall. Par. 11,71. 

Salfi. cioè, fel fa, fa (Telo . Pg. 5 » 35- >9°- 

Saltare . per paflare focco filentio ; trafandarc alcune 
cofe più difficili , fenia defcriverlc. Par.13 , 61. 24 , 15. 

Saltellare, faltare fpeffa mente , e a piccioli falli j sbal- 
zar qua , e là . In. il, 24. 

Salto, pcrfelva, foreda , pafcolo , luogo deferto . Lat- 
faltu; . Par. 1 , 116. 

Salvazione, fallite . In. 2,30. 
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Salve, J(tprta. Dio ti falvi , Regina, princìpio d'uni 
divota Antifona , che fuol cantarfi dalla Chiefa in 
lode della lìeata Vergine. Pg. ?> 82. 

Saluti, per la gloria de' Beati . Par. 14 1 84. 

Salute, per eofa fa luti fera . Par. 30 , 5J- 

Saluti ultima, cioè, Iddio. Par. 11,114. 33,17. 

Saluttvol eenne, cioè, atro di faluro . In. 4,98- 

Sanatori . che fana . Pg. 25 , 30. 

Sangue, uomo di fe»fur . cioè, fanguinario , omicida } 

ed è frafe tolia dalla Divina Scrittura ; viri [angui- 

num ■ In. 14 , 119* 
Sangue, per entrata , o patrimonio. Par. 17, 58. 
Sangue , e P"tV ) <"*' fi P 1 '"" Lucifero ; chiama il 

Poeta nolìro gli omiciiij , e 1' altre brutte fcellera- 

tcne ■ Par. 17 , 16. 
Sanguinare . hi fango in a re , fporcare di fangue , Pg. 5 » 99- 
Sanguinimi . fanguinofo . In. 13,131. 
Sanna . dente grande , e prominente di fiero animale. 

In- 6 , 13. ia , 5°\ 
Sannuto . armato di fanne ; cioè , di gran denti ■ In. 

Sano popolo, cioè , unirò , concorde; perchè le difeor- 
die , e le guerre civili fono i morbi delle Repub- 
bliche . Par. 31 , 39. 

Santo, Santo, Santo. Inno degli Angeli , ufato dalla 
Chiefa nel Prefaiin della Meffa . Par. 2fi , 69. 

San^a . ferita .In. 3 , 36. 9,33, lofi, e in altri luoghi . 

S a pavant . fapevamo . Pg. 14,117. 

Sape, fa; in rima. Pg. 18 , 56. Par. 13)45. *8 > 7*> 

Sapii . fapevi . Pg. 30,75. 

S opimo . Oppiamo. In. 10,105. 

Sapin . fapevano . Par. 13 , 126. 

Sapir del mondo . cioè , cfler pratico de' neg07-j . Pg. 
16) 47. 

Saper di fale . lo pam altrui fa di fall . miniera pro- 
verbiale , che (igni bea > elTer afpra e dura cofa 1' aver 
bi fogno di mangiar l'altrui pane. Par. 17» 5^- 

Sa- 
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Sopire, per efler fogge rio . Ni eccafe maifeppe^ ti) erto.' 

cioè, non conobbe mai principio, nè fine ; effendi) 

eterno . Pg. 30 , 31. 
Sapere, per co no Ice re , feniplicementC ■ Par. 25 , 74. per 

potere- In. 6)4'- 12,24. 
Sappiendo . fapendo. In. 33,137- Pg- 3» 93* *J»3«< 
Saputo, per fimo, accorto. Pg. 16)8. 
Saragli, per vi farà. Par. 15,114- 

Strini . Ariano , farebbero . In. 10, 102. Pg. 3,4!. 
15 , 128. 

Soriinfi. fi farebbero. Par. 16,63. 

Sariefi. fi ùria, fi farebbe. Par. 16, 04. 

Sane, corde della vela del nav ilio , legate all'anten- 
na . In. 2i , 14. 27 , Si. 

Saffi . p er fi f a . Pg. 3 i , 30. 

Satiro, per componitore di Satire. In- 4 , Kg. 

Savere . fapere . In. 7 , 73 , 85. 11 , 93. Pg. 22 , 147. 
Par. j , in, 10, 113. li , 19. iS , 106. 

Savore . fapore . favor di forte agrume , figuratamente -. 
per cofa che molto difpiaccia. Par. 17,117. 

Savorofo , faportto . Pg. 12,140. 

Saziare, per faiiarfi . Pg. 21, 1. 

Sa^ie . per faziato . Pg. 33,138. Par. 28, 48- fi>r fa\to 
del fuo nome . cioè, manifeltarlo , appagando 1» altrui 
cariofità . Par. 15 , 87. 

Sbarrar /' occhio . per aprirlo bene , fpalancarlo . In. 8 , 66. 

Sbuffare . refpirar cor impelo , per cagione di fdegno • 
In. iS , 104. 

Scabbia . rogna . Lat. fcabiei . In. 29 , 81. 

Scacchi - doppiare degli fiacchi . Ha lo fracchi ere fefTanra- 
quattro quadretti, tra bianchi, e neri j al primo de* 
quali chi ponelTe nome uno , al fecondo due , al terzo . 
quattro , al quarto cric, e così arida (Te raddoppiando 
fempre fino ali* ultimo , verrebbe ad aver fatto un 
numero in no mera bile . Par. 18,93. V. IinmiHarjf. 

Sragionare . fcolpare , feufare . In. 39,69. 

< Sta- 
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Scaglione, grado di fcala . Pg. 9 , 94. 1,1,115. 
Scalappiare . ufcir del calappio j o Ha della rete. Pg. 

11)77- 

Scale dell' eterne palalo , chiama Dante i cieli . Par. 11 , 7. 
Scalèe, itale , gradi ; in rima . In- 16 , 13. Pg. il , 104. 

Par. 3» ■ , 
Scalee, fcala . Pg. 15,36. Par. ti ,19- 
Scalpitare, calpestare . In. 14 ) 34. 

Scaltrire . far divenire altrui fagace , di roiio e inefpcrto . 
Pg. 26,3. 

Scarta, unna , o fanna ; cioè, dente grande d'anima- 
le. I». 3J.3S- 

Scandire . per afetndere , fai ire . è voce Latina. Par. 8, 97. 

Scanni, per gradi di beatitudine. Par 6 , 125. 

Scanne . per fedia , trono . In. 1,111. Par. 30 , i3r. 31 , 
18,19. 

Scapigliate . chi ha i capelli feonj polii , e mal pettinati. 
In. 18 , 130. 

Scarco ài pietre; fullantivo . per luogo difeofeefo , dove 
molte pietre fi fieno Scaricate , o minate al bailo. 
In. u , 18. 

Scardava, fpeiie di pefee di fraglia larga . In. 19,83. 
Searfe . per difettuofo , inefficace. Pa-r. 13,30. per ri- 

trofo. Pg. 14, 81. 
Steda, per buffoneria , motto ridicolo .. Par, 19,115. 
Scemare io mente da fe mede/ma. cioè, togliere, o fmi- 

nuire l'intendimento. Par. 30,17.. 
Sceme, fuftantivo. per fccmamento , mancanza . Par. 

lo 1 136. . 

Scemo, addimi vo. lafciare fremo alcuno di fe . abbando- 
■ narlo, privarlo della fu a compagnia ■ Pg. 30,49- 
Scemo luogo, per vuoto, e fez vaco . In. 1.7431, 
Scemo, per dimagrato affai . Pg. 13,13. ' 
Scempie gote . per piive d'orecchie. In. 55,116. 
Sceippio, fuftantivo, per toimcnto crudele, fiera ftrage. 
Pg- «1,55- 

Scempio, addietiivo. per femplke , contrario di doppie. 



Digitized by Google 



PRIMO 14) 
Pg- "5 > 55- per difuniro , difgmnto , e Jifljpato . Pg. 
11 , 133. Par. «7 , 61. 

Scendevi, per fcendeflì ; in rima. Pg. S , 46. 

Seernere . per difcernere . In. 15)87. per additate , ma- 
fìrare . Pg. 16 , 115. 

Stirpare, rompere ) guadare , fchiantare. In. 13,35. 

Se (fa . calata , precipizio . In. 16 , 101. 

per chi ftaffi in di (parte . Par. 16,13. 

JVArgg* imkifiiétt ■ , chiama Dante il toro di legno fab- 
bricato da Dedalo, per foddisfate alla luffiiria di Pa- 
fife . Pg. 26, 87. 

Scheggia . per iichiena di fcoglio groflamente tagliato. 
In. 18,71. per tronco di pianta . In. 13, 4J- 

Scheggiare . levar le fchegge , o picciolo aflìeelle da un 
legno . Par. ti , ,37. ma ani figuratamente . 

Scheggio . per un peito di fcoglio. In. 21 ,60,115. 

Scheggiane, fcheggio grande. In. 11,80. v. Scheggio. 

Schermare . per difendere , fchermirc . Pg. 15,16. per 
ifehìfare . Pg. 6 , 151. 

Schermidore . per colui che parte i combattenti . In. 
11 , r Al.. 

Schermo, riparo, difefa . In. 13, 134. e in altri luoghi. 

avere fihertno a chi che Ha . per difenderlo, fervirgli 

di fefiermo. In. zi , 60. 
Schermo, per arma da offendere. In. il, 81. 
Schiacciare . rompere , e infragnere premendo . In. iS , 81. 
Schiantare, flerpare , fvellere, di (lacca re con Violenza . 

In. 9,70. Pg. lo,45- iB,ilo. 
Schiatte, per ifchianii; in rima. In. 13,33. 
Schian\a. eroda , o pelle , che fi fecca fopta la carne 

ulcerata . In. 19 , 75. 
Schiarare, per manifestare . Par. 16,13. 
Schiarar/i. per divenir più lucido. Par. ti , ot. 
Schiarata, per molto rifplendentc . Par. i; , totì. 
Schiuder^, ufeire di lungo chiufo , slegatfi . In. 30 j 17. 
Schiufo. aperto. Pg. 15,115. 
Scialbo, pallido, biancaiìro. Pg. Io , g. 

Q. 1 Sci"- 
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Sciagurato . infelice . In. li > 44. 

Stimi quod ego fui futtejfor Petri . Sappi , eh* io fui fuc- 

ce fio re di Pietro. Pg. 19 , 99. 
Sciorinilo . per tapino, abbietto , vile - In- 3 > 64. 
Scimi*, per imitatore. In. 19,139. 
Scindere, per feparare , {Veliere, è voce Latina . Pg. 
11,103. 

Sciolto, per libero . Par. 17,131. 
Sciolto da bailo, ufeito di balio. Par. 10, 79. 
Sciorinarjf. per ufeire all'aria, procurarti refrigerio . In. 
21 , 116- 

Scìpare , lacerare , malmenare , Ara li a re . In. 7,21. 
14 > »4- 

Sci/ma. tlilconli.il e divifione in materia di religione, 
in Greco ayia^.a.. In. 18,35. 

Scijfo . difgìuoto , divifo , fcparato , lontano . Pg. 6 , 113. 
Par. 11 196". v. Scinderò . 

Scoccate, per manifestare > palefare . In. 25 , 96. per pro- 
nunziarli. Pg. 6 , 130. 

Scoccare 1' arco del dire . per ì sfogar fi parlando , o rl- 
folverfi di parlare . Pg- 25 > '7- 

Scoglio . per ifcon.i , ovvero per orticolo , ed impedi- 
mento . Pg. % , x%%. 

Scolparfi . per purgar le colpe commeffe . Pg. 14 » 84. 

Scommettere . per fé minar discordie , e fcandali i quali 
diluirne le cofe commelfe , cioè congiunte . In. 27 , 1 36. 

Scomuniche, loro abufo riprefo. Par. 18,1:9. 

Sconcia novella, per falfa, invcrifimile , corrotta . In. 
18, J7- 

Sconcio, per brutto, difforme , vergognalo . In. 29 , 107. 

Par. 9 , 53. per difficile , afpro . In. 19 , 131. per difa- 

datto , fproponionatu . In. 30,85. 
Sconoscente vita, cioè, ignobile, ofeura ■ In. 7 » JJ* 
Scoperchiato, fenia coperchio, aperto. In. 10,51. 
Scoperto , a maniera di flirtanti vo . In. 31 , 89. 
Scoprirò, per if piegar e . Pg. 28,135. 
Scorgere, per infernale, additare, la. 8,93. 

Sctr- 
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Stornato, delufo , {Vergognato. In. 19,60- 
Scorno . la natura gli aiterebbe [cerne, cioè qoegP intagli 
farebbero feorno alla natura . Pg. 10 , 3 3. o la parti- 
cella gli in quello luogo lignifica ivi . 
Scorte . per pronto, fpedito, fciolto . Pg. 19, 11. 
Scefcendere . per dirompere, fpaccare > o (tracciare. Pg. 
. 14,135, Par 21,11. per dirupare . In. 24*4>- 
Scefiie . precipizio. In. 17,111. 

Scofiarfi dal fianco , figuratamente., per non imitare l* 

efempio . Par. 19 , I4&- 
Stette, per lo pagamento del definare , o delia cena , 

che fi mangia nelle taverne . Pg. 30,144- ma qui 

figuratamente ; benché non Ila voce da fervirfene in 

core gravi ed illuftri . 
Scranna . fedia , cattedra ■ federe a fcranna . cioè , prò 

tribunali . farla da giudice , 0 da niaeftro . Par. 19 , 7 9- 
Scriba, per ifcrittorc. Par. 10,27. è voce Latina. 
Scritta, per ifcrizionc. In. 8,117. " > 7- 
Scritto, per profezia (crina . In. 19,54- 
Scrittura, per regola di Frati. Par. 11,125. 
Scudo, per arme di famiglia, odi regno. Par. il, 53- 
Scuoiare, fpogtiar del cuojo , levar la pelle , feortieare . 

In. 6 , 18. 22 , 4t. 
Scuriada. sferza di cuojo. In. 18,65. - 
Scuro . oleum ■ Par. fi, 85. ■ ■ 

Scafare, per rieulare . Pg. 15,130. 

Sdibitarfi . fgravatfi del fuo debito. Pg. 14,29. ' 

Sdrucire, per aprire, fendere, fpaccare . In. ti , 57. 

Se. per coi), detto con affetto di defiderio , e di pre- 
gare altrui prof peti avvenimenti . in quella gnifa che 
i Poeti Latini adopravaito il loro fic . In. 16,64. 
Pg. 2.6,61. e in altri luoghi. 

Se - per benché. Par. 4,78. 19, ai. ■ ' ■ 

Secca . per- terra ; che dalla Divina Scrittura chiamali 
arida , a differenza dell'acqua. In. 34,113. 

StttbrxX' - per magrezza . Pg. 24 , 32. 

Secoli fetenti . cioè, i primi fccoli del Mondo, avanti 
0_ 3 Abra- 
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Àbramo . Par. 32 , 76. 
Secondamente . nel fecondo luogo. Pg. ijj*. ■ « 

Secondar con !' occhio . cioè , accompagnare , o feguire 

colla villa . In. 16,117. 
Secondare, per feguire, feguitare , foccedere } e Dante 

l'adopera col quarto, e alcuna valla col reno cafo . 

Pg- 16 * Ì3* *3 » ll 3- 10 J Par- 1 » 34- »S » 6 4- 

18, ni. 

Secondar» alio pereojfe . cioè , piegarli , e cedere foave- 

mente, Tenia romperli. Pg. 1 , 105. 
Secondo regno, per lo cielo di Mercurio - Par. 5,93* 
Secondo cht per afeohare . Quella è una Elifli j e cosi 

fupplir fi dee: fecondo cht mi parve di comprendere per 

ascoltate ; cioè , afcoltando . In. 4 , 15. 
Secando . ora feconda ali' ora ftfia . cioè , I* ora fetti- 

raa , che immediatamente fegue la fella. Par. 26,141. 
Si d . per fi , particella , quando feguita vocale . Par. 19 j 

78. Così Pietro Bembo nelle Stanze; 

Ailor vi va per gttja e per diporto 
II Signor , quando può , fid egli i faggio . 
Sedavamo. Cedevamo . Pg. 9,12. 

Sedere • detto di luogo, città , o provincia ; alla fog- 

X de' Latini . cioè, elfcr limato . Par. 9,16. 
in fui /angue, detto dell'anima; lacuale, men- 
tre 1' uom vive , Ila congiunca col fangue , e cogli 
fpìriti prodotti dal fangue ■ Pg. ; , 74- 
Sedìa Appatlolica. Par. 11, (8. 
Stdiero , fedetiero . Pg, a , 45. 
Sedia, nome, feggio . Par. 31 > 7. 

Segare dell' acqua . fender l'acqua, detto d' una barchet- 
ta . In. 8 , 29. 

leggendo . fedendo. In. 22, 103. 

Segnacolo . per fegno , infegna . Par. 27 , JI. 

Segnare, per benedire col fegno della Croce , come fan- 
no i Vefeovi . In. 20,69. 

Segnare nvftra favella . cioè , formare i caratteri , per 
meno de' quali vengono a fignificarfi le voci umane 
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articolate. Par. li , ?i. 
Segno . per ateo, <! imo ftraz ione dì cortefìa . In. 18,51. 
Segno . per lettera d'alfabeto ferine. Par. 18,80. 
Segno, per miracolo. Par. 18 , 

J(g«o benedetto . per l'Aquila , infegna de* Romani . Par. 
ao > 86. cosi pure il Poeta la chiama , Segno che fi 
• Romani al Manda reverendi . Par. 19 , 101. e Segno de! 
Monda , e de* fusi dati . Par. ao , 8. - ; . e'' 

jVgnfl di' mattai , c yé^no ifr//' intelletto- ne/Ira , chiama 
il Poeta la piccioli fona dell' intelletto umano , ri- 
flretta fra molto ariguiìi contini. Par. 15,41,45. 

Segno di maggior d'fio . oggetto , pii) che altro desidera- 
to . Par. if ufi. 

Segna venerabile , ebe fan giunture di quadranti in tondo . 
La Croce ; le due linee della quale , che infteme 
s' attraverfano ,. fe in un cerchio fi tirino da on pun- 
to della circonferenza per lo centro al punto oppn- 
lio 1 dividano elfo cerchio In quattro quadrasti. Par. 

Sego , per fcco , con fe i o con altri della ina natura 

medefimai in rima. Pg. 17,58. 
Seguace alla pacione, cioè, della patitone . Pg. ai , 106. 
Seguentemente, per fubito dopo. Pg. 10,25. 
Segante, per feguì j in rima. In. 15,40- Par.9,141. 

15,8}. fuori di rima . Parv-9 
Segalo, fcgul. Par. j , [114. 15,48. 26,99. 
Seguirà , e feguitart . per accadere. In. 15,40,41. 
Seguir la /lotia- • per imitare i fatti virtuoii narrati 

nelle Scorie. Par. 19,18. 
Seguir . per feguirono . non feguir la minto . cioè , nun 

rimafero nella memoria. Par. 14, 81. 
Seguitare a chi che fu. cioè, dopo di chi che fu . Pg. 

S> 131- ' - 

Seguiteria . fego iter ebbe . Par. 6,63. 
Seguittrieno . feguiterebuero . Par. * , 71. 
Seguito, per accadalo, fucceduto . Par.: 14 , 101 ■ 
Seguiti . per colui che fegue . Par. Cri A 0 foro 

4 Laa- 
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Landino fpiega Jìwei finente i ma la fua fpiega z ione- 
non può foflcnerll , perchè contraddice a quello che 
legge (ì poco dopo : 

Tornatt a rivtdtr li vafiri liti . 

Stiva dì {piriti fptffi . cioè , folla , moltitudine . In. 4 , 66- 

Stivaggio • per fnorufcito . La partt fehaggia , appreso 
Dante > è la fazione de' Bianchi > oppoila a quella 
de' Neri, che dagli avverfarj era Hata cacciata fuo- 
ri di Firenze . di quelli Bianchi era anche lo fteflo 
Dante. In. 6 ,65. 

Stivaggio del loco, cioè, mal pratico ; a guifa di fote- 
ftiete. Pg. 2,5*- 

Sem ■ fiamo . In. 3 , te. 13 , 37. Par. 3 , 82. 21 , 13. 
19, «7. 

Sembiante, per immagine dell'animo. Pg. 21 ,111, 

Sembianza • far fembian%t. per accennare. Par. 24,56. 

Semhiars . fembrare , parere , fo miglia re . In. 1 , 50. 
Pg- 9> l °5- Pai 1 ' ao , 76. 

Semblare . parere Pg. 10,113. 

Stmt . per la Fede Criftian» . Par. ,z , 95. 

f w». per cagione. In. 33,7. Pg. 11,94. 

Stmt iti piangtre . Origine , e penderò del piangere j 
fpiegano gli Accademici della Crufca nel Vocabola- 
rio : le lagrime ; fpiega Ctirtoforo Landino . Pg. 
31,46. Dante forfe intende il dolore , che di fua 
natura produce il pianto. Andrea Navagero in que* 
verfi di* egli tradulTe da un frammento di Filemone , 

: Comico Greco ; at dolor , Ut ipfa frullai arbor , fi e 
lacrimai habtt . 

Stmt Ài lar femenza. cioè, gli antichi loro progenitori ; 
ch'erano le cagioni rimote che gli avean fatti na- 

. feere . In- 3 ,104. - , \i >-■ 

Stmtnta. femenza , feme . In. 15 , 76. 13 , 123. Pg. 17,104. 

Semente . femenza . Pg. 2J , 57- Par. il , 140, 

Stmen^a . per figliuolo . Par. 23,110. 

Semente , p cr cagioni effettive. Par. 2,110. 

StmUircfli intvtifì dì usto . cioè , ordini di feggi , in 
.. i fer- 
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forma di mezza luna , che qua e là liana vuoti di 
gente . Par. 31 , z6. 

Stmila miglia di binami Ci fervi P era-fi/la . Poco avanti 
che '1 Sole fai ga il noflro orizzonte} fa mezzogior- 
no a que' popoli , che fono dittanti da noi femila 
miglia . Par. 30, 1. 

Seminatore . che lem ina . In. 28 > JJ. 

Semo . (iamo . Iti. 4 ,41. 17 , 34. Pg. 17 , %y 

Sempiternare . perpetuare , confervarc in fempiterno . 
Par. 1 , 7 6. 

Sete, vecchio, dal Latino fenex . Par. 31 , 59 , gS. 

Seno, per capacità - In. 48,6. per cuore , animo. In 
18,63. P" fico i e parte di cielo. Par. 13,27. 

Senno, a lor (inno . % lur piacere. In. 31,134. 

Stufata . per fenfibilc, foggetto a' fenfi . Par. 4,41. 

Senfibile poco, e molto, oggetto che poco , □ molto fe- 
rita il fenfo . Pg. 32,14, 15. 

Senfibilmrnte . cioè, co'fenfi, col corpo vivo . In. 2,1$. 

Sentenza . per concetto dell' animo. In. 9,15. 10,96. 
per opinione di Filofofo . Par. 4,24- per oracolo , re- 

. fponio . Par. 33 , 66. 

Sentimmo cercar» il Sole, cioè , ci accorgemmo che il So- 
le fi corcava, tramontava. Pg. 27,69. 
Senio, fenti. In. 28,13. 

Sentir amore. V ptnfai che P univerfo fentiffe amor. In. 14,41. 
cioè , io temetti che il Mondo fofTe vicino a sfafeiarfi , 
a ruinare . Crcdefi comunemente , che in quello luogo 
Dante accenni la faraofa opinione d* Empedocle Si- 
ciliano , Pilofofo tra gli antichi di fonimi riputazio- 
ne ; il quale infegnava , che la Cnntefa , o Ila li 
Difcordia , per cui fcparavanfi dal Caos , e difiin* 
guevanfi rra di loro! quattro elementi, folle cagione 
della generazione del Mondo : e che per lo contra- 
rto , dopo un corfo detetniinato di molti feeoli , 1' 
Amore, per cui fi confondevano gli elementi, e ri- 
tornavano nell'antica malfa', cagionato la corruzio- 
ne , e la ruina dell' Univerfo , Volerà di più che 
^uc- 
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quello giro fcambievole di generazioni , e di corru- 
zioni duraffc crernamenre . Ma forfè allude il Poeta 
alla opinione d' Eraclito d' Efefo , anch' egli imi- 
chi (lìmo Filofofo, il quale teneva, che il fuoco iof- 
fe la materia comune di tutte le cofe , e che dopo 
un certo intervallo di tempo torna (le il Mondo a ri- 
folvcrft in fuoco - Infegnava di più, che la Difcordia 
e la Guerra , cioè , quando le particelle del fuoco lì 
variavano , c fi condenfavano , lafciando la propria 
l'empiititi , veniva a produrre le generazioni : e che 
all'incontro, la Concordia, e l'Amore , con cui le 
fuddette particelle di nuovo s'aifottigliavauo, ripren- 
dendo la natura primiera , cagionava la diftruzione 
deil' Univeifn: e ciò molte volte, a vicenda. Leg- 
gaf. Diogene Laerzio nella vita d' Eraclito, e Plu- 
tarco de piaciti! Vmlofaphorum . 

Stntit d' amara . cioè , avere in fc amarezza , riufeire 
amaro al gulìo . Pg. 30., li. 

Sentir di che che fia . per averne odore - Lat. redalert . 
Pg. 14, 150. 

Sentire . per fapere , aver conteiza . Pg. 16 , 138. per 

elfet di parere. Par. * j Ji. 
Sentir» dirittamente . aver buona , e retta opinione : 

elTcre ertadajfo . Par. 24,67. 
Sentire . per lo fenfo . Pg. 25 , 102. per 1' intelletto . 

Par. 11 ,24. 

Stu%a mena . cioè , immediata mente . Par. 7 , 67. 70 , 141. 
Sen^a man*, cioè, vìvo ancora - In. 8,84. .*■ '! 
Seii\a tempo, cioè) eternamente. In- 3 , 19. 
SepuUro . fepolcro . In. 7 , 56". 
Sepuho. per nafeofto. Var. 7 , SS- 

Sequefiratt. per difgiugnere , allontanare . Pg. 15,114. 

Strafico, che partecipa della carità de' Serafini i aggiun- 
to che vieti dato a S. Fraucefco d' Affili . Par. ij » 37. 

Sere, titolo antico di Prete, o di Notajo. In. 31,137- 

Serme, per parlare, ragionamento } iu rima . ,Ln. firme . 
la. 13 ,ijS. Pa r , 1, , m. 

Str. 
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Sermone . per parlare , ragionamento . In. 13,11. 15, 
115. 18 , 5. 19 , 70. 31,9. 31 , 68. Pg. ii, in. ai , 
llS. Z4,7- Par - io,7J. per fama , o racconto . Pg. 
S , 138. per difeorfo fatto in pulpito . uomo da fermò, 
ne. cioè, atto a farfì religiofo . Par», g, 147. 

Sermone, tener fermene . cioè, parlare. In. zi , 103. 

Serotino, per tardo, e vefpenino . Pg. 15,141. 

Serpentello, picciolo ferpentc . In. 9,41. 

Serrarne . ferratura .In. 8 , Ufi. Pg. 9 , 108. 

Serrare, per nafeondere. Pg. S , ji. per congelate, in- 
durare . In. 31 , 113. 

Serto, per corona di perfone . Par. 10 , idi. 

Servare, per oflcr«are . Pg. 16,83. Par. 5,68. 

Servare il folco . non ufeir del folco. Par. 1,14. 

Servato . per oftervato . Par. 5 , 47- 

Servo de' Servi. Il Sommo Pontefice, che fuol eh i> ma- 
re fe fteflo per umiltà , fenut firverum liei. In. 15 , in. 

Stfia or», per lo mezzogiorno ; fecondo F u fa ma degli 
antichi, da 1 quali era divifo il giorno civile in do- 
dici otc . Par. 30 , z. 

Stfla compagnia, per compagnia di fei . In. 4 > 

Stfto. per compatto , o feflo , con cui fi forma un cir- 
colo . Par. 19 , 40. 

Stfto . per una delle parti in che età divifa la Cittì 
di Firenze. Par. i«,4i- 

Sefto lima . per Io pianeta di Giove . Par. 10,17. v> 
Secondo regno . 

Sete, per desiderio ardente. Pg. Zi , 1. Par, i ,19. fi- 
Setta . per ordine religiofo. Par. 3,105. 
Sette e fette . per quattordici . Pg- la, 39. 
Settentrione del primo Cielo , chiama Dante t fette can- 
dellieri d'oro, che precedevano la proeeflìonc da lui 
veduta nel tetrellre Paradifo } intelì da lui per" li 
fette doni dello Spirito Santo . Perchè ficcome vici- 
no al Polo Artico rifplendono fette ftelle , che for- 
mano la figura d'un Plauftto , o Carro , dagli ami- 
chi 
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. chi dette feptemtrìonti ; cosi nel Cielo Empireo i fette 
doni dello Spirito Santo rilucono di una luce mara- 
viglio!» . Pg- 30,1, v. Citlo primo . 

Smirne Jplendore . per lo pianeti di Saturno . Par. 11 , 
1 3. v. Stflo lume , e Secondo regno . 

Setta da materia . cioè , fcparato, divìfo i dal Latino 
feffmt. Pg. ti ,49- 

Sei^afo. ultimo. Par. 18,95. 

Sfavillare, per rilucere) o fcoppiar fuori. In. 13)99» 
Sfocato, per temperato. Par. iS,44- 
Sfogliare. per dimagrare. Pg. 13, j£. 
Sfregiar/?, per perdere il fregio. Pg. 8,nS. 
Sgagliardare . torre , o levare la gagliardi! . In. Il ,17- 
Sgannare, toglier d'inganno, difingannare . In. 19,11- 
Sghembo, torto, obblico • Pg. 7,70. 
Sgombrare, per dipartire) mandar via. Pg. £3,133- 
Sgomentare, impaurire. Pg. 14,60. 

Sguardo . fecondo lo /guardo tèe fece la Fede in Crifto . 
cioè, fecondo i tempi ne' quali credette la gente in 
Crifto ; che furono tre . Il primo , avanti eh' egìi na - 
fceffe { e allora fi credeva in Grillo venturo . il fe- 
condo* nello fpaiio ch'egli vifTe quaggiù ; e allora 
credevafi in Crifto prefente . il tetto dopo la fui 
morte j e allora fi cominciò a credere in Crifto gii 
venuto . Par. 31 > -9- 

Si, particella foprabbondante , per certa fot» di lin- 
gua . In. 4 , 101. 9) st. e in altri luoghi . 

Sì ancor lo veggia . cosi io porta ancora vederlo, parti- 
cella che dinota delìderio. Pg. 1,16. 

Sì tome, per tolto che. Par, 14,152. 16,67. 

Sicuramente . per francamente » liberamente . In. 11 , 90. 
Par. s , »14. 

Silurare, a Alcun re . Par. J , 15. 

Sicuro, per intrepido , coraggio io . In. 16,131. Par. 11 a 

67. per ardito. Par. 13,130. 
Sicurtà, per confidenti 1 e famigliarità farerchia . Pg. 

Zi i 10. - ■ .. . 
. - Sì. 
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Sìdere in fe . ÙDohtd in fé , ftariì in fe . Par. 33 , 
114. è voce Latina . 

SU . per fii . In. 17 , Bt. 33,10. Pg. 5 , 70. w,io, 
41- 25 > Ji- 3« ) 45- P". 19 > °4. 

.T/* . per i) , coi) j in rima • Pg. ij , 8. 

Sitti reo . cioè , mal ti fu . In. 30 , iao. 

Si far girati . fi girarono. Par. 10,77. 

Sigillare, per finire, chiudere. Par. 13,110. 

Sigillar la menti, per imprimervi dentro qualche cogni- 
zione . Par. I4s di- 
sigillar^, per fegnalarfi , diftinguer/i . Par. 9,117. 

Sigillo, per Bolla Pontifìcia. Par. 11,93- per le Sacre 
Stimmate di S. Francefco. Par. 11 , 107. 

Significare . per efprimere il fuo concetto in i ferino . 
Pg- 14 , 14- 

Signorfo. fignor fuo. In. 19, 77. 

Sì ho. cioè, ti l'io. Par. 24 , 86\ 

£«« . taci . Lat. . Par. 31 , 49- 

Sìlloginart . per dimoftrar con nllogifmì . Par. 10,13!. 
24 » 77- 

Silvano . abitatore di feltra ; contrario di cittadino . 

Pg- ìz,i 00. qui/ir^.Vr... 
Sihtfiro . filvcftre , falvatico . In. 1,141- 21,84. Pg* 

30,118. 

Similemente . Umilmente ■ In. 3,115- 7)77- 13,112. 

Pg. 10,61. Par. 13,77. 
Simoneggiare . ufat fimonia ; cioè , far mercato di cofè 

facrc, imitando Simon Mago. In. 19,74. 
Simonie riprefe. Par. 18,122. e fegg. 
Sincero, per netto, purgato, chiaro. Par. 33 , J2. 
Sine taufa. fenza cagione. Par. 31,59. tono voci La- 

S 'iugulare . Angolare. Pg. 8,67. 

Siniftra cura , chiama Dante quella che hanno i Prela- 
ti delie cofe temporali. Par. 12,129. 

Sinifirare. per volgerti a fin i lira . In. 14,126. quefla 8 
la lezione degli Accademici; ma pare a no! che non 
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fia da fcguitare » elTendo la comune piii chiara e 

facile . 

Sin men partì, fino che me ne portò. In. '91 n8. 
Sin mi giunfe . fino che mi giunfe . In. 19 , 44. 
$ìpa . voce Bolognefe, che fignifica lì. In. iS,Si. 
Sin. per Signore. Ifi.j , 87. 19,56. Pg. 11,111.15,97, 

ni. 19,1:5. Par. 1 j y 54- 19 » 28. 
Sirecchia . forti la . Pg. 4i Iti- 
fi fa . fa fa , Par- 19 , 39. ■ ■ ■ ■ 
Sitici, per averti fere. Pg. 11,57. è voce Latina « 
Sìacciatfi. ufcir del laccio, fcioglierli . In; ti; XX. 
Smagare, per fare fmarrìre. Par. 3,36. 
Smagarli ia che che fia . cioè, rimuoverli . Pg. 10 , loti. 

17» 104. 

Smagate, fmarrito , avvilito . In. 15,146. 
Smalto, per cofa dura , come pietra. In. 9,51. 
Smalta verde, per fuoto eibofo . In. 4, ufi. 
Smalte fommo . piano, o pavimento della fonimità . Pg. 
8,114. 

Smarrito , per isbigottico . In. 1 3, 24. per privo di buon 

CIO,*. Pg. !,,„. 

Smeraldi . per occhi lucentiflinii ; o piacevoli , e ma«- 
fueti , che ricreino chi gli guarda , come fa lo frrie- 
raldo. Pg. 31, itti. 

Smontato, mono, (ìorpiato, guado, che ha le mem- 
bra lacere . In. 29 , 6. 

Stelletto vafrllo. cioè, vafel letto fu elio . Pg.z,4i- In. 
vece di fminuire il fu (la mi vo , fi fmlnnifce l'addiet- 
tivo. Così datullo negli Endecafillabi : Tarn gratam 
miti | enarri ferunt puella Pernici aureolum fui ffe malom . 
c Cicerone nell'Epiilda 7- del 3. Libro «/g^Fr*. 
trem : Hanc jìripjl ante lucem ai lycbttum ligntalum . e 
nel Libro 3. di O'atore , al cap. 60. cam ebarneola fifla • 
li ■ e nel 2. de Natura Deorum : aurei dami , & 
quafì corntoìes habent introitai . 

Snelle, leggiero, agile, veloce. In. 11,76. e altrove. 

S'è. fa fino, prima per fon» del verbo fultantivo- In.22,io3. 

S*b- 
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Sobbarcar/!, (ottopodi al carico. Pg, 6,135. 
Sobran\are . per fovrallare, (opra violare . Par. 23 , 35, 
Sacconi, per foccorrerà ■ Par. 17,63. 
Sotcorrén . foccorrcvano . In. 17,47.- 
Sodali^ìo . compagnia , principalmente di convitati . 

Lat. fodalìtium. Par. 24 »I. 
Soddisfate, foddisfà, Par. 9,79. 

Soddisfammi a' miti difiti . In. 10,6. fini il frafe lesse fi 
nello ftelTo canto, verfo Ufi. S 

Sodisfarli, per foddisfarfa i in rima . Par. 21,03. 

Sodo, per aggruppato fortemente. Par. 18,60. 

Sfjfirm. foftenga , parifea . Par. -* 4 ,141. • 

Stjfirh. fofferfe; in rima. Par. 16,10. 

Soffritti, per foflenere , portare addoiTo . Pg.Ij,;o,6o. 

Sofferin odio da alcuno, effere odiato. Pg. 18,73. 

Soffitfon. fofferfero. Pg. 32,113. 

Sn^uto. per iTpìnto dal venta. Pg. 30,87. 

Soffiare, per riporre, appoggiare. Lzt.fuffulcìri . P ar . 
13,130. 

Soffelgirt . La vijla tua fi foffìlge . tini , fi appoggia , fi 

ficca, s'arEfTa. In. 29. ,5. 
Soffrir dentro a fua tutta, cioè , di ilare dentro a' fuoi 

confini ■ Par. 19, 113. 
Soffriti alla virtù , the tutoli frena a fuo prodi . modera- 
re il fuo libero volere, a cui giova l'eflèr tenuto a 

freno. Par. 7,2;. 
Soffriri . per patimenti. Pg. 19 , 76; 
Sefifmi; per frodi, ed arti ingannevoli. Par. 11 ,4. 
Suga . coreggia , o ftrìfeia di cuojo , con cui fi lega 

qualche cofa . In. 31,73. 
Soggiogar!, per fovraftare, fhr di fopra ; detto di lue- 

go , o altra cofa , polla rifpettivamenre in fuo più 

alto. Pg. ri, 101. Par. 11,54. 
Soglia, per foglio, fcanno, fedia circolare . Par. 30, 

<*3- pe"" grado 1 Par. 3, Si. ifi, 2g. 
Sodiate, foglia, limitare. In. 14*87. 
Soglio , per foglia, limitare. In. 18,14. Pg. 10 , r. 

So- 
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Sognare . per avvolgerti in «rote , o anche infegnarc 
falfa dottrina , lapendo quelli e Ilei falfa . Par. 19 , 
Si. 

Sala firada . cioè» folitaria . Pg. 14 1*30. 

Solaio, paleo, tavolato. Pg. IO, 130. 

So!t t detto dal Poeta, padre a" agni mortai vita; con- 
correndo egli col fuo calore , alla gcnerazion delle coi e ■ 
Par. li, 116. circonfentto . Par. 17 , 138. 

Solt , chiamati da Dante Iddio . Par. iS, 105. 15 1 54- 
cosi , Sei cht fempre verna ; cioè , che fa primavera, 
eterna. Par. 30,116. e Solt degli Angeli . Par. 10 , J3- 

Sole, per anno . Pg. 11,101. per giorno . In. 33, 54. 
v. Soli. 

Solerti», ombrella, parafole . Pg. 15,14* 
Salerno. Togliamo. Pg. 11,113. 

Soler, , in fona di nome, per folita ufanii , o manie- 
ra . Pg. 17 , 90. Par. 18 , 57- 

Soli . per anni i venendoci fatto l' anno dal corfo del 
Sole per lo Zodiaco. In. ti, 08. per giorni, tempi. 
In. io , ios- 

Solido, fodo. Lat. (elidili. Par. 1,31. 

Solingo . per folo , unico . In. 13 , ioti- 

Sello , contrario di denfo . follo , chiama Dante , un luo- 
go tucto coperto di rena , la quale non fi raifodi , 
ma ftaflenc follevata . In. >6 , iB; 

Sello . per tenero . Pg. 17 , 40. 

Sola, per nudo, fpogliato . Pg- 31 , fio- 
Solo, voce fola, per voce di molti che gridino infienie 
lo fìeffo . In. 4,91. Cosi Miniale nel Libro degli 
Spettacoli, a Tito Vefpalìano Ce fa re : 

Vox divirfa fonai : populerum efi vox tamen ma , 
Cmn verni patria diferii effe pater . 

Solve, per folvi ; in lima. In. 1,49- 

Solvere, per feiogliere . In. a , 49 10, 9S- »4 s 1 35- °g* 
13,15. 10,14. *S,3o. Par.?)"- 31)5". per ifeo- 
prirc. Pg. 31 , i 4 j. 

Solver* il digiuno, pei appagate la curiofita . Par. i9» l 5. 
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Soluto, lenito,. Lat. folutut . In. 10,114. Par. 15,5*1 

Somma d'ogni t*tatura. per Lucifero, Angelo ujia vol- 
ta di Comma bellezza, ora Principe degli Angeli ri- 
belli . Par. 19 » 47. 

Somma parti ditta ruota . per la Aia circonferenza cite- 
riore . Par. -i« , in. 

Sommergere il -creder nei faìfo . cioè , lafciarfi ingannare 
da falla opinione. Par. 2, 61. 

Somintrfi il dubitati . cioè, fpenfe , levò ogni dubbio : 
e timore. In. z8 , 97 . 

Sommtrfo . per dannato. In. zo , 3. 

Sommejfa , fuftantivo . contrario di fcproppejla . In. 17» 

16. v. Soprappofia . 
Sommo, per eltrernità , orlo, rivi 1 fommitl . In. 4,(18. 

Pg. 6,131. e in altri luoghi. 
Sommo, per eccellente. In. 15,101. 
Sonar con le mafcelle . cioè, batterle per lo freddo. In. 

31 , 107. 

Sonare, per celebrare. Pg. ityito. 16,59. 
Sonar* in verfi . per effer narrato, 0 deferitto in verfi . 
Par. 33 ,74- 

Seno & tfii , congiunto nella SantifTìrm Trinità . per* 
chè delle perfone fi dice fune y e dell' e (Tenia G ilice 
efi . Par- 14 ', 14"- ■ 

Sonni maggiori , rotti dalla parola di Gesù Grillo . cioè » 
morti nfufcitati . Pg. 31- ,78' ' 

Soperchiar* . per avanzar di fuori-, ufeire . (operthÌ**a ti 
pitdi . cioè, Soperchiavano. In. 19, zi. 

Soperchio, per eccelfo . In. Ili A. 

Soperchio, foverchio, troppo. Ih. 7 , 4S. 

Soprannomi, cognome. Par. 15,138. 

Sopprtjfo . per abbattalo , umiliato . Pg. 17 , per 
calpestato . In. 14 , IJ* 

Seprappor/t ai fegno de' mortai . cioè, paflare i limiti, a 1 
quali poflono arrivare gli uomini. Par. 15,42. 

Seprappofla . quel rifalto che ne» lavori [ili èva dal fon- 
do. In. 17,16. r. Smmtffa. 

R S>- 



ajl INDICE 

5 oprate . per fu pera lo . Par. 30)14. 

Serbo, albero noto , che produce i frutti d' acerbo fa- 
pore ■ In. 15, 65. può elTcre che qui fu detto per 
foiba , eh' è il frutto di tal albero- 

Serto . per topo , o forcio ; io rima ■ In. 22 , 58. 

Sordo . materia fardo a rifpondere ; cioè » difettitela » e 
che refifle alla perfezione della forma, che vi lì de- 
ve introdurre . Par. 1 , ito. 

Sonila . per fuora , monaca. Par. 3,46, 113. 

Sortila bianca dilla brina , chiama Dante la neve . In. 
1 5- 

Sormontato, per colui che formarti). Pg. 19,54. 
Sorprefo . per dato in ifeambio d' altra cafa pronicffa . 
Par. 5,59. 

Sorprifoi in rima, per forprefo , occupato . Pf- 1 » 97- 
Sorrift par elette . cioè, dette Corride)! do . Par. 1 ,95. 
Sorteggiar*, per afiortire, eleggere. Par. 11)7*. 
Sortire, per eleggere in forte. Par, 18,105. 
Sortirò altrui, per dare in forte. In. 12, 7J. 
Sortito . per alfegnato in forte . Par, 4 > 37- " * no. 

per eletto a forte. In. 19,95. 
Soryenire . fopra vvenire . Pg. 23,80. 
Sofo . per [ufo ; in rima . In. 10, 45. 
Sofpecchne. Colpetto. Lat. fufpicio . Pg, 19,55. 
Sofpeceiojò . fofpcttofo. Par. 11,39- 
Sofptfo . per uomo che non fu ni, Clivo , né dannato 

alla pena del fenfo . In. 2,52. 4 5 45- 
Soffietto, per dubbio, quiftion difficile . Pg. tì, 4-3- per 

paura , timore. In. o, 51. 12, 127. 23 , 54. 
Sofpicciare. fofpettare - Lat- fufpicari . In. 10, J7. Pg. 

12, 129. 

Sofpignere oli occhi, per incitarli ad occhiate vicendevo- 
li; ovvero alle lagrime. In. j, 130, 

Sofpirare a chi che fia. . .per dimandar con fofpiri . Par. 
21 i ili. 

Sofia ■ quiete , poCi . Pg. 20 , 72. 

Softart. fermare , far pania . In. 16 , 8. Pg. 19 > 93- 
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Sofienero . per aver cuore , anima di. far che che fi a . 
In. 30, 41. per ritenere, raffrenare- In. 26 , 71. 

Sotttgliarfi . per ifmagrirfi . Pg, 13,63. 

Scttafepra . co* piedi all' insù. In. 19,80. 

Sottrarre, per nafeondere. In. 26,91. 

Soverchiare* per aCccndere, falire . Pg- 5*69. per fupe- 
rare . Pg. 56 > 119. Par. 13 , 6. 14 , 53- 3' » no- P« 
trapalar 1* uguaglianza . dicefi la Notte fevrcbìare , 
quando pallata 1* Equinozio d' Autunno , comincia ad 
e/Ter più lunga del giorno. Pg. 1,6. 

Soverchiar la firada . per avanzarli nel cammino . Pg. 
io , 125. 

Soverchie . che avanza > troppo . per foverchio . fot t inten- 
di , lume . Pg. 17 , 53. 

Soverchio . far fi cerchio , per venire agalla . In. it , 51. 

Soverchie dei {olire . cioè , tempo in abbondanza per fa- 
lire . Pg. 11 1 96. 

Sovrano . per colui che (la di t'opra • In. Jl , llB. per 
eccellente • In. 21,87. 

Sovrane degli amori . cioè , 1* amor ma (limo . Par. 
26,48. 

S straniare . fovraftarc , fuperare - Par. 20,97- v. So* 
br andare . 

Sovreffò . fovra , Copra . (ovetjfo V nido . Par. 19,01. 
fevrrfo l'acqua . Pg. 31 , 96. fovrejfe'J meno . la. 34 ) 
41. fivrtffb noi . In. 2» , 54. 

Sovvenire alcuno della fu a compagnia . cioè ) ajutarlo con 
farfegli compagno . Pg. I , 34. 

Spada . pregio itila fpada , chiama Dante i] valor mili- 
tare . Pg- 8 , 119. v. Borfa . 

Spada . ejfere comi fpada alle fritture* cioè 5 torcere in 
mala parte i detti (Itila Scrittura Sacra ; come fi ve- 
de il vifo torto , fé fi guarda in una fpada forbita • 
Par. 13 , 128. 

Spalde . muro dì fortezza , o ballato») , che fi faceva an- 
ticamente in cima alle mura , o alle torri . In. 9, 133. 
Spallacci», peggiorativo di f pi Ila . In. J7 , 91. 

R 2 Spai. 
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Sfallt d' un tùlli . i lati vicini alla futnmiù dì quello . 
In. 1,1$. 

Spanna. lunghezza della mano aperta dal dito mignolo 

al grotto . In. 6 , XJ. Par. 19, Si. 
Sparte . cioè , fparfo . In. 10 , SS. Pg. il , 33. 18 , 1 3. 

31 , 51. Par. 1B , 31. ji , 130. per diftefo . Pg. 1,114. 
Spaventare, non vi {paventi di palefarvi ami. in quello 

lignificato dicevano gli antichi Latini deiirrin . In. 

29 , 10S. 

Spaarato. impaurito. In. 11,98. 

Spa^iatfi. per dirlbnderu , dilatarfi , flendtrfi . Pg. 26, 

63. Par. 4 ,116. 5 , 11S. 
Spano . pavimento . In. 14 , 13' Pg- *3 1 70. 
Specchi . per li Troni , ordine d' Angeli in Paradifo . 

Par. 9,61. 

Specchiatfi mi vifo . per efler veduto. Par. 17,4»- 
S pecchi at ì fanb-ianri . cioè, immagini di chi fi /pecchia , 
Par. 3 , 10. ■ 

Spicchio , chiama Dante il Sole • Pg. 4)62. e il pianeta 

di Saturno . Par. 11 , 18. 
Spicchio di Narcijfo. per l'acqua. In- 30,118. v.Nar- 

■ciffoy nell'Indice Secondo. 
Spire . fpeiie j in rima . Par. 1 , $7. fuor di rima ■ Par. 

31 , 111. 

Specifica vinate . particolar proprietà di ciafcuna cofa . 
Pg. il t5 i. 

Spillile . fpecehio . Lat. fpeeulum . Par. 29 , 144- qui figu- 
ratamente , per Angelo . 

Speglio, fpecehio. In. 14,105. Par. 30,85. e figurata-' 
mente, Iddio, in cut veggonlì da' Beati tutte le cole . 
Par. 15,62. così, (piglio viraci. Par. 26,106. 

Spilla, fotta di biada. In. 13,99. 

Spimi, fperania ■ Par. 25,67. e in altri luoghi. 

Spenta ogni veduta, cioè , tolta . In. 17 , 113. 

Spèndio. fpefa , difpcndio . In. 7 , 41. 

Spene, fperanza ; in rima. Pg. 31 ,17. Par. 24,74. 

Spennati . fpoglìar delle penne. In. 17 » HO. 



Digitizod ùy Google 



PRIMO. ^6l 
Spera, sfera, globo. In. 34 , 116. Par. j , 111. .9., 110- 
per cielo . Pg. altri l'incendono per li raggi 

del Sole . 

Spira , chi fi vela a* mattai ccn gli altrui raggi, chiama 
Dante il pianeta di Mercurio , il quale vien quatì. 
fempre coperto da' raggi del Sole, non difcpilandofi 
da lui più che, trenta gradi, che fono lo fpazio d* un 
fegno . Par. 5, 119. , , , 

Spira dtt Sdì , cioè , i raggi dì erto . Pg. 1 7 , j. 

Spera urtava . il cielo delle ilelle fifle , giulì* il Sittcm» 

. di Tolnmmeo.Par. a , 64. 

Spera . farfi fpira /opra fijfi poti . cioè > girarG attorno '1 
fuo centro . Par. 14 , il. „ „ „. .. . 

Spira pià tarda-t chiama Dante il ciel della Luna ; forfè 
peroh' è la più dittante dal primo Mobile ,. Par. 3 , 51. 

Spettai in te . fperino in te . cosi principia il verfeito 
undccinlo del Salmo nono di Davide . Par. 25 , 95. 

Spergete , per difptrgere . Pg. 27 , 84. e ■■ 

Sptrmentati. fperimentare , mettere a cimento < Pg. 11,20. 

Spirititi, per difeacciare, rimuoyer,e . Par. 7 , 64. è voce 
Latina; ma in. quello fignificatp gli ottimi Autori di- 
rebbero piuttofto affittuari . ■ •• ..'1-, , ; 1 ■ 

Sptrfi . difperfo. In.. 33., 153., , .{ ', ;,'_„; \ \ . -.„>;.; 

Spirto, per pratico. Pg. 2,62. In. 31 ,91. Lat. t*ptr- 

Spirala, pieciola foera , o globo , Vi'r. 12 y tj. e figsritn- 

Sptfa, metaforicamente, per deferitinne . Pg.. 19 , 98. 

Spijffa ■ per denfo. Pg. 31,110, e in .altri luoghi. 

Spia, per uno che fempliccmente riferifea , Pg. 16,84. 

Spiatimi, che fpiace . In. 3,63. 6,48. 

Spiccar/;, flaccarfi, legarli. In. 30 ,36. . 

Spiccian. per fuggire , o ibaliar via coti preftexza . In. 
21,33. per ifciturire , fgorgare , ufeir con impeto j e 
dicelì propriamente de' liquori . In. 14 , 76. Pg. 9 , itti. 

Spiigarfi. per ifvilupparfi . In. 13,90. 

Spitgarfi d'wn im}hi*. cioè, frilupparfene , Pg. 16,-54. 

* 3 Spiti- 
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Spigolati, raccoglier le fpighe rimafe nel campo dopo la 

melTe ■ Lat. fpitas legin . In. 31 , 33. 
Spigolo . per l' impofta che feria l' ufcio j prefa la parte 
- per lo rutto. Pg. 9, 134. 

Spingati . per guinarecon le piante de' piedi . in. 19, 110. 
Spirati . per ifpirate . Par, ti, 88. per mandar vento . 
i< Pg. 10,89. per parlare , Par. 19, IS- *S » P" 

procedere. Par, 2,119. per ufcire > Par. 4,18- 14 > 

54,81. 

Spira-rione, irptrazionc, Pg. 30*133. 

Spiu . per quelle rivolurioni che fa il Sole > «affando 
da un grado all'altro dello Zodiaco , e non ritornan- 
do , nel fuo nafeere , o nel fuo tramontare , allo Delfo 
punto - Par. 10,31. Spira è propriamente quella li- 
nea , che benché s' aggiri » pure non ritorna in fe ; 

' come , per grazia d' efempto , una fune avvolta , o 
«n ferpente . Spiri in ehi il Self pià lofio agii 1 età j* 
apprestila , chiamanu quelle che deferive quel piane' 
ta dopo L' Equinozio di primavera lino al Solltilio 
di (late. Par, 10,3*. 

Spiritali . fpiritnalc . Pg, 18,31. 13,105. 

Spiritai ioni . pei foro ecclcuafiico . Par. n ,6t. 

Spiritai vita . cioè, lo flato dell' anime feparate da' cor- 
pi , Par. 33 tU- '„ 

Spiriti vifoi , cioè , che fervono a mantener U villa.. 
Par. 16,71. 30» 47* 

Spirile , per fiato , fofpiro . Pg. 30 , 98. 

Spire , per fpirho» favella , voce. Par. 10,130. 14, 
76. 14,31. 16,3. per lo fpirare, e mandar fuori la 
voce . Par. 1$ » ijl. 

Spiro etimo . per la gloria che Dio fpira difugualroen- 
t* nelle anime de' Beati fecondo i meriti di ciafeu- 
110. Par. 4 , 3«. per Io Spirito Santo . Par. 11, g8. 

Spirto, avere Airto, cioè, fpirarc . Par. 10, iS- 

Splendore, forfè per coda creata ; eOendo le creature come 
tanti raggi ufeenti dell' infinito e lucidiamo Sole, 
cVè Dio. Par. 19 i H- v. Subfifle. 

SpUn- 
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Splender!, per Angeli. Par. 19,138. '*■;*';■ 
Spola . finimento d* re Hi tot i . Pg. 31 ,96. Par. 3,96. 
v. Spitela . 

Speltrarfi . gittar via la pigrizia , o poltroneria. Spoltre 
per (peltri . in. 14)46. 

Sponfali%ie. per lo battefimo , ove l'anima fi fpofa alla 
vera fede • Par, 11 , 61. 

Sporgerfi . per intenderli. In. 34 « 122. ' 

Sporgerli . per tempe non fi /porge . cioè jj fi fa in un' at- 
timo , lenza coufumar tempo . Par. 10, 30. 

Sperre . per dare in luce , partorire • Pg- 20 1 24. per de- 
porre . In. 10 1 1 30. 

Sporto . per di (cefo . Ln t. perreiluf , txpanftt . Pg. 6 , ifi. 

Spefa bella , che Criflo /* aequiflì colla lamia , » eo'tftievi . 
cioè , la Chiefa , guadagnata da Grillo colla fui padro- 
ne. Par. ji, 119. cosi, Spela di Grifi* ferapliccmen- 
te. Par. 12,43- 2.7,40. allevata del (angue dei primi 
Pontefici , che furuno martirizzati ; »'« . cosi pure. 
Spefa di Dio. Par. 1 0 , 1 40. 1 1 , 3L ■ 

Jps/j .fi tentate dreno egire le teff di Die . cioè , non deb- 
bono darfi i Sacramenti , e gli EcclefialUci benefizj 
a chi per avergli, sborfa danari , o prezio equiva- 
lente a' danari , perchè un tale farebbe adultero * « 
non già fpufo : ma a chi fe ne inoltra degno colla bontà 
e colla virtù . In. 19., 3.' ■■ ' ~ •' - ' ' '' '! 

Spranga . legno , a ferro , che fi conficca a tra ver fo { per 
efempio ) di due tavole , per tenerne i a fieme uni- 
te le commi (Tu re . In. 31,40. " ; 1 

Spraiie. per ifpruzia d'acqua foitiliffimo . Pg. 23,68. 

Spremrt. per esprimere con parole .' Par. 4-,^-Ìr*.' 

Sfrenate, per correre a fpron battuto. .- Par. 17,106. 

Spoeta, finimento di legno, per ufo del ledere. In. 20 , 
12». v. Spela.- 1 ' ■ ■ b""" ■ ■ ■■ 

Squadernare . per volger le carte d' un libro v o dlite- 

?arlo , é cavarne i fogli, f porgendoli qua , e lì . c 
giratamente , fpargere , di A ri bu ire-. Par. 33587. 
Squadrar* , pél maftrare apertamente . In, 25 , 3. 

R 4 $«**• 
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Squama, per pelle ruvida . Pg. 13 , 39, 
Squilla, per piccioli campana. Pg. 8 » 5. . , 
Squille, fuori». Par. lo, 18. . . 

Stabilito perluego. cioè, eletto ad effer luogo . In. 2 , aj, 
Sladira. finimento da pefare . Lat. fiaterò . Par. 4 , 1 38. 

Stagliate: tagliato grafia mente * fcofcefo '. In. I7»i34- 



in. 33) 



Sta<ma» lf e fio man,. nuefta mattina . Pg. S , 59,91. 
Jiam/ia iattrna , meiaforicamente . per defiderio che fi 
. concepìlce nel cuore. Par, 17,9. 

Stanca mone . per ("milita . In. 19,41. Quella voce in 

, quello lignificato ,.al parere del dottiamo Salvini , 
a carte 63. della a. Centuria de\ fuoi- Difcorfi Acca- 
demici, non è Tofcana , ma d' alcun' altro linguag- 
gio d'Italia. , , S f 

Stancare, per iltancarfi, infievolire. Par. 8,114. . 

~$taau ,ìn piede . cioè , ritto .In. 18,131. . 

Stante per fe . che fuflifie da fe Hello , come la fuftanza 

. rifpetto agli accidenti. Pg. 17, »,o, 

Stan\iate. per dilibware , ordinare. In. 25: , ia per giu- 
dicare , riputare, Pg. 6 , 54. 

Stare . per convenire . Che, miglio fieffe a te , the a Ier i* 
. fretta, la. ,0 , , , : . , 

Stare . per fermarli . In. 27 , 63. per gettare il tempo . 

■ Par: ii.,ic>4, ( ., ,, ,. f 

Stare a bada, attendere, afpettare ■ In. 31.138. 

Staffi, per rimanerli, fermarli . In. 19 , 97. Pg. 17,84. 

. per- non ; far motto . Par. 21, 47. 

Star 'fu J'ali. detto, del falcone , che fi {oflcnga in aria 
volando;. In. 17 ,127, ,- , ; v,- 

S tat rito . per decreto . Par., ai , jt, ,-, 

Sua. dia i verbo. In. 33,122. Pg. 9., 144. Par; a» 

. US, 3S,:45vl I ru '» $■::■> . --'»■■ ' 1. 

Snella: lajejla, detto affoluMmente per lo, pianeta 
di Venere ,'■ bel li (lìmo , e lucenti Aimo , il quale fu 
dagli, antichi appellato Fei/ert.,-.^J.Mcife^* quand»: 
~:.v : : t «H la 
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la mattina retta nel Cielo dopo le altre felle ; é 
quando la fera primo eomparifce, Efperc , e Vifptro . 
Non manca chi per la filila intenda il Sole . Imìl 
SS- All' opinione di colloro pare che dia favore PnU 
timo verfo della Divina Commedia : l? Amor cht muo- 
ve il Soli, t P altre fielle , dinotando la voce altre , 
che anche il Soie debba tra le llelle annoverarli. 

Stella prima . per la Luna . Par. a , jo. 

Stella fefia temprate . cioè , il pianeta di Giove , che 

. vogliono gli Aftrologhi fi*, di temperata natura . Par. 
-iB ,68. .... ■ . ■ ; . ■ , . .; 

Stelle, chiamate dagli Aftronomi, di prima grandezza . 
Par. 13,4. " .1 

Stelle, dette dal Poera Ninfe eterne . Par. 

Stelle . per li Profeti , e Dottori della Chiefa . Par. 
SS » 70- 

Steh. per gambo del fioro. In. 5,119. per 1* affé* o 
perno fopra '1 quale girali la ruota. Pg. S , !?. per 1* 
alte del Mondo, che fingefi dagli Agronomi pillare 
da. un pdo all'altro oppoflo , per lo centro; i qua- 
li due poli fono t'olire miti immobili di detto afte. 
Par. 13, ri. .-.>..: 

Stemprare, per confumar di dolore , dar martello . Pg. 
30 , 06. •" • 1 

Stendile . ftendardo . Pg. 10 , 79. .- ■ ■ ■ 1 . ' 

Stender^ in dijìrt . cioè, nel deliro lato. Par. ij',r«. 

Stenebrare . levar le tenebre dimmi , illuminare ■ Pf. 

. la, 6i. ; . 

S temere . voce Latina, per appianare , dichiarare. Par. 
1 1 , 14. 16 , 3 7 , 40. in quelli luoghi è meta/ore . 

Stetnìlmi. cioè, melollerni, mei dichiara . Par. 16,45. 

Sterpi eretici, metaforicamente . per dottrina ialfa , ed 
eretica . Par. 11 , ioo ( .: 

Sujp . pet iflelTo, lleifo i in rima. In. 9,58. Par. 5,13 j. 

Stitn . Diano. In. 11,100. . , . . .' j 

Stile . per quello frumento acuto di metallo , col qua- 
le difegnano i pittori. Pg. 11,64. 

i sti- 
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Seih , per iflile , fenduta , penna . Pg. 14 >6s. Par. 

14 1 61. 1 ■. 

Stimare, per confiderarc . In. 34,1;. ... 1 
Stimativa. immaginazione, giudizio. Par. 16,75. 
Stingire . per levar via . Pg. 1 ,96. 

Stìnguere . pereAinguere, fpegnere . In. 14 , -6. per can- 
cellare . Par. 13 ,53. 

Stingutrfi . per ifparire , . dileguarli . Par. 30,13. 

Stinti, per cancellato. Pg 11, ria- 

Stipa., per mucchio, quello che ì Lutai dicono A""- 
In. 14, Si. per fiepe che chiude , e circonda . In. 
11» 3- 

Stipar/ . flivare , addenfare , amniucchi.re . In. 7 , 19. 

ì< t 36. è voce Latina. 
Stive.".- tiiione. In. 13,413. 

Sti^afamtntt . con ili ina , con rabbia. In. 8,83. 
Stela, per vefle . Pg 31,81. Par. 30,119. per cappa 

di monaco. In. 13,90, 
Stale, per corpi beati. Par. 15,117. 
Stariate, per ifcolpito diflintarnente . Pg. 10,73. 
Stormire, far tumore. In. 13,114. 
S torme , adunanza d' nomini per combattere ; e anche 
. lo Hello combattimento. Lat. tarma. In . iz , 2. fter- 

me di cani , diffe il Petrarca nella Camon grande. 
Sterriti, ftornelli uccelli. In. 5 > 40. . 
Storpie . impedimento, interrompi mento , contrarietà, 



Strale, per difavventura , colpo di fortuna. Pg. 31 ,5J. 
.fi-ale d' interviene . Par. 13 , (OS- fittili <P emmiea\ie~ 

ne. cioè « punture . Par. 1 , jj. 
Strofinare gli ecebi . travolgerli in qua , e in Hi , dopo 

averli bene aperti. In 19,95. 
Stramba, fune fatta d'erba. In. 19,17. 
Strame, fieno, o paglia, per dare in cibo, o per fat- 

ne letto alle beftie . Lat. A"" 1 '*- In - >S>73- 
Straniare . p er dipartire , difunire > allontanare . Pg. 
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Strigghia . tiramento di ferro dentato , col quale fi rì- 
pulil'cono i eavalli. In. 29 , 76. 

Strimi, per ultimi momenti del vivere. Pg. 22,48. 

S iremo . per efiremità , orla» fponda . In. 17,31. Pg, 
4 , j*. 11 » ni- ! " i- "j : 

Streme, per ultimo tempo del vivere. Pg. 16,93. co- 
ti , ftremo deilavita. cioè, ultimo orlo : Pg. 13, 1x4. 

Stremo della Luna . eftremità del corpo , o difco luna- 

™. p g . .0, , 4 . ■•■ 

Stremo del Menda, ultima circonferenza dell' Univerfo ; 
che da Lucrezio in più luoghi del fuo Poema vico 
chiamata mania mundi. Par. 19,41. 

Stremo , addiettivo . diremo, ultimo . In. 17, 43. per 
lontaniffimo . Par. 31,121. - J 

Strenna, mancia. Lat. firma. Pg. 27,119. 

Stretta, per oppreflione , foffocaniento . In. 31 t 131. 

Stretta di neve, cioè, gran caduta di nevi , chccbftrin- 
ga . In. 28 , 58: 

Sfitta a eonjfglio. cioè* ridotto inficine con altri a con- 
figliare . Pg-7» "3. 

Strato all'Orfe. cioè, molto vicino ad effe, Pg.4,'«J. 
v: Or/i, nel!" Indice Secondo cosi , piedi firmi ài '-ti- 
pe. In. 14, 75.- ■ ' '•- 

Stretto, tentrfi fltetto a gìùdièare .- cioè , andar rlfervato 
ne' funi giudiij : ridurfi a dar ff ri tenta con gran dif- 
ficolta . Par. io , 1 33. 1 • '■ • 

Strignire. per congiugnere . Par. 2.9 , 35, per copriglie- 
le, neceflìtare. Pg. 29,98. 

Strigner la mente, cioè) commuover l'animo - Pg. i4« 
iz6. maniera de' Latini . Virgilio nel 9. dell' Encivhj 
al verfo 264- ' - 1 ".' ' * ' 

Àtque animum patri* firinìcit fietalis imago . 

Sttingirfi a chi che fia . cioè > accoftatfi , quanto più lì 
può . Pg. r4 , 140. ■ 

Strifiia . per ferpe che fi va ftrifciando .forfè da Ita fi- 
gura che ha di firifiia ; cioè j di cofl molto più lun- 
ga , che larga . Pg. 8 j *boi 

Stff 
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Strafiit ■ Qrepiio ; ed è pio pria mente quella che fa t* 

acqua cadendo. In. 17,119. 
Strega . canna della gola . Lat. jugulum , In. 7 , 115. 

48,101. , 

Strupo . ftupro ; in rima. In. 7 » 12. ma qui prendefi per 
la ribellione degli Angeli cattivi da Dio . Parimente 
le Divina Scritture fogliouo chiamare l' Idolatria del 
popolo Ebreo , adulterio , e fornicazioni . 

Stacco, per Tazio. In. 18,126. . 

Studia" - P" affrettare , Sollecitare . Pg. 27,62. 

Studiare a' Decretali . cioè, attendere , applicar 1' animo ad 
elfi ■ Par. 9, 135. v. Decretali , nell'Indice Secondo . 

Studio, per cura. Par. i5»m- 

Studiofo . per fagace 1 o frettoloso . aggiunto di cane. 

In. 3i» J.t- - . 1 
Stupefacenti, (lupcface vanti . Par. 31» 35. . 
Stupir» . per rimanere come infenfato . Par. 16", So. 
Stupore . fiupor m' tran» le cefi non conti ■ cioè , mi Fa- 
. cevano maravigliate. Pg. 15, 11. 
Su- cioè, nel mondo di fopra , rifpetto all' Inferno . In. 

19, 72. . 

Su. Ombre eie Dio fu non degni . cioè} anime che Dio- 

non, faccia degne del Paradifo. Pg. ao , 20. 
Sua. per loro. Par. 28,107. 

Suado a carità . che perfuade la carità . (aadus è voce 

Latina . Par. 31 , 49. 
Subitane, Subito , ìmprovvifo . Pg. 3 , 1. fubttana morte . 

Par. 6,78. 

Sub Julia , fotto l) imperio di Giulio Celare . In, 1 , 70. 

v. Mifirere. .7 . 1 

Sublimare, levare in alto. Par. 16,87. 
Subfifio . fu/Tìdo ; che qui pare che voglia dire , fotto- 
, giaccia , come bafe e fondamento d' ogni creata cofa; 

pattandoti del Creatore . Par. 20,1;. quando quello 

verbo non fi do vefle piuttosto riferire alle creature; 
, le quali fuflìftono, perchè Dio avendole create , le 

conferva tuttavia, v. Splendore. , . 

Sue- 
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Succedette, fucceffe . In. 5^,59. 

SucctJJioni . per quello che dee ("Decedere. Pg. io, 110. 

Succhia, per trapano, crivella. In. 17 > 

Succiar* , per attrarre a fe l'umore, e '1 fugo ; difec- 

- care . la. 19 ,■ j*. ■ c 

Joe . per /uro . Par- 1I' } 02.' 19 j 1 1?. 

W» - per /» ; in rima. Pg. ! , 23. io~,2o. 

J« f j«ì . per quelle due particelle intende il Poeta i 
due poli, Areico, ed Antartico > il primo de' quali 
f empie da noi abitatori della Zona temperata Sctten- 
1 ttìonale fi vede, l'altro non mai . Par. 10 , ir. Con- 
forme a quel di Virgilio nel primo della Georgica , 
al verfo 141. 

Hie vtrttx nobis /empir fablimii : at illuni 

Sub ptdìbut Styx atra videe , Mane] qui profundì . 

Svergognato, per privo di vergogna. Pg. 13,106. 

Svernare, prima eie Genoa/a tutto farmi ; cioè , prima 
che il mefe di Gennajo non appartenga più all' in- 
verno, ma cada in primavera j per l'errore eh' era 
nel Calendario a' tempi di Dante ; il quale poi fu 
corretto per comando di Papa Gregorio XIII. l'anno 
di noftra falute 1381. Par. 27,142- v. Centefma . 

Svernare . per cantare , come fanno gli uccelli p» flato 
il verno. Par. 28 , 11S. 

Sveftirfi . fpogliarlì. Par. 30,92. 

Sufjìtentt . fulScicnte- Par. 7 , ufi. 

Sufficiente, per abile, atto. Par. 13,96. 

Su/alari, fiichiare. In. 22,104- 25,137. 

Suggellare del fuo fegno . cioè (igillare ferrando .In. II-» 49. 

Suggelli vivi d'ogni bille\xa, chiama Dante gli occhi di 
. Beatrice. Par. 14,133. 

Suggello . per influenza telette . Pat. 13, 75. per fegna 

evidente, e Ile uro testimonio . In- 19,21. 
Saggetto, per Cuoio . Par. i, 107. 
Soggetto dell'amore, colui che ama. Pg. 17,107. 
Suggello de', mefiti alimenti chiama Dante la terra, in 

- cui Hanno le biade , le piante, e gli animali , che 
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ci nutrirono. Par. 19*51- 

Sug&iugare. foggiogare. Pg. i!i 101. 

Sviar», per Ulcir di flcada . Pg. 19*119. 

Sviar/!, ufcite del dritto cammino . Par. 17 , 141. 

Summa Tieus clementi» . Dio di Comma clemenza . prin- 
cipio d'un' Inno che canta la Chiefa . Pg. i] , i»l. 

S ultime . per fommo j io rima . In. 7 i "9- 

Suo . per letù . Par. Ji , SO. 

Saffi, per laro. Par. 19, 114- 

Svolazzare U ali. per dibatterle , ventilarle . In. 34 > S°* 
Suolo marino, la fu per fili e del mare,- e fpìega appunto 

1* liquor de' Latini . In. 16 , 119. Pg. 1 , 15. 
Svalvere. fvolgere , fri loppa re . In. 11,96. 
Suonar* . per dire , profferire , manifcftar con parole. 

Par. 15,68 16,50. ein altri luoghi. 
Suono . per fama . In. 17 , 78. per parlare .In. 1 5 ) tt>5 • 
Suora, per forella . Par. 14» 18. Beatrice intefa per la 

Teologia, è forella della Cattolica Chiefa . ivi . ■ 
Superba eofta . per balzo di montagna , erto foromamen- 

, te» e difcofcefo . Pg. 4i4i- 
Suptrbt vifie . per occhio finìuìino , e penetranti Aimo . Pa r. 

30,81. 

Superbo intere, cioè, fpalht fpìnta all' insù . In. n , 34. 
Superbire, infuperbirfi . Pg. il , 70. Par. 19 , 56 . è voce 
Latina. 

Superno . fuperìore , più alto di tutti . Pg. 1? » «S- * 

in altri luoghi. Lat. fupertiut . 
Supino , avverbio . Alpinamente , colla faccia fupina . In. 

14 » »*« 

Suppa . pane intinto nel vino . Pg. 33 , 36. Se Dante 
in ouefto luogo alludere a! Sacrifizio della Meffa i 
come alcuni vogliono ; farebbe degno di molta ri- 
prenfìone, per l irriverenza del motto. Alcuni Spo- 
fìtori però interpetrano quello luogo in altra manie- 
ra, come il Landino, e '1 Vellntello , feguen do Ben- 
venuto da Imola; e dicono, che a' tempi di Dante » 
era opinione in Firenze > che chi avelie commetto orni- 
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ciJio, e dentro 11 termine di nove giorni mangiale 
fopra li fepoltura dell' uccifo una fuppa , non potè* 
dopo per vendetta effer morto: ia quale fpiegaxione 
noi ancora fegnitiamo. 
Supplicare a chi che Ha . Par. 15 , 85. 26,94. 33 ,25. 
è coflruiione Latina . Tibullo nella 7. Elegia del 1. 
Libro : 

Arìda nte pluvio fupplitat furba Jevi . 
Supplico , coli' accento acuto Culla penultima lìllaba j 

in grazia della rima. Par. 26, 94. 
$*rX'«.iorgere.In.r3,07. Pg 17,34.* voce Latina. 
Surto . fono, levato. In. 26, 43. Pg. 8 , 9. 21,9. Par. 

18,72. 

Sufcitart . per ri fu fd tare , chiamar da morte a vita . 

Par. 20 , 110. 
Sujina. fona di fratto. Lat. prunum . Par. 17 , 126, 
Sufo. fu , Copra . In. 9 , 57. 32 , 13S. Par. 33 , jo. e in 

altri luoghi, per poco avanti. Par. 13,46. 
Suffifliiy* . per cofa che da fc fuffifta i foftania , effen- 

ta. Par. 13,59. 33)i»S. 
Sffiémtft . per creatore . Par. 19 , 33. 
Suflan^ia . per i pólla fi , o periodi . Par. 13,27. 
Suflamjal forma , dicefi l'anima ragionevole da' Filo- 

fofi. Pg. 18,49. 
Sufiany, pi,. p M gli Angeli , Pg. 30,101, 
. fono j ia rima . In. 11 , 26. 




N D I C E 

T 

AGENTE. /o tatua* . cioè, fino 
Pir. 

Tacere, dovs'l Sol tace . cioè, do- 
ve il Sole non porge fuo fplendore . 
detto per quella figura che ■ Greci 
chiamavano JEwrtc-vf*oif » e i Latini 
«iayfi. . In fimil guifa dicevano gli 
antichi fdentia Lune agi' interlanj , 
cioè , a quel tempo che la Luna di cotte non fi la- 
feia vedere .In. I) So. 
Tacere . il vtnto fi tace . cioè , ritta , cefla , hfeia di 

foffiare . In. J , 96. 
Tacine, per tacque. In. 1,75. Pg, 14,63. Par.9,64. 
Taeetii . per tacqui. In. vj ,08. 

Taf Ano . fona d' infetto faftidiofo , limile alla mofea . 
In. 17,51. 

Taglia, per foggia > a Ili fa , livrea, forma d'abito. In. 
*ì i 61. 

Taglio, pretaglie, cioè, indirettamente, obbliquamcn- 
tc . ma ìn fenfo figurato . Pg. 31 , 3. v. Punta . 

Talpe, per talpa, animai noto,- in rima. Pg. 17 , j. 

Tane, per le bolge dell' Inferno, deferii te dal noftro Poeta . 
In. 2i , 116. 

Tatige . tocca. Lat. tangit . In. Z » ni. 

Tarn m' abbellì ^ ec. Parole Provenzali mille con Cata- 
lane, porte dal Poeta noftro in bocca d' Arnaldo Da- 
niello, Poeta eecel lenii Aimo di Provenza ; le quelli 
in lingua noftra Tuonano così : Tonta mi piace la ve- 
drà certeft dimanda , r** io non pojfo , nè vaglio cueprire 
a voi U nome mìo . lo fono Arnaldo , che piango , e va 
cantando in quefto roffo guado la paffata follia i e vég- 
gio dinanzi a me il giorno eh* io fpero .Ora vi pr lego per 
quel valor che vi guida al fommo della fiala , ricordivi <a 
tempo { cioè , opportunamente ) del mi» dolore . Pg. 
so ) 140. c fegg. 
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Tante, per altrettante . In. 16,131. 
Tanto ad tigni tv/a. cioè, capace di riempiete ogni co- 
fa, fecondo la mifura di ciafcheduna . Par. 9,9. 
Tanta . per folamente . Lat. tantum . Par. 2 , £7. 29 , 112, 
Tapino . per infelice , tribolato . dal Greco ittiremi . 

Tardare . per fembrar tardo - In. 9 , 9. zi , 25. 
Tardare ali' alto fini, cioè , di giugnere all' alto fine . 
Par. 22 , 34- 

Tardato dall' ufan^a . cioè, più tardi del folito ■ Par. 
30,84. 

Tardi , avverbio . m' Ì tardi l' ubbidire . cioè , mi par 
tardo . In. 1 , 80. 

Taftare . per toccate ■ Ria detto figa rata mente , per ac- 
cennare . Pg. 22, 58. Così nell'Inferno, C. 6 , 102. 
Toccando un poto la vita futura . 

Te Deum laudamus . Te Dio lodiamo . principio dell' 
Inno de 1 Santi Ambrogio ed Agoftino , con cui la 
Chiefa tuoi ringraziare Iddio de' fuoi benefizj . Pg. 
9 > 140. 

Teggbìa. vafo di rame > piano » e di dentro (lagnato , 
dove fi cuocono torte, migliacci, e fimilì cote . e il 

,1/110 coperchio pure, eh' è di terra cotta) collo fleflb 
'nome fi chiama . In. 29 , 74. 

Tegghiajo . Farinata > e V Teggbiajt , the fut lì degni , 
Nel pronunziarli quello verfo , per ridurlo al giudo 
numero delle undici lìllabe , fi dee levar la ftllaba 
jo nella voce Teggbiajo . Cosi ufavano di fare qual- 
che volta gli antichi. Batti per tutti il Petrarca nel 
Gap. 4. del Trionfo d'Amore" 

Ecco Cin da Pifioja ; Guitton d' Areico . 
In. 6 ,79. v. anche Par. 15 , no. 

Tela , onde non trofie infino al ci la fpola . figuratamen- 
te , per vita rcligiofa inttaprefa da chi che lìi , c 
poi non condotta a fine , ma abbandonata ■ Par. 
3>95- 

Telo ctltfiiak . per fulmine. Pg. ii,iS. 

S Tt 
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Te luti» ante terminum . Te , prima che termini it 

oioriio, ec. principio dell* Inno che canta la Chiefa. 

nell'ora di Compieta . Pg. 8,13. 
Timo, per argomento di poema . Par. 13,64- 30,23. 

per foggecto di ragionamento ■ In. 4 , 146- 
T emendo ^ no '/ mi» dir. temendo, che non il mio dire. 

In- 3 , So. cosi, Temendo^ ne'l piò fiat. In. 17,76. 
Temtrfì. per temere. Par. 41,27. 
Temetti. Lat. timui . In. 31 , 109. 

Temo , coli' e larga . per timone . Pg. 22,119. 31, 

49,140. Par. 13,9. 
Tema che mal guidò Fetente, per lo carro del Sole . Par. 

31,114. v. Fetonte, nell' Indice Secondo. 
Temperatila , per cofa che tempera, e mitiga 1* eccetto 

d'una qualità. Pg. 30,16. Par. S » >35- 
Temperar di Giove tra'1 padre, *V figlio, cioè, Giove, 

pianeta temperato , pollo tra '1 padre Saturno , di 

fredda qualità , e tra '1 figliuolo Mane , di calda . 

Par. H,i4S. 

Temperare il giorno agli occhi . cioè , moderare il lume 
del Sole in maniera , che polTa efler (offerto dalla, 
villa de' riguardanti. Pg. 28,3. 

Temprjla. per impeto, e violenza. In. 21 ,67. 

Tempia . aver la tempia rojfa . per accenderli di vergo- 
gni . Par. 17 , 66. 

Tempie, forfè per occhi , figuratamente. Par. 9, 11. 

Tempi gravi . cioè, caUm itoli . Par. 32,127. 

Tempio del fuo voto, cioè , dove s' è fatto voto d* an- 
dare in pellegrinaggio. Par. 31 ,44- 

Tempio, tempio. Lat. templum . Par. 18,122. 28,33. 

Tempo . poco tempo era a volgerò, cioè, reflava da tra- 
palare, Pg. 1 , 60. 

Tempo della grafia . comincio quello tempo dopo la pub- 
blicazione dell'Evangelio- Par. 32,82. 

Tempo di maritar le fanciulle, troppo affrettato a' tem- 
pi di Dante. Par. is» >°4. 

Tempra di penna . cioè , temperatura , taglio ; ma qui 
fig«- 
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figuratamente . In. 14,6. 
Tempra . per nota muucale. Pg- 30194- Par. 10,145. 

per cantonali ia . Par. 14, 11S. 
Tempra d'orinali, manifattura , concerto di orinoli. Par. 

34,13- 

Temprare, temprava i pajjt in angelica nota . cioè , ac- 
cordava i palili col canto degli Angeli. Pg. 31, 33. 
Tonavamo . tenevamo. In. 11 , 3. 
Tendere, per iflcndere, /piegare. Pg. 19,110. 
Timbra , per renebre . Pg. 7 , jtì. 

Tenèbra , coli' accento acuto folla feconda fillaba t in 

rima. Par. 19,65. 
Timbrato . ottenebrato, ofeuro . Pg. 16,3. 
Tenera nubi, cioè, follile, trafparente . Par. 11, 10. 
Tiniro . per impedire, vietare. In. 7,6. 
Tener del monte, 1 dil macigno, cioè, confermare anche 

in memi alle città, coilumi ruvidi , e convenienti 

a perfoita difeefa da progenitori villani , ed alpeftri . 

In. is » 6> 

Tenere gli occhi a che che fia . guardare attentamente. 

Par. 30, 13)- 
Ttitrre i piedi, per allentare il paflo. In. a3»77- 
Ttmrt il campa , figuratamente . per eiTere il primo in 

qualche arte . Pg. n , 95- 
Tenere il vifo a che che fia . per ben conoicerlo : e */• 

neri il dogo a che che fia . per non inrenderlo . Par. 

S , 96. . : 

Tener fronte . v. Pronte . 

Tener /' afpetto in che che fia. guardar fittamente alcu- 
na, cofa . Par. 1; , 109. 

Tener lo guado . per non torcere dal dritto fentiero . 
Par. 1 , tztì. Cosi dicevano i Latini tenere tiam . 

Tlner fentenyt . per lignificar con parole - In. 9,15. 

Tenerfi. per reggerfi in piedi. Pg. 15,170. 

Tenerla che che fia . per fidarfi di the che fia . In. 9 , 59. 

Tener/ firetta a giudicare . cioè , andar cauto nel dar 
giudicio . Par. ao,ijj. 

S z Ten- 
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Tenni a finìfira . fottintcndi , fua cammina . In. S , Ir. 
Tintar di te/la. urtar leggiermente nel fianco, per av- 
vilire . In. 17 ,31. e untati fem pi i cernente , nello 
.' fleto fignificato. Io. 11,67. 

tintori, per ingegnarti di feiogliere una difficolti» . Par. 

tt , 60. per voler efptimere . Par. Jt , 138. 
Tin\enar* . contendere, contraltare. In. if , m. 
Ttn\em -per dubbio, o difficoltà dì vedere • Pg. 10,117. 
T tedia , voce Greca} che vale canto in lode di Dio. 

cosi chiama Dante i Salmi di Divide. Par. z;,73> 
Tipi, divieti tepido. Lat. tipa. Far. 19,141. 
Terminar! il difiro . trarli la voglia . Par. ji , 85. 
Tiratine, per cola detcrminati. Par. 37,3. 
Iitminenn» . per terminano; in rima. Par. z8,ioj. 
Ternari, per ordine, e gerarchia d'Angeli, didima in 

tre Cori . Par. zS , 10; , 115. 
Tirragne . che s' alza poco da terra $ eh* è *n fu la pia- 
na terra. In. 23,47. Pg. 11,17. 
Terra vita, cioè , piena del fuo naturai vigore , nual 
finge il Poeta «Ter quella del Paradiso terreflrc . Pg. 
I» t 94. 

Tmifir*. terreflrc; in rima. Pg. 30,110. 
1it%iTuoÌ9. vela minore, della nave. In. li , zj. v. Ar. 

Tifa, cioè, il tendete. Pg. 31 j 17. 

Tifo in timp'a di nulli tordi, cioè, accordato in con- 
fo na ma . Par. 14,118. 

Ttftbio . cranio , parte fuperiore della celia . In. jz , 131. 

Teforo . far tiferà di che che fia rulla minti . cioè , de- 
portare nella memoria. Par. r,ir. 

Ttlla. per eftremità dilla lunghezza di quali! voglia cofa . 
In* 17,43' coti, tifi* del penti . In, 14,79. 

Tefian , far teda mento . In. 30,45. 

Tefiì . in quello punto , o poco avanti. In. 6,tìo. Pg. 
29 ,zó , n 7, 31, 11. 

Tifiifi . tetti , 0 ra * poco innanzi ; in rima .Pg.it, 
Ut. Par. i 9ìJ . 
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Ttfle ■ per la componimento) che vien chiorato , a dif- 

ferema della fui eh io fa , o coment» . In. 15,89.01* 

qui per pronottico ofeuro • 
Tifi» . per vafo iti che li piantano fiori ; ma figurata* 

mente • Par. 17 > u8> 
Tetragono . voce Greca , che lignifica quadrati , quadrali' 

gelar* . e figuratamente prendeti per nomo collante, 

clTcudo la figura Quadrata , e cubica molto l'oda , * 

(labile . Par. 17 , 14. 
Titro . per ofeuro . Par. 1 , 91. 

Tito . per tieni . In. 19 , 46. Così M Petrarca nella Cari* 
ione , 0 Affittata in Citi 1 II tubili ingegno , ehi dal 
Ciilo Per grafia tìtn dtll* immettali Afillo . pula col 
Pontefice di quel tempo. ■ - 

T'unti eoi torno . amenti al corno , piglia in mano il 
corno . In. 31 > 71. 

Titpìdtxi"- per accidia , o pigrizia ntll* operar bene . 




i». ij, ili. 

Tintin . voce eh' efprime il fnono del campanello • Par. 
10 )i4*. 



Tintinna . per tuono di ranficali finimenti . Lat. tinnitili . 
Par. 14, 119. 

Tìnto, per ofeuro, caliglnofo . In. 3 * 19. per vermiglio • 
In. io",iotì. tinta in fittalo, cioè , ingombrato dalie 
paflìoni peccaminofe. Pg. 33*74. 

Tino, linone, peno di legno abbruciato da untato. 
Pg- 15» -3- - . 

Toccare, per far menzione. In. 6) 101. 7 , 68. 15,94. 
per trattare . Par. 14 , 143. 

Toccar U memoria a chi che fu . per ti cordar figli , tor- 
nargli a mente • Par. 9 , 116. 

Tettar lo fondo itila fra grafia , tdll fico Parajifr , cioè , 
arrivare all'ultimo fegno della fui gmi» , ce. Par. 
»5> 35- t . 

Toccare . non usta /» mpt di nutrir* . cioè , non *' ha 
S 3 bUV 
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Infogno ili nutrimento . Pg. 15,21. 
Toccata, per mentovato, di cui fi è detto poco avanti . 

Par. 1 , 108. 
Togliere, v. folto, Torri. 

Toglier^ . per allontanarli , traggcifi indietro . In. 1 , 30. 

Tal/t. toglie. In. a 3 39. 23,57. Par. 6 , S7- 17)33- 
Lae. tStit. 

Tollttta . per latrocinio. In. 11,36. 

Teilctto . per tolto, rapito. Par. 5,33. 

Tolta, per rapito a fe . Par. 18,14- 

Tornar» . per cadere. In. 32, ioa. per discendere fem- 
plicemente . In» 16 , 63. 

Tomba, per pozzo, o per tutta la caviti dell' Inferno . 
In. 34,128. per vallone. In. 19,7. 

Tonar, per tuono. Pg. 14,138- 

Tonde . per arco del ciglio. Par- 20,68. 

Topato . forti di pietra prtziofa . Par. 30 , 76. qui figu- 
ratamente) per Angelo. 

Topazio vive, chiama Dante l'anima bea» di Caccia- 
guida . Par. 15 , 8j. 

Toppa, fetratura di ferro, per la quale fi volge la chia- 
ve ■ Pg- 9 , in- 

Torcere . per crucciare, addolorare. Pg. 31>4J- per far 
ufeire del fe minato , difviare. Par. 4) tìl - 

Totem ■<neli\ tono* fuo . per innamorare di Te. Pg. 31 , 86. 

Torma . pei armento . In. 30 , 431 per ifebiera , brigata . 
In. 16 , S- 

Ter modo, per trovar maniera, compenfo . In. 18,30. 

Ternàmi . mi tornai . In. 17*78- ■ fc * " 

Tornar*, per cangiarli, tramutarli . In. 13,69. per vol- 
tare . In. 20, 13- 

Tornare ali' offa . rientrare nel corpo» rìfufcitare . Par. 
10 ,107. 

Tornare il vifo ad alcuno, cioè, rivolgerlo verfo di lui . 

Pg. 28 , 148. . 
Tornare in volta . voltarli per ritornare addietro . In. 9 , 2. 
Tornare . Noi ci allegrammo » * tofia tornò in pianto. 
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cioè ; e torto 1' allegrezza noftra fi converfe in tri- 
llezza . In. 20 , 136. 
Ternata, per cangiato. Pg. 14,99. 

Torneamento . gioftra che fi fa nel folleggiare pubblica- 
mente . In. iz ,6. 

Tornear*, per muoverfi in giro. Par. 14,24. 

Torpente . per oziofo , fcioperato . Lat. terpeni . Par. 
lo, 19. 

Torre, verbo. Tanto rA' a pena */ potia Poetino torte . 

cioè, difcernere, vedere. In. 8,6. 
Torre e Ter\a , 1 Nona da qualche luogo, cioè , aver 

ivi 1' orinolo , che tali ore dimoftra . Par. 15, 98. 
Torre P ultima parola per diro . cioè, profferirla . Par. 

■2 , 2. 

Torre via. per diftruggere, levar di mezzo . In. 10,91. 
Torre, per menar moglie. Par. 6 , 3. e Sgara ta mente . 
In. 19 , 56. 

Torreggiare . per ornare , e circondar di torri . In. jt , 43. 
Torritn . correbbero. In. 13,21. - . 
Torto, per vizio. In. 10,36. 

Tortole diritto amore, cioè, malvagio, e buono. Par. 
26 , 61 , 62< 

Tortura . per torcimento , giro , luogo che torce . Pg. 
aj , 109. 

Tor^a . per tot,ca , pieghi; in rima. Par. 4,78. 

Tofeù di Venere , chiama Dante il piacer difonefto > e 

carnale ., Pg. 25 t 132. 
Tefilo . tofsì . Par. 16,14. 
Tomamente, fubiio . In. 23,22. 

Teflon addietrivo . per breve , fpedito . Pg. 6 , fio. per 
frettolofo , impetuofo . In. 2,42. 12,66. 

Tota, tutta . Par. 7,85. Par. 20,131, è voce Latina . 

Traccia ■ per truppa che vada in fila, e t' un dietro all' 
altro . In. 12, ss- 15 , 3Ì- 18, 79. 

Tracotanza, infolenza , arroganza. In. 8,114. 

Tradì . tradifee ; in rima . In. 11 , 66. 33 , 129. 

Traili . traevali . Pg. 32 , 6. 

S 4 Tra- 
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Traiti . traevano . Pg. % , 30. 

Trafugare, trafportare di nafcoflo . Pg. 9, 38. 

Tragedia) chiama Dante il poema di Virgilio, pere/Ter 
«tettato in iflile fublime a differenza del Tuo , eh* 
egli chiama Commedia per modclìia ; come foffe fcrit- 
10 in ilìile umile e popolare ■ In . 20 , 1 1 3- v. Commedia . 

Tragtde. per coroponitor di tragedie. Par. 30 , m> T ra- 
gadi erano chiamati da' Greci , e da' Latini gl* I Orioni 
che le Tragedie rapprefentavano . 

Tragitto, tragitto , paflaggio. In. 19,130. 

Tralutere . per rilucere. Par. 13,09. 

Tra f ultima norie , e 7 prime dir . cioè , dal princi- 
pio al firn- del Mondo. Par. 7,112- 

Tranart . per trainare , ftrafeinare , condurre di luogo 
in luogo. Par, io, Iti. 

Trangugiare, inghiottire con grande ingordigia . In. 28,28. 

Tranquillarfi '. per godere, aver pace, efler beato. Par. 
9,115. 

Trapalar del fegati, cioè, trafgreffionc , rompimento di 
legge- P» r ' ao » 11 7- 

Trapajfo . per lo trapalare. Par. 14,111. 

TrapaJ/ìaftr . trapafsù ; in rima. Pg. 32,23. 

Trapelar*, per dilìillare , gocciolare . Pg. 30,18. 

Trapunta, per (sfigurato , lì en nato ) fparuto . Pg. 14,21. 

Trard'altì detto dell'occhio . per vedere , o guardar 
di lontano. Pg. 10,2;. 

Trar del regno non fi popone altane %tejt troppo tare } cioè , 
non lì polìono deferivere alcuni mifìcrj più fegreti della 
gloria del Paradiio. tolta la metafora da certe merci 
più rare , come pitture , (latue , ed altri lavori di 
celebri artefici i le quali per la loro prcnofità , non 
ì lecito afportare fuori di paefe , Par. 10,71. 

Trar fuori, per inventare. 1 Latini àirrbboao proferre . 
Cosi Tibullo nella 10. Elegia del t. Libro : Quhfuit , 
horrtndoi primus qui preiulìt tnftt ? Pg. 24 , 50. 

Trar guai . lamentarti a gran voce. In. 5 , 48. 13,21- 

Trarre, per accorrere. Pg. 2,71. Par, 5, 101. 

Trar- 
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Tram, per eccettuare . Trane lo Striteli . cioè , cava- 
ne , eccettuane . In. 3.9 , 125. 

Trarre, per ridurG . Pg. 30,77- cc-s) (piega il- Landino . 

Trarre di forte a liberiate . richiamare di ferviti] a liber- 
tà. Par. ji , 8j. 

Trarre la tb'tema alla retta, filare • Par. 1; , 114. 

Trarre la conocchia . per finir di filare quanto lino fi 
poae fopra la conocchia . Pg. 11 , 25. 

Trarre le armi, per ifcagliar faetle. Pg, 31 , 117. 

Trarre/i', trarli. Pg. 1,-76. 

Trarrei! . trarci. Pg. 28,46. 

Trarfi. per farfi indietro . Pg. 7, 3. 

Trarfi di parlare . cioè , attenerli di parlare . In. 3 , Si. 

Trafiendtre . fopravanzare , oltrepanare . In. 7,73. Par. 
1 ,99. 30 ,4». 

Ttaftelorare . mutarti di colore. Par. 27,19,21. 

Trafterrtre . per dare una feorfa , come leggendo , • 
riandando colla memoria. Par. 24,83. 

Trafinedarfi. pattare il modo, e Umiferi. Par. 30, 19. 

Trafmutabile . che può tri (mutarli .-Par. 5,99. 

Ttafmutare . per far pattare d'uno in altro luogo, traf-' 
ferire . In. 15,113. Pg. 3 , 132. 

Tra/mutare chi che fu. per farlo cambiar fortuna . Par. 
17 ,89. 

Trafmatarfi. per muoverli di lungo-. In. 29 , 69. 1 1 

Trafmatarfi ad altra tura . cioè , volgerli . Par. Si ,'ìfr.' 

Tra/parere, trafparire . Par. * SoV't" " w 

Trafeti, perrraffe di qui . "in, 4 , 55- WVfak&BW 
Ercolano, a carte in, 

Traffi. cioè, mi trafli , mi ridulfi . Pg. 30,77. 

Trafumartare . pattare in certo modo dall' umanità alla 
diviniti. Par. 1,70. 

Tra/velare, veloci (limamente volare. Par. 31,90. 

Tratta, per dilania , Tpazio . Pg- ij,to. per molti- 
tudine, ferie, feguito. In. 3,55. 

Tratta d'un fefpire . cioè, 1' atto del girarlo , il ca- 
vartele dal pene-. Pg. 31 ,31. 
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Trattari, per muoverei ed agitare. Pg. I , J5- 
Tratti piantili . cioè , tratti di pennelli . Pg. 29 , 7J. v. 

Tratto di pittura . 
Tratto . per lunghetta • Par. 32, 4«' P« ifpaiio j di- 

(lama. Pg. 29,44- 
Tratti di pittura . quel fegno che fi lafcia , ftrifcian- 

do il pennello. Pg. 12,65. 
Travaglia, per travaglio. In. 7,20, 
TravagHar/t . per alterarli. Par- 33,11.;. 
Travàfan , per rrafnmtare ■ Par- 21 , 126. 
Travi vìvt. cioè, alberi. Pg. 30,85. 
Tree. tre ; in rima . Par, 28, 119. 

Tregua . aver tregua dalla veti . cioè, non udirla piti . 

Pg. 14,136. 
Tregue . per tregua j in rima . Pg. 17 , 75. 
Trei . tre; in rima. In. 16,21. 

Tremuoto, e tremoto . terremoto. In. il, 6. Pg. 21 , 70. 

Trefca . propriamente , fpczic di ballo antico . e figu- 
ratamente , moto frequente , inquieta , ed avvilup- 
pata di più pcrfone . In. 14,40- 

Tuffati, per ballate, fempUcemente . Pg. 10,65. 

Trito . per ifchiatra , famiglia . dal Latino trìbus , Pg. 
31,130. 

Tricorde arco, che ha tre corde. Par. 29,24. 
Trieoia . trema .In. (7 , 87. 

Triformi . di tre forme , di tre maniere. Pg. 17, 124. 
triforme effetto . cioè , triplice . Par. 29 , 2!. 

Trina luci in unita ftella , cioè, le tre Peritine Divine 
in una fola e (Tenta . Par. 31 ,28. 

Trionfar di fua corona. Pg. 24, 14. trionfar dì fua vit- 
toria. Par. 23» 13?. 

Tripartito, divìfo in tre partì. Pg. 17,138. 

Tripudio, per letitia d'anime beate. Par. 12,22. per 
coro d'Angeli. Par. 28,124. 

Trifii\ìa . per cagione di tri Sella . Pg. 11,56. per ma- 
linconia . In. 19 , 58. 

Tritare, per calpeflarc. In. 16,40. 
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Troncone . per bullo fenia rapo . In . iS , 141, il 
Trono . per mono , o folgore. Par. il , 12. 4 
Troppa d'arte, cioè) troppa arte , troppo d'arte . Pg. 

9 ) "4. - ■ '<•> - 

Trottare . per correr forte . Pgv 14 j 70. 
Trovimi, mi trovai. Pg. 20 , 55» 1 
Tri/Ilare . mandar fuori del corpo la ventofità . Lai. 

pedere . In. 28 , 14. ■' U 

Tutu, tromba, è voce Latina . Pg. 17 , r;. Par. 6, 71. 

12,8. 30, JJ. 

T»e . per tu j in rima . Pg. 16, lo. 29 , 8;. Par. 1 , ig. 
Tumore, per fu perii ia , fallo. Pg. 11,119. " ' 

Tuo* . tuoi . Pg. 12 , 124- Par.- 11 , ai. 
Tuono . i tuoni fuonano più baffi . cioè , fi generano in 
una regione dell'aria più balfa della cima dell'Ape*-* 



Turbare, degli Angeli parte Turbo il [aggetto di' vefiri ali- 
menti . cioè , gli Angeli ribelli . a Dio , feguaci del 
fuperbo Lucifero , cadendo' dal' Cielo , turbarono « 
cioè , ruppero e penetrarono le vi (cere della terra , cb* i 
il fuggetto, cioè, la bafe , il fondamento, ti luogo 
dove nafeono i noftri alimenti . Par. 29,11. Quella 
è una maniera d'efprimerlì ouaneo ricercata , ed ofeu- 
ra , altrettanto degna di riprenfione, è da non imi- 

■ tarli . . , , ; 

Turbare, per turbamento • Pg. 28,97. K. . 

Torte di fplendori . cioè » quantità di lumi . Par- 23 , E2. 

Turbo, turbine, è voce Latina . Par. 21 , 99^ 

Turbo , addiettivo . per ofeuro , torbido . Lat. turbidui . 
Par. »,!*«. 

Turgi . fi gonfia , crefee , abbonda . Lat. turget . Par. 

io, 144. 30 ,71» , .i , ;i ' 

Tarpa gente . cioè , turpe , di fon e Ita ; in rima . Par. 

IS,I4S- 

Tato . ficuro . Lat. tatui .. Pg. 17 , 10S. . 1 

Tutta gioja. ogni gioja , compiuto piacere . In. I » 78- 
Tattaqaanta, intera. Par. M j45- c in altri luoghi. 
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Tutte brami, ogni brama . In. 1549. 

Tutte fiammelle, cioè > tutte le fiammelle. In. 14598. 

Tutte guife . cioè 5 ogni maniera. Par. 5199. 

Tutu enefiaài . ogni onefiì . Par. 31 , JI. 

Tutuquantt . Par. 42, 133. 23,28. e in altri luoghi. 

Tutt't einqut. tutti cinque. Pg. 9 5 il. 

X*r» » /Sw. Pg- 33 1 >3- 

Torri r tre. In. 16,11. 

Ter/" avvegnaché , benché . In. 6 , 109. 14 1 "5- 

Pg. 30,67. 
_T«r« f/>ì« - molto inchinato . Pg. ti , 78. 
Tutu dì. per tuttavia. Par. 14,57. 
Tutu fole . fola affitto . In. 17 , 44> 

f 

' . Dove . Iti. 1 j 14- 9 , il- Pg. 14 1 
79. Par. 7,31. 10,87,112.125 
63. 10 ,106. 

Vacante . per privo. In. 16599. 
Vacante . fortuna di primo .vacan- 
ti . cioè, il primo benefit! o di chie- 
fa ) che vacherà. Par. 11,92. 
Vacare . il Juege mio , ehi vata 
Ittita preferita delfigliuol di Dio . Parole polle dal Poe- 
ta in bocca a S. Pietro , colle quali vuol lignifi- 
care 5 che fedendo nella Sede Appollolica Bonifacio 
Vili, il quale con male arti era giunto al Papato , 
. in Cielo era riputato Pallore illegittimo ; e perciò 

la Sede dovea Qimarfi vacante. Par. 27,23. 
Vagabonda da chi che ila. cioè, allontanato, difviato . 
Par. ti , 118. 

Vagheggiare in che che ila . per contemplare che che Ha . 
Par. 10 5 to. 

Vagherà, per curiofità . In. 29 5 114. per defiderio . Pg. 
■ 8 , 144. 

Vagina delle me'nbra . pei la pelle. Par. 1)111. 
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Vagliò, finimento noto da vagliare, cioè da nettare le 
biade dalla mondìglia ■ ti convitile frhiarart a più an- 
glico vaglio, cioè ) bi fogna che tu ti dichiari a più ftret- 
ta efaraina , più minutamente , più «fattamente . Far. 
16 , ti. 

Vago . per delìderofo. Pg- j , 13- 15 > S^.Par. j , 34. ji , 33. 

Vago . girfene vago vago . cioè , fviarli > avvolgerli d' uno 
errore in un'altro. Pg. 31,135. 

Vajo . per la pelle della pancia di un* animale fintile 
allo fcojattolo, col doflo di color bigio, e '1 ventre 
bianco ; il quale animale parimente chiamali vajo . 
Lo colonna del vnjo . cioè, dipinta 1 pelle di vajo > 
iteli' arme d'una prìncipi! famiglia Fiorentina . Par. 
16 , 103. 

Vaie» ■ valico , paflo . Pg. 14. , 97. ... 
Valere, per fignificarc- Par. il, Si. 
Valtr paca, per effer privo dì virtù. Pg. 10,63. 
Vallati . per cigner dì faffa .In. 8 , 77. è voce Latina ì 
Valle . per mare . Par. 9 , Si , 88. per precipizio , mina . 
Par. 17, «3. 

Vallt doloro/a . cioè , l' Inferno . Par. 17 , 137. cosi , Vali» 
eia mai non fi [colpa . perchè i tormenti dell' Inferno 
non vagliono a purgare l'anime de' reprobi ; nello 
quali dura eternamente il peccato. Pg. 34,84. 

Valica, vallata, valle. In. 16,19. Pg- 8,98. 

Valor , eh' ordini , t provvide - cioè , la divina provvi- 
denza . Par. 9 , 105. 

Valore primo ed ineffabile , chiama Dante l" Eterno Padre , 
a cui s' attribuire l'onnipotenza . Par. 10 , 3. 

Variare, per vaneggiare. Pg. 18,87. 

Vane . per va ; in rima . Pg. 15 , 41. 

Vaneggiare, per aprirfi , fpalancarfi , inoltrare un gran 
vuoto • In. 18,5, 73, 

Vanire, frinire . varilo, fvanl . Par. 3 » Ut. 

Vaniti* dell* ombre de' morti, cioè, qualità fpirituale % 
per la quale non fi pofTono toccare . In. 6 , 36. Pg. 



»S6 INDICE 

Vanni, ali . In. 17» 42. è. voce propria de" Poeti. 
Vana . per vuoto . In. 17 , 25. per i Aerile . Par. 21 , no. 
Vano . il veeabol fua diventa vana . cioè > Ti perde il fuo 

nome. Pg. 5)97- render vano l'udire, cioè , lafciar 

d'udire, effe 11 doli fatto filenzio . Pg. 8,7. 
Vano carpe, cioè morto, vuoto d' anima. In. 10, £7. 
Vapore . per ardore di carità eccitato dallo Spirito Santo . 

Pg. 11 ,6. per cagione , o materia di guerre , Io. 

14,145- 

Vapor trionfanti . per anime beate ■ Par. 27 , 71. 
Varcare . pallate . In. 13, 135 Pg. 7, 54. Par. 2,3. 
Varco folk, cioè, patteggio follemente intraprefo. Par. 
17 ,83. 

Varca pìcchi di tempo, cioè , picciolo fpazio . Par. 1 8 , 64. 

Variazioni . per varietà , differenza . Pg. 28 , 36. 

Vara . curvo . dal Lat. varui . altri intendono vario. 
dal Lat. variai . la. 9,115. 

Vai . vafo. voce Latina . lo vai d* tlt\ion« . S. Paolo 
Appoflolo. In. 2, 28. v- Mifereri . 

Vafello. per navicelli, legnetto . Pg. 2,41. per ricet- 
tacolo. In. 22 , Sa. figuratamente, per città , patria . 
In. a8 , 79. 

Vafello . il gran Vaftl/o della Spirita Santo . cioè , 5. 

Paolo Appoflolo, Par. 21,127. v. fopra Vai . 
Vafello naturale, per l'utero , a matrice della donna . 

Pg- a 5 >45- 

Vafa. per qualunque ricettacolo , a cofa ebe altra cofa 
, contenga . Par..! , 14. 

Vafo. per l'Arca del Teflamcnto . Pg. 10,64, 
Vaffalh. per guattero di cuoco . In. 21 , J5. 
Ubbidente, ubbidiente . In.. 4, S7 . 

Ubertà. abbondanza , dovili* . Lac. ubertat . Par. IO, 21. 

13,"ÌC 

Ubi . per (ito , luogo . Par. 28 , 95. 19 , 12. 

Vctelle di Dio. Par. 6 , 4. e uccello fante. Par. 17 , TU 

cioè, l'Aquila, ch'era fiera a Giove , e infegna dell' 

Imperio Romano . 

Uccel- 
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Uccello di Gievt . V Aquila , miniflra di quel Nome ,, 
fecond» le favole ■ Diate per elfi intende i Celavi 
di Roma , che perfeguitarono la Chiefa . Pg. 31 , m. 

Uccello divine , chiama Dante un* Angelo j a cui fi at- 
tribuì f cono l' ali j per dinotare la fua prò mena in 
.(ig-irc l divini com.ndi . Pg. > , j!. 

Uccella . per il Diavolo. In. 34,47. Par. 19,113. 

Velie, ovunque. In. 7 , no. 

Udir . per udì j in rima . Pg. 23 , 10. 

'Ve. dove, pbc i clifa la prima fillaba per quella figu- 
ra , che i Greci chiamano ophxrtfis . In. 16 , 33. 30, 
1 14- Pg- 5 » 97- 

Ve', per vedi. Pg. S , 4- 

Vidèn. per vediamo. Par. 6 , 120. 

Vedente, che vede. Par. 15,110, 

Vedere . per ben provvedere , erfer prudente . Par. 13 , 104. 

Vedere. Non Vide pili dall'uno ali' altra ftilo . cioè, 1» 
Aite de' tempi di Dance avanza tanto lo ftiledc'fe- 
coli precedenti, che tra l'uno c l'altro ha una di- 
ftania da non poterli mifurare con 1* occhio. Pg. 14 , 6i. 

Vederli in funi di nome, per fin» taf ma . Lat. vifum . 
In. 1,48. 

VidefiìX. vederti tu. In. 8,117. 

Vedova (Stana, cioè, regno fénaa re. Pg. 20,5!. 

Vedevo fi/o Settentrionale ; per e Air privo di quattro luci- 
diflìme (Mie, che il noflro Poeta finge d'aver vedu- 
te intorno al polo Antartico, nell'altro Emifperio. 
Pg. 1,26. 

Vedrà' . vedrai . In. 31 , 15. 

Vedtàmì. mi vedrai. Par. 1 , 15. 

Veduta amara . cioè , sfortunata , e cagione di male . 
In. 28 , 9J . 

Vedute, per le (Ielle fiffe , che fono come tanti occhi 
ilei cielo . Par. 2 , 115. Catullo negli Endecafillabi : 
Aut quam fiderà multa , tur» tattt nox f Furlivet 
bomìnum vident amore/ . 
Veggi», per botte. In. ai , il. 

Vfr 
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Vigliare tuiP amor /atre. Gli fpiriti beati vegliano Tem- 
pre nell' amore di Dio , perchè fono liberi dal pefo 
della mortalità, per cui s' addormentano qualche vol- 
ta | e illangnidifcono anche l* anime più perfette , nel- 
la vita prefente. Par. 15 , 64. 

Vegli» . vecchio . è voce Poetica . In. 14 , 103. Pg. I , 
ji. 19 , 14*- 

Vegnt . per vengbi ■ feconda perfona TingoUre del pre- 
fente del foggiuntivo ; in rima . In. 14* 140. 

Vegiu». vengono. Pg. 3 » 65. 8,37- 12 , 94- 

Vti . per vedi; in rima. Par. 30,71. 

Veicolo, carro. Lat. vehitulum. Pg. 32,119. 

Velare . per cuoprire a fona di molto lume . Pg- 1 , li. 

Velare . per monacare , Par. 3 , 99. 

Velare il Sete, per far ombra. Pg. 13,114. 

VeU) fidatamente . per vaglie. Pg. 10,93. 

Velene itW argomento . cioè , finezza , e fattigliezza d* en- 
timema , il quale pugne altrui con poche parole , 
dicendo poco , e accennando molto - Pg. 31 > 75. 

Velie . volere . è voce Latina . il ville . per la volontà . 
Par. 4) 15- 33 » 143- 

Velie . pelo lungo - In. 34 , 74- Par. 6 , 108. Lat. vitine . 

Vello . per barba , e capelli . Par. Z5 , 7. 

Velluto, addiettivo. pelofo . In. 34, 73. Lat. villofui . 

Velo. Star [otto telo, per non fapere. Pg- 19,27. 

Velo delatore, chiama Dante l* atfezion religi ola di una 
donna , che maritata comra fua voglia , nndrifca fem- 
pte defìderio di efler monaca - Par. 3,117. 

Velo di fulgori . per luce che abbagli , e tolga il poter 
vedere . Par, 30 , 50. 

Velo . per vela di nave . Pg. » , 31. 

Veltro, can levriere. In. 13, 116. con quello nome chia- 
ma il noflro Poeta M. Can Grande della Scala , Signot 
di Verona , Principe d' animo generofo , c fuo libe- 
rali/fimo benefattore - In. 1 , 101. 

Vena, per fanguc . Pg. 33, 75. 

Vendetta eterna, cioè, di Dio eterno y immutabile ne* 
fuoi 
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tuoi decreti . Pg. 15)31. 
Venirlo, veleno. Par. 19,66. Lat. venenum . 
Vtittnofo . velenofo . In. 17,16. ■ Pg. 14, 95. 
Vmtfft . per venitfe ; in rima. In. 1,46. 
/Vengiare. vendicare. In. 9,54- 16,34. 
Vengiato . vendicato. Par. 7 , 51. 
Vènie*, venivano. In. 16,7. Pg. 3,91. 19,113. 
Venire . per divenire ■ In. lo , 50. Par. 1 , 12. 33 , ;i. 
Venite a vìfia . darfi a vedere . Par. 17 , 44. 
Venite in grada a chi che fia . acquillare la fua graiia . 

Venir mene . per tramontare, nafcoiiderfì . Par. 13,9. 
In quello fenfo ì Latini dicevano defitttt . e per di- 
legua rfi , fparire. Par. 3,15. e In altri luoghi. 

Venir per alcuno, cioè, venire a pigliarlo. In. 17, in. 

Venirfene eoa gli occhi . andar correndo col guardo . Par. 
31,115. 

Veni , Sponfa , di Libano . Vieni , o Spofa » dal Libano . 
Parole dell* Cantie* di Salomone, al cap. 4. verf. 8. 
Pg- jo , ... 

Venite a noi parlar , cioè, a parlare a noi . In. 5,81. 

Venite^ Benedigli 'Patri, mi . Venite, o Benedetti del 
Padre mio . Parole di Gesù Grillo nel Vangelo di 
S. Matteo , li capo 15. verfo 34. colle quali egli 
chiamerà gli eletti in Paradifo, nel giorno del fina- 
le giudizio . Pg. 17 , 5 8\ 

Veniva intere il creder mio. cioì , mi riufeiva ciòch'io 
credeva . In. 37 , 69 . 

Ventare, tirar vento, fonia re . In. 17,117. Pg. 17, 6S. 

VentìduB . ventidue • In. 19,9. 

Ventilare il fianco . batter l'ali. Par. 31,18. 

Vento . forfè per gttria mondana . Par. 3 , 119. 

Venir*}*. Gto del ventre. In. 30,54. 

Venufto, bello, gentile. Lat. venoftus . Par. 31,116. 

Ver , particella . cioè , in paragone , nfpetto . Par. 
17)95- 

Veramente, per quello che i Latini dicono fiiUcet , ni- 
T mirum ; 
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rnirum ; o in luogo di vttumtamen . Par. t j lo. 7 , 

61. 3» , 145- 
Verta . parole . Par. 1 » 70. è voce Latina . 
Virbe . parola . Lat. verhum . In. 15 , itì. per ragion a - 

Verbo divino . La Sapienza divina , it Figliuol di Dio . 

Par. .9,45- 
Verdi/fimo, verde in fommo . In. 9,40. 
Verghitta . pìcciola verga. In. 9, Ko. 
Vergine fonila, per monaca, fnora , Par. 1,46. 
Vergogna, per le parti vergognole . In. 31 , 34. 
Vergognare, per vergognarti. Pg. 16,81. 31,64. 
Veri, per verità, Par. 10,13^. 

Vermena . fonile , e giovane tamiceìlo di pianta . In. 
13 > 99- 

Verino, verme; in rima . In. 6,11. 19,61. 34,108, 
termo, verme, ferpente . cosi chiama Dante il cari 
Cerbero . In. 6 , %t. Tibullo parimente nella 3. Eie- 
già del 1. Libro : Tarn nigir in porta fiipentum Cer- 
beri!) ere Stridet . 

Vernaccia . fpeiie di vin bianco ffjuìfito . Pg. 14,44- 

Vernare, per ifvernare, pattare il verno . Pg. 14,64- 
per patir gran freddo . In, 33,135. per far prima- 
vera . Par. 30,116- manca queft' ultimo lignificato 
net Vocabolario della Grufca . 

V"0. per giufìnia. Par. 17 , 54- 

Vero . Luci eie da fi è vera , chiama Dante la divina 
E (Tenia , la quale non riceve da verun* altro la fua 
pcrfczmne . Par 33 , 54. 

Vero./»*/ vero è vero; cioè, fe la Scrittura Sacra non 
menre . Par- io., ir 3. 

Ver primo , che V noni crede ; fono quegli a Giorni fempli- 
ciflimi , che non abbifognano d" elfer dimoflrati a 
fona di dimorfo , ma fono per fc noti i ami per 
meno loro 11 vengono a provare gli altri teoremi più 
comporti . Par. 1 , 45. 

V trfo , particella - per iti paragone . col fecondo , e col 
quar- 



Digiiizcd &/ Google 



PRIMO. i 9 i 
quarte elfo. In. 34 , jg. Pg. 6,141, 
V'fpero. fera. Lat. vefper . Pg. 3,15. i5)i39- 
Vi/le, figuratamente, per lo corpo. Pg. 1 , 7J . 
Vtftig*. per vefligi. Par. 31,81. 
Vtjligg*. per veftjgio; in rima. Pg. 33,108. 
Vifiiu. per monacare. Par. 3 , 00. 

Vifiìr le piami a chi che ila . cioè , mettergliele intor- 
no . Par. 15 , 54. 

Veftirc. celeri che vefle vetro, cioè, che trafparifce per 
vetro. Par. 10, 80. 

Vtfiit» tolti geni gleriefs. cioè, veflito d' un' abito del- 
la ftefla foggia, c colore, con gli altri beati. Par. 
31 , 60. v. Abituati . 

Vetta . fommità , cima . Pg. 6 , 47. 

Vctufto. antico, vecchio . Lat. vttuflui . Par. 6, 130. 
31,114. 

Vcxilla regi, predeunt inferni. Efcono i gonfaloni del re 
infernale. In. 34,1- Contraffa in quello verfo il Poe- 
ta V Inno che canta la Chiofa in lode della Santa 

Vficio appefielito . intendi la carica d' Inquisitore contri 
l'eretica pravità, conferita dalla Santa Sede al glo- 
riofo San Domenico - Par. 12,98. 

Via . per modo, e ragione. Pg. 3, 3J. 

Via , particella lignificante abominio. Lat. "page-, apa- 
ge tt. In. 18 , 63. vìa cejlà . levati di qua . In. 8 , *X. 

Via via. tofto tofto. Pg. 8,39. 

Vicarie dì Pietre, per V Angelo , da cui finge Dante 
aprirfi la porta del Purgatorio. Pg. n-, 54. . 

Vice, per vece, f cambio . Par.i7,i 7 . per volt» , fiata . 
Par. 30, 18. 

Viciio. per cittadino, o concittadino . In. 17,68. Pg. 
11,140. Par.,' 16,131. 17,97. Cosi iì Petrarca nel 
Sonetto 71. dove piange la morte di M. Gino d* 
Pifloja i 

"Pianga Pifloja , e ; cìtiaàm pervtrfi , 
Che ptt dm* burine iì deke ni dna . 

T 1 Vi. 
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Vicine, per quello the la Scrittura Sacra chiama prvjfi- 

mo. Pg. .7,115- 
Vicino ta). cioè, a tal». In. 33,15- 
Vico, per contrada, luogo. Pg. ir , 99. Par- 10 ,137. 

Viddi . per vidi ; in rima . In. 7 1 «>■ 
Vidìli . per vidi lui. In. 34 , 90. 
Vita, per avviene. In. 7 , 90. 

Fr/M . per vieni. Pg. 6, 117. 7, 21. 16,66. v.Tiex. 
Vienne, cioè, ne vieni, vientene . Pg. »3 » 5. 
Viepiù ci' indarno, cioè , indarno affatto . Par . 1 3 , ili . 
Vieta . per invecchiato , difufato - In. 14 , 19. dal Latino 

VÌttUt , che lignifica languido, fpejfato . 
Vige, fi conferva in vigore . Lat. viger. Par. 31 , 79. 
Vigilare mW eterno àie. Pg. 30, 103. v. Vegliare ne/i' 

Vigilia de'feti/T^ chiama Dante la vita . In. 16, 114- 

Vigliati, per ifccgliere, e feparare - Pg. 18, 66. 

Vigna, per la Chiefa . Par. 11,86. 18 , 131. 

Vignaio, euftode della vigna; e figuratamente , il Som- 
mo Pontefice. Par. 11, 87. 

Villa, per città ; alla maniera de'F ranzefi . In. 1 , 109. 
J-3 » 95- Pg- 1 J , 97- p ar. 10 , 39. ai , 44- 

Vime . per legame; dal Latino vìmtn . Par. 18 , 100. 
z 9 , 36. 

Vìmafiro . verga, bacchetta. In. 14,14- 

Vincente, che avanza, e vince. Par. 10,64. ( 

Vìncere . per attrarre a fé. Par. l'i , 11S. per abbaglia- 
re . Par. 19 , 9. 30 , 1 1. 

Vinci , nome . per vincoli , legami . Par. 14 , 119. 

Vincla . per vince a ; in rima. In. 4,69. 

Vinum non hahent . Non hanno vino, parole della Beata 
Vergine al fuo divìn Figliuolo, nel convito di Cina 
di Galilea, v. P Evangelio di S. Giovanni, al capa 
». verfo 3. Pg. 13,19. 

Vipifirtllo . nottola . In. 34 , 49- 

Viro, per uomo fatto. Lat. vir . In. 4, 30. perilluflre 
per- 
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per fon aggi* - Par. 14, 34. più ciré vira, cioè , uomo 
di flraordinario valore. Par. 10,131. 

Virtù . le tre fanti virtù . cioè , la Fede , la Speranza , 

■' e la Carità, proprie de' Criiìiani , e non conefeiute 
da' Gentili. Pg. 7)34. 

Virtualmente, in virtù , e polenta . Pg. a j , 96. 30,116. 

Virtù che vitale , chiama Dante la volontà . Pg ai , 105. 

Virtù che vuole frena a fuo prede , chiama Dante 1' ap- 
petito , il quale ricerca d' elTer frenato , per fua utilità. 

■ Par. 7 , 26. 

Virum non cegnafea. Io non conofeo uomo, parole della 
Beata Vergine all' Angelo Gabbri elio , regi «Irate nel 
Vangelo di S. Luca , al capo I. verfo 34. Pg- 1J 5 "8, 

Vifaggio . vifo, faccia; in rima. In. 16 j aj. 

Vi/ìbile parlare . cioè, fcultura , che a fona di atteggia- 
menti rapprefenti al vivo gli affetti delle perfette , 
come fe fi udilfero le parole. Pg. 10 , OS- 

VifikiU foverchio . per eiceflìvo fplendore . Pg. IJ, IS- 

Vifioni , chiama Dante l'argomento di quello fu o Poe- 
ma . Par- 17,118. v. Affannare . < • 

Vife . per occhi , vedere , villa . In. 4 , li . 9,51,74. 
16, 123. 20 , 10. 31,11. Pg. 9 , S4. 1; i 16.' 17 ,41. 
Par. 3 , 119. 17 , 41- ai , io , 61. ai , tìg» 133. 13, 
33. 17 , 6 , 7 3. per villa , o intendimento .Par. 31 , 17 . 

Vifo bilia. Par. 18, 17. e vifo , ev'ogni ca/a dipinta fi 
vedi. Par. 14,41. cioè, la faccia d'Iddio. 

Vifo che più trema, cioè, gli occhi più infermi, e de- 
boli . Par. 30 , »j. 

Vifo fpmto . occhi abbagliati . Par. atì , i. 

Vifo . fu vifo a me . cioè , parve a me . Lat. vi fui» efi 
tnibi . Par. 7 , 5- 1 ' ' *' 

Vi fi a eterna . per vifione beatifica . P.ir. 8 , ai. i < ". 

Vifia . per faccia, fembiante Pg. 18,3. per cofa ve- 
duta , o profpetto . In. 1 , 45. Par. 31 , 99. 33 , 1 3ti. 
per fineftra . Pu. 10,67. per fleti» Par. 30,9- • 

Villa . in viffa fi mowiena . cioè , pareva che li movelT-.-ro . 
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Viftt. per guirdature, occhiate. Pg. jl,nj. 
V'fit fitperht. Par. 30, Si. v. Supttbt. 
V'flt ffpfrne . per le flcllc da noi vedute . Par. 13 , 19. 
I 7 //?* o/'.' ,';>-»nu gtnt* . cioè, vedute dalla prima gente . 
Pg. 1 , U- 

Fitd lieta , chiamano i dannati quella che vi/Tero al mon- 
do . In. 19 i 101. v. Stila vita . 
Vita ìiuova. perla gioventù, e adolcfcenia ■ Pg. 30, 
115. e forfè in quello luogo allude il Poeta ad un 
certo libro da lui com pollo , intitolato Vita Nuova i 
che ancor fi legge . 

Vita finta . v. Vita lina. In. 6,51, 15,49- 

Vita . per anima beata . Par. 9,8. 12, 127. 14 ,6. 10. 
100. li, SS- *S>*9- 

V'ita, per azioni. Così Orazio : Iflttgtr \ìt* , fitUtifqat 
purui . Par. 19 , 75. 

Vittoria, per tal valore, ed eccellenza , che vinca, e 
trapali! ogn' altra . Par. 33 , 75. 

Viva fon/la . felva Tempre verde. Pg, z8 , %. 

Viva giujìi{ìa. cioè, vera , immutabile , Par. 19,69. 

Vivogno . orlo, eftremiti ■ In. 14 , 123. 23 , 49. Pg. 14 , 
127. urlo di drappo. Par. 9,135- e qui prendelì per 
tutta la verte; come fpiegano comunemente gli Spofi- 
rori . quando non fi volclTc intendere gli orli delle 
carte de' libri , logori , e bifunti dal troppo voltargli . 

Viva voci, per chiara, e articolata. Pg. 33 , 16. 

V'vrmo . viviamo. In. 4,4*- 

Vivt travi, alberi. Pg. 30,85- 

Vietiti, per vi/fe. Pg- 14,105. 

Viviffimo. per veloci filmo , fomm im ente mobile . Par. 
27 » 100. 

Vivo , vifla più vipa. che meglio , e più efattamente 
difeerne . In. los, 54. 

Vivo ai't , fembra che il nnftro Poeta chiami la parte 
più fublime e pura di eli,,, la quale trascende i con- 
ani dell' atmesfna , cioè della regione ingombrata da' 
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vapori, e dalle efaUxioni . Pg. 18,107. ' 
Vìvere, per offufcare . Par. iS , no,' ■<• ""-i «'1 
Vaiato, per viziofb. Pg. 7,"°. 

Villo - dicefi delle cole che hanno? erduto la lor fnder- 
r.a , o dutena . per facile ad inrenderli . Pg. 15 j 17, 

Ultimare, finire, terminare. Pg. 15 * l„ ■ •■ - 

Ultima fera . per U morte . Pg. 1 , 3S. ■• ■ il-.,. 

Ultime, per compimento, e perfezione dell 1 opera . Par, 
3") 35- 

Umana colpa, chiama Danre il peccato originale. Pg. 7 
Umiltmenti . umilmente. Pg. 9 , 10S. 
Uncinare, pigliar coli* uncino. In. lì, 141. 
Unghia . per unghie . P unghia fmoett . In. 17 , SS. 
Unghie, aver P ungili ftffi . per beri difeernere tra enfi 

e cofa ; ma principalmente tra le cofe fpirìtuali , é 

le temporali. Pg. 16 ,99. - ■ - * • - ■ 

Unghiato, armi tu d'unghie. In. 6, 17. 1 ■■■ 

Uno. Queir uno e due e tre, che fimpre vìve, t* eterna. 

Trinità delle Divine Ptrfone . Par. 14,18. [ 
Uno. veder tari P uno, cioè , con un fol occhio . In.' 

18 , 85. 

Uiiijuanchs . mai, giammai , unnoi . s' accompagna fem» 

pre col tempo palTato . In. 33, 140. 
Unquanco . lo ftelTo che unquanche . Pg. 4 , 70. Par. ì , 48. 
Ungile, unqua. , mai. Lat. umymm. Pg. 3 , 105. 5 » 4°. 

Par. 8 , 19. 

Un ^appellava il terra il Sommo Bene , quando Adamo 

che lignificava «««.Altri leggono E/ . Par. 36,134! 
Un troppo fif> . cioè , un troppo fifo mirare è il tuo. 
Pg. ji.SP. 

Vocale [pino, per canto, o vena poetica. Pg- li , 88. 

Voce ferma . dicefi quella del tenore , che fortenta la 
unifica : voce che -va, e ridi , quella del (oprano y o 
contralto, che fovente fi fpeua , e vaitene come va- 
gando - Par. 8,18.. 

Vece dì pianto .cioè , flebile , compafTìonevolc. In. 19 1 fi 5- 
Ve. 



t 9 6 INDICE 

Vece, per fama. In, 35,85. Pg. 16 » ni. per nome. 
In. 16)41- P«- 18,31. 1S 1 7- formata voce a chi 
che fu. per dirne male. In. 7)93' 

Voi, che intendendo., il ter^o Ciel movete . principio d* 
una Canzone .di Dante. Par. 8,37. 

Voi. il fui che prima I{ema fejfirle . cioè, 1* ufo del nei , 
che fa dato da' Romani a Giulio Cefare prima d' 
ogn' altro , quando fu creato Ditrd Core perpetuo , per 

" eflerc iti lui Iole raccolta V autorità di rutti i ma- 
giftrati. dandofi per altro del tu ad ogni per fona fin- 
go lare ) come facevafi nella medefima Città anche a* 
tempi di Dante, fenxa eccezione alcuna . Pat. 16,10. 

Volem. vogliamo. Par. 31,111. 

Vtkf dirittamente, per eflcr giurto . Par. 17,105. 
olere- aver voler/ . defiderare. Par. 11 ,11. 
olere- fi vuole . cioè, fi dee, fi conviene, bifogna . 
In. 16 , 15. Pg. 13 , 18. 13 , 6. Par. 14, 81. 16, 101.' 
. IO , 33. e in altri luoghi. 

Veìgenfi. volgeva nfi . Par. 1» , 10. 

Voliere, per circondare, fafeiarc . In. 18,3. per cflen- 

derfi in giro . In. 19 ,9. 30 , 84. 
Volger le poppe, u' fon le prore, per cangiar maniera di 

governo. Par. 17,146. 
Volgerfi in fu che che fia . per confiderare qualche cofa .', 

Pg. 31 , So. 

Voliere . fvolazxare . è voce Latina . Par. 18 ,77. 

VoUmier . volentieri. In. 33, 117» 

Vetpti figura dell' Erclia . Pg. 31,119. 

"Folta per volgimento, giro. Par. 18,50. 

Volta della chiave . per io volgimento di ella chiave, 
che fi fa iteli* aprire e ferrare. Par. 5,56. 

V'I'a prima, chiama Dante il primo Mobile , cielo che 
in fe contiene tutti gli altri cieli, e produce limo- 
lo diurna , volgendoti a' Oriente in Occidente in venti* 
quaitr'ore . Pg. 28 , 104. 

Voho . per vifta . Par ij , ió\ 

V, vivere , tolgere . è voce Latina . In. IO.) 5. 
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Vtlurnt . per cielo the Ti volge . Par. ij,i 4 . Anche 
da' Poeti Latini fu adoperata li parola volumtn per 
efptimere il giro continuo delie sfere celefti . Baili 
per tutti Ovidio nel 2. Libro delle Tra sforni ilio ni , 
al verfo 70. 

Addi , quei affidila rapìtur vertigine- e<tlum , 
Sideraque alta traiit , ctltriqut volumine torquit. 

Velami di Self, per Ponto. Par. 26, ri 0. 

Volumi il cui fi Itga dì chi ptr /' unittrfb fi [quaderna . 
cioè , il Sommo Udio , in cui Hanno eminentemente 
tutte le perfezioni delle cofe create, che in effe qua 
c la. fono fparfe. Par. 33,86. In quefto lignificato 
prendono alcuni fpofttori della Scrittura Sacra quelle 
parole del Salmo 49. al verfo li. Et pukhrìtudo agri 
micum tfl , polle dal Profeta in bocca allo fleflo Dio . 

Volumi maggiore , du' non fi muta mai bianco , ni brune. 
cioè, lo flc/lo Dio immutabile, e i fuoi eterni de- 
cretì. Par. 15,50. Allude il Poeta a' libri di carta- 
pecora, ne' quali ['una facciata è candida, 1' altra 
fofea . 

Usino, in vece d' altri , ociafeuno. Pg. 14 , 45. e in altri 

Uomo d' insellato . cioè, favio , accorto, di fenno . ler. 
19- 

Uomo di [angui-, t dì corrucci . cioè , fanguinario , omi- 
cida , facile a montare in collera . In. 14 , ng. 

Vom f"i\a cura, uomo trascurato , fpenfierato , negli- 
gente - Pg. 6 , 10?. 

Vonno . per vanno } in rima. Par. 18,103. 

Uopo, liifogno, medieri . Pg. 17 , 59. r3 , 93 , 130. 26 , 
19. Par. 8 , 114. dal Lat. opus tft , opus babio . 

Vo[co . con voi . Lai. vobìfium . Pg. 11 , 60. 14, 105. iS , 
141. Par. 21, iij. 

Voti mandi, cioè, non adempiti. Par. 4,137. 

Votino grido . voto fatto ad alta voce. Par, 8 , 5. 

Vrgt. per incalza , (limola , fpigne . Lat. urgtt . Par. 
10, 141. 39 ,7». 

Ufi. 
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Ufart. per praticare. In. al, SS. e in altri luoghi . II 

Ufato . per ufanza • Pg. ti , Si. 
Vfttt . per ufci ; in rima . In. 27 , 78. 

Ufiit'e . guardiano dell' ufi- io , portinaio . Pg. 4 , 119. 

Ufiinei incontri, ci ufeirono incontro. In. 14,45. 

Ufcia . per le 'mpofic che ferrano l'ufcio; Pg. 9>iJ0. 

Vfeìo de 1 meni, porta dell'Inferno - Pg. 30, 139. ma- 
niera de' Latini . Properzio nell'ultimi Elegia del 
4. Libro; 

Dtfìne , Paul/e , menta lacrimi) utgtre ftpulcrum . 
Vaniitur ad titillai Janua nigia prtcei . 
c più folto: 

Vela mavent faperas . ubi pertitar ara rtctpit , 
Obftrat umbrefas lurida Porta regos . 
Ufclo. per ufci . In. 1 , 105. 

Ufcire ad atta, per quel congiugnerti che fanno infieme 
la. materia , e la forma a coflituir qualche cofa . Par. 
19 1 13. 

Ufcitfi . s' ufci . Par. 10 , iK. 
Ufiita ne 7 rami, il germogliare. Pg. 7,131. 
Ufi. per avvezzo, ufato. Par. 3,106. 
Ufi del fua ammaniti . cioè , avvezzo alle fue ammoni- 
zioni. Pg. ri, 8;. 
Ufuritre. ufurajo ; chi pretta danari ad ufura . In. ti , 109. 
Vai. voi; in rima. In. 5,95. 
Vucgli . vogli ; da. voglie . Par. 4 i 30. 
Vuoti, per vuoi; in rima. In. 19,101. 
Vuelfi . per fi dee, fi conviene . Pg. n,7.v. Veltri. 
Vucmi . mi vuoi. Pg. !4i78- 
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ilBI.v. %*fil. In. 31 , 67. 

Zaffiro . per hi Beati Vergine. 
Par. 23,101. 

Zanca, gamba .In. 19,4$. 34,79- 
Zara . Corca di giuoco che fi fa 
con ire dadi . Pg. 6 , 1 . v. gli Spofi- 
tori , e il Vocabolario della Crulca . 
Zavorra, per valle di terreno are- 
nofo , com'era la fettima bolgia dell' Inferno . In. 
15 1 I 4*- 
Zfia • capra ■ In. 31. 15. 

Zenit . il punto verticale , o perpendicolare fopra il capo 
di ciafchcduno j fecondo gli Aftrologhi . Par. 19 , 4. 

Zòna . cintura, è voce Latina. Il Sole e la Luna/an- 
no dtU'orì-^iihtt infitir» \ona , quando > effondo l'uno 
in Ariete, l'altro in Libra, fegni oppofti dello Zo- 
diaco ; l'ano A* elfi tramonta , e l'altro fi leva ; per- 
che allora vengono come a fafeiarfi dell' orizzonte . 
Par. 19 , 3. 

Zona interno alia Luna . v. Filo . 

Zucca . per capo . In. iE , 114. 

Z"fa - riffa , combattimento . In. 7 , 59. lì, iq8. 
« , 135- 




// Fine dell' Indice Primi} , 
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Nel quale fi rapportano tutti i Nomi pro- 
prj così dì pcrfone > come di luoghi , 
toccati da Dante Alighieri nel fuo 
Poema ; e fe ne fpiega breve- 
mente la Storia, o la Favola. 
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SEC ONDO. 



BATI , o degli Abati, famiglia nobi- 
le Fiorentini -. In. jt, 106. vedi B«M, 
accennata, fecondo alcuni Spofitori , 
per quti iht fon di > falli , per tor fu- 
perbia-. Par. 16 , 109. 
I' Abbagliate , Sanefe, uomo golofo > 
che confutili) il filo in crapule . Io • 29, 



.rfif/r, Patriarca, figliuolo d'Adamo, iccét 
la fua innocenia, uccifo da Caino fuo fra 
vidia . Vedi la Sacra Gencfi . In. 4 , s ft. 
, cartello. full'EUcfponro , dalla parte 
Vdue Da 



rofo , celebre 



ielle 



utiche favole 



:o a Dio, per 
elio per In- 
de! l'Afia i 
1 , giovane 

"M , 74- 
ielle' Sacre 



Scritture. In. + ,' S t' n 
Abfalent , figliuolo dei Re Davìdde, giovane belliUi- 
m», ma ribelle al padre, la cui morte è no ti (Era 3 
per le Sacre Scritture. In. 28 , 137. 
Acam, foldaro Ebreo , il quale dopo la cfpugniiione di 
Gerico, contra il comandamento di Giofuè ,. lafcia- 
iuii vincere all'avarili», furò una parte della preda, 

Ai » " J« 
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la quale Iddio non voleva che folle tocca , e nafeo- 
fela fottem nel fuo padiglione; il che intefo , Gìo- 
fuèil fece lapidare. Pg. lo, 109. 

tfAceorfO) Francefco . In. 15» un. v. Franrcfca . 

Acbtrentt , uno dc'fiumi dello inferno; cosi chiamato 
con greco nome, dalla privazione d'ogni allegrezza. 
In. 3 1.78. 14) 116. Pg- 2> 105. e perciò ben diffe 
Dante, trìfta riviera d'Aderenti. 

Achille figliuolo di Pelco, ediTeti dea marina, no- 
mo fopra tutti i Greci che andarono a Troja, for- 
tiffimo. Egli c l'Eroe d'Omero nella Iliade. In. 5, 
65. Dice Dante: Che (uh amare al fine combattéo . io 
intendo che fi riduife finalmente a combattere, e ad 
ajutare i fuoi nazionali opprefii da'Trojanì , moffo 
dall'amore cb'eì portava al fuo compagno Patroclo , 
che gli era flato uccifo da Ettore . 

Achilli , nudrito da Chironc Centauro. la. il, fi. 

Achilli , ama, e poi abbandona Deidamia , figliuola di 
Licomcde Re di Sciro. v. Deidamia . In. z6 , 62- 

AchiUe. La lancia d'Achille, ch'egli aveva ricevuta in 
eredita da Peleo fuo padre, età di tal virtù , che la 
fua ruggine applicata in forma d'empiaftro alle feri- 
te con effa fatte, le rifanava ; eomeappunto avven- 

' mx Telefo figliuolo d'Ercole* del quale vedile 
vole. In. 31, 5- 

Achilli, tolto dalli madre Teti a Chìrone Centauro 
fuo precettore, e trafportato , mcntr'cgli dormiva , 
nelPIfoIa di Scìro ; dove dimoiò alquanto tempo la 
cafa del Re Licomede, véftito da donzella, (ino che 
fu feoperto per affuzia d'UliJTe , c condotto alla guer- 
ra di Troja. Pg. 9, 34- 

Achille. Azioni di quello Eroe, materia d'un poema 
di Stazio, intitolato Achilleide, lafciato dall'auro! e 
imperfetto . Pg. 21', 91. 

Àcbitefele , fu colui che mife difeordia tta Abfalone , 
e il Re Davidde fuo padre; come fi ha nella Scrit- 
tura Sacra . In. f 8 , 137. ■ 
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Acme, piviere fui Fiorentino . Par. ifi, 65. ( 

A<quacheta. così chiamali il fiume Muntane , avanti che 
dal l'A pennino feenda alia pianura. In. 16 , 97. 

Acqua/parta > vili* nel contado di Todi . Par. iz , 114. 
v. Matteo . • ■ 

Acri, Città, nobile della. Soria , altrimenti detta Tote- 
inaiti? , tolta a*Crifliaui da'Saracini , e data al Sni- 
dano. In. 27 , Sa. 

Adamo, primo padre del genere umane-. Itti ^ , 115. 4, 
55- Pg- 11» 44-19) 86. 31, J7. Par. ìjy. ni. ac- 
cennato Par. 31 ) (11,136. c i reo fc ritto . Par. 13,37. 
ebbe da Dio la fetenza infufa .ivi. terra di cui fu 
comporlo , fu fatta degna di tutta l'animai perfezione . 
Par. 13, Si. quél d'Adamo , chiama il Poeta noflro 
la carne. Pg. 9 , re .■> J ; 

Aliamo , ed Eva detti dal Poeta radice-umana • Pg .iS, 141. 

Adamo detto anima prima . Pg. 33, 6l. Par. 16 » B3. 
anima primaja . Par. 16, 100. quell'uem (he- dm sar- 
ysr, perchè ufcì immediatamente dalle mani di Dio. 
Par. 7 , 26. pomo , che maturo fola prodotto fu . cioè 
nomo che fuor dell'ufo d'ogni altro , fu creato da 
Dio in ai m,m„. » m ,ìef,um fp.fi > ftU. , • 
mito, perchè effondo egli padre comune degli uomi- 
ni) e delle donne } viene la donna per fe medefima 
ad ciTcr figliuola d'Adamo, e per ragion del mari- 
to) nuora. Par. 16, $i-*Jég. 

Adamo. Maeftre Adamo , Bresciano* il quale rkWP.n 
da'Conti di Romena , luogo vicino a' colli del Ca- 
fentinu, falfifico la tega del Batijia , cioè del fioriu 
d'oro > che ha da una -banda S. Giovanni Balilla , 
: e dall'altra il giglio; per la guai cofa fu prelo , e 
abbruciato . In. 30 , 61. 

Adite, o Adige » fiume celebre d'Italia . Nafce nell'Al- 
pi del Tirolo) e bagnando le Città di Trento» edt 
Verona , viene a Scaricarli nell'Adriatico. In. il » 5- 
Pg. 16 , 115. confine della Marca Trivigiana . Par. 
9) 44- c 

A a 3 Adlma- 



Ad ima ri , famiglia nobile Fiorentina , accennata dal 
Poeta ) fecondo gli Spofitoii . Par. 16 , iij, >■ 

Ai'ìano lito | cioè dell'Adriatico; ov'è polla Ravenna. 
Par.3.1 , IM. .1 

Adriano IV. Sommo Pontefice , detto prima M.Ottebue. 
ii9 dtìFùftbi Genovcfi , Cónti di La.vagno ; vide nel 
Papato: un mefe , e giorni «otte. Pg. 19, 99. e /«. 

Adriatico mare , riceve briga dal vento Euro . Par. S, €1. ' 

Affricato fu detto Scipione il maggiore . Pg. 19, 117. 
v. Stipitati. 

Agubiio y o Agapito I. Sommo Pontefice , converte dall' 
erefia Eutichiana Giufliniano Ini pera dorc . Par. 6 , 16. 
Agamennone , chiamare dal Poeta noftro l« gran Duca di' 
Grtci} che andarono all'attedio di Troja ; come da 
Omero è detto Ift de' [(e . Coftui per ottenere ven- 
to propliio all'armata foa navale) che era trattenu- 
ta nel porto d'Aulide, a eco riferiti che fua figliuola 
Ifigenia folle facrificata alla dea Diana , ch'era con- 
tra di lui fdegnata. Ma la dea m offa a compaflìone 
della innocente giovane » la fi rapire , e portare nel- 
la regione Taurica , e in fua vece fuppofe una cerva 
pe» lo facrifitio. Par. 5, 69. 

Agatófity Poeta Greco antico, d'un* favola del quale 
intitolata l'Antj ^ o il Fior», fa menzione Ariftotile 
nella. fua Poetica. Pg. li , *o>> 

Aglauroy figliuola d'Eritreo Re d'Atene. Coflei por- 
tando eflierua invidia alla forella Erfe amata da Mer- 
curio'» e opponendo Q con ogni fua polla a'piaceri di 
quel dio , fu da lui convertita in fallo . Pg. 14 , 139. 
v. Ovidio nel t, delle Tra s formazioni . 

Agobbio* a. Gubbio , G$tA dello (lato della Cbiefa , nel 
Ducato d'Urbino. Pg. 11, So, .; 

S-Afofiino , dottor r fi mìo di S. Chiefa. fu di. Cartagine , « 
Vefcovo d'ippoua in Affrica. Par. 10 , 110. ji , jj. 

AgpJHru, Frate Minore, uno de'primi compagni di S. 
Francefco. Par., il , 1 30. . 

Àgofio t l'ottavo mefe dell'anno , così nominato dall' 
■ i '. r ■ ! Ira- 



SECONDO. i 
Imperatore Auguflo . Pg- Sj 39- ' 
Aguglhnt . v. Salde . 

Agufia. cosi ftrivevano gli antichi Tafcahi in vece d' 

■ Aagu/ìe . Qacfki fu il fecondo Imperadore di Roma ; 
fotto cui nacque Gesù Crifto . In. i , 71. 

ji/ag/ade'ContiFiefchi di Genova , nipote di Paria Adria- 
no IV. maritata , come alcuni fcrivono , al Marchefe 
Marcello Malefpini. Pg. 19, 141- 

Alagna , o Anagni , Citta della Campagna di Roma . Pg. 
10 , 86. Par. 30 , 148. 

Alarda, gentiluomo Pranzefe,Capitano del Re Carlo d'Au- 
gìò, vince Curradino nipote del Re Manfredi. In.i!,i S. 

Alba Lunga i, Città del Lazio , ove i difendenti d'Enea 
regnarono per 300 , e piti anni, fino a'tempi di Ro- 
molo, Par. 6, 37. 

Albrrhhi , famiglia nohìle fiorentina ■ Par. to', 89. 

j*Wmig<7 de'Manfredi , Signori di 'Faenza , Frate Goden- 
te, il t|uale clTerido- ili litigio con gli altri Frati del 

* fuo ordine j linfe di volerfi comporre , e rappacificare 
con loro, e invrtólli ad un lauti (Timo convito ; eda- 
to il f egire a' fuoi fgherrì , che quando comandaffe 
che fi portaiTero te frutte, uceldefTero tutti i convita- 
ti, venne a fine de*fnoi perverfi difegnì.Tii. 33, iiS. 

Aìbtro da Siena /figliuolo' del Vefcovo'di quella Città, 
giovane di grofTà pafla'. In. 29 j log. v.GrijfoUno . ' 

degli Alberti^ Aldfarrdro , e Napolebrte J In. 31, JJ. e 
fegg. v. AUjfandro. ' '■' i 1 ''" 1 /. 

Alberto, Abate rri Si Zeno s Verorm', nomo d'i fanti 
coftumi » a'rempl di Federigo BarbarófTa Imperadore. 

p g . i.s. ■ 

Albtrie degli Alberti $ Signore deMa ville di Falterona in 
Tofcana , padre d'Aleffandro , e di Napoleone. Tri: 
31, 57. v. Alexandre , e Napoleóne. ' ! - 

Alberto della Scala j Signor di Veroni . Coftui fece Aba- 
te di S.Zeno inanella Città: un fuo figliuolo naturale, 
difettuofo di corpo , e d'animo . actinnato . Pg. 1 8,111. 

Àlbtrte Dura à'AnflTÌa , figliuolo, primogenito di Ridol- 
Aa 4 im 
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io Imperniare j e dopo Adulto , anch' egli affiliato alla 
imperiai dignità. Pg. 6 , 97. uccide il Redi Praga , 

, cioè di Bot minia) ed occupi quel Ragno . Par. 19 , 115. 

Aìb'Tto Magie , di Cologna Città di Germania , Frate 
dell'Ordine de' Predica tori , uomo dottiamo in tutte 
le {cienie , Scrittore di molti volumi, e Maelho di 
S. Tornmafo d'Aquino . Par. io, 98. 

Alita , o Albi , fiume grolTillimo di Boemroia . Pg. 7 , 99, 

Alboino della Scala accennato Par. 17) 71. <r. Bartelm- 
mio della Seal» . 

Aleidi ama Iole. Par. 9 , 101. 

Aliebrandefce , Guigliclmo. Pg. 11, jo. v. Guìgliclow. 

AIaebraitdi(Teggbiafe ) fiorentino, della n-obil famiglia de- 
gli Adimari , uomo pei li filo! configli molto eccel- 
lente. Io. itì, 41. 

Alifartdria dilla Paglia, Città dello fiato di Milano . 

Alexandre Comi ài gemino . In. 30 , 77. v. Maiflro Adorne. 

Alejfandre, t ììapehone degli Albini , figlinoli d'un Alberto» 
Signore della valle di Falterona in Tofcana j ì quali 
dopo la morte del padre tiranneggiarono i paefi cir- 
convicini } e finalmente venuti in difeordia tradì lo- 
ro, l'uno uccife l'altro. I>, 31, js , e fegg. 

Alexandre Ferro , tiranno di Teflaglia , molto crudele ; 
come bene f piega il Vellutello contri il Landino, ed 
altri Comentatori, i quali malamente intefero Alej- 
fandre Magne . In. 12, 107. 

Alexandre Magne , figliuolo di Filippo Re di Macedonia, 
e di Olimpiade fua moglie, personaggio nello Storie 

noti (Timo . I". 14, 31., 

Alette y una delle tre Furie Infernali . Io. o , 4-7- 
AlfonfoRedi Spagna , a'cempi di Dante , uomo effem- 

miruto. Par. 19, 115. 
Alfonfo, terzo figliuolo di D. Piero di Navarra , Re A" 

Aragona} il quale non eredità di fuo padre altro che'l 

valore, accennata. Pg. 7, 116. 
Alfonfo, Zio dID, Federigo Re dì Sicilia. Coftui fu 
oro- 
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coronato Re di Ma j orici e Minorici ; ma con brutte 
operazion i macchio la corona . accennato . Par. i g , i 37, - 
Ali, difcepolo, e feguace di Maometto , ma in alcune 
cofc discordante da lui ; deche venne a formare una 
nuova fetta » feguita infili 'oggi dalla gente foggetta al 
Noti, cioè al Re di Perda. In. 18 , 31. 
Alìchìm , nóme di Demonio, In- ai , nK.iij in. 
Alighieri, famiglia nobile in Ferrara . Una donna di 
ometta cafa fu maritata a M. Cacciaguida Catralier Fio- 
rentino antenato del noftro Poeta ; dc'quali due confor- 
ti nacque Alighieri , da cui Dante ricevette il fuo co* 
gnome . aeeennafi ciò Par. 15, 138. . 
Alighieri, figliuolo di Cacciaguida , e bifavo del nofiro 
Poeta i punita per la fua fuperbia nel primo girone del 
Purgatorio, accennate. Par. ij» 91. . 
Aitatene , figliuolo d'Anfìarao , e d'Enfilo . Coftilì fu uc- 

cifor della madre . Pg. ia , jo. Par. 4 , 103. v.Erijitt . 
Alpe. Pg.i?» 1-331 "t, 
Aipi, donde nafee il Po . Par. 6 , 51. 
, Altoforte , Rocca d'Inghilterra , tenuta , e difefa da Bertra- 
modal Bornio ; dove fu attediato il Principe Giovanni, 
dal Re Arrigo d'Inghilterra, fuo padre. In. 29 , ao. 
Alverna , monte afprilìimo tra il Tevere , e l'Arno , do-. 
veS. Franccfco ricevette le Sacre Stimmate del Salva- 
toruollro. Par. 11 , lofi. \ 
Amali) gran capitano dell'efercito d'Attuerò Re di For- 
ila . Colini odiando a morte Mardocheo , aio della 
Regina Eller ., perchè non era da lui , come da tutti 
gli altri, adorato, per fu afe il Re afar morire tutti gli 
Ebrei che negoziavano nel fuo reame , come gente inu- 
tile, e che niente io filmava ; e di più 1 fai crocifigge* 
re Mardocheo . La Regina Eller , motta a compito- 
ne e del iiO) e della fua nazione, tanto fupplicò il 
Re fuo marito ) che ti fece mutar proposto 1 e rirrat- 
rar la fen tenta . Cosi Mardocheo fu innalzato ad ono- 
ri fuhlimi , e il fuperbo Aman fu crocifitto a quella tra» . 
ve mcdefima ch'egli avea fatta innalzare per croeifig- 
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' gersi Mardocheo .' accennato . Pg. ij^zS. 

Amata, moglie di Latino Re degli Aborigeni , popoli 
d'Italia antichi/lìmi, la quale per tema grande ch'E- 
nea avelie uccifo Turno, a cui Tua figliuola Lavinia 
era fiata prometta in ifpafa , difperata s'impiccò, ac- 
cennata. Pg; i 7 -, 35. 

Amìtlau-i povero pefeator* , il quale j come riferifee Lu- 
cano nel 5. della. Farfaglia , tragittò colla foa bar- 
chetta di Durano in Italia Giulio Celare -, che deli - 
derava di trafportare nell'Epiro il redime delle fue 
genti . Par. 11, .«8... '■ ■ - " 

Amidei, famiglia nobile Fiorentina , da cui nacquero le 
dìfeordie, eie mine della Città ; per e (Te re (lata una 
di quella famiglia , ripudiata da Buondelmonte de* 
Buondelmonti. accennala. Par. 16,136, ■ 

Amori ferifee Venere fua madre . Pg. i3 , ■66*. 

Anatre-ente, nato in Tcn Citta dell'antica Ionia, Poeta 
Lirico leggiadriflìmo. Pg. M , 106. ■ ■ ■ 

Anagni , o Alagna , Città della Campagna di Roma. 

Pg. tb , se. ■ . 

Anania, uno de'difccpotì del Signore, il quale rendette 
la perduta villa' a Sv Paolo . Par. 16 , I2i ' : - 

AnajJ'ngcra Clazomenìo, Filofofo dogmatico antichiflìmo , 
ed eccèllente . I». 4. yi37. ■ 

Aiitiftugì , famiglia nobilifiìma di Ravenna . Pg. 14, 107. 

Attaftagio Papa, che viffe V tempi di Teodorico Re d' 
Italia ; pervertito da Fot ino Eretico , fecondo D211- 
te>. ilchcè falfiffimo. vedi gli fcrittoti delle vite de* 
Pontefici . In. 11 , 8. v. Felino. ■ 

Anthifi Trojano , figlinolo di Capi , che della dea Ve- 
nere generò Enea , foggetro notiffimo per lo poema dH 
Virgilio. In.., 74/Fg. il, 137- morì , e fu feppel- 
I litb in Sicilia. Par. 19, 132. L'ombra di lui accoglie 
con tenerezza il figliuolo ne 'campì Elifi . Pari 15,15. 
vedi Virgilio nel & dell'Eneide,- ' 
Anfiarao, figlinolo d'Oirleo, indovino a'fnoì tempi ce- 
lebratiilìmo. Codili fu Olio de'fett* Regi ebe attedia- 
mi* 
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tono Tebe, per rimettervi Polinice. Ando alla guer- 
ra mal Volentieri, indottovi dalle allure maniere di 
Etifilc fila moglie. -Mentre un giorno affifo' in un 
còcchio, valórofamente combattei, fu airorbitó' vivo 
infieme col cocchio c 'co'cavalli da una voragine > 
che al l'ini prò vvifo nella terra s'aperfe . In; lo , J4 : .' 
A "firme , figliuolo di Giove, e d'Antiope, Mufico ee- 
cellentiffimo , il quale, fecondo le favole, colla fèr- 
ia "della fua cetra fece ' trìfeendere i farti dal morite 
Citerone, e formar con eilì le mura di Telie; 'In. 

, , . - ■■zìi 

Angeli , ultimo coro degli Spiriti celefli della tenta ge- 
rarchia. Par. ìS , 116. II Poeta qui dice Angari ludi, 

Angeli ribelli^ precipitati all'Inferno. Par. 19 , Ve).. 1 ' 

Angila > o Agnelo Brune) lefchij Fiorentino, inteto da Dan- 
te . In. 15 , 68. come vogliono gli antichi Spolitori . 

éngìoMIo da Cagna no , onoratiflìmo gentiluomo ' di Fa- 
nte, fstto annegare alla Cattolica da Malarefìino dì 
Rimini, infieme con Guido del Caflerò ; In.' iS»' 77. 

A*nay Maire di Maria Vergine . .Par. 31 , i 33. 

Anna, fuocero dì Caifas Puntclicc dc'Giudei , accenna- 
to. In. i3,iir. ■ ".'"-^ 

Annibale-, Capitano de* Cartagine!! , grandiflimo nemico 
de' Romani , vinto da Scipione .' In. 31 ,117. Par. 
<S vjo- : '' : ' ,r -"' : : 

S.jinjUma. fu Normando', e'Arcivefcovo di Conturbla. 
Scriffe molti trattati di Teologia. Par. 11,13;. 

énfi/mudo ( figliuolo del Conte" Ugolino della' Gerar- 
ci efea , morto di fame inficine col padre . In; 33,50. 
- V. Ugolino . 

Jbitanjro , Citta marittima della Frigia minóre , donde 
Enea fece vela per venire in Italia, Par. 6 ,67. 

Annuirà , prigione d'Inferno , dove fono puniti i tradi- 
tori delle lor patrie j detta da Antenore Trnjano , 
it quale, fecondo alcuni Storici, fe la intendeva co* 
Greci. In. 31*88., ' 

Ammiri, chiama Dante! Padovani, la Citta de'quali 
fu 
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fu fondata da Antenore. Pg, 5)75- 

Ani ti , gigante di Libia, nato di Nettunno , e del E .1 
Tetta, alto 40- cubiti. Colini lottando con Ercole > 
ogni volta che in terra cadeva, riprendeva nuove for- 
ze, e ri forge va più vigorofo. La qual cofa ofTcrvan- 
do Ercole, alzandolo di ferra , e ftringendofelo al 
petto, il foffocò. In- 31 jioo, efegg. 

Antigeni, figliuola d'Edipo Re di Tebe. Coftei felli 
guida del cieco fuo padre , cacciato in efilio da Creon- 
te i per la qual cofa dal cintino fu fatta morire . ma, 
come fcrive Sofocle) in una fini Tragedia di quello 
nome] fu fcppellita viva, per aver datti fepolturaal 
corpo di Polinice fuo fratello, contri il regio divie- 
to . Pg, 11, 110. 

Antioco, Redi Siria, e di Gerusalemme , accennato da 
Dante. In. 19 , 87. 

Antonio ^ padre antichifltmo de' Monaci , uomo di fu- 
blime, e maravìgliofa virtù. Suoi Frati de' tempi di 
Dante, biafiniati. Par, 19,114. 
Anziani, nome del fupremo Magiftrato di Lucca. In. 
ft > 38- 

Aptnntno , monte famofilTìmo, che ft (tende co'fuoi gio- 
ghi da Ponente in Levante, dividendo l'Italia tutta 
in due parti , l'uria Settentrionale , verfo il mare 
Adriatico, l'altra Meridionale , verfo il Tirreno. In. 
16,. 96. io , 65. Pg. 5 , 96. 14, 9> chiamato dal Poe- 
ta noflro, iojjo d'Italia. Pg. 30 , 86. circoferitto. In. 
.17,19. Pg. 14,31. e fegg. Par. 11, iofl , e fegg. _ 

Apocalift , libro Profetico ofeuriffirao della Divina Scrit- 
tura , dettato da & Giovanni Vangeli Ih . Quello è no- 
me Greco t che ttvtU^iem figoirica . tmuiat» . In,, 
19 , 10S4 Pg. ig , 10;. 

Apolline, cioè il Sole , detto dal Poeta, ctthìe iti cititi. 
Pg. 10,132. ì-.j 

Apollo , figliuolo di Giove » e di Latona , dio della Poe* 
fia , e della Medicina. Par. 1,13. 1 , 

Afejìoli 7 detti dal Poeta mtjfa$gi dtìl'tterno Tigno. Pg-n,7,B. 

Aeua- 
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Aquario , l'undecimo fegno dello Zodiaco . Finfern i Poe- 
ti che cottili foffe Ganimede , coppiere di Giove . 
In. » i *■ 

Aquilane) vento che fpira dal Settentrione] detto altri- 
menti Borea , e Tramontala . Prende fi ancora pel Set- 
tentrione roedeiimo . Pg. 4,60. 31 , 09. 
Arabi , coll'acccnto acuto filila feconda fi! Uba , in gra- 
zia della rima. Per Arabi pare eh» intenda il Poeta 
i Numidi , ed altre genti barbare dell'Affrici , che 
pattarono in Italia con Annibale , contri i Roma- 
ni . Par- 6 , 40. 
Aragne , donzella di Lidia , eccellerli illuni teffitricc , e 
ricamatrice ; la quale montata in fuperbia » gareggio 
con PalUde In quell'arte, ma vinta dalla dea, fu da 
lei ucetfa , e convertita in ragno .In, 17, iS.Pg. 11, 43. 
v. Ovidio nel tì, 'delle Trasform. 

Aragona, provincia del Regno di Spagna. Pg. 3,116. 

Aragonefe nazione} egregia. Par. 19,137. v. Jacopo , 
Hf d'Aragona . 

Arbia, nume di Tofcana , tra Fiorenza , e Siena; pref- 
fo il quale furono feonfitti i Guelfi da* Ghibellini , 
a'rempi di M. Farinata. In. 10, SS. 

Area del Teflamento . di ella vedi i libri delle Divine Scrit- 
ture . Pg. 10 , jtì. 

àtìi'Arra, famiglia nobile Fiorentina . Par. 16,91. 

Arcangeli , fecondo coro d'Angeli della terza gerarchia. 
Par. lE , 11;. 

Arehiano , fiume che qafee in quella cotta d'Apennino eh* 
è fovra l'eremo di Camaldoli , e feende in Cafentino, 
e mette in Arno tra Poppi , e Bibiena . Pg. 5 , 95 , >» ji 

Ardingbi , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,93. 

Aretini , popolo d'Arezzo, illiiftre Cittì di Tofcana . 
In. 22,5. chiamati da Daate botali, cioè cani pic- 
cioli , e vili. Pg. 14,48. 

V Aretino . Fu coflui Me/Ter Benincafa d'Arezzo, dottif- 
Jtmo giù ri feon fillio , il quale eifcndo Vicario del Po- 
dtftl di Siena , cendamièa m#rte T urino da Turrita, 

«tiri- 
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callello nel Sanefe , fratello di Ghino di Tacco, e Tac- 
co fuo lio , perchè infiemc coti Ghino avevano tolto 
un callcllo alla Repubblica Sanefe, chiamato fornii, 
tifoni , ed in Maremma efcici lavano latrocinio. Do- 
po di ciò Metter Benincafa andò Giudice del Tribu- 
no di Roma, nel Pontificato di Bonifacio. Il che 
intendendo Ghino, andò a Roma, c con grande au- 
dacia entrò in cafa, e nella fala dove Meifrr Benin- 
cafa a banco frdca , e quivi in prcfcnia di molti l'uc- 
ci fe > e fe ne venne a falvamento colla iella che gli 
avea tagliata . Pg. 6, 13. 
àrttufa , Ninfa amata da Alfeo fiume d'Arcadia , la 
ouale per fuggire gli abbracciamenti di lui , tanto 
pregò gli dii , che fu convertita in fonte . In. 15,07. 
v. Ovidio nel 5. delle Trasfocm. 
Artqre, Città nobile di Tofcana . In. 19, iog. 
Arguiti Filippo, cavalier Fiorentino, della no b il fami- 
glia de'CavicciuH , che fono un dc'rami degli Adima- 
ri ; uomo ricchiflimo , di grande flatura , e di maravi - 
gliofe forici ma iracondo fuor dimifura. In. 8,61. 
v. il Boccaccio nella 8, Novella della 9. Giornata. 
Argia-, figliuola il'Adrafto Re degli Argivi, moglie di 

Polinice. Pg. il, ire-. 
Ar.-c nave , prima di tutte folca il mare . fua ombra 

viene ammirata da Nettunno . Par. 33,96"- 
A'Spnatttì , circonfcritti. Par.a, 16. accennati .Par. 33) 96» 
Argo i pafiore, che avea nel capo cent'occhi, fecondo 
le favole. Fu fceltp da Giunone gelofa per cuflodi- 
tc 1j trasformata in vacca , ma addowentato da 
l Mercurio- col fuooo , * col racconto dì varie favole, 
tra le quali fu quella di Siringa , fu dal medefimo 
. uc.'ilo. Pg. 19,95- 31» °5- V. Siringa. 
A'golìca gente, cioè Greca, così detta dalla provincia 
Argolide nel Peloponnefo , dove eia Argot citta no- 
bili ili mi . In. 18,84. 
Arianna, figliuola di Minos Re di Creta, e di Pafife 
fua moglie. Cofteì innamorata di Tcleo Principe d* 



Digiiizcd by Google 



SECONDO. 15 
Atene, a in ma e ft rollo , come do.vefTe uccidere il Mi- 
notauro, e diedegli un filo per ufcire del Laberinto . 
accennata . In. li , 10. rapita, c pai abbandonata da 
Tefeo Dell'Itola di Na Ilo ; dove trovata da Bacco , 
fu da lui fpofatay e finalmente una fu a ghirlanda fu 
trasformata dopo la morie di effa in un fegno cele- 
fle di otto ftelle, unite in forma di corona . Par. 

Ariete , fegno celelte , il primo dello Zodiaco , accen- 
nato. Pg. 31,53. chiamato pila migliore . Par..i.,4<>. 
Ariitr notturno difpoglia ,■ cioè quando tal fegno furge 
di notte , il Mondo fi fpoglia delle fue bellette . il 
che accade l'autunno , quando il Sole è in Libra . 
Par. *8,ii£ 

Arìfiotile, Staniti, Maeftro del grand' AlcfTandro , e 
di color che fanno t come dice Dante ; principe della fet- 
ta Peripatetica, e tra'fìlofoS il più farnpfo. In. .4, 13L 
^g- 3,43- tra gli altri fuoi libri, fcrive quelli che 
trattano di Politica , o (ìa della buòna amminillra- 
zione delle città, e degli flati. Par. lì , izo, accen- 
nato ■ Par. 16 , 38. 

Adi 1 città famofa della Galli] Narbonefe . Ir. 9 , (li- 

Amalia Daniello , Poeta, e Romanziere Provenzale ec- 
ce! lenti (lìmo . Pg. 16 , 11;. fegg. e 142. 

Amo , fiume nobiliilimo di Tofcana , che bagna Fioren- 
za , e Pifa , e mette nel mar Tirreno . In. 13 , 146. 
1 Ì,95- 3°,*i5' 33,83- Pg- 5 , ufi- Par. n,totì. 
circonfcririo . Pg. 14,17- e fegg. chiamato da Dan- 
te , fiume reale . Pg. 5 , in. foff* maladetta , e foentu* 
rata. Pg. 14, JI. pofto per Biarenja. In. 15 , 113. 

Atonìa , o Arance , famofo indovino della Tofcana, a 1 
tempi antichi. Coflui abitò nc'monci di Luni foprz 
Carrara, nel Genovefato . Iti. io , 46. v. Lucano nel 
primo libro della Farfaglia , al verfo 580" , e feguenti. 

Arpie , uccelli favolofi , con vifo c collo di donzella » 
figliuole di Taumante, c d'Elettra , Erano tre , e fi 
chiamavano Acilo , Otipete , e Cileno , Predicevano! 
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defluii! ed erano rapaciffime j ami i Poeti le diflcro 
Arpie dal verbo Greco <tpTd%W , che lignifica rapire, 
la. 13,10,101. v. Strafarle. 

Arrigo, magnifico cavalier Fiorentino, della nobile fa- 
miglia de' Filanti, come alcuni vogliono . In. 6 , He. 

Arrigo Maliardi Faentino, correfe, e valorofo Signore . 
Pg- 14,97- 

Arrigo H* d'Inghilterra , detto il femplhe , per la candi- 
dezza dc'faoi coftumi . Pg. 71 »3'* 

Arrigo V- Imperadore, figliuolo di Federigo Barbaroffa, 
chiamato dal Poeta //tondo vento di Soave , ci oì fecon- 
da procella, o feconda tempefta della famiglia di Soa- 
ve i perchè egli, e fuo padre furono fuperbì , «aman- 
ti della guerra. Par. 3,119- 

Arrìgo VI. Imperadore , accennato forfè dal Poeta. Pg. 
33,43. Par. 17,63. ingannato da Papa Clemente v. 
Par. 17 , 81. y. Clementi, medita di comporre le cofe 
d'Italia. Par. 30,137- 

Arrigueti, famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,108. 

Amo , eretico infame, il quale teneva, il Figliuolo di 
Dio non eflere con fu Ih mia le al Padre , ma minor 
di effo . Par. 13 ,127. 

Ariìi, Re della gran Bretagna, foggetto notiffimo ne- 
gli antichi Romanzi. In. 31,6». v. Medito. 

Arytna dt> Vinixiani . Luogo celebre in Venezia , dove 
■ fi fabbrica ogni genere di navifj , e ogni finimento 
da guerra. In. a. , 7- 

Afcefii citta dell'Umbria, vedi Affiti . 

Afeiano.) caftello nel Sanefe. In. 19 ,131. 

Afdeate, caliolajo Parmigiano, famofo indovino a'tem- 
pi diFederigo II. Imperadore. In- io,ti8. 

Afopo, fiume di Beoiìa , provincia della Grecia j prefl* 
il quale fi celebravano! facrificj , o miftorj di Bacco . 
Pg. 18 ,91. 

Affirj, popoli dell'Attiriti provincia dell'Afia } predo 
i quali fu anticamente il primo imperio del Monda- 

■'*■*■»■ tg. 
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Affido Afctfi, Città dell'Umbria, patria di S. Fran- 
cefco fondatore dell'ordine de'Frat i Minori , polla jl- 
le radici d'un* alto monte. Par. 11,5}. ■ ■' 

Ajfuero, Monarca della Perfia . Pg. 17., iS. r. Aman . 

Atamani! , genero dì Cadmo , il mule per l'odio che G i li- 
nono portava alla razza de'Tebani, /limolato da Te- 
tifone, divenne furiofo in goifa , che veggendo Ino fua 
moglie venir verfo di luì con due funi tigliuolini in 
braccio , chiamati l'uno Learto , l'altro MtlUtrta , 
credendo che forte una lionefla con duellanti»!, pre- 
io Lcarco , lo infranfc ad un fa ili } e la -madre fug- 
gendo coll'altro, fi gittò nel mare; e per pierà de- 
gli dei cclclli , furono convertiti in dei marini , 1' 
una detta Leucotea , e l'altro Paianone . la. 30,4. 

Attui , Citta principalilllma dell'antica Grecia, metro- 
poli dell'Attica, patria di Tefoo , e madre di iurte 
le fcienie , per le molte fette di Filofoti che quivi 
fiorirono. In. 11,17. Pg- 6, 139.. Par. 17 ,i6. Fin- 
gono i Poeti , che nafceft'c con tela tri Nettunno , e 
Minerva, chi di lorduc dove/Te dar il nome a quel- 
la Città j e che s l accordaffero infieme, colui dove«- 
la denominare , che ali' improvvil'o producciTc cofa di 
maggiore utilità . Percofle NettonRo-ra terra col tri- 
dente, e ne fece ufeire un cavallo : la. percofle pari- 
mente Minerva coli' afta , e ne tra/Te un' ulivo . Giu- 
dicarono gli dei , l'ulivo, come fegno.dl pace , efler 
migliore del cavallo, eli' è fegno di guerra ; e perciò 
la vittoria fu di Minerva; che in lingua Greca fi chia- 
ma Aleuta, a Arena . ci ù viene accennato . Pg. 15,93. 

Atropoi , una delle tre Parche , le quali , fecondo le 
favole , filano le vite degli uomini . Si chiamano Ciotti » 
Locbejtije Atropo/ . La prima tien la conocchia , la 
feconda il nafpo, e la terza la forbice , colla eguale 
taglia il filo . In. 33, 116. 

Attila , Re degli Unni , tiranno crudeliilìnio > detto fla- 
gello di Dia , il quale calando in Italia con poten- 
tiiEmo efercito l'annodi nolha falute 441- attediò, 
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e diflruffe la gran Città d* Aquileja , Ci echeggiò molte 
Citta di Lombardia ; e mentre deliberava fé doverle 
andartene a Roma, fu perfuafo da S. Leone Papa , 
che gli. fi fece incontra , a tornire in Ungheria ; dove 
avendo menata moglie, morì forFocato per fanguc in 
troppa copia ufcitogli dalle narici . In. 11,154. Fu 
opinione di Dante, che coftui fmantellafle Fioren- 
za ; benché molti Storici il neghino . In. 13,149. 

Aventino , uno de 1 fette «Ili di Roma . In. ij , 16. 

Avtrrois , o Avitrei , Arabo, gran Comeatatore d* Ari- 
Hot ile , ma empio nelle fue opinioni . In. 4,144., 

Auguflo j per Federigo II. Impera dorè . In. 13, 68. 

Auguro, fucceffore di Giulio Cefare nell'Imperio Ro- 
mano . Pg. 11 , 117. Sue grandi asiani toccate. Par. 
6 » 73- = fegE- 

Avicenna , Arabo, medico eccellente. In. 4)143- Fio- 
rì circa gli anni di noflra falute 1040, 

JluliÀe , Cittì della Beozia , con porto, dove conven- 
nero i Greci a deliberare fe dovevano muover guerra 
a* Trojan! . In. lo , ut. 

Aurora dea, foriera del Sole. Pg. 2 , S. chiamata dal 
Poeta concubina di Tinnì antico . Pg. 9 , 1. v. Tuoni. 

Aufonia. così fu detta l'Italia anticamente, da Anfa- 
ni ì figliuolo d' Ulirle , e di Califfo . Par. S ,61. 

Auflirìccb t 0 Aoftrìa , nubiliflìma provincia della Ger- 
mania . In. 31 , 16. 

Aufiro , vento meridionale , accennato . Pg. 30 , Sg. 31 , 
99. detto ddla tirra d' larka , perche fpira dall'Af- 
frica , in una provincia della quale , detta Numi- 
dia , regnò anticamente il Re latlia . Pg. 31,71. 

A\x* digli Ubaldìni. ?g. 14,105. v. Uff lino ,Ubaldini. 

Aixplino , o Eixclino di Romano , Vicario Imperiale 
nella Marca Tri vigilili , e tiranno crudelilTìmo de* 
Padovani . In. 11,110. accennato . Par. 9,19- 

Awni Tir\e da Tifi e , Marchefe di Ferrara , il qua- 
le fece uccidere da' fuoi fgherri M. Iacopo del Galle- 
rò , Cittadino di Fano, fan nemico-, Pg. 5 t 77- 
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' cioè BiYf , nnme accorcia- 

ffSv^lriii t0 Beatrice . Par. 7 , 14. vedi Jm- 

^^ttlf Baè -' h "- m '■ chUma il Pom '■^ / '" * 
ÉfÌl i^^^ 70110 U Paradifo chiama fi /.» cthfit Ge- 
y^^ i ^^S ^^^ rv/n/irmmr. alludefi alla faraofa traf- 
*^^^ s '^^^^t m ig ral ' on= del popolo Ebreo , di Gc- 
rufalemme in Ba bit Ionia, Citta metro- 
poli della Caldea. Pai. 13,135- 
Baccanti , cioè Sacerdoteffe di Bacco , le quali con 
grandiiTìnic ftrid^ , e furore , celebravano i facrificj di 
quel nume , accennate . Pg. 18 , 91. 
Baccbìgtien* , fiume che paffa preflo Vicenza . Par. 9 , 47. 

per effa Città il pofe Dante. In. 15,113- 
Bacco , figlinolo di Giove, e di Semel e , uno degli di i, 
vincitore dell'Indie, c inventore dell'ufo del vino, 
fecondo le favole . In- IO , 59. Pg. 1 3 , 9;. Cantar linc- 
eo , cioè un Inno, in lode di quel dio , che apprelTo gli 
antichi folea cominciare : le Batch* . Par. 1 3 , 25. 
Bagnatavalle , cartello tra Imola, e Ravenna, i Con- 
ti del quale , a'tempi di Dante erano già clUnti . 
Pg- 14, US- 

Bagnorepo , luogo della Marca d'Ancona, patria di S, Bo- 
naventura . Par. il, ni. 

Balde J'Aguglione » gran barattiere in Firenze, a'tempi 
di Dante . Par. 16 , J6. 

Barbagia, luogo niontuofo in Saligna, dove gli uomi- 
ni e te dunne vanno quaft ignudi . Pg. *3 , Q4< 

Barbare donne . Pg- 13 , 103. 

Barbari Seti cut rioual i . Par. 31 , 31. 

Marbariceia , nome di Demonio . In. li , no. 11, lo, 

59 ' UJ " 

B 1 R*r~ 
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Batbarefa. v. Federigo Barbare <jfa . 

Bori, Cittì diPuglia . Par. 8,tìi. 

Bavtolommio della Scali . Par. 17 , 7 1. v. della Scali. 

Ba'uccì, famiglia nobile Fiorentina. Par. j6 , 104. 

Batift*, S. G.ovanni , Precurfore di Gesù Criflo. Vif- 
fenel drlerto con fobrierà maravigliofa , pafeendofi di 
loculìe, e di mele filveftrc, e bevendo acqua , avan- 
ti d'ufeir fra le genti a predicar la penitenza . Fu ca- 
lore tra tutti L nati di donne. Pg. 11 , 151. fu fac- 
to decapitare da Erode a perfuafion d'Erodiadc , che 
indufle la figliuola, dopo aver con un ballo mcrita- 
- -ti la graib del Sovrano, a dimandargli in premio la 
teda del Santo. Per lui s'intende il fiorin d'oro , che 
fi batic va in Fiorenza coll'immagine fua . Par. iS , > 34. 
intorno a due anni Ila nell'Inferno, cioè nel Lim- 
bo, affettando la difeefa del Signore. Par. 3Ì , 33. 
tolto da'Fierentìni per Protettore » fubito che abbrac- 
ciarono la fede Criftiana . In. 13 , 143. Par. 16 , 47. 
l'ovil di 5. Giovanni per la città di Fiorenza , che vi- 
ve folto la protezione di quello Santo. Par. io,ij. 
v. S. Giovanni- Batifia . 
Batifta. la lega del Batì/la , cioè il fiorin d'oro coll'im- 
pronu di S. Giovanni Batifta , moneta Fiorentina . 
In. 30,74. 

Batifteo di Firenze , net Tempio diS. Giovanni. Par. 
15 ) 134- 

da Batti/elle . vedi Federisi! Novello . 

Beatrice Marcbefotta da Efli , moglie di Nino de' Vifeon- 
ti da Pi fa ; e dopo la morte di lui , rimaritata a Ga- 
leazzo de' Vifconti di Milano, ^accenna Pg. 8,73. 

Beatrice , moglie di D. Federigo Re di Sicilia . Pg. 
7,118. 

Beatrice, nobilitimi gentildonna di Firenze) figliuola 
di Folco Portinari , detta corrottamente Bice , di cui 
Dante fu innamorato j intefa in quello Poema perla 
Teologia, prendefi ancora per la Grazia perficien- 
te . 
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- te. Io. a ) 70. Pg. 6 , 46- 15 , 76- 18 , 48 » 73- 13 , 118. 
*7) 3* » SJ- 31 » 80 1 108. e in altri luoghi affai , par- 

■ ticolarmente nel Paradifo . accennata . In, 10,131. 
11 , ti. 15 , 90. Pg. I » 5J. 17 , 1 36. difcera di Cie- 
lo > riprende il Poeta noftro del fuo fcorretco vive- 
re. Pg. 30, 7 ì- felli più rifplendente del Sole. Par. 
IO, 37- 

di Beccheria . Quel di Beccheria fu Pavefe , ed Aba- 
te di VallomFrofa , al quale fu tagliata latrila, per 
eflerlì (coperto certo trattato che fece contro a' Guel- 
fi in favore de'Ghibellini in Fiorenza 1 dove il Papa 
l'avea mandato legato. In. 32,119. 
Beda , Sacerdote Inglefe , detto il Venerabile . fcriffe 
molte cofe . Par. 10,131. >--■■ 

Sciacqua , nome perfotia negligente , trovata da Dan- 

■ te nel monte del Purgatorio. Pg. 4 , 113. 

della Bella (lano ) ca valier Fiorentino, quando rinurt- 
zio a' grandi, e iì fece di popolo, variò l'arnie la- 
feia tagli dal Conte Ugo di Lue ini borgo , cignendola 
d'un fregio d'oro . Par. 16 , 131. 

Bellìncion Berti, ricchifììmo cavalier Fiorentino , della 
nobil famiglia de'Ra vigna ni , ma di fonimi modera- 
zione . Par. 15 , ita. 16 , 99. 

Bell i far , Bellifario Capitano mlorofi/fimo dell'Impera- 
dor Giuftinian© . Coftui riportò de'Gotti molte vil- 
\ torìe, e gli coltri nfe a partir d'Italia . Par. 6 , ij. 

del Bello (Gerì } - Iti. 39 ,27. v. Gerì. 

Beh, padre, o progenitore di Didone. Par. 9,97. 

Bel\tbìi , nome di Demonio principale. In. 54,117. 

Benaco, altrimenti Lago ài Garda , porto tra Verona , e 
Brefcia . In. 211,63. 74,77. 1 

S. Benedetto, della nobiliflima famiglia degli Anicj Ro- 
mani, gran Padre de'Monaci in Occidente. Conver- 
tì molte genti in. Terra di Lavoro dal culto degl'i- 
doli alla Cridiana religione. Mori ne! irrori Mero di 
Monte Ci (lino. Par- iz , 40. 32, 3 j. \.Ca£ìno. 

S. Btnedttto . Badia rirchiliìnii dì S. Benedetto, fitoa- 
lib 3. tado- 



ta dove il fiume Moncone feende al baffo con grande 

ftrepito . In. 16 , 100. 
B irte venia , Cittì del Principato Ulteriore nel Regno ili 

Napoli . l'g. J , 118. 
Emina/a d'Arido . vedi l'Amino. 

Bf^amafco . di Bergamo, Città montuofa dì Lombar- 
da. In. 

Blìiingbitri ( Ramondo ) Conte di Provenza . Par. 6, 
,34. v. V». 

Bernardin dì Fafco , Faentino , uomo valorofo , benché 
di piccbla nazione. Pg. U.IOI. 

S. Bernardo, Borgognone, Abate dell'ordine Cifìercien- 
ic , uomo d'altiflìma con rem piallone , di va ti (Emo del- 
la Beata Vergine, e fcrittote di molti dotti , e fan- 
ti volumi ■ Par. 31 , 101 , fegg. e 1 39. 31 ,1. 33 , 49- 

Bernardo , uno dc'primi Frati, e Compagni di S. Fran- 
cefeo . Par. 1 1 , 79. 

Betnardone (Pietro) padre di S. Francefco d'Affifi . Par. 
ii ,S 9 . 

Berta, donna Berta, per qualunque donnicciola igno- 
rante. Par. 13,139. 

Berli ( Bellincione ) v. Btìlineìon Berti. Par. 15,11:. 
16 , 99. 

Benramo dal Bornio, fulnglefe, e dato per ajo dal Re 
- Ariigo d'Inghilterra a Giovanni fuo figliuolo, che 1* 
accompagna ile alla Corte di Francia . Ma sdendo quel 
giovane un grande fcialacquatore , nè potendo fup- 
plire alle fregolate fuc fpefe una porzione del Re- 
gno sdegnatagli dal padre , fu con figliato da Beltra- 
mo a muovergli guetra , nella quale il fuddetto Gio- 
vanni ri imfc morto. In. 28,134. 

Bianchi, fazione in Tofana, a't empì di Dante. In. 24 » 150. 

Billi, famiglia nobile Fiorentina, accennata per l'ar- 
me fua , ch'è una colonna di vajo in campo rotto . 
Par. t 6 , 103. 

Binda, nomeufato in Fiorenza, a 'tempi del noftro Poe- 
ta . Par. 19 , 103. 

Siftn. 
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Bifi*xi»-i fiume dì Tofcana , il quale n aite nella valle 
di Falterona , e feorre tra Prato , «Fiorenza, e mette 
nell'Arno . In. 3» , 56- 

Bifmantova^ montagna alt tflima del te tricot io di Reg- 
gio, in Lombardia . Pg. 4 , 26. 

Boera degli Abati , Fiorentino, traditore de'fuoi fatio- 
narj . In. 31 1 ictì. 

fi semini a , Provincia di Germania} adjacente al fiume 
Albi, o Albia. accennata, Pg. 7,98. Par. 19,123. 
v. Burnirne , 

Boemia Severino , gran Senatore dì Roma , e uomo di 
prodigiofa dottrina. Seri (Te molti volumi j ma i piu 
f'amoiì fono i cinque libri de Coafilatione Pliilofophìa, 
comporti da lui in prigione , dov'era flato cacciato 
dal Re Teodorico.) il quale poi lo fece morire. Il 
fuo corpo giace in Pavia nella Chiefa detta in Calo 
Aurea , dov'è un'altare ererto a Boezio , come a San- 
to . accennato. Par. 10,12;. v. Citldaurc . 

Bologna » Citta. nokiliffimi di Lombardia . In. 23 , 142. 

fi 0 4«r/,'pg. 11 ,83- 
Bologne/! . In. 23, 103. 

Bolfe/iai oggi cartello, anticamente Città della Tofca- 
na. Quivi prefloè un lago, di figura quafi rotonda, 
che gira circa 22. miglia, e che produce ot rime an- 
guille . Chiamafi il Lago di Bolfeaa . Pg. 24,24.. 

Bonattì (Guido) famufo «Urologo a' tempi del Conte 
Guido di Montefeltro, a cui fu cariflimo. In.*o, 11S. 

S. Bonavmtura , da Bagnorcgia , luogo della Marca d 1 
Ancona i Dottore di Chiefa Santa ; prima Frate di 
S. Francefco, poi Generale dell'Ordine » e Cardina- 
le , per la fua gran dottrina » e virtù. Par. 12,117. 

Bonifacio , Arcivefcow di Ravenna, figliuolo d'Ubaìdi- 

no della Pila ; fignore fplendido . Pg- 14» 29. 
Bcnifaiio Ottavo Sommo- Ponttfic» , chiamato prima Bene- 
detto d'Anagni , uomo, di grand'animo 1 e cupido di 
fignoreeeiare . Cottili con lue atti perfuafe Celeftino 
B 4 V.fno 
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V. tao anteccflfore a rinunziare il Papato ; e ottenu- 
to il fuo defiderio , e avendo ufurpara la Sede di 
S. Pietro, il fece incarcerate nella Rocca di Stilino- 
ne, dove Celeftìno poco dopo morì in gran concet- 
to di Santità . In. 19 , S3- bialimato. In. 37»7o,85j 
e fegg. Par. 9 , 131 , e fegg. 11 , 90. 17 , 21. 30 , 14S. I 
imprigionato in Alagna da Sciarra Colonnefc per or- 
dine di Filippo Bello Re di Francia . Pg. 20 , Vj, itite- 
lo per té mtmrìct ; per effe re , come fcrivono alcuni 
Storici, pervenuto al Papato con arti non buone : ben- 
ché altri neghino ciò , e lo giuftifichino . Pg. 31, 
'49- 33)44- Trattafi con elfo luì da'Franiefi di far 
pattar l'Alpi a Carlo Senza terra , perchè fingendo 
egli di riformar la cittì di Fiorenza , ne cacciaife la 
parte Bianca ; della quale era il noftro Poeta . s'accen- 
na. Par. 17)49- e fegg. 

Bonifaiio da Si&na-, gran barattiere in Firenze , 3 'tem- 
pi di Dante. Par. 16 , 56. 

Botta-, vento ebe fpira da Settentrione . Par. 18, Si. 

Barge 1 uno de'fefli di Firenze. Par. 16,134- 

dal Borr!Ìo( Bertramo). In. 2.8,134. v. Btrirama . 

Borfitrt (Guglielmo) valorofo e gentil cavaliere, pra- 
tichi/Timo delle corti) bel parlatore, e faceto. In. 
16,70. v. il Boccaccio nella Novella S. della I. Gior- 

BófiUki , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,93. 

Brattante, provincia di Fiandra n obi li (lima . Donna di 
Brabante chiama il Poeta la moglie di Filippo Bello 
Re di Francia , ch'era della cafa dc'Signort di Bra. 
bante . Pg. 6 , 23. 

Branca d'Oria, Genovcfe , il quale uccìfc a tradimen- 
. to Michel Zanche fuo Suocero , per torgli il Giudica- 
lo di Logodoro in Sardigna . In. 33 , 137, 140. 

Branda, bellidima fontana nella piazza di Siena. In. , 
30,78. bell'etimologia di quella fonte vedi a carte 
itj. del Tomo 2. de'Difcorfi Accademici del celebre 

. Sig. Ab. Aniou Maria Salvini 

... ,- . Bran- 
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Brandito, q Brindili ', Città marittima in Terra d'Otran- 
to, dove morì Virgilio. Pg. 3,27. 

Bnnno, Capitan generale de' Galli Senoni , il quale 
mentr'era per impadronirti del Campidoglio di Roma , 

. fu rifpinto, e {cacciato da Furio Camniillo. è noti f- 
(ima la (ìoria . Par. 6,44. 

Brenta , fiume che nafee nell'Alpi che dividono l'Ita- 
lia dalla Germania . Paffa per Padova , e fi fcarica 
nell'Adriatico. In. iJ»J. Par. o , 27. 

Brefcia , Città nobile di Lombardia, capo de'Cen oroa- 
ni. In. 20, 63. 

Bruciano, di .Brefcia . In. 10,71. 

Brtttinoro, cittadella montuofi di Romagna, pofta fo- 
pra Forlì. Pg. 14,112. v. Guido del nuca. 

Briareo , uno de' Giganti fulminati da Giove per aver- 
gli molto guerra , il quale fingono i Poeti, che cento 
braccia , e cento roani averte. In. 31 , 98. Pg. 12 , %%. 

il Brigala, uno de* figliuoli del Conte Ugolino della 
Gerardefca . In. 33,80. v. Ugolino. 

Brijfo, FiloTofo antichiflìmo , di cui fa menzione Ari- 
flotilc nel I. libro Pofleriorum Anaìytieoram , al capo 
9. dove lì rapporta e fi biafima U f ua maniera di 
provare la quadratura. Par. 13,125. I Comentatori 
del noffro l'ocra pattano colini forco filenzio . 

dalla Eroccia (Piero), v. Pier dalla Broccia. 

Brucia, nobili/lima Città di Fiandra, In. 15 ,4. Pg, 
20 , 40. 

BruntUefibi ( Angelo) , Fiorentino, intefoda Dante , 
come vogliono gli antichi Spolìtori , In. 25 , 68. 

Brunetto Latini , Fiorentino, uomo di gran feienza , 
maeftro di Dante , Scriile un libro in lingua volgar 
Fiorentina, chiamato Teforetto ; e un'altro in lingua 
Fruirtele, intitola to Te/ore . In. 35,30. 32,101. 

Bruto , e Casfio disfatti in Telagli» da' Triumviri . 
Par. tì, 74. 

Bruto (Marco) che cacciò di Roma il Re Tarquinia 
Superbo, e diede alla patria la libertà. In. 4,117-. 
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Srata (Marco) uccifore di Giulio Cefare , che adotta- 
to lo avea per figliuolo. In. 34)65. 

Buemmi, o Bmoimia t provincia di Germania. Par. 
19,115. 

SugjjM» Città dell'Affrica , pofta dirimpetto a Genova. 
Par. 9 , gt. 

Bujamooti ( Giovanni ), cavalier Fiorentino, grandifli- 
mu ufurajo a'icmpi di Dante, accennato per li tri 
hirchì , arme di fua famiglia . detto il Cavalier J'a- 
«rajio, per ironia. In. 17,71- 

Bulìcami, acqua bollente, che featurifee in Viterbo ; la 
quale dopo alquanto fpjiio arriva nel luogo delle me- 
retrici j .e quivi già tiepida divenuta , e diftribuita fra 
loro , ferve agli ufi dumeltici ■ In. 14 , 79. 

Bttenagiunta digli Qrbifaiii , Lucchcfe , buon dicitore in 
rima a'fuoi tempi . Pg. 14,19,10. uno degli antichi 
Rimatori. Pg. 14i J5 > 5°- 

Buenmaie di Mentifeltre , figliuolo del Conte Guido, il 
quale nella feon fitta che ebbero a Certomondo nel 
Ca Tenti no gli Aretini , fu combattendo uccifo . Pg. 
5,88. 

Buondilmeatt di' Buondtlmonti , tipudia la fua fpofa di 

cala Amidei . Par- 16,140. v. Amidi i . 
Buondì Imeni ì , famiglia Fiorentina nobile e potente . Par. 

10,66. 

Bvonturo , Lucchcfe, della nobil famiglia dc'Dati , co- 
me alcuni vogliono j grandiiTimo barattiere , benché 
Dante il nieghi, per ironia. In. 11,41. 

Bue/o da Duiro, Cremonefe , il quale, nel tempo che 
, Guido di Moiiforte pattava coll'cfcrcito di Carlo in 
Puglia centra Manfredi « fu mandato da'fuoi cittadi- 
ni , e da altri Lombardi Ghibellini , fotto Parma per 
vietare il paffo a' Ftaniefi ; ed aurcbbel fatto , quan- 
do non io Ile fiato corrotto da gran quantità di dana- 
ri, che Guido gli diede i onde poi il popolo di Cre- 
mona fpenfe tutto il lignaggio del traditore ■ In. 
31,116. 

Bua- 
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Buofo . dicono , codili efTere Rato in Firenze delia nobit 
famiglia degli Abaci. E' polio da Dante fra' ladri . 
In. 15 jUO. 

Suofo Denati , Fiorentino) uomo ricchiffimo . In. 30,44. 
v. Gianni Schicchi . 



» ACCIA d'Afciano, giovaneSanefe 
\ molto ricco; il quale confumò il fuo 
\ patrimonio in golofità . In. ag j.IJI. 

CacciafuiJa, dell'antica famiglia Ro- 
| mana de'Frangipani (al die del Sal- 
• i nel Difcorfo 84- della I. Cen- 
ia ) padre d' Alighieri , bifavolo 
- - „. Dante. Par. 15,18, e fegg. 18, 
- | , jo. loda i coltami antichi de 'Finteti tini, ebia- 
fima 1 moderni. Par. 15, 97» = <" e gg- mui > [c '» At- 
taglia contra Turchi. Par. 15 , UJ. 
Cactionimico < Venedico ) , Bologneie , il quale indù fft 
Ghifola fuaforellaa far la vogl<a del Marchete Obu- 
IO da Efte, Signor di Ferrara . In. iB , ;o. 
Caco., figliuolo di Vulcano, d'afpetto molto deforme , 
c grandiflimo ladrone, il quale abitando in una grot- 
ta del monte Aventino tubò i buoi ad Ercole, ch'e- 
gli avea condotti di Spagna ì ma, conofeiuto il fur- 
to, fu da lui uecifo a colpi di clava. In. 1$ , ij. 
vedi Livio nel I. lib. Virgilio Bell'i, dell' Eneida i 
Propertio nella 10. Eleg. del 4. lib. e Ovidio nel 
r. de' Falli. 

Cadmo , figliuolo d'Agenore Re di Tiro, il quale cer- 
cando Europa fua fonila , da Giove rapita , dopo 
un lungo girare, fermolTi nella Beozia, e vi fabbri- 
cò la Città di Tebe. Finalmente fu trasformato in fer- 
ente . In. 25,97- v. Ovidio nel 3. delle Tnsfo» 
maziom . 

Cognano, fiume di Trevigi . Pax. 9)49. 

* da Ca- 
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da Cagnano ( Angiolcllo } In. iR,77.v. Angiolétto. 
Ca^nnna, nome di Demonio. In. 21,119. a» > 106. 
C«/«, Pontefice de'Giudei , che li conligi ìò i far mo- 
rire Noftro Signore , perchè tutto il popolo non pe- 
ri (Te . la. 23, n 5 . 
Catta , una delle quattro profondarne prigioni , clic 
finge Dante edere nel pozio d'abillb i nella quale fo- 
no puniti i traditori de'lor parenti . In. 5 , 107. 32 , 58. 
Cirino , primogenito d'Adamo , il quale per invidia uc- 
, cife il fuo fratello Abele, «cannato . Pg. 14,131. 
Caino , 1 la fpint . cioè una certa ombra che offervafi 
nella Luna , la quale gli uomini del volgo dicevano 
ch'era Caino, cheportava fulle fpallc una forcata di 
fpine . In. 10, 126. Par. 2,51. 
C ala uri fi , di Calauria , oCalabria. Par. 12,140. 
da Calboìi ( Rinieri ) v. J^ni-Vr, e Vulturi. 
Ca/cairina, nome di Demonio . In. ai , it 8. 22,133. 
Calcanta, o Calcanti , nobile indovino nell'efercito de' 
Greci contra Troja , il quale perfuafe Agamennone a 
facrificare Ifigenia fua figliuola, per impetrar buon 
. vento ad ufeire del porto d'Aulide . In. 20,110. 
Calfucci, famiglia nobile Fiorentina . Par. 16,105. 
Calìflol. Somma Pontifici . morì martire. Par.27 ,44.- 
Callarcga-, aCulaberra^ cittadella Cartiglia Vecchia in 
Ifpagna , nella quale nacque S. Domenico . Par. 

12, SI. 

Calliopia, o Callìopi , una delle nove Mufe , prefideu- 
. te all'Eroico potroa . Pg. 1 , a. 

Calli/le > Ninfa , compagna di Diana . Pg. 25 , 131 . v. 

Camieiont ( Alberto ) A' Pa T; i di Valdarno , il quale uc- 
. cife a tradimento M. Ubertino fuo parente . In. 32 , 68. 
Cammillay dontella guerriera, che arra odi a difefa di 

Turno contra Enea. Vedi Virgilio lib. 7. e 11. dell' 

Eneide . In. i, ; jo7. 4, 124. 
da Cammino^ famiglia nobile, epotente di Trivigi . Pg. 

iG, 124. v. Gherardo , 

da 
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da Cammina ( Ricciardo ) Par. 9 , 50. v. Ricciardo . 

Campavnatìce , luogo del contado di Siena . Pg. 11 ,66. 

Campaìiiìno , è nome d'un piano in Cafentino appiè del 
monte di-Poppi . Pg- 5) 9»' 

Campì, cartelle preffo a Prato in Tofcana . Par. 16 , 50. 

Canavcfe, Contea nel Piemonte. Pg. 7 ,136. 

Cancellieri, famiglia nobiliffinia di Piftoja . accennata . 
In. 31 j 63. v. Focaccia . 

Cancro, uno de' fegni dello Zodiaco, oppoiìo al Capri- 
corno . Par. as» ioi-. 

C art grande della Scala , Signor di Verona , uomo di gran 
valore , e d'incredibile magnificenza . giovanetto d'anni 
diciotlo ne comincia a dimoflrare i fegni . Par. 17 , 76. 

Caor/a , città di Provenza , a'rempi di Dante piena d'ufu- 
raj . In. 11', 30. 

Caerfinì , cittadini di Caorfa citta di Provenza . Par. 
17 , <,%. v. Gtnannt XXII. 

Caffi . Materia indigefta , e confufa , la quale alcuni Filo- 
fori credettero che Dio ordinarti , e diftingue/Tc , per 
cavarne il Cielo e la Terra. In. 11, 43. 

Capante , uno de'fette regi che attediarono la città di Tebe 
in Beozia , per rimettervi dentro Polinice, cacciatone 
da Etcocle fuo fratello. Coftui per le beflemmie ch'> 
ei profferiva eontra Giove, fu da lui uccifo col ful- 
mine . In. 14 1 63. 7.5 1 ij. 

Capecchio Sanefe , alchimifta , e falfator di metalli , a* 
tempi di Dante . In. 19 , 136. 30, 18. 

Caponfacchi, famiglia nobile Fiorentina, d'ifcefi da Ci- 
ponfacco da Fiefole. Par. 16, 111. ■ 

Cappelluti , famiglia potente in Verona. Pg. 6 , lofi, 
v. Monttcchi . 

Capraia, ifoletta del mar Tirreno ,■ vicina alla foce d" 
Arno. In. 33 , Sa. 

Capricorno, unode'fegni dello Zodiaco , dittante tre fe- 
gni dall'Ariete ; al quale arrivato il Sole , ritorna 
verf<> il circolo Equinoziale, e le notti finifcono di 
crefeere , e i giorni di feemare . Pg. t. j 57« P» r - W i °9- 
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Caprone, cartello del contado di Fifa , attediato da'Luc- 
chefi a* tempi di Dance * il quale fu cefo loro coti 
quella condizione; che i fanti del prefidio ne ufcif- 
l'ero falve le perfone , c lu avere. In. n ,95. 

CariJdi i (umad voragine nel Faro di Molina) incontro 
a Scilla. In. 7 1 «• 

Cari/inda y torre fa mola in Bologna « che pende molto , 
fabbricata dall'antica famìglia de' Carifendi , pieli'o 
l'altra detta degli Afinclli. In. 31,136. 

Carlino ih' Pani , Fiorentino. Cortili occupò Cartel di Pia- 
no in Valdarno, ediedelo «'Bianchi , ch'erano dì fu» 
fatlone . Onde i Fiorentini ch'erano a Piftoja furo-, 
no cofiretti a lafciar quella imprefa , e andare al ria* 
cquifto. d'elio cartello ; il quale dopo l8. giorni rieb- 
bonu , avendo corrotto con danari il detto Carlino . 
In. 31,69. ... 

Carlo Magno, Imperatore, e Re di Francia , granài f- 
fìmo difenfore della Chiefa Romana . In. 31 , 17. 
Par. 18 ,43' vince Deliderio Longobardo Re d'Italia, 
e foccorre la Chiefa . Par. 6 , 96. 

Carlo Prima, di Valois , Re di Puglia , uomo valorofo, 
fratello di Lodovico il Santo , Re di Francia . coftui fu 
ben guarnirò di nafo . accennato . Pg. 7,113, 114. 

Carla Sitando , Re di Puglia , figliuolo di Carlo I. uomo 
fccllerato. Pg. 11 » t 37 - accennato. Pg- 7 » "7- fa 
uccider Curradino, figliuolo di Federigo li. Impera- 
dorè, e (fecondo Dante) avvelenare S. Tomrmfo d' 
Aquino . Pg. 10,67. v. Curradino , Temmafo . trava- 
glia la Sicilia. Par. 10,63. Spogliato del lume di 
Sicilia da Papa Nicola IH. per aver egli negato di 
dire una fua figliuola in moglie ad un nipote di elfo 
Pontefice. In. 19 , 109. prefo in battaglia navale da 
Ruggieri dell'Oria , ammiraglio del Re Pietro d'Ara- 
gona , e condotto prigione a Medina , dove vide uc- 
cidere più di tingano fuoi nobili . A lui , e ad al- 
cuni altri pochi fu falvata la vita per clemenza della 
Reina Caftan». Ufcito poi dì prigione) maritò fua 
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figliuola ad Azio Tetro Marchefe di Ferrara per gran 
foni mi d'oro. Pg. 20,79- delio anche Nevi/le . di 
fazion Guelfa . Par. 6 , 106. fu anche Re di Gerusalem- 
me, zoppo, feiancato , e di picciolo valore. Par. 

Carlo Marnilo , fecoudogenito di Carlo zoppo Re di 
Puglia. Fu colini principe virtuofo , e grande ami- 
co del Poeta noflro . Fu Signore di Puglia, di Sici- 
lia , e di Provenza, ma c/Tendo poi coronato Red' 
Ungheria , Roberto fuo fratello , Principe di Durano, 
occupo tutti i fuddetti flati, ville poco tempo. Par. 
S , 49 >cfegg. Par. 9 , 1. 
Carlo Roberto, figliuolo di Carlo Martello, fu Re 

d'Ungheria dopo il padre. Par. lì , jt. 
Carlo Stniattrra, Conte di Provenza , e Re di Puglia. 
Pg. 5,69. fratellodiFilippoilBelloRe di Francia, 
il quale pregato da'Ncri cacciati di Firenze , ve U 
ritiicflc. accennate. In. 6 , 69. mandato da Bonifazio 
Papa a Firenze, lotto colore di voler ridurre a fla- 
to pacifico quella città , la mette in maggiore feom- 
piglio, e fa fpoglia di danaro . Apparecchia poi gran- 
de armata contri la Sicilia , e ne torna con ignomi- 
niofa pace . Pg. lo, 71. e fegg. 
Caron-, o Caronti , il nocchiero della Palude Infernale , 
che tragitta l'anime de'morti ; fecondo le favole de' 
poeti . In. 3 , 94, ni- 
di Cirpigna ( Guido ) . v- Guido . 

Canari fr . abitante di Carrara , luogo del Genovefato ap- 
piè de'montij dove fi cava il marmo bianchiamo . 
In. 10 ,48. - 

Carro fi chiama tra le enfici limoni un gruppo di fette 
ftelle, difpofle in forma di carro - quattro delle quali' 
formano le ruote, e tre il timone ; altrimenti detto 
Orfa ìnaggiort. Qucflo fegpo girati vicino al polo Ar- 
tico a noi fempre apparente , e per aver il fuo gi- 
ro affai corto , non tramonta mai .Ir. Il, 114- 
Pg. I , 30. Par. 13,7- - ■ 
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Cafalr, (erra di Piemonte, donde fu Pule Ubertino, 
Mi mitro Generale dell'Ordine de' Minori ; il quale 
allargò troppo la regola. Par. ili "14- 

Cafaioài . Fu un cartello nel contado di Brefcia , i cui 
Conti s'impadronirono di Mantova , ma ne furono poi 
cacciati con fraude da Pina monte Buonacoflì. In. 
io, 05. 

Cu/ili* , Fiorentino , mufico eccellente a'tempi di Dante , 
uomo di facile natura, e di lieti coitomi j come dice 
. il Landino . Pg. 1 , 91- 

Cafintine , tratto di paefe contenuto frati torrente Doc- 
caria , ed il fiume Arno, in lino a'confinidel tcrrito- 
. rio d'Arezao ,■ come fcrive Fra Leandro Alberti nell' 
Etruria Mediterranea . In. 30,65. Pg. 5 , 94. funi abi- 
tatori chiamati perei . Pg. 14,43. ' 

del C«^?n> (Guido) . In. 1! , 77. v. Guido. 

del Ctfftt» (Jacopo). Pg. 5,73. v. Jacopo. 

Caffno-, monte, e caftello in Terra di Lavoro . In cima 
di tal monte fu anticamente un tempio d* Apolline 
molto frequentato da' Gentili j il quale fu diftruttn 
dal Patriarca S. Benedetto, che vi fabbricò in vece 
una Chiefa dedicata a S. Martino, e un moniflcro di 
Solitarj . Par. 12 , 37. 

Caffo, uccifore di Celare . In. 34,67. 

Caffé, e Bruto disfatti in Tenaglia da'Triumviri . Par. 
6,74- 

Cafiello S. Arselo in Roma. In. 18,31- 

da Cafitllo, famiglia nobile Reggiana. Pg. 16 , il?. 

Cafiiglia , provincia di Spagna , i cui Re portavano per 
infegna un Leone, alle volte fotto un Cartello , alle 
volte fopra . Par. il , S3. 

Caftere, e Politure, figliuoli di Giove, e di Leda, po- 
lli fra'dodici fegni dello Zodìaco, e chiamati con al- 
tro nome Gemini, perchè nacquero ad un parto. Pg. 

Caflrotare. Conti di Cafìrocaro , bìafimati . Pg. 14,116. 
Catalano ii> Mola volti , gentiluomo Bologncfe , e Frate 
Go- 
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Godente* di fazion Guelfa, detto da' Fiorentini al 
tempo che fu vinto il Re Manfredi di Puglia dal Re- 
Carlo di Augii, pec Podeftàdi Firenze, Inficine con 
Loderingo de Liandolo , pur Bolognefc , edell'iflef- 
fa religione , ma difazion Ghibellina . Cotture, pre- 
fo il governo della Citta, accorda ti fi infitta*, cac- 
ciarono i Ghibellini di Fiorenza, e fecero gettare a 
terra le cafe degli Uberei, capi di quel partito. In. 
2J , 104 ) "4- 

Catalogna^ Provincia di Spagna, i cui popoli erano da- 
ti alla fpilorceria. Par. 8,77. 

Catellini, famiglia nobile Fiorentina. Par. itì , SS. 

Catoni il minori, uomo tra' Romani d'incorrotri , e fe- 
vcri coftumi ; detto Utietnft , perche odiando la fer- 
vitù , per non venire in mano di Cefare vincitore , 
s'uccife da fe fteflo in Urica Città dell'Affrica , dove 
comandava l'armi , e foileneva il partito della Repub- 
blica . In. 14, «5- p g- >> 31 , e fegg. accennato. Pg. 

Canta , un certo gibbo, o rialto del monte A pennino, 
fono il quale è un'eremo , dove dimorò S. Pier Da- 
miano . Par. ai", 109. 

la Cattolica , terra fui lido del mare tra Rimini, e 
Fano. In. 18 , So. 

Cavalcante dt'Cavalcanti , Cavalier Fiorentino , padredi 
Guido. Coftui fueccellentJffimoFilofofo, e vicn po- 
llo da Dante tra coloro che non credettero . In. 10 , 60. 
Cavalcante ( M. Francefco } , Fiorentino, poftoda Dan- 
te fra' ladri . In. 25,151. 

Cavalcanti , vedi Gianni Schicchi. In. 30,31,44. 

Cavalcanti (Guido ) Cavalier Fiorentino , figliuolo di 
Cavalcante . Fu Filofofo , e Poeta . In. 10 , 63, Pg. 
i« , 99. 

Cecilia Stazio, Poeta Latino antichiflìmo , fcrittore ìli 
Commedie . Pg. zi , gt. 

Cecina , fiume che mette in mare, non lontano da Va- 
da , dove termina la maremma di Pifa 1 Ini 13,9. 

Ce AI- 
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Altri leggono Cicilia : la quale è una terra del Pa- 
trimonio dì S. Pietro, oggi detta Citiità vecchia , e 
dd gli antichi CentumteU*. e quella lezione viene ap- 
provata dal Landino. 

Celerino V. Somtpo Pontefici ^ chiamato prima Pietra Mu- 
rene i uorpo di fanti vita, il quale per darli alla enn- 
templazjone rirjuntiò il Papa/o . accennato , come alcu- 
ni vogliono, In. 3,59, ma certamente In. 17,105. 

Centauri. Moilri comporti di due nature, umana, e ca- 
vallina ] generati da Iflione , e da una nuvola com- 
porta in figura della dea Giunone , fopra i quali mol- 
to favoleggiarono gli antichi Poeti . vedi Ovidio nel 
il. delle Trasform. In. 11,56. 15,17. Invitati da 
Piritoo marito d'Ippndamia, alle fu e none , lafrian- 
doli trafportare dall'ubriachezza , vollero rapirgli la 
fpofa i ma da lui , e da Tefeo furono sbaragliati , 
ed acrili. Pg. 14 1 111. 

Ctptraxtiy luogodi Puglia , dove il Re Manfredi abbando- 
nato da'fuoi, fu vinto dal Re Carlo d'Angiò. In. zS , 16. 

Cepbai , cioè capo: cosi fu detto S. Pieno , per elTere 
il capodogli Apoftoli . Cosi fpiegano Criiloforo Lan- 
dino, e A leandro Vellutello . ma quella loro fpie- 
gazione è falfa . ffù&Ktàwrt Kwa-, , a i f ;fc-rxj Usti©', 
leggefi nel capo 1. dell'Evangelio di S. Giovanni , al 
veiìo 43. cioè : tu farai Marnata Cepbai, ehi l'inier- 
pttra Pftt.ra. Par, 11 , 117, 

da Cerbaja . v. Cont'Orfo . 

Gerbera , can di tre tdfe , crinito di ferpenti , il quale 
finfero gli antichi Poeti dici e tiifiode della porta 
dello 'nferiio. In. 6,1;, 11. 9,98. 
Cerchi, famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,65. 
.Cereri iàet delle bjade , perde Proferpina fua figliuola . 
Pg. 18,5.. 

Gertaldo, cartello .di Valdelfa , pretto Fireme , patria 

del Bocca cri u . Par. 16", sp. 
Cervia $ piccioli città di Romagna , vicinai Ravenna. 

In. 17, 4?- 

Ce/a- 
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Ctftrt (Giulio) Pg. 18 , tot. 16, 77. v. Giulia Ctfare. 

■ confortato da Curio a pi (Tare il Rubicone. In. 18,93, 
Crfare, per lo'mperadore. . In. 13,65. Pg. 6,91,114. 

Par. 6 , 10. Per lì prelati nemici di Cf/or, intende il 
Poeta le due fazioni Guelfa , t Ghibellina . Par. 1 6 , 59. 

Cefma , ciiti dì Romagna, accennata . In. 17,51. 

Chetubi , coll'accento acuro fulla penultima . Par. li , 99. 

Cherubica luci , cioè de'Cherubini , ordine d' Angeli fu- 
perinri , nc'qualt riluce la divina fapienia . Par.i 1 , 39. 
.Cherubini neri t chiama Dante i Demonj . In. 17,113. 

Chiana , fiume che lentamente corre tra Perugia e Mon- 
tepulciano . Par, 13 , 13. 

Chiarentana , parte dell'Alpi che dividono Italia di 
Lamagna , dove nafee il fiume Brenta. In. 1 5 , 9. 

S. Chiara d'Aitili , fondatrice di Monache fono la re- 
gola di S. Francefco , accennata. Par. 3 , 9R. 

Cliiafii.ontejt, famiglia nobile Fiorentina . v. Tefinghl . 

Chiajt-, fiume che corre vicino alla cittì d'Attili, ac- 
cennato . Par. 1 1 , 43. 

Chiafft , o Clip, nome di lungo dilìrutto vicino a Ra- 
venna , prclfo il quale ha una pineta , ofelua di pini 
fu i lidi dell'Adriatico. Pg. 18 , 10. 

Cb'tavtriy terra della riviera di Genova; Pg. 19,100. 

ChUfm di Rtma. Pg. 16,117. 

■C Airone , uno de'famofi Centauri, il quale infegnò i fortu- 
mi al grande Achille , mentre egli era fanciullo . Co- 
ftui non fu fratello degli altri Centauri , ma fu figli- 
itolo di Saturno, che informa di catello fi congiuti- 
fe con FilliM . In. il, 65, 71 , 77,97. Pg- 0 > 37- 

CAiufi, citta tra Siena , e Peiugia , che a'ietupi di D m- 
te andava dichinando . Par. 16,75. 

Ciacco , famofo mangione Fiorentina a 'tempi di Dante , 
ma morto prima di lui. ciacco in lingua Tofcana li- 
gnifica porci. In. 6, 51 ,5!. ■ : 1 

Gianfa, fecondo che alcuni ferivano, fu d'ella famiglia 

■ de' Donati di Fi reme ; ed è pollo: ,| a Din» fra' la- 
dri . In. 15)41- 

C e 1 Clan- 
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Ciangolila, donna Fiorentini, della nobil famiglia di 
. quelli della Tofa , maritata in Imola a Liio degli 
, Alìdofi % donna molto lafciva , e fuperba j la quale 
limafa vedova, menò una vita fontina mente dilfolu- 
t*. Par. .15, i»8. 
Ciapctta ( Ugo ) . Pg. 20 , 4Ì , 49 > e fegg. v. Ugo . 
.Cicilia, o Sicilia , una delle quattro grand'Ifole del mare 
. .Mediterraneo, vicina all'Italia , mmi diltaccata di ef- 
. fa» come alcuni vogliono , per un gran tremuoto - 
Fu detta Trinacria anticamente » da i tre Promontori , 
Piloro , Pachino , c Lilibeo . In. u, 108. Pg. 3 , 116. 
ciieor ferina . Par. 8 , 67. v. Trinacria , 
Ciciliane bue. Intende if toro di bromo fabbricato di 
Perillo ingegnerò Atcniefe a Falari Tiranno della Si- 
cilia , il quale elTendo erudeliflìmo , cercava nuove 

per una fineflra aperta in uno de'fuoi fianchi , dovea- 
fi mettere il reo , e poi acccnderfi fuoco all'intorno, 
coficchè il mifero arroltcn doli , e gridando forte facca. 
parere, che il toro mugghiale . Falari per vedere fc 
la cofa riufciya , comando che l'artefice forte il pri- 
mo a farne la pruova ; e cosi Io fcìagurato pagò il 
fio della fui fpiecaia invenzione. In. 17» 7. 
Ciclopi, tre miniflri di Vulcano , che l'ajutano a fabbri- 
cale i fulmini, fecondo le favole. I loro nomi fono 
1 Brente, Stcrept , e Piracmem. accennali. In. 14 , 55. 

Citldawe . cosi chiamafi un Monilìero in Pavia dove 
dicefi cfler fepolto il corpo di Severino Boezio. Par, 
10,118. 

Cimabui , eccellerne, pittore , e riftoratore di quell'arte, 
che per molli fecoli era Hata perduta. Fu fupemo 
da Gioito. Pg. ri , 94. 

Cincinnate . Par. 15, 119. v. Quinti». 

Ciont dt'Tarlatì , potentifEmi Cittadini d'Areiio , il qua- 
le perfeguitando ■ Boftoli , altra famiglia potente , fu 
cralportato dal cavallo in Arno, e quivi annegò . 
scannate . Pg. 6,15. 
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Cipri , grand* Ifola del Mediterraneo , la più orien- 
tale di tutte Paltre , non molto lontana dall' Egit- 
to /una volta l'aera alla dea Venere . In. 28 , Sa. Re 
di quell'Itala a'tempi di Dante, beftialiftìmo . Pati 
10,147- 

Ciprigna, perla dea Venere , che fi adorava anticamen- 
te nell'ifola di Cipro. Par. 8,2. 
Circi) figlinola del Sole, maga eccellenti ffima , che con 

Cortei innamorata d'Ulifle, il rfnne più dWmno 
. preffb di fe. In. 16, pi. Pg. 14 » 4L 
Chiatto^ nome di Demonio ■ In. 21 , 112. la, 55. 
Ciro , Re diPerlìa, prefo in battaglia, e fatto decapi- 
tare da Tamiri Reina degli Sciti. Pg. 12,56. vedi 
Tamiri . 

Cirra , citta marittima della Focide appiè del monte 
Patnafo } dove i cittadini di Delfo fabbricavano le 
lor navi . Prendefi da'Poeti per l'Oracolo d'Apollo . 
Par. 1 , 36. 

Cittrea vien detta da'Poeti la dea Venere , perchè fin- 
golarmente- fi venerava in Citéra , Ifola poco difeoda 
dal Pcioponitefo , la quale oggi fi chiama Cirigo . Dan- 
te così nomma la Stella mattutina. Pg. 17 » 95- 

ChmtRti IV. Sommo Pontefice. Pg. 3, 125. 

CIcmtntc V. Sommo Pontefice , nativo diGuafcogna, il 

' quale col favore di Filippo Bello Re di Francia fu 
affilino alla dignità Pontificia . acclimato. In. 19,85. 
mono dagl'inviti del fuddetto Re trasferire ta Sede 
Appoftolica di Roma in Avignone Citta di Francia. 
ciò acemnafi . Pg. 32 , ,;8. Inganna Arrigo VI. Ira- 
peradore, il quale effendo per opera di elfo Pontefi- 
ce pervenuto all'Imperio, con tra la volontà di Fi- 
lippo Bello Re di Francia , che desiderava che folfe 
eletto Carlo di Valois fuo fratello j e volendo eflo 
Arrigo pafTare in' Italia, dubitando Clemente, e te- 
mendo dì cita Arrigo, per impedirlo , coroni» Ru- 
berto figliuolo di Carlo II, Re di Puglia e di Sici- 
Cc "ì lia ,e 
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Ila, e Carlo Umberto * figliuolo di Carlo Martello 
( inimici (Emo d'Arrigo) Re d'Ungheria . Par. 17 » Si. 
accennata. Par. 17,58. 30 , i«- 

Clemeni*) figliuola del Re Carlo Martello , moglie di 
Lodovico X. Re di Francia 1 . Par. 9,1. 

Cltópatrai, o Cltepaif , Regina d'Egitto, donna, luf- 
furiofiiUroa , amica di Marco Antonio Triumviro de* 
Romani; che "pei non effe r condotta in irim.fo da 
Ottaviano Augnilo, da cui era (lato vinto il fuo dru- 
do in battaglia navale, attacolfi glial>»ii alle brac- 
cia, e fi fottra,lfe al pericolo. In. 5,63. Par. 6, 7 fi. 

Cfcro, fuLcefìore di Uao nel Pontificalo, morì marti- 
re. Par. s 7) 4i. 

elimini) madre di' Fetonte, alla quale elfo venne, per 
fapere (e veramente ella l'avea partorito del fenie d' 
Apollo ; avendogli detto Epafo, figliuolo di Giove 
e della Ninfa Io, che ciò era fallo, e che fua ma- 
dre gliele dava ad intendere. Par. 17,1. 

Clio, una delle nove Mufe . Pg. zi , 5?.. 

Cleto, quella delle tre l'arche filatrici delle vite uma- 
ne , che mette il lino (opra la conocchia . Pg. 21,17. 

Oocita , uuo de'iiuirii infernali . Itr. I4)H9. 31,1x3. 
3* 1 Ji- 

CUhi , popoli della Colchide, antica Provincia dell' 
Afa minore , fopra il l'unto EuùQno ; dure regnò il 
Re Età, che £u fpogliato da Giafone del vello dell' 
oro . In. 18 , 87. 

Colte , città della Colchide, dove regnò anticamente il 
Re Età , c donde gli Argonauti riportarono il Mi- 
lo dell'oro. Par. »,!«.. 

Colli, città, picciola , fìtuata fopra d'una collina, pref- 
fo Volterra. Pg. 13, ,15. 

Celogna, a Qelenia Agrippina , nobiliflìma città d' Ale- 
magna fui fiume Reno. Par. 10, gg. ivi le cappe 
de'Monaci fi fanno larghiilimc . In. 13,63. 

Colonne/i, nobilifliro» famiglia Romana, accennati. In. 
17 } 36. v. Laurent . 

Ctnie. 
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Canti Guidi, già Signorrdi MomenVurlo . Par; tff,6 4 , 

Cexr'orfa , figliuolo del Conte Napoleoni da Cerbaja , 
uccifo dal Conte Alberto da Mangeria fio zio. Pg. 
6 , 19. •■ ■ •• 

Cormta, caflello del Patiinrotiio c!i S. Pietro . In, 12, 
IJ7- 13)9- ... 

Cernigli* , o Cornelia , figliuola di Scipione A (Trita no il 
maggiore, e madre dc'due Gracchi uccilì per le fe- 
dizmni ; donna prudenti (Urna , ed eloquente. l'i). 4, 
118. Par. ij , 129. 

C*Wj vento che fpira tra Ponente , e Settentrione ; chia- 
mato anche Panétti Matfiro . In. ir , 1 14.. 

Car/t, popoli dell'lfola di Corfica , adjacente all'Italia, 
nel mar di fotto . Pg. ' 18 , Si. 

Carfo Datati , capo dilla parte Nera in FireiiM , il qua- 
le avendo cacciato i Bulichi dt quella Città , còl fa- 
vore di Carlo Senzatetta , divenne potenti'fflmo ,< e Hi- 
l'olente oltremodo . Coltili avendo prefo ]>■:,- moglie 
una figliuola d> Ugoecione della Faggiuola Signor di 
Pifa, fu fatto citare , e condannato dal popolo. Sic- 
ché cor fa la gente con feria alle fue cafe , e facen- 
do empito in quelle, egli dopò effetti per buono fpa- 
zio di tempo animofaineiitc difefo , filialmente abban- 
donato da tutti, fi mife a fuggire t cavali» ; ma di' 
elfo cadendo, e avendo un piede inrrigsto nella flar- 
fa , fu da quello ftrafeinato per tetra:, e poi 1 da'luoi- 
perfecutort fopraggiunro y e morto . s'accertili tutto 
ciò Pg. 14, s%. 

Cenigiam , famiglia nobile Fiorentina , confortrrfe'To- 
finghi, e Vifdomini. Par. 16, 112. v. Vifdovlirfi: 

Cafiaia, città capitale della Calabria citta. Il -Cardi- 
nal di Cofenza fu Legato' di Papa Clementi IV. nel- 1 
l'efercito di Carlo di Vaioli , quando fu rotto , «d 
uccifo il Re Manfredi . Egli dopo là vittoria ) fece 1 
dilTotterrare il corpo di detto Re, come feomunica- 
to . Pg. 3 , 114. 

Ce 4 Ca- 
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Cojìmtinó Magm-, Impcradore , guarito della lebbra , 
convertito alla fede Criftian* , e battezzato da 5, Sil- 
veltro Sommo Pontefice . Quelli , come comunemen- 
te fi ctede, .dono la Città di Roma , e molto paefe 
all'intorno a'I'ont etici Romani , tra fport andò la Sede 
Imperiale in Coftantinopoli . In. 19,115. 17 , 04. 
Pg. 31,115. Par. 6,1. io, 55- Gofiantino . 

Cofianlincpoli, , polla nello /tremo d* Europa . Par- 6 , 5. 

Ctajfi , rìcchiflimo Romano, ma inliemc avariamo . 
Trovandoli coflui nella fpedizione conerà Parti , po- 
poli fagacifiimi , fu da eliì ingannato col tìngete di 
fuggirli, e col lafciarfi alle fpalle molta preda; in- 
torno alla quale eflendo egli infiemc coll'efercito oc- 
capato , tornarono i nemici a far tefla , e ii ruppe- 
ro; ond'egli per non capitar vivo in lor mano , fi fece 
uccidere da'fuoi. Rìconofciuro il cadavere 4» 'nemici , 
gli fpiccarono il capo dal bulìo , ciò immerfero in un 
vafo d'oro fquagliato , dicendo: Aurum fitifti , turum 
bibt. Pg. 20, 116. 

Cuti, o Creta, una delle Quattro grand'Ifole del Me- 
diterraneo , pofta tra l'Arcipelago a Tramontana, e 
le fpiaggi e dell'Affrica a Mezzogiorno . Ebbe una vol- 
ta cento Citta. In. il, iz. 14,05. 

Crei/fa) prima moglie d'Enea. Par. 9 , 98. 

Crifofiemo . v. S. Giovanni Crifofiomt . 

Crìfiiani. In. 27,88. 

CRISTO. Pg. 10,87.13,74- 16,119. 3», 101. 
apparifee, dopo la fua pafilone, a'duc difcepoli che 
andavano in Emmsus, cartello poco dittante daGe- 
lufalemme, come racconta l' Evangelica S. Luca al 
capo 14. Pg- ai 1 3- punì in fe fleUb il morfo , che 
diede Adamo al pomo. Pg. 33,63. v. GESL/ CRISTO. 

Croazia , provincia confinante colla Schiavonia , e colla 
Dalmazia. Par. 31, 103. 

Crotone, piccioli citta della Calabria ultra. Par. 8,61. 

CMili*, ferrila d'Anelino da Romano Tiranno di Pado- 
va , donna inclinata forte a "piaceri a moro 11 . Par. 9 , 31. 
i Cupi- 
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Cupido ) figliuolo di Venere, dio dell'amore. Par. 8 , 7. 

Curiali') «e fratelli Albani, v. oranti. Par. 6,39. 

Curio , o Cariarsi , dicitore Romano eloquenti Aimo , ma 
fedilìofo i il quale sbandito dalla patria , fi fece in- 
contro a Cefare preflb Ramini , che ricornava dalle 
Gallie» e coufortolio a pattare il Rubicone , fenia. 
deporre il comando dell'armi , difubbidendo agli or- 
dini del Senato. In. , 101. Dante il chiama , co- 
lai dalia vtduta amara . In. 18,93. perch'egli vide 
Rimini a fuo gran cotto . 

Corrodine) figliuolo di Federigo II. Iniperadore , rotto 
in batiaglìa , fatto prigione, e fatto morire in Na- 
poli da Carlo di Valois . Pg. 20 , 68. 

Currado I. Imperadore guerreggia contra Turchi. Par. 

Currado^da Palano, gentiluomo di Brefcia , molto, vir- 
tuofo. Pg- 16, 114. 

Currado Mala/pi"*) uomo noMliffimo , e virtiiofo . Pg. 
g,tìs,ioo»ii8. difendente d'altro Currado più an- 
tico. Pg. S, 119. 



AMI ATA , cittì d'Egitto - In. 
14 » '°4- 

Daniello , unode'ijuattro Profeti mag- 
giori . Fu menato in ferviti! da Na- 
buccodonoforrc , dopo l'efpng nazione 
di Gerufalerame , e quivi nobilmente 
allevato infame con altri paggj del 
Re . Ma egli difpreiiando i cibi del- 
__ menfa regale , digiunava , per acqnidar fapien- 
za . Pg. az , 146. fpiega un fogno a Nabuccodono- 
forre, e placa lo fdegno di lui. Par. 4 » 13. V. Kabue- 
eódonoferre. Ci manifetta , il numero degli Angeli e fiere 
immenfo. Par. 19,134. . . . 

Da- ' 
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Danitllo (Arnaldo). Pg. :6 , 115 , cfcrg. c m. v. Ar- 
naldo . ■'•■■/' 

DSrtoj*, o Binubie , anticamente Ifire , fiuiWè grofóflimo 
della Germania , il quale nato nella felvi Nera , dopo 
avere feorfo tratto lurtghimmo di paefe y per fei boc- 
che fi /carica nel Mar Nero, dagli antichi detto Pento 
buffino . Ir. jl , 16. 

Danto, accenna la nobile e antichiffima fan origine fono 
le parole di dolci fuo. In. 15, 66. vedi il Sii vini nel 
Difcorfo B 4 . della prima Centuria . tacciato di Fi- 
renze inefilio . Par. 15 ,4. ricovrito in cala del Mar- 
chefe Marcello Malafpina , mei.rr'era fuorufeit.- della 
fui patri», battenti*. Pg. 8 , i ji. e fegg. Dante ac- 
cenna fé niedelìmo. Pg. 11 ,99. chiamato per nome 
da Beatrice difeefa di Cielo. Pg. 30, J5- fuor anti- 
chtflimi progenitori, difendenti da 'R «mani , taciuti 
per modeftia . Par. 16 ,45- «afte fono il fegno di 
Gemini. Par 31,115. Cacciaguida gli predice il te- 
nore della (un futura vita. Par. 17 , 46 , e fegg. 

Danubio , gran fiume d'Europa . Par. 8 , 6j. v. Daneje. 

Davidi, Re dlfraelle , fucceffor di Saule ; perfonaggio 
notiflimo nelle Sante Scritture. In. 4 , 58- 13,138. 
Par. ij, 72. balla dina mi all'Arca di Din . Pg. [0,65. 
traslata la fletta di citta in cittì . chiamato dal Poeta 
il cantar dello Spirito Santo. Par. lo , 38. piagne il fuo 
peccato . Par. 31 , 11. 

Dir/. <jueftì furono tre Cittadini Romani , padre, figli- 
uolo, e nipote, di fchiatta plebea , ma d'animo gcne- 
rnfo, irjuali perottenet vittoria all'armi della Re- 
pubblica, consacrarono le proprie perfone agli dei in- 
fernali i cacciandoti nel mezzo de'nemici dov'era mag- 
giore il pericolo, e così rimanendo ucci fi i il padre 
nella guerra Gallica , il figlinolo nella guerra Etrufca , 
e il nipote in quella che fece il Re Pirro centra i Ro^- 
mani per difendere i cittadini di Taranto. Par.6 , 47- 

Dentali, nome d'alcuni libri di Legge Canonica , ne» 
quali li contengono Refaiiri , c Decreti di Sommi 
Pon- 
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Pontefici ; i quai libri la maggior parte compilati furo, 
no da Papa Gregorio Nono . Par. 9, 134. 

Dedalo , Ateniefe, grande ingegnerò, il quale per li- 
berarli dilla tirannia di MÌnos Redi Creta, che il 
tenta nn chi ufo nel Laberinto da lui fleiTo fabbricato > 
(cinipi) dalla prigione, volando per l'aria inficine 
con Icaro Tuo figliuolo . In. 19,116. v. leatù. 

Dcjanìta, figliuola d'fineo Re di Etolia , moglie d'Er- 
cole i che per farli amar dal marito, gli mandò a do- 
nare innocentemente una camicia avvelenata , come 
le avea infegnato Ne/fo centauro, defiderofodi vendi- 
carli . La t)ual camicia eflendofì Ercole polla indotto , 
diede in furore. In. li, 63 v. Neffb . 

Deìdamìa , figlinola di Licomede Re di Stiro , giova- 
ne belliffima ; con cui ebbe che fare Achille, mentre 
in figura di donzelli dimorava in quella corte . Fu poi 
abbandonata dall'amante, quando per atluiia d'Uliffc 
egli fu riconofeiuto , e menato all'alTedio di Troja . 
In. 26 , 61. Pg 11 , 114. 

Dri/fff , figliuola d'Adraito Re degli Argivi, moglie di 
T'ideo , uno de'fette Capitani che attediarono Tebe . 
Pg. ts, no. 

Delia , diceafi dagli antichi Diana , per effer nata tu 

Delo. Pg. 19,78. qui per la Luna. 
Delfica deità. Apollo, che dava gli oracoli in Delfo, 

città della Putide, fititata appiè del monte Patnafo. 

Par. i,3». 

Deh, Ifola del mare Egeo, oggi chiamato Arcipelago, 
ove dicono le favole, Latona aver partorito A polli- 
ne , e Diana , cioè il Sole , e la Luna . Quell'I fola , 
prima che ciò feguifle , andava errando per lo mare, 
e tremava ; ma Apollo, per elTcrvi nato , la refe fer- 
ma , ed immobile, come l'altre . Pg. 20,130. 
Dime-trita Abderita , filalo fo d'acutiffimo ingegno, che 
feguitando la dottrina di Leucippo , infegnò , erTere il 
mondo compollo di certi corpicciuoli indivifibili a cafo 
uniti infime. Dicono che coftui s'accecato j per po- 



44 INDICE 
. tere attendere fcnia diffrazione alb contemplazione 

della Natura. In. 4,136. 
Hcmefeonte , figliuolo di Tefeo j abbandona Filli Regina 

di Tracia » tua innamorata . Par. 9 , 101. 
Dimenili . v. Maliarde Pagani . 

Diana , forti la d'Apollo , dea della verginità ; prefa per 
la Luna , e detta dal Poeta , eechio del eiela . Pg. 
20 , 131. fcaccia dal coro delle Ninfe Aie compagne , 
e tramuta in orfa , Calliflo violata da Giove . v. Elice. 
Diana , nome di riviera favolofa , che i Smeli credevano 
partane fot terra per la loro città, e fecero far molti 
Gravamenti per trovarla. Pg. 13,153. 
Dìdone, o Vide, detta anche Eli/a , figliuola di Belo, 
Re di Tiro, moglie di Sicheo Sacerdote d'Ercole; 
che fuggendo l'infidiedi Pigmalione fuo fratello, da 
cui l'era (tato uccifo il marito, per ifpogliarlo de'fuoi 
tefori , fe ne fuggì dalla patria, e venne fulle fpiag- 
. gie dell'Affrica, dove fondò Cartagine ■ Finge Vir- 
gilio , che colici s'innamora (Te d'Enea, e che da lui 
abbandonata, per gran dolore fi uccidelfe . In. 5 , 61 , 
SS- lo tatto Virgilio nel primo dell'Eneide finge, 
che Cupido fedelfe in grembo a Dìdone , prefa la fi- 
gura d'Afcanio, per innamorarla d'Enea . Par. 8,9. 
Diegents , o Diogeni Cinico, da Sinope, Filofofo ama- 
tore della povertà , e detdifagio, e rigorofo ripren fo- 
ie degli altrui difetti. In. 4,137- 
Diemede , figliuolo di Tideo , uomo di gran valore , e 
, compagnod'Ulifle in ogni pericolo al tempo dpll'af- 
fedio di Troja . In. Z6 , j5 
D'iene, madre della dea Venere, fecondo le favole; il 
qual nome poi fu dato alla Keffa Venere . Par. 8,7. 
.per Venere pianeta. Par. 21,144. 
S. Vienile Areopagila , ohe fcriffe dotti (limameli te delle 
Angeliche Gerarchie; benché alcuni Critici moderni 
ciò neghino , riferendo quel libro ad altro autore . Par. 
10,115.28,130. vedi Guiglielmo Cave , nella fua 
-Storia Letteraria degli Scrittori Ecclefiaftici , agli anni 
di dillo 362. Die- 
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Dhinìfio , Tiranno di Siracufa in Sicilia, notiflìmo nelle 
Scorie Greche. In. n , 107. 

Diofcorìde Ana^arheo , detto da D.incc // £craw accoglitor del 
quale, cioè della qualità de' fenilici ; di cui fcrifTe 
moiri libri , che ancora fi leggono . In. 4 , 140. 

Dite , citta infernale , detta così da Plutone fuo Re , 
che anche Dite , cioè ricco , fu chiamato da'Poeci . In. 
8)68. per lu'nferno. In. 11,65. 11 )39- P er Luci- 
fero . In. 33 , 20. 

Doagio, città della Fiandra. Pg. 10,46. 

Selcino. Fra Dolcino , folcirne impoflore al tempo di 
Clemente V, Coflui , «(Tendo bel dicitore, diede ad 
intendere a' Novarefi , se eiTere Apportalo mandato da 
Dio. Riprendeva i Prelati con molta liberta. Pre- 
dicava, la vera carità confiitere in aver tutte, leco- 
fe comuni, in fino alle donne. Finalmente a lied iato 
da' Novarefi Tulle montagne, dove s'era ritirato con 
gran fegnito d'uomini , e di femmine, a menar vita in- 
fame , e diflolutiflima, e per gran copia di neve ca- 
duta , non avendo più che mangiare , coftretto a ren- 
derli , fu arfo vivo infieme con una foa donna. In. 
18 , 55. 

S. Domenico , Spagnuolo, della nobilidima famiglia Guf- 
mana , fondatore dell'Ordine de'Fraei Predicatori . Par. 
10 , 95. Collega di S. Francefco a mantener la barca 
di Pietro. Par. 11» ni. detto dal Poeta fplendore di 
luce Cherubica , per la fua fapienia . Par. 11 ,39. Vi- 
ta di effo fpofla al Poeta da S. Bonaventura. Par. 
ia, 55- e fegg. nominato dal poffeffìvo , di cui eratut~ 
to ; cioè detto in latino Dominicui , a Domino , dal Si- 
gnore - Par. ia , 69. 

Domenicani, de'tempi di Dante, riprefi. Par.ir,iM» 
e &gg. 

Dominazioni, primo coro d'Angeli della feconda gerar- 
chia. Par. 18, i«. 

Domiziano Impcradore , figliuolo fecondogenito di Ve- 
fpaiìano ; Principe crudele , e fcellerato . Coftui per fe- 

guita 
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guitò i Crifliani. Pg. 11,83. 
Donati, famiglia nobile Fiorentina . Par. io" , no. ». 
Ubertino . 

Donati (Buofo) . In. 30,44. v. Buofo . 
Denari ( Corfo ) . Pg. I4 , g a . e f eg g. v , Qorft . 
Donato, Gru umico antico dotrìllinio , maeflro di S. Gi- 
rolamo . Scriflc colini un libro delle otto parti dell' 
orazione, e cementò le favole di Tercniio . benché 
alcuni dicano, l'Autore di tali conienti eitere flato 



Draghignax\o , nome dì Demonio. In. 11 , 111. ai,?;, 
del D«u, famiglia oobile , partita di Brcttinoro . Pg. 

del Duca {Guido), v. Guida. 
Dutra, In. 31, 116. w. Buffo da Entra. 
Duralo, città di Macedonia, con porto; oWGiulio 
Ccfare fu affediato dallegenti di Pompeo . Par. 6 , 65. 



chinimi . Pg. 14, 114. v. Gedtont . 

Ebto , fiume di la da Genova ai confini della Proven- 
za . Par. o, 89. 

Ereo, belliflima giovanetta , che amando Narcifo fan- 
ciullo altrettanto bello, ma fuperbo fuor di mifura, 

- e non elTenda da lui cortìfpofta , con fumo (Ti in ma- 
niera , che non reflò di lei altroché la voce, lacua- 
le rifponde ancora alle grida altrui da' falli , e dalle 
fpeloncho. l'accenna. Pg. 11,14- chiamafi vaga da 1 



'ali 




E 




P.e- 



Digitizcd b/ Google 



SECONDO. 47 

Pofta , o perchè fu innamorati i o perchè va errando 
ne'luoghi deferri . 
Edoga quarta di Virgilio accennata. Pg. %% , ,ya, 
Efuin, moglie di Priamo Re di Troja ; la quale , do- 
po l'uccifion del marito fatta da Pirro, e Ja mina 
della patria , condotta da'Greci in cattività , appro- 
dando a' lidi di Tracia , e trovando fu Ih fpia E gia il 
cada vero di Polidoro fuo figliuolo , uccifo da Polio- 
neflote Re di quel paefe , per ifpogliarlo del fuo te- 
foro i al quale Priamo l'ave* mandato da cuflodire, 
perchè, fe Troja forte caduta , avamalfc qualche ram- 
pollo della Hirpe reale} per lo dolore, e per la rab- 
bia fu convertita in una cagna. In- 30,16. 
Egt dio , uno de'primi Frati , e compagni di S-Franccfc». 
Par. ri ,83- 

Egìna-i ifoletla poco lontana dal Paloponnefo , p Mo- 
. rea i dove a' tempi d* Eaco fuo Re, per una fieri di- 
ma, peftilenia morirono tut.ti gli nona i ni , e gli ani- 
mali. Ora il Re motto addolorato, e defrdeiofo dì 
rifiorare le perdute fuE genti, cedendo un giorno un 
grandiflìmo numero di formiche andarfene fu, e giù 
per una antichiflima quercia , pregò i ilari te mente Gio- 
ve fuo padre a volergli concedere tanti cittadini , 
quante erano quelle foimiphe ; e rie fu cfaudito ; per- 
chè Giove tramuto tutti quegli animateci in nomi- 
ni,. Vedi Ovidio nel 7, delle Trasfcfrm. In. v, t S9 . 

Mttmt fwft Provincia dell'Affrica, bagnata dal fu- 
mé Niloi dove rcguarono anticamente i Faraoni , e 
i Tolommei. Pg, 1,46. figuratamente, per quello 
baffo Mondo. Par. 15 , , 

Elena, figliuola di Giove, trasformato in cigno, e di 
Leda Spartana , moglie di Tindaro . Fu donna Ji bel- 
leii» fingolari/tima , ed effendu fpofata a Menelao Re 
di Sparta, pi cu tre egli era affentc, fu rapita da Pa- 
ride Trojario fuo ofpite , e condotta a Troja i pprla 
qual cagione) dopo dieci anni d'uftinaia guerra, fu 
quella Metropoli arfa, e fmantellata da'Greci. vedi 
Co- 
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Coluto de %ppt* HtUn* : Omero nella Iliade , e 
(ucci Ì Poeti - In. Si 64- 
Elettori fette del Sommo Pontefice) cioè tre Cardina- 
li Vefcovi , e quattro Preti, intefi per le fette tede, 
che finge il Poeta d'aver veduto f punta re fopra il car- 
io della Chiefa. Cosi il Daniello. Ma il Vellutel- 
lo , e*l Laudino intendono i fette peccati mortali . 
Pg. 31,143- 

Bhttr-M, figliuola d'Agamennone Re di Micene, e di 
Clitennedra ; che non potendoli dar pace della mor- 
te del padre Aio, uccifo miferamentc dall'impudica 
moglie, e dall'adultero Egitto , tanto opero con Ore- 
Ile fuo fratello, che ne vide la vendetta nella occi- 
fionc d'ambedue i colpevoli. Dal Aio nome intitolò 
Sofocle una lua Tragedia, che ancora fi legge. In. 
4 » 

Efi, nome d'Iddio appretto gli Ebrei. Par. 16 , 136. 

Elia, Profeta fa nti Aimo , e di gran feverità , molto no- 
to per le Sacre Scritture j il quale fu rapirò da un 
carro di fuoco. In, 16 , 35. affide alla Trasfigurazio- 
ne del Signore. Pg. 31 , Sa. 

Elice, diceli l'Orfa maggiore; coflcllaiione fettentrio- 
nale, nella quale fingono i Poeti efTere fiata cangia- 
ta Callido, figliuola di Lieaone Re d'Arcadia, Nin- 
fa feguace di Diana ; la quale e (fetido fiata violata 
da Giove informa di quella dea, fu da lei converti- 
ta in otfa ; ma per compadrone di Giove, trafpor- 
tata in Cielo. Vedi Ovidio nel %. delle Mctamorfo- 

■ fi . Pg. 1$ , 131. Par. 31 , 31. rota col fuo figlia , cioè 
colI'Orfa minore : detta anche Cine/ora , in cui fu 
tramutato Arcade, figliuolo della Ninfa Callido. Par. 
3' > 33- 

Elicona , monte della Beozia , facro alle Mufe . Pg. 

Eliodoro. Coflui fu mandato da Seleuco Re di Siria in 
Gero fi lem me per torre i refori del Tempio; ma ap- 
pena podo il piede filila foglia di quello , gli com- 
par- 
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parve un'uomo animo Copri un gran cavallo , il qun- 
le co'calci Io percoteva i onde umiliato davanti a Dm, 
fe ne ritornò addietro colle mani vuote . Pg.. ao , 113. 
Veli il Z. libro de'Maccabei , al capo 3. 

Elias , in Ebraico linguaggio lignifica tccelfo j ed è uno 
de' nomi d'Iddio. Par. 14., 96. 

Elifabetta , donna fantiflìma , moglie di Zaccaria , e ma- 
dre di S. Giovanni Badila , vintala da Maria Vergi- 
ne . aceenntfi ciò Pg. 18 , 100. 

Elifeo , Profeta , ebe vedendoli dileggiato da certi fan- 
. cinlti t fece ufeire delle montagne , cosi fpirandulo Id- 
dio , una troppi d 1 or fi , che fecero in pezzi i dileg- 
giatori, accennata. !n. a6, 34. 

Elifio , fratello di Cacciaguida , antenato di Dante . Par. 
15 > "3«- 

Elifio , luogo deliziofiflimo , ove, fecondò le favole , an- 
davano ad abitare dopo la morte l'anime di coloroch' 
erano vilìuti virtuofa niente . Par. 15,17- 

E/^OMd-vflretto di mare tra l'Alia ,e l'Europa. Pg. 
aS , 7». v. Xtrft . 

Elfi, fiume di Valdarno di fotto , che tra Empoli c 
. Fucecchio mette nell'Arno, il qual fiume li dice far 
divenir pietra ciò che tocca . Pg. 33 , 67. 

E™, fiume che fi cortvicn pattare da coloro che da Moti- 
tebuouo vengono a Firenie. Par. 16,14.3. 

Emmaus, cartello poco diftante da Geruialcmme . A due 
difeepòli , che coli fc n'andavano , apnarifee Crifto 
rifufeirato. Pg.. 1. , 8. 

Emptiocks , o Empedocle , Filofofo , d'Agrigento citta di 
Sicilia ; il quale compofe un belliffimo Poema della 
Natura delle Gofe ; in che fu poi da Lucrezio, Poe- 
ta Larino , imitato . colini » per farli ltimare un Dio » 
gittolli nella voragine del Mongibcllo ., In. 4,13!!. 

Enea, figliuolo d'Anchife Trojano , notidìmo nelle Stoj- 
rie , e nelle Favole. In. a , 31. 4, 121. 16 , 93* Pg. 
18,137. dettò dal Poeta, Vantico che Lazisa ulfe i 
cioè che fposo Lavinia, figliuola di Latino. Re d'Jta- 
Dd Ha 
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li*, togliendola a Turno, a cui era lista prometta 
prima . Par. 6 , j. vifira il padre morto, ne* campì 
Elisj. Par. i$,*7- 
Eneida di Virgilio lodata . Pg- Si ,95, e fegg. 

Etiti Re de'venti, fecondo le favole. Pg. s9 r tl. 

Epicuro, figliuolo di Neoclc, nato in Atene , Filofofo 
celebre, che feguitandoi principj di Democrito , e di 
Leuci PP o,e molte cofe aggiungendo del filo , dilfe, il 
Mondo effer fatto a cafo , e l'Anime morire inficine 
co 1 corpi . Ripofe coflui il fummo bene nel piacere » 
non già difonefto , e carnale) ma dell'animo. In. 10 , 14. 

Equinoziale orla del Soh circonfcrìtto . Par. 1,38. Nel 
principio dell'Ariete, e della Libra, che fono i duo 
legni Equinoziali , quattro cerchi della sfera , Inter- 
fecandofi tra di loro, vengono a formar tre croci. Il 
Coluro degli Equino!) viene a tagliar l'Equatore, e 
forma una croce . II Zodiaco taglia lo ftetio Equato- 
re , e ne forma un'altra. L'Ori tonte abbraccia il Zo- 
diaco, c forma la teria . «quello vuol dire il Poeta. 

Era, fiume che nafte nel monte Vogefo , e mette nel 
Rodano, in Latino Arar . Par. 6,59. 

Eraclito, d'Efcfo , Filofofo antichi/limo, i cui ferini 
intorno alla Natura delle Cofe erano ripieni d' ofeu- 
rità . In. 4 » 138- 

Ercole , figliuolo di Giove, ed* Alcraena, gran doma- 
tore de'moflri , ed uccifor de'Tiranni , il quale perla 
grandezza delle cofe operate, fu ricevuto nel numero 
degli dei. de' coftui fatti parlano qua fi tatti i Poeti,. 
In. 15 , 3». vince Anteo . In. 31 , 1 jz. vedi Ante». 

d' Ertele colonne , che Dante chiama riguardi , fono i due 
monti Abila, e Calpe , l'uno in Affrica, l'altro in 

- lfpagna , da lui prefìlli come termini a' viaggiatoli • 
In. 16 , 108. . 

Enfile, moglie d'Anfiarao celebre indovino . Coti e i per 
avidità d'un ricco gioiello offertole da Argia moglie 
di Polinice, manifefto il marito, che s'era appiatta- 
to per non andare con gli altri capitani alla guerra 
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di Tebe. Per la qual cofa fu uccifa da Afmèbiié fuo 
figliuolo, accennala , Pg. ll,SO. 
Erine. letre Furie Infernali . Lat. E'htnyes . Fingono i 
Poeti che fieno lo re li e , figliuole dell 'Èrebo , e dell a. 
Notte , di fpaveatevole afpetto > crinite di férpenti 4 ec. 
In. 9, 45- 

Erigane. Fu collai di TefTaglia , grandiffimo fpre22atore 
degli dei i e avendo tagliata "«'"antica quercia cenfa- 
crata a Cererc,fu da lei punito con una faine sì arrabbia- 
ta , che non potendola faziare , dopo aver contornata 
ogni fua foftania * fe raedclìmo divorando » miferamen- 
te peri . Pg. 23 , 1,6, Vedi Ovidio nell'ottavo delle Tras- 

E'itme . Maga di Tenaglia , che ad ifhnia di Sedo Pom- 
peo 1 traile con fuo'incanrefimi un'anima dall'inferno, 
per intendere guai fine foflero per avere le guerre civili 
tra Cefare , e Pompeo il Grande , fuo padre . Vedi Lu- 
cano nel 6, della Farfuglia . In. 9,23. 

Ermafrodite chiama Dante il peccato contra natura , dovi- 
ti mafehio viene ad effemminarfi . Pg. 26 » 82. d'Erma- 
frodito , belliitim-o giovane , figliuolo di Mercurio, e 
di Venere , leggi Ovidio nel 4- delle Trasforma 

Erma , per l'Eremo di Camaldoli . Pg. S > 96. 

Era , donzella Udii [lima , amata da Leandro. Pg. 28 , 73. 
vedi Liandr*. 

Epà , gemello def Patriarca Giacobbe j nell'utero ma- 
terno contende Con Itti . Par. 32 , 6S. era di «pel caffo., 
l'accenna. Par. 32 ,70. fu uomo- fcellerato , e figura, 
de*reprobK Par. 8 , 130. intefo forfè per celti , eh fect , 
per viltots , il gran rifiata . Inf. 3 , 60. avendo venduta 
la fua primogenitura al fratello Giacobbe per una le 0- 
della di lenticchie, leggi il fatto nel cap. ij. del 

Efter , moglie d'AfTiietO Re di Perda , Ebrea dimaiione, 
nipote di Mardocheo ; donna bcliiiCma , e fantifGma . 
Pg. '7 ) *9- Aitian-, 

E/li, o Efit > e» Usilo antichi/fimo del Padovano, donde 
Dd X pr»- 
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prefero il cognome i Marchefi e Duchi di Ferrara , oggi 

Duchi di Modona e Reggio . Pg. 5,77- 

da Efiì , v. Aironi Ter\» . 

da Ejli, Obììxe. v. Obìnfi. In. 11,117. 

Èttoclc, c Polinice , nati del nefando congiugnimene d' 
Edipo Re di Tebe con Giocafta fua madre j chiamati 
dal Poeta nofìro doppia triftixia di Giocafla , perchè vif- 
fero fempre difendi , e finalmente s'uccifero l'uà l'al- 
no , combattendo a corpo a corpo . Pg. aa , 56. v. Sta- 
zio nell'uudcdmo della Tebaide . 

Eteorlt ^ dovendo regnare in Tebe inficine col fuo fratello 
Polinice, impaziente d'aver compagno nella fignotia , 
il cacciò in cfilio . Ma tornando poi lo fcacciato coli* 
. ajuto d'altri feì Re , per effer rimeflo fui trono i dopo 
un lungo attedio della cittì , vennero i due fratelli alle 
mani, e fi uccifero a colpi vicendevoli. Furono pofeia 
i corpi loro mefli ad ardere fopra una fteifa catafla ; ma 
la fiamma 11 divife in due , ributtando indietro il corpo 
di Polinice i fegno che ritenevano anche dopo la morte 
la primiera difeordia . In. a5 , J4. 

Ertine .d'Etiopia ..col l'accento acuto fulla penultima lil- 
la ba . in rima . Par. 19,109. 

Etiopi, accennati - In.. 34,44. 

Etiopia , provincia meridionale dell'Affrica , ferace di 
ferpeuti, dove gli uomini hanno il colore di carboni 
(penti. In. 14 , So. 

Etiope, coll'accento acuto fulla penultima fillaba . in ri- 
ma . abitatore dell'Etiopia . Pg. 26,21. 

Etna , o Mongiltello , monte di Sicilia > che getta fiamme, 
pollo tra' Jue promontori , Pachino, e Pelerò . Par. 
8,07. 

Ettore , figliuolo di Priamo Re di Tioja , che avendo 
per nove anni difefa con fommo valore la patria , final- 

. mente fu uccifo dal grande Achille, eftrafcinato da lui 
tre volte attorno le mura di Troja . fuo fcpolcro vifitato 
da Giulio Gefa.e . In. 4,1". Par. 6 , 68. 

Evi , moglie d'Adamo , prima madre di tutti gli uomini. 
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Pg. 8 y 99, 24 , 1 16. riprefa dal Poeta . Pg. 29 , 24. Jet- 
ta madre antica . Pg. 30,52. accennata. Pg. 32,32. 
circoli ferì tu . Par. 13 , 38. 32 , 6. mangia il pomo vie- 
tato . ivi. figliuoli d'Eva chiama Dante gli uomini. Pg. 
12 , 71. 

Euclidi , Filofofo Platonico , e Geometra infigne . In. 4 , 
142 - 

Eufrati, , gran fiume dell'AC» , che nafte ne' monti dell' 
Armenia", e unito al Tigri, G (carici nel feno Perfico . 
Pg. 3J ,l«l. 

Eumtnio , c Toantt , figliuoli d'Ififile, Pg. 26" , 95 . v. TJF- 
fit*. 

Eunoè , fiume finto dal Poeta noftro nel terreftre Para- 
li ifo , al quale attribuire virtù, di mettere in memoria 
tutto il bene operato .E vocabolo di Greca derivazione, 
epuri figuificar buona mente . Pg. 18,131.33,127. 

Eurialo , giovane bellilTimo Trojano . Vedi Virgilio nel 
9. dell'Eneide ■ In. 1,108. 

Euripide, Ateniefe , Poeta Tragico eccellenti filmo . Pg. 
« , 106". 

Eurìpih, nobile indovino iteli' efeteito de' Greci contri 

Troja. In. 20,. 11. 
Baro, vento Orientale. Par, 8,69. 

Europa, la più nobile, e colta delle quattro parti del 
Mondo. Pg. 8, iij. Par. 16, 5. 12,48. 

Europa, figliuola d'Agenore Re de' Fenici , rapita da 
Giove convertito in toro . Par. 27,84. 

Ezechia Re di Giuda , e Profeta . Colini vcggendofi in- 
fermo a morte , prego Iddio che gli voi elle prolungare 
la vita per poter piagnere i fuoi conimeli! errori ; ónde 
gli fu prolungata ancora quindici anni} come fi leg;ic 
in Ifaìa al capo 3B. Par. 20 , Ji , e fegg. 

Eitcbìillo , uno de'quattro Profeti che Maggiori fi chiama- 
no, pieno di viftoni mi Iter iofi (fiate . Pg*. 29,100. 
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P 

^Ì»^.jZ/0, Confolo, e Capiti- 
no de'Romaitl cantra Sanniti , e coll- 
iri il Re Pirro . Coftui fu di fom- 
mo valore) e il «mici fórno dell' ava- 
rìzia, Coficchè e! effe di vivere pove- 
ramente) e ricuso la pecunia offerta- 
gli dal detto Re per corromperlo . 
Pg. io, 15. 

Faij Romani, di quella famiglia furono molti uomi- 
ni fegflalatiflimi e in pace, e in guerra t ma uno de' 
più famofi fu Q. Fabio Ma (limo, il quale colla fua 
deftrwlt) e prudenta raddrizzò la Repubblica già ca- 
dente per le continue virrorie d'Annibale. Par. 6,47. 

Fatui* , città nobile di Romagna . In. jl, iij. Pg. 14, 
101. accennata . In. 27 1 49- v. Tribaldclh : Arrìdo 
Manardi : Pagani : fantolini . 

Falari , tiranno di Sicilia, accennato. In. 17)7- 

Paktrona, montagna altifTìma , parte del l'A pennino , do- 
ve nafee l'Arno, fiume di Tofcana. Pg. 14, 17, 

FahemitH) valle di Tofcana, ove nafte il fiume detto 
Biftniio . In. 31 , j6. 

Famagofia , cittì principale dell'itola ^' Cipri . Pan 
10,146. 

Fan» , città marittima del Ducato d'Urbino. Io. 18,76. 
Pg- J>7». 

Fantslint , gentiluomini di Faenza , già cftinti • Pg- 
14 ) ni. 

Farfarella^ nome di Demonio. In. 21 , 12J. 32,94. 

Farinata degli Ubcrti , Cavalier Fiorentino, e Capitano 
valorolì filmo della faziun Ghibellina , il quale predo 
Monte Aperti feonfide i Gueltì ; e volendo quelli di 
fua fazione , dopo la vittoria fmantellar Fiorenza , 
perchè i Guelfi più non vi i'annidaiTero , egli di ma- 
niera t'oppofcj che non fe ne fece altro. K' annove- 
rato 

\ 
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rato da Dante fra coloro che poco credettero . In. 6 , 79. 
io , 31. 

Farinata) figliuolo di Metter Marzucco degli Strin- 
gimi da Plfai colini fu uccifo da'fuoi nemici . Pg. 
6,17. V. Marcete. 

Fvrsftì, fona di reiigiofi rra'Giudel, uomini di finiffi- 
roa ipocrifia , fpello nominati nell'Evangelio . In. 
4j ,.l<S. 

Farìfti nuovi, chiama Dance I Prelati viiiofi de'cempi 
fuoi. In. 17, 85. 

Farfuglia, luogo celebre di Tenaglia , dove Giulio Cela- 
re diede la gran rotta all'efercito di Pompeo. Par. 6,6$. 

Ftdtrigo I. Impiradorty detto Barbatola , nemico della 
Chiefa , prende Milano, lo disfi ) e gli fa feminar 
fopra il fale . Dante il chiama buono , foefe per ironia . 
Pg. I8,H0. 

Ftdtrigo 11. Imptfadort , figliuolo d' Arrigo V. e nipote di 
Federigo BarbarolTa • In. 13 , Jg. {ieri (lìmo perfecucor 
della Chiefa, e perciò pollo da Dance fra gli Eretici. In. 
lo , cai. usò dì far tormentare t colpevoli di lefa mae- 
ftà in quella guifa . Gli facoa veftire d'una pefanre cap- 
pa di piombo , pofeia meffili in un gran vafoal fuoco, 
falciava che il corpo infìeme col piombo fi ftruggefTe . 
In. ij 1 66. vinto in baccaglia da'Parmigiani , mentr* 
egli a (Tedia va la lor città . Pg. 16, 117. detto dal Poeta 
tirati vinto di Soavi . Par ■ 3 , 1 lo . v. /Irriga , e Soavi . 

Ftdtrigo Kovtllo , figliuolo del Conte Guido da Battifolle, 
Coltui fu uccifo da uno de'Boftoli, detto Fortutjuoh . 
Pg. 6,17. 

Ftdtrigo , fecondo figliuolo dì Piero d'Aragona , fuccelfor 
di fuo padre nel regno di Sicilia , ma tralignante, quan- 
to al valore. Pg. 7,119. uomo avaro , e vile . Par, 
19 , 130. travaglia il fuo flato con angarie . par. 10 , 63. 
v. Alfonfo , \io ec. e Iacopo JJs d'Aragona . i 

Ftdtrigo Tignefo , da Rimini . Pg. 14 , totì . 

Filtra , moglie di Tefeo , e matrigna d'Ipolito, calun- 
nia il ligliallro preffo il marito . Par. 17147- v. Ipoììto. 

Dd 4 Fili- 
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Felice Gofma» , padre di S. Domenico. Par. 11,79. 

Feltro , c Fettre , città picciola della Marca Trivigiana, 
ilcuiVefcovo AleiTandro, » 'tempi di Dante, diede 
nelle mani del governator di Ferrara alcuni Ferra refi ri- 
fuggici a Feltre , i quali facevano allora guerra col Pa- 
- pa ; onde furono fatti tutti crudelmente morire . Pai. 

■ 9 ) Si- 
Feltro . E Jua na%ìan farà tra Feltra , e Feltro . Intende il 

■ Poeta dì circonfcrivcr la cittì di Verona , polla tra Fel- 
tro , oFeltre, città della Marca Trivigiana , e Mon- 
te Feltro , città della Marca d'Ancona. In. r , 105. 

Fenice , uccello famolìMìmo nelle favole , il quale dicono 
trovarfi nell'Arabia Felice , ed edere unico al Mondo. 
Dopo S 00 . anni di vita , abbrucia fe Hello a'raggi del 

. Sole fovra una catafla di preiiofe droghe , e dalle fue 
ceneri rinafee . In. 14,107. 

■Fenicia; provincia dell'Alia , accennata. Par. 17,85. 

Ferrara, nobil città d'Italia , intefa da Dame per Val dì 
Pada . Par. 15 , 137 . 

Ferrarefe /angue . Par. 9. 56. v. Filtra . 

Feien, 0 Petente , figliuolo del Sole, e di Climene , il 
quale modo da giovenil vaghena di guidare il cocebio 
di fuo padre , e dopo molte iftanie ottenutolo per un fol 
giorno,, non fapendolo ben reggere , e ufeendo fuor di 

. cammino , fu da Giove fulminato , e precipitato nel Pò. 

. In. 17 , 107. Pg. 4,7*- ap > "9- P "- 3' > "5- accen- 
nato. Par. 17,3. 

Finite -, uno de'Giganti clic ruofTero guerra agli dei. In. 
3» 1 9*- 

Fiamminghi , popoli della Fiandra , nobiliffima provincia 

d'Europa ■ In. 1; , 4. 
Fiefcèi, nobiliflimi Genovclì , Conti di Lavagno . Pg. 10 , 

101. v, Adriana IV. 
F ìe f alane hi ftie . intende i Fiorentini , avendo riguardo ali' 

origine loro , che fu da Fiefole . II». 1 5 > 73- 
FiefaU, antica città di Tofcana , limata fopra un colle 
poco lontano da Ftrenxe , abitata un tempo da' foldari 
di 
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. 'di Siila ivi manditi in nuovi Colonia , i quali aven- 
do in odio l'afprewa del fito , fcefero al piano , c fab- 
bricarono Fitenze . In. isi6a. Par. ij, 116. 
arfa , e dift rutta da' Romani a' tempi di Catiiina . 
Par. 6 , 5J. 

Fi^ghint, calvello in Valdarno di fopra , predo Firenze- 
Par. 16,50. 

Filippef'hì , e Menatili) due famiglie di contratta fazio- 
ne in Orvieto, a'tempi di Dante. Pg. 6,107. 

Filippi., Re di Francia j molti. Pg. 10,50. 

Filippi, famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,89. 

Filippo il Bello, Re di Francia, accennato. In. 10 , B5. 
v. Clemente V. chiamato dal Poeta , per li fuoì laidi 
cofìumi , mal ài Francia . Pg. 7 , 109. rotto da'Fiam- 
minghi a Coltrai . s'accenna quefta rotta . Pg. 10 , 46- 
col mezzo di Sciarra Colon ne fé , fa prigione in Ala- 
gna, o Anagni, Bonifacio Vili. Sommo Pontefice . 
: Diftrìbuifee ancora a fuo fenno i beneficj Ecclefiafti- 
. ci del fuo Regno. Pg. 10 , 86. intefo per lo Gigari, 
te. Codili diede molto denaro a Papa Bonifacio Vili, 
mentre furono amici . Pg. 32 , 151. 33 , 45. in una. 
fpedizione contra Fiamminghi ingannò i fuoi foldau , 
col falfeggiar la moneta nelle paghe. Moti ferito da 
un cinghiale, mentre cacciava . Par. 15,110. 

Filippo Hf di Francia , cognominato Nafillo , vinto in 
battaglia da Ruggieri , ammiraglio di Don Piero d' 
Aragona. Pg. 7,103. 

Filli, Regina di Tracia, abbandonata da Demofoonte 
fuo vago, figliuolo di Tefeo . Daniela chiama Rode 
pt* , perchè nella Tracia è il monte Rodopc attilli* 
ino . Par. 9 , 100. 

Fierdalife. I gigli d'oro, infegna del Regno di Fran- 
cia . Pg. 10, H6. 

Fiorentina rabbia. Pg. 11,113. 

Fiorentine donne, biafimatc . Pg. 13,101. 

Fiorentini. In. 1 7, 70. difeelì da Fiefote . biafimati . In. 
15,61. e fegg. 16, 7Ì- vedi il Difcorfo S*. della I. 
Centuria deIS»IvÌni. Fi*- 
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Fiorentini , » quelli del Valdarno dì fono , chiamati %>/, 
per la ingordigia , ed avarizia loro. Pg. 14,50. 

Fiorentini Ghibellini disfarci a Monteaperti . Pg, 11,113, 

Fiorentine. In. 8 , 61. 33.j ». Par. 16,61. 

Fiorentino, che s'impiccò poco avanti! tempi di Dante) 
incerto chi folle i perchè molti a ouc'rcmpi diedero in 
lìmil pazzia. In. 13,14;. 

Fiorenza, belliflìma Citili d'Italia , Metropoli della To» 
fcana, fopra il fiume Arno; madre d'uomini vatoro- 
fi, e d'ingegni fublimi. In. 10,91. 10,75, 31>12C>. 
accennata. In. 13, 143. chiamata da Dante la grati 
villa, ciohCitta. In. 13,9;. biasimata. Pg. 6,117. 
34>79- Par. 9,127- 3' * 39- detta per ironia la bea 
guidata. Pg. 12, toi. impoverita da Carlo Sema ter- 
ra . Pg. 20,75. è vicina al colle, dove un tempo era 
Fiefole. Par. 6,53. governo, e coftuml antichi de» 
fuoi cittadini, lodati, come quei de'tentpi del Poeta, 
biafimati. Par. 15,9?, e fegg. chiamata da Dante 
l'evil di S. Giovanni. Par. 10,15. ultimo fuo fedo, 
o parte, nella quale nacque Cacciaguida antenato di 
Dante . Par. 16 , 40. molto foggetta alle vicende . Par. 
. 16 , 84- Mercato vecchio , contrada di effa . Par. 16 , 
111. Borgo, uno de'fefti di Fiorenza . Par. tS, r34. 
Cfc/HJ, inlegna di quella Repubblica, era prima bian- 
co in campo rolTo ; ma predominando poi la fazion 
Guelfa, fu dipinto rotto in campo bianco, comeog- 
gi fi vede. Par. 16,146,149. chiamata bello osilo . 
Par. 15 , 5- 

Firenze, lo fteifo che Fioren\a . In. 14,144, 16,1. Par. 

29,103. chiamata trìfla felva . Pg. 14 » 64. 
Fijìca , feienza della Natura . In Greco punKìi da póni , 

che natura vuol dire. In. 11,101. 
FUgttMt*, o Flegetontc, fiume d'Inferno , che ha l'onde 

di fuoco, intefo da Dante per la Riviera del Sangue. 

In. 14,116,131,134. . .. 

Fhgiai, figliuolo dì Marte, Re de'Lapitl , popolidel- 

Ja TetTaglia, il quale per arerc abbruciato il, Tcm- 
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«io d'Apolline in Delfo, fu da quel dia u ceffo col- 
le faettc, e precipitato allo 'nfcrno . Vedi Virgilio 
nel fi. dell'Eneidaj e quivi gli Spofitori . Finge Dan- 
te che co&ui ila il nocchiero che guida le anime al- 
la Città di Dite ■ In. 8 , io , 14. 
Flfg'a, valle di TefTaglia , dove i Giganti tettarono 
fulminati da Giove , per aver fatto guerra al Cielo. 
In. 14 , 58. 

Focaccia , l'ìflolefe, della nobil famiglia de'Cancellieri » 
il quale moiiò la mano ad un fuo cugino , ed occife 
un fuo ilo j donde poi nacquero in Pifloia le fazioni 
de'Guelfi , e Ghibellini , dividendoti la famiglia in 
due partiti, detti Cartallitri Neri, e Catte tliiiri Bian- 
chi . In. 63. 

Focata , monte alti [lìmo pretto la Cattolica, terra po- 
lla tra Rimini, e Fano) dal quale fi levano venti 
impctuofì . In. 28 , 89. 

Falco di Marfiglia , valente dicitore in rima a'tempi dt 
Dante, e molto dedito alle cofe d'amore . Collo i nac- 
que in Genova, ma dimorò lungo tempo a Marfiglia, 
dove fervi la moglie del Signore di quella cittì , e 
dopo la morte dt lei fi refe monaco , e di monaco 
fu fatto Vcfcovo di Marfiglia . Par. 9,67,81,94, 
e fe 8g- 

Fola, uno dc*famofi Centauri, che guerreggiarono con- 
erà Lapiti, popoli di Tclfaglia , quando fu rapita 
da Eurito Cenrauro nel convito nuziale Ippodamia 1 
da altri detta Ifcomatht , fpofa di Piritoo . In. 11,72. 
v. Ovidio nel ti. delle Trasform. 

Fortfe , uomo dedito alla crapula, fratello di Francefco 
d'Accorro eccellente Giurile onfulto , e di Piccarda • 
Pg. 73,48,78. 14,74- v. Francefco , e Piccarda. 

Forlì , città ragguardevole della Romagna, patria d'uo- 
mini illuftri , detta dagli antichi Forum Livii . In.lfi» 
99. Pg. 14 , 3». Quella cittì effondo attediata da M. 
Giovanni de Apia gentiluomo Piantele ( per ordine di 
Papa Mattino IV. fu tiifefa valorofitncnte dal Conte 
Gui- 
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Guido ili Montefeltro , die allori n'era Capitano i il 
quale fìngendo di renderla a'nemiei , e di pattirfene col- 
le lue genti, dopo d'averli aflìcurati j con un bellilfimo 
ftratagema militare , ritornato fobicamente , gii nule 
lutti a fil di fpada . Ciò fuccelle l'anno del Signore 

itSi. In- 17 , 43- 
Fortuna . deferitone di effa . In. 7 > 78 > e fegg. 
Fortuna maggiore , chiamano i Geonianti una figura di (Iel- 
le ) che fi compone del fin dell'Aquario, e del princi- 
pio dc'Pefci , e nafee un'ora innanzi l'apparir del Sole . 

Pg. 19,4. 

ài Fafce ( Bernardino ) . Pg. 14 , 101. v. Bernardino . 

Felino , cherico di Tenaglia , eretico, il quale inficme 
con Acacio , teneva che lo Spirito Santo non procedette 
dal Padre, echc'lPadrc folle maggior del Figliuolo. 
Co fluì l'eduli e Anaflagio Sommo Pontefice a tenere Io 
fleffo, fe deeli credere a Dante In. ir, g. il che però è 
fai fi (limo • 

Francefca^ figliuola di Guido da Polenta Signor di Ra- 
venna , che viffca'tempi di Dante, femmina bellilli- 
ma, e molto gentile , maritata dal padre a Lanciotto, 
figliuolo di Malatefta Signore di Ricalai , uomo vaio- 
lo lo , ma deforme della pedona ; la quale innamora- 
tali di Paolo fuo cognato , cavaliere di tratto molto av- 
venente , ebbe con luì difoneila pratica fino che tro- 
vata in fui fatto dal marito , fu da lui con un fol colpo 
uccìfa inlìeme col drudo. In. 5,116. 

Franeefia genie , cioè Franiefe , biafimata di vanità. In. 
19 , ti } . 

Franceftamcnu. in lingua , o alla maniera Franiefe . Pg. 
16,116 

Francefcbi , o Vran^efi . In. 31 , 1 15. melfi a fil di fpada 
in Forlì dal Conce Guido di Montefeltro . In. 17 ,44. 
per loro angarie ed infoiente tagliati tutti a pelli in 
Palermo , e Melina città di Sicilia , a un fonar di vtfpro. 
ciò fuccelTc a'tempi di Carlo I. Re di Puglia . Par. 
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Franctfcù d'Accorfo , Fiorentino, Giurifconfultd a'fuoì 
tempi eccellenti filmo , i! quale fcriiTe la chiofa alle leg- 
gi civili . In. ,5, no. 
S. Francifio Ì> Affift , Fondator dell'Ordine de'Frati Mi- 
" nori . In. 17 , 1 12. Par. 11 , 90. ji , 35. fua vita de- 
scritta al Poeta da S. Tommafu d'Aquino . Par. 11 , 50, 
e fegg ■ detto da Dante il povtttl di Èia. Par. 13 > 33. 
Francescani dc'cempi di Dante ripreii. Par. ii,in,e 
f =gg • 

Francia , nobili/lìmo Regno d'Europa. In. 19)87- Pg- 
7, 109. io, 71. fuoi Re biafimati . Pg. 10, 43 , fegg. e 
; 1 . i Fiorentini a'rempi del Poeta givano colà per traf- 
ficarvi . Par. 15, .io. 

Franca Ba/egni fé- , miniatore eccellenti (lìmo , che fupetò 
in quell'arte Oderilì d'Agobbio. Pg. 11,83. 

Franx'fi ', vedi Francefiii . 

Frifc-ni, nomini di Frisia j provincia d'Europi , che fono 
di grande il a tu ri . In. 31 , 64 . 

Facci {Vanni) . In. 14 , 115. ». Vanni Farti. 

Fulcieri da Calboli , nipote di Rinicci . Coflui eiTendo 
Podefta di Firenze, e gran difenforc della parte Nera, 
fece prendere moli i gentiluomini , e capi di parte Bian- 
ca , opponendo loro che averterò trattato co'Bianchi 
fuorufeiti di rimetterli in patria j il che avendo elfi 
confeiTaro per fona di tormenti , gli fece uccidete . «f- 
. annate. Pg- 14 , ;S. 
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A B'I^lE LE, o GaWrhlby Atcangt. 
fa che porto la nuova a Maria Ver- 
gine» elTcr lei eletti Madre di Dio. 
Pg- io, 34. Par. 4,47. 9, 13B. accen- 
nato. Par. 14,36- 13,03. 31,94, 

Gadda > fìgliuolodel Conte Ugolino- 
delia Gerardefc» . In. 33,08. vedi 

Gade, oggi Caditi^ ìfoletta dall'Oceano Occidentale , 
vicininola all'Andalusa, provincia di Spagna. Par. 

Gatta , città marittima di Terra di Lavoro , fornita d* 
un'ampio porto. Fu fondata da Enea , che le pofe il 
nome della propria nutrice. In. 16 ,9:. Par. S , 6z. 

Gaja , figliuola di Gherardo da Cammino, gentiluomo. 
Ttivighno , donna di (ingoiar bellezza , e bontà . Pg, 

Galtotto-, mezzano degli amori che p affarono tra Lanci- 
lotto, e Ginevra, perfone ne'Romami famofe . ed è 
prefo da Dante in lignificato generale, d'ogni tenia lo 
di difonefla, o ruffiano . In. 5,137. 

Galttno , o Galeno; da Pergamo, cittì dell'Alia mino- 
re, Medico eccellenti/Emo. Fiori ne'tem pi d'Antoni- 
no Augufto, e ferine infinite cofe. In. 4, 143. 

Caliga/ , famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 , ior. 

Galizia, provincia di Spagna, in una città della qua- 
le, detta Comportila , giaciono le ou*a di S. Jacopo 
Appoftolo il Maggiore , vintale continuamente da in- 
finito numero di pellegrini. Par. 15 , 18. 

Galli, famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,105. 

Gallo roffo in campo d'ero , infegna del Giudicato di Gai- 
Iuta ìu Sardigua . Pg. 8 , II. 

Gallura , un certo Giudicato, o Giurisdizione nell'Ifola 
di 
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di Sardigna. In. 22 , Si. Pg. 8 , Si. 

Galluzzo) luogo nel contado di Fi teme , affai vicino al- 
la città . Par. 16 , 53. 

G a ne II e ne , 0 cs«tf , di Jtftg.i»ra , traditore infame a 'tem- 
pi di Carlo Magno. In. 32,122. v. Uffici walle. 

Gange, fiume d'India gro/Iiflìmo , Pg. 1,5. 27,4- Par. 

Ganimede, figliuolo di Troe Re di Troja , fanciullo bel- 
liffimo, rapitoda Giove, e trafportato in cielo ) per- 
chè fervide a lui di coppiere. Pg. 9,2;. 

Garda, città polla nella riva di Benito, verfo Verona; 
oggi diiìrutta . In. 20,65. 

Gardinga, antica via di Firenze, ove erano le cafe de- 
gli Uberti, ("mantella te poi dalli fazione de'Guelfi . 
In. 23, 108. 

Gaviih, terra in Valdarno fopra Firenze ; dove fu uc- 
cifo-M. Francefco Guercio Cavalcante . In. 25, 131. 
G'dtone, Giudice, e Capitano del popolo Ebreo. Do- 
vendo egli combattere contra Madianiti» gli commi- 
fe Iddio , ebe di trentaduemila Ebrei che avea feco, 
licenzia ile tutti i timidi , i quali furono ventiduemi- 
la. Rettalo dunque Gedeone con diecemila , gli co- 
mandò ilSignoredi nuovo, che fui mezzo giorno me- 
nafte l'efercito al fiume, e tutti coloro che bevciTero 
chinati colla bocca in elfo , mandane vii) ritenendo 
quelli folamente che prendeffero l'acqua nella conca- 
vità delle mani; i quali furono in tutto trecento , e 
con quc'pochi folamente, uccife centoventimila Ma- 
dianiti . Pg. 24 , 115- 
Gelée-i, monte di Palcftina , dove Saule feonfitto da'Fi- 
liftci , s'uccife da fe medefimo . Quello monte fu poi 
maledetto da Davide con quelle parole: Munta Gel- 
hoc , ntque tot , neque pluvia t/tniat fuper wt . Pg. 12,41. 
Gemelli, a Gemini, fegno dello Zodiaco, che feguc il 

Tauro. Par. 22, 110, 152, 
Getufi . il primo de'cinque libri faeri fetidi da Mose , 
e dì tutu la Divina Scrittura} in cui fi narra la crea* 
zione 
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rione del Mollilo i e le astoni degli antichi Patii»* 

chi. In. ii ,107. 
Genova , polla dirimpetto a Buggea , citta dell'Affrica ; 

prefa , e di (trutta da'Saracini , con grande uccisone di 

quel popolo . Par. o»oa. 
Gauwf* , cioè i Genovell , o lo flato loro . Par. 9 , 90. 
Genovefi bia/imati . In. 33,151. 

Gintueea , giovane Lucchefe , nobile, bella, e coflu- 
mata ; di cui Dante un tempo fu innamorato . Pg. 
*4 ) 37- 

della Gerardifca, famiglia nobiliflima di Pifa . In. 33, 
I 3. v. Urlino . 

Girauh de Berneil di Limoges , o di Lemosì , Poeta Pro- 
venzale faniofo , ma dai poco intendenti preferito in- 
giuftamente ad Arnaldo Daniello. Pg. 16 , no. 

Gerko, famofa città di Paleftina , efpugnata i prima , cioè 
{omnia , glorio di Giofuè . Par. 9, 114 • 

Gtri del Belio , fratello di M. Cionc Alighieri , conforte 
di Dante. Coftui fu uomo di cattivi collumi , e fcanda- 
lofu . Fu morto da uno della famiglia de'Sacchetri . In. 
29 1 17- 

Gerioiii, ancichilfimo Re di Spagna, il quale fin fero i 
Poeti che aveffe tre corpi , e Goffe ammanato da Erco- 
le . Dante il pone per 1* fraude . In. 17*97 » >J3- * 8 -» 
ao. Pg. 27 , 13. 
Gerusalemme , o lirufaUm , Citta Regia , Metropoli della 
Giudea, molto nota per le Scritture Sacre , dove morì 

. GesùCrifto. accenna ta . In. 34 , 1 14- f" creduto il fuo 
fitoelferc in meno del mondo. Pg. 1 , j. fame arrab- 
biala in quella città , mentre che i Romani l'affediava- 

. 00. s'accenna. Pg. 13 > n- P« la gloria de'Beatì . 

- Par. 2$ , 56. v- Cirio Secando Re di Puglia j il quale , 

. come li legge in fine di quel paragrafo , fu anche Re di 
Gerufalemme. Par. [0, 117. 

Gesù, o gIesu' j cristo. Par. 11 , ti i io* > ie»7« 
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47- 23 , 71 , 105, 136. 15 » 15 > 33) i* 8 * »»»9P» 



106 , io». 
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in. ;i>3, 107- 32 , 10 , 24 , 27 , 83 , 8j. ( 87, 115. 
accennato, Par. 13, ni. 12,41. 27 , j6 , 40. l'asme 
che nacqui e vìffh fenyt pecca . In. 34,115. fmarrito dal- 
la madre , e poi ritrovato nel Tempio . Pg. 15 , Ri!, c 
fegg. fua Trasfigurazione accennata. Pg. 32,73. fua 
palfione d'infinito valore > circonfcritra • Par. 13,40. 
foddisfece pofeia , e prima ; cioè per li peccati che lì com- 
mi fero avanti la motte fua , e per tutti quelli che ti fa- 
rebbero dopo conimeli; . e perciò vien chiamato nelle 
Scritture: Agnut qui eccìfus efi ab origine mundi . Par. 
13, 40. detto da Dante Pagati di Ilio eie le piccata tette . 
Par. 17,33. chiamato Pellicano . Par. 2; , 1 1 3. v. Pel- 
licano nell'Indice delle parole. Sua umanità congiunta 
colla divinità . Par. 33 , 1 31. l'efereito di Crìfto , cioè 
la congiegaiione de' fede! i , la Chiefa . Par. 12,37. 

Gherardo da Cammino , gentiluomo di Ttevigi , molto vir- 
tuofo . Pg. 16 , 124- 

GUbellini , e Guelfi riprefi . Par. 6 , 100 , e fegg. 

Ghibellini-, peifccutori de'Poiuefici , e da loro perfegui- 
tati . Par. 27 ,4!!. 

Gbi» di Tacco, famofo affa Omo aVmpi di Papa Bonifa- 
cio Vili, che eccitava latrocinio nella maremma di 
Siena. Pg. 6» 14. v. l'Aretina . c leggi il Boccaccia 
nella Giornata 10. Novcl. 2. 

Ghifola, forclla di Venedico Caecianimico , Bologne fe , 
donna bel Infima . In. iS,<;5. v. Caecianimico. 

Giacobbe , o Giacob . il Patriarca Jacob . Par. 8 , 131. v. 
Jacob, Israele. 

Giampoh , o Ciampolo , Navarrefe . Cofluì nacque di gen- 
tildonna , ma lafciato dal padre ìn eftrema povertà , fu 
pollo dalla madre per fetvitor d'un Barone di Tebaldo 
Re di Na varrà ; e tanto Ceppe fare colla destrezza dell* 
ingegno fuo , che venne in grande flato , ma per la trop- 
pa cupidigia d'avete , fi mlfe a trafficare gli ufficj , eie 
cariche. In. tx , 48- 

Gianfigliacci y famiglia nohile di Firenze , accennata per 
lo lioneaziurro in campo giallo , arme antica di tal fa- 
E e mi- 
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miglia .In. ij , 59. 

Gianni del Sottanini . In. 31 , tu. v. del Sottanieri, 

Gianni Schicchi , gentiluomo Fiorentino, della famiglia 
dc'Cavalcanti , gran maeilrodi contraffar ciafchedn.no . 
Coftuì per amore d'un Simon Donaci fuo cari (Timo ami- 
co > portoli in letto , onde il detto Simone avea tratto 
il cadavere di M. Buofo Donati, uomo ricehiflinjo , 
feppe sì ben contraffate il detto M. Buofo , facendo te- 
li a mento 1, che lafciò Simone erede di tutti i beni di 
etìo M- Buofo , che dì ragione a'più Areni parenti 
appartenevano,- ricevendo da Simone in premio di tal 
inganno una belli Sima cavalla . In. 30,31,44- 
Giano , a ntith idillio Re d'Italia , adorato poi per Dio 
da'Romani . fi figurava con due facce , l'una dioanzi, l* 
altra di dietro . II fuo Tempio s'apriva nel cominciar 
delle guerre, chiudendofi poi follmente quando erano 
finite. Augufto Cefare , dopo la rotta di Marco Anto- 
nio , il ferro. Par. 6, Si. 

'Ghftnt\ o lafent. Par. a, iB. v. lafim . 
Giganti , detti furono i figliuoli della Terra , uomini di 
enorme datura , con piedi di dragoni, ì quali nella 
valle di Flegra in Te (Taglia , fiaccando i monti dalla 
ladice , e ponendogli l'un fouta l'altro , moffero guer- 
ra agli dei. Ma Giove a forza dì fulmini precipito!!! 
all'inferno. In. 31 , 44. , c fegg- Pg- 11,33. 

Gioliti , 0 Tiordìligi , infegna dc'Rc di Francia . Pg. 

7 » »°5- ; 

Gimura , baciata da Lancìlloto » perfonaggio celebre ne- 
gli antichi Romanzi . una fua compagna a quell'atto 
cominciò a toflìre , per moftrar d'efferfe«e accorta . 
Par. 16, ij. 

Giocala, moglie di Lajo Re di Tebe, e poi da Edipo 
fuo figliuolo , ucciforc del padre fuo , il quale per 
madre non la riconofeeva , fpofata , ed ingravidata ; al 
quale partorì Eteocle , e Polinice . Pg. 11,56. 

Giordano, fiume di Palettina , famofo nelle Sacre Carré. 
Pg- 18 , 135. Par. 22 , 93. 

Gif 
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Giofui , Capitano Generale , e Giudice del popolo Ebreo, 
dopo la morte di IVI osò , cf pugna U città di Gerico. Par. 
9, 114. fa uccidere Acaro , per aver fura ta parte del- 
la preda di Gerico , contri il tuo divieto . Pg. 20 , 1 1 1. 

Giotto, ecceller, ti (Timo pittore a'tempi di Dante. Colini 
fupcrò Ctmabue. Pg. 11,05- 

Giovaethiaù Abate in Calabria > nel moniftero detto FU- 
rtnfi , uinno di poca dottrina, ma dotato di profetico 
fpirito . Par. 11 , 141). 

Giovanna , fu detta la madre di S. Domenico; il qual 
nome lignifica piena di franta . Par. iì, , 80. 

Giovanna, figliuola di Nino de'Vifconti di Pifa , e mo- 
glie di Riccardoda Cammina Trivigiano . Pg. 8 » 71. 

Giovanna^ moglie di Buonconte di Montefcltto . Pg. 
5 » 89. 

S. Giovanni Batifla . Pg. il, 155- v. Batifta . fua Chic- 
fa antichiflìma in Firenze. In. 10,17. dove Dante 
fu battezzato . Par. 15 , 8. s'accenna . 

S. Giovanni Batifla , e Vangi Uffa accennati . Par. 4 1 lo. 

S. Giovanni Appoflolo td Evangelia , figliuolo di Zebcdeo , 
e fratello di S. Jacopo il maggiore, affitte alla Tras- 
figurazione del Signore . Pg. 32,76. giace fopra il 
petto del Signore nell'ultima cena, gli vien raccoman- 
data U Beata Vergine da Criflo moribondo. Par. 
2j,ii3) e fegg. arriva co'piedi al fepolcro di Cri- 
flo rifufeitato , prima di S. Pietro ; ma S. Pietro colla 
fede v'arriva prima di Ini. Par. 21 , I2tì. nel princi- 
pio del fuo Vangelo, parla della Diviniti altiffima- 
mente . Par. 16,4;. chiamato «guglia , cioè aquila, 
di Criflo ; perchè penetrò più che gli altri , nell'intelli- 
genza de'miftcrj divini . Par. -16", 51- non è in Ciclo 
col corpo. Par. 1.5,124. accennato come fcrittoredì 
tre Epiltolc Canoniche. Pg. 20,141- fcrittore dell' 
Apocaliffe. In. 10 , 10S. Pg. 29,105,144. Par. 32 t 
117. allegato nella fuddetta . Par. 2.5,94. 

£. Giovanni Grifoftomc , cioè Borea d'oro ; cosi detto per la 
fua maravigliofa sloquenia. Fu Patriarca di Colta n- 
E e 2 tino- 
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. tinopoli , e perciò dal Poeta vien chiamato Metropo- 
litano. Par. il , 136. 

Giovanni XXII. Sommo Pontefice nativo di Caorfa cit- 
tà di Provenza , accennato . Par. 17 , 58. 

Giovanni figliuolo d'Arrigo Re d'Inghilterra , uccifo men- 
tre combatteva contri il padre. Dante il chiama Hf t 
perchè godeva l'entrate d'una parte del regno pater- 
no . In. 18 , 135. v. Betttamo dal Bornio , 

Giovt> figliuolo di Saturno, e di Rea, » Cibele fua 
moglie . Coiìui, fecondo le favole, è Re degli dei, 
dopo avere fpogliato fuo padre del regno . In. 14 , 51. 
31*45*91- Pg- iijji. Par. 4 , 61. A lui viene at- 
tribuita l'aquila per miniftra , e il fulmine perarme 
propria. Pg. 31,111. fulmina Fetonte . Pg. 19,111. 

Giove , pianeta , di temperata natura . Par. 1 8 , 68 , 95 » 
115. 17,14- Giovial faciìla per lo Hello . Par. 18, 70, 
pofto tra'I padre Saturno e *l figliuolo Marte . Par. 
il , 145- 

Gìovr (omino , vien chiamato dal noflro Poeta il vero Dio 
de'Criliiani . ma non dee in ciò effere imitato . Pg. 
6,118. 

Giovenale, della città d'Aquino, Poeta Latino filli o- 
fo, fcrittore di Satire. Fiorì a'ccmpi dell'Imperador 
Domiziano. Pg. 11, .4- 

Giaba^ Re di Mauritania , favorifee le reliquie dell' 
efercito di Pompeo , dopo la rotta di Farfaglia ; ma 
vinto in battaglia daCcfare, fi uccide di propria ma- 
no . Par. 6 , 70. 

Giulia Maccabeo combatte con Antioco Re di Siria, che 
avea prefo Gerufalemme, e profanato il Tempio di 
Dio, e vietava a'Giudei il vivere fecondo la legge 
loro. Alfine, dopo molte battaglio timafe fupetio- 
re , liberando il popolo Ebreo da quella tirannide . 
Par. 1 3 , 40. 

Giuda Stanotte, uno degli Appo (Ioli, il quale tradì Ge- 
sù Crifto Signor noflro . In. 9 , 27. 19 , 96. 31 , 143. 
34 » 61. Pg. io, 74. »I ) 84. 
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S. Giuda Taddeo Appoftolo, accennato come fcrittore 
d'uni Epi itola Canonica. Pg. 19,144. 

Giuda , cittadino Fiorentino. Par. 16, 113. 

Giudecca , prigione profondiffima d'Inferno 1 ove fono 

1 puniti i traditori de'lor benefattori . così detta da Giu- 
da Scariotto. In. 34, 117- 

Giudei , popoli di Paleiìina , una volta diletti da Dio, 
pofcia reprobati i notiffimì a tutti. In. 13,113. 17, 
87. Par. 1,8*. 7,47. 19,101. 

Giulio Cefart) primo 'mperadore di Roma, perfonaggio 
nelle Storie noti (lìmo . In. 1 , 70. 4 , 113. da giova- 
netto praticò nella Corre di Nicomede Re di Biti- 
nta ; al quale , come raccontano gli Storici, fu fama 

. che di fe fteifo fa ce (Te copia ; il che poi gli fu da* 
liceniioft faldati rimproverato, quand'egli trionfo del- 
le Gallie ; e perciò fu chiamato Regina . Vedi Slitto- 
nio nella vita che di lui feri iTe , al capo 49. e qui- 
vi gli Spofitori . Pg. 16,77. eorrendo in Ifpagna , 
per foggiogarc la cittì d'Ilerda , oggi Lerida , lafcia 
Brnto con parte dell' efercito ad attediar IVlaruglia , 
nobile citta di Provenza. Pg. 18,101. vince molte 
nazioni. Par. 6,58. detto dal Poeta , Colui eie a tut- 
to '/ mondo fi paura . Par. 11 , 6g. a lai fu dato del 
Voi da'Romani, prima d'ogn'altro . Par. 16,10. 

Giunone-, figliuola di Saturno , e di Ci bel e , forella, e> 
moglie di Giove s nemiciflìma dc'Tebaoi , per conto 
di Se me le . In. 30, 1. v. Semel», inrefa per. l'aria . 

. Par. 11,11. 

Giuochi, famiglia nobile Fiorantina . Par. 16,104- 
Giufeppo, o eiufippt, figliuolo del Patriarca Giacobbe, 
e di Rachele fu» mo S Iie, giovane bclliflìmo , e ca- 
tìifllmo , che non volle acconfentire agl'inviti , cal- 
le luiìnghe della moglie di Putifare ; onde poi da lei 
falfamente accufato , fu porto in prigione . L'altre fue 
. avventure fi leggono nella facra Genefi . In. 30,97. 
5, Giufeppe i Spofo della. Beata Vergine , accennato . 
'P S . «,,,r. - ..... 

E e j fif*^ 
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GìufiinUm Imptradore , fucceffor di Giuftino nell'Imperio. 
Coftui compilò, e ridufle a metodo le leggi Roma- 
ne, tagliandone fuori tutto il Soverchio, e ritenendo 
blamente il neceffario, componendo le Pandette , il 
Codice, e lclflituiioni. Pg. 6,89. Errò un tempo 
nella fede» e credette, non edere ìli Crifto fe non 
una fola natura, cioè l'umana; del quale errore fu 
tratto da Agapito Sommo Pontefice . Per maio de* 
fuoi Capitani , e principalmente di Bellifario , domò 
la nazione de'Gotti , ed altri popoli barbati . Par. 
6, 10. 

Glauco , figliuolo di Polibo, pefeatore nell'ifola Eubca. 
Colini avendo una volta pofati fovra un prato i pe- 
fei prefij e veggendoli all'improvvifo rifaltar in ma- 
re, dtfidcrofo di faper la cagione di ciò , diedcli a 
mangiar dell'erbe nelle quali erano giaciuti i pefei . 
Non sì tolto ebbe ciò fatto , che non potendo piò vi- 
vete in terra, gettoflì anch' eiTo nel mare, e quivi 
fu cangiato in un dio marino. Vedi Ovidio nel 13. 
delle Trasform. Par. 1, 69. 

Godenti , o Gaudenti , detti anche Frati di S. Maria , 
ordine di Cavalieri iltitnito da alcuni gentiluomini 
di Lombardia) e confermato da Papa Urbano IV. per 
combattete contra gl'infedeli, e mantener ragione, e 
S iuftiiia. oggi fpenti. In. 23,103. 

Golfi di Gibilterra , pollo tra la Spagna, e l'Affrica . 
anticamente Fretum Herculeum . accennato ■ In. Itì , 107. 

Golfo di Veniva , o mare Adriatico, viene agitato dal 
vento Euro. Par. S , 68. 

Gomita. Frati Gomita, fu di Sardigrìa , ed era molto 
amato da Nino della cafa de* Vifconti di Pifa , e Si- 
gnore in quell'ifola del Giudicato di Gallura . Ora. 
eiTcndo coftui in gran favore, ed autorità , comincio 
a vender le f mucine , e dopo molte trufferie, e ile li- 
do venuto all'orecchie a Nino» ch'egli per danari avea. 
labiati andare certi fuoi nemici, fu fatto da lui ap- 
piccare . In. 71 , Si . 

Gemer' 
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Gomma , una delle cinque cittì ili Paleflina , drive s* 
efercicava il vizia nefando j fopra le quali cadde fuo- 
co da cielo. Pg. 16) 40. 

Gorgona, ifolctta del mar Tirreno, vicina alla foce ó' 
Arno . In. 33 , Si. 

Gorgone . la teli» di Mcdufa , che trasformava gli uo- 
mini in fallì. v.Medufa. In. 9 , ;6. 

GoftaMino, aCofiantìno , Magno Imperadore , fatto Cri- 
Itiano , e data la face alla Chiefa lafcia Roma a 
S. SitvettroPapa, e fuoì SuccefTori , volgendo Acquila 
eontra'i corfo dei cielo , cioè trasferendo l'imperio d'Oc- 
cidente in Oriente, e fermandone la fede in Bi tanti o , 
detto poi dal fuo nome Coflantinopoli . Par. 6,1. v. 

Gojian^a , figliuola di Manfredi Redi Puglia, e di CU 

- cilia ) cmoglie dì D. Piero Re d'Aragona . Pg. 3 , 143. 

. 7,129. detta da Dante genitrice dell'oner di Cicilia , 
* d' 'Aragona , per elitre ftata madre di Don Federigo 
Re di Cicilia , e di D. Jacopo Re d'Aragona , i qua- 
li per altro non ebbero alcuna lodevole qualità , fuo- 
ri che'l regno . Pg. 3, US- 

Goftany,, figliuola di Ruggieri Redi Puglia , e dì Si- 
cilia , la quale fi fece Monaca in Palermo ; poi trat- 
ta per forza del moiiiftero, fu data in moglie ad Ar- 
rigo V. Imperadore , che fu figliuola di Federigo Bir- 
ba rolla ; del quale generò Federigo Secondo . Pg. 
3 , 113. Par. 3 , n8. 4) 08. 
Gottifredi Buglione , fu Duca di Lorena, e Re- di Ge- 
rusalemme, avendo con quift.it a quella Santa Cifri , 
virilmente combattendo conerà de* Saraceni . Par. 
18,47. 

Governo , caftello limato dove il Mincio mette in Pò. 
In. 20,7!. 

Graffatane , nome di Demonio. In. xtyllft. Si , 34. 

Gravino da Chiufi , Monaco di profetilo ne , compila- 
tore di quel libro, che i Caaonifii chiamano Decre- 
to, Par. 10 ,104. 

E e * Gre- 
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Grtcì. In. 26, 75- 30,98,112. Pg. 9,39. 22 , SS. fot- 
to Troja . Par. 5 , ó> 

Greci , famìglia nobile Fiorentina, parta» poi a Bolo- 
gna. Par. 16 , £9. 

Orniti, nobili/lima provincia d'Europa, verfo l'Orien- 
te, madre delle (cittì W , e delle atti; oggi deiblacz 
da'Turchi. In. 10 , 108. . 

Greco fi fece Coftantino Imperadorc ttasferendo l'Impe- 
rio da Roma a Costantinopoli . Par. 20,57. 

S. Gregorio Magno, Sommo Pontefice , uno dc'quattro 
principali Dottori della Chiefa Latina, uomo finti f- 
fimo. Scri/Tero alcuni, che leggendo egli la vita, e 

., le aiioni virtuofe di Trajano Imperadorc, fi fentiffe 
moflo a pregat Dio, che il volefle liberar dall'In- 
ferno; e aggiungono cheglifofTe rivelato, effere fia- 
ta efaudita la fua orazione. Ma tutto quelìo raecon- 

, to da'più favj vien creduto una favola . Pg. 10, 75. 

! Par. 10, 108, e fegg. difeorda da S. Dioniiio Areo- 
pagita , ferivendo intorno all'ordine, delle Angeliche 
gerarchie. Par. lB., 133. ,. . 

Griffolino d'Arene. Coflui conofeiuta la femplicità d' un 
giovane chiamato Albero , figliuolo del Vefcovo di Sic- 

- na , diedegli ad intendere ch'ei fapeva volare; eaven- 

- do promc/fo al giovane d'infegnirgli il fegrcto, ma 
n*n oifervando la p rome ila , fu da quello accufato al 
Vefcovo. Il quale formatogli contra un proceffo , il 
fece ardere per Negromante. Diede opera ancota ali* 

- Alchimia , e perciò Dante il ripone tra' falfatori . 
In. 19 , 109. 30, 31. 

Gualandi, nobililfima famiglia Pifaua . In. 33, 32. 
Gualdo, terra dell'Umbria , foggetta un tempo a'Peru- 
gini, e da loro aggravata di molte impouzioni . Par. 

Gualdrada, figliuola di Bellincion Berti, uomo nobili f- 

- fimo di Firenze , donna bellìffima , e caftìfTìrna , la. 

- quale per la fua virtù fu maritata dall' Impcradore 
Ottone ad uno de'luoi Baroui chiamato Guiioguitra , 
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e datogli in dote tutto il Ci ft mino , e buona parte 
della Romagna. Di colici nacquero due figlinoli , 
Guglielmo, e Ruggieri: di Ruggieri nacque Guido- 
guerra . In. 16,37. Guidwuetra . 

Guehmttiy famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,133. 

Guanto, o Gant , città della Fiandra. Pg. 10,46. 

Gltafebi) perGuafconi, o popoli di Guafcogna , provin- 
cia diFrancia. Par. 17-, Sa. 47,58 v. Clemente V. 

Guako^na, provincia di Francia, occupata da i. di (eli- 
denti d'Ugo Ciapeita . Pg. 20 , 66. 

Guelfi, e Ghibellini, fazioni celebra tillìnic , riprefe dal 
Poeta. Far. 6, loo, e fegg. 

Guelfi, favoriti da'Ponrefici , e loro fautori . Par. a 7 , 46. 

Guglielmo Marcie/e di Monferrato, e Canavefe , prefo 
in guerra da'eittadini d'Aleflandria della Paglia , fuoi 
fudditi , appretto de' quali finì la fua vita in prigio- 
ne. Pg. 7> «34- 

Guglielmo ài Navarro , fuocero di Filippo Bello Re 
di Francia, accennato. Pg. 7,104. 

Guida Bor.atti. In. 10, 118. v. Bonetti. 

Guido Cavalcanti, Fiorentino, eccellente Filofofo , e 
- Poeta. Coflui nella Poefia ofeurò la fama di Guido 
Guinicelli. Pg. 11*97. 

Guido Conti di Mcntrfeltro , nomo valorofo in guerra , 
c- d'ingegno figa ci filino , a'rempi di Dante . Quelli 
• veggendofi divenir vecchio , per far penitenza delle fue 
colpe, fccefi Frate Zoccolante di S. Franccfco . Ri- 
. chiclìo poi da Papa Bonifacio Vili, di configlio , co- 
me doveffe toglier Peneflrino a'Colonnefi , .rifpofegli 
che dovea molto promettere , c nulla attenderei e 
perciò vieti ripoHo dal Poeta nell'ottava bolgia, do- 
ve lì punifec-no i malvagi confìglien. In, 37,67, e 
fe gg- 

Guido Conte di Roména. In. 30, 77. v. Maefiro Adamo . 
Guido Conte, dìfcefo dal ceppo de'Ravignani . Par. 16, 

-98. v. Caviglia ni • 
Guido da Gofttllo , gentiluomo Reggiano , molto virtuo- 
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fo , detto per foprannome il [implico Lombardo . Pg. 

. 16, nj. 

Guidi} da MMfm*ì il quale per vendicar la morte di 
Simone fuo padre , uccil'o giallamente da Adovardo 
figlinolo d'Arrigo III. Re d'Inghilterra , ammanò Ar- 
rigo euoìno d'Àdovardo , e figliuolo di Riccardo pure 
Re d'Inghilterra , perfori* innocente , nella citta di Vi- 
terbo , in Chiefa, mentre il Sacerdote moltiava al po- 
polo l'Otlia Sacra, l'anno del Signore 1170. accenna- 
to. In. ia, 119. 

Guido da Praia , lignor liberale , e valorofo . Pg. 14 , 104. 

Guido dtiCajfcro, onoratiflìmo gentiluomo di Fano, fat- 
to annegare alla Cattolica da Melateli ino di Ri mini, 
inficine con Angiolello da Cagliano. In. 18 , 77. 

Guido del Duca , da Brettinoro , uomo invidio fi (Timo . Pg. 
14,81. accennato. Pg. ij,44- 

Guido dì Garpigna , da Montefeltro, cortefe , e valoro- 
fo fignorc . Pg. 14 , 98. 

Guidoguirra , figliuolo di Ruggieri, e nipote della buo- 
na Gualdrada, uomo prudentilfimo , e valorofiffimo in 
guerra . In. ió , jS. v. Guaidrada . 

Guido Guiniccllìi Bologntfe , Poeta a'fuoi tempi Rima- 
to. Pg. n,97- HSjQi. lodato. Pg. 16,97, e fegg- 

Guglielmo Aldobrandino , Conte di Santa Fiore . Pg. 
11,59. v - Ombtrto . 

Guglielmo Conte d'Oringa , figliuolo del Conte dì Nar- 
bona ; e valorofo guerriero. Par. 18,46. 

Guigtitlmo Ut di Navarro , fuocero di Filippo Bello Re 
di Francia, accennato. Pg. 7,104. 

Guglielmo Re di Sicilia , figliuolo di Roberto Guifcardo, 
-il quale da qucll'Ifola era pianto morto, per la fua 
pietà, e giufliiia. Par. 10 , 61. 

Guifcardo ( quinta , o Bobino . ) la. 28 , 14. Par. 18,48. 
v. Ruberto . 

Guitton/ d'Artxx» , Frate Gaudente, uno degli antichi 
Rimatori. Pg. 14156- vinto nel poetare da'più mo- 
derni . Pg. 16, 1x4. 

<r»t- 
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Gallanti, picciola villa di Fiandra , lontana cinque le- 
ghe da Bruggia . In. 15,4. 

I - 

£Va*X*W2^»B ACO B ' ° G'««*> Patriarca . Par. 



fatarne , o Jacepa , primo figliuolo di 
D. Piero di Navarra , e fratello di Federigo Re dà 
Sicilia i ma tralignante dal padre, quanto al valore, 
e vituperio della corona per le petunie aiioni Tue . 
Pg. 7, 119. Par. 19, 137. 
S. Jacopo Appeftelo , il Maggiore , affitte alla Trasfigura- 
zione del Signore. Pg. 32, 76. fcrittorc d'un'Epifto- 
la Canonica, accennato. Pg. 29,14;. Par. 25,30, 
77. fianca della Speranza, come S. Pietro delia Fede, 
e S. Giovanni della Carità . Par. 25 , 31. uno de'tre 
Appaltali a rome dì da Cri fio a'fuoi più fegreti mirterj. 
Par. 25,33. interroga della fperanza il Poeta nofiro. 
Par. 15 ,46, efegg. detto dallo fleflo H Barene per 
cui fi vìfita Galizia, ripoiando le fa trace Aie oOa in 
Compoftclla , citta di Galizia , provincia di Spagna. 
Par. 15,17. 

Jacopo da Lettine, detto il H*tajo% uno degli antichi 
Rimatori. Pg. l 4 j J6V 

Jacepe del Qaffera , cittadino dt Fano, il qaale avendo 
contratta inimicizia coti Azzone III. da Eie , Mar- 
chefe di Ferrara , fu da lui fatto uccidere ìli Oriago» 
villa nel contado di Padova, mentre andava Pcde- 
flà di Milano. Pg. 73. 

farsa-, Re a mi chi Aimo di Numidla , provincia dell' Af- 
fri- 




8,131. nell'utero materno contesila 
con Efaù fuo fratello. Par. 31,68. 
v. la facra Geneil . era dì capei nero, 
s'accenna , Par. 32 , 70. dormendo ve- 
de la fcala mi He rio fa , dove gli An- 
gioli continuamente afeendono , e di- 
scendono. Par. 10,71. 
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frics • Pg- 3» » 7*« 
J-i/W, o Gitifint, figliuolo di Efonc , e d'Ai cime-de , 
il quale a mi .nulo infieme cogli Argonaut i per conian- 
do di Pelia fuo ilo, Re di Tenaglia, in Colchidc 
a. ripetere it vello dell'oro, arrivato ali'ifoia di Len- 
ito , fu raccolto e alloggiato benignamente da I Tirile 
Regina di quel paefe , colla quale ebbe commercio ; 
ma dopo alquanto tempo, defiderofo di recarea fine 
l'incominciata imprefa , abbandonò la giovane. Per- 
venuto pofeia in Coleo , e riufeendo l'affare molto 
malagevole, fu ajutato dagl'incantefimi di Medea fi- 
gliuola del Re Età , innamorata di lui , a fupera- 
rc ogni difficoltà. Ritornato in Tenaglia vincitore , 
. lafciò ingratamente Medea , per Crcufa figliuola di 
Creonte Re di Corinto; per la qual cofa Medea ol- 
tre modo fdegnata , mandò alla novella fpofa eerti 
doni di tale artificio, che attaccarono fuoco , e riduf- 
fero in cenere il palagio reale, e gli abitatori ; di 
più ammazzati due piccioli figliuoli , che avuti avea 
di Jafone, fe ne fuggi per l'aria fopra un cocchio ti- 
rato da fornenti. Vedi le favole, Apollonio Rodio, 
e Valerio Fiacco ncll'Argonautìca . In- 18,86. Par. 
i,i3. 

Jttfeti* Ebrie , fratello di Onia Sommo Sacerdote , uomo 
ambiiioftlTimo . Colìui patteggiò con Antioco Re di 
Siria, e di Gerufalemme, di dargli una buona quan- 
litl di danari, fe gli concedeva il Sommo Sacerdo- 
zio, privandone il fratello. Venuto a 6ne delle fue 
brame , cominciò a facrificare nel Tempio non piò 
fecondo la legge di Mose, ma fecondo il rito profa- 
no de'Gentili . Finalmente fu fpogliato del Sacerdo- 
zio da Menelao fratello di Simone , e mandato in cu- 
llo. Vedi i libri de'Maccabei nella Divina Scrittu- 
ra. In. 19,85. 

Itera, fiume della Spagna. Pg. 17,3. 

Icaro, figliuolo di Dedalo, il quale fuggendo 3 volo 
dal Laberinio di Creta iniìeme col padre, e andan- 
do 
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do troppo In alto, disfattali la cera che tenea le pen- 
ne congiunte , per lo troppo calor del Sole , precipi- 
tò nel mare; che da luì pofeia fu detto Icario, la. 
17, 109. Par. 8, ufi. v. Titdalo. 
Ida , montagna dì Creta , dove fu nadrito Giove. In. 
14 , oK. 

Jtptt, ojtfte, Galalite, Giudice, e Capitano del po- 
polo Ebreo. Coftui andando coll'efercito contri ì fi- 
gliuoli di Ammon, fe voto a Dio, fe otteneva vit- 
toria dc'fuoi nemici , di offerirgli in factlfilio il [pri- 
mo di fua cafa che al fuo ritorno gli venifle incon- 
tra . A cafo gii fi fece incontra prima d'ogni altro 
la propria figliuola col timpano, e col coro $ e per- 
ciò convenne che il mifero padre la faerificaffe . Per 
tal voto vien riprefo Jepte da'Santi Padri , e parti- 
colarmente da S. Girolamo. Par. 5,66. 

S. Jerenime, o Girolamo , ma Mimo Dottore della Chic- 
fa Latina, lafciò fcritto che gli Angeli folTcro crea- 
ti da Dio molti fecoli avanti , che le creature ma- 
teriali ; la quale opinione, come falfa , fu condan- 
nata comunemente dagli altri SS. Dottori. Par. 29 ( 
37- 

Jerufaltm. vedi Gerufalemmt . 

Ifigenia, facrificata alla dea Diana dal padre Agamen- 
none, Par. 5, 70. v. Àfamtnnetre . 
lierda , oggH derìda, forreiia di Spagna , pofla fui con- 
fini della provincia d'Aragona ; foggiogata da Ccfa- 
re. Pg. iB , rol. 

Vieti, lo fieno che Treja . In. 1,75. Pg. ti, 6%'. V. 

11 laminate , Frate Minore, c uno de'primi compagni di 

S. Francefco . Par. 11,130. 
Imola, città di Romagna, accennata. In. 27,49. 
Importuni, famiglia nobile Fiorentina . Par. 16,133. 
lutti, Indiani, abitatori dell'India . Pg. 16,21. Par. 

19,101. pretto cofloro gli albati fono d'una alt sua 

maravigliofa . Pg. 32,41. 

India 
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India Orientai), provincia vaftinlnia dell'Alia , cosi det- 

. ti dal fiume Inda, dal quale cominciando , fi Rende 
fino alla China . E 1 diuifa in due parti , l'uni del- 
le quali fi chiama India dì qua dal Gange , l'altra , 
di là dal Gange ; ("correndo per lo fuo mezzo quel gran- 
dirtìmo fiume. In. 14,31- 

Indico Ugna. Pg. 7 i 74- vedi nell'Indice delle parole . 

Indo fiume. Par. 19,71. v. India. 

Infangati^ famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,123, 

Ingbilife, Inglefe, d'Inghilterra. Par. io, m. 

Inghilterra , Regno nobiliflìmo , e gran porzione dell' 
Ifola della Gian Bretagna. Pg. 7, 131, 

Innocenzo Papa III. conferma l'Ordine de'Frati Minori. 
P.r. 

Ina, moglie d'Ara mante . In. 30 , 5. V. Starnante. 
Infermine! , o Inurmimllì , ( AUffio ) nobilimmo Cava- 

lier Lncchefe, uomo lufinghiero fuor di modo . In. 

18 , ili. 

Jole , amata da Ercole , o Alcide . Par. 0 , 101. 

frfajfa , valle di Paleftma , dove fecondo la comune 
opinione, ft dee fare il Giudicio Universe di tut- 
te le genti , alla fine del Mondo . Cosi chiamata 
da Jafaffatti, Re di Giuda. In. io , I I. 

Jafuè, Pg. io, IH. Par. 18,38. v. Giafuì. 

Iperiane, figliuolo di Titano, e padre del Sole. Par. 11,141. 

lpolìla, figliuolo di Tefeo, e d'ipolita , una delle Ama- 
zon! , bellilTimo , e caftiflimo giovane, e tutto dedito 
alla caccia. Di elfo innamorata Fedra fua matrigna, 
s'ìndufle a tentarlo , ma fenza frutto ; e perciò foranu- 
mente fdegnata , calunniollo appreffo il marito , quafi 
egli aveffe voluto macchiare il letto del padre . Tefeo 
troppo credulo , caceiollo d'Atene in efilio , maledicen- 
dolo ; il che fu poi cagione della morte dell'innocente 
giovane. Par. 17,46. 

Ippoerate, medico Greco antichi/fimo , ed eccellente* na- 
ro nell'ifola di Coo, della razza d'Efculapio . In. 4, 
143. Pg. 19,138. 

fi, 
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Ir/, o Iride , figliuola di Taumante , e mciTjj 

Giunone, fecondale favole. Coilei non è al 

l'Arcobaleno. Pg. 21 , jo. Par. il, il. 

accennata. Pg. 19,78- 
Ifaac t padre d'Ifracle * perfonaggio notiflimone 

Scritture . accennalo. In. 4 , jo. 
ìfaia } il primo de'quattro Profeti Maggiori, a 

Par. i S , 91. 
Ifara , fiume della Gallia , che mette nel Rodar 



10 , I31. 

3^yf/f , figliuola di Toante Re di Lenno , la quale mentre 
le donne dì quell'Itola , divenute gelole de'Ior mariti, 
per iftigatione della dea Venere uccidevano tutti gli uo- 
mini crudelmente , fottralTe Toante fuo padre al perìco- 
lo 1 fingendo di far ceni facrificj a Bacco , e nafeonden- 
dolo tra felloni d'edera, e di vite. Raccolfe poiGia- 
fone cogli Argonauti nella fua terra ; ma fu da lui 
abbandonata. In. 18,91. Vedi Apollonio Rodio, e 
Valerio Fiacco nelPArgonautica , come ancora Ovidio 
nelPEpiflole dell'Eroine . Coilei elTendo (lata venduta 
da'eorfari a Licurgo di Nemea , fu da lui data nutri- 
ce ad un fuo figliuolo chiamato Ofeltt . Ora, un gi- 
orno ch'ella era andata a diporto fuori della città , ac- 
cadde che Adraiìo con molti de'fuoi , che andavano cer- 
cando acqua per bere , la vide , e pregolla che qualche 
fontana gl'infcgnalfc i ond'ella lafciato in terra il fan- 
ciullo, ino (Ir fi loro nella felva una fontana chiama- 
ta Lanata, ritornata poi al fanciullo, trovò, quello 
elfcre ltato uccifo da un ferpentc. Pg. 11 , ni. Colici 
ebhediGiafone due figliuoli, Toante, cdEumenio, 
ì quali ella fuggendo dall'Ifola di Lenno, avea man- 
dati al fuo padre Toante. Ora avvenne, che cercan- 
do quelli due fratelli la madre, arrivarono a cafo , 
dov'ella fi flava piangendo O felle uccifolc dal fer- 
pcute . 
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pente . Uditali dunque nel pianto ricordar Leti no e 
Toante, la riconobbero > e corfcrla ad abbracciare, 
facendo la fella erande, i'g. 16 , 05. 

Ifaiene , figliuola d'Edipo Re di Tebe , prometta in i- 
fpofa a un ccrro Gir reo , il quale avanci le none fu 
Hccifo da Tideo . Pg. li , in. 

J/w/w , fiume di Beozia , provincia della Grecia ; che 
fcaturiva dal monte Citerone , bagnava la città di 
Tebe , e andava a perderfi nell'Euripo . Predo di 
quefto fiume celcbravanfi i miflerj di Bacco . Pg. in, 
91. 

Jfipe , o Effe , nativo della Frigia, fervo di Xanto 

gl.ol'oj il quale fedire gli Apologhi Morali, o vo- 
gliamo dire Favolette , dove introdotte le beale , 
e ^li alberi a parlare, infegnando con tal piacevo- 
le maniera la dotrrina dc'coftunli. In. 13,4. 
Jfearti , popoli della Spagna . è voce Latina. Par. 19 , lor, 
Jfratlr . quello fu il fecondo nome del Patriarca Gia- 
cobbe , imponigli dall'Angelo che lotti) con lui . dal 
quale puì furono denominate le dodici Tribù . In. 
4, 59- 

ìftalltf per lo pi.polo Giudeo, difendente da Ifraele , 
o fia Giacobbe Patriarca . Pg. 1,46. patta il mare 
a piedi afeiutti , fuggendogli egli dinanii. Par. ai , 
95- 

Italta , nobili/lima , ameni/lima , fecondiflìma provincia 
d' Europa . In. 9 , 114. 10 , 61. Pg. 6 , 114. 7 , 9;. 
13,95. 10,67. Par. 30,137. umili . In, 1 , 106. 
Vogliono alcuni die Dante in queflo luogo prenda 
la parte per lo tutto, accennando la Puglia piana» 
provincia d'it.ilia . ferva . Pg. 6 , 76. giardin della'm- 
perie. Pg. 6, 105. iegò d'Italia , cioè 1' Apennino . 
Pg- 30 > 86. tra duo liti d'Italia , cioè tra '1 mare 
Adriatico, e'1 Tirreno. Par. 11 , totì. 

italica terra , chiamata prava dal Poeta noflro . Par. 9 , 
16. 

Italica 
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SECONDO. I, 
Italita irla . Par. 11,105. v. itba nell'Indice delle 
parole. .......... 

J.Ji,. Par. ja.ro. v. 0*h». 

Julia y a Giulia , figliuola di Celare , e moglie di Pom- 
peo , ama ni illima del mariti). In. 4 , i%g. 

Juna , o Giunoni . mijfo di Giano-, chiama Dante l'Iri- 
de, d l'Arco baleno. Par. 23,31. 

L 

MaMagga ~J ^CEDIMOHÌ. Sparta , nobi- 
tfà É ^j^Bj S '" 1 " nla C ' m ^ Peloponnefo , fa- 

jiÌÌiÌl BftfjSB^ hacbefis , uni delle tre Parche, le 
ts/jl F ^a^W I quali, fecondo le favole, filano le 
f^f ^SflBS vite «"W!" 16 - P g- 2?» 79- accennata. 

Ladislao , Re di Beemmia , o Burnì me , a'tempi di Dan- 
te , uomo luffuriofo » e nimico d'ogni valore. Par. 
19,115- ■ 

hamagna , provincia principali (Ttma d'Europa, che an- 
che Germania fi dice . In. 10 , 62. 

Lambmactia , fabbro in Bologna > ma nomo di si eccel- 
lente virtù, che pace mancò, che non divenifTe af- 
follilo Signore della patria fua . Pg. 14,100. 

Limoni , fiume che fcorre appreffo Faenza. In. Vi , 4o- 

Lancilhto , innamorato di Ginevra- , moglie del Re 
Marco, perfona famofa ne' Romanzi, ma principal- 
mente nel libro intitolato Tavola Rotonda; ch'era in 
prezzo a'tempi di Dante. In. 5,118. v. Ginnre. 

Lanciotto , marito di Francefca da Polenta accennato . 
In. 5 , 107. 

Luafranebi , nobili (Ti ma famiglia Pifàn* . In. 35,3». 
Lamia , fontana della felva Nomea , moftrata da lf.fi- 
le ad Adraft», e a' compagni funi . Pg. ai, 111. v. 

JfifiU . 

Ff Une 
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Lana , Sancfe . Coftui avendo contornati tutti i Tuoi 
beni] ed efféndo ncll'efercito de'Saoefi mandato con- 
tri eli Aretini in ajuto de'Fiorentini , vedendo i foci 
disfatti da'nemici alla pieve del Toppo, contado d' 
Areno , benché potette colla fuga falvarfi , difpera- 
tJtncnte fi cacciò tra' nemici , e volle edere uccifo , 
piuttofto che vivere in eflrcma povertà. In. 13, 110. 
Lapo, nome corrotto da Jacopo , frequente in Firenze. 
Par. 191 103. 

Lapo Salterello , giurifconfolto Fiorentino, molto liti- 

?oio , e inaicdico , e avverfario del noftro Poeta . 
ar.ij,ii8. 

Lattrano , parte famofa di Roma • quando Luterano alle 
eofe mortoli andò di (opra , cioè quando Roma avan- 
zo di fplendore , e d'altezza tutti ì paeii del mon- 
do . Par. 31 , j;- 

Lattran». La Chiefa di S. Giovati Laterano è una del- 
le principali di Roma , pretto la quale erano le ea- 
fe de' Signori Colonnefi , fatte poi disfare da Papa 
Bonifacio Vili. In. 27, 86. 

Latina terra. l'Italia . In. ìj,ì.j. 28,71. 

Latini ( Brunetto , ) In. 15,32. v. Brunetta. 

Latin», Re degli Aborigini , popoli dell'antica Italia , 
padre di Lavinia » e Cuocerò d'Enea. In. 4,115. 

Latino, per Italiano . In. 22, 65. 27 j 3]. 29 > SS , 9 1 - 
Pg. 7 , itì. li ,58. 13,91. 

Latons , figliuola di Ceo , la quale violata da Giove , 
partorì ad un corpo Apolline , e Diana . Pg. 20 , 
131. figlia di Latina , per la Luna . Par. 10,67. 
" » ' 39- hi' Latona , cioè il Sole > e la Luna . 
. Par. 29 , 1. 

Lavagne , fiume della Riviera di Genova , tra Sieftrì 
e Ghia veri, da cui furono denominati i Comi di La- 
Vi°no di cafa Fiefcbi . Pg. 19,101. , 
■Lavina-, o Lavinia , figliuola di Latino Re degli AI>o- 
> aigini, popoli antichiflimi d'Italia , e d'Amata fa a 
moglie . Colte! fu promefia in ifpofa a Turno Re 
■-. j ì de* 
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■ de* Ruttili , ma poi fu accoppiata in matrimonio ad 

. Enea, da cui Turno rirnafe uccifo. In. 4 j 116. Pg. 
17 , 37, Par. 6, 3- 

Leandro , giovane d'Abido , il qnale innamorato d'Ero , 
belliflima donzella di Sello , non potendole in altro 

u modo parlare^ di notte paffava t'Ellefponto nudan- 
do , recandoli in tal maniera in braccio dell'amata 
fanciulla. Intorno agli amori di quelli dne piovani 

' legge" un'elegante Poemetto di Muféo Poeta Greco . 
Pg- 18,73. v. Alido 1 Sifi». 

Lrsteo , e Melicela y figliuoli d'Atamante. In. 30 , 5 , 

. 10, v. Atamani*, 

Ltda, moglie di Tindaro , della cirri d'Amiela in La- 
conia. Colici ingravidata da Giove convcrtito inci- 
gno, partorì Caftore» e Polluce; Elena, e Cliten- 
neftra. nido di Lido chiama Dante il feguo di Ge- 

. «ini , che fecondo le favole , Tono Caftore , e P 0 l- 

' luce nati ad un corpo . Par. 17,98. 

"Limosi-, o Lìmegtt , citta di Francia, polla nella pro- 
vincia di Guienna . Pg. 26,110. v. Getuult . 

Lcnnv , ifola dell'Arcipelago , detto anticamente Mori 
T.gtoì, dove regnò Ififilc . In. 18, SS. 

Lione , uno de'fegrii. dello Zodiaco ; domicilio di Mah 
te pianeta . Par. 16 » 37. 21 , 14. 

Lirici , 0 Lerice , picciela città dello {Tato di Genova , 

- polla nella Riviera di Levante. Pg. 3,49- 

L«t*. Pg. 16" , 10B. 38,130. 30,143. v. Lelio. 

Lilia , o tett , fiume infernale, la cui acqua btvnta 
induce dimenticala d'ogni cofa pattata . vedi le fa- 
vole. In. 14 > 131 , 1 36. Pg. 31 , 96, 1*3. 

Levi , 0 irei , uno de' figlinoli del Patriarca Giacob- 
be , e capo d'una delle dodici Tribù d'Ifrsele . I 
difendenti di rollai furono, per comando di Dio , 
privati del patrimonio temporale, 0 .lesinati al Sa- 
cerdozio , e alla cura del Tempio ; e vivevano fo- 
lamtnte delle decime che al Signore fi offerivano . 
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Lia , figliuola di Laban , prima moglie del Patriarca 
Giacobbe . iniefa per l'anione , o fi a vita attiva . 
Pg. 17, io». 

Libani> ì monte della So ri a , fa mofo nelle Scritture Sa- 
cre. Pg. 30,11. 

Libili provincia dell'Affrica, foro ma ni ente arenofa» e 
piena di ferpenti. In. a* , 85- ■ 

Lìh'tocco , nome di Demonio. In. ai , ili. 11,70.' 

Libra , uno dc'fegni dello Zodiaco , dittante (ci fegni dall' 
Ariete. Pg-i7,J. Par. 19,1. Dante l'accenna per 
h bilanci . Pg. a,;. A quello fegno quando e arri- 
vato il Sole, comincia l'Equinozio d'Autunno ; cioè 
le notti fono eguali a* giorni. 

Licurgo di Ntmta . Pg. 16 , 94- v. Ififilt . 

L'Ila , citta, * fortezza della Fiandra. Pg. 20,46. 

Limbo , luogo d'Inferno, accennato. Par. 16, 11S. . 

Lino , figliuolo d'Apolline , e della Mufa Terficore , 
Sonatore, e Poeta eccellenti (limo . In. 4, 141. 

Lino , fuccetfbre di S. Pietro nel Pontificato . mori 

Livio , Padovano , Iftorico delle cofe Romane famo- 

fifiimo . In. 18 , II. 
Lix}o di Vitbona , cortefe , e valorofo figa ore . Pg. 14 , 

97- 

Loderìngo Jt Mandalo , gentiluomo Bolognefe , e Frate 
Godente, di fazion Ghibellina, eletto infieme eoo Ca- 
talano de'Malavolti , Podcftà di Firenze .. In.. 13 , 
104- v. Catalano . 

Legodoto , un certo Giudicato, o giurisdizione in Sar- 
dina, la. 11 , 89. 

Lombardia , 1 Marra Trìvigìana , nobili film e provincie d' 
Italia, cireonfcritte . Pg. 16, 115. Lombardia, inte- 
fa per lo doto piano , tbi da Vimllo a Marcali di- 
china . In. s8 , 74- 

Lombardo , di Lombardia - In. 1 , 63. 11, 99. Pg. fi, 
61. 16 , 46. il gran Lombardo . Par. 17 ,71. v. della 
Scala . il fimplitr Lombardo, fu detto Guido da Ca- 
rtello, 
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Hello , gentiluomo Reggiano . Pg. 16 , 126. parlar 
Lombarde, cioè alla foggia de'Lombardi . In. 17 , 10. 

Longobardi , che regnarono in Italia , nemici di S. Chie- 
f 3 , fconlìtti da Carlo Magno. Par. 6 , 94. 

S. Lorenzo Martire, arroftito fopra una graticola . Par. 
4, 83. 

S. Luca Evangtlifta, medico dì protettone ■ Pg. 21)7. 
circoiifcritto , e accennato come fcrittore degli Atti 
Appoftolici. Pg. io, 137. 

Lucano, Poeta Spaglinolo, da Cordova. ScrilTe In lin- 
gua Latina dieci libri della Farfaglia , ovvero della 

- guerra civile tra Cefare , e Pompeo . E' candido nel- 
* Io Itile , e abbonda di fentenic J ma i fuoì concet- 
ti fono troppa gonfi , c ricercati . In. 4 , 90. 15 , 94. 

Lucca , citta nobiliiCma della Tofcana , che a modo 
di Repubblica II governa. In. 18,122. 33,30. Pg. 

- 24 ) zo j 35. accennata da Dante folto il nome di Santa 
Zita. In. 21 , 38. 

Lucia , intefa per la grada illaminante . Iti. 2 , 97 , 
100. Pg. 9,55. Par. 31, 137. forfè in quello luogo 
s* intende S. Lucia Vergine, e Martire gloriofa . 

Luci/tra, principe una volta degli Angeli ribelli , e 
ora de' Demoni - In. 31 , 143. 34 , 89. accennato . 
Pg. 12,2;. Par. 17,26. 29, 56. telai eh» pria velfi 
te /palle al fuo Fattore . Par. 9 , 118. il primo fuperbo , 
* la fomma d'ogni creatura. Par. 19, 47. 

Lucrezia , moglie di Tarquinio Collatino , donna ra- 
flifllm», che violata da Serto Tarquinìo figliuolo di 
Tarquinio Superbo Re di Roma , per attettare la 
fua innocenza, di propria mano s'uccife. In. 4 ■> nS- 
Par. 6, 41. 

Luigi , Re di Francia, molti. Pg. 10,50. 

Luna, cagione del Auffa , e riflulTo del mare . Par. 

. 16 , £2. 

Limi , antica città della Tofcana , ne' confini della Li- 
guria, polla fui mare , a lato alla foce della Magra i 
già dichiiiata a' leniti di Dante , e oggi di Urtata ■ 
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dal f»o nome però it paefe d'intorno fi chiama La- 

Baiala. Io- 10,47- p «- >6»73- 

A C C A B E I . Cosi fi chiamano 
■lue libri della Divina Scrittura , 
dove fi leggono i fatti d'una va lo- 
ro fa famiglia Ebrea di tal nome . 
In. 19,86. 

S. Marcarlo , Eremita antichi (limo • 
Par- 21,49- Iila df tal nome furo- 
no due uomini fanriffimi . 

Maeta , fiume che fcendendo dal!* 
Apennìno, divide la Tofeana dal Genovcfato . Par. 
9 , 89. 

Madian , provincia di Paleftina , dove abitava un po- 
polo ferociflìmo , nemico degli Ebrei . Pg. 34 , 1-6. 

Matura Ariamo. In. 30,61. v. Adamo. 

'Magra. Vai di Magra ; Lunigiana, provincia podi tra 
la Tofcana , e il Genovefato. In. £4,145. 

Maia , figliuola d' Atlante , e madre di Mercurio . 
Prendefi per lo pianeta di Mercurio. Par. ai , 144. 

Mainar do , a Mach/nardo , Pagani , Signore d'Imola , e 
di Faenza ; per li fuoi malvagi cottami , detto per 
foprannotne Diavolo , o Dimenio . Pg. 14 , 118. porta- 
va per imprefa un leone azzurro , o vermiglio, in cam- 
po bianco. In. 17,50. 

Majeìica , ifola del Mediterraneo, vicina alle fpiaggie' 
di Catalogna , provincia di Spagna , anticamente Ba~ 
Itarii major, a differenza di Minorici, ifola vicina) 
dee» Baharii minor . In. 28,81. 

Majtrica , e Minorità , rette e vituperare dal Re Ai- 
fon fo , zio di D. Federigo Re dì Sicilia, s'accenna. 
Par. 19, 

MaJacoda, nome di Demonio. Inf. 11,76,79- 
Malafpìni , Marchciì di Lunigiana ; famiglia nobili Al- 
ma ■ 
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.. ma - lodati . Pg. S 3 ti , 114. e fegg. 

Malattia il vecchio , e Maiaufiine fuo figliuolo > Si- 
gnoti di Rimili i , inteli da Dame folto il nome di 
Maflin vecchio , w nuova da Verrucchio . Iq. 27 , 4*. 

Maiaieflìno , tiranna di Rimini , a'tempi di Dante ; il 
quale avea un'occhio fola, accennata. In- li 

Malcaoigt , chiama Dante l'ottava cerchio del fuo In- 
ferno, il quale fi divide in dieci valloni, dal Poe- 
ta bolge chiamati, bolgia propriamente è valigia. In. 
iS , 1. 21 , S- 14 i 37- l« » *»- 

Malti" 'anche , chiama Dante i Dcmonj che guardano la 
quinta bolgia, dove fi punìteono i barattieri . In. 21 , 
37. 22, 100. 23,23. 33,141. 

Malti . così chiamava li una- torre di Cittadella » cartel- 
lo nel Padovano, in fondo ali» quale Alidi no ti- 
ranno crudelilTimo faceva rinchiudere al bujo i iiioi 
nemici . cosi il Daniello ; ma il Vellutello , e *1 Lan- 
dino % ferivo 11 o » Malta effe f e un fiume, che mette 
nel lago di BcJfena » dov'è una torre, nella quale 
in petpetua carcere teneva il Papa quei chetici che 
aveflero corumeflo peccato irreali Ili bile .Par. 9 , 54* 

Mdnardi ( Arrigo. ) v. Arrigo-. 

Manfredi, R.e di Puglia, e di Sicilia, nipote di Go- 
lìania , maglie d'Arrigo V. Imperatore . Coftui fu ne- 
mico graudiiiìmo della Cbiefa % e finalmente mori feo- 
municato • Pg. 3,112. 

Manfredi % Signori di Faenza. In. 33,118. v. Alberigo. 

de' Manfredi {TrìbaUello .) In. 31*122. v.. Tribaldellv . 

Mangiatori ( Pietro . ) v. Pietre 

Munto , donna indovina j figliuola di Tirella Tebano . 
Coftei dopa la mone del padre , fuggendo la tiran- 
nide-di Creonte y lafcià la patria ,. e dopo, aver cer- 
cati molti paefi, venne ia Italia , dove ingravidata 
dal fiume Tiberino , partorì Qcnoj il quale poi fondo 
la città di Mantova , chiamandola dal nome di fu 
madre. In. 20, ss- accennata. Pg. 22,113. 
Mantova , città fotte di Lombardia , pofla in una pa F 
Ff 4 lude 
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lode fatta dal Mincio. In. 10,53. r g- «)7i- V- 
Manu, 

Mantovana villa . cioè, altra Villa del contado ili Ma ri- 
ceva . Pg. iS ,Sj. 
Mantovani , cittadini di Mantova . In. t , 69. 
Mantovano. In. 1,58. Pg, 6,74. 7 i 66- 
Maomettana legge . Par. 1 5 , 143. 

Maometto, nativo della 'Mecca, lungo in Arabia, no- 
mo di vili Alma condizione ; il quale con solenni im- 
pofitore , affermando, sè eflere un Profeta da Dio man- 
dato , fcdulTe i popoli Africani ed Afiatici , e lafciò 
loro una nuova legge, contenuta nel libro chiamalo 
Alcorano; apportando infiniti danni alla CriAianità - 
In. a8 , 31 , 62. figurato dal drago . Pg. 31 , 131, 

Manilio , cartello fu la foce del Pò , non molto lon- 
tano da Ravenna, disfatto dalla famiglia da Polen- 
ta . In. 4! , 75, 

Diana d'Ancona , provìncia d'Italia , polla tra la Ro- 
magna, e la Puglia . accennata. Pg. ; , 68- 

Marca T'ivigiana-, e Lombardia, provìncie d'Italia , cir- 
co nfcrit te . Pg. 16,115. P"- 9 » 42- Una parte del- 
la prima, dov'è il cartello di Romana, circonfcrit- 
ta . Par. 9 , 25- 

ÌSarce/lo , dì quello nome furono in Roma molti uomi- 
ni fegnalatiflìmi j ma in particolare quegli eh' efpu- 
gnìV S ira cu fa. , e l'altro che s'oppofe alla tirannide 
di Giulio Cefare. Pg. 6 , 125. 1 

M. Marebeft de' Rigoglio» di Forlì , cavaliere ; grandi fli- 
mo bevitore. Pg. 24,31. 

M/srcf , nobile Vinùiano , dal Poeta nofìro chiamato 
Lombardo, uomo ili gran valore, e pratico delle cor- 
ti , ma facile a montare in collera . Pg. 16 , 46 , 130. 

ìtardocbto, padre d'Efter , moglie d'Affuero Redi Per- 
fia. Pg, 17,29. v. Aman, 

Maremma , tratto di paefe tra Pifa , e Siena y lungo 
la marina, d'aria mal fana , in particolare l'Ago- 
fio. I«. 29, 48. Pg. 5, 134, 

HA'gbf 
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Margbmia \ moglie di D. Jacomo Re d'Aragona . Pg. 
7 , 118. 

M A A Vergiw. Pg. 3 i 39- 5> ««■ E » 3?- »o» 4*» 
SO. 13, SO- *°>»9i 97- Par. ì, in. 4 » 30. ir, 71. 
ij, 84. i4, 36. Vii 88. e fegg. ili, «6, iJ7- 3*» 
19,95,107. lodati. Par. 33,1. e fegg. accennata. 
Par. 31 ) 85 , 104 » '34' 

Maria Vrrgin* , fi porta con fretta a vifitare S. Elifa- 
betta. Pg. 18,100. fuo parrò. Par. 16,35. finarri- 
fce il filo figliuolo iti Gcrufslemroc, e poi lo ritro- 
va nel Tempio tra'dottori. Pg. 15,88. e fegg- Al- 
le none di Cana Galilea, rauovefia compaffione de- 
gli Spofi , a' quali mancava il vino . Pg. 2M 141- 
alla Croce. Pg. 33 ,6. accennati e fiere in Cielo coli' 
anima, e col corpo. Par. 15,128. Regina del Cie- 
lo, Par. 31 , 100, titì. detta oriafiamma pacifica . Par. 
31,117. vedi la nota degli Accademici fopra quefto 
paflb. Chiamata Augufta . Par. 31» 110. Richiude , 
ed unge la piaga aperta , e punta da Eva . Par. 31 , 
4. v. Eva . Invocata dalla madre di M. Cacciagui- 
da, antenato del Poeta , quando flava per partorir- 
lo. Par. 15 , 133. 

ìdiria^ donna Ebrea, che in tempo dell'afledìo di Ge- 
rufalemmc, vinta da rabbiofifiìvna fame * fi mangio 
un fuo figliuolino. Pg. a?,3°- 

Atarjww, anticamente Mauritania , provincia litorale 
e occidentale dell'Affrica. In. 16 , 104- Pg- 4i '39- 

JAatfia, Satiro di Frigia, eccellente nel fonare la cor- 
namufa ; per la qua! dote montato in fupeibia , eb- 
be ardire di sfidare Apollo a fuonare con elfo lui j 
ma vinto da quel dio, in pena della fua temerità, 
fu dal medefimo feorticato . Vedi Ovidio nel 6. del- 
le Tra sforni. Par. 1,10. 

Marfilìa^ città nobiliifima di Provenia in Francia , at- 
tediata da Bruto, per comando di Cefare. Pg- 18 * 

M«r«, figliuolo di GiBnone, refa gravida «di* odora- 
re UH 
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re un fiore . Finfero i Poeti che coflui forfè il dio 
delle guerre . In. 24 , 145- 3 1 1 Pg- « > 31. Par. 
4,6j. figliuolo di Cìiuve, fecondo Dante. Par. 22, 
146. creduta padre di Quirino, o Romulei . Pai. 8, 
132. protettore di Fiorenza ancora pagana, accenna- 
to. In. 13,144. Par. 16,47. 

Martt. appiè della bafe , ov'era la (lama di Marte , 
in capo al Ponte vecchio in Firenze, fu uccifo Buon- 
dclmor.ee de'Buondelnionti . Par. 16,145. 

Mnrte , uno de* fette Pianeti , o lidie erranti , pollo 
tra Giove e il Sole. Pg. 2, 14- Par. 14, 101. 17) '4- 
ha il fuo domicilio nel Leone cele II e . Par. 16,37. 
compi fee il fuo giro nel termine d'anni due . Par. 
■ 16, 37. 17 ) 80. 

Martino. Str Martine, per qualunque omiciattolo idio- 
ta. Par. 13,139- 

Martino IV. Sommo Pontefice, nativo di Turs , o Tor- 
fo, città di Francia, dicono, ch'egli fi dilettalTe di 
cibi molto fnuifiti, e che mangiaffe le anguille fatte 
morire nella vernaccia . Pg. 14 > *»■ 

Mania , moglie di Catone Uuccnfc . In. 4, 12S. Pg. 1 , 
79 ) 85. 

Mgt\ueco dtgli Scotingianì da Pìfa , cavaliere , e dotto- 
re , il quale per certo accidente occorfogli , fattoli 
Frate Minore , fopportò con gran fortezza d'animo 
1' uccidono di Farinata fuo figliuolo, e baciò la ma- 
no dell'omicida. Pg. 6, iB. 

Mafrberoni ( Safelc ) Fiorentino. In. 32,65. v. Saftl. 

Mafiro Adorno . In. 30 , 104- vedi Adamo. 

Matilda Contcffa , figliuola d'una figliuola dell' Impe- 
ra Jor di Coflantinopoli ; che pofledette in Italia mol- 
to paefe , ed arricchì la Chiefa Romana di quello 
Stato , che chiama li Patrimonio di S. Pietro . Fu don- 
na prudenti (lima , e di fami Co lì u mi . Dante la po- 
ne per la vita attiva, ma innocente e fincera . Pg. 
X8 , 40- e fegg. 31 , 92. 32 , »8 , 82. 33 , 119. 

Matteo d'AtauJfparta , feri vendo fopra le Sentenze , ven- 
ne a 
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ne a riftringer troppo la Regola di S. Francesco • 
Par, t2 , 124- 

S. Mattia Appojlofoy fucccflorc di Giuda Scariotto nell* 
Apposolato . Io. 19 , 94- 

Metti* , figlia ola d'Età Re di Coleo , grandilfima Ma- 
ga ) la quale innamoratali di GUfone , venuto a ripe- 
tere il vello dell'oro» rajutò io maniera co* fuo' in- 
cancefimi, ch'egli rimale vincitor dell'iraprefa . Fug- 
gì poi dalla patria inficine con lui ; ma pofeia dal 
niedelìmo abbandonata per altra donna, fece del (or- 
to ricevuto memorabile e crudel vendetta .. In. li * 
oG. di coilei lì è parlato abballami alla voce Ja- 

Medicìna , luogo nel territorio dì Bologna. In. 1" , 7;. 
Mediterraueo mare , chiamato dal Poeta , Id maggior 

■valli in cbt l'acqua fi [panda , eccetto l'Oceano . Par. 

9 , St. 

Mtdtifa , figlinola di Forco, dio del mare, giovane di 
belliffiato afpetto f la quale effendo fiata Atiprata da 
Nettunno nel tempio di Pallide , sdegnata la dea » 
le trasformò i capelli in ferpenti, e fece che chiun- 
que la mi rade » in fallo folle convertito . E Jjmit 
forza ritenne la fua tetta , tagliatale da Pcrfeo . In. 
9,51. 

Megera , una delle Furie Infernali* Ih. 9,46. 
Mtiamfi. Milaneft. Pg. 3 , So. 

Melane. Milano, città nobiliUima di Lombardia, dif- 
etta da Federigo Barba roda Imperadore. Pg- i! , 120. 

MtUh ifideeb , gran Sacerdote dell'Aitiamo a' tempi di 
Abramo . è pollo dal Poeta per qualunque uoma di 
Chiefa. Par. 8,i2 S - 

Mtltaoro, figlinolo d'Eneo Re di Calidonia, e d'Al- 
tea. Dicono le favole, che nafeendo eoftui , vide la 
madre fua porre alle Fate un legno fui fuoco , e udì 
loto dire , che tanto il fanciullo vivrebbe > quanto 
ilelTe a confumarfi quel legno ; per la qual cofa » 
Altea fece trarre il legno dal fuoco* cf menatolo , 
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il conferva diligentemente. Crefciuto poi Me Ita grò , 
avvenne che per certa ingiuria fatta ad Atalanta fua 
innamora» da due rii di lui, fratelli d'Altea ; (del 
qual torto e da leggeri! Ovidio nell'ottavo delle Traf- 
form. ) fdegnato fieramente il giovane, amendue gli 
uccife. La qual nuova portata ad Altea, la riempì 
di tane' odio contri il figliuolo , che pofe di nuovo 
il legno fatale fui fuoco, e mentre quello fi eoa fu- 
mava , ftmggevafi ancora Meleagro, fino a morirne in- 
teramente . Pg. 25 » 
Mtlicerta, e Learca , figliuoli^' Atamante . In. io , S- 
v. Atamante. 

Melifo, gran Filofofo , nato nell'ifola di Samo. Par. 
IJ»«J. 

Mcnalìppe, Tebano , uccifore di T'ideo . In. 31, 131. 

Mercurie, figliuolo di Giove, e di Maja, nunzio degli 
dei, notiflìnio nelle favole. Par. 4563. 

Mercuria pianeta , e fuo cielo • Par. 5 , 96. e fegg. 

Mettile, Tribuno della plebe , che fi oppofe a Giulio 
Cefare fuilc foglie del tempio di Giove Capitolina > 
per difendere dalla rapacità di colui l'Erario pubbli- 
co; ma indarno , perchè a. viva forza ne fu rifpin- 
to. Pg. 9 ,i 3 S. 

S. Michele Arrangile, vincitor di Lucifero . In. 7 , II. 
Pg. 13,51. Par. 4,47- 

Michele Stette , famofo Aftrologo , e Mago di Federi- 
go II. Imperatore; a cui predille il luogo e la ma- 
niera della morte, di coftui fi narrano mille prodi- 
gi . In. 20 , Ufi. 

Michel Zanche . In. 33,144. vedi Zanche, 

Mite! , figliuola di Saule Re d' Ifraele , e moglie di 
Davide; donna fuperba . Colici difpreti.ii il marito, 
in fuo cuore, perche l'avea veduto danzare in abito 
fuccinro avanti l'Arca del Signore. Pg. 10 , 63 , 71. 

Mida , Re di Frigia , il quale (limolato da immenfit 
avarizia, impetrò da Bacco, che tutto ciò c h 'e i toc- 
cava , diventale oro. Ma pentifli poi della fua feioc- 
ca di- 
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i i dimanda , quando vide* anche il pane j e le vi- 
vande in oro cangiati . Pg- io, te>6. 

Mineiuy fiume di Lombarda, eh'efee del Lago di Gar- 
da , e mette in Pò. Io. 10,77. 

Mintrva , dea dell'atti, e degP inp,fgnì , fecondo le fa- 
vole i fcrapre vergine . nata del capo di Giove « 
fem' ajoto di donna . Par. 1 , 8. frmit dì Minerò» . 
l'ulivo, facto a quella dea. Pg. 30,68. 

Minai per la rima} lo fi elfo che Minor. Par. 13,14. 

Minor , figliuolo di Giove , e d'Europa , Re e Legisla- 
tore de'Crctenlì, uomo d'incontaminata e fevera giu- 
fiizia } il quale tìnfero i Poeti che fotte giudice ali* 
Inferno inficine con Eaco e Ra damanti) . In. S , 4j 
17. 13 , 96- 20 » 36. 17 » H4- ao j no. Pg. 1 , 77. 

Minotauro , molilo compollo di due nature , umana * 
e bovina , il quale finfero ì Poeti che fotte genera- 
to da un coro , col quale fi congiunfc Pafife , mo- 
glie dì MlnoB Re di Creta , donna di lu {Tu ria be- 
Siale. Cortei rinchiufa in una vacca di legno fabbri- 
cata da Dedalo j reco ad effetto il fuo nefando pro- 
ponimento; e fu madre del Minotauro, il quale poi 
fu nafcotlo in un laberinto , a tal fine fatto edificare 
dal Re: c finalmenre fu uccifo da Tefeo Principe d* 
Atene . Dante lo chiama , in/amia di Qreti . In. 12 , 

la Mira , luogo del Padovano y pollo fulla Brenta . 
p g- S>79. 

Mirra , figliuola di Cinara Re di Cipri, che innamo- 
ratali del padre , operò si , che venne a giacerli con 
lui lenza ch'egli la conofeeffe . Vedi Ovidio nel X. 
delle Trasformai, dove altre cofe di lei fi leggono. 
In. 30, 38. 

Moditty figliuolo dì Artù Re della Gran Bretagna « il 
quale divenuto ribelle del padre » fi pofe un giorno 
in aguato per ammazzarlo) ma il valorofoRe, feu- 
perte l'infidie, paisà da banda a banda il figliuolo 
con la lancia nel petto 1 ti fattamente , che coloro che 
guar- 
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guarda vano , videro pattare il fole per la piaga. In. 

3*161. 

Modena , citta di Lombardia , efpugnata da Ottaviano 
Cefare. Par. 6 , 75. . 1 

Moìse , Capitano , e Legislatore del popolo Ebreo , per- 
fonaggio notillìmo nelle Sacre Carte. In. 4 , 57. P ar . 
4»sg- aS» 4'- accennato . Par. 31,131. Scrive i cin- 
que primi libri della Sacra Scrittura , che fono chia- 
miti ('/ Ptntattuca . Par. 14 » 1 j«- affitte alla Traiti- 
gurazion del Signore. Pg. 31,80. ... . 

Malta, fiume che patta per Praga , città, capii ale di Boem- 
mia, e ft fcarica in Albi» . Pg. 7,99. . 

Mot/aldi, e Filipptfchi , due famiglie contrarie in Orvie- 
to a't empi di Dante. Pg. 6,107. 

Menda , citta di Spagna » pretto U quale Giulio Cefare 
vlnfe Labieno, e i due figliuoli di Pompeo , cosi im- 
ponendo fine alla Guerra Civile . s'accenna. Par. 6 , -71, 

Menfirratt , Ducato d'Italia , pollo tra *1 Milanefe , il 
Piemonte » e *1 Geno vele . Pg. 7 » 136, 

Mangiatilo , o Etna , monte a Iti Aimo di Sicilia, pretto 
la citta di Catania , donde efeono fiamme con falli , 
e bitume; fatto il quale finfero i Poeti ettere la fu- 
cina di Vulcano . In. t*» j6. Par. 8, 67. v. Etna. 

Montagna , nobili (Timo cavaliere , capo di parte Ghi- 
bellina , crudelmente fatto morire da'Malatefli Signo- 

' ri di Rimini . In. 27 , 47, 

Mantaperti , luogo di Tofcana , dove i Guelfi in ria- 
merò di quattromila furono tagliati a pezzi da'Gki- 
bellini, per tradimento di M. Bocca degli Abati Fio- 
rentino. In. 31, Bl- t 

Msnuteh'tt famiglia potente in Verona , che inlìeme co' 
Cappelletti, cacciò di quella citta Ano II. Marche- 
fé di Ferrara, che n'era Governatore j benché poi egli, 
vi ritornarle, coll'ajuto de' Con ti di S. Bonifazio. 
Pg- fi , 106. 

Marat di S. Giuliana , detto anche Monti Pi/aio , polì» 
tra. Pift , e Lucca . In. 33 ,19. 

Km- 
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Menttfeltre . vedi Guida di Carpigna. 
Mentifeltte , famiglia nobilifìlma , coli nominata dal 

luogo. Pg. S>-88. v. Bueneonte . . . , 

Monttmale , luogo vicino a Roma, donde fi veggi ono i 

fuperbi edificj porti dentro , e fuori della citta . Par. 

ij , 109- 

Manttmurle ^ cartello in Tofcana , aon lontano da Pra- 
to; che fu de'Conti Guidi. Par. 16,64. 

Monttreggione 5 cartello de'Sanefi ,< circondato di torri. 
In. 31,41. 

Muntone dui velia. dell' ero , attaccato in Coleo da Friffa 
nel tempio di Marte ; e dopo molto tempo ricupe- 
rato da Giafone , e dagli Argonauti . In. 18,87. 
v. J afone . t: le favole - 

Mentane, fiume d'Italia j il quale feendendo dall'Apen- 
nino , corre preifo le mura di Forlì , e- quindi par- 
tendo, di là da Ravenna sbocca nell'Adriatico, ac- 
cennato . In. 16, 94. 

Montene , fegno dello Zodiaco. Par. 19,1. v. Ariete. 

Morente , traccilo di Cacciaguida antenato di Dante. 
Par. 15 , 136. 

il Mefca, In. 6, 80. vedi Mofea degli Vieni. 

Mafia degli Vieni , o de' Lamberti , nobiliflmio cavl- 
lier Fiorentino , il quale diede il con lìgi io che fi do- 
velfe ammazzare Buondelmonte , in ch'egli uomo prin- 
cipalillìmo di quella citta , che avendo pronielfo di 
prender per moglie una degli A ni idei , non atteoen- 
do lor la prometta , fposò in vece una de* Donati. 
L'ucci fio ni- del qual giovane introduffe in Firenze le 
pellilenti fazioni de'Neri , e de'Bianchi , con danno 
graviamo degli Uberti . In. 18, 106. 

Ae' Me%ii ( Andrea , ) Vefcovo di Fi re tue , nomo mac- 
chiato di brutto vizio, il quale fu da Niccoli ili. 
Sommo Ponrefice, fecondo il Landino , ma fecondo 1' 
Abate Ughelli , da Bonifazio Vili, fatto pattare dal 
Veicolato di Firenze a quello di Vicenza . accen- 
nato. In. 15 , 111. i 
MM- 



9 S INDICE 

Mufe . Finfero gli antichi Poeti che quelle foffern no- 
ve farcite, figliuole dì Giove e di Mncmqfme, alle 
quali erano f.icri i monti Parnartb , l'indo , Elico- 
na . Erano prendenti alle arci liberali , ma princi- 
palmente alla Poefia , e alla Mulìca . I loro nomi 
furono : Clio , Calliope , Euterpe , Melpomene , 

■ Tcrficore, Po Unni a , Erato, Talia , Urania. In. i , 
7. Pg. 1 , 8. Par. 1 , 9. 11 ,7. «3 , j6". nutrici dt'Pet- 
ti . Pg. aa , 105. Vergini fatrofanti . Pg. 29 , 37. ac- 
cennate. In. 31 , 10. 

ìiu-iìe ScevoU, nobili (fimo Romano , il quale , atte- 
diando Porfena Re di Tofcana la citta di Roma , 
fi portò agli alloggiamenti del nimico per ucciderlo ; 
e quivi arrivato, non conofcendolo , uccife in vece 
di lui un Aio favorito ; ma accortoli poi dell' erro- 
re > mife ad arder la propria mano nel fuoco prepa- 
rato per lo ftcrifizìo. Vedi Tito Livio nel a. libro 
delle Storie. Par. 4 , 84- 

N 

«mMM£CM A BUCC o DO N O S O /IRE , Re 
jPE degli Adirj , dormendo vide una volta 

TOff^mB ricordandofi poi la mattina Ornando 
jU^WS^SnW pcrtutti li favj di Babillonia , pto- 
mI KJH PlS^Bft n,etten ^° P tem } a coloro che glielo 
averterò ricordato, efpiegatoi emi- 
#^^%9"1£3b9% > nacciando di morte gli altri che ciò 
non averterò faputo fare ; ma Daniello , fatta ora- 
zione co' Cuoi compagni, per ifpirazione divina ven- 
ne a fapere e il fogno , e come fi dovette fpiegare , e 
i» ral maniera quieto I' animo del Re , e placò l'ira 
di elfo. Par. 4 » U- 
Nijddt y coll'accento acuto filila feconda Alliba , in ri- 
ma ; per Najadi cioè Ninfe de'fonti , e de'fiumi ■ 
Marrano le favole che cflendofi mc/fe tali Dee a pre- 
dire 
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dire le cole future» sdegnaci Temi, come' quella a 
cui più non fi dimandavano i refponfi , mando nel 
ttifiretto di Tebe un feroci (Ti ino cinghiale, che dava 
il guafto alle biade , e divorava le greggie . Pg. 
33» 49- 

Napcltortt digli Atomi . In. 32 , 55 , e fegg. v. Atif- 
fanHro . 

Napoli , città principali/lima d'Italia» polla in Terra di 
Lavoro, e capo di molte Provincie; anticamente chia- 
mata Parsbtnopi . In efla fa fepolto Virgilio . Pg. 3 , 27. 

Nareijfoy belli (Timo giovane, figliuolo del fiume Cefi- 
fo, e di Liriope, il quale non volendo corrifpon- 
dere in amore «He Niofe che per lui 11 Iiruggevanrj» 
avvenne the giuntandoli egli una volta in un lìmpt- 
difTuno fonte, i' innamorò di fe Hello , e dimenìi- 
catofi del mangiare , e del bere, fe ne mori, e fu 
convertito nel fiore del tuo nome. In. 30, 11S. ac- 
cennato. Par. 3,18. 

Nofftdxoy foldaco neli'efercito dt Catone in Affrica. 
Coftui , fe crediamo a Lucano nel 9. della Fa (faglia , 
punto da una ferpe veleno fi filma , fi gonfiò in manie- 
ra , che venne a feoppiare , mandando fuori le inte- 
riora . In. 25,9;. 

?$atan , Profeta , il quale per comandamento di Dio 
riprefe Davide dell'adulterio da lui commeffo colla 
moglie d'Uria. Par. 11,136. 

Hat/arra , provincia confinante colla Spagna, e divif* 
dalla Francia col meno de 1 monti Pirenei i oggi pof- 
feduta da'Franzcfi. In. 22,48- Par. 19, 14;. 

2iav0'reji . di Navarra . In. 11,121. 

N"zi"ntti , citta di Galilea , dove feguì l'Incarnazio- 
ne del Verbo Divino. Par. 9,137. 

Ntgri, o Neri-, fazione in Tofcana a 'tempi di Dante. 
In. 24,145- 

Nella , moglie di M. Forefe , Fiorentino , donna molto 

pia . Pg. 23 , 87- v. Tonfi . 
Ntmbrotti , o Hembrottt , per fona gg io notilTimo per la. 

Gg Sa- 
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Sacra Scrittura , uomo di fupetbi penfieri , U quale 
comincio a fabbricare la torre di Ba belle , eoa anima 
di giugnere (ino alle (Ielle ; ma Dio , confondendo 
i linguaggi de' lavoratori , delufe il fuo pazzo dife- 
gno. In. 31,77. Pg- >*»34- Par, 26, 116. 

Jiirii , famiglia nobile Fiorentina, ano de' fuoi confor- 
ti , ma fenza nome , viene accennato . Par. 15 , 115. 

Ntffo , Centauro , uccifo da Ercole con una freccia , per- 
chè avendofegli offerto di trafportare fulle fu e grop- 
pe Dejanira , moglie di lui, di là dal fiume Eveno , 

Juan do fu giunto all'altra riva , la volle sferzare . 
a. 11,67,98. 13,1. 
Htttuano , dio del mare , figliuolo di Saturni , e di 
Cibcle. In. 18,83. ammira l'ombra della nave Ar- 
go , che prima d' ogn' altra folco il mare . Par. 
33 ) 

Hìccola III. Sommo Pontefice , della famiglia OrGni 
di Roma , pollo da Dante fra* fimo Diaci : ma altri 
tengono che forfè degno Pontefice . In. 19 , 31, « 

2iìcfolao Santo , Vefcovo di Bari, che fovvenne con tre 
borfe d'oro a tre fanciulle da marito , dotate di fom- 
ma bellezza, ma altrettanto povere , e perciò poile 
in pericolo di vendere l'oncllà loro. Pg. 20,31. 

Nitcolo Salimbtni , ricchi (Emo giovane Sanefe , ma feia- 
Jacquatorc fuor di mi fura , il quale fu il primo a con- 
dire fagiani con garofani , ed altra maniera di fpc- 
zierie. In. 20,117. v. Io Sfitta . 

Niemtn. città principale dell' ifola di Cipri; coli' ac- 
cento acuto fulla penultima. Par. i9,r4S. 

Nilffy fiume grotti (lìmo d'Egitto, che nafee nell'Etio- 
pia, e fi fcarica per fette foci nel Mediterraneo . In. 
34,45- Pg- 24,64. Par. 6,66. le fonti del Nilo 
pretto gli antichi erano incognite, qui s'accenna la 
guerra Aleffandrina di Giulio Cefare . 

Ninfei propriamente furon dette le dee prefidenti all' 
acquei che Nujadi , e Umidi ancora fi chiamarono ; 
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le prime abitatrici de' fiumi, le feconde, del marej 
ma per figura Catacrefi ebbero quello nome altresì le 
Ormili , cioè le dee de' monti ; e le Nafte , o dee 
delle valli i e finalmente le Drìadi , e le Amadria- 
tlii dee delle felve , e degli alberi. Pg. 29,4. 3« > 

Ninf<\ chiama Dame le Virtù Teologali e Cardinali. 
P g . 31 , 9». 

Ninfe tterat) chiama Dante le flelle. Par. 13,26. 

itfiiw, Re degli Aflìrj , marito di Semiramide . In. j , 
jg. v. Stmiramìs . 

Nino della (afa di' Vi fronti di Pìfa , nomo gentile , e 

. molto robufto di corpo; giudice del Giudicato di Gal- 

, luta in Sardigna. Pg. 8,53,109. 

Niobi , figliuola di Tantalo , e moglie d'Anfionc Re 
di Tebe . Cofleì ebbe di fuo marito fette figliuoli 

. nvafchi, e fette femmine; per la qual cofa oltre mi- 

, .fura infuperbita , non voleva che le genti facrificaf- 
fero a Latona madre d'Apollo , e di Diana , ma 

' piuttofto a lei . Sdegnati perei» que' Numi , gli lu- 
cifero colle faette i figliuoli , Apollo i mafehi , e 
Diana le femmine ; e lei piangente convertirono in 
fsilb. Pg- 12,37- . ■. 

Ttfi/f, giovane Trojano , amico d'Euri a lo . In. .1 , 10S. 
vedi Virgilio nel 9.. dell' Enei da . 

Noarejf, O Hovarcfi popoli di Novara, cittì dello Sta- 
to di Milano. In. 28,59. *"« Voltino. 
Noterà , citta dell'Umbria , foggetta a' Perugini , » 

, tempi del Po«a , e da loro molto aggravata . Par. 

Noè Patriarca , che rinchinfa nell'Arca da lui fab- 
bricata , con altri fette della Tua famiglia , fcampfc 

. dall'univerfale. diluvio. In. 4 > 5°"- P<»<e Dio un pat- 
to -col Patriarca Noe,, , che quando gli nomini ve- 
defftro apparir nelle nuvole l'Arca baleno, potre»- 

: . bero afiicurarG che il diluvio nnivcrfale non ritorne- 

. rebbe mai più. Par.11,17. . . , . , , . . 

Gg % 
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Noli , terra ilei Genovcfe, polla In una valle . Par. 

Normandia , provincia di Francia ) occupata da'dtfcen- 
denti d'Ugo Ciapetta . Pg. lo , 66. 

Norvegia, Provincia e Reame fcttent rionale , Tuo Re 
biifimat». Par. 19,139. 

Notaje . Pg- a* j ?6. v. Jacopo da Lettino . 

Numidi* , provincia dell' Affrica , dove anticamente re- 
gnò Jarba . Pg. 31 , 71. 

0 

BIZZO da nflìt Marchefc di Fer- 
rara , e della Marca d'Ancona , 
uomo crudele^ e rapace, che final- 
mente fu nccifo da un fuo figliuo- 
lo. In. il, 117. gode Ghi fola , f or el- 
la di Venedico Caccia ni mito .In. 18, 
56. 

Ottano, chiamato dal Poeta , quel 
mar the la urta inghirlanda ; perchè 
■n fe contiene le tetre, ed è fuori dì effe . Par. 9 , 84. 
OJifif d'Agohbio , eccellenti (limo miniatore, a' tempi di 

Dante . Pg. « ,79- 
Olimpo, monte aitiamo della TeffagUa , il quale for- 
paffa le nuvole colla cima ; e prcndefi da' Poeti per 
la pirte più eccelfa del Cielo, ove tìngono edere le 
flanie degli dei. Pg. 14, r;. 
Oloferne , Capitan generale dell' efercito degli AfErj fotto 
Betulia, città della Giudea. Coltili fu ingannato da 
Giuditta , bel'liflìm* e fantiflìma vedova di quella citta, 
che avendofi, per divina ifpirazione , me fio in cuore 
di liberare la patria, ufcl a vifitirlo ne' padiglioni» 
e dopo d'averlo invaghito di fe, fingendo di volerli 
giacere con lui la notte, ritiratafi a fare orazione, 
quando il fentl porto a letto , e addormentato per lo 
molto vino eh' egli ave* bevuto , colla fpada di lui 
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roedefimo gli tagliò la teda , e la portò feco in Be- 
: tulii J onde poi fu fciolto l'afledio. Vedi la Scrit- 
tala Sacra nel libro di Giuditta . Pg. il , sa- 
Ombcrto , imo de' Conti di Santa Fiore in Maremma 
di Siena> figliuolo di Guiglielmo Aldobrandino ; il 
quale fu tanto fuperbo ed arrogante , che non poten- 
: dolo i Sanefi più tollerare, il fecero ammazzare in 
. Campagna tico , luogo del contado di Siena . Pg. u , 
SS , 67- 

Omtro , Poeta fovrano , fcrittore antichiffimo , e famofif- 
limo, che coiupoferdue poemi, l'Iliade , e 1' Uliifea. 
In. 4i SS- lodato . Pg. az , 101. 

Onorio Papa III. concede all' Ordine de' Frati Minori 

. di potere a m ni in iftrare ì Sacramenti, e avere la di- 
gnità del Sacerdozio. Par- (i ,98. 

Ora^iif tre fratelli Romani , combattono contra i tre 
Curiali! fratelli Albani. Par. tì, 39. v. Livio nel I. 

Orazio , Poeta Lirico, e Satirico, tra' Latini molto ec- 
. celiente. Fu da Venofa , e vilfe a' tempi d' Augufto . 
. In. 4, »9' 

Orbi/ani ( Bucnagìanta ) . Pg. 14 , 19 , lo. v. Buonagìunta . 

OrdeUjfi , gii Signori di Forlì, accennati da Dante per 
lo Uea verdi, imprefa di quella famiglia . In. 17., 4;. 

Ortftt; figlinolo d'Agamennone Re di Micene, e di 
Clitenneflra, amicitlimo di PUade . il Poeta Io po- 
ne per efempio di mutua benevolenza - Pg- 13,31. 

Orfta, narivo di Tracia , figliuolo d' Eagro , e delia 
Mufa Calliope. Fingono L.Poeti che coftui ufaffe tanta 
, maeftria nel fonar la cetra, che ì più fieri animali» 
e gli alberi fteMì concorre (fero ad adirlo . In. 4 1 14". 
v. le favole. 

& Oria (Branca) Gcnovefe . In. 33,140. v. Branca. 

Orìaco, luogo del contado di Padova, prelTo alle La- 
gune. Pg. S ,8o. 

Orlandi) Conte d'Anglante, uno de' più vulorofi Pala- 
dini di Carlo Magne. In. 31 , 18. Par. iS , *j. 
' G £ % orman- 
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Ormatati t famiglia nobile Fiorentina. Par. 16" } Sa. 

Or//» maggiore e minore, coflcllazioni vicinìflìroe al 
Polo Anito ; chea noi che abitiamo nella Zona Tem- 
perata fetten trioni le ■> non tramontano mai . colla ve- 
duta di quelle drizzavano il corfo loro i naviganti prima, 
dell'invenzione del botolo . Pg. 4,65. Par. 1,9. 

Or/M, famiglia Romana nobilifTima , della quale fu 
Niccola III. Sommo Pontefice . accennata . In. 19 , 70. 

Or/S. vedi Ceirt'Orfit. 

Otta, chiama Dante la città di Siena Otte , datt j 5 ap- 
picca il fimi d'ogni vaniti . In. 29, 119. 

OjW« Tiberina , dove i) Tevere entra nel mare ; ac- 
cennata da Dante. Pg. a, 101. Quivi finge il Poeti 
noftro, che s'imbarchino l'anime che vanno al Pur- 
gatorio . 

Ofiiffe Cardinali , Coment» tote de' Decretali . Par. 

Ottorino y Re di Bocmmia ; genero dell* Imperadore- 

Ridolfo, uomo di molto valore. Pg. 7,100. 
Ottavia/tu AofuftO) fucceffore di Giulia Cefare nell'Ini- 

ferio Romano , perfonaggio nelle Storie notilCmo. 
g. 7 , 6. v. Augufto . 
Ovidio , Sulmonefe , Poeta ingegno fi (lìmo tra* Latini : a 
cui ferite i, e le cut difavventure fono a tutti note . 
In, 4 1 90- *S » 97- 
Oia , punito da Dio con repentina morte , per aver 
voluto drizzare l'Arca del Te Ila mento , che flava per 
cadere , mentre fopra un carro fi conduceva di Ga- 
bai in Sionne ; e ciò , perchè quello non era uffi- 
cio che 1 lui s' appartenerle , accennato . Pg. 10 > 
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I ^S^^^M jUfe AC *I I N O , promontorio della Si- 

SmÌiB*^ ìpa %' Pà " vaì Aì pai ° ■> p« f «- 

Ì^/>É$Sm Padova , per li Padovani uccifi 
jjffi^pL&£^ P""' 0 Vicenza dalle genti degli Sca- 

Padovani . i Cittadini di Padova , 
nabiliulma ed antichi/lima Città della Marca Invi- 
gilila , fabbricata da Antenore Trojano , madre d' 
uomini frgni lati (lìmi . In. 13» 5. 
Padovana . In. 17 > 70. 

Pagani^ gentiluomini di Faenza» de* quali fu Mainar- 
lo Signor d'Imola, e di Faenza» detto per foprao- 
nome Diavolo) o Deounh . Pg. 14 , 11S. ■ 
Pagane ( Mainardo ) accennato per lo leoncello a mir- 
ro in campo bianca , portato da lui per infegna . In. 
17» So- 
na Palalo , famiglia nobile Brefciana . Pg. 16 , 124* 
v. Currado . 

Palermo , città capitale della Sicilia . Par. 8 , 75. v. 
Staiti» fi. 

Fate/lina , Terra Santa j o di PromiUìone . Pg. 9 , 
115. 

Palladi , che anche Minerva fi dice • Pg. iz , 31. v. 
Minerva . 

Palladio . piecìola flatus dì. Pallade 5 la quale gelofa- 
mente fi custodiva nel cartello di Troja , per la fi- 
curezza di quella . Ma Uliffe introdottoli con arti- 
fizio , la rubò , e porrolla nel campo de' Greci , i 
quali poco dopo efpugnarono la città. In. 16,63. 

Paliamo, figliuolo d'Evandro , mandato dal padre in 
aiuto d'Enea centra Turno » e da effo Turno ucci- 
Gg 4 fo. 
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fb . v. Virgilio nell'ottavo , e nell' un decimo dell' 
Eneide. Par. 6,36. 

S. Paolo Apposolo . In. a , 3*. Par. 18,131,136. cir- 
confcritto. Pg. 20, 140. detto dal Poeta il gran va- 
ntilo dello Spirito Santo. Par. ai, 1*7. /fattilo , cioè 
compagno, </i S. Pietro. Par. 14, ói. ancor viven- 
te vicn rapito al terzo Cielo, cioè all'Empireo, c 
tornato gii] immacflu S. Dionifìo Areopagita intor- 
no alle cofe celefli . i'.ir. 28,133. 

Paolo Orefice il quale ferirle fette libri di Scorie con- 
trai Gentili, calunniatori della Criiìiana Religione, 
dedicati di lui a Santo Agoftino; c de' quali fervei! 
anello gran Dottore ne' fuoi libri de Civitate Dei . 
Par. 10,110. 11 Velimeli,, intende Santo Ambrofio ; 
la quale fpiegailone pare a noi falfa . 

Paolo, cognato di Franccfca da Polenta . In. 5 , 101, 
e fegg- v. ¥ranttfca. 

Perca , per una delle dee che filano le vite umane , ed 
aflìfte a chi nafee j fecondo le favole . Par. 8 , 82. 

Parigi^ o PariJÌ, citta capitale del Regno di Francia > 
e una delle più ili lift ri del Mondo. Pg. 11, Si. 
10 , 52. 

Parit. E' incerto, fe Dante voglia intendere Paride 
Trojano , figliuolo di Priamo, c rapitore di Elena, 
nocitfìrao nelle favole; o pure uno degli errami ca- 
valieri , famofi ne* Romanzi , cb* ebbe tal nome .In. 

5 > e?- 

Parmenide , Filofofo Eleate , uditor di Senofane . Par. 
13, i*5- 

ParnafO) munte della Beozia , facro alle Mufe . Pg. 
2i , 63. 28 , [41. 31 , 141. Par. 1 , 16. accennato . 
Pg. 11 , 104. 

Pafife-, figliuola del Sole , e moglie di Mino» Re di 
Creta , accennara da Dante , In. 12,13. ^g. 2 <> > 4> * 
86. v. Minotauro .. 

Pazii, famiglia nobile Fiorentina . In. 12,137. 32, 
68. v. Camiciont , Carlino , Hittier , 

Peana . 
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'Peana. Inno in lode à" Apolline , il quale comincia- 
va ; Io Pian . Par. 13,25. 

Pegafta Diva, cioè Calliope, la principale tra le Mute , 
invocata . Par. l3 , Si. Chiamami le Mule , divi Pega- 
ftt , dal cavallo Pegaio , di erte educato, il quale 
nel partirfi apctfc loro il fonte Aganippe , con un 
calcio, per di inoltrar li grato . 

Pilto, figliuolo d'Esco, e padre d'Achille , uomo ce- 
lebratitfinio nelle favole. In. 31,5. v. Achilli. 

Pelato, uno de' tre Promontorj della Sicilia, fiaccato 
ne' tempi anrichiffimi dall'Italia; come vogliono le 
Storie. Pg. 14 , 32. Pat. 8 , 6S. 

Ptnija fronda , chiama Dante l'alloro, in cui , fecon- 
do le favole, fu trasformata Dafne , belli (lìmi gio- 
vanetta , figliuoli di Peneo fiume di TcOaglia . Par. 
1 > 33- 

Penelope, figliuola d'Icario, e moglie d' Ulifle , donna 
bcllitfinia e cafliflìm» inficine , la quale afpettò il 
' marito che andava ramingo pel mondo veni' anni 
continui ; benché fotte da molti dimandata in ifpo- 
fj. La fua lunga tela, colla quale ingannò gl' inua. 
morati, è celebre nelle favole. In. 16,96. 

Pimfit'mo , oggi PaUfitina , anticamente Pranefli , ca- 
mello de'Colonncft nella Campagna di Roma . In. 
a;, ioi. 

Vemefika, Regina delle Amazon!, venuta in foccorfo 
de 1 Trojani cuntra Greci; e poi uccift da Achille . 
In. 4, 114. 

(Iella Per,:, famiglia nobile Fiorentina , ora fpenta .. da 
coltolo nomotti Porta Piru\\a anticamente in Firen- 
ze . Par. 16, ti;. 

Porillo , ingegnerò , accennato da Dante. In. 27 , 7. v. 

Ciiìliatto but t 

Per/i '. Perii a ni , cioè della Perda , nobilifóraa regione 
Orientale di là dall'Arabia. Par. 19 , il*. 

Yetfio, nativo di Volterra , citta della Tofcana , fcrit- 
tare ofcHntiims di Satire Latine . i'g. zi , 100. 

Vera- 
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Perugia ■, cittì nobile dello Stato della Chiefa , fu pre- 
fa ne' tempi antichi da Ottaviano Celare a forza di 
fame. Par. 6,75. poco lontana da un'alto monte . 
Par. 11 , 46- 

Pefcbiera , cartello molto forte della dioceli di Verona j 

pollo in fine del Lago di Garda. In. 10,70. 
Pefci j l'ultima coftellaiione , o fegno dello Zodiaco * 

che è il circolo formato dalla ftrada de' pianeti. In. 

II., 113. Pg. 1 ,11. 3'»S4- 
pettinagne ( Piera , ) v. Pier Pettinagm . 
"Piava , o Pianti fiume della Marca Trivigiana . Par. 

9,47. 

la Pi*) gentildonna Sanefe, moglie di M. Nello del- 
ia Pietra , la quale , come fu creduto, trovata dal 
marito in adulterio , fu da lui condotta in Marem- 
ma , e quivi uccifa. Pg. -, -, 133. 

P'ucarda , forti la di Francefco A' Accorto , e di M. Fo- 
refe} bella e buona giovane, la quale fecefi mona- 
ca , ma fu tratta per fona di moniftero , e marita- 
ta . Pg. 14 , 10. Par. 3 , 49. 4 , 97 , iia. 

Piceno . Campa Picena , luogo vicino a Piftoja , dove a 1 
tempi dì Dante fu feonfitta la fazione de' Bianchi . 
In. 14 » 148. 

Pulii , furon chiamate nove forelle , figliuole di Pie- 
rio di Pellai città d'Egitto, le quali non meno a r- 
toganti , che di varie fcienie ed arti dotate, ebbero 
ardire dì provocar le Mufe a cantare con elio loto ; 
dalle quali vinte , in pena della fuperbia , furono 
trasformate in picht , o ga^\t , che vogliamo dire • 
Pg. 1 , 11. vedi Ovidio nel quinto delle Trasform. 

Pitr. l'Appoftolo S. Piero. Pg. g, 117. 

Piera il maggiore, lo fletto j per eflcr eapo degli Appo- 
floli. In. a, 24. 

Pier dalla Broccia, fu fegretario e conigliere dì Filip- 
po Bello Re di Francia. Coftui , perchè molto porca 
appretto il Re , fu per invidia de' Baroni fatto cado 
« ia difgtazia della Regina , la quale falfamente 1* 
aecu- 
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accasò al marito, come avefle voluto corrompete la 
-fui caftità . laonde il Re , troppo credulo , il fece 
uccidere. Pg. 6, 12. 

S. Pier Damiano , prima Canonico in S. Maria di Ra- 
venna , poi Eremita nella Altitudine di Curia ; fon- 
datore de* Monaci della Colomba , e ultimamente 
fatto Cardinale . Par. ir , tìt. zz , SS. 

Pier deìli Vigne , Capuano , uomo di vili (lima condi- 
zione, ma per la fua eloquenza, e per la cognizioni 
ch'egli avea delle leggi, divenuto cancelliere di Fe- 
derigo II. Imperatore , a cui fopra tutti gli altri di 
fua corte fu un tempo cari (fimo . Acculato poi fai- 
famente da' maligni e invili ioli cortigiani d' infedel- 
tà , ed' aver rivelati i fegreti alla fua fede com- 
incili v fu da Federigo, troppo credulo, privato del- 
la dignità , e fatto accecate ; la qual calamità non 
potendo egli ben forferire , s' uccife da fe fi c/io , ur- 
tando di tutta forza col capo nel muro d'una Chie- 
fa. leggonfi ancora le fue Èpilrole. In. 15,58. 

Pier di Medicina , luogo del contado di Bologna , fe- 
ininator di difeordie tra i cittadini di quella città » 
« poi tra il Conte Guido da Polenta , e Malatelìi- 
no da Rimisi. In. 1)1,73. 

Piero di Navarro , Re d'Aragona, uomo di corpo ro- 
buftiftìmo; accennato. Pg. 7,112,12;. v. facente* 
Federigo , Al/info . 

Pier, Ptttinagne , Fiorentino , nomo di fanti cottura i . 
Pg. 13, 118. 

Pier Traversare , Signor df Ravenna, nomo di valore. 
Pg. 14, oL 

Piemia, villa del Mantovano, ne* tempi antichi chia- 
mata Andtti ove nacque Virgilio. Pg. iS , 8j. 

Pietrapana, monte altiflìmo di Tofcana , poco dittante 
dalla città di Lucca, in quella parte del fua conta- 
do che Graffagnana fi chiama. In. 32,29. 

S. Pietre Appeflele . \a. 19,9., 94. Pg.ij,ji. 19,99. 
Par.g , 141. iS, i 3 i. 21 , 43-3 i 3 o, 24, 34. .15, 
12* 
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il. 31» 133. accennato. Par. 31, 114. intefo da Dan- 
te per lo Pesatore. Pg. li , 63. Par. 18, 136". affi- 
tte alla Tra sfigura li on del Signore . Pg. 34,76. cam- 
mina fa per lo mare 9 fenia affondarli . Par- 24,39. 
arriva coli' affetto al Sepolcro di Grillo rifufeitato , 
prima di S. Giovanni . Par. 14, 126. chiamato dal 
Poeta , primipile , cioè eapofquadra , della Cattolica 

■ Chiefa . Par. 14 , 59. chiamato primizia di' vicarj di 
CRISTO. Par, 15,14- fcrittore di due Epiffolc Ca- 
noniche . accennalo . Pg. 19, 14;. Barca di Pietre , 
cioè la Chiefa Cattolica . Par. 11 , ug. introdotto 
a riprendere i eattivi Pallori . Par. 17,11. e fegg. 
Vicario di Pietri , chiama Dante l'Angelo, da fui 
finge effer cu ti od ita la porta del Purgatorio . Pg. ai , 
54. la parta di S. Pietro . cioè , del Paradifo . In. 1 , 
134. 

S. Pietro . Chiefa di S. Pietro in Roma . In. 18 , 32. 

la pina dì S. Pietro , cioè la cupola della fuddetta 

Chiefa . In. 31 , ecj. 
S. Pietre . Porta S. Pietro in Fireme . Par. 16,94. 
Pietra Btritardane , uomo plebeo , padre di S. Francefc» 

d'Affili. Par.. 11 ,89. 
Pietre Ifpane , feriffe dodici libri in Dialettica . Par. 

11, 133. 

Pietre Lombardo, chiamato il Maelìro delle Sentente. 

Collui feriffe quattro libri di Teologia, molto famo- 
. fi , che furono poi comentati da moltiffimi dottori 

Scolarci, e letti in parecchie Univerfità. Par. 10, 

- *°7- . 

Pietre Mangìaiorè , fu Lombardo , e feriffe la Storia 

- Scolaftic». Par. 11,133. 

Pigmaliene , figliuolo di Belo Re di Tiro , e fratello 
di Didone Regina , il quale uccife a tradimento Si- 

■ chea Sacerdote il' Ercole , marito di fua forclfa , per 
toglierli i fuoi tefori ; ma indarno , perchè Didone 
con quelli, fe.ne fuggi in Affrica , dove fondò la cit- 
ta di Cartagine. Pg. 10,103. 

' la 
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la Pila , luogo nel contado dì Firenze. Pg. 24 » 19. v.' 
Ubaldìne . 

'Pilato nuovo , chiama Dante Filippo Bello Re di Fran- 
cia . Pg. 10,91. V. Filippi/ , Bonifacio. 

PìnamoHtt Buanacoffi , tiranno di Mantova , dopo aver- 
ne cacciati con aftuiia i Conti di Cafalodi , che a' 
erano Signori . In. xo , 96. 

Pio h Sommo Pontefice, mori martire. Par. 17,44. : 

Pittima alla gelfa , pollo dal Poeta enigmaticamente per 
dinotare il piacere delle cole vane , che {a divenite 
■ la mente di lucida, ofeura . Pg. 33,69. v. Virarne % 

Piramo , e Tiibe . Pg. 17,37. Piramo fu un giovinetto 
di Babillonia , fecondo le favole; il quale innamora- 
to di Tisbe fanciulla belliftìma , fua vicina, e da lei 
corrifpofto in amore , per poterla godere , la per- 
fuafe ad ufeire tacitamente della fua cala , e a por- 
tarli in certo luogo foli cario , forco una pianta di gel- 
f a , o moro , dov' egli l'avrebbe attefa . Venne la 
fanciulla prima dell' amante ; ma impaurita per la 
vifta d' una lionefla , che tutta lorda di fangue dì 
buoi fcannati, fe n'andava alla fonte, fuggili! den- 
tro una grotta , lafciando ivi per la fretta un fuo 
velo ; che trovato dalla fina , fu da effa lacerato , 
ed infanguinato . Poco dopo giugnendo Piramo al pat- 
tuito luogo, e riconofeendo il velo dell' amaca fan- 
ciulla , pensò che forte (lata dit-orata, e fopraffatco 
dà un' eftremo dolore , colla propria fpada fi pafso 
il petto . Tisbe intanto , già depofto il timore, ri- 
torna dalla grotta , e veduco l'amante languir mo- 
ribondo per la ferita, dopo molti pianti e lamenti, 
collo ftefTo ferro di Piramo difperata fi uccide. Seri-, 
vono i Poeti > che innanzi quello avvenimento , il 
grifo produceva ■ frutti bianchi , ma che fp rullati 
del fangue degl'infelici divennero tolto di color ver- 
migliò nereggiante, come fono al di d' oggi • Vedi 
Ovidio nel 4. libro delle Meta mortoli . 

Viri- 
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Virenti mariti fa (ria un 1» Navarra . Par. 19 ,144. 

Pirro, Re degli Epiroti , perpetuo nemico de' Roman! » 
avidilfiroo d' Imperio } pcrioLiaygio notìftìmo nelle Sto- 
rie . di coftui dee intenderli Dante . In. 12) 13;. 
Par. 6,44- non di Pirro figliuolo d'Achille. 

TiJ'a^ nobiliflima cittì di Tofcana » bagnata dal fiume 
Amo. Pg. 6,17. biafimara.In. 33,79- 

Tifati . cittadini di Ptfa . In. 33 , 30. intefi per le vol- 
pi pitti di froda . Pg. 14 1 53. 

Tififlrutù, Tiranno d' Atene , uomo di temperati cotu- 
rni , il quale fi portò ElTai licnignamcntc collo ftu- 
pratore di Tua figliuola. Pg. 15, 101. 

Tifioja^ citta nobilifTima della Tofcana . In. 24 > 
143. biasimata . In. IJ , IO. 

Timo, cioè Platone. Pg. 3,43. 

Vlotont , Atenicfe, detto il divino , Filofofo fapìentif- 
linu, Principe della fetta degli Accademici , (Mac 
Uro d' Ariflotile. In. 4, «34- infegnò , che l'anime 
degli uomini ufeite de' corpi loro , tornafTero alle 
ftelle, ond' erano prima difeefe. Par. 4)24. 

Tlaute, nativo di Sarfina citta dell' Umbria , fcrircore 
elega tiri (lìmo di Commedie Latine. Pg. 21 , 9S. 

Timo , dio delle ricchezze , che in Greco fi chiamano 
nrA«~T©^ . In. 6 , nj. 7 , 2. Altri credono , lui efTe- 
- u il medefimo che Plutone Re dell' Inferno , figlino- 
lo di Saturno , e d* Opi ; fratello di Giove , e di 
• Nmm.no . 

Pb, Re de' Fiumi d'Italia, tende dall'Alpi, e rice- 
vendo, nel difeorrere, dentro 'I fuo feno molti fiu- 
mi più piccioli , viene a fcaricarfi nell' Adriatico . 
In. 5 > 98- 20, 78. Pg. 14, 9*- 16,115. Par. fi, 51. 

Todefiadi , terzo coro d* Angeli della feconda gerarchia . 
Par. 28, 123. 

Vola , aiuichifTima cittì di Schiavonìa , prelìo i confini 

dell' Iflrii . In. 9 ,-11.3. 
da Polenta y famigli* nobiliflima , che fignoregglava in 

Ravenna a' tempi di Dante. Portava pei iraprefa 1* 
•: aquila 
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aquila mezzo bianca in campo azzurro, e mezzo ruf- 
fa in campo d'oro. In. 27,4.1. 

da Polenta ( Francefca ) In. 5 , 116. v. Francefca . 

V oliente , o Paliolelo, Sicionio, difcepolo A' Agelade » 
Cultore antico ecccllentiflkio . Pg. io , 3 z. 

Polidoro., figliuolo di Priamo Re di Troja , e d' Ecu- 
ba , accifo a tradimento da PoliimclW Re di Tra- 
cia . In. 30,18. Pg. 10,115. v. Eouba y e Pelin- 
nsflert . 

Polinice y fratello di Etcoelc . Pg. 2Z , 56. accennato . 
In. 26,54. 

Pelinneftore , Re di Tracia . A colini, come a carifTì- 
mo amico , Priamo Re di Troja , efTendo alTediata 
da' Greci quella città » mando un fuo figliuolo det- 
to Polidoro, con buona parte de' fuoi teforì j accioc- 
ché fe la cittì, fofle efpugnara , e uccifo il Re coli* 
altra fua prole > non t* eftingueffe affatto la ftirpe 
reale. Ma il traditore, Intel» la caduta di Troja , 
e la morte di Priamo , lece morire il giovane, e 
convertì in ufo proprio tutto il teforo . Pg.2o,n;. 
V. Virgilio nel 3. dell'Eneide. 

Polìnnio, una delle Mule, così detta dalla moltitudi- 
ne degP Inni . Par. 23 , 56. 

Pelifenay figliuola di Priamo Re di Troja , e d' Ecuba 
fua moglie, facrificara da Pirro al iepolcro d' Achille 
fuo padre i per far vendetta di lui, eh* era fiato uc-! 
cifo a tradimento da Paride nel tempio d* Apollo , 
fotto colore di dargliela in ifpola . In. 30,17. 

■peline, vedi Cafiete. 

Peley per S. Paola. Par. 18,136. 

Pelo Antartico , oppoflo all'Artico. Pg. 1 » IJ. 

Pale Artico , o Settentrionale . Pg. 1 ,10. 

Pempejana tuba , per l' efercito di Pompeo . Par. 6,7t. 

Pompto il Grande , ancor giovanetto , foggioga diveifi po- 
poli all'Imperio Romano. Par. 6,53. 

Ponte dì Cafiel S. Angele, in Roma. In. 18 ,10.. - 

Ponti, luogo della Francia , occupato da' Re Franzefij 
difecn- 
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difendenti da Ugo Ciapetta . Pg. 20,66. 
"Portogallo , provincia di Spagna . fuo Re biafimito . Par. 
19 , 130. 

Praga, città metropoli di Boera mia , occupata dal]* Im- 
peradore Alberto d* Audria. Par. 10 , 117. 

Praia , luogo tra Ravenna , e Piemia . Pg. 14 , 104. v. 
Guida da Praia. 

Praia, città vicina a Fiorenza. In. t6,Q. 

Pratemagno, monte tra Val d'Arno, e il Ca feri tino . 
Pg- J,'i6. 

della Preffa, famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 , 100. 
Priamo, Re di Troja , uccifo . In. 30,15. 
Principati, o Principi etltfii , primo coro d'Angeli della 

terra gerarchia ; i quali fecondo Dante , muovono ìl 

ciclo di Venere. Par. 8,34. a! , 115. 
Prifiiano, Granitico eccellentiffimo ; fu di Cefarea di 

Cappadocia , e fcriffe molti libri della fu a profeflìone , 
, ì quali ancora fi leggano . Vogliono alcuni Spofitori , 

che Dante il prendere per ogni Gramatico ■ In. 

15, 100. 

Preste, moglie di Tereo Re di Tracia, che per ven- 
dicar la forella Filomena da lui violata , diede a man- 
giare al marito il fuo figliuolo Iti. c fu poi conver- 
tita in rondine : altri dicono in rofignuulo • accennata. 
Pg. 17 , 19. v. Ovidio nel 6. delle Trasform. 

Prealpina , figliuola di Giove , e di Cerere, rapita 
per ifpofa da Plotone, mentre coglieva fiori ne' pra- 
ti d'Enna in Sicilia. In. 0,44. dove ridice Laregina 
dell'eterno pianta . Pg. 7.8 , 50. è la fteffa che la Lu- 
na . In. 10, So. di elfa leggonfì quefti due verfi,: 
Terrtt , luftrat , agii , Preferptua , Luna , Diana , 
Ima , fuptrna , firai , firptro , fulgore , /agititi . 

Provenza, o Preen^a , provincia marittima della Fran- 
cia, di cui fu Conte Carlo I. Re di Puglia. Pg. 
7jH6. pofta a finiftra del Regno di Francia , riguar- 
dando verfo Occidente. Par. 8,58. 

Proveniate dotr; t cioè la Provenza , aggiunta al Regno 
di 
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di Francia da Luigi i! Santo, e da Carlo firn fra- 
tello, difendenti Ha Ugo Ciapetra , i quali ebbero 
per mogli due figliuole di Berlinghici di Tolofa , Si- 
gnor di Provenz-a . Pg. 10,6t. 

~Prevtn\ali . uomini di Provenza. Par. 6,130, 

Vtovett-zan Salvarti , prima cittadino , e poi Tiranno di 
Siena ; il quale folla piana di quella città , fatto*! 
recare un tappeto , fi mife a feongiurare i fuoi cit- 
tadini che l'ajutalfero a irar di prigione un fuo ca- 

: rirtimo amico, il quale Carlo II. Re di Puglia avea 
fatto incarcerare, c minacciava ancora di far decapi- 
tare , fe non eran tallo trovati , e pagati per lui 
diecimila fiorini d'oro. La qual fomma trovata, per 
diligenza di Provenzano , l'amico ricuperò la libertà . 
Pg. 11 , ili , 134. e fegg. 

Puccio Sciancate, ladro famofo a* tempi di Dante. In. 
45 , 148. 

Puglia, provincia d'Italia, oggi nel Reguo di Napoli. 
Pg. 7 , 116. Dante la chiama fortunata , cioè pin- 

fie , e feconda, . In. 3.8 , 9. fignoreggiata a' tempi del 
oeta dal Re Cario Seutaterra , Signor di Proven- 
ir . accennata . Pg. 5,69. circonfcritta infieme con 
altri paefi da Dante. Par. 8,61. v. Hpmeni . 
Ptiglie/f abbandonano il Re Manfredi. In. 18,17. 
Vutifati , miniftro del Re Faraone - h moglie di co- 
fini vien chiamara da Dante, la falfa cV accasò Giù- 
fippo. la. 3Qi97- «■ Giuftppo. 




H h A R.- 
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U A iJN A HO , o Carnate, golfo dì 
Schiavimi) , predo il quale fono 
campagne piene di fepolture. In. 9 , 

Quintie Cincinnalo , Dittatore de* 
Romani , uomo di gran virtù , e 
111 oderà zio n e j cosi nominato dalla 
chioma rabbuffata . Par. fi , \6. 
Quirino, altrimenti Romulo , fondatore di Roma , ge- 
nerato di padre incerto; ma per lo fuo valore attri- 
buito al dio Marte. Par. 8,131. 

£ 

A AB, meretrice di Gerico , la qua- 
le per aver falcate in fua cafa alcu- 
ne fpie di Giofuè, Capitano del po- 
polo eletto, fu da lui prefervata ed 
accolta nel facco di quella -città } 
nnd'clTa poi pafso al culto del vero 

Dio d'Ifraele. Par. 9, u*. 

Tofano, Inglefe, fratello del Ve- 
nerabile Beda, uomo dotto. Par. 11,130. 
Hfthh , figliuola di Laban , belli/Urna giovane , b vi- 
gile d e I Patriarca Giacobbe j intefa per la contem- 
plaiione . In. 1 , 102. 4160. Pg- 27» '°4. Pat- 3*» 8 - 
^affatilo Arcangelo guarifee il vecchio Tobbia dalla 

cecità col fele d'un pefee . Par. 4,48. 
Hamonde Berlinghici , Conte di Proverà* . Par. fi , 134. 

ljfii^\itji della Sehiavonia, o Dalmata . Par. 10 , 
jao. Il fuo Re a' tempi di Dante ialfificò i ducati 

Havenna , nobiliOima città di Romagna > tra Ferrara, 
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e Rimini vicina al mare . In. 17,40. Par. 6,61. 
é eferi iti . In. 5)97- circonfcritra . Par. li , nj. v. 
Travtrfarl , e Anafiagi , 
Ravignani , famiglia antichiilima e nobile di Firenze, 
onde difeefero i Conti Guidi. Par. 16,97. v. Bel- 
linciai Btrti . 

Rebecca, moglie del Patriarca Ifacco . Par. 31,10. 

Rea, chiamata anche Bereeintia , Cibili , Crai, Terra , 
e la Gran Madri \ fu figliuola di Celo, e di Veda. 
Data in moglie a Saturno, gli partorì Giove, Giu- 
none, Nettunno, e Plutone . e perchè il marito divo- 
rava i figliuoli che di lei nafeevano 1 fece nutrir Giove 
fegretamenre nel monte Ida j * per fupprimere i va- 
giti , faceva fare grandi strepiti , e batter cembali . 
A cortei attribuirono le favole la corona delle torri , e 
il carro tirato da' leoni . le danno ancora i Sacer- 
doti caltrari, detti Curiti , Galli) e Qctibami . In. 

Reno , gran fiume d' Alemagna . Par. 6, jS. 

Rino , fiume che corre pretto Bologna, dalla parte Oc- 
cidentale , verfo la Lombardia, detta il picciolo, a 
differenza del grande d' Alemagna. In. 18, 6i. Pg. 

- 14 , 9.2- 

Rialia , contrada di Venezia ; e prender! per la ftefla 

Venezia. Par. 9 ,t6. 
Riccardo, fratello di Ugo da S. Vittore, Dottor della 

Chiefa . Par. 10 
Ricciardo da Cammino , Signor di Trevigì , uomo fuperbo, 

a' tempi di Dante, accennato. Par. 9,50. 
Ridolfo d' Auftria , Irvi pera d ore , primo di quello nome ■ 

Coflui non fi prefe molto penfiero delle eofe d'Ita- 
lia. Pg. 7>94- 
Ridolfo, figliuolo di Carlo Martello. Par. «,7*- 
Rife montagna , 0 Hifa . Sono polle fot» il Settentrione > 

e fono altiffirne , e piene tempre di neve congelata . 

Pg. 16,43. r 
Rifìo Trojan» , uno de' compagni d'Enea, amantiiTrmo 
Hh % della 
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della giuftizia j il quale fìnge Dante elTerlì falvato , 

per aver creduto in Crifto venturo . Par. io , 6S , 

105 , 11 a. 

Rigoglio/? , famigli! nobile di Forlì . Pg. 14,31.*-. 
M. Manie fr . 

Rimini, citta di Romagna, tiranneggiata da' Malate- 

di . accennata . In. 28 , 86. 
Rir.hr da Calboli, uomo .li gran valore. Pg. 14, 88. 
Rinite da Cernito , faniofo a ((affino di ftrada a' tempi 

di Dante , che infefiò tu' fuoi ladronecci la Ipiag- 

gia marittima di Roma. In. 11,157. 
Rinitr Pa^a , cioè della famiglia de' Patii , grandeaf- 

faflìuo di ftrada a' tempi di Dante. In. 11, 137. 
Rincarile , i'ortiifimo combattitore centra gl'infedeli, e 

parente del Colite Guigiielmo d 1 Oringa . Par. 18, 

46. 

Roboante Re d'Ifraelc dopo Salomone fuo padre. Co- 
lini fu molto fuperbo, e di collumi tirannici , e do- 
po d' aver fatto lapidare un fuo unciale , temendo 
che a fe non avveniffe il 111 ed e fimo , fe ne fuggì fo- 
pra un carro. Pg. 11,46. 

Roberto Guiscardo , fu di Normandia. Vinfe la Sicilia , 
e tolfe la Puglia a' Saraceni . Fu padre dì Ruggieri, 
che tenne Sicilia -, e di lui nacque Goftauza , madre 
dì Federigo lì. Imperadore . Par. 18,48. 

Roberto Re di Francia , figliuolo di Ugo Ciapetta . Pg. 
40 , 59. 

Roberto Re di Puglia, fratello di Carlo Martello, uo- 
mo dedito all'avariala. Par. 8,76. 

Rodano, groffo fiume della Francia, che mifto con Sor- 
ga lava la Provenza, e fi fcarica nel mar Tirreno. 
In. 0 , 7 ir. Par. 6 , 60. S , 59. 

Rodopta . Par. 9,100. v. Villi.- . - 

Roma , citta capo del Mondo .In. 1 , 71. 2, 20. 14 > 
105. 31 , 59. Pg. 6,112. 16 , 106 , 127. 21 , 89. 29 , 
nò, Par. 9,140. 15,116. 16,10. difefa da Scipio- 
ne. Par. 27,61. ammirata anticamente da' Barbari, 
Par. 
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Par. 31 , 34. dà il comando dell' armi 1 Giulio Ce- 
fi re . Par, 6, 57. convertici da' Principi degli Appo- 
soli . Par. i4 , 63. detta Cimiterio di S. Pittra , per- 
chè quivi fu feppellito . Par. 77 , 1$. . 

Rema, la Chiefa Romana inrefa di Dante per la Mia 
danna. In. 19,57. intefa per il luogo, là dovi CRJ- 

- STO tutta dì fi mina . Par. 17,51. allude» alle G- 

Roma onde CRISTO ì Romane, chiama Dante il Para- 

difo de' Beati. Pg. -31,101. 
Roma, quel da Roma , cioè colui che abita in Roma. 

Pg. 18 , 80. 

Romagna, nobililTima provincia d' Italia . In. 27,37, 
3J)'J4- Pg- 5>°9' 'S>4*- circoli feri tta , e biafima- 
ta. Pg. 14 ) 91. 

Ramaiuoli , popoli dì Romagna . In. 17 , a8. Pg. 14 , 09. 

Roman primi, per lo 'mpcradore di Roma . Pg. 10, 74. 

Rcmaat ftmmini antiche bevevano acqua . Pg. 11 , 145. 

Romani. In. :S,iS. Par. 19,101. dìfcefi da' Trojan i . 
In. 16 ,60. disfatti dall' efercito d'Annibale predo a. 
Canne , cartello di Puglia , dove le anella d' oro 
trattt dalle dita de* nobili uccifi arrivarono ad em- 
piere tre mifure e meno di quelle che gli amichi 
Latini chiamavano mfdiut ; cnme ferivo T. Livio nel 
XXIII. libro delle file Storie. In. 28, II. 

Romani, che rimi fero in Firenze . In. 15,77. 

Romani Impiradori , che perfeguitarono la Santa Chie- 
fa, inrefi, dal Poeta per l'aquila. Pg. 31,112. 

Romani Rtgi , fette furono innanzi la Repubblica ; i 
nomi de' quali fono Romulo , Numi Pompilio , 

■ Tulio Oftilio , Anco M 5 riio , Tarquinia Prifcd , 
Servio Tullio, e Tarquinia Superbo. Par. 6,41. 

Romano paflore . il Pontefice. Pg. 10,107. 

Romano , caflello pollo nella Marca Trivigiana , tra 
la Brenta, e la Piave > cireonfcritto . Par. o,a8. di 
tal cajlclto uCcì la famiglia dì Assolino Tiranno di 
Padova . 

H h 3 Rmi- 
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Romina, luogo vicino a' culli del Cafcntino . In. 30,73. 

Romie , fu un Pellegrino , uomo di picciola nazione , 
che tornando dal viaggio di S. Giacomo di Galizia, 
capitò in Proventa , «d acconciofli in cafa del Con- 
te Betlinghieri ; dal Quale ebbe il maneggio , e il 
governo dell' entrate fu e ; e sì bene e fedelmente le 
fcppe augumcntare , che fu cagione che quattro fi- 
gliuole del Conce fi maritafTero a quattro Re ; uno 
di Francia, chiamato Luigi, che fu poi Santo ; Pat- 
irò Carlo I. d-Angiò Redi Puglia, e fratello d'effo 
Luigi; il tetto, Arrigo Re d' Inghilterra ; il quarto , 
un fratello del detto , che fu Re de' Romani . Ma il 
Conte , ingratiflimo , lafciatofi vincere alle Manze 
de'fuoi Baroni , i quali per invidia perfeguitavano Ro- 
mèo, dimandolli conto dell' amminiarazionc; il qua- 
le puntualmente Romeo gli diede, facendogli vede- 
re l'entrate raddoppiate* e non volendo più fervire 
al Conte, partirti povero , e vecchio; e da indi in 
poi Coltemi) fu a vita mendicando. Par, 6 , 118 , 1 35. 

S. Ronmalio, fonda ture de' Monaci Camaldolesi . Par. 
31,4?. 

Remula. Par. &, 132. v. Quirino. 

Reneift/aUe , famofa Badia di Navarra , pretto la quale 
Cado Magno , per tiadimeato ordito da Gano da 
Pontieri , fu rotto dall' efereito di Marfilio Re di 
Spagna , e tutti i fuoì Paladini me ili a til di fpada . 
In. 31 ,17. 

RòffoMar,. tratto dell'Oceano, vicino alle coflc della 
Perù, , e dell'Indie ■ In. 24,90. 

Rubntenu ; nome di ponte in Firenie, che traverfa 1* 
Arno , detto cosi da M. Rubacoute da Mandello 
«valicr Milanefe , Podefta di quella città V anno 
izoo . Pg. 12 , igi. 

Ruben» Guifeardo , fratello di Ricciardo , Duca di Nor- 
mandia , 1' anno del Signore 1070. diede una gran 
rotta a' Puglie!]. In. xt , 14. v., Sfiato. 

Rubifautt) nome di Demonio. In. 31,123. 22,40. 

Rati- 
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RuhUoni , fiume tra Ravenna e Rimini , termine anti- 
camente della Gali ii Cìfalpina , palato da Giulio 
Cefare fenia deporre il comando dell'armi , conerà 
■ Teveri divieti della Repubblica . Par. 6 , 6z . 

Ruggieri digli Vbaidini , Arcìvefcovo di PHa ■ In. 33 » 
14. v. Ugolino . 

Ruina cbt ptTcoffi I' Adi» niì fianco , chiama Danteuna 
caduta d'una gran parte di Monte Ha reo , pofto tra 
Trevigi e Trento ; la qual caduta fece difeoftarc il 
fiume Adice buono fpizio da' piedi det monte , dove 
prima feorreva . In. 11,4. 

Rttflitueei ( Jnfop* ) onorato, e ricco cavalier Fiorerr- 

. tino , ma sfortunato nella moglie , che fu donna 
motto ritrofa , e di fpìacevoli cottomi ; ficchè non 
potendo egli vivere con lei , fi ridurle a viver folo j 
e venne cosi a cadere in brutti vitj .In. 6 , So. 16 , 44. 
Ruth, bifava del Re Davide. Par. J*,i*. 



S 




ABELLO, a Sabclìio , Erefiarca , 
il quale confondeva le tre ipoftafi 
nella Santiflima Trinità . Par. 13, 
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fìiani; ma portando Colo una patte del preizo rica- 
vato a S. Pietro, fingendo che folfe tutto , ed offendo 
perciò riprefi da lui, caddero fubito in terra motti 
per divino miracolo. Pg. io, in. 

Saladino . fu quelli Soldano di Babilonia ; guerreggiò con 
Guido Re dì Gerufalemme , vinfelo i» battaglia , il 
fece prigione , e fpogliollo del regno . Fu Signor 
potente , valorofo, e di gran fama. In. 4 , , 10 

Satinimi ( NiWolè . ) In. 19,117. vedi Niuo/Ì . 

Salmìjia, cioè il Re Davide, che compofe il libro de' 
Salmi. Pg. 10,65. v - Tlaside . 

Salomone , figliuolo di Davide , fucceffor* del padre 
nel Regno d' Ifraeie ; ricchiffimo , e fa pi enti fimo . 
Par. ,o, 111 chie<leaDio la fapienza per poter ben 
^vernare . foo. popoli , e gli vien data in grande 
abbondanza. Par. 13,91. e fegg. folve un dubbio * 
Beatrice. Par. 14,35. accennato. Par. IJ,4S. 

Salterello ( Lapo . ) vedi Lapo. 

Salvani { Protendano . ) l> g . „, I21 . p, ovtH ^„ . 

Sammana donna di Sammarb città della Paleltin, , 
alla quale Noftro Signore dimandò dell' acqua da be- 
re, e diffe, sè avere un'acqua win , di cui chi bee 
una fola volta, non ba più fete in eterno , come leg- 
geri nel Vangelo di S. Giovanni al capo qua. to . Pg. 

Saltilo Profeta , di cui fono da leggerli nella Scrit- 
tura Sacra i libri de* Re . Par. 4,19. 

Stm/t . cittadini di Siena. In. io, 134. rotti preffo a 
Colle. Pg. lì , r,8. taffati di vanità. In. 19 , 121. 

San Leo , terra polla nella fonimi!!* di Montefeltro . 

San Miniato. Cbiefa di S. Miniato , fuori di Firenze, 
Pbfta fui colle , da quella parte che il ponte Ru- 
bicon te trayerfa l'Arno, accennata. Pg . ia,iol. 

della Sanaella, famiglia nobile Fiorentina . Par. 16,93. 

Sanile . 1 Conti di Santafiore fono in Maremma 
tra '1 
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Ha '1 contado di Pifa , e di Siena . Pg, 6 , ut. Il , 
j8, 67. 

da Saul' Andrea ( Jaeapa .) Cortili fu gentiluomo Pado- 
vano , di nobililTìm» famiglia , e molto ricco , ma, 
prodigo oltre raifura , e fcialacquatore del fuo . In. 
'3 ) '33- 

Santtrno , fiume che bagna Imola. In. 17, «9. 

Sante Velia , cioè Immagine della faccia di Noftro Si- 
gnore j in gran venerazione appretto i Lucchefi . In. 
11 ,48. 

Sepia , gentildonna Sanefe , che bandita dalla fua pa- 
tria , viveva in Colle . Colici portava una fomma 
invidia a' profperi avvenimenti dello Srato Sanefc j ed 
ettendo rotti una volta i fuoi cittadini non lontano 
da Colle , n' ebbe sì fatta letizia , the aliando gli 
occhi al ciclo, dille : Fammi ara , Iddla , il peggio the 
puoi ; eh' io vivere , e maritò tonttnta . Pg. 13,109. 

Saratine donne. Pg. 23,103. 

Saracinì , gente barbara , foggetta al Soldatto di Bahil- 
lonia , the ne' tempi pattati fece mille danni alla 
Criftianirà . in. 27 , 87. 

Sardanapalo y ultimo Re degli Adir; , uomo di sfrena- 
ta libidine, ed è tolto per ogni uomo di laidi «vi- 
tuperosi coflumi. Par. 15,107. 

Sardi, popoli di Sardigna . In. 26 , 104. Pg. iS , Si. 

Sardigna,. lfola vicina all'Italia, nel mar Tirreno d' 
aria mal Tana, in particolare l'Agoiìo. la. 22 , 80. 
29 )4 H- Pg. 13,94- 

Sarta , moglie del Patriarca Abramo. Par. 32,10. 

Saffai Mafchereni , Fiorentino , uccifore d'in fuo 2Ì0 . 
In. 32, 65. 

Satin , Demonio principale , cjie in lingua Ebrea li- 
gnifica avverfario. In. 7,1. 

Saturno , pianeta , ferri 1110 in ordine , e il più lonta- 
no dalla terra, e, fecondo l'opinion degli antichi, 
freddo e fccco . Pg. 19 , 3. Par. 21,13. c *egg- lc " 
cannato . Par. 21 , 146. 

Saiur. 
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Saturno , Re di Creta, figliuolo di Celo , e padre di 
Giove ; a cui tolfe il figliuolo il Regno. Sotto co- 
fluì finfeio i Poeti che vivelTero gli uomini con foni- 
ma innocenza , c cor tetterò gli anni dell'oro . In. 
14, 96. Par. 11 , 26. 

Savina , fiume lontano da Bologna circa due miglia , 
dalla parte Orientale. In. 18 , 61. 

Savio , fiume che bagna Cefena . In. 17,51. 

Sitali , Re primo d' Il racle , uomo fuperbo c di fu libi J ien - 
te a Dio. Coiìui etfendo rotto da'Fililìei fui mon- 
te Gelboe , e temendo di capitar vivo in mano de* 
nemici , diedcfi la morte da fé fletto. Pg. 11,40. 
della Stala ( Alberto . ) vedi Alberto . 
della Scala ( Bartolommeo ) Signor di Verona ; fecon- 
do alcuni altri Alboino ; gran benefattore del no- 
llro Poeta in tempo eh' egli era sbandirò di Firen- 
ze j chiamato da lui il gran Lombarde. Par. 17,71. 
L' infegna de' Signori della Scala fu la Scala d'oro 
in campo rotto , c di l'opra l'Aquila nera . Par. 
17 , 74. 

della Scala ( Cane il grandi) Signor di Verona, s'ac- 
cenna. Par. 17,76. vedi Cani. 

Scarmiglione , nome di Demonio. In. 11 , 105. 

Schiavo, di Schiavonia , provincia d'Europa, che Illi- 
rico anticamente fu detta. Venti Schiavi chiama Dan- 
te i Settentrionali, che rifpetto all'Italia , vengono 
di Schiavonia. Pg. 30,87. 

Schicchi Gianni. In. 30,31. v. Gianni Schicchi.- 

Schifo, o Scìroy Ifola dell'Arcipelago, dove regnò an- 
ticamente il Re Licomede. Pg. 9,37. 

Scipio , o Scipione, il Maggiore , valorofiflìmo Capitano 
Romano , detto /' Africane , perchè ruppe , anco* 
giovanetto , e disfece Annibale gran Capitano de* 
Cartagineft , popoli dell' Affrica . In- 31,116. Pg. 
19 , 117. Par. 6, 53. 17, 61. 

Scirocco , nome di vento meridionale , che anche Au- 
fito fi chiama. Pg- 18 , 21. 

Scerin- 
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Scoringiani , famiglia nobile di Pifa . v. Marzocco. 
Scorpio 1 o Scorpione , uno de' dodici fegni dello Zodia- 
co. Pg. 1J > 3. accennato. Pg-iB,79- circonfcritto . 
Pg- 9 , 5- 

Stotto ( Michele. ) In. 10,116. v. Michele. 

Scotio , per lo Re di Scozia , provincia Settentrionale 
della Gran Bretagna . Par. tq , in. 

Scrovìgni , famiglia nobile di Padova , accennata da 
Dante In. 17 , £4. per la ferola anima in campo 
bianco , arme di tal cafato ■ 

S evele , figliuola di Cadmo fondatore di Tebe , e d' 
Armonia fila moglie . Colici fu belli rtìma giovine , 
e piacque in maniera a Giove , eh' egli feendeva 
fpeflo dal cielo per giacerfi con lei . Onde Giuno- 
ne, «iò rifapendo , fommamentc fdegnata , la ven- 
ne a trovare io. forma di una vecchia» e configliol- 
la a pregar P amante , e ad obbligarlo con giura- 
mento» ch'egli vcnifTe a lei con tutta la fu a Dise- 
lli . Accettò il coniglio la giovane , ed ottenuto 
quanto avea dimandato, rimafe incenerita dalle fol- 
gori , colle quali era venuto Giove a trovarla. Ma 
egli cavando Bacco dal ventre dell' infelice donna » 
di cui clTa era gravida » il ripofe , e cucì dentro d' 
una fu a cofeia » finché arrivafle il tempo maturo del 
parto. In. 30,1. Par. 11 ,6. 
Stmiramii , o Semiramide » moglie di Nino , Re degli 
AiTirj , a cui nello 'mperio f uccelli- , dopo averlo fat- 
to morire. Edifico la città di Babilonia fopra V Eu- 
frate , vinfe in guerra molte milioni, e fu donna ol- 
tre ogni credete lulfutiofa . In. 5 , 58. 
Seneca Morale , fu Spaglinolo , e macttro di Nerone » 

da lui pofeia fatto ammazzare. In. 4,141. 
Staffe . Pg. 13 , 106. 
Stufi. Pg. 11,65. 

Senna, io Latino Segua/la , fiume di Fiancia , che paf- 

fa per Parigi. Par. 6,59. 19,118. 
Seminar, campo in Oriente, dove i primi uomini vol- 
lero 
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lero fabbricare la Torre di Bibelle. Pg. 12, 36. 
Stnnacherib , Re fuperbiifimo degli Adir; , ammanato 

da due funi figliuoli, in un Tempio, mentre faceva 

orazione agl'idoli. Pg. 12,53. 
Strofi^ per Serafini . Par. 28 , 99. 

Serafini , ordine fupremo di tutta I 1 Angelica milizia * 
e più vicino a Dio. Par. 4,28. 8 , 26. 21,91. ve- 
flonfi di fei ale, fecondo la vifìone del Profeta Ifa- 
ia . Par. 9,77- ci remi ferini . Par. 18,72. 

Sirchia , fiume vicino a Lucca . In. 21 , 49. 

Serenai a Sirena. Le Sirene furono tre, fecondo i Poe- 
ti , figliuole del fiume Acheloo , e della Ninfa Cal- 
liope . L' una di loro ebbe nome Partenone , l'altra 
Ligia, la terza Leucofia ; benché preflb di verfi Scrit- 
tori con altri nomi fiano chiamate. Dal capoinfiuo 
alla cofeia aveano fembiania di donzelle , e dalle 
cofee in giù avean figura di galline , e non già di pe- 
fcij come volgarmente fi dice, e come le dipìngono 
i pittori feguendo il comune errore- Abitarono pri- 
ma ne' contorni di Peloro , promontorio della Sici- 
lia, poi nelL* itole Cafaree vicino a* lidi del mare. 
L' una dì elle cantava eccellentemente, l'altra tuo- 
nava di flauto , e 1' altra di cetera , con dolcezza 
tale , che allettando i naviganti che di la pattava- 
no , gli addormentavano, e fattili cader nel mare , 
gli divoravano. Che le Sirene follerò mezze uccelli , 
o galline, e non già pefei , oltre all'autorità delle 
antiche medaglie , che tali ce le ripprcfentano , 
fono teitimonj Giulio Igino alla Favola cxjw. dove 
racconta gli errori d' Ulifle ; Servio Gramatico fopra 
il V. dell' Eneide , al v. 864. Eliano nel lib. r 7 . 
cap. 23. della Storia degli Animali; Apollonio Ro- 
dio nel 4. dell' Argonautica , v. 892. Ovidio nel V. 
delle Trasformazioni , v. 552. Annibal Caro nella 
Lettera 145. del II. Voi. e Giano Broukhufio 01- 
landefc ne' l'uni Coment a rj fopra il Panegirico di Mef- 
fala ferino da Tibullo , al 1. 69. il qua! Brou- 
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lihufio tutti ì fopraccennati Autori rapporta. Pg. 10 , 
19. 

Strfe, Re della Perfia . vien porto dal Poeta per chiun- 
que regni, e combatta . Par. 8,114. V. Xtrfi. 

Stfloy cartello fall' Ellefponto , dalia parte d'Europa, 
uno de' due Dardanelli. Pg. 28,74. 

$*fl* Tarquinia, figliuolo di Tarquinio Superbo ultimo 
Re de' Romani , che violò Lugrciia moglie di Col- 
latino , donna catti (luna - In. 12,135. 

Setta) città dell' Affrica , verfo Occidente ■ In. i6 , 111. 

Setttntrional fito . Pg. 1,16. 

Sette Regi-, che attediarono Tebe , per rimettervi Po- 
linice , furono i tegnenti : Ad ratto , Polinice, l'i- 
deo, Ippomedontc , Anfiarao , Partenopeo, e Capa- 
rlo . Vedi Stazio nella Tebaide . In. 14,6!. 

Sfingi j nioftruofo animale venuto d' Etiopia a Tebe, 
dove proponeva a' viandanti un' enigma ofeuro , eco- 
loro che noi fapevano feiorre , uccideva ; ma a chi 
fciolto l'avelie, prometteua per premio Giocalla ,e 
il Regno di Tebe . Edipo folamente feppe intetpe- 
ttarlo , e perciò fposò Giocarla l'uà madre, non co- 
nofcendola , e fu latto Re di Tebe. La Sfìnge, do- 
lendoti d' effere (lata vinta in folcigliela <T ingegno , 
prccipitoiTì da un' altiffìma rupe. Pg. 35,47. 

Sicilia.) o Siviglia) nobile citta nell'ultime parti della 
Spagna, vicina allo tiretto. In. 20,126. 26,110. 

Sibilla Carnea dava le rifpolte a coloro che la confu- 
tavano , ferine nelle foglie," le quali poi il piìi delle 
volte erano diflìpatc dal vento . Vedi Virgilio nel 
6. dell'Eneide. Par. 33 , 66. 

Sirino, Sacerdote d' Ercole in Tiro, marito di Didone . 
In. 5,61. Par. 9,98. v. Vidone. 

Sicilia , chiamata dal Poeta , l'Illa del fuoco , per 1» 
monte Etna. Par. 19, 131. 

Siciliano Vefprc. v. Franttf , Par. 8,75. 
Siftai città nobiliffima di Tofcana . In. 29,109 • Pg. 
5 j "34. 11 , ni, I2J , 134. 

Sie- 



Digitized bjr Google 



n6 INDICE 

Sitflrì, terra della Riviera dì Genova. Pg. 19,100. 

tifanti, famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,104. 

Sigliti , profeiiore di Logica nello Studio di Parigi , In- 
vidiato perchè diceva la verità. Par. 10,136. 

da Signa . vedi Bonifacio da Signa . 

Sih, fiume di Trevigi. Par. 9,49. 

S. S'tlvtftro Papa . Par. 10,57. guarifce Co latitino dalla 
lebbra. In. 17 > 94- chiamato da Dante , H prima ritto 
pam. In. 19, 117- v. Ce/ìantino. 

Sihtflre | uno de 1 primi Frati, e compagni di S. Fran- 
cefile, d' Affili . Par. 11 , Kj. 

Silvio, figliuolo d'Enea, e di Lavinia ; da cui difccfero 
ì Re d'Alba, e finalmente Romulo, e Remo. In. 
2,13. 

S imi f enti , caftello in Tofana , disfatto da' Fiorentini 
Panno noi. Par. 16,62. 

Simutata , fiume che feorreva predo Troja , nato nel 
monte Ida . Par. 6,67. 

S'tmcnìdo , nato in Cea ifola del mare Egeo , .uno de' 
nove Lirici Greci famofì . Pg. il , 107. 

Simon Mago. Coftui , come leggefi negli Atti Appofto- 
lici , offerte danari a S. Pietro, per comprar da lui 
la poterti di conferire la grazia dello Spirilo Santo , 
e perciò dall' Apposolo fu maledetto . E quindi il pat- 
teggiare , e contrattare che fi fa delle cofe facre g 
chiamai! Simonia. In. 19, 1. Par. 30, 147. 

Sinigaglia, città tra Ancona e Fano, nel I irò del ma- 
re Adriatico i che a* tempi di Dante andava dichi- 
pando. Par. 16, 75. 

Sinont Greto, il quale co'fuoi artifitj ingannevoli per- 
niale i Trojani a ricever dentro le mura della città 
il gran Cavallo di legno , in cui (lavano nafeofti t 
principi deli'efercito . In. 30,98. vedi Virgilio nel 
a. dell'Eneide. 

Sten , monte della Giudea , fopra il quale era porla 
la Jocca di Gerufalemme, e fi prende alle volte per 
la Beffi» città. Pg. 4 , 68. 

Sirat- 
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Siratti , monte de' Falifci , detto da' Latini SoraSle , oggi 
mei»; rfi S. S'heflra ; nelle gtotte del quale abitava 
S. Silveflto Papa . In. ^7 , 95. 

Sirene. Pg. 3i>45- Par. n , 8. v. Serena. 

Siringa , Ninfa bel ti flirt» d J Arcadia , amata dal dio 
Pan. Fuggendo coftei l'amante, e fentcndofi foprag- 
giugnere, invocò gli dii , e fu da loro trafmutata in 
canna pai ufi re ; della quale fabbricò poi Pan Ja fui 
fampogna . Pg. 31 , 65- 

Sifinondi, nobiliflìma famiglia Pi Tina . In. 33 y 3». 

J>j?e I, Somma Pontifici morì Martite . Par. 17,44. 

Jiji , famiglia nobile Fiorentina . Par. iS , io3. 

Soave, cafa di Soave j della quale fu Federigo Barba- 
roffa j e fuoi difendenti . Par. 3 , 119. 

Socrate Atcniefe, Macftro di Platone, giudicato dall' 
Oracolo il più fapiente tra gli uomini ; che fa Ito- 
meli te accufato d' enormi delitti , fu condannato a 
bere la cicuta ■ In. 4 » '34- 

Soàdoma , una delle cinque città infami di Paleflina , 
incenerite dal fuoco celcfte ) dove fenia alcuna ver- 
gogna e' efercitava il vizio carnale contra natura . 
In. il, jo. Pg. itì , 40 , 79. 

Sottanieri , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,93. 

del Soidanitri (Gianni , } fu in Firenze di non poca au- 
ro ri là , e di parte Ghibellina ; e trattandoli di torre 
il governo della citta a' Guelfi , egli accoflatofi al 
contrario partito» ingannò, e tradì la fua , e feceG 
capo dell'altra . In. « j III. 

Saldano, titolo di gran Prìncipe , che lignoreggiava in 
Babillonia . In. 5,60. ma fono da veJerfi gli Spo- 
rtoti fopra quello palio . Iu. 17 , 00 Alla prefenza 
del Soldano S. Francefco d* Aflifi predica la Fede di 
Grillo, ma con poco frutto. Par. 11,101. 

Sole. Paria Sa/e , una delle porte di Perugia , eh e guar- 
da verfo il monte. Par. 11,47. 

Salone , Legislatore degli Ateniefi , uno de* fette Sivj 
della Grecia ; ed è pollo dal Pucta per chiunque 
giudi- 
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giudica , e forma leggi . Par. 8 , 124. 

Sardella Mantctam . Cottili fu ftudiofo mimo , e burnì 
Rimatore, per que' tempi - Compofe un libro intito- 
lato Tifato dt' Tffori , ove tratta degli uomini che 

, in alcun tempo furono eccellenti in dottrina , o in 
configgo . Pg. 6 , 74- e fegg. 7 , 3 , 51 , 86. 8,38, 
43) 6i» 94' 9)S 8 ' 

Sorga , fiume di Provenza, fi mefee col Rodano - Par. 
8, 59. 

Spegna, nobili (Timo Regno d'Europa vcifo l'Occiden- 
te i anticamente provincia de' Romani foegiogata da 
Giulio Cefare. In. 16,103. Pg-'8,ioi. Par. 6 , 64. 
11,46- i9»"ì- v. Al/enfi. 

Stadio Papinio , illuflre Poeta Latino, Tolofano di pa- 
tria , fecondo Dante , ma fecondo altri Scrittori, 
Napolitano. Ville a' tempi di Domiziano Imperato- 
le» apprelTo il quale fu in grande (lima , ed onore. 
Abbiamo del fuo cinque libri delle Selve , dodici 
della Tcbaide, e due dell' Achilleide . Il fuo Aite è 
gonfio, c molto ardito. Finge Dante, contri la ve- 
rità dell' Ifìoria , che coflui , leggendo la quarta 
Egloga di Virgilio, fifentiiremolfoafarfiCritliano, 
ed eieguirre quello fuo penfiero , bencliè occultamen- 
te) per timor de' Tiranni, che la Chiefa perfeguì- 
tavano . Pg. n , 10 , e fegg. 12 , 64 , e fegg. 14 , 
119. 15,19,31, 3»)i9- 33)134- 

S. Slifano. fuo martirio. Pg. 15, 106. e fegg. 

Stigt , palude infernale , per cui giuravano gli dii . 
In. 7 -, 106- 9,£i- 14,116. vedi le favole. 

lo Striua , giovane Sanele ricchi (lìmo , ma fcial acqua - 
tote fuor di mifura. Furono in Siena a' tempi di Dan- 
te alcuni giovani facokofì , i quali mifero iufieme 
ben dugenromìla fiorini d'oro , e fi diedero a fpen- 
dere , e a metter tavola , ficché iti meno di venti 
mefi li confumarono tutti , c recarono poveri ; tra* 
quali era quello Stricca , e Niccolò Salìmbeni . In. 
19,115. 

Siro- 
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Stufiti* > a Site/adi, due .Colette del mare Ionio, do- 
ve abitavano le Arpie , confinatevi da Calai, e di 
Zete, figliuoli di Borea , che le aveano {cacciare dil- 
le ruenfe di Fineo , Re di Paflagonia . In. 13, 11. 
v. Arpit. e Virgilio nel 3- dell' E nei da . 




AB E%_ìJ ICC H , monte altiffiruo 
di Schiavonia. In. 32,28. 

T adito , medico Fiorentino eccel- 
lente . Par. 12,33. Altri vogliono 
che folTe un vaiente giurifconfulto . 

Tagliacele y luogo di Puglia, do- 
ve Alardo Franiefe , Capitano del 
Re Carlo d' Angiò , uomo di gran 
coniglio , vinfe Curradino, nipote del 
Re Manfredi, fenta trarre fpada . In. 28,18. 
Tacitamente, fiume che fepara la Marca Trivigiana da 

Friuli. Par. 9,44- 
laida , perfonaggio Comico di- rrieretrice , predo Te- 
renzio nel!* Eunuco. In. 18 , 133. 
'I alamene , porto de' Sancii , col meno del quale Ite- 
ravano di farli grandi c poffenti in mare . Pg. 13 , 
IJ*. 

Tale , o Taltte , MiU/so , un de' fette Savj d'ella Gre- 
cia. In. 4, 137. 

Tamigi , fiume che feorre per mezzo Londra , Metro- 
poli d'Inghilterra. In. n, i;o. 

Tamiri) o Temiti , Regina di Scitia , la quale, avendo 
prefo in battaglia Cito , Redi PerCa , da cui le era 
ilato Hccifo un figliuolo unico , il fece decapitare , 
e porre la Tua tefla in un otre pieno dì (angue , di- 
cendo Saltati dì quii fattgut , dsl quale avtfii fttnprr 
ceiì gran file. Pg. 12,56. 
T aitai ) a Tana, fiume Settentrionale, che mette nella 
palude Meotide i ultimo termine tra 1* Alia , el'Eu- 
I i ropa ; 
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topa ; perchè fopra di elfo i termini di quelle due 
parti del Mondo fono confuti - In. 31,17- 
Tarlali , potenti ili mi cittadini d' Arcuo . Pg. 6, 15. 
v. Ctoni . 

Tarpea , per lo Campidoglio ; che anche Rupe Tarpea 
fi chiamava . dove nel tempio di Giove Capitolino 
fi cuftodivano i pubblici tefori . Pg. 9 , 137. 

Tarquino , o "Tarquinia Superbo, ultimo Re di Roma, 
cacciato in cGlìo da M. Bruto. In. 4,117- 

Tartari^ popoli ferociflimi dell'Ada, e dell'Europa , 
vctfo il Settentrione. In. 17 , 17. 

Tatimante j padre della dea Itide , fecondo le favole . 
Pg. II , 5°* 

Tauro , fegno dello Zodiaco, che precede i Gemini . 

Par. 11 , ni. Pg. 15 > 3 
Tebaide , poema Ji Stazio , che tratta della guerra Te- 

bana . Pg. zi , 91- 
7 ebaldo Re di Navarro . In. la , 51. 
Titani . cittadini di Tebe. In. 10, J». Pg. iB , 93. v. 

Tebe . 

Tetano fangui . la rana de* Tebani perfeguitati dalla 
dea Giunone . In. 30 , ». 

Tebe , famofa Metropoli della Beozia , fabbricata da 
Cadmo, figliuolo d'Agenore Re di Tiro . In. 14, 
69.15,15. 31,11. Pg- 21,89- «di Sette ggi , 
Capante, chiamata da Dante la città di Bacio 1 per- 
chè quel dio in e/Ta nacque. In. ao , 59. furie di Te- 
be , cioè quelle che (limolarono , e fecero ini pi ni re 
Atamante. In. 30 , ai. v. Aeamante . 

Tebe . Guerra Tebana , materia del poema di Stazi» 
detto Tebaide . Pg. 11 , 9*. 

Tebe, chiama Dante novella Tebe la città di Pifa, per 
le molte fcelleratenc commefTe da' fimi cittadini , 
limili a quelle che raccontano i Poeti dell' antica . 
In. J3, 89. 

Ttdifih ripe, che fanno fponda al Danubio ■ Par. t , 
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Tedefebi, popoli della Germania. In. 17 , li. 
Tedefte, uomo di Alemagna . Pg. 6(97- 
il Tegghiaja , o Tegghiaja Aldebranài . In. 6 » 79. 16, 

41. v. Aliobranii. 
Temi, dea prelìdentc del giudo, e dell' onefto ; la qua- 
le dava ancora gli Oracoli i ma ofeuri molto , ed 
inviluppati . Vedi Ovidio nel a. delle Metamorfosi. 
p g- 33i 47- 

Terenzio, Poeta Latino celebrati (limo , nativo di Car- 
tagine , città dell'Affrica , ma da fanciullo pattato 
in Roma , ove feriife Commedie eccellentemente . 
Pg. 21 , 97. 

Terra dia fupplica Giove a voler provvedere al Mon- 
do che ardeva , quando Fetonte volle reggere il car- 
ro del Sole Tuo padre , e ufcì poi di cammino . Pg. 
20 , 110. 

Terra Santa , ufurpata da' Turchi a'Crilìiani. Par. 15, 

Tefeo , figliuolo d> Egeo -Re d'Atene , e d'Etra fua 
moglie. Quelli per le molte e grandi prodezze ope- 

' me , s'annovera tra i molti Ercoli dell' antichità . 
Difcefe all' Inferno infieme con Piritoo fuo cariflìmo 
amico, per rapirne Proferpina . In. 9,54. vedi le fa- 
vole, chiamato da Dante il Duea d' Atene . In. il, 
17. domator de'Centauri . Pg. i\ , i2j. 

Tifone, una delle Furie infernali. In. 0,48. 

Teforo , libro di Set Brunetto Latini . In. 15 , 119. v. 
Brunetto . 

Teti , dea del Mare , madre d'Achille . Pg. g s 38. 

Tevere, fiume trionfale, che bagna la città di Roma. 
Efes dall' A pennino , e li fcarica nel Tirreno . In. 
17, ja Pg. 1, MS. Par. 11 , 106. . 

■ Tbemat d' Aquino , v. Totnmafo . 

Tiberio, reno Ccfare Romano . Par. 6, 86. fotro co- 

ftui fu crocifitto Noftro Signor GESÙ CRISTO . 
■Tilfee, figliuola d'Eneo Re di Celidonia, e padre di 
I i s Diome- 
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"Diomede , il quale con altri fei Principi andò all' 
afledìo di Tebe , per .rimetterti Polinice j e quivi 
dopo molte azioni fegnabtiffime fu uccifo in batta? 
glia da un certo Mcnalippo Tebano ; ma avendolo 
anch' egli mortalmente ferito > ed elTendo quegli 
morto prima di fui , ieced portar la tetta , e pei 
gran difde'gno fi mife a roderla . In. 31, 130. vedi 
Papinio Stazio in fine dell' ottavo libro della fui 
Tcbaitte. 

Tifa, e Tifiti uno de' Giganti che ni o fiero guerra agli 
del - In. 31,114- Fu coflui con gli altri fulminato , 
e fubbilTato fotta l' ifola di Sicilia, e perciò finfero 
i Poeti j che il fummo , e le fiamme eh* efeouo di 
Mongibello , foiTero prodotte da' fofpiri di elfo . 
Par. K , 70. 

Tignoso { Btdtrige, ) da Rimini. Pg. 14,106. , 
Tigri , gran fiume dell' Alia . Pg. 33 , 1 13. v. Euphrattt • 
Timbrfa fu detto Apollo da una fclva della "fronde , 

dov'era adorato. Pg. 11531. 
Timeo di Locri i uomo nobiliflìmo, Filofofo fa ptent idi- 
llio , e 1 (ioti co eloquenti (lìmo . Intitolò Platone col 
nome di colini uno de' fuoi dialoghi , dove tratta 
dell' univerfitl delle cofe , e della natura del Mon- 
do. Par. 4 ,49. 
Tiralli, cioè Tirella, contado di Lamagna . In. 10 , 63. 
Tire/fi Ttbane, indovino a' fuoi tempi molto eccellente . 
Fingono i Poeti che coftui , trovati una volta in un 
boi co due ferpenti , tnafchio , e femmina , inficine 
abbracciati , gli battette con una verga , e ciò fatto , 
fubiramcjite d' uomo in donna fi cangiane : ma do- 
po fette anni , trovati ancora que' due ferpenti , e 
battutigli nella medefima maniera , la perduta viri- 
lità riacquiftalTe . Dicono ancora , che per avere in 
una lite fchencvole , infortì tra Giove , e Giunone, 
data fentenza in favor di Giove , folte dalla dea 
f degna ti privato della luce degli occhi . Altri fcri- 
vono, che andando egli a caccia fui meno giorno, 
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arrWaffe ad una fonte , d'ove Pallide iti fi etne coli* 
Ninfa Carici»! .madre- di Tirella, fi> lavava ; -e ve- 
dutala ignuda ,< rimaneffe futuramente^ accecato : ma 
gli foffe poi dalla dea quella dìfgraaia alleggerita col 
donargli la fcichza delle eofe avvenite . In. lo ^, 40. 
Pg. li , 113. Vedi Ovidio nel 3. delle , Trasforma- 
zioni , e Callimaco oeir Inno ch'egli fa in Lavaera 
.Palladi! , ft amputo <n Greco , e con tre traduzioni 

. Latine, in fine delle l'utile e Profe pur Latine di 
Gio: Antonio Volpi . 

Tìsbe. Pg. a? , 37. v. Piramo , e Tiibt . i* /i ... 

Tifi Impuntici-! , figliuolo . li Flavio Vefpafìano , diflrug- 
gc , c fmantella da' fondamenti la città di Gerufa- 
lemme. Pg. ai , 81. Par. 6)92. -■- . ■ 

Titone, figliuolo di Laomsdonte Re dì Troja , e fra- 
tello di Priamo . Fingono le favole , che coftui ef- 
fondo belli/lìmo giovane, forte amato , e prefo per 
, marito dall'Aurora , della quale generò Melinone . 
Gli ottenne la moglie dagli dii l'immortalità , ma 
non si, che non diveniffe vecchio faftidiofo . Final- 
mente dopo la morte del figlinolo ucci fa in batta- 
glia, fu trafmutato in cicala. Pg. 9,1... 

Tixjo , uno de' Giganti che m afferò guerra I agli dei . 
In-, 31,114.- 

Toanre, id Eumtnio , figliuoli d' 111 file . Pg. 16 , OS- v. 
101,. - 

Tobbia il vecchio guarifee dalla cecità col fele d' un 
pefee , inoltrato al figliuolo di lui dall' Arcangelo 
Raffaello. Par. 4, 48. 

Tolemmta , prigione d'Inferno, ove, fecondo il Poeta, 
fono poniti i traditori di coloro che in effi confida- 
vano . In. 33 , 114. detta da Tolommeo Re. d' Egit- 
to , traditore di : Pompeo Magno, ch'.craalui rìcor- 
fo dopo la rotta di far faglia: o da Tolommeo Prin- 
cipe degli Ebrei , ; ohe uccife per tradimento il fupcero , 
e due fuoi cognati . vedi il Landino, e, il Vcllutollo . 

TtUmmte{ Claudi» ) Agronomo eccellentiflimo ..In. 4 i 

I ì "3 Totem- 
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Tolammn il Egitti , 

de, disfatto dia Giulio 

h AUxartdrina , che leggefi dopo i Comcntarj di 

Cefare: Par. 6 , 69. 
Tahfant>. dì Tolofa , citta dì Francia . Pg. «1,89. 
Tamma, per Temmafo . Par. 12,110. 
S. Temmafo Appofieio . Par. 16,119, 

Temmafo ti* Aquino , uomo fsntifTimo, e dotti [lìmo , co- 
me tutti fanno . Morì alia Badia di Fotta Nuova , 
menu' egli andava al Concilio Generale di Lione i 
fatto avvelenare, feconda il Poeta 110fi.ro, da Catlo 
II. di Valois Re di Puglia , uomo di fcellerati co- 
fiumi , il quale temeva che da Tommafo non follerò 
feoperte, e procefTate le fuc matvage opere. Pg. io^ 
69. Par. 10', gK.cfcgg. it,no'i 144- 13, 31.14., 6. 
Toppo . U poftrt dei Teppe , cioc ia battaglia feguita 
-tra i Sanefi , e gli Aretini alla Pieve del Toppo , 
contado d' Areno 1 dove i Saneli furono rotti . In. 
13, iti. ■ 

Torquato 0 Tito Manlio Torquato , nobilimmo Roma- 
no , il quale fece prima bacter con verghe , e poi 
decapitarci! fuo proprio figliuolo, perchè nella guer- 
ra de' Latini , contra il fuo coniando , molto peri- 
colofamente avea combattuto , benché averte ottenu- 
ta vittoria. Par. 6 , 46. 

Torfe, cittì di Francia, patria di Martino IV. Sommo 
Pontefice. Pg. 14, 13- " : : 

della Tefa, famiglia nobile Fiorentina, v. CUnghlla . 

Tofco gfitt . In. 18 , 10S. 

Tefcaparela. In. 13,70". 

Tofcana , nobilitimi.! provincia d' Italia . In. 44>I«- 
Pg..M,no. 13,140. I4>* C : _ ' 

il Ttftkno , cioè i Tofcaoi , o la Tofcana . Par.9,90. 

Tofto-. Tofcano . In. IO, it.ii» 09. 13,91- 3* » °o\ 
Pg. 14,103. Par- 11,117. 

Tefio parlar: , cioè Talunamente - Pg. 16,137- 

Tvfingbì-) famiglia nobile Fiorentina , detti dal Poeta 
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SECONDO. i 3 , 
quii fi' arroga* per Io flaja . Uno di quefti elfciulo 
flato propollo fopra le biade del comune , dicefi aver 
tratto una doga dello ftajo , e così j tiflretta la mi- 
fura , aver guadagnato molro ; la cual eofa faputafi , 
. egli ne fu punito capitalmente . Non manca pero 
chi feriva, colui che tal delitto co™ naif e , elTere flato 
de' Chiaramontefi . Par. 16,105. 

Tojtngbt , conforti de' Cortigiani , e Vifdomini . Par- 
ie, ni. v.V./Uomini. 

Trajana Imperadore , ottimo e giuftitfimo. Principe , fe- 
condo i Gentili , figliuolo adottivo , e fuccedbrt di 
Nerva nell'Imperio . Trionfò de' Daci , e di molte 
altre, nazioni barbare. Fu Principe mollo clemente, 
ed ebbe dal Senato il foprannome di Ottimo . di lui , 
e delle fue virtù, oltre agli Storici Romani , è da 
vedere il Panegirico di Plinio il giovane . Pg. io, 
74 , 76. e fegg. Par. 10, 4;, n*. v. S. Gregorio Magno . 

Trasfigurazione di GESÙ' CRISTO fui monte Taborre 
accennata. Pg. 31,73. ;.. 

Traverfara , famiglia nobiliffima di Ravenna . Pg. 14, 
107 . 

Travi'jaro ( Pitta. ) Pg. 14, 9S. v. Piera. 
Trentino . di Trento ■ In. io , 67. .. 

Trenta , città polì» ne* confini d' Italia nella Contea 
del Tirollo , pretto il fiume Adige . In. 12 , 5. 

TtefpianOt luogo nel Contado di Firenze , affai vicino 
alla cittì. Par. 16, 54- 

Ttibalitllo de* Manfredi , Faentino; il quale una notte 
aperfe una porta della città a M. Giovanni de Apia , 
Franzefe , fatto da Papa Martino Conte di Roma- 
gna . In. jl , ili. 

Trine cri a, , fu detta anticamente la Sicilia, da* tre Pro- 
montofj , Peloro, Pachino , e Lilibco . Par. 8». $7. 

SS. TRINITÀ* accennata . Par. 13,79- adombrata . 33, 
116. e fegg. 

Triftano fu nipote del Re Marco di Cornovaglia , e 
erande amatore della Reina Ifotta , moglie di cito 
6 . li , Re, 
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Ret e per lei fece mille pruove di cavalleria , come 

leggefi ne' Remami. In. ; , 6j. 

Triniu - uno de' cognomi della dea Diana , intefa per 
la Luna . Par. ij , zi. 

Trcjit , Città Metropoli della Frigia minore, provincia 
dell'Ali») che anche Troade lì chiamava; noti (lima, 
per le favole de' Poeti . In. 1 U± jg , 08. Pg. 
61, di Troja ufcì prima l'aquila infegna de' Roma- 
ni , fecondo l'opinione del Poeta nolìro. Par. 6jfi, 

Trojan* furie . cioè quelle che (limolarono Ecuoi , per 
la morte "di Polidoro. In. jo , la. v. Eruba. 

Trejanì. In. 30,14. p ar- L5_, «fi. disfanno in Foglia 
Pcfercito diTurno Re de' Rutuli . In. 18, io. 

Trojanì j a' qual i con venne pariire dalle Ifole Strofa de , 
cacciatine dalle Arpie. lu. 13,11. vedi Virgilio nel 
j. dell' Ene.da. 

Troiani , che accompagnavano Enea in Italia . Molti 
di lotoanoojatt della fatica del viaggio, dettero di 
reftar in S.c.lia con Acefìe. Pg. U , . ì6. vedi Vit- 
gilio oc! J. dell' Eneida. 

Troni, cosi fi chiama .1 terto coro degli Angeli della 
prima geiarchìa . Par. 9,61. m , 104 

Trento , fiume d'Italia , che divide la Marca d* An- 
cona dall' Abruzzo , eli fcarica ncll' Adriatico . Par. 
8,63. 

Tullio Cictron* , uomo eloquentiflìmo tra' Romani , a 

tutti noto . In. 4 , 141. 
Tuplne, fiume che corre prefTo alla città ó? Affifi . Par.' 

11 , 43- 

Turbi*, cartello del Genovefato. Pg- ì , 40. 

Turebi, popoli dell'Alia Minore, oggi detta Natalia. 
ma prendonfi generalmente per li Maomettani fudditi 
del Gran Signore . In. 17, i_2- ufurpano la Terra 
Santa a'Crifliani. Par. 15,14». 1 

Turno, Principe de'Rutuli, popoli dell' antica Italia , 
uccifo da Enea, vedi il poema di Virgilio. In, 1, 
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A L B O N A . di Valhena ( Li z ii> . ) 
Pg- *4j5£ v. Lilia t 

Val Camonica , gran valle nel Bre- 
fciano. In. .20,65. 

Valiamo ^ luogo in Tofcana , ac-S 
cennato . Pg. 14 , , 41. 

Valdicèiana , campagna tra Arez- 
zo, Cortona, Chini!, c Montepul- 
ciano, ove corre la Chiana fiume , paefe d'aria cat- 
tiva, ma Almamente di fiate. In. io , 47. 
Valdigrltvt "j luogo fui Fiorentino , donde vennero i Buon* 
delmonti , che quivi pofledevano terre , e caftella . 
Par. 16 , 6fL 

Valdìmagm. Magra È un fiume che divide la Tofcana 
dalla Liguria . Chiamati oggi quel paefe Lunigiana , 
da Luni città antichi (Emi . ivi fono I' antiche giu- 
rifditioni de'Marchefi Malafpini . Pg. S, né. 

Vongilìfli quattro , intefi per quattro animali di mara- 
viglio fa figura . Pg. aoj 92. 

Vanni dilla Nona , notajo in Pifa , impiccato per la 
gola-, benché innocente ; accennato . In. 14 , 1 39 
vedi Vanni Facci . 

Vanni Facci, Piftolefe , biliardo di M. Puccio de* Lai- 
zeri , e ladro famafiflìmo a' tempi fuoi, il quale co' 
fuoi compagni, rubò la ricchi ili ma facreftia del Duo- 
mo di Piftoja . Cnllui imputando d'un furto folen- 
ne da fe commeffo il fuddetto Vanni della Nona, 
notajo , uomo di ottimn fama , tanto fece , eh' egli 
i conrra ogni giallma. ne fu impiccato . ini 24 , 
125. 

V#*o , fiume il quale divide la Galli* Cifalpina dalla 

Tranfalpina. Par. 6 , si? 
Varrò ) o Varront , il più dotto de' Romani . Viffe a' 

tempi di Cicerone, del quale fu amiciflimo . ScrilTe 
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infinite cofe ; ma poche ne fono arrivate fino a' noftì i 
giorni . Pg. n j 98* 
Vaticano , uno de' fette colli di Roma, dov'è al pre- 
fente. la Chiefa di S. Pietro, e 1 palano del Papa . 
Par. 9 > 130. 

Ubaldino iella Pila , luogo nel contado di Firenie ; per- 

fona golofa. Pg..*4> 19-. 
Ubaldini , famiglia nobtlilEm» » e molto potente della 

Tofcana. Pg- WiW V. Ugolino , Aw> . 
degli Ubaldini {Ottaviano ) Cardinale. Fu coflui uomo 
di gran governo, e d'animo invitto, ma di coftumi 
tirannici , piottofto che da uomo di Chiefa . ProtefTe 
la faiion Ghibellina contra i Pontefici . Era chia- 
mato il Cardinale per antonomafia . Vien pofto da Dante 
tra gli Epicurei , come crede la comune degli Spo- 
fitori . In. 10 , 110. 
degli Ubaldini Ruggieri) In. 3 J , 14- v; Ugolino, 
Ubaldo beate, uomo di vita penitente , e folitaria , che 
fu poi Vefcovo d' Agobbio , c d e «ra in grandilTìma 
veneraiionc predo que* popoli . Par. 1 1 , 44. 
Ubbriachì , famiglia nobile Fiorentina , accennata da 
Dante In. 17 ,61- per l'oca bianca in campo tolto > 
arme di tal famiglia • 
Ubirri , famiglia in Fireme d' antichiflima notilta , capi 
della faiion Ghibellina, accennati da DftMcfarlJ , 
108. y nói Catalano, e Gardingo . 
degli Uberli ( Mofta , ) In. lS •> 106. V. Mpfte, . . 
Ubertino. Fra» Ubertino. Par. 11,114,*. Cafalt . . 
Ubertino Donati, cavalier Fiorentino, il quale avendo 
prefa per moglie una figliuola di M. Bcllincionc Berti , 
molto fi dolfe che il fuocero ne defle un 1 altra ad uno 
degli Adimarì, e cosi il faceffelor parente. Par. 16 , 
110. 

Uccellatolo , monte lontano da Firenie cinque miglia 
donde fi veggono i fuperbi edificj , pofli dentro e fuori 
di quella. Par. 15,110. 

del Vecchio, famiglia nobile Fiorentina . Par. «5,"J- 
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Velerà , In. r , 101. Molti Spoli tori vogliono che il 
Poe» intendi con quella parola Can Grande della 
Scala, Signor di Verona, Principe magnanimo, li- 

■ berale, e grand* amarore degli uomini valorofi , alla 
cui cotte Dante sbandito. dalla foa patria , per al- 
cun tempo fi riparò . Non manca pero chi dia a 
quetto palio altra fpiegaiione ftraniiTinia . , ,,\ . 

Ytntri , dea delle libidini , c degli amorii tu" della 
fpuma del mare, fecondo le favole . Pg. 15 , IJ*. 

. ferita dal figliuolo Cupido per inavvertenza , s* inna* 
mora d'Adone, Pg. 18,65. 

Venete pianeti . Pg. 1,19. 8,1. e fegg. mi citi» ài 
Ytntrt s 1 appuntai'' ombra del tioftro Mondo ; cioè l'om- 
bra del corpo terreflrc , fatta in figura conica, vie- 
ne, a. toccare colla punta del cono detta sfera di Ve- 
nere, t non palla più avanti . Par. 9,118. 

Ventilo , o Vtretlli, città polla a' confini del Piemonte , 
dove principia la Lombardia . In. 18 ,75- 

Virde, fiume non lontano da Afcoli j cittì della Mar- 
ca d'Ancona , il quale va a fcarieard nel Tronto. 
Pg. 3, ijt. Par. 8,63. 

Vtrona , città nobiliffiroa di Lombardia , edificata da* 
Galli Senoni, madre in ogni tempo d' uomini eccel- 
lenti. Pg- ii, 118. palio che fi corre in erta . In. 
15 » ni- 

Vetontft. di Verona. Io. M;,68. 

Vironìca. il Santo Sudario, dove impreca rimafe 1' im- 
magine del Redentore; cosi detto , quafi vera »«>» • 
Par. 31 , io». , , 

Vtrrucibia , caftello nel territorio di Rinlini . In. ^^ , 

Vtff'y monte, parte dell' Alpi , dove nafceìl Pò. In. 
16 ,95. ........ 

Ughi, famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,8,8,,. 

U&» ■ il Conte Ugo da Lucimborgo fu Vicario in To- 
fcana per Ottone Imperadore . Fu eccellente nel go- 
vernare, e molto religiofo. Fondi più Badie, recefi 
amici 
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amici i Pulci, i Neri! , i Conti Gangalandi , i Gian- 
donati, c quelli della Bella, a* quali «Mi AovÒ l'ir- 

- me lue , eh* erano lille rolTe , e bianche ; e altri pri- 
vilegi - 1 Pulci follmente ritengono V arme propria 
del Conte : gli altri tutti l'hanno variata . Mori il 
Conte del mele di Deeembre il giorno di S. Tomma- 
fo AppoHolo ; laonde ciafeun' anno in detto di i 
Monaci dì Badia celebrano le fue efequie . Par. 16 ) 

uà. ■ : ■ . " -■- ■ ■' .'; 

Ugo Ciapetta , o Capete , uomo potentiffimo in Parigi a' 
tempi che s'eftinfe la feconda rana dc'Re di Fran- 

»' eia , difeendenti dà Carlo Magno , effendofi 1' ultimò 
di detta (tirpe rcnduto Monaco - In quell f occafione 

- Ugo col meno de- Grandi del Regno , fuoi a miri , 

- acquiftò la corona per fe , e per fuoi difeendenti > 
la profapia de' quali dura tuttavia a" noflri giorni - 
Pg. lo, 43 ,49- e f e Sg- ' 

Ugo da S. Vittore . Quelli fu di Pavia , e Monaco del 
moiiifle.ro di S. Vittore, uomo dottìflìmo nelle facte 
lettere, e fcrittore di molti libri. Par. ■11,13*./ 

Ugolin d'AxVt della nobiliflima , e potentiffinla fami- 
glia degli Ubaldini . Pg. 14 , "OS- 

Ugolino di' Conti dilla Gtwdefca , nobile Pi fa no , di fa- 
lion Guelfa. , il quale s' accordo con V Arcivefcovo- 
Ruggieri degli Ubaldini , di faiion Ghibellina , per 
cacciar Nino Giudice di Gallura , Guelfo, figliuolo 
d'una figliuola di efTo Conte 



gnor 



iatolo , fcceli 



padrone della città in luogo fuo'. Ma i* Arcivefcovo 
■- molto da invidia, gli concitò coatta il popolo, ac- 
cufandolo che avelie tradita la pania , reftituendo a' 
Fiorentini , ed a' L«cchefi alcune loro cartella v pof- 
fedute da'Pifanii per la qual cofa il popolo ,-mofTo 
a furore , corfe alle cife del Co»te , e prefolo eoa 
■' quatttò fuoi figliuoli , il mifero ìu una torre full» 
piana degli Anziani-: poi, pa/Tati alquanti giorni , 
11 diedero ordine che non gli foffe più dato mangiare j 
c git- 
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e gittaròno le chiari della torre in Arno : e quivi 
in Uett) e co* figliuoli il hfciarouo mistamente mo- 
rir di fatue ■ Per li qualcofa fu quella prigione chia- 
mala la torri dilla Fame. la- 33, 1 ; j e &gg- 

Ugolino di' Fantolini -, gentiluomo di Faenza, dotata di 
molte virtù, ma morto fenu fuccciìione . Pg. ■■ , 
ut. . . . 

Vgufcìans , picciolo figliuolo del Conte Ugolino della 
Gerardefca ■ In. 33 , Sa. vedi due paragrafi fopra . 

Fica digli ftremi , contrada in Parigi. Par. 10, 

delle Vigni ( Vitro . ) In. 13 , jS. v. Piw A//* Kyw . 

Vtnctn\a , citta nobile della Marca Trivigiana > polla 
intra Padova, e Verona. Par. q , 47- 

Vineiilao, figliuolo di Otcachero Re di Boeramia , no- 



di penimi coltami - Fg. 1 , 
Vintgia . Venezia, una delle principali (lime citta d'Ita- 
lia ) fede d'una molto putente] e ben governata Re- 
pubblica . Par. Ig t 141. 
yìni\ìani , per la SerenifTma Repubblica dì Veneiìa . 
Io. li , 7- 

Virgili» t Poeta ee:ellentimmo , a tutti noto. Pat. 17 j 
■ 9. circunfetitto dal luogo ove nacque . Pg. ■ 
Si. lodato. Pg. 7,16. mori a Brindili , e fu fepol- 
to a Napoli. Pg. 3, 17. finge Dame, efleie egli fla- 
to fu» guida pec Io 'nferno .In. 1 , 79, e in altii 
luoghi fcnia numeto- chiamato da Dante nofira mag- 
gio' Mufa ; cioè il Prìncipe de' Poeti Latini . Par. 

■;,?b. a'eonforti di Beatrice C nuove dal Limbo. 

Par- i6,ll!. 

Virtudì , fecoodo coro d' Angeli della feconda gerar- 
chia. Par. 18, ita. 

Vi/conti, già Signori di Milano, inceli per la viptrS} 
infegna di tal famiglia .. Pg. il , So. 

Vi/tonti di fifa, vedi Nino. 

Vifdominiy famiglia nobile Fiorentina , conforti de' Cor- 
tigiani 1 e Toiinghi . I foggetti di quelle tre famiglie 
fono padroni e fondatori del Vcfcovato allora, e pòi 
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Arcivefcovato di Firenie > e perù ogni voi» che cf- 
io vaca ] fono economi, e difpenfatoti % e quivi Ti 
ragunano a cuftodia del luogo , c vi mangiano , e 
dormono in fino a tanto che il nuovo Vefcovo entri 
in poffeffione. Par, 16,111. 

Vitaliano del lìetttt . un gentiluomo di Padova» a quo' 
tempi famofo ufurajo . In. 17 ,63. 

S. Vittori , mooiftero in Pavia . Par. li, lì*. 

U/ifr, figlinolo di Laerte , il più siluro de'Greci che 
andarono all'attedio di Troja . di colini fa un lungo 
Poema Omero . In. 26j 56. v. DeidamU , Palladio. 
Invitato dal canto delle Sirene ; ma indarno , per- 
chè turandoli gli orecchi colla cera , e fattoli legare 
all' albero della nave , pafsò innanzi Tenia volerle 
udire. Pg. igj 21, v. Scrina . annega in mare, co- 
me pare che tenga Dante. Altri però fcrivono , che 
foOe uccifo da Telegono Tuo figliuolo badardo , eh' 
cali avea generato di Circe. Par. zj , 83. 

Unghrio , Regno d' Europa » bagnato dal Danubio f 
malmenato da'fuoi Re. Par. 8j 65. to_, 141. di ef- 
fa fu Re Carlo Martello . 

Volte Santo . In. 11 , ,1 K. v. Santo Volto . 

Urania , una delle Mule, prendente agli itudj delle co- 
te celcfti. Pg. 19 , ti. 

Urbano L Sommo Pontefice) mori Martire . Par. 22» 

Urbino y cittì della Romagna - oggi capo d' una Provin- 
cia , detta U Durate d* Urbino . In. 17, 29. 

Vrkifaglia, città nella Marca d'Ancona, non lungi da 
Macerata j gii ita in ruìna a' tempi di Dante. Par. 
US , 73. 

Lìtica, città, d' Affrica , dove Catone il Minore di pio- 
pria mano s' uccife Pg. 1 1 74. v. Catone. 

Vulcano, dio del fuoco , fecondo le Favole . Colini fu 
figliuolo di Giove, e di Giunone ; ma elTendo na- 
to deforme, la madre il precipitò dal Cielo nelP (fo- 
la di Leoso; e per la caduta ritnafe zoppo . Coflui 
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c il fabbro degli èù: fabbricò ttilìertre co' Ciclopi le 
folgori a Giove per fulminare j Giganti. Ha le fue '. 
fucine in Lea.no , e nel monte Etna di Sicilia- : Pre- 
fe per moglie la dea Venere, ma trovatala in adul- 
terio con Marte, con uni lete di maravigliofo srti- 
fiiio gli prefe amendue , e meftroUi agli ahri dii -» 
In. 14)57- 

X 

ìt&^&d&tti B ^ J£ ' ° S "f e > potentifiimo Re della 
KP^' , *^2a^i ' °, uale P" palfare in Grecia 

81 ff Sai te fop" 1' El'efponto : ove finalmente per 
||§3?£8K2fl opera di Tcmifìocle , valorofo Capitano 
R'yr^yvySO Atcniefe , fu roti u , c (confitto, ficchè 

a fatica potè fcampare fopra una piccioli barchetta . 

Par. iS, 71. 

Z 

ipp^lipi^i ANCHE ( MiehiI, ) fu Si nife» I- 

>ÌÈ1Ì! jf> godoro in Sardigna . Ma elTendo 

vPllÌ^^^jj|É|^ Michele timo s 1 adopero colla ve- 
^ix^So^S^S* dova , che la mduife a prenderlo 
per marito ; e così divenne Signore di Logodoro . 
In. ai ,88. 33,144- 
Zefiri , vento che fpira dall'Occidente, e conduce la 
Primavera, detto da' Latini Favonìui . Par. 11, 47- 
S Zino, Abazia e Chiefa famofa in Verona, dedicata 
al Santo Vefcovo e Martire Zenone, Protettore di 
quella citta. Pg. iS , 118. 
Ztnoni Cittiio , cioè da Cittì» j antica cittì di Cipro, 
Prin- 
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Principe degli Stoici ■ In. 4 > LlL- Fu un' altro Z-- 
iioiic , Jceso Eleatt) dalli patria» Dialettico a cu ti (Fi - 

S. Zi/a c molto venerata hi Lucca , e fu di quella 
città. In. u , iB. 

Zodiaco^ chiamato dal Poeta noftro , t* eiblìco ctrthìo 
che i piamti porta , perchè quello circolo, Arida del 
Sole ) e de* pianeti , eh' è uno de' maggiori della Sfe- 
ra , viene a fifeiare obbliquamenre l'Equatore, e 
i due Tropici. Par. 10,14, V obbliquiri dello Zo- 
diaco è cagione della temperatura del Mondo . Par. 

1Q , LÓ. 

il Fitte dell' Indice Secondo. 
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Nel quale fi fpiegano le cofe Storiche , o 
Favolofe , accennate da Dante Alighieri 
nel fuo Poema per via di Perifrafi, 
o di qualche attributo, fenza efpri- 
mere il nome proprio i e fi rimet- 
tono ì Lettori all' Indice 
precedente . 



6 10: ANTONIO VOLPI. 
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INDICE 

TERZO. 

A 

LTf(_0 teflo . In. i<r,Bo intendi la 
predizione di M. Farinata al noflro 
Poeta 5 che fi legge nel Canto io. dell* 
Inferno , al vcrfo 79. 

A\x ufTe *" UB " b&fi gialla . vedi 
GianfìgHacri. In. 17 , 59. 

B 

Botoli , cioè piccioli cani , chiama Dante gli Àn- 
tini . Pg. 14 , 46". , 
Btancht vttdi . In. 17 S 4S- v. OrJtlatf 
C 

C Avalla , eh fi la porta , Q*dt ufci <//> Romani il gen- 
til femt ; fu il cavallo Trojano , fabbricato da 
Epeo, e introdotto con inganno da' Greci «ella cit- 
tà di Troja , gettando a terra una porta di effa > on- 
de ufcì poi Enea, che venne in Italia , e fu 1' ori- 
cine de 1 famofi Romani . vedi Virgilio nel 2. dell* 
Encida . Di quello cavallo parlando Propenso nella 
Kk 2 pri- 
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prima Elegia del quarto libro, cosi canta: 

Venite tquum , Hanoi : male -vinciti) . Via ttUus 
Viwt , & huit diari Jupiter arma dabit . 
Chi '/ vidi qua},,-,, cioè , S. Paolo Appoftoto , che f« 
rapito fino al tetto cielo. Par. aS , 137. 

ec- Par- 1<L* '^7- v- Ugo di Lucimborgv. 

Celli che fu bifova al Cantar , thi per doglia Di! fallo , 
diftti Mifcrere mei. Par. jijio. v. JfofA. 

Coki eh s'ancife ornerà. In. 5 , 6\L V. Dldone . 

Colei (he fitdt fiora >' acque . cioè , Bttbìllenia , treduta 
da S. Giovanni nella fui Apocaliffi . In. 10 , 108. 

Cfl/wa che {empi the la vofira Cbiefa vaca , Si fanno graf- 
fi ec. v. Vifdomini , Tofinghi , e Cortigiani . Par. ifi > 
ni. 

Colui eh' a tutto'! monjofì paura. Par. u , 63? v. G«(- 
/;<; c#/ir*. 

CeJui ihe dal fervo di' fervi Fu trafmutato d' Arno in Sec- 
chigliene. In. 15,111. v. dt'Mow (Andrea, ) 
Colui ehi fece per viltate , il gran rifiuto . Itt. 3 , Ig_. Al- 
cuni intendono Celeftino V. Sommo Pontefice : altri 
Efaù fratello di Giacobbe. 
Colui che fu noli! creato Più a" altra ertatura . cioè, Lu- 
cifero, principe degli Angeli ribelli. Pg- 
Colui che fuore Trajfe le nuovi rime . Pg. i5i <]*>' 

Dante accenna fe dello . 
Coiai ,he giacqui fipra '! petto Ve! noftro Pellicano . Par. 

13,111= intendi S. Giovanni Vangili fi a . 
Colui che gH ttnne Altafertt . In. ig_, v. Ktrtramo 

Colui che imprefe fui Nefando , ec. v. Can Grande del- 
la Scala . Par. 17 , j6. 

Colui chi la irati preda Livi a Dito, In. il , 38. inten- 
di Gesù Crrflo , che fendendo all'Inferno dopo U 
morte, trafili del Limbo l'anime de' Santi Padri. 

Colui chi H morfi in fi punto : Pg. aJ-sJSf. cioè , Gesù 
Crifto, che morendo fopra la Croce , ' foddisfece ali* 
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. Ecerno fuo Padre , ofFcfo dal primo nomo col mangia- 
re/»/ chi mi dimopa il prima amere Di tutu U faflewgt 
, fimpiterm. Par. i6j 38. incendi Afflatilo . 
Calai che più al becco mi 1' accofta . Par. 20 , ■. v. 

àolai chi pria veìfe le f palle al (uo Fattore. Par. 9 , 117. 
v. Lucifero . 

Colui che fi vengià con gli orS , In. a6 , 14. v. Elifeo . 

Colui the tenni ambo le diavi T);l cuor dì Federigo . In. 
ij jS S. v. Pier dalle Vigne. 

Colui che volle viver filo , ec. Par, il , 134. v. S. Gio- 
vanni Ratifla . v. Fiorìn <P oro . 

Colui eh' ha il benigno appetto . Pg. 7_ » '°4- v. GuìgìieU 
mo l(e di Naoarra . 

Celti dalla veduta- amara . In. l3j 2i v. Curio . 

Colui dal mafebio nafi . Pg. z , lij. v. Carlo L Jf> 
di Puglia. 

Colui fijfe in grembo a Dio Lo cor the 'ti fu Tamigi ancor 
fi cola. In. il, no. v. Guido da Manforte. 
D 

DOnna , che '! [apra . In. 1$ , gO. v. Beatrice . 
Donna più fu , ec. Par. 3 ^ v. J. C*iVs. 
D«« del Mondo , Sotto cui giacque ogni malizia morta t 
chiamali dal Poeta , Saturno. Par. zi , 26. 



E£w contrario a sue! eh' accefe amor tra /' uomo e V 
font*. Par. .3., 1*. v. Nareifo 
F 

Figliuel dell* orfa . In. ioj jo. ». Niecola Iti. Som» 
mo Pontefice . 

Fioretti del mU , Che de! fuo pomo gli Angeli f,t ghiotti . 
Pg. 31,73. intendi li Traifiguraiione di Noilro Si. 
enor Gesù Grillo , che fu come un faggi» della fu» 
Kk 3 gì- 



Dlglhzstì by Google 



INDICE 

gloria > nella manieri che i fiori Tona un faggio , e 
una promiilione del fruito . 
Fiume reali , chiama Dante l'Arno , rifpetto ad altri 
fiumi celli minori , che in effo fi {caricano . Pg. 3 , 

UJU 

Forfi ì nato Chi I' uno e l' altro catterà di nido . Vg. ti t 
08. qui Dame accenni Te medelìmo. 

G 

GEmilli tht nella madri ilber P ira (immota , Pie. 
il, 68. v. Giacobbe , ed Efaà . 
Giujti fin duo , ma non vi fono intifi '. In. (j/j, q ur . 

Ili due erano Danti , e Guide Cavalcanti. 
Gli anziani di Santa Zita . In. ai , 38. cioè , i magi- 
Arati «li Lucca, v. S. Zita. 
Gli occhi [pittati » udendo di Siringa . Pg. 31 , fij. vedi 
Argo. 

Golfo tht ricevi da Euro maggior hriga ; chiinu Dime 
1' Adriatico , Par. B , 69. 



I' /«ri Abate in Sa» Zeno a Verona . Pg. li , uS, r. 
Alberto . 

rfui della Città chi nel Batijìa , ec. In. ijj 143. v. 
Fiorentino. 

f fui del regno di Navarro nato . In. li , 48. v. Giam- 
poh . 

I» /ìm i/f* jn^nri là intra Urbino . In. 17 . IO. v. G 

Conte di Montefeltro. 
li bajulo fegatini. Par. 6 , j j. v. Auguflo , fucceflore di 

Giulio Cefi re. 
1/ tarirf di Don Federigo Re di Sicilia . Par. 13 , 132. 

colini fu Don Alioiilo, Re dell'itola di Majolica . 
Il Barone per cui fi vìfita Galizia , Par. 15 , 13^ vedi 

S. Jacopo il Maggiori . 
]/ bello ovile . Par. 15 , j. Intendi Firenze , donde il no- 

iho Pocia era fato faccialo. 
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1/ bel paeft USfrw V ,t) fuona. cioè-, -I* Italia ; dove per 
affermate fi dice J ' > a differenza <f' altre nazioni . 
In- il» 7* 

Il cantore delU Spirito Santo . cioè , Davide . Par. 13, jS. 
Il Cardinale . In. IO , rio, v. i/^fi Ukaldini ( Ottaviano . £ 
11 cavato* fotranoy C/it recherà la tofca to' tre ètccbi . In. 

tpa fi» r. Bttfamonti . 
li ciotto di Gtrufahmme. Par. io , 117. v. Car/a iT, i£» 

Ai Taglia . 

11 crudo fajfo , rxrPd Tevere ed Arno . Par. 11 , 106. in- 
tendi l'afpio monte dell' Alverna , dove S. Francefca 
il Serafico ricevè le Stimmate di Gesù Crifìo. 

11 -Duca d'Atene. In. Iljll t. Tefeo . 

Il fratello di Don Federigo Re di Sicilia . Par. io_, 
, ì7 . cottili fu Don Alfonfo Re di Aragona. 

Il gran duca de' Greci . Par. 5 , tìg. v. Agamennone. 

Il gran giogo . intendi la lemmi tà dell' Apennìno . Pg. 
5, H6- 

Il gran Lombardo . Par. u 1 Zìi 7- ( Borri- 

lommeo . ) 

11 gran vafello dello Spirito Santo - Par. u >. tì.7. v. J. 
Pack . 

V leoncello dal nido bianco. In. 22 , SO. V. Maìnardo 
Pagani ■ 

Il lame di quel cero , Che «tufo in carne , ec. Par. 10) 115. 
' v. S. Vieni/io Areopagita . 

Il maeftro di color che fanno .In. 4 , tfU v. Arìflotile . 
11 matftro vofiro . cioè, Arìflotili nell* Etica , e nella 

Politica. Par. 8 , Ufl, 
J/ maggior padre di famiglia . Par. 31 > 1 ^6 . cioè , Adamo , 

V mejfo di Giono . Par. ìE , £. v. ÈIA . ' 1 

1/ rowwe f*f ia /* n»/r/« n^rc /»»»/>« /«o . Pg. ia , 104.' 

v. Parnafo , Mufe. 
Il nome del bri fior ch'io femprt invoco . cioè , il nome 

di Maria . Par. ijj S3. 
J/ padri ptr lo cui ardito guflo L' umana /pece Tanto ■»«*- 

10 eafia , Par. 11 j ita, intendi Adamo-, — 

6J Vi.. U 
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11 ptftatore . cioè, S. Pietro. Pg. ai, 63. 
ti prima ricco patte. In. 19, 117. v. J. Sihefit* . 
Il prima fupirba . Par. 19,46. v. Lucifere. 
Il fuoctro di Gaìfai . In. 33 , ili . v. Arnia . - 
li ttr.%6 Cefare. Par. tì, 86.. v. Tiberio. ' ; . . 
1/ run fratello , ec. Par. 15 , 94. intendi J. Giovanni , 

fratello ili S. Jacopo il Maggiore, nella fua A poca - 

liffi. 

Intra Sìeflri , * Chìaveri f adìma Una fiumana bilia. Pg. 

19, 100. V. Lavagna. 
Intra Tapino, e 1' acqua che difetnde , ec. Par. 11)43. 

vuol deferivere il Poeta la città d 1 4JgF, patria di 

S. Francefco il Serafico. 
lo fona amare .angelico . Par. 13,103, v, GaUrhllo . 
r wjgwi r»o nipote. Pg. i 4 , 58. v.Etikitri da Caìbaìi . 

L 

LA ben guidata , chiama Dante Firenze per ironia. 
Pg ia , ioa. 

La «fi rfJ the nacque il vifiro fitto. Par. 16,136. v. 

Amichi. ... ' : , ' 

La città che nel Rati fin Cangiò >t primi padrone . In. 
, *3»*43- v. Fiorenza , Marte. 
La città di Lamone . In. 27 > 49. v. Faenza . 
La città di Santerne . In. 17 , 49> v. /«m>/« . 
io concubina di T'itone antico . cioè , P Aurora . Pg. 9 , i, 
La creatura ch'ebbe il.it/ftmbiantt. cioè, Lutiftro. In. 

Z,o iJ«mm i/i Brahantt. Pg. 6,13. intendi la moglie di 
Filippo il Bello Redi Francia; ch'era di Stanante-. 

Xa donna che qui regge. In. 10, 80. intendi Profirpina. 

La doppia trifli^ìa di Jecaffa . Pg. ja', J6 v. Ettach y 
e Polinice. 

La figlia di Btlo . Par. 9,97. v. Didane . 

La figlia di Latina. Par. io ,67. intendi la Luna. 

La figlinola di Minoi Par. 13 , 14. v. Arianna. 

La gente a eu'il mar f aptrfs . Pg. 18 , 134. cioè , gli 
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Firn", quando ufcirono dell' Egitto , fotto la condotta 
di Mose , . 
La gran villa . cioè , nottata . In. 13 , 95. 

V <«*8ft* JfeaAr X'« «'" , *«* • Qui fi adombra la 
donazione fatta dall' Imperador Co (lamino alla Santa 
Glieli Romana . Pg. 3* > «*5- 

X.» d#v/ro rasi»*» ond' ) tronco Peloro . Vg. 14*31. in- 
tendi 1* Apennìno . 

L' alta luce, u' jì profondo Sovtr fu truffò . Par. 10, 
1 1 3. v. Salomone . 

V aitiamo poeta . la. 4 , 79- intenti Virgilio . 

L' altro , ri' annegò , tomaio '« caccia . Pg. 6,15. v- 

Cic»' A' Tarlati . 
L> j//ro , fi* o/f) p»/3 <*« M« ■ Pg. IO, 79. V. 

Cur/o /I. ijf i/i P«g/«a . 
L» a/lrn fi* ) l' «• Par - 10 > 55- v - 

fiantino . 

La meretrice , mai' dall' ofpìzio Di Cefare non torfe gli 
ocihi putti, In. 15,64. intendi l' invidia . 

V anima prima . cioè , Adamo. Pg. 33 , 6%. Par. so" , 83. 
L' (Wwma ria. In. 19 > 96. v. Giuda Scariotto . 

L' anima fairta che V Mondo fallace Fa manifefio . Par. 

io, US. v. Boeiio. 
L'anteceffore di Bonifazio Vili. In. 17 , io* v. 0>j«»M F. 
L'antico eht Lavina telfe . Par. 6 , 3. v. E«« . . 
La poverella . Par. 10,108. intende la vedo™ dell' 

Evangelio , che offerii; due minuti nel tempio » e fu 

lodata da Noftro Signor Gesù Crifto. 
La terra che fé già la lunga prueva , ec. In. 17 , 43- 

v. Forlì. 

La terra che '/ Soldan corregge. In. 5 > 60. intendi Ba- 

billonia . 

La terra che perde ombra. Pg. 30 , So. intendi l' Affrica . 
in alcune parti della quale P ombre fon picciolilfl- 
me , per eflere a quelle i raggi del Sole perpendicolari . 

La terra , eh tal è gai meco ; te. In- 18 , 86. V. 
mltlif c ». Coltri -dalia veduta »mara. 

La 
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La terra dove V acqua nafte, ec. Pg. 2 j^S. v. Botmmia. 

La ttrra end' io fui . Par. g , oa. v. Mar/fetia . 

La turba prefente , Chi Tagliamento e Adice richiude . Par. 
2 > * 3- cioè ! il volgo della Marca Trivigiana . 

La vipera che i Melanefi accampa . Pg. B , Ko, intendi 1' 
arme di cafa Vifcomi , potenti filma in Milano a* 
tempi del no (irò Poeta. 

Lei eie di e natte fila . Pg. zi ,15. v. Lacbefit . 

Lei che mutò ferma Neil' acce! eòe a cantar pià fi dilet- 
ta . Pg. '7 ) io. v. Progne . 

Li figli di Latona . Par. IQj I. intendi il Sole , eia 
Luna. 

L'infamia di Cretì . In. li, II. v. Minotauro. 

Lo bel pianeta eh* ad amar conforta . Pg. r , io. cioè « 

la della di Venere . • ■ 

Lo ben , cbt nella quinta luce i ebiufo . Par. i j , $2. v. 

Salomone . 

Lo ceppo di che nacquero i Colf ucci . Par. ifij ìafi, querti 

furono L Donati , famiglia nobiliflìma Fiorentina . 
Lo dolce piano Che da Vtrctllo a Marcabò dichina . In. 

a E , 74. v. Lombardia , 
Lo giovinetto che retro a lui fiede . Pg. ; , tifi, quelli fu 

Don Alf'onlo , figliuolo di Don Piero Re d' Ara. 

gona } folo tra' fuoi fratelli erede delle virtù del 

«.die. 

L' oltracotata fcliatta . Par. i6j U5. ». Adimari . 
Lo parente di Silvio. In. a j i^. v. Enea, Silvio, 
Lo principe de' nuovi Fanfei . In. y , Sj. v. Bonifa- 
cio Viti. 

L'ovìi di S. Giovanni. Par. ifi , at v. Fiorenza . 

L' uno alP altro Guido ha tolto la gloria della lingua . 

Pg' : 1 ) 57- v. Guido Cavalcanti , r Guida Guìni- 

etili . 

11 un fi moflrava alcun de* famigliari Di quel fimma Ippo- 
cratc. Pg. ag , ijj. intende S. Luca , come fcrittore 
degli Atti degli Apposoli , U quale era medico di 
profetilo ne . 

L* smm 
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L' uem che nacque , e viffe fan\a pecca . cioè , Geià 

Crifto. In. 34 > -'5- 
Lu/>. , chiama Dante gli abitatoti di Valiamo di fo- 

pra , e parte i Fiorentini. Pg. 14,50. 



M 



Aladetti ne'nuvoli formati . Pg. 24, 111. v. Cen- 

Mal di trancia \ chiama Dante Filippo Bello , Signor 

di quel regno- Pg- 7i IO °- 
Mio frate, ec. Par. 8,76. v. Roberto Pe di Puglia. 
Mojlrava l' altra la contraria eira , Coti una fpada . In- 
tendi S. Paolo Appoiìolo , che avanti la fua con- 
verdonc perfeguìtò la Ghiefa di Dio. Pg. 19,140. 
N 

NQftra maggior mufa . Par. ij.26. intendi Virgili» » 
principe de'Poeci Latini . 



, Perche per ira hai volato ejftr nulla ? Pg. 
Orto dóve 'tal feme j' appicca. In. 29 , 119. cioè, Siena. 



O Regina , Pe\ 
17 , 3S- v. Amata . 



PÀefe cP Attico e Po riga . Pg. 16,115. '"tendi U 
Marca Trevigiana , la Lombardia , e la Romagna . 
Perche fi teme uficio non commejfo . Pg. 10, $7- T - 0\a. 
Per fuo fitnore a tempo m' afpettava . Par. S , 60. v. Car- 
te Martello. 

Petto onde la cofia Si trafe , ec. Par. 13,37. vedi 
Adamo . 

Poiché gita feri ì la tua famiglia . Pg. 14 , "3- v. Gui- 
do del Duca . 

Porci , chiama Dante gli abitatori del Cafentino, ut- 
fino ad Areno. Pg. U,43- 
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UanSo fu Giove arcanamente gìufto . Pg. zg , 
¥ e tea te . 



Quattro animali , Coronato eìafcun di verdi fronda . Pg. 

zo \ jjjn intendi i quattro Vangeliiìi. 
Quattro in umile partita . Pg. io , Uì. cioè i fanti Annu- 
itoli, Jacopo il minore, Pietro , Giovanni, e Giuda 
Taddeo; come fcrittori d'alcune Epilìole Canoniche . 
Qrit' che vide tutti i tempi gravi , ec. Par. ^ij 117. v. 

J. Giovanni Vangelifla . 
Qa? gemelli Che nella madre ebbtr P ira commuta . Par. 31, 

(&, v. E/a/), e 
gasg/i fi' «./'"-fla ;« mito </ luogo mio , ec. Par. 17 , 13. 

v. Bonifacio Vili, e v. vacar/. 
Quei ci? arrejfan ptr lo fiaje , Par. 16, 105. v . Tofiughì . 
Quei che fu fommo cantar del fornaio duceTVi,. 15 , 71. 

cioè * il Re Davide. 
Quei che morrh di colpo dì cotenna . Par. 13 , LIO, v. 

Filippo Bello Re di Francia . 
Quei chi più n' ha colpa . Pg. %± , Si, v. Donati . 

Quei che fon diifatti per lor fuperbia . Par. rój IOO. ir. 
/T/vJf i . 

Quel che cadde a Tebe giù de* muri ,\n. 25 , ij^ y. Capante. 
Quei che guarda /' i/o/a de! fuoco . Par. ioj 131. v. ff- 

dltigo Re di Sicilia . 
Quel che par j) membrute . Pg. * V- 1 Pietro %e d' 

Aragona . 

Quel che fegue in la circonferenza . Par. io 40. v. Eie- 
Quel tif /u ni portai prima La nome di colui , ec. Par. u , 

40. f. 1. Benedetto . 
Quii colle , /«« '/ f» «a/t-fjfi . Par. 6 , 53. vidi 

Fiefelt . 

Quel confitte, che tu miri. In. ij , ir 5. V.Caifai. 
Quel da cui fi die* Tua cognazione . Par. 15 » gì. v. Ali- 
ghieri, 

Quel 
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gwf à 1 Alagna. Par. 
g»el di Buemmt , Par. igj iz^ v. . 
§wi di Carlo. Pg. 5,6g. v. Puglia, 
"sìrici di Lemoi) . Pg. Iti j un. v. Gitattlt de Berneìl . 
$ftJ di Spagna. Par. 12 , 1*5. coftui «a un' Alfonfil, 

«5mo di cofturni effemminati . 
Quel duca , fitto cui vìffe dì manna La genti ingrata . Pai 1 . 

QwT Greco , ehi le Mufe lattar più tb' altro mai . Pg- 

11 1 101. v. Omiro . 
Quella et? e tanto bella da' fuoi piedi . Par. jl , 5. V. 
. Eva . 

Quella (cittì) a cui il Savio lagna il fianco . In. S7 > 
«« v. Ce fina . 

Quella faccia , di 1,1 da lai, ce. Pg. 14,10. v. Marti- 
no IV. Sommo Pontefici . 

Rutila { gente ) che i' affanno non fifferfe Tino alla fine . 
Pg. 18 , ijS. quelli furono alcuni de' compagni d* 
Enea, i quali fianchi del lungo viaggio , non vol- 
lero accompagnarlo fino in Italia, ma eleflero di ri- 
manere iti Sicilia preffo il vecchio Acefte . v. Vir- 
gilio nel J. dell' Eneida . 

Qutìla{\\icc) che raggia diitre alla etlefte lafea . Pg. 31 » 
52- v. Ariete . 

Quella parte della terra prava Italica, chi fede intra Ri- 
alto, ee. Par. o_j 13. v. Marea Trìvigiana . 
Quella parte , ove farge ad aprire Zeffiro dolce le movellt 
fronde. Par. 11 , 46, intendi la Spagna, provincia Oc- 
cidentale , donde fpira Zefiro , uno de' quanto ven- 
ti cardinali. 
Quella pietra ferma , ec. Par. ili ■ 14 t. Marti . 
Quella Hedopca , che delufa , ec. Par. o_, 100. v. Filli . 
Quella finifira riva che fi lava "M godano . Par. 8 , 58 . 
inrendi una parte di Provenza, che un tempo s' ap- 
parteneva al Re di Puglia. 
Quella terra che V Danubio riga , Poi ehi le tipi Tedi* 
[eh» abbandona. Par. 8 , tj. v. Ungbiri* . 

§mel- 
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Quella vaga eh* amor eonfunfe . Par. li , 14. v. Ecco , 
Quell* avverato de' templi Crifiiani . Par. io, 119. v. 
Paolo Orofio. 

Quelli che velando per l'atre, il figlio perfe . Par. 8 , 115. 
v. Dedalo. 

Qutll' uom che noti nacqui. Par. 7 ) ltì. v. Adamo. 
Quel nafetto, che firmo a coniglio , ec. Pg. 7 , 103. in. 

tendi Filippo Hafetlo , figliuolo di S. Lodovico Re 

dì Francia . 

Quel padre vetufto di Santa Cbiefa , ec. Par. 31, 114. 

intendi J". Pietro Appoflolo . 
Quel paefe che fiide tra Romagna , * quel dì Carlo. Pg. 

5,68. v. Marra d' Ancona, , 
Quel Pietro fu y ec. Par. 10)107. v. Pietro Lombardo, 
Quel traditor che vide pur ron l* uno . In. a8 , 85. v. 

Malate/lino . 

Quefia lueulenttt 1 citata gioja , ec. Par, 9 , 37. v. Folce 
da Marfiglia . 

Quefli Mia ti fremo Col dito . Pg. 16,11;. v. Arnal- 
do Daniello . 

Quindi fu' io. Pg. 5, 73. v. Jacopo dt! Cajfere . 
S 

SCias , quod ego fui fuceeffor Petti . Pg. 10,99. v. 
Adriano IV, Sommo Pontefice . 
Scudo in che foggiare il leone, e foggìoga , Par. 11,53. 
intendi 1' arme dei Re di Gattiglia, provincia della 
Spagna . 

fecondo , * ter%o vento di Soave . Par. 3,119, tao. v, 

Arrigo V. e Federigo IL Ini pera do ri . 
Signor dell' alti/fimo canto , chiama Dante Omero . In. 

4)95- 

Strimo d'Europa. Par. 6*5. r. Qofiantinopoli . 
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TÀ L , th paleff e eocene , ec- Par, jo , 143. inten- 
di CJemente V. Sommo Pontefice.. 
Tal, che.tefìe piaggia. In. 6,69. v. Carla Seniaterr* . 
Tale ha già /' un pie dentro la fifa . Pg. 18 , v. 

Alberto della Scala . 
Tal è gai meco , ec. In. 28, 101. v. Cario. 
Tal fioreggia , ec. Par. 0 , ;o, v. Ricciardo da Cammino, 
Tal fi partì da ramare alliluja . In. u , SS. v. Beatrice . 
Tre a tre pugnar. Par. 6, 30. v. Oragli. 

V 

VAL di Pad*. Par. 15, 137, intendi Ferrara. 
Vicino a' monti , de' qua* prima ufeSo . cioè * »* 
monti di Troja . Par. 6 , 6. 
Vidine un* altra più chi /angue ro£a t ec. In. 17,61. v. 

Ubbriacbi . 

Fillade! cai nome , w»' Dei fu tonta lite . Pg. 15,97. 

Una donna in fu I' entrar . Pg. 15 , 88. intendi Marta 
Vergine, eh* avea perduto il fuo figliuolo. 

Una donna fama , e prefla . Pg. 19,16. intendi la Fi- 
lefofia Morale . 

Una donna filetta . Pg. 18 , 40. 7. Matelda . 

Una fanciulla . Pg. 17,34. intendi Lacinia. 

Un, che d'una fcroffa a\\urta , ec. In. 17 , 64. v. Sere- 
■eigni . 

Un cinquecento, diete, e cinque . Pg. 33,43, v. Arrigo 
VI. e v. cinquecento nel!' Indice delle parole. 

Vn eolle , Là onde fcefe già una fattila , te. Par. 9 , 18. 
cioè , il cartello di gemano , porto l'opra un colle , 
patria d' Ezzelino tiranno . v. Asolino, 

Un crocìfijfo difpettofi , e fiero . Pg. j 7 ,i6. ». Aman . 

Un fiumictl che nafte in Falterena . Pg. 14 , 17. intendi 

Un giovinetto ancidtr forte . Pg. 13 , 107. t. Santo Stefano . 

Un' 
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Un'ombra) ce. In. 10,53. v. Cavalcata* de* Cavalcami , 
Un paftot ftn\a legge. In. icj,8j- V. Clemente V. 
Un veglio fato. Pg. 1,31. v. Catone. 
Un veglio filo . Pg. 29,144- intendi S. Giovanni Evan- 
gelica , come fcrittore dell* Apocaliffe s ultimo fri 

lotti i libri delle Divine Scritture . 
Ytlp'ì chiama Dante i Pi/ani. Pg. I4)J3. 



// fine dell' Indice Ttrzg . 
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Libri impresi nella Stamperia Cetniniana , eret- 
ta a fpefe de Sigg. Volpi; de* quali fi truo- 
vant ancora esemplari vendibili ; colli 
loro prezzi. . 

JO. Folcili de Mot u A qua: Misto, &t. i-^.cumfig.^.ch.mij. (Jl*m- 
f to* fallir IT A*t*rr. ) L. j 

Andrea Nsugerii Operi omnia. 171E. 4.- eh. inaj. L. 10 

GabrielliFaerniFabula;, & alia Opulenta . 171K. *.ch. maj. L. s 
ItColtivailaiediLuliidUmimni, tir Àfi JiGievinnl Rollai, ec. 4. fct 
• caria jr. L. 10 : 10 

Jo. Poloni liber de Caftellij per qua; derivanrur fluviorum aqa» , (fc. 

i7iB.cumfig.4.cli.maj. l '*/p*ft^/; , ^(^. ) L. % 

Hieronymì Fracaflorll , aliorumquc Veronenfiuni Carmina. 1 71 S. 8. 

eh. maj. L- 4 

Jacobi Sannazaril, aliorumque Pocmata- 1710.4- L. 6 

Marmi Eruditi fafiiimiJrirOr[aln.ioimir.^. 17 19- ttr.p, L. IO 
Jo. Baptifta; Morgagni Ad ve rfari» Anatomica Omnia , Barava editfone , 
quapoderiotelt, at minime ancia , longe corretti ura . i^ij. cura 
fig.4.ch-niaj. L. 18 

Auguftinus Valeria! de Caurione adlubendi in edendit libri». 6"r. 

acc«dunt Patriciornm Venetorutn Orationci . 171». 4- L. s 
Sermoni dìS. Carla Borrvmre. 1710.4. Li: Is 

Philipp! Riceputi Soc. Jefu Ptofpedtuj Illyrici Sacri . 1 7 io. 4. eh. maj. 
Li 

C. ValerjiFlacciArgonautica. 1710.8. t L. » 

Js. Poleni PraUcdio de Mathefis in rebus Phyficlr utilirare. I?il> 4. eh. 

ma). (*fp*fi Milton. ) L- 1 : r 

T. Lucreriui Carni de Rerum Narura , Prasfatione , Argumenrli , In- 
dice. Var. LeilionibujilliLllratm . 1711.8. L.+ 
Boerhjui de Conlularione Phllofophix , & Elpìdli ejiit conjugij qui 

vulgo ferunrur Hymni . 1711. 8. L. ■ 

Corn.Ncpoi cum Varili LeSionibui ex Jcnfoniana & Aldina cdltio- 

ne. Edi t. II. r 7 n.8. L. a 

A. Cora. Celili*, & Q_Se renili Sammonicuj de Medicina, cum noria 

Th. Almcloveenii , & Rob. Conila ut ini , nec non CI. Morgagni IV. 

dotliflìiniJ Epiftolii . i7aa.8. L.7 
SaJlu&ui, cum Fragmentìs Vcterum HMoHcorum mirum in mo- 

duni emendarli & aadììs. &t. 17»». I. L.4 
Ùt Rime Ai Ptt'trcm rlfcmtmt ron «(tini ifnnfM fitmfi» , t ttn m 
ti MTk 
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„ „.;,*;:.';„.■, Tr;U a frr.u i : ti: Vaitfimli dì molli cempejtiiòni , «olili' , 
LAmhiu di Ttiqnrt<i Taffo, ( l'Alita il Antonio Ontan , wnmittìjpmt . 

Diftlrfi Arcademiio ir! Dr. Ciò. Amanti Volpi ; Che non debbino am- 
mctterfi le Donne alio ftudiodellc Scienze cdelle belle Arti . i 7 H- 
4 . L.-i.o 

Le Ri™ d' Ai^lo di Cùjìaine. HI. EAh. corriti* i4 attrtfciau . 171J.!.. 
L 1 

I.rOpirc l-^ìMS'uwt^o.ihtVAtraiìaallafuar.eraln. refiMuìta , nllt 
noli del Portatili, dll Saufovlno, e del Majfartnto ; Ir Rime arricchite di 
malti umpaiimmtl : ri ultime Latin; Il lutto rhrdulo, cornilo, ci 
Wufltttt . 171). 4. L, 10 

Lttterad'ItlrHlh,:rj mi.' Manata Xouizl a . (714.4. L- 1: 5 

Trattato dclh Tritolatimi, di S.:«r, !,it.,e Cani^mrra . r 714. 8. L. I : ( 
J? CcmUtttuiniti Spirituale , c le altre Operette ditole del P. Salpili Tea- 
tino, nuovamente torrette editlufirale. 1714. S. L. % : io 
Chriftophori Celiarli Orthographìa Latina. Edìt. I. Patavina. 1714. 

8. L..-;rr 
Parere Alterno all' art tiro fiato ile ' Cenemani . ed al loro cui/Ini, del CanmhO 
P*,hQ*zll*rdl. i;**. 8. L. 1 : >o 

Z* Penelope . Tragedia dlGiufeppe Salh, te. 171*- S. ( a fpefe dell' An- 
core. ) L.,i.l= 
Miri*, Rime di Neralto , Pajìore Arcade . Hajtgm h rami tjtf.t.'L.ì 
Joannlt Antonii Vulpii Carminimi Libri tres- Ejus item Opufcula 
folata oratione fcripta . Acceflcre Eruditorum quorumdam vlro- 

Necnon Joannis Antoni! Vulpii antiquari! , Patricìì & Eplfcopl 
Novocomenfis , ac Hieronymi ejus frat ri 1 Carmina qua; fuperfunr . 

1-7 

M. Accii Plauti Commdfe rupcrltitej viginti, cum Fragmentlj dc- 
perdiraruni ; ex optimis q[ifbul>[ije edi'tionibus, ar precipue Fri- 
deliei Taubmanni, diligentiflìme repnfentati . Accerti; Index, 
ioquorariora&obfolera poeras verba breviterac diluclde explicah- 
■ tor. IJtJ. t. mcartafimL.^.htarUrorJlnal,.^ 

Lr Lettere Familiari di Arnilhl Caro, dlnife In due volumi; corrette, ed arric- 
chiti t una ganti cmfidtrubilr . a" Indici , edinothìi. 1715.8. io car- 
taiinaL.7. incariacorrtvaL.j 

Veteris Latii Profani Toltiti; Ut. in quoagltur de Antiatlbus & Nor- 
banij, Aucìore Joìepbo Rocco Vuipìo. Soc. lefu Sacerdote 1 In 4. 
ebart. ma;, cuni figurit . Opera glìiomSmUl* dall' Emmentlffime Signv 
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CorJhult Corradi*!, ti orj tmimutip/rfiuttintiiie. L. n 

24 Dfuin* CwwWiJ if Ointt AV;:h--,ì ij l E.ìiìh'it AfJÌ AtcaStmttiJtlU 
Crafen : ttrttttotm o" & '<•• Jopph Rbuarh ,- anJt'Frrfi mirri, /' sf- 
inì *«f M Dtfirmr? : ttmt jwwj (rf Mri CBfhfiffiml } li prmv 
itile Parolt , t F«jS. Jvvt fi fpirz-tm m/iF Jr^tK» Atl Potu > il 
fumiti Atiit Slarit t Fivolr ; il fmo .t/ff roft Ji^ritir ttttnmtt ptr 
• ii Ji Pcrifaf, ; [ {ni fo^Ì ,i>/ 5-£. GJu: Ajìs<i« fs/jii . K ;bhs Ji/lrl. 
inito « ]. oo/hoiJ In 8. i. iì 

Sia ora fono i torcbj il fegttentt Libro : 

Scifma d' Inghilrerra , con altre Operette del 
Signor Bernardo Davanzali ; tratto dall' 
Edizion Fiorentina del 1638, 
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IN PADOVA. CIDIDCCXXVII. 

Preir» GIUSEPPE COMINO. 
Cm Lictnt/t dt' Stiptricri. 




Of Q£ ) a t ?.V\ D„,.,zMb,Coo S lc 
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